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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


TEMPESTA SUL WUaHMM » Presidente toma in tv e risponde alle critiche sulla P2: «Non mi lascerò intimidire» 

Il I II I ... Passo sbarrato ad Andreotti: «Niente rimpasto». Il Pds chiede il dibattito in Parlamento 

Cos^^ vuole la crid e minaccia tutti 
Occh^to al governo: «Fermatelo» 


Una storia coA 
ikm a oa mai vista 


L 'a novità di giornata dal Quirinale è costituita 
. da una direttiva ai partiti di maggioranzà ad 
aprite una formale crisi di'govemo e a non 
pensar più ad un rimpasto. Tale direttiva è 
■MM stata impartita attraveiso «fonti confidenzia- 
' li», dal piesidanle stesso. Si tratta di un'ulie* 
riore innovazione politico-istituzionale che ha lascialo 
allibiti i costituzionalisti e, più ancora, quel versante del 
peittapartito che aveva deciso e annunciato di voler ri¬ 
correre, appunto, ad un rimpasto. L'innovazione consi¬ 
ste nel fatto che il capo dello Stato interviene nel bel 
mezzo di una verifica tra foize politiche e prima che es¬ 
se stesse e il Parlamento, a cui II presidente del Consiglio 
si è impegnato a rimettete la valutazione finale, abbiano 
deciso quale via formale seguire: e interviene non solo 
facendo conoscere la propria preferenza per una deter¬ 
minala pnxedtrra ma moUvandxrla con ragioni diretta¬ 
mente attinenti alla sua persona. In. sostanza, Cossiga 
getta sé stesso nel friocesso politico, anzi vi gf tta il suo 
presunto «caso» che consisterebbe nel tentativo di qual¬ 
cuno (chi: l'opposizione, gli ambienti pubbllcisllci che 
ieii^unanimemetiàa lo hanno criiicafo, o anche ambienti 
e uomini della magrioranza?) di «ondlzfonare e para¬ 
lizzare l'azione delTa presidenza». E siccome lui non 
vuoi farsi paralizzare, allota chiede che si vada alla crisi 
per poter esercitare in essa i poteri conferitigli dall'arti- 
colo 92 della CottBuziOne. Il che cORisponde a dire che, 
quali che siano le dedalonl dèlie forze politiche e gli 







rinteivento 




BW «naIiincM aambrano' non 


impressionale itM aitai graUlieaarBettìnoCiaid. Aiiooim. 
Le famose «fonti confloimziali» pretendono che la crisi 
«vada al cuore di tutti i problenu». Ma é ben noloche il 
pentapartito è radicalroente diviso su problemi fonda- 
mentali (tifoime istituzionali e eleltoraìi, referendum), 
e dunque quella direttiva sembra prefigurare l'inevitaol- 
tità ^ elófonl anticipate. 


T utto Questo il giorno successivo alla famosa 
Intervista alla rete 3 in cui Cosato ha definito 
Mtrioti» i piduisti non meno dei gladiatori. 
Questo lo ha espostb a innumerevoli c forti 
mm^m contestazioni: nel caso della P2 egli azzera 
solenni e cogenti pronunciamenti del Parla¬ 
mento; nel caso Gladio egli interferisce nel lavoro di ac- 
cartamento dello stesso rarlamento e della magistratura 
preeostltuendone l'esifo. Dire che siait» di fronte a un 
conflitto tra poteri dello Stato è dire poco: si profila sem¬ 
mai una sorta di costituzione materiale in cui un potere 
tende a conformare gli altri sulla propria primazia. Cosa 
gravissima se appena si tiene conto che quello presi- 
denzialeè un potere dnesponsabil^ i cui atti assumono 

che ieri il Pds ha chiesto or portare la vicenda In raria- 
mento affinché sia accertato il grado di copertura da 
(latte del governo. Se essa non vi fosse, totalmenteo in 
parte, allora ìion resterebbe che adire procedure istitu¬ 
zionali di responsabilità persoriale. In caso contrario re¬ 
sterebbe la questione politica di un governo che fa pro¬ 
prie tesi, valutazioni e atti che confliggono con altri po- 
teriecolsentiieditanta patte del Paese. 

Siamo nel vivo di una tensione, di una crisi quale la 
Repubblica non aveva mai conosciuta E possibile che 
vi siano forze che intendano nfianoviaie per trame pro¬ 
fitto. Invece occorre che vi sia una generale responsabi¬ 
lità democratica, anche perché in assenza di un comu¬ 
ne sforzo di chiarimento e di richiamo al rigore costitu¬ 
zionale, nessuno puOdiiedove si potrebbe finiie. 


Il capo dello Stato riappare in tv e attacca «politici, 
giornalisti e affaristi» che starebbero orchestrando 
una campagna contro di lui. «Non mi lascerò intimi¬ 
dire», dice. Contemporanemente il Quirinale sbarra il 
passo ad Andreotti e dice che non dovrà esserci un 
semplice rimpasto ma la crisi. Andreotti: «Non c’è di 
che preoccuparsi». Occhetto: «Il governo deve ferma¬ 
re Cossiga». Chiesto un dibattito in Parlamento.. 


PASQUAUICASCIUJL OlOROIOnuSCAPOLAIU 


■■ ROMA «Fonti confiden¬ 
ziali» del Quinnale fanno sa¬ 
pere che il capo dello Stato 
nutre dubbi sull'opportunità 
di accettare II rimpasto. Ma . 
ciò che più sorprende é che ta 
presidenza della Repubblica 
sollevi il (>roblema della crisi 
di governo «in relazione all'of¬ 
fensiva in alto» contro il Quiri¬ 
nale. Per Andreotti è una doc¬ 
cia fredda ma da Parigi fa sa¬ 
pere serafico di non essere af¬ 
fatto preoccupato. 

La giornata riserva altre sor 
prese. Lo stesso Cossiga ha 
concesso un'altra inleit^a al 
Tgl per attaccare «quei politi¬ 
ci. quei giomallstf e quegli af¬ 
faristi» che starebbero traman¬ 


do contro di lui. «Sa[>piano. 
ha detto, che non mi lascerò ~ 
Intimidiie». Ha poi ripetuto i 
suoi giudizi su'GtadIo, la P2 e 
il giudice Carnevale. ' 

Duro II commento di Oc- 
chetlo. Per il segretario del 
Pds, il Presidente «si colloca al 
di fuori del ruolo che la Costi¬ 
tuzione assegna al capo dello 
Stalo». «Le sue dichiarazioni 
sono inammissibili», ha detto, 
chiedendo un dibattito in Par¬ 
lamento per verificare se il go¬ 
verno si assume la responsa- 
blliià delle opinioni del Mesi- 
dente. «Sa-Higavenioinon co¬ 
prirà Cossiga si«prirà un pro¬ 
blema di carattere istituziona¬ 
le». , • 



Craxi: «Ci rimettiamo 
alle valutazioni 
del capo dello Stato» 


BRUNO MiSERENDINO 
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Tina Anseimi: «Sulla P2 
d mette in imbarazzo» 
Ma Forlani lo difende 
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Intervista a La Malfa 
«Il Presidente ha detto 
alcune parole di troppo» 


Francesco Cossioa 


VITTORIO RAQONE 


Stato d’emerg^ nella cipitafe,sosli^fo a vicept^ . 

La rivolta antì'^Siiddam amva a Bagdad 
Gli Usa abbattono un albo jet mili^ 


L'Irak è in fiamme. I ribelli curdi che controllano il 
Nord e gii sciiti che combattono a Sud hanno sferra¬ 
to te prime azioni di commando contro Baghdad. 
Tornano in Irak i capi curdi che invitano a formare 
un governo provvisorio. Cambio al vertice del regi¬ 
me di Saddam : Taha Yassin Ramadan nominato vi¬ 
cepresidente della repubblica. Abbattuto dagli 
americani un altro aereo iracheno. 


■N BAGHDAD. Violenll scontri 
nel sobborghi di Baghdad, sta¬ 
to di emergenza, coprifuoco. 
La rivolta dilaga in Irak nono¬ 
stante i feroci tenlativf di do¬ 
marla da parte del regime. Se¬ 
condo l'opposizione, e due 
fonti interessate, Teheran e 
Damasco, Saddam avrebbe le 
ore contate. I leader dei curdi, 
che controllano gran parte del 
nord del paese, stanno rien¬ 
trando dall'esiUo e rivolgono 
un appello a tutto l'opposizl> 


ne peiché dia rito a un gover¬ 
no prowlsorh).'Saddam sosti¬ 
tuisce Ma' Rouf con Ramadan 
alla vicepreaidcnza della Re- 
. pubblictL Gli americani hanno 
.abbaltutto II secondo aereo 
iracheno nel giro di 48 oté. Se¬ 
condo Il comando Usa l'accor¬ 
do per il cessate il fuoco Impe¬ 
disce agli aerei iracheni di al¬ 
zarsi in volo. Schwaizkopf af¬ 
ferma che le vittime Irachene 
nella guerra del Golfo sarebbe¬ 
ro state centomila. 



L’Onu revoca 
Tembargo 
alimentare 
conbo rirak 

DAL NOSTRO INVIATO 


'f t n i " [' i T ^ ' V7 TTTr ri 


■i NEW YORK. L’Onu comin¬ 
cia itd accertare i danni della 
guerra nel Golfo. I risultoti so¬ 
no agghiaccianti. Dopo sei set¬ 
timane di bombardamenti l'i- 
rak ha il 90% della sito forza la¬ 
voro Inutilizzato. MaiKano ci¬ 
bo e medicine, carestia ed epi¬ 
demie cominciano a propa¬ 
garsi. I membri del comitato 
Onu competente per le sanzio¬ 
ni hanno deciso di autorizzare 
la ripresa delle spedizioni dei 
prodotti alimentari all'lrak. 
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Ragazzo hadwno Ira le case distratte durante i bombardamenti a Baghdad 


Oggi un raduno contro «là propaganda dei vincitori» 

n gottia del neonazismo 
& bemare Monaco 


Morto il padre della chitarra rock 


DAL CORRISPONDENTE 



CNEL z 


PAGLO SOLDINI 


1» FORUM 
NAZIONALE 

sulle aree 
metropolitane 


PTBKIrQnr MCvQnlO VOPPMVlè WtOnOOnO POIQt IvMCnOIO 

ScuGaio 

inivn^npono» riwQwmmQnniL invMnci^ anooci comuni 

ftfH W t U PQO . 

Rarfecfpona- Cannalo Conta. Antonio Moccanleo, Gior¬ 
gio Ruftolo. tocanzaSoolH, Ghuappa Da RI- 
la Amtondo Sorti 

'' Motto Cfeioca Montico Donali. Glancatto 
FonianaB,GiuiappaGlacehalto.AntonloPlz- 
ilnafo,Corrado RoaiHto,(anjppo lavaio Auto 
nomle Locali). 

VSo Lubin, 27 marzo - ora 10 ■ Roma rio Davida lubto, 2 


M BERLINO. La polizia di Mo¬ 
naco è preoccupato. Oggi la 
capitale della Baviera sarà in¬ 
vasa dal «gotha» del neonazi¬ 
smo tedesco col pretesto di un 
convegno «scienbfico» a cui è 
assicurala !a presenza dei teo¬ 
rici del «movimento revisioni¬ 
sta», quello che nega che siano 
mai esistite le camere a gas e 
sostiene che lo sterminio degli 
ebrei è stato «un'invenzione 
della propaganda dei vincito¬ 
ri». Ospite d'onore l'americano 
Fted Leuchter, aurore di un 
rapporto che. nell'intenzione 
degli organizzatori, dovrebbe 
permettere al movimento 
un'accrescluta credibilità. Leu- 
chler è un costruttore di came¬ 
re a gas per le pngioni Usa. 
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■i Una «Fender»? (Quella 
l'abbiamo avuta tutti. Nel '72 
ho compralo la prima, era un 
modello «Telecasier», dal 
suono meno giafflante e ag¬ 
gressivo della più nota sorel¬ 
la «Stratoc.sstei>. All'inizio 
ero un rockettaro, con picco¬ 
li groppi suonavo i pezzi di Ji- 
ml Hendrix e dei «Ciearn»; gli 
inizi degli anni '70 vedeva le 
prime fusioni tra la musica 
straniera, come dire pratica- 
mente solo quella america¬ 
na, e la nostra. Inseguivamo 
l'America, quel mito che ho 
trovato cosi diverso quando 
ci sono andato per la prima 
volta. 

La Fender è per me il rock, 
e naturalmente - Hendrbc. 
Quandb lo arooltavo l'emo¬ 
zione èra grande, e ancora 
oggi per me é cosi. La cosa 
più importante é che quella 
chitarra è ancora un'istituzio¬ 
ne, un simbolo, eterna 
espressione del rock e di un 
certo tipo di jazz, I ragazzini 
«fanno i pazzi» per averne 
una, per sentire e tirarne (uo- 
n quei suoni cosi duri, graf¬ 
fiami, forti e distorti. Echi po- 


È morto a Fullerton, California, Clarence Leo Fender, 
inventore della mitica chitarra elettrica «Stratoca- 
ster», usata dai più grandi dei rock, da Jimi Hendrix, 
a Buddy Hol|y, ad ^die Van Halen. Fender aveva 81 
anni e nonostante fosse afflitto dal morbo di Parkin¬ 
son, fino all'ultimo haoontinuato a progettare nuove 
chitane. Ma non aveva mai imparato a suonare lo 
strumento che lo aveva reso ricco e famoso. 


PINOOANIILB 


trebbe dargli torto? I miei ri¬ 
cordi di quei colori, dì quei 
suoni e di queU'Amerìca 
stanno andando via lenta¬ 
mente, ma li ritrovo ogni vol¬ 
ta che vedo I ragazzi con una 
Stratocaster. Non suono più 
una Fender da tempo, sono 
passato presto a suoni più 
dolci, ma l'amore per la chi¬ 
tarra è sempre Io stesso. Oggi 
ne ho una ventina, e come 
fai a non usarle tutte, a non- 
«fargli fare almeno un giro» 
tra Te mani ogni tanto? Non 
ho più le mie «Caste», le ho 
vendute da tempo, ma ora 
ne sento la mancanza, e ne 
sto cercando una. Teleca- 
ster, ormai un pezzo da col¬ 


lezione. lo suono questo 
. strumento per otto, nove ore 
ai giorno; la amo e la odio, 
ma è l'allenamento necessa- 
' rio per avere una musica bel¬ 
la, pulita, precisa. Alcuni 
strumenti sono dolci, altri più 
•cattivi» e io uso le chitane 
non Soltanto secondo le ne¬ 
cessità della professione, 
della registrazione in sala o 
del concerto, ma anche se¬ 
condo l'umore, più mite o 
più agggressivo. Ricordo con 
maggiore amore le chitarre 
che riuscivo a comprare fa¬ 
cendo salti mortali perché 
ero povero, quelle che ho 
venduto (e poi me ne sono 
pentito). 


Il rock di Hendrix, che an¬ 
cora tanti ascoltano, era una 
musica che nasceva dal ma¬ 
lessere; oggi una chitarra 
elettrica, una Fender, per fa¬ 
re un nome «a caso», è il sim¬ 
bolo di chi vuol stare bene, di 
chi fa musica per la propria 
felicità. QueU'America é an¬ 
cora viva, solo che io come 
altri ce ne serviamo diversa- 
mente, come diversi sono gli 
usi che si fanno dei blue 
jeans; la musica intemazio¬ 
nale oggi è quella americana 
e inglese. E in questo non c'è 
nulla di giusto, sbaglialo o 
condannabile. Altrimenti si 
nschia di fare come Saddam, 
una battaglia senza quartie¬ 
re, da cui si uscirebbe scon¬ 
fitti. Invece bisogna prendere 
da quell'America, e servirse¬ 
ne per la propria musica, la 
propria cultura. 

Fender, acustica, classica 
o elettrica, è sempre un pez¬ 
zo di legno. Importante sei 
tu, quello che riesci a tirare 
fuori, da le e da lei. Solo cosi 
si può essere certi che la mu¬ 
sica che fai tu è solo tua, e 
che in quel modo non la fa 
nessuno. 


niesii 
un’indaaine 
sul giudice 
Carnevale 


Problemi giudiziari per Corrado Carnevale (nella foto). il 
presidente della prima sezione della Cassazione. Il giudi¬ 
ce «ammazzasentenze» è stato clamorosamente chiama¬ 
to in causa dalla requisitoria della Procura della Repub¬ 
blica di Napoli sulla «svendita» della flotta Lauro aU'im- 
prendilore Eugenio Buontempo, i magistrati hanno chie¬ 
sto di continuare l’inchiesta sui «penetranti interventi* 
sulla vicenda messi in atto da un comitato di sorveglian¬ 
za pnsieduto dallo stesso Carnevale. A PAGINA 8 


Castellammare: Assediato il commissariato 

la «■am/Mva rii Ps di Castellammare da 

un cenunaio di persone 
assedia che volevano impedire il 

un commissariato {^SniTeicia'^^^* 

sandro, aiTestad poco pri¬ 
ma per porto d'armi, il ca¬ 
po della «rivolta», Mario D'Alessandro, fratello del boss, è 
stato catturato tre quatti d’ora dopo in un'altra zona della 
città. Ma anche qui le forze delt'ordlne hanno dovuto 
fronteggiare, l'aggressione di una trentina di persone. 

_APAOIWA 7 


Alta velocità: Proseguono le grandi ma- 

ctnlatn novre per l'Alta velocità. La 

aiyiAàU Breda fenoviana, del gfup- 

aCCOrdO po Eflm, ha siglato ieii un 

traBiedacAbb ““faakiC&SiS: 

fa svedese Asea con la safzir 
zeta Brown Boveri. La nuca: 
va alleanza segue quella filmata due settimane fa ira 
l'Ansaldo, del groppo Irì-Finmeccanica. e la tedesca Sie¬ 
mens. Obiettivo dei due contendenti la partecipazione 
alla costruzione dei treni superveloci. Le Ferrovie ritrllo 
Stato non si sono pronunciate sulla nuova alleanza. 
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Antichi tesori inaugurazione ufficrile. 

Hot C'aiti OSSI a Venezia, della mo- 

Ugi V.iem dedicata all'atte dei 

in mostro Celtì, nelle sale di palazzo 

a V 0 iia 7 Ìto Crassi. Sono opero prove- 

a wKiicAia 

mondo che testimonlarw 
lo sviluppo di un popolo 
per secoli considerato «barbaro- e che solo adesso - an¬ 
che orazie alla kermesse veneziana - svela i suoi legami 
profondi con la cultura mediterranea. Cosi come altre 
grandi esposizioni, insomma, anche questa sui Celti 
sembra destinata a mettere a rumore il mondo artistico 
italiano. a pagina 17 
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Denaro meno c^? 

RaiikHalia 

sta per deddere 

Per tutta la giornata di ieri si sono accavallate le voci 
su una possibile riduzione del costo del denaro in 
Italia. Una misura che gli industriali reclamano a 
gran voce, dopo avere chiesto invano ta svalutazio¬ 
ne della moneta: «Serve un segnale politico», dichia¬ 
ra Cipolletta (Confindustrìa). Possibilista il m'misliD 
Pomicino, die però avverte: «Bisogna vincere Snfla- 
zione e debito pubblico». 




■■ ROMA Grande incertezza 
sui tassi di interesse. Dopo 
l'annuncio deil'lnghlltetTa di 
portare il suo tosso di sconto 
dal 13 al 12,5%, le voci su una 
possibile riduzione del costo 
del denaro hanno comitKiato 
a rinconrersi anche da noi. 
«Serve un segnale politico» ha 
dichiarato il direttore generale 
della Confindustria Cipolletta, 
«in questo momento i tossi de¬ 
vono scendere perché le ten¬ 
sioni intemazionali si riducono 


e le economie stanno usceUdo 
da una profonda recessioneA 
L'eventualità é giudicato poa^ 
bile dal ministro del Bilanéio 
Pomicino: «A patto pen> che 
abbia successo la lotto al dé^ 
lo pubblico e aH'lnflàzfone.; e 
che SI riduca la tenaione sui 
mercati intemazionali». Caute¬ 
la in Banca d'Italia; la iklozfo- 
ne rientra negli orientomenti 
dell'istituto, anche se voci non 
ulficlali smentiscono una deci¬ 
sione immediata. 
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A Milano chiesto 
il rinvio a gtudirio 
l’assessore pri 


MARCO BRANDO 


■i MILANO. L'inchiesta dedi¬ 
cato alla 'Duomo connection' 
è stato chiusa dai sostituti pro¬ 
curatori fida Boccassini e Fa¬ 
bio Napoleone con la richiesta 
di rinvio » giudizio dell'ex as¬ 
sessore all'Urbanistica Attilio 
Schemmari (Psi) per abuso 
d'ufficio e di altri otto imputati 
per corruzione. Tra questi ci 
sono il presunto boss mafioso 
Antomno Carollo e gli impren- 


A causa di uno sciopero 
nazionale dei giornalisti 
nel quadro della vertenza 
per il rinnovo del contrat¬ 
to niizionale di lavoro 

nhiità 

non esce domani, tornerà 
in edicola lunedi. 


ditori Gaetano Nobile e Sergio 
Coraglia. Esce Invece dalla 
scena giudiziaria il sindaco so¬ 
cialista Paolo Pillitteri. - 
E I 200 milioni che Cnrollo 
avrebbe dato, come quéiili ha 
sostenuto in una conversazio¬ 
ne intercettata dai carabittferi. 
proprio a Schemmari? «$i‘(ale 
episodio l'inchiesta è stato 
stralciatai. ha spiegato il-pro- 
curatore capo. £' questo la ra¬ 
gione per cui Schemmari non 
è più imputato, in questo pro¬ 
cesso. di corruzione tini del 
reato più generico di sbuso 
d'ufficio. Frattanto si fa sempre 
più rovente il clima in seno alla 
maggioranza comunale: da lu¬ 
nedi vcniica Ira le segreterie 
dei partiti. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Vicenda Mendella 


mUWOCAVAZZUTI 


S . i nana di un giudice americano che disse 
. che le leggi e gli organi di vigilanza dovreb¬ 
bero essere tali da non consentile che ai ri- 
sparrniatori vengano venduti •pezzi di cielo 
mmmm ' nui. E la nota vicenda Mendella Che Oggi In¬ 
teressa alcune migliaia di lispaimlatori che 
mi ha fatto ricordare taie affermazione. L'Istruttoria 
aperta dalla magistratura lucchese su tale vicenda 
(Mendella, noto conduttore televisivo - Inseguito da un 
ordine di cattura ed oggi fuggito all'estero - dal canale 
Petemia imboniva i telmpettatori promettendo alti len- 
ftttnenti a chi volesse affidargli i propri risparmi) dovrà 
(lécÉKare tutte le responsabilità penali eventualmente 
presenti nella vicenda stessa. Nell attesa di quanto vorrà 
acQCitare la magistratura, la vicenda Mendella si presta 
tuttavia ad alcune considerazioni di ordine più generale 
lucùi occorre iniziare a riflettere. 

In primo luogo va ricordato che In materia di solleci¬ 
tazione del pubblico risparmio l'organo di vigilanza 
competente e la Consob. Chi scrive ha spesso pubblica¬ 
mente ed anche aspramente criticato la Consob e si ap¬ 
presta ad Interrogare (proprio sulla vicenda Mendella) 
il presidente della stessa nel corso dell'audizione che la 
commissione Finanze e Tesoro del Senato terrà il pros- 
simomerooledL Va fin da ora ricordato, tuttavia, che la 
Consob: adottò, nel maggio del 1987, un provvedimen¬ 
to di sospensione deirattività del Mendella, Iegola^ 
mente pubblicato sul bollettino Consob ed altrettanto 
disatteso dal Mendella medesimo; presentò denuncia 
aU'autarità giudiziaria competente negli anni 1987, 
1988,1989, ma tali denunce non ebbero seguito; ripro¬ 
pose un provvedimento di sospensione nel giugno del 
1990 in quanto, per effetto dell'amnisUa del 1989, erano 
caduti gli effetti delle prece Jentidenunce. L'avere ricor¬ 
dato questi fatti può non esimere la Consob da eventua¬ 
li altre colpe, ma induce anche a ritenere che, in questo ' 
caso, la responsabilità non dovrebbe cadere sulla Con¬ 
sob stessa quanto sulle te^ che governano la commis¬ 
sione medesima. Forse è la magi^tura che si è mossa 
con un qualche ritardo rispetto ai provvedimenti ed alle 
denunce della Consob. Ma ciò che emerge con chiarez¬ 
za ò che oggi si impone una riforma dei poteri della 
Consob, ed in questa direzione lo scrivente ha deposita- 
; lo dà tempo in Senato un apposito disegno di legge. Va 
' ricordato, infatti, che i poteri della Consob di richledeie 
' tnfoimazloni ponono oggi educarti solo iMÌ riguardi di 
■ persone che rivestono cariche qualificate (amministra- 
■ totL sindad o revisori) all’Interno della organizzazione 
deDesocletàsottoposteaicontrollo. . 


M a per essere sottoposti al controllo occotre 
avere compilato l'apposito prospetto con 
cui si solleclla iljpubblico risparmio. Avviene 
dunque che la Consob non dispone dei po- 
ter! di chiedere informazioni all'imbonitore 
Mendella che. non avendo compilalo il prò- 
llpeMOb è4gnoto> alla Consob cosi come un evasore lo- 
mlf’9,||nM'eH'arainlnislfBzlQite fitgmzlaiia.:Si tratta, 
dBnddfficàiinèlie^ e di consentirei 
'ri'idiutiort ed ispettivi della CoiiaOb postano espUcarsI 

ta di prospettare una Consob quale organo non solo di 
controllo della trasparenza del mercato, ma anche di vi- 
gilansa e di repressione delle frodi finanziarle. Tra l'al- 
Iro, ne verrebbe maggiormente responsabilizzato I'op 
gano di controllo, a cui non sarebbe più consentito di li- 
mHare il proprio intervento attraverso uno scarico di la- 
U'ordlnamenlo giudiziario. Ma a livello politico si 

efen 


‘¥0iO9iitt*ordi 

tentenna nel procedete In tale direzione, preferendosi 
manienieie una Consob dimezzata, poco responsabillz- 
Itaia e fortemente politicizzata, per lamentarsi ex post 
,«gni volta che qusiiche risparmiatore si trova ad avere 
acquisito utM aobondantopoizione di <ielo blu». 

. . Ma anche i risparmiatori non tono esenti da colpe, 
•eppure lievi ed ovviamente ben minori di quelle del si¬ 
stema politico. Pur in presenza di una cultura che ap¬ 
prezza gli arricchimenti tanto improvvisi quanto indi- 
mostratrè difficile Immaginate stuoli crescenti di «vedo¬ 
ve ed orfani» che, del tutto innocentemente, ritengano 
l^luiamente «orMe» ed esenti da ogni rischio opera- 
'Vólti'finaoziarie che offitmo rendimenti quasi do^l di 
quelOòfMl dai titoli di Stato. Anche in assenza dicom- 
.Voltamenti delittuosi da parte delt'intermediario, e be¬ 
ne ricordare infatti che sui mercati mobiliari i'Interme- 
diaiio associa sempre il proprio cliente al rischio d'im¬ 
presa e che se il rendimento promesso è Incredibilmen¬ 
te Mevalo (almeno nel confronti di investimenti alterna- 
dvl) anche il rischio deve essere irtcredibilmente eleva¬ 
lo. 


I si protesti dunque con troppo clamore e non si 
i nel gridare allo scand^ se I guadagni sperai 


'bicredibillnente alti e presumibilmente senza carico fi- 
scaie, scompaiono improvvisamente. E se l'intermedia¬ 
rio fa sognare di poter mettere le numi su di un ricco 
bottino, non ci si sorprenda troppo nello scoprire che si 
òcomportato proprio come un «bucaniere» alla caccia 
di un analogo bottino e non come un più tradizionale 
taiteimediaiio che offre rendimenti anch'essi più tradi- 
zionaU. 
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«Crisi del potere e diplomazia intemazionale»: in im libro le scelte più originali deirUrss 
L’ex ministro degli Esteri descrive le ragioni di un radisade'cambiamento di strategia 



■i Questo libro-pur con¬ 
tenendo discorsi. Interventi, 
articoli largamente noti - su¬ 
scita una forte Impressione. I 
testi li conoscevamo già 
quasi tutti, a cominciare dal¬ 
la relazione del luglio 1988; 
avevamo avuto occasione di 
leggerli a mano a mano che 
ventvano tradotti In italiano 
daH'agenzia Novosti nel cor¬ 
so di questi due-tte anni. Ma 
nel riperconerli < Insieme 
{•Crisi del potete e diploma¬ 
zia Intemazionale» di 
Eduard Shevardiudze, Lu- 
carini editore) si ha come 
non mai il senso del cambia¬ 
mento straordinario che si è 
prodotto nella politica este¬ 
ra sovietica c nel quadro'del- 
le relazioni intemazionali 
SI, Shevaidnadze ha potuto 
ben dire nel suo drammati¬ 
co intervento di commiato 
dalla responsabilità di mini¬ 
stro degli Esteri dell'Uiss: 
•Abbiamo compiuto una 
grande opera sulla scena in¬ 
temazionale». E quell'opera . 
resterà legata Inseparabil¬ 
mente ai nomi di Gorbaciov 
e Shevardnadze. Questi ha 
dichiarato di non pretende- ' 
re i diritti d'autora di una 
strategia e di un modo di 
pensare che solo col nuovo 
segretario del partito comu¬ 
nista eletto nel 198S hanno 
potuto affermarsi e svilup¬ 
parsi; ma U suo contributo è 
stato tra i più Importanti. Ed 
egli aveva ragione di rispon¬ 
dere a chi, net congresso del 
Pcus del luglio '90, gli chie- : 
deva un rendiconto: •L'es¬ 
senziale è quali idee abbia¬ 
mo portato nel mondo». 

Idee eccezitxialmente In¬ 
novative, per determinare 
una svolta nella politica In¬ 
temazionale, per aprite nuo¬ 
ve prospettive di pace e di ; 
cooperazione. Il libro cl per¬ 
mette di cogiteric ancor me¬ 
glio, nelle loro motivazioni e 
nella loro concatenazione.. 
L'Idea di una crescente in- 

sassaaMÉ 

ottica'della loita\ira due ai- 
steml« 
cipale* 
poranea». Dal ripudio della 
tesi che nella coesistenza 
pacifica vedeva una fòima 
della lotta di classe si giunge 
aH'affermazione del primato 
dei valori unlveisali, al rico¬ 
noscimento di una «comune 
responsabilità nel confronti 
delle sotti deirumanità; del¬ 
la soprawKeitia della cMl- 
tà». La comprensione del fat¬ 
to che «neli'epoca cosmlco- 
nucleare la giieirae iconfUi- 


OIOROIO NAPOLITANO 


ti armati perdono oggettiva¬ 
mente la funzione di stru- 
menti'della politica naziona¬ 
le», la percezione del «ri-. 
schio deirautodistruzione», 
conducono all'assunzione 
del disarmo come obiettivo 
prioritario, alla ricerca di un 
•sistema di sicurezza univer¬ 
sale», all'attribuzione di un 
ruolo decisivo all'Organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite, 
nella convinzione che il 
mondo debba «imparare a 
vìvere secondo nuove rego¬ 
le». Occorre superare «la re¬ 
ciproca e insistente immagi¬ 
ne del nemico», passate dal¬ 
la contrapposizione alla 
cooperazione,. giungere a 
una nuova concezione della 
sicurezza, da affidarsi in mi¬ 
sura crescente a strumenti 
politici, e ad una difesa Ispi¬ 
rata al criterio della ragione¬ 
vole sufficleniza. 

E insieme con queste idee 
sono venute le proposte, i 
negoziati, le decisioni che 
hanno cambiato in alcuni 
anni la realtà mondiale. Gli 
accordi di riduzione e con- ' 
trollo degli armamenti; la fi¬ 
ne della guerra fredda, della. 
divisione deU'Eurqpa, della 
sfida tra Est e Ov^ tra 
Unione Sovietica e Stati Uni¬ 
ti; la composizione di gravi 
conflitti regionali Si sono 
concluse intese, si sono tes¬ 
sute nuove prospettive, per 
un più vasto prscesso di uni- ' 
tà europea e di collabora¬ 
zione mondiale. . 


questo proposito ispirato; »! 
interessi i 


Rapixjrti 
con gli Usa 


Non si A trattato di conclu¬ 
sioni tempra facili né sem¬ 
pre soddisfacenti. E dal libro 
di Shevaidnadze emergono 
inommil di dlffi^tà « di 
Hiiiiea,«no<Uf 
ine! ne^olzlatl parli 
.roo, e più in genera 

cui mfgi^mani^pu^ 
colloca tra i risultati decisivi 
di questi ..anni E tuttavia, 
specw a partire da un dato 
momento, nel pleiwdel cru¬ 
ciale armo 1990, Shevard- ' 
nadze ha dovuto difenderli 
acata sua: ha dovuto difen¬ 
dere da attacchi pesanti la 
politica estera .daini diretta. - 
Come se aiyesee-traacura» 
gli Interessi dettXliM. Come 
•enonfofsefortdatalevltfo- 
ne generatoa cufdglial era a 


nostri interessi consistono 
nell'essere una delle fòize 
unificanti del mondo, nel . 
contribuire allo sviluppo del 
principi di integrazione nella 
sfera culturale e In quella 
materiale della vita dell'u¬ 
manità... Il nostro paese non 
ha futuro al di fuori dell'inte¬ 
grazione nel sistema mon¬ 
diale». . 

Era una visione In cut si ri¬ 
specchiava la piena consa¬ 
pevolezza della crisi globale 
deirUrss e in cui si esprime¬ 
va non soltanto la ricerca 
della sola via d'uscita e pro¬ 
spettiva possibile, ma la ca¬ 
pacità di pone rUiBS come 
protagonista politico di una 
nuova evDiuMne della co¬ 
munità Intemazionale. 

Per che cosa è stato attac¬ 
cato Shevardnadze? Per U ri¬ 
tiro dall'Afghanistan? Per 
•aver perduto» l'Europa 
orientale? Per aver consenti¬ 
to aU'unificazione tedesca? 
Ebbene, bisogna - tendere 
onore a chl'ha Impersonato 
una delle virtù più dtffieflt: tt 
coraggio di sapersi ritirare. 
SI, rititara da posizioni e 
concezioni. Imperlali a so¬ 
no uomitft Aculstoriéaihen- 
te tocca questo compito: e; 
che ne pagano il prezzo, ma '' 
lasciando talvolta una trac¬ 
cia più profonda dei costnit- 
tori di Imperi. E parlo del sa¬ 
per compiere una ritirata di 
quella natura vivendola non 
come perdila oltraggiosa ma 
come rottura liberatoria con 
un retaggio indifendibile. 
Cort' l'ha vissuta- Shevaid¬ 
nadze. B perciò l'ha difesa 
con paiòle memorabUl per 
fòrza « per lungimiranza: 
«Sia nel caso del Esito di 
Varsavia, aia nel caso degli 
avvenimenti rivoluzionari 
che hanno mutato 11 volto 
dei paesi dell'Europa orien¬ 
tale, la lezione per noi può 
essere la stessa: saldo e vita¬ 
le è ciò che esiste grazie alla 
libera volontà dei popoli e 
degli Stati... E malex^bile 
che non ricordiamo le lezio- < 
ni dell'Alghanlstan, visto che 
abbiamo già dimenticato il 
1956 e U 19687 ... Sarebbe 
ora di comprendere che nè 
il socialismo né l'amicizia né 
il buon vicinato né il rispetto . 
reciproco possono re^ersl 
sulle baionette, i cani arma¬ 
ti, il sangue». 

Ma anche agli attacchi per. 
la linea cosi nettamente de¬ 
finita e. peiseguiia, fin daU'i- 
nizio, di fronte all'aggressio¬ 


ne irachena e agli sviluppi 
.Golfo, “ 


delia crisi nel Golfo, She¬ 
vaidnadze ha reagito - pro¬ 
prio neH'ultimo discorso - 
con grande convinzione; 
«Noi non abbiamo alcun di¬ 
ritto di accettare un'aggres¬ 
sione. l'annessione di un 
piccolo paese indifeso. Di¬ 
versamente, noi cancelle¬ 
remmo quanto .'abbiamo 
compiuto per affeimare II 
principio di ùn muovo pen¬ 
siero politico». In effetti, vo¬ 
glio dirlo, anche nella sini¬ 
stra italiana c'è stalo chi ha 
ietto la posizione sovietica 
sul Golfo - fino aH'approva- 
zlone, il 29 novembre, della 
risoluzione 678 - come det¬ 
tata da uno stato di necessi¬ 
tà e da un calcolo di oppo^ 
Unità nei rapporti con gli 
Stati Uniti; e ha mostrato co¬ 
si di non comprendere la 
motivazione strategica di 

D uella posizione e la portata 
ella scelta di far leva sull'O- 
nu per costruire un ordine 
mondiale basato sul diritto e 
garantito, se necessario, da 
azioni di forza collettive. 


Uno sforzo 
eccezionale 


In conclusione, insieme 
con Gorbaciov, Shevardnad¬ 
ze ha compiuto in questi an¬ 
ni uno sforzo eccezionale 
per trarre da un passaggio 
storico così drammatico per 
t'Urss ritolse di Iniziativa e di 
creatività politica sulla scena 
Intemazionale. Ma è partito 
dall'idea che la stessa im¬ 
magine e funzione intema¬ 
zionale dell'Unione Sovieti¬ 
ca era legata all'impegno 
per formare un «nuovo vol¬ 
to» del paese. Egli si è chie¬ 
sto «se è questa la colpa che 
et viene Imputala: la 

della lèglslazlone tritema, la 


restituzióne al cittadini Bei 
forooiritti, dellallbei 


ribertà a chi 
é sfato imprigionato inno¬ 
cente, della cittadiiunza so¬ 
vietica a chi é stato denigra¬ 
to e cacciato dal proprio 
paese, delle chiese e del di¬ 
ritto di pregare a chi vuol far¬ 
lo secondo la propria fede e 
coscienza». Non a caso She¬ 
vardnadze si é dimesso, ha 
compiuto il suo gesto di de¬ 
nuncia, quando ha visto 
profilarsi 11 rischiodi una dit- 
taura che possa far recede¬ 


re insieme quel processo di 
liberalizzazione e democra¬ 
tizzazione e il nuovo corso 
della politica estera sovieti¬ 
ca. Ci auguriamo che il suo 
gesto possa produrre fruiti.. 
che II suo appello alla mobi¬ 
litazione e all'unità di tutti gli 
autentici democratici e rifor¬ 
misti possa essere raccolto, 
che egli possa ancora svol¬ 
gere un ruolo di protagoni¬ 
sta. 

' ' Come democratici e co¬ 
me europei, ci interroghia¬ 
mo con ansia sul futuro 
prossimo deil'Unione Sovie¬ 
tica. Siamo interessati alla 
sua trasformazione e non al¬ 
la sua disintegrazione, al ri¬ 
lancio e non all’affossamen¬ 
to della perestioika. E insi¬ 
stiamo perciò sulla necessità 
di politiche di apertura e di 
stimolo, di dialogo critico e 
di coopeiazlone. Su questa 
. necessità, su queste politi¬ 
che, si è realizzato un lar¬ 
ghissimo consenso nel no¬ 
stro paese e nel nostro Parla¬ 
mento. 

’ Continuiamo anche a in¬ 
terrogarci sul passalo, sul 
percorso storico complessi¬ 
vo dell'Unione Sovietica: in 
particolare, quelli di noi che 
per decenni sono stati co¬ 
munisti MI si consenta una 
nota personale: Shevaid¬ 
nadze parla in questo libro 
anche della sua vita nel par¬ 
tito, e io ho rilevato che si 
iscrisse al KomsomoI nello 
stesso periodo in cui io e . 
. tanti altri giovani ci iscrivem¬ 
mo al Pel. Siamo stati comu¬ 
nisti in contesti profonda¬ 
mente diversi, in partiti di- 
versi, in modi diversi Ma 
quando Shevardnadze dice 
ai aver avvertilo •un’acutissi¬ 
ma sofferenza per il conlra- 
;. sto stridente» via via emerso 
•fra la realtà e gli ideali» in 
cui aveva creduto, egli espri¬ 
me lo stesso sentimento che 
ancor prima e ancor più ab¬ 
biamo vissuto come comu- 
nlsti4|Miani.'Ed é^tfntohte 
' mi sento 4 |i conoMUeie la 
sua affermazione che «senza 
sm'analisi rigorosa, la con¬ 
danna del passato diventa 
un volgare sproloquio». E so¬ 
prattutto vedo neU’apertura 
al nuovo di cui uomini come 
Shevardnadze hanno sapu¬ 
to dar prova politicamente e 
intelleUuatmenle, contro tut¬ 
te de stratificazioni» - per 
usare le sue parole - «dei 
dogmi e delle consuetudini», 
la sola strada percorribile 
per quanti, tra i comunisti di 
Ieri, non vogliano restare pri¬ 
gionieri del passato. 





« 
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■i n Congresso Cgfl é co¬ 
minciato e finito nella sede 
sindacale di Aricela? Trientin, 
hanno detto molti, voleva te¬ 
nere Insieme tutti, senza for¬ 
mare preventivamente, come 
spesso si faceva un tempo, 
una maggioranza. Voleva dia¬ 
logare a destra con Ottaviano 
Del Turco e a sinistra con Fau-. 
sto Beitinottl Sarebbe stato 
costretto ad agire dWeisamen- 
te. Un primo voto, al consiglio 
generale, te.40 a spostare la' 
data del Congntsso da luglio. 
ad ottobre, lo aveva, iniatti, 
messo In minoranza. E molli. 
avevano Interpretato quel vo¬ 
lo proprio come un avverti- - 
mento, per Indurlo a soegflm 
Il tipo di maggioranza. Quan¬ 
do dalle date si è passati al 
contenuti e Trentin ha illustra¬ 
to te tesi, In aspra polemica 
con quelle di Fausto Bertinot¬ 
ti, l'accoglienza é stata larga¬ 
mente entusiasta. Ed ora l'In- 
leipietazione ricorrente é che 
Trentin sia tornato a Canossa. 
Ha sentito II richiamo. Il peri¬ 
colo, è dhentato II capo di 
una maggioranza d'acciaio. 
Ha stretto un patto di leiro 
con I socialisti e (per stare alte 
etichette prese a prestito dalla 
geografia politica del Pds) 
con gU occhieltianl nonché 
con riformisti « baùolinianl 
L’assise di Roma, stando cosi 
te COM, sarebbe già finito. 1 
congressi di base non potreb¬ 
bero che limitarsi ad approva¬ 
re, con una presumibile larga 
maggioranza, le tesi di Tren¬ 
tin, lasciando a Bertinotti 
(area ingraiana, nutrita anche 
da coesuttian-faravtniani e 
da Democrazia Prolctarfa)- 
una minoranza più o meno 
coapicua. Il aogno illuminista 
di Trentin, un congresso dia¬ 
logante, con una sua storta. 
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sarebbe t ra mont a to « l'ultiino 
colpo di piccone l'avrebbe 
preprio Interto lui. Non resto- 
reboeche fan laconla. 

Le cose sono andato davve¬ 
ro coti? Alcuni fatti rimango¬ 
no a testimoniare. Invece, l’af¬ 
fermazione, di una linea di dl- 
leta del pluretfsnio interno al¬ 
la egli. Eraa è stata' portata 
avanti e sostenuta dallo stesso 
Trentin in dlvene occasioni 
nel corso'defla discussione ad 
Aricela. Quando, ad eaempio, 
he chiesto e oitenoto che gli 
emendamenti avanzati da Piz- 
zinato e da itiold altri venisse¬ 
ro alltsaii, capitolo per capi¬ 


tolo, è riportati nel Congressi, 
non etpuU dal dibattito con- 
greisuale. Oppure quando ha 
ottenuto che riscritto CgiI, fa¬ 
cente parte della mag^oran- 
za, posta propocre un emen¬ 
damento al tetto della mino¬ 
ranza, In modo che al Con¬ 
gresso di Roma (pungano 1 te¬ 
sti originali delle due mozioni, 
ma anche.gU emendamenti ' 
approvati, eppure quando ha 
ottenuto che non cl fosse un 
' meccanico collegamento tra 
mozioni alternative e liste al- 
: temaiive di candidati. Tutto 
questo é' passato con voti di ' 
m^loranza. Cerano, in 


queste : occasioni, ■ contro 
'Trentin, i fautori, appunto, di 
un congresso blindato, prede- 
temrlnaio, senza dialoto, con 
truppe l'un contro l’altra ar¬ 
mate, senza capacità di ascol¬ 
to reciproco. I fautori di una 
re» del conti. Molti, certo, 
avevano Interpretato questo 
accanimento trentlniano sulla 
volontà di dialogo,' come ri- 
nurKla alla battaglia politica. 
L’intervento dello stesso Tren¬ 
tin a difesa delle tesi di mag¬ 
gioranza, In veemente pole¬ 
mica con quelle di Bertinotti, 
ha, in questo senso, eliminato 
tale equivoco. Ma ne ha fatto 
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sorgere un altro, quello che ri- 
' portavamo airinizio. di un 
congresw già finito, di una 
maggioranza stabile e duratu¬ 
ra, ben confezionata. Il Consi¬ 
glio generale, a dire II vero, 
come ha osservato Tonino 
LetUeri, ha registralo diverse 
maggiomnze trasversali. 

E il confronto ora continua 
non sulle date, ma sui conte¬ 
nuti. È «tata posta, per la CgiI, 
una discriminante centrale. 
C'é il problema della demo- 
crazia, aiKhe nel sindacato, e 
c'è quello di un mondo del la- 
' vero frammentato. È possibile 
un progetto di solidaiietà, cer¬ 
to non calato dall'alto, non - 
imposto autoritariamente da 
UluminaU dirìgenti? E l'Impe¬ 
gno della CgiI, tratteggiato, tra 
l'altro, nel programma fonda- 
- mentale, il più importante do¬ 
cumento approvato dal Con¬ 
siglio generale, quasi alTuna- 
nìmità (con il voto, in questo 
caso, anche di Bertinotti). La 
lesi congressuale alternativa 
dello stesso Bertinotti sembra 
essere, Invece, quella di voler 
dare una risposta, cavalcando 
ogni malcontento. £ l'accusa 
che gli ha mosso Trentin e alia 
quale Bertinotti ha replicato, 
dichiarandosi vUtima di una 
caricatura. È vero, comunque, 
che questo resta il dilemma: 
un sindacato generale, il sin¬ 
dacato del diritti, soggetto po- 
litico o un sindacato che rag¬ 
gruppa te corporazioni? E' un 
dilemma non risolto, che ri¬ 
guarda non solo l'attuale mi¬ 
noranza, ma aiKhe l’attuate 
maggioranza della CglL È 
' troppe facile dire si, a parole, 

' al sindacato dei diritti. Anche 
perquesto il Congresso è tutto 
aperto e non basteranno, spe¬ 
riamo, giuramenti alta fedeltà 
di gruppo per essere promos- 
-sr. 


Ecco che cosa giudico 
utile 

alla crescita del Pds 
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L a situazione del 
Pds è assai diffi¬ 
cile. C'è in corso 
una scissione 
' che va oltre il 
previsto, ed pri¬ 
va di tante forze generose. 
C'é uno scarto Ira le speran¬ 
ze susdtate dal cambiamen¬ 
to del Pei e l’impatto concre¬ 
to del Pds nella società. E 
quindi urgentissimo il pro¬ 
blema-di mettere in campo - 
il nuovo pattilo. Ciò com- - 
porta, inruinzltutto, una tra¬ 
sformazione delle compo¬ 
nenti interne. Da correnti 
blindate esse possono di¬ 
ventare aree più elastiche di 
dibattito e di proposta politi¬ 
ca. Tuttavia, fin qui siamo al 
metodo. Decisivo a me pare . 
aftontate aiKhe il nodo 
non risolto della presenza di 
due diverse interpretazioni 
della svolta che fino al con¬ 
gresso di Rimini hanno con¬ 
vissuto. Già subito dopo Bo- 
logna nello schieramento ; 
che aveva sostenuto la svol¬ 
ta erano apparse chiare le 
itKrinature. Ma è con l'ir¬ 
rompere della guerra che le 
distanze si sono rese diffidi- 
mente còndllabill 
Quali sono, dunque, te 
prospettive diverse della 
svolta? La componente rifor- - 
mista ta un ragionamento 
chiaro. Che lo non condivi- : 
do. Ma che ritengo del tutto 
legittimo e coerente. Non 
voglio forzare idee di altri. 
Tuttavia se si legge II dibatti¬ 
to ira FormicaeNapolliano 
sull'fiiipresso, si trovano i ' 
cardini di una linea precisa: 
la svolta nasce innanzHulto 
dallo sfascio del comuni¬ 
Smo reaUzzàto: questo fatto 
sconvolgente ha dato la 
poMlbtlità al Pei. finalmente, 
di togiteiti una aorta di giu¬ 
stapposto invotucfo Ideolo¬ 
gico che tarpava te all alla . 
mlgUow sostanza e iradizlo- ' 
ne rltomilsla del partito; 
querta operazione di libera¬ 
zione d rende pronti per 
conlluim nella soia tradizio¬ 
ne giusta del movimento 

si pièsshtmo om fa 0 Mnt 
é vero che ha dim (a sini¬ 
stra, fili nonVeim indbrag- 
gtare- tumose ridefinfadoni 
totali; la crisi democratica 
dell'Italia Ira prindpolmente 
la sua orìgine in un mancato 
acconto di governo con il 
fti; e questo accordo sareb¬ 
be poÀbile se d si mettesse 
attonw a un tavolo a vedere 
su cosa siamo d’accordo. In¬ 
fine i riferimenti sodali di 
questo Pds vanno licercaU si 
anche nelle partì del popolo , 
più colpito dalle ingiustizie, 
ma, se intendo bene, si met¬ 
te l'accento soprattutto sul 
l'Importanza del ceti, non 
democristiani protagonisti 
delta rnodemloazione Ita¬ 
liana degli anni 80. 

Ho già detto che non con¬ 
cordo con questo tàglona- 
menta -Tuitavia es» ha una 
sua corposità. E Interpreta 
un'anima del pmtlto che, se¬ 
condo me, va ben oltre l'a¬ 
rea riioimista. Bene. Ma co¬ 
me si intende confrontarsi 
con questa Ipotesi rllomti- 
sia? E qui che vedo le mag¬ 
giori Incer t e z ze. Non mi 
convincono risposte pura¬ 
mente generazionali Appel- 
U generici al novtsmo. Né mi 
convince urta risposta un 
po' vecchia; di ricostituire 
un centro politico, fondato 
prevalentemente sulla forza 
degli apparati, e sulla equi- 
dirtanza da due ipotetid po¬ 
li estremi; un centro geome¬ 
trico e privo di propulsione 
ideale e politica é destinato 
aiaUiro. 


una lettura dinamica della 
svolta, diversa da quella ri¬ 
formista. 

Insomma, sarebbe auspi- . 
cabile una nuova dialettica 
bitema, più libera e capace ; 
di avvicinare nel confronto 
pur con le varie articolazio¬ 
ni tutti coloro che vogliono 
far nascere bene il Pds. che 
si sentono partecipi dell'Im¬ 
presa, e cercano tuttavia di 
governarla secondo un indi- ■ 
rizzo giusto, forte, di sinistra, 
e. io aggiungo, capace di re¬ 
cuperare quelle che a mio 
giudizio sono le ragioni vere 
e più attuali della svolta. 

Queste ragioni le ritrovo , 
nell'analisi del mondo e del¬ 
l'Italia che Occheito ha 
esposto a Rimini. Da 11 si 
può partire. Trovo quella im¬ 
postazione diversa dal ra- < 
gionamento riformista. E da 
esso io traggo un asse politi¬ 
co ben preciso. Che la svolta 
non si fonda tanto sulla tra¬ 
gica line del comuniSmo 
realizzalo ad Est, quanto sul 
cambiamento generale del¬ 
la struttura del mondo che 
quella fine ha determinato. 
NeII'89 questo cambirmcn- 
to accese molte speranze, ' 
oltre che nuovi pericoli. Og- 

§ 1 sono prevalsi i pericoli: 
opo la guerra. Le due gran¬ 
di Ipotetl che hanno retto II 
'900, Il comuniSmo e l’ame¬ 
ricanismo, sono giunte, In 
forme diverse, ad un punto 
limite. Il comuniSmo si è tra¬ 
sformato In uno spietato di¬ 
spotismo asiatico. E perfino 
Gorbaciov stenta a rìlormar- 
lo. Il modello americano per 
vivere deve opprimere il Sud 
del mondo.' usare la carta i, 
militale e la sua supremazia ' 
tecnico adentlflca in questo 
campo, per fermate un de¬ 
clino politico, economico, 
ideale, rispetto alTEuropa e . 
aiCiappone. 


M a neppure la 
minoranza é in 
grado di pte- 
{sentaie. • una 
Stràtégia' credi¬ 
bile e alternati¬ 
va a Quella riformista. Essa é, 
infatti, attana^ta da un 
travaglio ormai difficilmente 
licomponibile. C'é chi pen¬ 
sa di mantenere forte una 
identità di orca dei comuni¬ 
sti democratici e nello stesso 
tempo di oollaborare più 
fòrtemente con il gruppo di¬ 
rigente. C’è chi riflettendo 
un po tardivamente sulle di¬ 
mensioni della scissione, 
maniicne l'anima un po' 
dentro e un po’ fuori del Pds. 
Ed è questa la posizione più 
dannosa. Infine c'è chi ra¬ 
giona apertamente nei ter¬ 
mini dei nuovo partito, ma 
Incalza sui temi politici Pen¬ 
so a certe posizioni di Ingrao 
e BaswUno. E l'atteggia¬ 
mento, per me, più produtti¬ 
vo. Salvo che non diventi oc¬ 
casione di una vocazione 
oppositoiia incapace di co¬ 
gliere le potenzialità che in 
tutta una grande parte della 
componente della vecchia 
del «si» ipinge per 


M a l'Europa che , 
fa? E che te la 
sua sinistra? Ec¬ 
co il grande te- 
MaMaeoM del Pds. Di 
, .. fronte a queste < 

ituovo'scebarto mondile fb - 
.vecchie tradizioili saliàno. 
Le sinistre socialiste chiuse 
BtiTlixinti nazionali nonlba- 
stano più. Occorre una poli¬ 
tica capace di spostare in ' 
avanti il terreno. Fér fare del¬ 
l'Europa un soggeto politico 
autonottro, ptomotoie di un 
nuovo modello di sviluppo 
sostenibile, di una battaglia 
per il disarmo onerale, in 
grado di aiutare la democra¬ 
tizzazione dell'Est, di condi¬ 
zionare gli Usa e di imposta¬ 
re nucm rapporti tra paesi. 
poveri e paesi ticchi Non 
c'è, dunque, una cara ma¬ 
dre sociaiUa con le risposte 
già pronte a questi difficili 
compiti Cl vuole una nuova 
sinistra. 

E questo vale anche per 
lltalia Non è per cattiva vo¬ 
lontà che li Psl non accetta . 
l'altematlva. il Pst e il Pds po¬ 
tranno essere d'accordo an¬ 
che su molti contenuti spe- 
clOci. Ma su uno fondamen¬ 
tale c'è una divergenza deci- ' 
shm. Il Psi è stato negli anni 
80 per metà prigioniero e 
per metà protagonista di 
questa Italia democristiana. 
Come si esce da questa si¬ 
tuazione? Non sono fumiste¬ 
rie il battersi per una lifon- 
dazlone democratica, che 
cambi i partiti e II loro rap¬ 
porto con la società. Querta 
è la sostanza vera dell'alie- 
rantiva: rompere il grumo di 
potere che opprime l’Italia 
il Fai che giudizio dà di que¬ 
sto? Noi siamo unitari e in¬ 
calzeremo. Ma evitare que¬ 
sto nodo è impossibile. Cra- 
xi lo vuote evitare. Ecco per¬ 
chè insiste su una strategia 
ben precisa: tenere sulla 
corda la De, aspettare e fa¬ 
vorire la frantumazine della 
' sinistra, affermare crél che 
l'unica cosa seria è l'appro¬ 
do otta tradizione riformista 


del Psi (quale riformismo?), 
e raccogliere una sinistra ai- 


visasotto l'ipotesi presiden- 
zialista. Sarebbe ta fine per 
una vera unità della sinistra 
e per il Ms, se le cose an- 
dasseiocosL 

L'unità a sinistra si deve 
raggiungere su un progetto 
che esalti i contributi diversi 
e dia a tutti pati dignità. Oggi 
quindi il Pds deve airivare a 
questo appuntamento sen¬ 
za scorciatoie. Affermando 
da subito una sua autono¬ 
mia, una sua capacità di lot¬ 
ta, di opposizione per una 
alternati di governo. Non 
so se ci saranno le elezioni. 
' Ma se U Pds perdesse tanti 
voti non vincerebbe l'unità 
' della sinistra ma il progetto 
di Craxi. Se resistiamo, allo¬ 
ra i giochi si riapriranno. E lo 
stesso Psi dovrà riflettere su¬ 
gli anni del pentapartito e 
sul corto respiro della sua 
rtrategia. 
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Tempesta 


■■ ROMA. •Rimpasto*, assicu- 
m Arnaldo Forianl, l'ultimo , 
leader del pentas>artilo <on> 
eultalo» dal presidente del 
Conscio. B quasi l'una. Chiu¬ 
so nella sua auto, passa Giulio 
Andieotti, in paitensa per Pari¬ 
gi, e offre un gesto di benedi¬ 
zione. Parte soddisfatto, per il 
suo tour intemazionale. Ma 
proprio mentre il suo aereo al- : 
lena a Parigi, un'agenzia di 
stampa, VAd/t-kronos, diffonde 
un dispaccio che deflagra su- - 
bilo come una bomba. «Fonti 
confidenziali» del Quirinale . 
fanno cosi sapere che France¬ 
sco Cossiga nutre «dubbi» sul¬ 
l’opportunità di «accettare il 
rimpasto». Ma cid che più sor¬ 
prende è che la preslderura 
della Repubblica sollevi il pro¬ 
blema «In relazione airoflensl- 
VB in alto di cui si deprezza 
rapparente vistoso carattere di 
attacco alla persona del capo 
riello Stato, ma di cui invece si 
ha ben precisa la natura di at¬ 
tacco in vista di scadenze più o ' 
meno imminenti, volto anche 
a condizionale e paralizure 
l'azlonedella presidenza». E su ' 
questa base - si legM ancora ' 
nel dispaccio - cheui più alla 
carica delta Repubblica «i 
porrebbe il problema se la for^ 


POLITICA Interna 


Il Capo dello Stato^anda all’aria le carte della verifica 
«Con questi attacchi personali vogliono condizionarmi 
ma io dco che a questo punto è meglio una vera crisi... » 
Ma 0 presidente del Consiglio a Parigi si mostra tranquillo 


i: «Non mi preoccupo...» 


«Cossiga ha dubbi sul rimpasto. Si pone il problema 
se non sia più opportuna una vera e propria crisi». 
Perché? «È in relazione aU'offensiva in atto». An- 
dreotti lo viene a sapere da una nota di agenzia che 
raccoglie la voce di «ambienti confidenziali» del 
Quirinale». Una brutta sorpiesa. E un nuovo caso 
politico>istituzionaIe. Occhetto: «Clima inquietante 
attorno al presidente della Repubblica». 


PASQUALI CASCILLA 


mula del rimpasto, verso la 
quale II presidente sembrava 
orientato, corrisponda ormai 
alte esigenze di ùranzia politi¬ 
ca e istituzionale o se invece 
non sia politicamente ed istitu¬ 
zionalmente più opportuna 
una vera e propria crisi che, 
nell'interesse del paese e del 
sistema, vada al cuore di tutti i 
probiemk Un linguaggio tor¬ 
tuoso, niente affatto giornalisti¬ 
co. quasi ia sbobinatura di uno 
sicm autorevole. 

Che signirica? L'interrogati¬ 
vo rimbomba tra te segreterie 
di partito, alimenta un nuovo 
caso politico-istituzionate. Per 
il segretario del Pds quella «no¬ 
ta umciosa dimostra ancora di 
più che un clima inquietante si 
e determinato intorno al presi¬ 
dente della Repubblica». Un 
clima che sottolinea ulterior¬ 
mente l'importanza della ri¬ 
chiesta, avanzata poco prima 
da Occhetto in una conleren- 
za-stampa, di affrontare il ca- 
so-Cossiga. se cosi si può defi¬ 
nite. in rariamento. Questa ri- 
chiòta llcapogmppo dei de¬ 
putati del Pds, Giulio Quercini, 
ribadisce, augurando» che te 
«fonti confidenziali» siano «ma¬ 
te informate o abbiano equivo¬ 
calo», consideralo che sarebbe 
di una «gravHA inaudita che dal 



Giulio AndreottI con Arnaldo Forlani 


crisi del sistema politico, stano 
crisi formali o non formali... 
Può cambiare idea rispetto al 
mutare della situazione». 

Quale mutamento si aspetta 
Coùiga, eda chi? Tra i destina¬ 
tari del messaggio c'è sicura¬ 
mente AndreottI, a cui tante 
voci hanno attribuito la volon¬ 
tà di aggirate l'incognita del- 
r«atbilralo» di Cossiga. Ma il 
presidente del Consiglio, assi¬ 
curano i suoi collaboratori, 
non ha battuto ciglio. «Non c'è 
da preoccuparsi», na detto loto 
a Parigi. La sua replica, l'alfida 
a parole già pronunciate in 
mattinata, e registrate per uno 
speciale del Tal di domani, di . 
cui autorizza f'immediata dif¬ 
fusione. Il problema del pas- 
saggio delle dimissioni e della 
erte!? «Io certamente - aveva 
detto - non me lo pongo...». 
Per il presidente del Concilo, 
insomma, le procedure non ' 
sono una «difficoltà»: «La Ca¬ 
mera dei deputati ha volato 

G ualche tempo la, a stragran- 
c maggioranza, un documen¬ 
to nel quale si dice che non si 
vogliono più crisi extraparla¬ 
mentari. Quindi, se si la un 
rimpasto, è chiaro che si chie- ' 
de poi la liducia sul rimpasto; 
qualora si dovesse lare la crisi. 


Quirinale si pensasse di poter 
intervenire sulla libera deten ' 
minazione delle forze politi- - 
che». Per Quercini infatti «in al¬ 
cun modo la Costituzione attri¬ 
buisce questo potere, c neppu¬ 
re II diritto di éiprimere qualsi¬ 
voglia opinione ad ambienii 
delQuirinate». 

Ma per ore il Quirinale tace. 
A nome di AndreottI, il segreta¬ 
rio generate della presidenza 
del CopsigUo, ambasciatore 


Luigi Cavalchini, va a chiedere 
«spiegazioni» direttamente a 
Cossiga. Sollecita una smenti¬ 
ta. quantomeno una precisa¬ 
zione. Invano. Il portavoce del 
Quirinale, Ludovico Ottona, è 
autorizzato solo a sitare il 
•nocomment». Cosi; «E feri¬ 
bile non lasciare dichiarazioni 
sugli eventuali mezzi e modi 
con cui II capo dello Stato in¬ 
tenderà giungete ad un chiari¬ 
mento della situazione». Lin¬ 


guaggio diplomatico, questa 
volta, ma la sostanza non è mi¬ 
nimamente intaccata. E quel 
«no comment» lo stesso Cossi- 
ga farà poi riferimento sotto I 
riflettori del gl. Oi più corxtede 
soltanto una sottolirveatura 
che se tradisce tormento suo¬ 
na anche come un avvertimen¬ 
to: «Viene il momento in cui il 
presidente deve decidete da 
solo: è il momento in cui biso¬ 
gna dare una soluzione alte 


credo, il rapporto Pàriamento- 
govemo». Il rapporto governo- ' 
presidenza della Repubblica 
sembra totalmente rimosso. E 
Il de Adolfo Sani lo ripropone 
brutalmente: iCredo che Cos¬ 
siga - dice il suo ledete esege¬ 
ta-voglia rispondere a quanti 
preteriscono un rimpasto so¬ 
stenendo che il capo dello Sta¬ 
to non è in grado di gestire una 
crisi di governo. Il presidente, 
invece, vuole dire che è perfet¬ 


tamente In grado di gestire una 
crisi che sarebbe gradita ai so¬ 
cialisti e, credo, anche a molti 
settori della De». Bettino CraxI, 
da Palermo, conferma e, ades¬ 
so, si «rimette» alle valutazioni 
di Cossiga. A Roma, in via del 
Corso, Gennaro Acquaviva an¬ 
nuncia che la segreterìa socia¬ 
lista «si riunirà al più presto». E 
Giulio Di Donato prova a semi¬ 
nare zizzania: «È un pasticciac¬ 
cio democrlsliano-étituziona- 
le. Noi l'avevamo detto che oc¬ 
correva una crisi. Ora spunta 
questo conflitto tra presidente 
del Consiglio e presidente del¬ 
la Repubblica: se lo risolvano 
loto». 

II segretario de, invece, si 
adopera per gettare acqua sul 
fuoco. SI fa vedere a Monteci¬ 
torio con la solila aria da finto- 
tondo: «Non c'è nessun'aura 
dichiarazione importante, og¬ 
gi?». Filosofeggia: «In un modo 
o nell'altro si chiude sempre». 
Ma scatta quando gli si chiede 
se è vero che la De non difen¬ 
de Cossiga: «E chi f'ha detto?». 
Toma a piazza del Gesù e affi¬ 
da al caTO della segreteria de. 
Franco Maria Malfatti, il com¬ 
pito di formalizzare che «il pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
avuto sempre la nostra sincera 
soUdartetà e continueremo a 
contrastare ogni attacco Ingiu¬ 
sto e ogni polemica irriguardo¬ 
sa». Polemiche su cui sorvola 
Ciriaco De Mila, a Benevento 
per un faccia a faccia con 
Giorgio NapolitaiK). «Il proble¬ 
ma - dice il presidente de - 
non è mai crisi o rimpasto. E 
nella sostanza. Una verifica 
che non porta dal problema 
principale, cioè dalla ripresa 
del sistema politico che è in 
crisi, non serve». Se non, insi¬ 
ste, per «tirare a campare». 



Al' 




Ciriaco De Mita 


La De divisa di fronte al caso Cossiga 
Forlani: «Non ha detto nulla di che» 

De Mita: «Indegni 
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Anseimi critica 


«Ma che ha detto di straordinario Cossiga?»; questa 
la reazione di Arnaldo Forlani alle nuove polemiche 
aperte dal capo dello Stato. Ma nella De le posizioni 
sono le più diverse. Duro Ciriaco De Mita: «Un pa¬ 
triota iscrivendosi alla P2 non è certamente più de¬ 
gno di essere italiano». L’amarezza di Ttna /uiselmi: 
«Come possiamo impedire che Cossiga continui a 
farsi del male e a metterci in imbarazzo?». 


enrnacaa 


■IROMA. Ecco ciò che Cos¬ 
siga ha detto ieri al Tgl. Clau¬ 
dio Angelini, il redattore del te- 
teglomate, è partito da una do¬ 
manda sulle reazioni dei gior¬ 
nali all'Intervista concessa al 
Tg3 l'altro giorno. C'è aria di 
polemica, eppure mi sembra 
abbastanza tranquillo.. 

’ «Le dirò che delle polemi¬ 
che fatte sui giornali... quella 
Che più mi è dbpiacluta è 
quella della federazione nazio¬ 
nale della stampa. La quale ha 
potuto ritenere che io mi sia 
mosso con un comportatrwn- 
10 . per cosi dire, antisindacate. 
Lungi da me questa Idea, lo mi 
sono limitato a dire che ero ve¬ 
nule meno te ragioni di corret¬ 
tezza nei conironti della com¬ 
missione... lo non censuro 
nessuno; e poi quando coiKe- 
do un'intervista mi guardo be¬ 
ne dal rimangiare quello che 


dico...» 

Quindi conferma I giudizi 
; espressi in quell'inteivisla? 

«Certamente ho detto delle 
cose. Non le fumoserie con le 
quali noi politici abbiamo in¬ 
tossicalo la gente, lo non co¬ 
noscevo te domartde, credevo 
. di dover rispondere sulla Pa¬ 
tria. Il giomalteta ha pensalo 
bene di pormi altri quesiti. E io 
ho risposto. In modo tate da 
far capire alla gente comune». 

S'è detto che tei ha tegitti- 
matolaPZ.... - 

«Guardi... da qualche tempo 
a queste parte mi accorgo che 
' I fatti non contano. Che io di¬ 
ca; «A» o «B» o «C» non conte. E 
un sistema: non si bada ai latti 
ma solo alte lesi, lo posso gri- 
' dare; viva la Roma. Domani 
scriveranno che io senza moti- 
- vo ho detto abbasso la Roma, 
viva la Lazio. E d'altronde il 


r Pesante accusa a Cossiga 
(allora sottosegretario ^a Difesa) 
I dal colonnello Luigi Tagliamonte 
% implicato nelle vicende del Sifar 
% H verbale alla commissione Stragi 


QIANNICIPRIANI 


■■ ROMA. Non dire nulla al 
■ magistrato che indaga. Questo 
' Il consiglio che l'onorevole 
Cossiga diede al colonnello 
' Tagliamonte, imputato in un ' 
procedimento sui «tondi neri» 


: non mi 




Haconfennato tutto. In un'altra intervista, stavolta 
al Tgl, Cossiga ha ribadito che molti piduisti sono 
dei «patrioti», che contro Carnevale é in atto un 
«linciaggio morale». Solo sulla nota del Quirinale 
non si è sbilanciato. Ma ha concluso con una mi¬ 
naccia: «C'è un precisa gruppo editoriale che fa 
campagna contro di me... Sappiano affaristi, poli¬ 
tici e giornalisti che non mi lascerò intimidire... ».. 


modo con cui vorrebbero am¬ 
ministrare la giustizia». V 

A proposito di giustizia... 

«Io ho detto una cosa molto 
semplice: di queste cosa della 
•P2» non mi sono mai impic¬ 
ciato, non so di che cosa si 
tratti, non mi sento vincolato 
dai risultati dalla commissione 
parìamentere di tre tegislature 
ia. come non mi sento vincola¬ 
to dalla commissione sui fatti 
di Nisss deU'ammlraglto Persa- 
no. lo rispeto tutto ciò. Ma ri¬ 
spetto molto di più gli uomini, 
te persone, il principio della 
certezza del diritto, la presun- 
. zione di innocenza. Noi siamo 
' in attesa di conoscere il giudi¬ 
zio definitivo della magistratu¬ 
ra anche su <)uesto problema, 
lo non so se alcune persone 
che sono stale messe nelle li- 
. ste, davvero ci fossero, io ho 
detto solo che alcune persone 
. te conosco e sono dei grandi 
galantuomini. E nel servizi che 
hanno reso al paese, sono dei 
patrioti». 

Lei ha parlato di due, tre, 
quattro persone. I loro nomi? 

«Non li faccio. Perchè sareb¬ 
bero linciali moralmente cosi 
come ste Unendo lincialo Ca^ 
nevate ed I suoi colleghi...» 

A proposito di Carnevale; tei 
: ha detto che comunque può 
aver sbagliato. : 

«Certamente. Guardi, mi so¬ 


. no rivolto od un acuto giurista.. 
io che giuriate non sono... e mi 
ha spte^to che questa volte la 
sezione, iKin elevale, ha da- 
' to un'inleiprelaziòne sbaglia¬ 
ta. Mi sono tette te norme e mi 
chiedo quale sia rintrepreta- 
zione giusta, perehè to che 
non sono giurista non ho capi- 
' to nulla. Ma agglun^: tra sba¬ 
gliare ed essere indicati come 
mafiosi, protettori dei mafiosi, 
essere «girello di linciaggio, 

. essere additeti come-magistrati 
conniventi della mafia ce ne 
passa. E una vergogna. Giurìdi¬ 
ca morate e politica. lo, I nomi 
non glieli faccio, e me ne di-. 
spiace. Ma sarebbero oggetto 
di un altro linciaggio». 

Si paria dei limiti del potere 
, di d'estemszione del presiden¬ 
te... ■ -■ • ■- 

. «Guardi.. Che cosa sia il po¬ 
tere di esternazione non è che 
si sappia bene. Il potere di 
esternazione ogni presidente 
' to ha esercitato nei modi con- 
. sueti. A me mi chiamavano il . 
' <anguro-:>Uente» perchè pa^ 
lavo poco. Ora, invece, parto 
! troppo. Ma io ho parlato quan- - 
do troppo si è irèriato di me. 
Può darsi che abbia esa^rato, 
chiunque lo può fare, io che 
non sono un maestro di mora- 
' te di vita, come tenti, posso 
aver sbagliato. Però mi chièdo: 
ho chiesto la pacificazione ed 


non 


gi.Tanto più grave perchè ri¬ 
volte contro l'ex sottosegrela- 
rio alla Difesa, che aveva una 
speciale delega per i servizi se- 
^ii. FtaiKesco Cossiga, in¬ 
somma, non voleva che la ma- 


' del Sifar, uno dei tanti capitoli - glstratura scoprisse troppo, su! 


! dette deviazioni dei servizi se- ' 
greti. Un'accusa pesantissima, 

; riferita dallo stesso Tagliamon¬ 
te. contenuta in un verbale ar¬ 
rivato in commissione Stra- 


: Sifar. Accuse vere? False? Spel¬ 
lerà alta commissione Stragi 
lare luce su una vicenda che 
getta dubbi pesantissimi suite 
figura del capo dello Stalo, ga¬ 


rante delle ir-tiluzioni e presi¬ 
dente del Ccnsiglio superiore 
della Magistratura. 

Il riferimento ai «suggeri¬ 
menti» di Cossiga, è contenuto 
nel verbale deirintenogatorìo- 
del colonnello Luigi Taglia- 
monte. comparso io scorso 8 
dicembre davanti al giudice 
Istruttore veneziano, Carlo Ma- 
stelloni. In quello stesso Inter¬ 
rogatorio to stretto collabora¬ 
tore di De Lorenzo aveva riferi¬ 
to dell'uso di Gladio per fini in¬ 
terni («un'organizzazione anti- 
Pei che sarebbe entrala in fun¬ 
zione se it partito comuniste 
fosse andato al potere») e dei 
<onlribuli> ai confidenti. Soidi 
del Sifar, secondo Tagliamon¬ 
te, sarebbero andati al genera¬ 
le Beolchini. capo di una delle 
commissioni d'inchiesla sul 
Piano Solo, al sottosegretario 
alte Difesa Cateti e al direttore 
deH'AtxvUf, Pieraccini. L'espo- 
- nenie socialÌ 2 ;te, secondo que¬ 


sta versione, aveva fornito gii 
elenchi dei profughi prove- 
. nienti dalla Jugoslavia, <on- 
. sentendo al semzio gli accer- 
temenli del caso». £ proprio 
nella parte relativa ai «tondi 
neri» che l'amministratore del 
Sifar (e deU'Arma dei carabi- 
- nieri) tira in ballo pesante¬ 
mente Cossiga. «Circa l'asse¬ 
gno dato dalrufficio ammini¬ 
strativo del Sifar aironorevole 
Pieraccini - ha raccontato al 
giudice Mastelloni - durante l'i¬ 
struttoria del procedimento 
penale dove io figuravo impu¬ 
talo, l'onorevole Cossiga all'e¬ 
poca deputato e già cessato 
dalla carica di sottosegretario 
alte Difesa; mi andava consi- - 
gliando in più occasioni ve¬ 
nendomi a trovare in casa, es- ; 
scodo egli mio dirimpettaio in ‘ 
i via Cadiolo (a Roma, ndr.) di 
riferire il meno possibile al ma¬ 
gistrato in quanto te mia fun¬ 
zione era stata quella di mero 


esecutore di ordini». Il collabo¬ 
ratore di De Lorenzo, nella sua 
deposizione, è stato molto cir¬ 
costanziato, riferendo falli che 
potrebbero essere verìficatf 
con relativa facilità eccetto 
quello più importenle; il «sug- 
^rimento» di non dire la verità . 
at giudice formulato da Cosst- 
ga. Proprio per questo, si so- - 
sliene a San Macuto, le sue so¬ 
no dichiarazioni che dovranno 
essere valutate con estrema at¬ 
tenzione, anche perchè il co¬ 
lonnello. per il ruolo svolto, è 
stato uno dei protagonisti degli 
avvenimenti di quel periodo, 
quando all'ombra del Siter si 
progettavano colpi di stato e 
mezza Italia era spiata abusi¬ 
vamente. 

' , Dopo il capitolo delle bobi¬ 
ne manomesse, dunque, 
un'altra accusa è stata rivolta 
all'attuale presidenic della Re¬ 
pubblica. Ma proprio ieri in 
commissione Stragi (oltre at- 



hanno tuonato net comii^-e 
nelle piazze, scrivendo Cossi- 

f ia con te «K», dicendo che vo- 
evo coprite stragisti e man- . 
danti. Hanno detto che aven¬ 
do firmato decreti retelM ol- 
l'arruotemento in urw legittima 
struttura dello Stato, ero uno di - 
quelli che aveva seminato, 
concorso a semiruie. Il terrore. 
Hanno detto che ero l'anello 
oscuro tra Segni, f servizi segre¬ 
ti ed i i carabinteri. Un golptsta. 
insomma. UUìitm chicca; han- ' 
no arruolato persino un esimio 
professore dell'univetsità di . 
Roma - alte faccia della deon-... 
tologte professionale - per 
spiegare come fossi uscito df ' 
senno. Mi sembra che queste 
cose sono state dette da uomi¬ 
ni politici responsabilil Ripeto: 
può darsi che abbia esagerato " 
nell'estemazione, ma certe- ' 
mente non siamo nel quadro ' 
del rispetto dovuto al presiden¬ 
te». ■ 

Al Quirinale si dice rxHi va¬ 
da bene il rimpasto, ma si pre¬ 
ferirebbe una vera crisi. 

«Vede, II presidente ha un 
ruolo solitario nella Costituzio¬ 
ne. Se vi è un momento in cui . 
deve decidere da solo è quair- . 
do deve dare soluzione alte 
crisi del sistema politico (for¬ 
mali o no). Il presidente può 
avere delle idee ma può arKhe 
canmbiarte rispetto al mutare 
delle posizioni. Io non posso 





il Presidente Francesco Cossiga 


anticipare quel che dirò... Ma 
perchè non si rivolge al capo 
ulficto stampa». 

Già fatto: mi ha detto «No 
comment». , . , 

«Benissimo:. anch'io a ri¬ 
schio di sembrare angtofono, 
dico:’Nocommenr». 

Secondo tei c'è aria di cam¬ 
pagna Intimidatoria nei suoi 
confronti? -, 

«Più che in aria...è una cosa 
che gira, molto terrena. Da duo 
anni io non campo. Da due 
anni uomini politici e organi di. 
un ben preciso greppo edito¬ 


riale (non so se chiamarlo edi¬ 
toriale, finanziario affaristico, 
non to so) conducono quello 
che si usa detinire un «massag¬ 
gio alte persona». Sui quotidia¬ 
ni, sui settimanali, suite miavi¬ 
ta privata, sulle mie condizio¬ 
ne di salute: c'è un alto di pro¬ 
vocazione, di intimidazione. 
Allora. Alte provocazioni forse 
talvolta ho risposto. Per quanto 
riguarda le intimidazioni: gli 
atlarisU, i piccoli e grandi gior¬ 
nalisti, gli uomini politici di 
qualunque dimensione, si de¬ 
vono mettere in lesta che to 
non mi lascio intimidire». 


l'interrogatorio di Tagliamon¬ 
te) sono stati scoperti gli ele¬ 
menti di un nuovo «giallo», al¬ 
trettanto grave. C'è mfatto or¬ 
mai te certezza che dell'accor¬ 
do Cla-Sifar del 1956 (quello 
che sanciva l'ingresso aeH'ite- 
lia nella Gladio) circola alme¬ 
no un «falso ufficiale». La sco¬ 
perte è stata fatte dopo che il 
giudice Casson to scorso 15 
marzo aveva prelevato dagli 
archivi del Sismi alcuni docu¬ 
menti, già sequestrali dalla 
procura di Roma. Il giudice ve¬ 
neziano (al quale è stato op¬ 
posto il segreto di Stalo su altri 
documenti) ha notato alcune 
«stranezze». Da San Macuto, 
poi, è arrivata una conferma. 
Un «Imbroglio» complicato: del 
documento del 1956 circola 
una copia «sospetta» inviata da 
AndreottI al Comitato per i ser¬ 
vizi. il titolo è «Rielaborazlone 
degli accordi fra il servizio in¬ 
formazioni italiano e il servizio 


. informazioni Usa». Seguono 
quattro paginette di scarso si¬ 
gnificato. Ma del documento 
vero, che nessuno ha, si cono¬ 
sce però il titolo, che è diverso. 
Al giudice Casson è stato dato 
un documento dal titolo «vero» 
‘ ma il cui contenuto era identi¬ 
co a quello del documento 
«sospetto» che aveva un'altra 
intestazione. Insomma dagli 
archivi del Sismi sono usciti 
documento uguali con titoli di- 
v::si. Cosa è successo? A giudi- 
. zio degli esperti il documento 
consegnato al giudice venezia¬ 
no è una manipolazione del- 
l'orìginale, predisposte per im¬ 
pedire un approfondimento 
sulle vere orìgini e finalità di 
: Gladio. Chi ha ordinato questa 
manovra? E quanto si dovrà 
scoprire. Per ora emerge la 
prova di un falso. Tanto più in- 
. quietante perchè proveniente 
direttamente da Forte Braschi. 


■i ROMA Sfoggia il solilo il 
sorriso, Arnaldo Forlani: «Ma ^ 
che ha detto di'atraònlinaik) . 
Cossiga?^. La propria sorpresa, 
te professa^apertemente Ciria¬ 
co De'Mitìì che da ségrèterid 
de propose Cossiga al Quirina¬ 
le: «La mia opinione - taglia 
corto - è che uno, essendo pa¬ 
triota, iscrivendosi alte P2 non 
era certamente più degno di 
essere Italiano». Ma «sorpreso», 
il presidente de. si dice anche 
della •eorpresa di chi si meravi¬ 
glia oggi del potere di esiema- 
zione%l presidente della Re¬ 
pubblica: se avessero avuto lo 
stesso screpolo durante il set¬ 
tennato di Pettini, probabil¬ 
mente te cose sarebbero state 
diverse». E ancora «sorpreso» 
De Mita si dice sul tetto che 
«tanti di questi iscritti alte P2 ri¬ 
compaiano in importanti ruoli 
pubblici nell'indiflerenza ge¬ 
nerale», anzi che «un partito», il 
pai, «abbia assolto uno dei suoi 
solo perchè aveva passato 
qualche anno in purgatorio». È 
un cruccio per te de Tina An¬ 
seimi, che ha presieduto la 
commissione parlamentare 
sulla P2. Ma semmai questo te 
rende ancora più amare le pa¬ 
role del capo dello Stato. Per 
strada, a un amico di partito 
confida te propria inquietudi¬ 
ne: «Ma come bisogna lare per 
evitare che Cossiga continui a 
far mate a se stesso e a mettere 
in imbarazzo lutti noi?». 

Tutti proprio no. Non è in 
imbarazzo, almeno non lo mo¬ 
stra, il segretario de. Dicci anni ' 
la, quando il registro con 1953 
nomi più o meno eccellenti 
della P2 fu ritrovata nella villa 
di Licio Celli a Castiglion ri¬ 
bocchi, Forlani era presidente 
del Consiglio, e perse te poltro¬ 
na propno perchè si tenne 
quella liste chiusa in un casset¬ 
to per due mesi. «Ero vincolato 
dal segreto istruttorio», si è 
sempre giustificato. Come allo¬ 
ra, però, continua a non accre¬ 
ditare più di tanto te pericolo¬ 
sità dell'operazione politico- 
istituzionale <operta» da quel¬ 
la struttura massonica segreta. 

In questo, in sintonia con Cos¬ 
siga. «to - dice il segretario de 
- non ho visto l'intervista in tv, 
ma ho tetto i giornali, e se il te¬ 
sto riportato è esatto non è che 
Cossiga ha detto cose... Ha 
detto: 'Molli non li conosco, 
alcuni li ho conosciuti e sono 
persone per bene". E questo 
ormai è notorio*. E notorio, per 
Forlani, che «una certa parte è 
stata messa in quella lista abu¬ 
sivamente e un'altra vi è entra¬ 
ta cosi, come si entra nelle log¬ 
ge massoniche». Una patente 
di ingenuità, quella data da 
Cossiga e avallata da Forlani, 
che però i risultati delta com¬ 
missione parlamentare d'inda¬ 
gine della P2 non accreditano, 
visto che ha giudicato la lista ' 
allendiblle. Allora? «SI. questo 
in linea generale», riconosce 
Forlani. Ma subito aggiunge: ' 
«Come si fa a escludere che un 
megalomane abbia avuto inte¬ 
resse a coinvolgere quanta più 


gente possibile in queste Im- 

r 'i, in queste oiganizzatioai^. 

meg^omane sare bbe Lieto 
Celli. Cosi non to ha giudicalo 
il Parlamento,.De compresa? 
FmtenI ribatte: ^}bèste è’.'ts ; 
mia opinione». Che ritiene 
confortate dalle conclusioni ' 
dei tre saggi (Vezto Crisafulli, 
Leonello Levi Sandri e Aldo 
Sandulli) che, aH'eptxa. istituì 
come presidente del Consìglio: - 
«Quella commissione lavorò ; 
per due mesi. Il Parlamento ha 
lavorato per più di due anni, 
ma quello che si poteva dire : 
era esattamente quello. Al di là 
è difficite tirar fuori altre cose». 
Insomma, Forlani condivide te . 
tesi di Cossiga? «Si». Se una ri¬ 
serva ha, il segretario de. è sul- 
r«oppominità o meno di dire ; 
certe cose, di dare interviste». ' 
Ma «questo-puntualizza-va- - 
te per me. per lui. per chiun¬ 
que». 

Resta dell'opinione esatte- , 
mente opposte Tina Anseimi, - 
che la commissione pariamen- ; 
tare d'inchiesta sulla P2 ha > 
presieduto. Con puntigliosiià ; 
richiama te pagina 165 della 
relazione finale di maggioran¬ 
za, approvate da 35 compo- : 
menti su 40 della commissione 
e votata dalia larghissima mag¬ 
gioranza della Camera dei de¬ 
putati, per sottolineare che «te¬ 
le organizzazione, per te con¬ 
nivenze stabilite in ogni dire¬ 
zione e ad ogni livello e per te 
anività poste in essere, ha co¬ 
stituito motivo di peiìcoto per 
te compiute realizzazione del 
sistema democratico», anche 
se «nessun giudizio è stato da¬ 
to sulle eventuali responsabili¬ 
tà dei singoli appartenenti alte 
loggia massonica». 

Fu, quella delle responsabi¬ 
lità individuali e politiche, que¬ 
stione paiticolarmente accesa 
nella commissione, ricorda Ri¬ 
no Formica. Il ministro sociali¬ 
ste non vuote commentare te 
affermazioni di Cossiga. Muo¬ 
ve le moni sul volto come a mi- 
mare la metafora delle Ire 
scimmiette. Insomma, «meglio 
non vedere, non sentire, non 
parlare». E non per evitare un 
altro scontro, come quello tra 
Cossiga e Formica sulle legitti¬ 
mità di «Gladio». «E che il pro¬ 
blema è più grosso - spiega il 
ministro - di una polemica no¬ 
minalistica: te differenza sta 
nella decadenza sistemica». 
Un «errore», quello del nomi¬ 
nalismo, che secondo Formica 
ha commesso anche te com¬ 
missione P2: «lo lo dissi in Par¬ 
lamento: più che ai nomi biso¬ 
gnava prestare attenzione al 
fatto che l'elenco fosse fatta di 
galeotti e di galantuomini, se 
cost si possono definire. Cosa 
li aveva messi assieme e a cosa 
doveva servire politicamente?». 
Domande che non si pongono 
i liberali: loro In Parlamento 
volarono contro «la confusa e 
non conclusiva relairione An- 
selml» e ora. con Paituelli, a 
Cossiga riservano te loro «lo¬ 
de». 
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:s!il Qidrinale 


Il leader del Psi apre la campagna elettorale in Sicilia 
«Se ci eravamo rimessi alle decisioni di palazzo Chigi 
a mag^or ragione ci rimetteremo al capo dello Stato 
Ci troviamo dinanzi ad una situazione complessa». » 


Per Tintervista 
durante lo sciopero 
scontro su Raitre 


«Crisi o rimpasto? Decida Cosriga» 

Craxi in sintonia col CKàtMe tiene in 


SILVIA OARAMBOIS 


Cossiga sembra preferire una crisi al rimpasto volu- 
) to da Andreottì? Da Palermo Craxi incassa con sod- 
' disfazione. <Ci rimettiamo a una valutazione autore* 
ivóIeL si limita a dire il leader socialista. Ma ovvia* 
: mente con l'aria di chi pensa: avevamo ragione noi 
i e óre abbiamo un punto di vantaggio. Cose più diffi* 
clU Sdesso? «Ho sempre avuto l'impressione che ci 
.troviamo di fronte a una situazione complessa». 

■ ■ DAL NOSTRO INVIATO ■ 

BRUNO MWniSNDINO 


' MB PALERMO. Il (ano nuovo 
; ' Qùd lo eO» a mela dbeono, ' 
".mMive alhonla il tema delle ii> ' 
loniMi. lAvcvamo deno *■ aple- ’ 
ga con aria pacata - che ci ri- 
'! mettevamo alle decisioni del 
I presidente del Consiglio su co- 
: ‘ me (are per u.scire da questa sl- 
: hWElone, e ci rimetnamo natu- 
. 'ralmenle adesso a maggior ra- 
; glene alla valutaakme del ca- 
I podello Stato*. Ai soclalbii pa- 
I ^ietlnitani Craxi non spiega co- 
' 'sa hadeno o (atto Intendere il 
'Quirinale ma questa parte del 
; discorso non e un messaggio 
'< {destinato alla sala.'il metsag- ' 
gie-e^desiinato ad Andieotti a 
j ^daquestojpùntodivbtaechla- 
; risslmo. Craxi incassa con 
K molla soddislazione l'avallo di 
£ iCossiga alia poslxlone sociall- 
^:»ta.'-- 

$ I ‘ niaader dei garoiano aveva 
r aperto l'assemblea nazionale 
iciiiadendo un nuow gouamo. 


1^, t 

. 
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ma questa richiesta sembra 
passata in cavalleria per (ar 
posto a una verilica accompa¬ 
gnata da un più o meno so¬ 
stanzioso rimpasto. Ora invece 
il quadro cambia di nuovo. 
Craxi è raggiante, i collabora¬ 
tori dicono che è di ottimo 
umore da giovedì. Ha saputo 
in anticipo deirinicnzione di 
Cossiga di pronunciarsi a (avo- 
re di una crisi vera e propria 
piuttosto di un rimpasto? £ 
possibile. Certo, ostenta pm- 
denza. Ai glomalisti ette lo as> 
salgono alla line del discorso 
palermitano concede qualche 
battuta, con tono meiiiabon- 
do. CI rimettiamo - dice rlle- 
rendosl agli orientamenti del 
Quirinale - a una valutazione 
autorevole.. .Torneremo ad 
esaminare la situazione cosi 
come si sta evolvendo al più 
presto possibile.. La situazione 
A più complicata ora o venti* 



(Il vt^efsl 

Bettino Craxi. segretario del Pai 


qualtrore (a?41o sempre avuto 
rimpressione che ci trovassi¬ 
mo di (ronte a una situazione 
complessa che va atirontata 
con molta serietà. Che tutti i 
problemi debbono essere ap- 
prolondlti nei vai! aspetti, c per 
quanto ci riguarda ribadiamo 
lo spirito costruttivo con il qua¬ 
le (in dairinlzio avevamo di¬ 


chiarato la necessita di preci¬ 
sare In modo chiaro e convin¬ 
cente Il tracciato programmati¬ 
co che deve essere percorso 
nella lase cotKlushra della lègi- 
slatura e la utilità di procedere 
ad un. rinnovamento della 
compagine govematlva^ . 

In cosa consista it tracciato 
programmatico che deve esse¬ 


re per c orao Craxi non l'ha 
spiegato nei dettagli nemme¬ 
no a Paiermo. Ha latto un ac¬ 
cenno alla situazione dram¬ 
matica della llnanza pubblica, 
ma II problema non t di quelli 
per cui c'è bisogno di una crisi 
di governo se poi l'esecutivo 
sarà guidato dalle stesse per¬ 
sone e (ormato dalle stesse for¬ 


ze politiche. 

Il nodo riguarda sempre la 
partita isUtuzionale e Intorno a 
questo punto il discorso di Cra¬ 
xi continua a girare, instanca¬ 
bilmente.-Premette, ancora, 
una volta, che la posizione del . 
Psi sul nodi istituzionali non è 
rigida, non è minacciosa, ma - 
ragionevole. Spiega, perù non ' 
a caso prima di alnontare il ca¬ 
pitolo della verilica e della crisi 
che «qualche passo avanti- in 
ogni modo bisognerà pure tar¬ 
lo. -Non pretendiamo la re¬ 
pubblica presidenziale - al(e^ 
ma - ma non ci possono ri¬ 
spondere che non si può fare 
un referendum proposlUvo*. 
Craxi usa quasi le stesse parole 
pronunciate airassemblea na¬ 
zionale perdireche I partiti de¬ 
vono stare attenti, dato che 
sulla repubblica presidenziale 
Il paese la pensa diversamente 
dalla maggioranza delle forze 
politiche. Il ragionamento è 
condito dalla constatazione 
che II Rii vuole evitare situazio¬ 
ni di marasma, che punta a 
sbocchi produttivi,' ma anche 
dalla notazione che qlièst’àn- 
no bisogna utilizzarlo per fare 
qualcosa di utile «perché II Psi 
continui a sostenere il terzo 
governo consecutivo a guida 
de*. 

Craxi alterna còsi blandizie 
e aweitimenii, ma dal conte¬ 
sto del discorso la sala trae po¬ 
chi spunti di entusiasmo. Solo 


all’inizio del discorso, nella fa¬ 
coltà di ingegneria dell'univer- 
sità, il leader socialista si ab¬ 
bandona a qualche stilettata. 
Tutte contro Leoluca Orlando. 
I cittadini di Palermo - dice 
CriLXi -hanno potuto constata¬ 
re che tutti i nodi vengono al 

E mine e hanno visto che Or- 
ndo «sembrava una stella na¬ 
scente ed è diventata una stel¬ 
la filante, avviluppatasi in una 
rete che non si sa dove va«. 
Sotto accusa la primavera di 
Palermo che avrebbe amman¬ 
sito tante parole, tanti conve¬ 
gni e tante tavole rotonde e po¬ 
ca vera lotta alla mafia. Senza 
spiegare però dov’è adesso la 
lotta alla mafia della nueva 
giunta palermitana. 

E il Pds? Poche parole, con 
vecchi giudizi e riproposlzlone 
deirunilà socialista come uni¬ 
ca vera strada per la ricompo¬ 
sizione della sinistra. Per la Si¬ 
cilia, che si appresta al voto re¬ 
gionale. frasi di circostanza e 
un pronto; che diventi una 
terra In cui si può investire, una 
sorta di raccordo Ira il sud del- 
l'Buropa e il sud del Mediterra¬ 
neo. Ito! una battuta sui «mora¬ 
lizzatori che hanno bisogno di 
essere moralizzati.. Infine, la 
soddisfazione per i magistrali, 
«accusati di tenere nei cassetti 
le inchieste sui politici., che 
ora ii «hanno vuotati e si è sco¬ 
perto che non c’è il nome di 
un solo socialista.. 


M ROMA. «L'Intervista a Cos¬ 
siga era nei magazzini della 
Rai: essendo pre-registrata non 
mi sono sentito le^lo dallo 
scioprero e daH’obbligo d(scio¬ 
perare. Inoltre sono stalo coin¬ 
volto in una situazione d'ur¬ 
genza. Due giorni (a ero a Lon¬ 
dra per partecipare a un con- 
vegrio e sono stalo raggiunto 
da una telefonata del Quirina¬ 
le; mi sono precipitato a Roma 
per (ar si che fosse trasmessa 
nel più breve tempo possibile. 
Le illazioni che erano state lat¬ 
te sul contenuto non erano 
piaciute al Presidente.. H diret¬ 
tore di Raitre, Angelo Gugliel¬ 
mi, ha spiegato coal ieri, a Co- 
negliano Veneto (dove è in 
corso una rassegna televisiva), 
la sua^ecisione di trasmettere 
proprio l'altra sera, giorno di 
sciopero dei giomal'uti Rai, 
l'intervista che Cossiga aveva 
rilasciato a Giancarlo Santal- 
massi il 7 marzo scorso e che 
poi era stala bloccala due gior¬ 
ni dopo, a poche ore dalla pre¬ 
vista messa in onda, dal Quiri- 
nale. Il «via libera» di Cossiga, 
anzi, la richiesta di procedere 
con la irasmiss'ione, è venuto 
dopo che la notizia deirintervi- 
sta «aulocensurata» aveva avu¬ 
to larga ecosui giornali. 

«È vero; la cassetta pre-esi- 
steva da diversi giorni. Ma non 
è questo il punto. Il latto so¬ 
stanziale è che l'intervista era 
naturalmente la notizia più im-. 
portante della giornata, perché 
ai trattava non solo del Presi¬ 
dente della Repubblica, ma 
anche e soprattutto, della du¬ 
rissima polemica che sui con¬ 
tenuti di queH’intervista si è svi¬ 
luppala da tempo». Il segreta¬ 
rio nazionrde della Fnsi, Gior¬ 
gio Santerini, con una lettera 
aperta ai giornalisti deU'emit- 


tenza radio-televisiva h;i de¬ 
nunciato la rottura del tilack- 
outdeciso dal sindacalo, nella 
difficile vertenza che vede im¬ 
pegnati! giornalisti. 

«Si deve sapere - continua 
Santerini - che quanto poteva 
essere (atto per evitare l’criore 
di Guglielmi è sUito fatto» dalle 
rappresentanze sindacali; «So¬ 
no stali informati con sollecitu¬ 
dine e durezza sia i veitidi della 
Rai sia il Quirinale». «Tutto que¬ 
sto non scalfisce l'unanime 
partecipazione dei giornalisti 
dell'emittenza pubblica e pri¬ 
vata allo sciopero, ma pone un 
problema che va oltre la legge 
sul servizio pubblico» (che 
prevede dieci giorni di preavvi¬ 
so per gli scioperi dei giomali- 
slidellatvpubblica). 

Anche il sindacato dei gior¬ 
nalisti Rai è intervenuto con 
; durezza, per voce del segreta- 
. rio. Giuseppe Giulietti: «Non 
mancavano alla terza rete le 
possibilità di collocare In mo¬ 
do adeguato e con altrettanto 
rilievo - ha dichiaralo - La de¬ 
cisione del direttore di Raitre è 
aggravala dal (atto che non è 
stala la presidenza della Re¬ 
pubblica a chiedere obbligato¬ 
riamente la trasmissione nella 
giornata di ieri: al contrario la 
direzione di rete ha assunto li¬ 
beramente tale decisiore, uti¬ 
lizzando tra l'altro lo spazio so¬ 
litamente riservato alla tra¬ 
smissione Samarcanda, non 
andata in onda per l'adesione 
compatta della redazione allo 
sciopero generale. L'UsIgral - 
conclude Giulietti - d’intesa 
con la federazione della stam¬ 
pa, si riserva di assumere tutte 
le iniziative necessarie a tutela¬ 
te il libero esneizio del diritto 
di sciopero all'intento diel ser¬ 
vizio pubblico». - 


! « 


iRù di prirm poieadenzialismo 


^ .11M ha preso malissimo la sonila «assolutotia^dl 
^ liZi^RflSpadoUni. da del 

re.i^r^ pubblici neU'81 gli «leóchl di 
iQefir.C'linnb^il'aecKtodi sdoglimentvdella'itrailu* 
raaegreta. La Malfa: «Nuovi dubbi sulla opportunità 
r- dt Urta-svolta in senso presidenziale della Repubbli* 
:: ca. Nella P2 di patriottico non c’è stato nulla. Il giu* 
|t.; diziódd Parlamento fu chiaro, netto e definitivo». 


araORAQONI 


^.BHROMA'^Qiotgfo LS'Malfa, 
Ir iscivo' Inviao.cciGa di convin¬ 
ta ’oere icronisti che della senten¬ 
te- za dL Coniga sulla P2. ieri in 
h .Otazipne, nona'è pattato. 

«Awwno affidato U com- 
;nMmq al nostro pomate., dl- 
oe.lEq è un commento severo, 
che « conclude cosi; «Cé una 
fi: Bnea di continuiià e di coeren- 
yu 'za nella poliiica di un paese 
F .«ttLnoo può sottrarsi neanche 
9 >'UcwM dello Stato.. ' < . 
f: ‘ «Oli ultimi avvenimenti - ag- 
L? giùnge il segretario del Pri -so- 
“jl; Ito destinau ad alimentare dei 
(dubbi suU'oppoftunità di una 
svi^ -to ;anw presidenziale 
della' Repubblica». Vorrebbe 
;/< lemarsi qui Poi accetta di to^ 


nere sulfultlma «esternazione, 
del presideMe della Repubbil- 
ca : 

Onoreéele La Mills: 0 presl- 

deole Cossiga ha esteso n 
' atto parers assolalotle da 
<. <iladMaBaR,Lslcoaieica. 
' gNccT . V 

Il giudizio noi l'abblamo dato 
con reditorlale della «Voce re¬ 
pubblicana.. L'intervista del 
preaUenie è un fatto politico 
rilevante. Abbiamo dovuto 
esprimere una nostra posizio¬ 
ne. Con tutto H rispetto che si 
detw alla carica del capo dello 
Stato, alla sua posizione istitu- 
ztonale nel nostro ordinamen¬ 
to. 


e assicura: « 


aWROMA. Il Pape ha parlato, 
per quanto riguarda la Tosca- 
. tra. di «poteri occulti» alluden- 
; do alla Massoneria? Farebbe 
: bene. Invece, a parlarci dell'O¬ 
pus Dei che conosce sicura¬ 
mente meglio di noi. Quelli so¬ 
rto I veri poteri occulti. Cossiga 
Massone? A me. come Gran 
. maestrodi Palazzo Giustiniani, 

: rtoit risulta. Ovviamente parlo 
’ per II periodo della mia «gran¬ 
de maestranza». Lo ha detto ie¬ 
ri. nel corso di una conferenza 
stampa tenuta bHrn grande al- 
.beqjo' cittadino, Quliano Di. 
iBe^ardo, Gran maestro della 
Maisòneria di Palazzo Giusti¬ 
niani, presentando i lavori an¬ 
nuali di Loggia che inizieranno 
oggi e continueranno attche 
domanLIn questo modo, la 


E la che caos'C omÌsis fl Mie 

mal 

Nella prirna parte .dell'lntanifc 
sta soMMato dhdè ddM 'tifto 
condMdtamo; l'importanza 
della parola patria. I danni che 
una certa cultura ha datemi- 
nato a vaioli di tondo dello sta¬ 
to nazionale. Nella seconda 
parte, Inveos, cteiano alcune 
parole di troràc. Cosi ha scrii- 
lo la «Voce». Teslùalmente. Per 
ciò che ritarda Gladio,-noi 
abbiamo ricQrduio sempreche 
t dubbi sulla correttezza della 
struttura clandestina sono nati 
dall'atto stesso con il'quale la 
questione fu resapubulcs'. Le 
Inchiesie In corso, del Parta- 
menloe delia msghtratum, so¬ 
no il bullo dell'mlormazloiia 
sull'esistenza di Gladio data 
dal governo alla commissIoiM 
Stragi. Ora, quesU dubbi io mi 
auguro che staro dissolti posi- 
dvamente. Ma non nasoonoda 
una polemica politica. , 

. Però Cossiga ha aperto ap¬ 
punto un capitolo otioro, e 
più grave. Ha In rnalcbe rao- 
dorlabiUUtolaK... < ; 

Le parole sulla P2, come ha 


seittto-ta «vbcetfcl piiloho''ai 
troppo. Nella P2 di patriottico 
iton c'è stalo nulla. C'è stato 
affarismo, fnveee.^c'é staieH'ò» 
spirazione ad esercitare pres¬ 
sioni politiche indebite. D Se¬ 
nato votò quasi aH'unanimlUi U 
dacicto di scioglimento del¬ 
l'associazione segreta. Il giudi¬ 
zio dal Paiiomenlo è stato net¬ 
to, chiaro e definillvò. 

NeBaolt»(caipofÉ,CoasliB 
. la deBni drapadente e In^ 


gli aonrlaf che dorrebbero 
. ttdsgarc sa Gladio sorto per 
certi aspetti gli stessi sul 


re.La 
' NrsIT 

Usi rieoida uria vicenda che mi 
riguardò, nella quale il Quiri¬ 
nale caddo In un equiwxa 
Pensò che U mio giudizio si ri¬ 
ferisse al Presidente, mentre 
non era Indlrtiltbto a hik Cossl- 
ga, poi, è uortiò'leale, e qual¬ 
che tempo dopo mi ha dato at¬ 
to dell’equivoco. Mi ha scritto 
egli stesso una lettera in cui se 
nedoleva. Ho constatato che è 
capace di ammettere quando 
le paiole vanno al di là del suo 



pensiero. 

Ma oggi d sono altri casi di 
esporwntl p 
mentori (atti 
strali del capo 
Akwd di loro st'sono mipel> 
loti al presldeitd dette tìmre- 
re perchè li tutalino. Secon¬ 
do lei che posBbUità c'è di 
«dlTeoderei i parbuoéutari? 
lo rton voglio giudicare altri ca¬ 
si Spero - mi auguro - che per 
la Iranquillllà delia vita Istitu¬ 
zionale del ttosUo paese an¬ 
che questi si risotvano con un 
chiarimento reciproco. D'altra 
porte, Spadollni e la lotti han¬ 
no tutta l'esperienza politica e 
la prudenaa Istituzionale ne- 
cesaarie per rtaohere quedi 
problemi . ; vi ■ ■ . 

Ooamo peaaao gli Interventi 
riel prendente sulla vetUlca 
..di govenw, i nqrpord ba I 
' ' P^^jfliriaC^tt eleiloiil 

Credo che te duo cose siano 
separate, e che il uroblema 
delle polemiche nelle quali si è. 
trovalo il Quirinale sia da cb- 
coscrivere. lo preferirei con¬ 
centrare la nostra attenzione 


non e massone» 


Pèr bocca del gran maestro Giuliano Di Bernardo, 
la Massonerìa ha chiesto ieri che il Papa porga le 
^VPtopjrie scuse per le recenti dichiarazioni e ha 
puntato l'indice contro i «poteri occulti» dell'Opus 
Dei. Insomma, una specie di botta e risposta con 
.il Pontèlicé'. Ad una domanda dei glomaiisti, ii 
h} iCran maestrohà poi escluso che il presidente del- 
la Repubblica C^oMiga sia massone. 


WLAOIMIROSBrriMILU 


maisoneria si è Inzerita di pre¬ 
potenza nelle polemiche di 
questi giorni. Bisogna dire che 
DI Berrìaido, rispondendo alle 
domande del giornalisti, ha la¬ 
nuto poi a prendere ancora 
' una volta te distanze dal «pe¬ 
riodo Celli» ed ha voluto poi 
•inlerpretare. la clamorosa di¬ 
chiarazione del presidente 
Cossiga sul .patrioti nella P2. 
' spiegando che II capo dello 
Staio, forse, si riferiva alla log¬ 
gia non del periodo gelllano, 
ma agli anni prcccdenU quan¬ 
do della P2 facevano parte 
' spècchiaUsslmi galantuomini 
perseguitati per le loro idee. Di 
Bernardo al è comunque di¬ 
chiarato grato a Cossiga per le 
parole di rispetto pronunciate 
nei conhonti della Massoneria 


in generale. Qualcuno ha ri¬ 
cordalo che ogni anno, airinl- 
zln dei lavori Cella Gran Log¬ 
gia. il presidenie della Repub¬ 
blica inviava messaggi di den 
venti auguri d buon lavoro» 
per poi chiedenr sé aiièhc que¬ 
sta volta il messaggio era arri¬ 
vato. Di Bernardo, con un lar¬ 
go sorriso, ha spiegato pazien¬ 
temente che non era arrivato 
atKora nulla, m a che gli auguri 
del Capo dello Sialo, prima o 
poi, sarebbero comunque arri¬ 
vali Nella <ar(elllna> prepara¬ 
ta per I giornalisti, come a vo¬ 
ler rimaicare una accentuata 
differenza tra prima e ora. Il 
Gran maestro tveva (atto Inse¬ 
rire una serie di dall sulla mas¬ 
soneria nei noiitro Paese e al¬ 
cune noie storiche. Il Grande 
Oriente d’Itali.'i, fondata nel 
1805, è l'unica massoneria Ita¬ 
liana ulficialmente ricoitosclu- 
la da tutte le Grandi Logge del 
mondo e, in primo luogo, dalla 
Gran Loggia unita d'inghilteira 
che è la comune .matrice» del¬ 
l'intera massoneria. I .fralelll» 
.italiani? Secondo i dati fomiti 
ieri, sono 16.730 divisi In 582 
logge. Ognuna di queste è gui¬ 
data da un maestro venerabile. 
Le logge, a loro volta, sono 
raggruppate. geograficamente 


In 17 collègi elicoscrizionall. 
Gran Maertto, dal marzo dello 
scorso anno è, appunto, il 
prof. Giullino Di Bernardo, or¬ 
dinario di filosofia della Scien¬ 
za aH'Unlvetsità dlTrento e au* 
loie di un gran numera di pub» 
blicazlonl scientifiche e di al¬ 
cuni libri sulla Massoneria. Da¬ 
ti e strutture della organizza¬ 
zione sono state fomite 
proprio per iiMltcre In rilievo lo 
sfoizo di toasparenzaKiella at¬ 
tuale maiisoneria di Palazzo 
Giustiniani c del Grande Orien¬ 
te che votrebbero acrollarsi di 
dosso la pesante eiedllà gelila- 
na. Lo stesso afono, come è 
noto, era stalo portalo avanti 
anche nel corso della «mae¬ 
stranza» dell' on. Corona, che 
non aveva ottenuto, però, risul¬ 
tati di grande rilievo. Di Bernar¬ 
do, comunque, barba ieratica 
e sguardo sicuro, si è presenta¬ 
to ieri ai giomalisti con piglio 
manageriale e grande decisio¬ 
ne. Era etreondaio, ovviamen¬ 
te. da un buon numera di «fra¬ 
telli» che si sonora lungo esibiti 
nel solito «Iralemo triplice ab¬ 
braccio». L’albergo prescelto 
era II «Mineiva», nell'omonima 
piazza, a due passi dal Pan¬ 
theon. Quindi nel cuore di Ro- 


' poliikasulta(CMclw II goye^ 
no ha da fare. L'Ilalla ne ha bi¬ 
sogno, ha di fronte una situa¬ 
zione difficile. E una polemica 
attorno al vertice dette Istliu- 
< zioni è una cosa conta quale H . 
' paese comunque non (a passi 
; avanti 

Ventano allora a Jiartare di 
. verifica. Ld ha IneoairarB 
l’alfro glonw il pteaMenle. 
AndieoML Entro guamo 
tempo al deciderà falle aoitl 


dsIgomnoT 

Andreottì ha detto che è deci¬ 
so a concludere prima di Pa¬ 
squa, e che sta completando le 
fairroee schede di programma. 
Io gli ho ricotdalo che una di 
queste schede deve indicare 
con sufficiente chiarezza co¬ 
me sistemare il buco che si è 
aperto netta finanza pubblica 
. nel '91, e come si intende Im¬ 
postate la legge flnanzlaiia del 
392. Fra l'altro, è l'ultima occa- 


ma e In- una zona colma di 
simboli esoterici; a cominciare 
dall'elefantino che troneggia 
al centra della strada per finire 
a quelli disseminali ali'imemo 
e all'esiemo deilò'stesso Pait- 
.iheon, antico e superito »i»o* 
loglo solate». Quiixll, niente 
ambiente mondano come 
l'Excelsior. di via Veneto dei 
tempi di Celli un luogo estre- 
manenle «profano». DI Bernar¬ 
do, appunto, forte anche in 
questo modo, ha voluto soitoti- 
neare differenze e diversità. Il 
gran maestro, comunque, ha 
ténufo' a sottolineare lo sforzo 
di trasparenza nei confronti 
della stampa e dell'opinione 
pubblica, .da parte della Mas¬ 
sonerìa e si è poi scagliato 
•contro coloro» che aiimenla- 
no la <ullura del sospetto*con 
precisi rìferìmenil. come ab¬ 
biamo visto, al Pepa e olla 
Chiesa. Ha anche aggiunto la 
«fratellanza» non è più disposta 
a sopportare Insulti e che 
ognuno dovrà rispondere di 
quello che dice . E a questo 
punto che sono state citate le 
recenti prese di posizione di 
Papa Wojtyla, li gran maestro, 
rispondendo ad una lunga se¬ 
rie di domande ha poi nalfer- 
mato l'adesione massonica 


Giuliano di Bernardo Gian Maestro della Massonerìa 


agli ideali di libertà, tolleranza, 
fraternità e democrazia. Ha 
quindi criticato duramente i re¬ 
gimi comunisti appena crollati 
annunciando di avere aiutalo 
a «tornare alla luce» i «fratellla 
dei paesi dell'Est c di stare la¬ 
vorando per la rinàscita della 
Massonerìa In Urss, infine si è 
detto preoccupalo di come 
certe posizioni arìlimassonl- 
che risultino ancora oggi omo¬ 
genee tra Pds. il nuovo partito 
di Occhetto, e la stessa Chiesa. 


Gioigio La Malta, 
segretario 

del Partito repubblicano 


sSone por non tersi bocciare 
dal genematore della banca 
tedesca. Noi possiamo respin¬ 
gere per bigoglio nazlcinate il ' 
suo voto, ma ci siamo bocciati' ' 
da soli, con un debito pubbli- . 
co come quello che abbia¬ 
mo... 

Come è potuto accadere? Di 

erti è li icapMisabiUtà? 

Il governo o^ ammette che 
mancano dodklmita miliardi 
Se toisè realistico e onesto, 
anunelterebbe che ne manca¬ 
no più del doppio. Q sono due 
altri grandi buchi; la legge Por- ' 
mica sulla rivalutazione degli 
impianti delle aziende, che do¬ 
vrebbe dare 8500 miliardi ma 
non II darà. E i 5500 miliardi di 
gettito che dovrebbero venire 
dalle vendite dei cespiti pub¬ 
blici. Due mesi e mezzo la in 
Parlamento anche noi aveva¬ 
mo taiKiato l'allarme. C'è stato 
un errore, una responsabilità 
grave dei tre ministri finanziari, 
o una volontà di sottovalutaret 
Cera qualche ministro che 
Iton voleva preoccupare gli 
elettori? lo ho posto la doman¬ 
da, lascio aperta la risposta. 
Ma. cosa aiKor più importan- 


Vvoglìo sapere che ossa ac¬ 
cadrà d'ora innanzi. Fra il'Sl e 
il '93 o si entra in Europa o si 
‘téstafoori.^ 

So quésto argomeoto la 
' preoocupaztonc, aicorchè 
tardiva, sembra naianime. 
C’è un altro tema che invece 
dhide; la proposta sodall- 
sla di abbfiiare I referendum 
alle elezioni poUttche. Ui SO' 
cctteiestc? 

Gli abbinamenti sono una co¬ 
sa tecnicamente possibile. Ma 
stimolerebbero 1 referendum. 
Ogni paitito cercherebtie di la¬ 
re referendum su una materia 
che attira il consenso, speran¬ 
do in una ricaduta positiva. In¬ 
vece è necessario l'opposto: 
bisogna stringere le maglie 
della legge refcrendairta che 
già c'è. 

Quale futuro prevede per 0 
govenwT Crlal? Rlmpaulo? 
Io ho dato la mia disponibilità 
ad Andreottì. Un paese non ha 
mai bisogno di crisi di gover¬ 
no. Se lui è in grado di miglio¬ 
rare la struttura, rafforzarla, raf¬ 
forzare il programma, e tutto 
questo senza (are una crisi, 
tonto di guadagnato. 


Poi le risposte al giomalisti su 
Cossiga <he non è massone», 
•almeno da quando io sono 
gran maestro» cosi ha conclu¬ 
so Di Bernardo. 

Poi, lutti intorno al tavoli per 
una elegante colazione di la¬ 
voro. Da stamane, invece, tutti 
attenti per i lavort.annuali della 
Gran Loggia, sempre in un 
grande albergo di Roma. In 
gran segreto, si discuterà di pa¬ 
ce. Sicuramente con la «bene¬ 
dizione» di Cossiga. 
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Politica interna 


Tempesta 
sul Quirinale 



Per il segretario del Pd^ «il Presidente si colloca al di fuori 
del ruolo che la Costituzione assegna al Capo dello Stato» 

Chiesto un immedato dibattito parlamentare «per verificare 
se il governo legittima e avalla le sue dichiarazioni» 

Occhetto: «Su Cossiga 
ora intervenga il governo» 


Con le sue «inammissibili» dichiarazioni, Cossiga 
si pone «al di fuori del ruolo che la Costituzione gli 
assegna» Occhetto annuncia che il Pds chiederà 
formalmente al governo di dire subito alle Came¬ 
re se si assume la responsabilità delle opinioni del 
capo dello Stato. Impeachement' «Se il governo 
non coprirà Cossiga si aprirà un problema di ca¬ 
rattere istituzionale». 


CIIOROIO miASCA MLARA 


AcNIItOcctwtto 


Uè storia M gmsUente / 2 


■■ ROMA. La roRvocazione 
dei giomaUsti a BiXteghe Oku- 
le t impiowisa, ma Occhetto 
moalni di a^er riileltulo alien- 
lamente sull inieivista di Cossi- 
ga andata in onda la sera pri¬ 
ma E infatti il suo giudizio è 
tanto asciutto quanto severo 
Le dichlarizioni sulla P2 
(•neppure la commissione ha 
capito cosa fosse-) e sui pidui- 
sli c-ne ho conosciuti alcuni, 
erano dei paHoti-) sono 
•inammissibili» nan solo pe^ 
chè •conirane al a varilà» ma 
arKhe perchè wpiezzanti di 
deliberali parlamentari e di 
leMi in visore» llsegietariodel 
Pds ncoida le conclusioni «ine¬ 
quivocabili», approvale a lar¬ 
ghissima maggioranza, della 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla loggia segreta 
di Lido Celli, e cita un passo 
particolannente significativo 


della nsotuzKMie votala dalle 
Camere • Emergono gravi e 
concordanti conferme In ordi¬ 
ne alla pericolositè per l'ordi¬ 
namento repubblicano delle 
attività poste in essere dalla 
loggia massonica P2 in delicati 
settori della vita nazionale 
quali quello della Pubblica 
amministrazione civile e mili¬ 
tare, segnatamente con riferi¬ 
mento ai servizi d'informazio- 
ne e sicurezza, nonché quello 
dell'edilona e dell'Informazio¬ 
ne e quello finatBiario e ban¬ 
cario» E sottolinea come, sulla 
base dei lavori di quella com¬ 
missione (<ui io stesso ho 
partecipato»), sia stata appro¬ 
vala una legge della Repubbli¬ 
ca «tuttora in vigore» che ha 
sciolto la P2 e disposto la con¬ 
fisca del beni e la destituzione 
dei funzionari delio Stato ap¬ 
partenenti alla P2 Per inciso. 


nel cono del soliloquio davan¬ 
ti al comitato parlamentare 
che indaga su Gladio e dintor¬ 
ni, e nello scusarsi con l'Msi 
per aver definito «fascista» la 
strage di Bologna, Cossiga ha 
sostenuto di essere stato indot¬ 
to In errore dai servizi segreti 
deviati •£ da chi, se ix>n pro¬ 
prio daiia P2, quei servizi furo¬ 
no deviati?», si chiede Occhet- 
to aggiungendo che 11 paralte- 
lo stabilito da Cossiga tra I ac¬ 
cusa di piduista oggi e quella 
di ebreo sotto il fascismo «su¬ 
pera ogni possibilità di com¬ 
mento» 

Ma in realtà II commento di 
Occhetto c'è, ed è duplice Per 
i raggelanti giudizi sulla P2 
«Un presidente della Repubbli¬ 
ca che ignora o trascura volon- 
toriamente i deliberati del Par¬ 
lamento e le disposizioni di 
legge -dice il settario del 
Pik scandendo bene le paro¬ 
le- si colloca al di fuori del 
ruolo che la Costituzione assc- 

f na alla più alta carica dello 
tato» E per le ripetute dktlUa- 
razioni su Gladio, culminate 
nella propcMta di un'ononfi- 
cenza per i congiurati «in tal 
modo il capo dello Stalo tenta 
di coinvolgere il governo, e in¬ 
terferisce comunque pesante¬ 
mente nell attività di sJtri poteri 
dello Stalo, la magistratura e il 
Parlamento, che su Gadio 
stanno Indagando» 


E siccome per Occhetto si è 
creata «una situazione insoste¬ 
nibile», i giornalisti chiedono è 
una richiesta di dimissioni del 
capo dello Stato? o addinttura 
d marcia verso I impeache¬ 
ment? Occhetto ricorda il prin¬ 
cipio costituzionale dell irre¬ 
sponsabilità politica del capo 
dello Stato, ma proprio per sot¬ 
tolineare che «l'unico modo 
per fare chiarezza e per una 
presa di posizione consapevo¬ 
le e responsabile da parte di 
tutte le forze democratiche» sta 
nell'andare «rapidamente in 
Parlamento per sapere se e si¬ 
no a che punto il governo 'co¬ 
pre' le dichiarazioni di Cossi¬ 
ga, se insomma le considera 
legittime e le avalla» 

Occhetto nchiama I atten¬ 
zione su questa formulazione, 
«che ha il suo valore giundico» 
se li Parlamento non puO chia¬ 
mare Cossiga a rispondere del 
suoi alti può e deve farlo «per 
interposto governo, che ne ri¬ 
sponde» «Qualora il governo e 
il presidente del Consiglio - 
precisa - non coprissero con 
la loro responsabilità politica 
atti e comportamenti del capo 
deib Stato si aprirebbe un w 
dente problema di carattere 
istituzionale» Cioè proprio 
quel caso oggi formalmente 
improponibile. Del resto già 
I altra sera il presidente del Se¬ 
nato Govanni Spadolini aveva 
trovato il modo di far sapere 


che l'imminente suo incontro 
con Nilde lotti, per una comu¬ 
ne valutazione degli atti con 
cui numerosi parlamentari 
avevan posto il problema delle 
aggressioni veibali di Cossiga a 
Tortorella, Imriosimato e C5no- 
rato muove dall intento di va¬ 
lutare Il modo di pone la que¬ 
stione al governo quale re¬ 
sponsabile degli alti del presi¬ 
dente 

E siccome c'è ancora un 
giornalista che chiede se le di¬ 
chiarazioni di Cossiga sian 
frutto di un malessere psico-fi¬ 
sico o di un preciso disegno 
politico. Achilie Occhetto tor¬ 
na a nbadire. «La valutazione 
delle motivazioni può -e de¬ 
ve- scatunie solo da un imme¬ 
diato e chiaro dibattito parla¬ 
mentare in cui il govemopren- 
da posizione esplicUa &nza 
questa verifica manca un ele¬ 
mento essenziale di valutazio¬ 
ne delle intenzioni delie di¬ 
chiarazioni di Cossiga. che co¬ 
munque critichiamo severa¬ 
mente. profondaircr.tc» 

«Non c'è un problema Pds- 
Cossiga - ha precisato in sera¬ 
ta Giorgio Napolitano ripren¬ 
dendo li ragionamento di Oc¬ 
chetto - Ma c è un problema 
oggettivo il nostro dissenso, il 
nostro sconcerto rispetto ad af¬ 
fermazioni del presidente del¬ 
la Repubblica è lo stesso di al¬ 
tre forze politiche» 


Col lapimentx) dello statista diventò bersaglio di un brente che andava al di là dell’estremismo 
Ma poi la sua carderà riprese e giunse alla presidenza del Senato con un record di consensi 


Scivolò sul «caso Moro» ma subito risorse 


, if 1(1 > 

li sequestro Moro e le inusuali dimissioni dafXi* 
minale a dramma consumato. Dodict anni dopo 
quelle carte ritrovate in un covo br dove lo statista 
de descrive il ministro degli Interni «ipnotizzato» 
da Berlinguer. 'In mezzo le tappe della camera 
politica di Cossiga prima del Quirinale: dalla bre¬ 
ve stagione a palazzo Chigi alla guida del Senato. 
Ma quale ruolo svolse nello scandalo Sitar? 


MARCO SALPINO 




A- 

i ■■ ROMA. £ In pieno caso 
j Gladio che sul molo svolto da 
'Cossiga all'epoca della sco- 
ipeita delle deviazioni SUar 
, s'addensano altre nubi A tirar 
’ In ballo l'uomo salito nel frat¬ 
tempo tino al (Quirinale è un 
testimone inquietante l'exuf- 
ftcisic dei carabinieri Antonio 
La Biuna. agente di spicco dei 
Sid, anesiato e inquisito negli 
anni settanta, uno del quattro- 
cento alti gradi militari iscritti 
da Lido Celli alla loggia K 
previa autorizzazione ameri¬ 
cana. La Bruna dice al giudici 
che, al di là degli omtssts; fu¬ 
rono lagHati e ncucUL cioè ri¬ 
toccati ad arte, 1 nastri ftuuo 
dell'indadne ammlnbtradva 
curata dai gerterele Lombardi. 
E accusa Cossiga di aver su- 
pervisionato la lettura delle 
trascrizioni e la ripulitura delle 
bobine, assieme a Henke e al 
presidente della commissione 
parlamentare Alessi. La Bruna 
sarebbe stalo l'esecutore, 
chiuso per otto mesi in un uffi¬ 
cio'del ministero della Difesa, 
dette manipolazioni Dice H 
falso? Inventa tutto o solo m 
parte? Qualcuno gli la da sug¬ 
geritore? Alesst smentirà Dal 
f^irinale faranno sapere che 
semmai Cossiga si adoperò 
per ridurre gli omissa. E poi 
l'ex agente segreto compirà 
una mezza marcia indietro 
Ma la verità deve ancora veni¬ 
te a.gaUa 

In quei vecchi nastri c'era¬ 
no forse elemenif che avreb¬ 
bero potuto già svelare l'eri- 
itenza della struttura Ciad» e 
di sue connessioni con il Pia¬ 
no Solo? S'apprende Intanto 
che proprio in una base sarda 
della Gladio sarebbero dovute 
Dnire le 751 personalità da de¬ 
portare subito secondo i dise- 
pii di De Lorenzo Ecosac'e- 
fa senno nella scheda che II 
Sfar aveva steso sullo stesso 
wttosegrelario Cossiga? I IS7 
nila fascicoli hriono bniciatl 
(soltanlo a metà anni settan- 
a) ma non si dissolsero nel- 
rària. Ne rispuntò una parte 
lelTarchivio uruguaiano se- 
luestralo a Celli E il vicepre- 
Bdente comunista della Com- 
nislone stragi Antonio Bel¬ 


locchio ha ricordalo che pro¬ 
prio Il plico su Cossiga, ai tem¬ 
pi dell iiKhiesta pariamentare 
sulla P2, riprese II volo per l'e¬ 
stero senza poter essere visio¬ 
nato 

I misteri di anni tormentati 
non Influiscono, tuttavia, sul- 
l'arrivo di Cossiga nella prima 
fila della scena politica Fa l'e¬ 
sordio ministeriale come tito¬ 
lare della •nforma burocrati¬ 
ca» e un apprendistato da se¬ 
gretario del comitato che 
coordina l'ordine pubblico 
Finché è catapultato al Vimi¬ 
nale, sotto ì'escalalionM ter¬ 
rorismo e della criminalità, 
grazie al ritiro di Cui per la bu¬ 
fera Lockheed (l'Alta Cotie lo 
assolverà condannando inve¬ 
ce l'ex semtario del Psdì Ta¬ 
rlassi) e alla rinuncia di Foria- 
ni (preferisce restare alla Di¬ 
fesa). Dnenta ministro degli 
' Interni all'inizio del '76, chia¬ 
mato da Moro e confermalo 
da Andieolti nei governi che 
daranno vita alla fase di «soli¬ 
darietà nazionale» pnma con 
l'astensione del Pei, poi con il 
suo Ingresso in maggioranza. 
Epoca in cui •accadde lutto 
quanto poteva accadere tran¬ 
ne la rottura delle relazioni di¬ 
plomatiche con la Santa se¬ 
de», dirà Cossiga una volta 

Nel '78 l'esperfenza desti¬ 
nata a segnarlo per sempre il 
sequestro brigatista di Moro, il 
cui epilogo sanguinoso pe^ 
cuote la coscienza civile di 
un'Italia stretta - nelle sue fo^ 
ze basilari - a difesa dello Sta¬ 
to democratico Ma sono mes¬ 
se drammaticamente a nudo 
inefficienza degli apparati e 
impotenza delle Istituzioni 
Verranno dopo allo scoperto 
presenze oscure e depistaggi 
La F2 risulterà esser fisica- 
mente seduta nel comitato di 
crisi che gestisce quotidiana- 
mente dal Viminale indagini e 
informazioni II ministro degli 
Inlemi, visibilmente affranto 
per non aver saputo protegge¬ 
re l'amico-maeslro vero artefi¬ 
ce con Berlinguer della nuova 
stagione politica e tolto di 
mezzo esattamente per affos¬ 
sare quell'esperienza assurge 
a uno dei simboli della linea 
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Senato durants 
liaptoianto 
Moro 



della •fermezza» Sono cin- 
quanlaquattro giorni carichi 
di angOKia, scanditi dai mes¬ 
saggi usciti dalla «prigione del 
popolo» dove è costretto H 
presidente della De Tra i par¬ 
tili democratici si apre, sotto il 
peso del ricatti} terrorista e del 
sangue già versato, un gioco 
politico in cut si combinano 
diversi obiettivi, oltre la salvez¬ 
za dello statista de e la salva¬ 
guardia della scurezza repub¬ 
blicana 

Cossiga, nbatiezzato «KoS- 
Slga»dalle scritte murali estre- 
mtitte, regge il Viminale In 
quei frangenti buirascosi e nel 
periodo assai delicato e gravi¬ 
do di incognite dello sdoppia¬ 
mento dei seivlzi segreti in un 
ramo civile (Sisde) e in uno 
militare (Sismi), del varo del¬ 
ta riforma di polizia, della ri¬ 
strutturazione degli uffici inve¬ 
stigativi SI dimette all'indo¬ 


mani dell'assassinio di Moro 
un atto inusuale nel personale 
di governo italiano, in cui 
Gian Cario Fajetta scorge 
«sensibilità e correttezza» Ma 
Cossiga. che certo non consi¬ 
dera quella rinuncia il prean¬ 
nuncio di un ritiro dalla scena, 
rivendica nerenamentc» la 
scelta della fermezza, «l'unica 
imposta dai dovere di servire 
con coraggio il Faese nei suoi 
interessi permanenti e di di¬ 
fendere lo Stato» 

Fa.sseranno dodici anni e 
l'inquietudine di quelle ore 
tragiche npiomberà sulle 
spalle del Faese, delle libere 
istituzioni, e dello stesso Cos¬ 
siga La sorte terribile di Moro 
agita particotarmente II capo 
dello Stalo nelle incredibili 
circostanze del ritrovamento 
m un vecchio covo brigatista 
già scandagliato palmo a pal¬ 
mo, di nuove carte vergale dal 


presidente de alla vigilia della 
morte Gli «inlerrogaton» con¬ 
tengono alm giudizi severi sui 
colleghi de Esce dal buio il 
dramma angoscioso di un uo¬ 
mo E si deve tornare a scruta¬ 
re con allarme e sete di giusti¬ 
zia la sequenza di tanti miste¬ 
ri I Italia delle stragi e dei ser¬ 
vizi deviati dellanedeidelH- 
ti eccellenti, delle mafie e del 
terrorismo II Pei chiede con 
rinnovato vigore la ricerca deh 
la verità e il risanamento della 
democrazia maiala Bettino 
Craxi trova che siano «tornate 
a ringhiare le belve della linea 
della fermezza con l'isteria e 
la ferocia di allora* Nelle pa¬ 
gine di via Monte Nevoso, Mo¬ 
ro descrive il ministro degli Ih- 
temi «ipnotizzalo» da An- 
dreotti e più ancora da Berlin¬ 
guer Cossiga «non era per¬ 
suaso ma subiva» una «deci¬ 
sione sbagliala» che «gli 


peseràalvngp»rr. g 

in ogni caso, H-gesto delle 
dimissioni nel '78 impressiona 
l'opinione pubblica Cossiga è 
ormai un volto noto alla gran¬ 
de platea televisiva, verso cui 
dimostra facilità di contatto I 
giornali raccontano dei suoi 
vezzi e torniscono aneddoti 
delie sue tradizioni familiari A 
solleticare la curiosità della 
stampa straniera è la lonlana 
parentela con Enrico Beriin- 
guer Tanto più che dall'ago¬ 
sto 1979 Cossiga riemerge dal¬ 
la penombra di presidente 
della commissione esteri della 
Camera per installarsi addinl- 
lura a palazzo (3iigt, mentre il 
cugino di secondo grado gui¬ 
da dall'opposizione il più for¬ 
te e il più originale partito co¬ 
munista occidentale 

La sua elezione a presiden¬ 
te del Consiglio - dopo una 
crisi record di 190 giorni - ac¬ 
cade sull'onda della svolta re¬ 
stauratrice che matura dentro 
la De II congresso che appro¬ 
verà il famosopreambolo, per 
escludere qualsiasi alleanza 
con il Pel, archivia le illusioni 
dell'era Zac e riporta con Plc- 
coii I dorolei alia segreterìa 
Cossiga guida per soli tredici 
mesi due gorèmi tricolore 
(Dc-Fsdi-FIl il primo, Dc-Psl- 
Pri II secondo) dairevidenie 
debolezza politica, fino a ca¬ 
dere impallinato a Moniecito- 
no nello scrutinio segreto su! 
ffiecretone economico La sua 
'è una coalizione di «tregua», 
in attesa dell’avvento del pen¬ 
tapartito Ma dà il «la» alla di¬ 
scussa Installazione degli eu¬ 
romissili Eincappa nellaspra 
battaglia pariamentare susci¬ 
tala dal caso Donai Cattin, 
che fa correre allo stesso Cos¬ 
siga il rischio dell'incnmina- 
zione 

A detta di un terrorista pen¬ 
tito, il presidente del Consiglio 
avrebbe rWeiato o confermato 
al vicesegretario de Carlo Do¬ 
nai Cattin che suo figlio Marco 
(anni dopo tragicamente 
scomparso) era ricercato co¬ 
me esponente di Prima linea, 
suggerendogli periino di lario 
espatriare A maggioranza, le 
Camere in seduta comune re¬ 
spingono li supplemento d'in¬ 
dagine su quel colloquio e il 
rinvio a giudizio per violazio¬ 
ne del segreto istiutlono o per 
favoreggiamento personale 
chiesti dalle opposizioni Cos¬ 
siga nega risolutamente ogru 
addebito «Mi permetto di dire 
che sarei uscito di senno » E 
se in passalo ha valutato «do¬ 
veroso» farsi da patte ora tro¬ 
va altrettanto «doveroso rima¬ 
nere al propno posto» Quan¬ 
do il vecchio sindacalista di- 


ventalo mioisno del lavoro 
muore, è cronaca di questi 
giorni, il capo dello Stato non 
rinuncia a riaprire la ferita 
rende pubblica una lettera ri¬ 
cevuta dal padre angosciato 
dal dolore per la perdita del fi¬ 
glio e accenna alle comuni 
«stmefenze» patite, pur consi¬ 
derando le proprie assoluta- 
mente inieifori a quelle dell'a- 
mKo di partito 
Cossi^ comunque, passa¬ 
lo indenne dal caso Donai 
Cattin, litomò alia ribalta in 
un paio d'anni, il gruppo de lo 
deàgna, dopo un ballottag¬ 
gio, per la guida dell'assem¬ 
blea di palazzo Madama Nei 
luglio '83 è cosi eletto presi¬ 
dente del Senato al prono 
scrutinio con il maggior con¬ 
senso (280 su 316) m epoca 
repubblicana Diventa auio- 
malKamente un potenziale 
candidato al Quirinale. Si rive¬ 
la un «tutore della dignità par¬ 
lamentare» equilibralo e abile, 
un affabile calcolatore, che sa 
scavalcare passaggi di parti¬ 
colare dUncolià e superare fa¬ 
si di acute tensioni te il segre¬ 
tario socialista e presidente 
del Consiglio in carica, dalla 
tnbuna congressuale del suo 
partito, dileggia l'inefficienza 
delle Camere, sa rimbeccarlo 
con prontezza e pacatezza 
te li governo intasa i canali le- 
gblativi con un numero esor¬ 
bitante di provvedimenti ur¬ 
genti, richiama a un maggior 
rispetto delle altrui prerogati¬ 
ve e funzioni Nel vivo dello 
scontro sul decreto Craxi che 
taglia d’imperio la scala mobi¬ 
le, invece, non impedisce col¬ 
pi di mono del pentapartito e 
il Pei io contesta vivacemente 
Ma sono settimane Ira le più 
turbolente della vicenda re- 
pubblteana, con uno asprissi¬ 
mo scontro politico e un'aper¬ 
ta battaglia sulle piazze 
E una più alta canea è or¬ 
mai in vista per lui Con quello 
che la stampa presenta come 
il <apolavoro» politico di Ci¬ 
riaco De Mila - si rivelerà piut- 
tosto l'ultimo successo dei se¬ 
gretario de prima di scendere 
la china del potere - Cossiga 
nell'85 sale al Quirinale Le 
aspettative e le premesse che 
lo accompagnano non fanno 
presagire le roventi polemi¬ 
che da CUI sarà invelo Si 
slenta adesso a riconoscerlo 
nelle parole che pronuncerà a 
fine anno nel primo messag¬ 
gio d'auguri agli italiani «La 
mia aulonià in democrazia 
non può essere un privilegio 
personale E un'autontà di 
servizio, di servizio alla comu¬ 
nità, alla patria che amo, da 
cittadino eguale a ogni altro 
cittadino». 


Il Presidente 
domani 
parlerà 
da Vicenza 



Il presidente Cossiga sarà protagonista anche m questo fine 
settimana Incalendano infatti ha una breve visista a Vicen¬ 
za Partirà da Roma domani mattina e nentrerà in serata 
Motivo della visita, un omaggio alla memona di Rumor La 
•Scuola di cultura cattolica» delia città veneta ha infarti orga¬ 
nizzalo una giornata di studi dedicata al ministro democn- 
stiano scomparso La «lezione» sarà introdotta da un discor¬ 
so di Adolfo Sarti (nella foto) Vale la pena rKordare che si 
tratta proprio di quell ex ministro che guidava il dicastero 
della Giustizia quando esplose la vicenda della «P2» E tra le 
tante carte di Celli si trovò anche la nchiesla di Sarti di far 
pane della loggia massonica Quando la vicenda divenne 
pubblica, comunque, Sarti si dimise dall incarico govemab- 
vo Tornando a Cossiga, dopo la commemorazione di Ru¬ 
mor, nel pomeriggio avrà modo di incontrare, in Vescovado 
gli ammimstraton locali e gli esponenti delle forze imprendi¬ 
toriali Tra gli altn vedrà il presidente deir«Ambrosiano» ve¬ 
neto, Giovanni Bazoli 


AncheIngrao 
aderisce 
airiniziativa 
«Cossiga si dimetta» 


Il •Comitato per la difesa e il 
rilancio della Costituzione», 
un organismo nato qualche 
tempo fa a cui aderiscono 
personalità di diversa e-ura- 
zione ha lanciato una (leti- 
zionc nella quale si chMdo- 
no le dimissioni del presi¬ 
dente Cossiga Nell'annunciare per martedì mattina una 
conferenza stampa, I organizzazione ha reso noto l'elenco 
dei firmatari Tra le adesioni più prestigiose ci sono quelle di 
Pielio Ingrao, di Alfredo Galasso, di Tito Cortese, di Guido 
Aristarco, di Leoluca Orlando, di Falco Aaccame, di Giovan¬ 
ni Russo Spena, di Eugenio Melandn, di Luao Libertini e di 
Dacia Valent Un iniziativa viene anche dalla segreteria di 
Dp Fabio Alberti dice di sostenere la proposta di Novelli per 
un dibattilo pariamentare su Cossiga «Un iniziativa necessa¬ 
ria prima che qualche gladiatore sia nominalo senatore a vi- 
la. » 


Il «Popolo»: 
il Pds andrebbe 
definito «partito 
di Scalfari» 


Un corsivo dei «Popolo» di 
stamane definisce il Pds il 
partito di Scallan II giornale 
della De scrive di aver firvora 
resistilo alla tentazione di 
definire cosi il neonato piiiti- 
to «ma quando vediamo il 
presidente del Pds scrivere i 
propri editonali siu 'Repubblxta', quando leg^amoche Ste¬ 
fano Rodotà s’è guadagnato i galloni di presidente del IMs 
con la sua forsennata e maniacale campagna contro Cossi¬ 
ga, condotta soprattutto su 'Repubblica' saremo costretti 
d'ora in avanti a parlare sempre ed unicamente del 'patirlo 
di Scalfari'» In più, il «Popolo», ci aggiunge un po' di •nosial- 
gico rammarico» «In che mani è finito - scrive ancora - 
quello che un tempo era un grande e fiero partltopopolare» 

È Ada Becchi I deputati della smistra indi¬ 
li nMcl/tanèA pendente hanno eletto ieri 

1 sl'vr presidenic del gruppo Ada 

della Sinistra Becchi I deputati, però, 

litzIlnAnaAnèA hanno rinvialo ad altra oc- 

IIHIipenaeilie castone la votazione sul di- 

rettivD del gruppo L'etezto- 
ne di Ada Becchi si è naa 
necessaria perchè Fianco Bassanini (che era ptesidenle del 
groppo), cosi cornei due vare (Laura Balbo e Luciano Guef- 
zoni) avevano presentato le dimissioni alla vigilia del etto- 
gresso costituente del Pds I Ire ora sono membn della dire¬ 
zione del neonato partilo democratico della sinistra 

£ morto ' -' 
il senatore 
sodalistà 


Antonio 


Nataili 


Èscompano ien a.Mila(M> d* 
senatore socialista Antonio 
Natali Aveva 70 anni Era. 
nato a Voghera nel 192P’ 
Giovanissimo s'era isciicto 
al Fsi nel 4S. e dopo una 
lunga esperienza nel partilo, 
divenne vicepresidente della 
giunta regionale lombarda nel '70, prima di essere eletto se¬ 
natore nel collegio di Rhò 

Il Pds dell'Emilia avrà da 
meicolcdl il nuovo segreia- 
rio SI tratta di Mauro Zani, fi¬ 
no a ien segretario provin¬ 
ciale di Botola Succede a 
Davide Visani, che è drven- 
lalo responsabile del coonli- 
namenlo nazionale del Ptls. 
La candidatura di Zani è stata formalizzata da una comtnic- 
sione di I i membri e verrà proposta mercoledì al comitato 
regionale 


iiPdsEmiiia 
avrà il nuovo 
segretario: 
sara Mauro Zani 


ORIOORIOPANB 


Gruppi parlamentari comunIstl-Pito 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenu¬ 
ti a partecipare alla presentazione e al voto del 
governo ombra martedì 26 marzo alle ore 
10.30 presso la sala della Regina, palazzo 
Montecitorio. SEN ZA ECCEZIONE ALCUNA. 

II comitato direttivo del gruppo comunista-Pds 
allargato ai responsabili di commissione è con¬ 
vocato per lunedi 25 marzo alle ore 20.30. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenu¬ 
ti a partecipare alla presentazione e al voto del 
governo ombra, martedì 26 marzo, alle ore 
10.30, presso la sala della Regina, palazzo 
Montecitorio, SEN ZA ECCEZIONE ALCUNA. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenu¬ 
ti ad essere presenti senza eccezione a partire 
dalla sedura pomeridiana di martedì 26 marzo. 



Nella sala 
della 

Protomoteca capitotana 


Il Gp liberazione 
Regioni e Coppa: 
maitecU presentazione 

I prestigiosi trofei donati dalle più alte cariche dello Stato t 
gonfaloni delle città sede di tappa faranno da cornee alla 
presentazione del -TnllKO di Pinmavera- che sarà presen¬ 
talo martedì mattina alle ore 11 nella sala della Protomote¬ 
ca in Campidoglio 

Le gare si svolgeranno dal 25 apnie al 1° maggio il Libera¬ 
zione Trofeo Sanson sul Orcuito di Caracalla, il Regioni, 
Gran Premio Brooklyn. toccando nove città del centro Ita¬ 
lia e la Coppa delle Nazioni che si svolgerà a Vitorchiano, 
in provincia di Viterbo 

Alla manifestazione, condotta da Giorgio Martino, hanno 
assicuralo la loro presenza autorità del mondo sportivo, 
cuHurale e politico Inlervenranno anche te rapprùentan- 
ze dei Comitati di Tappa_ 
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Politica Interna ' 


1 

Accolta la richiesta dei legali di Occhetto Assentii dirigenti di Botteghe Oscure 
di avere il tempo a disposizione per studiare che hanno chiesto la procedura d’urgenza 
la memoria presentata dai neocomunisti per inibire l’uso della falce e martello 

«A Rimini avete dismesso un nome... » «Ecco i primi effetti della scissione» 


I timbrili ImToxm Im iTn 


^ torna in triburd il 15 aprile. Salvi: «No all’inganno » 


È stata rinviata al 15 aprile la soluzione del conten¬ 
zioso giuridico sul nome e sul simbolo del vecchio 
Pel Ieri, davanti ai presidente della prima sezione 
civile del tribunale di Róma, i rappresentanti legali 
del Pds e del Movimento di rifòndazione comunista 
hanno deciso di prendere tempo, per presentare al¬ 
tre memorie do^ quella che Cossutta e Garavini 
hanno consegnato al magistrato. 

! . , ROSANNA ìAMPUOMANI , ■ , 


■n nOMA. «Siamo nnltl In tri- 
buMle per colpa del PcK dice 
Imncaio Romano Vaccaietlo 
uwewdo dillo Mudlodel gludl- 
oe Mado OcUi PilKoU. Ma non 
0 ra londMo da Cramaci a U- 
won)o. bemlquello (ondato da 
Seiflio Canvini a Rimlni, il 3 
Moralo Kona Crande con- 
SnlaMaono il cielo deUac^ 
itale. 0 braccio di (eno tra li 
e B Movimento di rifondazione 
codumlita al primo match di 
'M nellaitanudelpiefldente ' 
«Ma prima lezione dvile del 
Itribunaledl Roma. Oliniio alla 
PMi. te (Miti hanno deciso ai 
pieofk i e itempo: : gli avvocaU 
del ras (iptolessonoidinaridi 
dMno ana persona e al nome 
Piallo Rescigno e Francesco 
esigano c il prolessoie di pro¬ 


cedura civile Romano Vacca¬ 
rella) hanno chiesto di poter 
studiare rin maniera pondera¬ 
ta» le 39 cartelle della memoria 
presentala dal collegio di dife¬ 
sa del Pei-Movimento di rilon- 
dazione comunista (dorgio 
Floridia, Antonio Gambaro, 
Luigi Vita Samoiy e Pm>Io Na¬ 
poletano). n IO aprile le due 
parti presenteranno altre me¬ 
morie e il IS. infine. Il presi¬ 
dente decIderS se accettare la 
richiesta del Pds di inibire, in 
via d’urgenza, l’uso del nome 
Pel e del simbolo con falce e 
martello al Movimento. 

. Alle U in punto-Sergio Garavi¬ 
ni, lòndàtore a Rimini del Pei e 
Armando Cossutta arrirano al 
primo plano del tribunale. E la 
prima volta che si dS un slmile 


contenzioso giuridico e del re¬ 
sto. confessa l'avvocato di Ri¬ 
fondazione. Luigi Vita; .Abbia¬ 
mo accettato l'incarico non so¬ 
lo perchè ci tono gli estremi 
giuridici, ma anche perchè è 
una questione interessante, 
piacevole, divertente». Ma il 
suo BssisUtito, Cossutta non s| 
è divertito, ieri. Il serio Arman¬ 
do, infatti, ha ammesso di ave¬ 
re l'animo rieso. perchè soche 
la questione è di grande rilievo 
ideale e morale».Del Pds sono 
presenti in tribunale solo gli 
avvocati L'udienza va per le 
lunghe, ma è opinione comu¬ 
ne che ci sari il rinvio della de¬ 
cisione. Puntualmente con(c^ 
mato tre quatti d'ora dopo da 
Garavini, che, uscendo dalla 
stanza del giudice Delll Prtsco- 
ii, ha voluto gettate l'acqua sul 
fuoco delle polemiche che 
nelle ore della vigilia hanno 
condilo con acredine rincon¬ 
tro-scontro in tribunale. «Mi 
auguro - ha detto - che ci sia 
.l'accordo con il Pds. Non vo¬ 
gliamo utilizzale il simbolo e il 
nome del Pei per una opera¬ 
zione nostalgica, ma rinnovan¬ 
doli con il filtro critico della 
storia di questo partito». Gara- 
vini e Cossutta, nonostante ab- 
blano a febbraio innescato il 
meccanbmo giuridico con 
una «azione di accertamento». 


cioè chiedendo al tribunale di 
esprimersi sulla Icgittimitè ad 
assumere nome e simbolo, 
pensano che la partita possa 
ancora risolversi fuori delle au¬ 
le giudiriarie. Hanno infatti 
chiesto un incontro ai dirigenti 
del Pds, martedì, per discutere 
ancora delia questione patri¬ 
moniale ma anche di nome e 
simbolo. Ciò nonostante II cli¬ 
ma non è del più tranquilli. >1 
primi effetti della scissione ec¬ 
coli qua. è il bello spettacolo 
dato ut tribunale - commenta 
Cesare Salvi -. Del resto si sa¬ 
peva che sarebbe stato difficite 
andare d'accord». E cosi è. 
Tanto più che si avvicina lo 
spettro delle elezioni regionali 
siciliane di fine maùlo- il Mo¬ 
vimento si pieaenteti, quale 
simbolo e quale nome usetA? 
•Abbiamo voluto impedire l'in¬ 
ganno e la confusione sul sim¬ 
bolo», precisa &lvi. Ma 11 Mc^ 
mento, che non ha aiKora de¬ 
ciso in merito alla competizio¬ 
ne elettorale siciliana, ttalural- 
mente non è dello stesso avvi- 
so. Como si legge nella 
memoria consegnata In tribu¬ 
nale da Coasuttall vecchio sim¬ 
bolo posto alle radici della 
nuova quercia si configura <0 
me simbolo dismesso» e quin¬ 
di non è assolutamente con¬ 
fondibile, politicamente ed 


esteticamente, come precisa 
l'avvocato Vita Samory. Per Ri¬ 
fondazione si deve .ripudiare 
ogni concezione patrimoniali- 
stica che configura come bene 
ciù che non pud essere ogget¬ 
to df ^roprtazione inmvì- 
duale», n ras, dicono i dirigenil 
del Movimento, ha scelto nm 
altro nome, un'altra sigia, un 
altro simbolo IdentlHcatt- 
vi.. Jtertanto violerebbe le rego¬ 
le del gioco democratico colui 
che pretendeae l'esclusività di 
un simbolo Ideale al solo fine 
di sottrario al ventaglio delle 
scelte possibili per i cittadini..» 
al (ine di sotterrarlo». Ma U Pds 
la pensa diversamente e per 
questo, infatti, è ricorso aita 
procedura d'urgenza. 

I problemi, Intanlo, si accu¬ 
mulano. Il segretario del Pds di 
Imola presenterA ricorso al 
pretore di Bologna contro al¬ 
cuni manifesti del neocomuni- 
sii. che riproducono integral¬ 
mente il simbolo usato dalPdt 
per la campagna di tessera¬ 
mento. Altri guai per Rifonda¬ 
zione arrivano dm Viminale, 
che smentisce di aver mai dato 
assicurazioni sulla possibilità 
di utilizzare U simbolo del Pel 
nelle prossime elezioni come 
invece aveva (atto credere Ar¬ 
mando Cossutta.. 



Y 


RSSìDENÌT ì 





-l'f '*'x- V-' ^ 


Sergio Garavini all’usdta dal Tribunale di Roma 


n confronto nel Pds 

La minoranza divisa 
oggi in assemblea 
Lunedì tocca ai «miglioristì» 

Oggi la minoranza del Pds si riunisce a Botteghe 
Oscure: certamente per compiere una discussio¬ 
ne aperta, e vivace, fra le sue diverse anime. La re¬ 
lazione sarà tenuta da Pietro Ingrao. Lunedi tocca 
invece ai «riformisti»: la componente di Giorgio 
Napolitano chiederà ad Occhetto maggior «chia¬ 
rezza» nella linea politica. Martedì si insedierà il 
nuovo governo-ombra. 

FABRIZIORONOOUNO .■ , . .. ^ 


‘Riniescolamento dopo le polemiche: passa con una maggioranza di stretta misura la proposta unitaria dì Massimo D'Alema 
n dissenso di Corbani e Borghini, l’appoggio dei comunisti democratici e dei bassoliniani. «Ora mettiamo in campo questo partito 
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Barbara Pollastrini è stata eletta ieri notte segretaria 
della federazione milanese del Pds. Ha ottenuto - al 
prìiho scrutinio-92 voti, unoinj>lùdelquonimridile- 
Sto. 1 voti contràri,Sona )^^ 18 leàsténsIbnl'Ui, 

camlidàturà. propastai da Màssimo D'AIéna^él quà- '' 
dro di-un «goiwmo'oemune del jpaititq»! La reómnsfa-' 


native - hanno superato di 
gran lunga le dichiarazionL Ai 
34 rìfotmUti piesenii nel fede- 
. nle^soooùgiunil oppositori 
"di'Am dWo^B sfe faré ipoie^' 
' ' sL 'tratiteidbiirdì >ìR>to''S(iàreto',' 




doGalardi (ex no) alla commissione di garanzia. 


ANQIbO FACCiMBTTO 


amia ramin 


Massimo O’Alema 


■i MILANO. Rbneieolamento 
di carie nel Pds ambrosiano. 
Dopo settimane di tensione, 
Ieri notte - erano da pòco pas¬ 
sale le due - Barbara Pollastri- 
ni, esponente della sinistra oc- 
cheitiana. ultima segretaria 
provinciale del Pel. è stala «let¬ 
ta a scrutinio segreto alla guida 
della Federazioiw del nuovo 
partilo. C'è riuscita al primo 
colpo. Col quorum a quota 91 
(erano 181 gli aventi diritto), a 
Barbara Pollastrini hanno detr 
to si 92 dei 167 membri del co¬ 
mitato federale presenti; S7 so¬ 
no stati i contran, 18 gli astenu¬ 
ti. Ma il voto che l'ha riportata 
a sedere al vertici di via Voltur¬ 
no richiede un'attenta lettura. 
A cominciate dai numeri. La 
maggioranza congressuale - 
composta tìa riformisti e oc- 


chettlanl, di centro e di sinistra 
- non esiste più. Come non 
esiste più l'opposizione dell'ex: 
no di Marco Fumamlll e di Ed¬ 
gardo BotialumL nr là sagit¬ 
taria, e per la proposta di go¬ 
verno comune del partilo 
neH'ambito di quello che Ma$- 
slmo'D'Aiema nella sua intro¬ 
duzione ha deflnito «patto .di 
garanzia» - si tono espressi nel 
dibattito (pur con diverse sfu¬ 
mature) tutti gli oocheftiani, gli 
esponenti deli'raiea comuni¬ 
sta» (l'ex no) edibOiBolinianL 
A' pronuneitusi eonud la co»:' 
didatura - ma a favore dt un 
governo comune del partito - 
soltanto i riformisti di Corbani, 
Borghini e QuaiUanL-A conti 
(alti, perù, no e astensioni - 
nonostante non fossero state 
pieseniaie candidature alter¬ 


Cominciata ieri una tre giorni dei movimenti ecologisti europei 


’ uh •rinhOVàm'ente visibilè» (à 
partite dal segretario) ha evi- 
' dentemente trovato consensi. 
Ma nessuno drammàtizza. «Cè 
stata molta libertA di coscien 
zA> afferma un autorevole 
esponente del centro occhel- 
Ifano. 

Comuttoue, quello di Mila¬ 
no, per il ras è un:risultato po¬ 
litico, importante. E il primo 
commento è di Barbara ralla-' 
strini. La neósegrctaria patte 
dai «patto di garanzia», «a una 
scelta di teSponsabllilA politica 
e morate - dice - necessaria 
per mettete in campo II Pds 
per tornare A tarpo 
creta». Ma la prima segretaria 
della Quercia milanese sottoli¬ 
nea anote l'altra novità del vo- 
. to. «Siamo in una fase nuova - 
alfenna.- in . cui .tutte ie.espe- 
rietize, le culfufe, té aree devo¬ 
no farvivereit partito. Proprio 
da Milano abbiamo voluto da¬ 
re questo segnale. Per un anno 
abbiamo discusso; chi voleva II 
Pds e chi era contro la svolta 
Ora il Pds C'è; l'importante è la¬ 
vorale perchè esprima pieno- 


; mente la sua funzione nella so- 
delA Kaliana Le appartenenze 
' ad aree diverse devono erae r e 
messe al secondo... posto». 
Un’opinione, quella della se-; 
; gtelana condivisa-dal capo- 
a Palazzo MaiinoCario 
4e formule-sotto-, 
. linea —interessano poco, l’im- 
portante è l'impegiio unitario 
nella costruzione del nuovo 
Mitilo». E mentre Alessandro 
rallio Salimbeni, per Ama co- 
munisu. sottolinea come il 
: qraito di garanzia» costituisca 
. la condlziotw perchè U partito 
.possa finalmente definire prò- 
(ilo e programma politico», i ri- 
fonnuli per bócca di Erminio 
; Quariiam-chiarendo che >001 
' voto non si sono deteiminaii 
nè nuovi equilibri nè nuove 
maggioranze». - partano della 
‘ necessità di dar vita ad un-go¬ 
verno effeitivatnente unitario 
del partilo». E U vicesindaco 
della città Roberto Camagni 
esponente del centro occhet 
tiaino, richiama tulli agU impe¬ 
gni imminenU. d.a maggioian- 
zaBlfemia.- lieve rluovaisi 
Sdì docutnentl votati dal con¬ 
gresso. La prima occasione 
; per dimostrare la sua reale esi¬ 
stenza sarà l'impegno del mio- 
; vo gruppo dirigente sulla situa¬ 
zione politica delle giunte mi- 
' lanesi». Forse questa volta " 
; congresso è davvero finito. 


■■ ROMA. La minoranza del 
Pds decide oggi che fare. E, so¬ 
prattutto, se esistere ancora in 
quanto late, e come. Al quinto 
piano di Botteghe Oscure, que¬ 
sta mattina, 200 quadri locali e 
diligenti nazionali deU’ex mo¬ 
zione 2 si riuniranno per ascel¬ 
lare una relazione di Ptetro In- 
gno suUa siluazloiw intema- 
zionate, la politica italiana, I 
compiti delta minoranza Una 
scelta inusuate; Ingrao, in tutti 
questi mesi, non ha mai avuto 
un ruolo «istituzionale» nella 
mozione. Ed è nolo che te sue 
posizioni sono spesso minort- 
taiie. Ma forse è proprio questo 
U motivo deUa scelta, collegia¬ 
te e unanime: in un momeitlo 
delicalissimo per gli equilibri 
interni, affldaie la relazione a 
Ingrao è un modo per sfuggire 
alte micionomenclatuie e in¬ 
sieme per lilandan il profilo 
politico dell’alca 
' 'La retezione tSI Ingrao non 
sarà breve. E contetrA una ap- 
proforaSia' e ■ preoocupora "tI- 
flesslone sugli scenari intema¬ 
zionali dopo il Colto, sulla pa¬ 
ce, sul dopo-guerra fredda 
^2uesto noi siamo», dirà più o 
meno il leader della sinistra 
comunista: alludendo ad una 
piloillA assoluta, ad un'urgen¬ 
za non sollanlo politica Ma 
parierA anche, Ingrao, di poiiti- 
ca interna: e probabilmente 
piopoirA che il Pds chieda le 
dimissioni di Cossiga Difficil¬ 
mente, perù, olIrìrA lumi a chi 
s'attende una risposta precisa 
sul piano politico-organizzati¬ 
vo; se dipendesse da lui, conH- 
da chi l’ha sentilo in questt 
glomi, la componente non 
avrebbe neppure un coordina¬ 
mento. Piuttosto, interessa a 
Ingrao costruire, un'area di si- 
niìnra aperta e fluida Per lavo¬ 
rale, come haspiegalo nel cor» 
so di una recente ilunione del 
•coordinamento poUlico» de) 
Pds, alla costruzione e ai con¬ 
solidamento del nuovo Mriho- 
Didicilmenie la riunione di 
oggi si concluderà con una de¬ 
cisione lormate, o con la vota¬ 


zione di un documento. Le dif¬ 
ferenze sono profonde, «ni è 
possibile che I assemblea si li¬ 
miti a registrarle. Fra il gruppo 
berllngueriano (l'unico che- 
abbia conservato, dopo la scis¬ 
sione. un seguito di truppe re- 
latlvatnenle consistente) e il 
gruppo ex-Pdup la comunica¬ 
zione pare interrotta E sulle 
formule organizzative (identi¬ 
ficare l'area con l’associazione 
del circoli, come sembra pro¬ 
porre Torlorella. oppure lame 
una corrente organteata e al¬ 
l’opposizione interna, come 
vorrebbe Magri) si consuma 
una distinzione politica desti¬ 
nala ad esplodere ora che il 
«no» alta «rolla, ha cessato di 
essere un collante. AiKhe se 
paiono infondale (almeno per 
ora) te voci che Milano del¬ 
l’imminente uscita dal partito 
di Magri e Castellina 

Del resto, un fenomeno al- 
’ 'menoIn-parte simile si-prbdu-- 
. ce nell’ex •et», (^ove si moHipU-, 

. cano le distinzioni e le ditie-. 
. icnziazloni. Lunedi si rlurtlran- 
' no I «Htormisti.. e proirielio'no' 
battaglia: chiederanno <hia-, 
rezza di linea politica., c so¬ 
prattutto rivendicheranno il 
proprio esser parte della mag-- 
gioranza: d4on ci può esser 
confusione - dicono - fra "go- 
■ verno unitario* del partito e 
presenza di una ma^iorsnza 
chiara e qualificata.. 

Proseguono intanto, a cin-. 
quanta giorni dalla fine del 
congresso, te Konsultazioni»- 
per U govemorombra, il cui va¬ 
ro è previsto per martedì pros¬ 
simo. Se ne stanno occupando 
Gianni Pellicani (che ne è il 
coordinatore) e Alfredo Risich- 
lin. In stretto contatto con i- 
gruppi parlamentari. Dovreb¬ 
bero uscire i ministri non-par- 
lamentarì (Segre, Caria Burba- 
rena, Scola), per gerantire umr' 
maggior «compenetrazione» 
fra lavoro Mtlnmentare e s/ro- 
dow-eablnel. Proprio l’attrito 
fra gruppi e governo-ombra è. 
stalo Ira le cause deH'insucces- 
so di quest'ultimo. Adesso non 
dovrebbe più essercosL , , 


cercano insieme una strada comune 


' - ■ - Iniziano il 2 aprile. Invitati i lattolici dei partiti 

Le «settimane sociali» della Chiesa 
«Sen^ una riforma del ^ema» 


I partili ecologisti nascono anche alI’EsL Non è una 
esplosione, ma un lento ed ancora confuso prolife- 
lare col quale ii <oordinamento europeo» dei verdi 
Iniala4-a fare i conti. Ammetterli corne membri? SI, 
nNa'prfma bisi^a trovare un minimo di omogenei¬ 
tà.. Vérdi dell'Est e dell'Ovest hanno iniziato ieri a 
Ire giorni di confronto. Serviranno a prepa- 
lare il.congresso europeo di Zurigo, il 2-3 giugno. 

Il"'"'* '' ■' '‘ 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHIU SARTORI 


■■ VENEZIA. Al coordlna- 
menlo del verdi rauiopei» ap- 
IMitengono 21 partili. Altri 
dnque mudo chiesto di ade- 
in. -Traniw 1 norvegesL sono 
Iffldeli'Est: bulgari, polacchi. 
IHpenl,-georgiani. Si stanno 
tOMctendo anche Jugoslavi, 
ingheiesl. lihiRnl. teuonl. Fi¬ 
nta al,cooid|^menlo tanno 
1^ capo, qaH'ex blocco 
)rlénlàie< solo gli estoni. 

Uho . sviluppo Inarresi^Ue 
|Ìil,(iioVinienU ccologlÀi7 Per 
miòéiiglÌA<8 pUad^un pro^ 
JMnie anima confuso, che 
»M qualche problema agli 
talli . veidl «occidentaS. 
}uàidano a ciò che avviene 
(S làVcon soddblazlone, ma 


anche con una certa perples¬ 
sità. Troppi partilini, e troppo 
diversi tra loto; nei singoli 
paesi, il quadro non è ancora 
assestato. 

A Venezia ieri pomeriggio, 
è iniziata una tre giorni di con¬ 
fronto che ha al centro pro¬ 
prio Il problema dei verdi del¬ 
l'Est Un po' Mt decidete sulle 
loro richieste di ammissione, 
un po; per conoscerne - le 
esperienze, un po’ per prcM- 
rare U congresso vero e ptra- 
prio dei verdi europei il 2-3 
giugno a Zurigo. 

«Dobbiamo trovare dei ca¬ 
pisaldi comuni almeno sui Ite 
grandi temi deU'inqulnamen- 


to, delta democrazia, delta 
pace», dice l'attuale segretario 
politico del coordinamento 
europeo, il belga Leo Cox. Le 
solile divergenze Interne al- 
l'areipelago verde - «movi- 
menti ritrosamente alterna¬ 
tivi o pronti a collaborare c«}l 
governi? Opposizione dura o 
lavoro “dairiniemo* nel par¬ 
lamento europeo?., riassume 
Cox - si riflcitono anche al- 
l'Esl con qualche elemento in 
più. 

Come conciliare, ad esem¬ 
plo. tante iniziative nei paesi 
industrializzali dell'Ovest con 
la linea di fondo dei verdi ru¬ 
meni che proclamano: «stia¬ 
mo per la privatizzazione tota¬ 
le. assolutamente totale delle 
fabbriche»? Il discorso del 
prof. Matcian Bleahu, senato¬ 
re del Per (Il partilo ecologista 
rumeno), ha una logica; «Lo 
Stato faceva te leggi per l'am- 
btente, lo Stato gestiva te 
aziende che non te rispettava¬ 
no». Ma c'è anche il rischio di 
non far tesoro delle esperien¬ 
ze negative combattute altro¬ 
ve. 


In Romania I verdi rappre¬ 
sentati in Pariamento (all'op¬ 
posizione) sono divisi in due, 
il Per ed i «movimentisti» del 
Mer; < - assieme, - • secondo 
Bleahu, tanno venti deputati, 
•il quarto Mrilto». Doppia rap¬ 
presentanza anche in Unghe¬ 
rie, mentre ■ i. polacchi - 
•17.000 Isaitli», secondo Ateb- 
sy Calka - hanno un unico 
partilo diviso in due blocchi 
non presente in Pariamento, 
che ri. attribuisce in base a 
sondaggi II 24% olle future po- 
litlcheri più «vicini» in tulli I 
sensi all'Ovest sono gli Iugo¬ 
slavi di alcune repubbliche: In 
Slovenia hanno l'8'% dei voti 
ed un ministro, all'ambierite 
naturalmente. • - - ■• - 

Il loro progetto più ambi' 
zioso ha dell'ulopistlco: «Il go¬ 
verno del Montenegro ci ha 
chiesto - collaborazione ‘ per 
Urne il primo Stato ecologIcD 
del mondo», Ihlorrfur II presi¬ 
dente del partito verde Dra-- 
gan Ivanovic, «sllamò slùdiàn- 
do un megaprogetto». L'intero 
Stato dovrebbe diventare par¬ 
co naturale, andrebbero chiu¬ 


se le industrie pesanti che 
danno lavoro a 25.000 pera»' 
ne, l’economia «arA.iicietata 
in bio-agricoltara, Mo-bldu- 
strìa. terziario avanzato, turi¬ 
smo ecologico». 

ieri il primo dibattito del 
convegno, dedicato agli Stali 
ballici' noti ha molto contri¬ 
buito alla chiarezza. Assento il 
relatore. Il deputalo verde 
estone Vello ràhta,' osMnil 
quasi lutti gli Halianl total¬ 
mente mancanti i traduttori, 
una trentina di persone ha 
provato a discutere una bozza 
di risoluzione che chiede H ri- 
conoscimenio delta «piena 
sovranità» di Estonia, Lituania 
e Lettonia. Tutti d'accordo sul 
principio; un po' meno sulle 
(orme; de volòntA di indlpen:’ 
denza non devono necessa¬ 
riamente (radurri In un proli¬ 
ferare di nuovt Stati», è un'oa 
servazlqrie relativamente dif-: 
(usà- 

Oggi >i dovrebbe diKutère 
su .pOOflcfie economiche , ed 
impatto ambientale con John 
Young, del Worid-Watch Instl- 
tute, domani sui riflessi delta 
crisi del Golfo. 


La XU «Settimana sociale», che sarà centrata sui 
problemi del. jinnovamento, poUfico-istituzionale 
deU'itifUb p# essere In sihtbnia cbrérEuropa, avrà 
luogo a Rorné dal 2 al 5 aprile. Sarà aperta da una 
prolusione del card, (bsaroli e vi parteciperanno 
circa 500 invitati delie associazioni cattoliche, espo¬ 
nenti della De e, per la prima volta, personalità cat¬ 
toliche militanti anche in altri partiti. 


ALCESTB SANTINI 


■■ROMA. Con il tema «I cat¬ 
tolici italiani e la nuova giovi¬ 
nezza doll'EuroM». la Cci ha 
deciso, do|x> oltre un anno di 
lavori preparatori, di rilanciare 
te «Settimane sociali, interrotte 
nel 1970. E ieri mons. Femarv 
do Chamicr, che presiede il Co¬ 
mitato organizzatore, ha an¬ 
nuncialo, in una conferenza 
stampa, che si svolgeranno dal 
2 Bis aprite nella sede romana 
delJ'Uniycrrità cattolica, con la’ 
Mttùcipài^ne di circa SOO in- 
vitaO, e nè ha spiegato;glt.in- 
tenti é te fliiàlilA, coadiuvato 
dai professori Adriano Bausota 
e Cesare Mtrabelll. 

. Lo scopo di questa'mlztativa 


di studio e di confronto, rima¬ 
sta In -quIeKenza» per più di 
venti annlper ran distacco che 
si era determinato tra la rifles¬ 
sione teorica cd il carnmino 
delta comunità Italiana» - ha 
detto mons. Charricr - è di 
promuovere una vasta rifles¬ 
sione su quanto è avvenuto in 
questo arco di tempo e, so¬ 
prattutto. dal 1989 ad oggi Mr 
quanto riguarda i cambiamen¬ 
ti' nei paesi dell'Est. Agli iruron- 
trì di studio, che saranno aperti 
da uria proluslohe del card. 
Agostino Césaroli che ha se¬ 
guilo da protagonista te tra¬ 
sformazioni dell'Est europeo, 
MrteciMranno anche rappre¬ 


sentanti di associazioni e di 
movimenti di ispirazione cri¬ 
stiana «lell'EuioM sta occiden- 
taìe che orientate. ' 

Ma saranno, prevalente¬ 
mente, presenti i rappresen¬ 
tanti delle associazioni e «lei 
movimenti cattolici italiani e, 
per la prima volta, figurano tra 
gl! invitati, non soltanto, espo¬ 
nenti della De, ma aiKhe per¬ 
sonalità del mondo cattolico 
che militano in altri partili fra 
cui il Fds. La grande novità di 
questa edizione rinnovata del¬ 
le «Settimane Sociali» riguarda 
proprio questa apertura, in 
quanto non sono caduti solo II 
muro di Berlino e te divisioni 
che separavano e contrappo¬ 
nevano le due Europe, ma an¬ 
che pregiudizi e preamboli 
che avevano alimentato nel 
passalo l'anticomunismo. 

Come la Settimana sociale 
che si tenne a Firenze nel 1945 
sul tema «Costituzione e Costi- 
luente» si propose di preparate 
il teneno - ha detto mona 
Chairier-perdere al paese un 
nuovo ordinamento istiluzio- 


nate, cosi nel 1991 <x<x>irada- 
le risposta ai probtemi rigua^ 
danti l'integrazione europea 
Ed in questa ottica - come si 
legge nel documento prepara¬ 
torio - occorre affrontare la cri¬ 
si dello «sviluppo italiano, disu¬ 
guale e squilibrato», cd i pro 
blemi delta mixlemlzzazione 
tecnologica. Cosi come è ur¬ 
gente porre mano ad una «ri¬ 
forma politico-istituzionale» 
cd. al tempo stesso, ad .una ri¬ 
forma dei partiti politici» dato 
che «si è arenata la loro capa¬ 
cità di proposta politico-pio- 
grammatica e di rapprcseritan- 
za.. Ciù vuol dire valorizzare 
tulle le potenzialità della so¬ 
cietà italiana dato già entrata 
in competizione con altre so¬ 
cietà nazionali 
Le «Settimane», proprio per¬ 
chè non impegnano la respon- ' 
sabilità magisteriale della Cèi. ; 
vogliono essere un incontro, 
aperto e costruttivo ma centra-., 
tosui probtemi reali trite attuai-. 
mente travagliano la società 
italiana nel misurarsi con gli al¬ 
tri Medieuropei e del mitndo. .- 


6; 


runità 

Sabato 

23 marzo 1991 

















IN Italia 


Castellammare, un centinaio di persone 
circonda Tedifìcio e pretende il rilascio 
di tre uomini bloccati poco prima 
perché sorpresi in possesso di armi 


Meno di un'ora dopo il clan D'Alessandro 
toma a fro^ggiare gli agenti sul lungomare 
Nel Napoll^o è la quarta volta in due mesi 
che laforze dèll'ordine vengono assalite 


La camorra assedia im commissaria 

Aggiediti dalla folla i poliziotti che arrestano un boss 


Il commissariato di Ps di Castellammare è stato as¬ 
salito da un centinaio di persone che volevano im¬ 
pedire il trasferimento in carcere di tre uomini del 
clan D’Alessandro, arrestati poco prima. A gran vo¬ 
ce ne hanno chiesto il rilascio. Il capo della rivolta, il 
fratello di un boss, è stato catturato tre quarti d’ora 
dopo. Anche in questo caso una trentina di persone 
hanno aggredito gli agenti durante l’arresto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOrABHZA 


■i CASTELLAMMARE (Napo- 
B). UncenlinaiodiKaiinana- 
tt ha preso d'assaho ieri il 
oommissariato di Casteilam- 
mare. Tre uomini dei cian 
0‘Alessandro erano stati arre¬ 
stati e stavano per essere tra¬ 
sferiti al carcere di Poggiorea- 
le, quando una lolla, minac¬ 
ciosa e vociante, si è accalca¬ 
ta davanti al posto di polizia. 
Pretendevano il rilascio dei tre 
pregiudicali. U guidava il fra¬ 
tello del boss Michele O'AIes- 
Mndro, Mark). 41 anni, che è 
stato arrestato un'ora dopo. 
Anche in questo caso una 
trentina di persone ha cercalo 
di impedire l'arresto. Solo l'ar¬ 
rivo di rinforzi ha permesso al¬ 
le forze dell'ordine di mettere 


le manette al fratello del boss. 

Lu vicenda comincia intor¬ 
no alle 18 di giovedì nei pressi 
del lungomare di Castellam¬ 
mare. Una pattuglia del com¬ 
missariato nota quattro perso¬ 
ne a bordo di una «Fiat uno» e 
si affianca alla vettura per 
compiere degli accertamenti. 
Mentre gli agenti si avvicinano 
per chiedete i documenti ai 
quattro occupanti, si accorgo¬ 
no che uno di loro lenta di na¬ 
scondere qualcosa sotto il se¬ 
dile, Idetillflcali i quattro, gli 
agenti vogliono perquisire 
l'auto. I pregiudicati si oppon¬ 
gono. Alla Tute da sotto il sedi¬ 
le viene estratta una pistola 
calibro 38 con sei palloltole 
nel tambulo. I quattro vengo¬ 


no portali al commissariato. 
Ceneroso Cuomo, Francesco 
Fontana, Salvatore Maresca, 
di 29, 21 e 19 anni, vengono 
arrestati per porto e detenzio¬ 
ne di armi Il quarto fermato e 
un minorenne, ha appena 17 
anni e viene denunciato a pie¬ 
de libero. 

Passa un po' di tempo e la 
notizia dell'airesto si s^rge a 
Scanzano, il quartiere di Ca¬ 
stellammare dominato dal 
clan D'Alessandro. Una folla 
minacciosa si raduna sotto il 
commissariato. Si decide l'im¬ 
mediato trasferimento dei tre 
al carcere di Poggioreale a 
Napoli, ma la folla blocca le 
auto. Mario D'Alessandro si 
avventa su di una «volante» 
della polizia, la colpisce con 
dei calci, mandandone In 
frantumi un fanale. Gli agenti 
lo riconoscono, cercano di 
bloccarlo subito, ma la gente 
la quadrato attorno a lui e ne 
favorisce la fuga. La tensione 
è alta. 

La caccia al «ftaiallo del 
boss» ottiene però ll'rhultato 
di far disperdere la lolla che fi¬ 
no a quel momento aveva as¬ 
sediato il posto di polizia. I tre 
arrestati vengono cosi trasferi¬ 


ti in carcere e la calma rlloma 
attorno alla palazzina. 

Passano quarantacinque 
minuti. Una pattuglia s'imbat¬ 
te in Mario D'Alessandro. 
L'uomo ò fermo all'esterno di 
un circolo Cnal in corso Gari¬ 
baldi. Con lui c'é un diciotten¬ 
ne, Antonia Donnarumma, 
che si scaglia contro i poliziot¬ 
ti quando questi tentano di 
ammanettare il fratello del 
boss. A sostenerlo neU'<1m- 
presa» sopraggiunge una tren¬ 
tina di persone dal circolo ri¬ 
creativo. C’è un parapiglia, i 
polUotti vengono stretti di 
nuovo d'assedio. 'L'autista 
chiede rinforzi via radio. Giun¬ 
gono albe tre voianti con dieci 
poliziotti che, a colpi di sfolla- 
' gente, riescono a liberare 1 to¬ 
ro colleghi e a mettere le ma¬ 
nette a Mario D'Alessandro e 
ad Antonio DonnarUmtita. 
Entrambi sono accusati di ol¬ 
traggio e resistenza», ritentte 
per D'Alessandro SMtta an¬ 
che l'accusa di,•danneggia¬ 
mento» per i daruii inferii 
un'ora prima ail'auto della 
polizia. 

t la quarta volta nel giro di 
due mesi che la polizia nel na¬ 
poletano viene aggredita per 


impedire un arresto. Ma la pri¬ 
ma volta che viene addirittura 
assedialo un commissarialo 
di Pl Quattro anni (a a S.CI- 
priano, In provincia di Caser¬ 
ta, una caserma del carabinie¬ 
ri venne circondata dalla gen¬ 
te del posto che chiedeva la li¬ 
berazione di un frazzo fe^ 
mato pochi minuti prima. La 
polizia, negli ultimi due mesi, 
è stala aggredita per due volte 
nel quartiere Villa (nel primo 
caso si sparò aiKhe dai balco¬ 
ni sulle forze dell'ordine) e 
una volta a S.Giorgio a Crema¬ 
no. 

L'incredibile assalto di gio¬ 
vedì al commissariato è lo 
specchio di una situazione 
che sta diventando insoslenu- 
bile. Appena qualche giorno 
fa li presidente della commis¬ 
sione antimafia. Gerardo 
Chiaromonte aveva affermato 
che in alcune zone del napo¬ 
letano non valgono le «re^le 
costituzionali». L'immediata 
conferma alle sue dichlarazio- 
niè venula da Castellammare, 
anche se la polizia tendie a mi- i 
nimizzare l'episodio dichia¬ 
rando che «all'aggressione 
hanno partecipalo solo alcu- 
rte decine di peisone». 


Torino, un’esplosione 
distrugge un negozio 
Feriti gli attentatori? 


■i TORINO. - Un'esplosione, 
probabilmente un attentato di¬ 
namitardo, nella zona est di 
Tonno, ha completamente di¬ 
strutto un negozio di gastrono¬ 
mia c danneggiato Ire piani 
dello stabile dove era situato il 
locale. I feriti sarebbero due e 
molto probabilmente si tratta 
degli stessi attentatori. L'esplo¬ 
sione è avvenuta in una casa di 

S uattro piani, situate in corso 
liulio Cesare, angolo via Lau¬ 
ro Rossi, nel quartiere intera 
di Milano», verso le ore 21. Ol¬ 
tre ad avere completamente 
distrutto il negozio, la deflagra¬ 
zione ha senamente danneg¬ 
giato alcuni alloggi del [>alazzo 
al primo, ai secondo eal terzo 
piano. Alcune auto che erano 
prarcheggiate nel corso sono 
andate in fiamme, altre sono 
state scaraventate In mezzo al¬ 
la strada e i vetri delle case vici¬ 


ne sono andati In frantumi. Sul 
posto sono Intervenuti i lecnict 
del comune per venlicate che 
l'immobile non fosse perteo- 
lante. Non si esclude lo sgom¬ 
bero di alcune famiglie ma 
non sono stati segnalati finora 
danni gravi a peisone. Le am¬ 
bulanze, giunte sul posto, han¬ 
no soccorso due donne, che 
non sarebbero ferite ma sotto 
choc. Per il momento gli inqui¬ 
renti sembrano dare maggior¬ 
mente peso all'ipotesi dell'at- 
tenteto dinamitardo rispetto a 
quella di una fuga di gas. Nella 
caserma dei carabinieri sono 
state Uasportete due persone 
visibilmente ferite. Su di loro 
pesa l'accusa di aver provoca¬ 
to l'attentato. Alcuni testimoni 
hanno detto di aver visto i due, 
prima dell'esplosione, tentare 
di nascondere qualcosa in un 
furgone e poi fuggire. 


. Campagna sul sistema dei trasporti 

«Autostrade inutili» 

I Verdi contro Piandini 


,, , . L’Aquila, seconda lettera-denuncia di ventisette parroci 

«Cacciate il vescovo mercante» 

La !^ta s^e ajne un’inchiesta 


Per riequilibrare un sistema di trasporti che privile- 

g ià strade ed autostrade e penalizza il ipezzp put>- 
lico, i Verdi avanzano'la pio^ta.di- unaACaita 
yefrjle per il trasporto Int^lligòite». Accusanaifmini- 
soó dei Lavori pubblici'Prandtni di «fgesttorie 8pie-‘ 
giudicata del ministeios e lanciano l’allanne: nei 
prossimi anni I6mila chilometri d’asfalto «occuiie- 
ranno» il territorio nazionale. 


■■ ROMA C'è il roasoa della 
Tarino-Fleius: 2000 milianli di 
■pesa per 60 km di autostrada 
•che dettaperebbeio inesora¬ 
bilmente uno splendido pae¬ 
saggio». E c'è il «a»» della U- 
vomo-CMtavecchia, «Un dop¬ 
pione della Siatele Aurelia che 
da sola basterebbe ad asaorbi- 
le I flussi di traffico aituall» L'e- 
lerKo delle strade inutili è In¬ 
credibilmente lungo e per 
eendere l'idea» del 16000 chi- 
loinctii d'asfalto che dovreb¬ 
bero roccupaie» il territorio na- 
' zlonale. i Verdi hanno dlse- 
' aialo uno Stivale tagliato in 
due da una grande autostrada 
che corre dnite dal mar ionio 
Ano alle Alpi. 

n cartellone è situato alle 
■palle della presidenza, nel sa¬ 
lone dell'ex hotel Bologna di 
3 Roma, dove è cominciato ieri, 
e proseguirS oggi, il convegno 
dallo slogan suggestivo che, di 
‘ per sè. è giS un pronamma: 
•Le strade abagliate». Sotto ac¬ 


cusa è II «Piano decennale del¬ 
la vlabilite» e II suo stralcio at- 
uiaiivo 1991-93. Anna Donati, 
paitementere verde, ha fatto 
un-po' di conti: •ISOmlla mi- 
Iterai di stanziamenti previsti, 
24mite stanziali per il prossimo 
triennio». 

Ma. soprattutto, sotto accu¬ 
sa è il minbiro del Lavori pub¬ 
blici PiandinL E chiamato In 
causa per «gestione allegra e 
spregiudicate delle scelte», 
perchè! 'aggiunge all'asfalto 
Inutile già previsto, migliaia di 
chilometri inutili che non era¬ 
no allatto previsti. Un esem¬ 
pio? La proptteta di una •diret¬ 
tissima» Biitecia-Milano, «no- 
nostente un collegamento già 
esistente di tipo autostradale». 
Non è la sola trovate «sbaglia¬ 
te» del ministero, ma è quella, 
forse, che rende più l'idea. 
•Non sarà maligno pensare ad 
interessi elettorali dì Prandini», 
sottolineano i Verdi. E mettono 
il dito sulla piaga: migliala di 


millaidi e migliate di chilome¬ 
tri •investiti» Et giro per l'halla 
per pioduire voti a deputeU, 
sanatori, potenutr locali « na¬ 
zionali. E poi e'è il rapporto- 
cori te imprese: appaiu.'-èoni 
cessioni, revisione prezzi, un 
colossale aHare. 

Insomma: le strade servono, 
ma soprattutto servirebbero le 
ferrovie, le metropolitane, le 
soluzioni altematlve al trasl¬ 
to gommato. Su quel versante, 
itirèce, pochi investimenti, p» 
che Inizteilve, scarsi flnarula- 
menU, assenza di leggi di spe¬ 
sa. tln Itelte - denunciano I 
Verdi - Il riequilibrio dei tra¬ 
sporti non si farft e si prosegui¬ 
rà su un modello Inquinante, 
energivoro, con alti costi uma¬ 
ni e con spreco di territorio». E 
propongono la «Catte verde 
per il trasporto intelligente», 
per modificare II modello di 
viabilità esistente. 

Miglioramento deirefflcien- 
za dei mezzi pubblici: esten¬ 
sione della valutazione di im¬ 
patto ambientale all'Intero si¬ 
stema di grande vtebillU: rifor¬ 
ma delle concessionarie In 
modo che patte delle tariffe 
autostradali vengano utilizzate 
per finanziare forme allemali- 
ve di trasporto; sistema ferro¬ 
viario Integrato che velocizzi e 
potenzi la rete locale: ecco al¬ 
cune delle proposte contenute 
nella «Carte». Se attuate, servi¬ 
ranno a salvaguardare l'am¬ 
biente e a tutelare la salute del¬ 
la gente. 


Non accenna a placarsi, anzi si inasprisce, la pole¬ 
mica dei veptisette parroci ^ll’^uila cóntro il loro, 
vescovo, ihón5Ì9:Ìor'Jriario'Fei«àsih,Xa'Vatic^o, i < 
parroci hanno spedito una, j^ecpndajeltera.. datata 
re gehnatò;!'Stavòh^?tà Coh^guìoMdèi vescovi' 
ha avviato un’indagine. Se le accuse dovessero rive¬ 
larsi fondate, della vicenda potrebbe interessarsi 
Giovanni Paolo I! in persona. 


La-notizia della lettera lece 
.scalpore. Nepartarono l gior- 

adùrelL tei». I *reriÉailiM itrtta^ MreMA» 


■■ L'AQUILA ' Ventisette 
parroci arrabbiati, e molto te¬ 
stardi: vogliono proprio Cac¬ 
ciario il foro arcivescovo. Il 
16 gennaio scòrso hanno 
spedito un'altra tetterà in Va¬ 
ticano. Con.nuove accuse: ri¬ 
cevono pressioni, minacce, 
promesse. Il toro vescovo, 
monsignor Mario Peressin, 
68 anni, ita cercando di cor¬ 
romperti. mercanteggia la ri- 
treitazione delle accuse Con¬ 
tenute nella prima lettera: «Il 
nostro superiore è arrogante 
e autoriterio, vende sottoco¬ 
sto preziosi beni immobi'Jari, 
fa mfari discutibili». La tetterà 
è state una nuova, dura scos¬ 
sa per gli ambienti detta San¬ 
ta sede ctie non hanno più 
potuto minimizzare: aperta 
un'inchiesta. Adesso, sulla 
vicenda, indaga la Congrega¬ 
zione dei vescovi. La (accen¬ 
da. tra qualche tempo, po¬ 


trebbe arrivare direttamente 
al Papa. 

La rivolta dei pairoci di¬ 
venta una cosa seria. La pri¬ 
ma tenera, spedita nel no¬ 
vembre dello scoiso anno, 
suscitò scalpore: era piena di 
accuse deUagliate, precise. 
VI si descriveva un vescovo 
autentico padrone della dio¬ 
cesi. I parroci decisero di 
scriverla in una sacrestia. Di 
notte, era una riunione se» 
greia. 

Parroci all'antica, rispetto¬ 
si di certe gerarchie ecclesia¬ 
stiche, ma esasperati. Parla¬ 
rono a lungo, confrontarono 
notizie e rancori, pettegolez¬ 
zi e certezze. All'alba, capiro¬ 
no che non avevano che ut» 
scelta per denunciare il loro 
vescovo; scrivete in Vatica¬ 
no. Copie furono spedite an- 
'che alla Presidenza della 
' Conferenza episcopale. 


•hail; a-L'Aldilà-né'iteiiò'la- 
gemet 'Se ne discusse, natu- 
. i 3 l(nente.ancbeiin Vaticano. 
Ma II, la. notizia, fu pesate e 
ritenuta ancora troppo «leg¬ 
gera». 

Monsignor Peressin cercò di 
difen^rsi. Si affidò alla fede; 
«Sono felice come non mai, 
in queste ore che mi offrono 
la possibilllA di sentirmi vici¬ 
no in spirito e umiltà al Si¬ 
gnore. con il quale posso 
condivìdere il mistero della 
Passione». 

Ma certo, qualche volte, 
non si trattenne e sbottò: 
•Non sono accuse ma men¬ 
zogne. Mi addolora essere 
stato tacciato di avidità. Non 
ho mai chiesto soldi, lo san¬ 
no tutti e tutti possono testi¬ 
moniarlo. La nostra gestione, 
la gestione della Cuna è sem¬ 
pre stato un libro aperto. Tut¬ 
ti possono controllate». 

Una reazione dialettica vi¬ 
gorosa. Tuttavia, la vera dife¬ 
sa di monsignor Peressin fu il 
silenzio del Vaticano. Un si¬ 
lenzio che i ventisette parroci 
aquilani hanno cercato di 
spezzate inviando una se¬ 
conda lettera. 

Vi hanno scritto il seguito 
della storia: l'arcivescovo, in¬ 
furiato per le accuse, ora sta 
cercando di mtnacciarti. DI 
arrivare a compromessi. Ma 


parroci cosi, con te tonaca e 
il rosario stretto tra le drta, 
non si convtnieono facilmen¬ 
te. Sono testardi- hanno ri¬ 
preso catta e pe:pna,e hanno 
riscritto. Poi, M sono informa¬ 
ti. Questa lettera dovevano 
indirizzarla all'uomo giusto; 
cardinale Bernardino Gantin, 
prefetto della Congregaztone 
dei vescovi 

Era davvero l'Indirizzo giusto. 
In Vaticano sono rimasti in 
silenzio però hanno dovuto 
muoversi. Agire. Verificare. 
Due lettere, spedite a distan¬ 
za di due mesi dagli stessi, 
ventisette parroci, parocci di 
un certo tipo, per giunta, non 
possono essere lettere da 
Ignorare. 

L'indagine, ovviamente, 
ha tempi lunghi. Dovranno 
essere accertamenti metico¬ 
losi e prudenti. Tutto dovrà 
essere fatto con la massima 
dbciezione, ma gli organi in¬ 
vestigativi della Chiesa, in 
queste cose, sanno essere 
molto abili. Se poi davvero 
qualcosa verrà appurato, se 
si accerterà che le accuse dei 
parroci non erano «solo 
menzogne», allora cardinale 
Gantin informerà Giovanni 
Paolo II. Il Pontefice potreb¬ 
be autorizzare l'invio di un 
«visitatore apostolico». Ma a 
quel punto, la storia sarebbe 
ormai prossima aU'epilogo. 


Rinvio a giudizio 
per 7 esponenti 
delia «cupola» 
mafìosa 


Sene componenti della <upola» maliosa sono accusati dal¬ 
la procura della Repubblica dr Palermo, di avere ordinalo. 
Ira il 1981 eri 1984, lo sterminio dei parenti dei Boss di Cinisi 
Gaetano Badalamenti. A conclusione dell'iiKhleste su quat¬ 
tro delitti, il sostituto procuratore Agate Consoli ha chiesto il 
nnvio a giudizio di Michela Greco (nella loto), detto «il pa¬ 
pa», Salvatore Rilna, Bernardo Prownzano. Bernardo Bru¬ 
sca, Pippo Calò, Francesco Madonte e Pino Greco «scarpuz- 
zedda». I sette avrebbero ordinato vendette trasversali nei 
confronti delle persone più vicine al Boss di Cinici. 


Proibite Commenono un grave abu- 

■a MAcca ^ ì sacerdoti che «raccolgo- 

■C indistintamente offerte ' 

«CUMUlduVe» per la celebrazione di messe 

nar i riafiinti secondo particolari inten- 

periueninu ziomevisoddistanoall'inso- 

pute degli offerenti, con 
un'unica Sante messa cele- 
bnite secondo un'intenzione dette collettiva». Lo afferma un 
decreto della congregazione vaticana per il clero che dette 
nuove norme per regolare la delicate questione delle messe 
per I defunti. D'ora innanzi, potranno essere cumulate solo 
le offerte più modeste e ciò fino a raggiungere la tariffa mini¬ 
ma stabilite nelle varie diocesi, che, mediamente, si aggira 
sulle 10000 lire. Il decreto, fissa inoltre un tetto massimo di 
due celebrazioni collettive a settimana. 


I medici I medici di famiglia aderenti 

«.«unislia ' 

SCiOpererUnnO martedì 26 marzo, i toro stu- 
tl 94» mavvA «ì professionaU. Nel conferà 

II nunu l'attuazione della ma- ^ 

nifestezione di proteste, la ' 
Fimmg ha ribadito che l'a- 
z'ione è dirette a adenuiKiare le norme, contenute nella leg¬ 
ge di riordino del Servizio sanitario nazionale, che teiKtono 
ad annullare la gestione pubblica dell'assistenza sanitaria iri 
Italia, per porla a carico dei singoli cittadini o trasferirla alla 
speculazione private». La Fimmg ha deciso di diffixidere , 
nelle sale di aspetto mediche, un manifesto attraverso il qua¬ 
le si invitano gli utenti a «colpire», al momento del voto, i po¬ 
litici ■responsabili» o «complici» e a sottoscrivere la richiesta 
di un relererKium abrogativo delle nonne di legge punithre , 
pericittedini i 


Università: Buona affermazione alle eie- -| 

te Rninnna studentesche dell'uni- 

aDOIogiM versità di Bologna, della liste 

nffennSZiOne - di sinistra «Arcobaleno» 

della Sinisba 

' per i Cattolici popolari che, 
pur mantenendo la maggio¬ 
ranza relativa (48,4X), perdono il 2,5% ilei votie un seggio. 
Un seggio è aiidalo ai caltotid democratici di «hripegiiode^- 
mocratico», pochi voti e nessun seggio per ia lista laicac per 
le due di destra. Un risultalo che >0001610» - dice Stefano' 
Fassina, coordinatore nazionale delTassociazione Univeisi- 
tà futura-SInisIra giovanile - la tendenza emersa nei giorni 
scorsi in allri significativi atenei italiani dove le liste di sini- 
slra e progressiste sono state le più votate». 

Casalecdlio: Atreni^emezzodiillanfc^ 

PflllV0l«IVÌw..>v. R» «asWssiiKe.vOCtpbWISi». 

VM«A le colline"' *'’“*"*• i»«iiet>o re< w» r . 

versole conine l'Osietvaiorio «a Botogi». 

professor Bruno Marano, 
studiando l'unico fltmato 
deU'Aeimacchi militare che uccise i 13 ragazzi del «Salveroi- 
ni», ha scoperto che t'aeieo stava puntando verso la zoiw 
Lame-Bolo^ina e non verso le colline come ha s e m pre af¬ 
fermalo il pilola. il tenente Bruno Vivteni. L'skio ieri sera,f'e- 
mittente Rete 7 ha ricostruito gli ultimi istanti di volo prece- _ 
denti al lancio del pilote e alla traettoria soliteria del veNofo-' ^ 
in direzione della xuola di Casalecchio. - 


A Siracusa Quasi 15000 persone hanno I 

per intardi cusamoccasionedelloscio- 

dddspotenemuts 

' interventi urgenti ed efficaci 1 

in favore del comuni'deBa-^ 
Sicilia oiienteie colpiti dal teiiemoto del 13 dicembia séoi« ^ 
»p. I sindacati chiedono l'immediata revisione del ilecreiD 
k-gge del 5 marzo scorso che prevede uno stenziaiiMmtO'iiT- 
sulliclente e la dellmitezione dell'area interessate. Si lameiv ‘ 
te il (alto che viene nmandato alle colende greche l'adozio- >' 
nedlunpiano organico per la prevenzione del rischio sismi-. 
co e per la ncortruzione. Per il segretario regionale della - 
Cai, Raffaele Bonannl «Il governo nazionale si mostra cieco 
e sordo di fronte alla tragedia di chi ha subito il terremoto». 

OIUSIPPBVITTOIU , 


, Nella cittadina toscana in 6 mesi calata dd 5% la vendita di sigarette 

Empoli cat^e europèa contro il tomo 
n Comune insegna a rinunciare al vìzio 


r pubblidtcìri hanno un’anima? 


Empoli capitale europea contro il fumo. Titolo meri¬ 
tato, dal momento che in 6 mesi c’è stato un calo 
. nella vendita di sigarette del 5%. L’encomio è stato 
i dato alla cittadina toscana in occasione del 7" con¬ 
vegno delle Associazioni europee di lotta al tabagi¬ 
smo. L’iniziativa di cui Empoli è promotrice assieme 
alla città gemella di Besan^on si sta estendendo ad 
altre città europee ribattezzate «Villes-Sante». 


MARCO LILU 


i Mi EMPOU. Una riduzione 
i del 5% nella vendite di sigaret¬ 
te ki sei mesi sul territorio co- 
, munale. Questo nsullato, 
«atiaotdinario» a detta degli 
esperti confluiti in quella che 
- viene riconoaclula la capitale 
■ europea anti-tabacco per la 7* 
riunione delle Organizzazioni 
europee di lotte al tabagismo, 
ì è stato raggiunto ad Empoli, 
« balzate agli onori della crona- 
: ca nell'oltobre dell'anno xor- 
. so. 54 mila aninw che vivono 


ad ovest di Firenze. 

Empoli ha iniziato la sua lot¬ 
te contro I pericoli del fumo 
per la sensibilità del suo sinda¬ 
co, Varia Rossi, e di un gruppo 
di medici aderenti alla «Uga 
contro li cancro». È stato pro¬ 
prio grazie a questi ultimi che 
l'amministrazione comunale 
ha preso in considerazione il 
programma «l'Europa contro 
il cancro», larKiato nel 1987 
dal consiglio dei ministri della 
Cee. 


Sino allo scorso inverno - 
ha ricordalo Stelyos Christo- 
pouk», che ha presieduto la 
riunione di Empoli - aveva 
adente a queste programma 
solo U città francese di Besan- 
con. Adesso oltre ad Empoli e 
Besancon, altre cinque città 
europee hanno deciso di par¬ 
tecipare e diventare «Villes- 
Sante»: Namur in Belgio, Tole¬ 
do in Spagna, Rotterdam in 
Olanda e due Comuni da desi¬ 
gnare del Lussenbuigo e del 
Itertogallo Sarà proprio il Co¬ 
mune di Empoli a coordinare 
queste rete di cittadine contro 
il forno e non a caso visti i rico- 
itesclmenll che ha ricevute 
dalle istituzioni della Cee e 
dalle associazioni europee im¬ 
pegnate contro i tumori da ta¬ 
bacco. 

Il direttore dell'ullicio euro¬ 
peo per la prevenzione contro 
il fumo, Uik JoosSens, ha usate 
parole di grande encomio per I 
successi conseguiti e soprattut¬ 
to per il metodo con cui essi 


sono stati raggiunti. In partico¬ 
lare è piaciuta l'idea di confe¬ 
zionare un marchio ad hoc sul 
tema, la massiccia odezione 
delle associazioni dei com¬ 
mercianti e la forte collabora¬ 
zione dei medici di famiglia. 
L'obiettivo di ridurre il numero 
dei fomalori è infatti persegui¬ 
te attraverso il contatto capilla¬ 
re del medico di fiducte dai 
soggetti inIeresMti. Essi infor 
mano essenzialmente sul peri¬ 
coli connessi all'uso dei pro¬ 
dotti del tabacco ed invitano i 
pazienti a partecipare ai corsi 
organizzati dal Comune e dal¬ 
la Usi in cui si illustrano le tec¬ 
niche per smettere di fumare. 
Queste approccio soft ha con¬ 
sentite di smoizare i toni da 
crociate che qualcuno ha volu¬ 
te vedere nell'iniziativa comu¬ 
nale ed infatti oggi si registra 
un unanime consenso in città. 

Da quest’anno - hanno 
spiegato 1 responsabili della 
Comunità eureka - verranno 


adottate in lutti i paesi dette 
Cee due direttive approvale 
dai ministri della sanità rdie 
contribuiranno a rerxjere più 
difliclle te vita del fumatori La 
prima prevede l'introduzione 
della Krilte «Nuoce alte salute» 
(in Italia ne apparirà anche 
un'altra, «Aovoca il cancro») 
sui pacchetti di sigarette; la se¬ 
conda la riduzione del tassodi 
catrame sino a 12 milligraromi 
entro il 1997. Se con questi 
provvedimenti si spera di vin¬ 
cere la battaglia fra gli adulti 
ben altro discorro riguarda i 
giovani 

Ad Empoli SI è osservato, ad 
esempio, una riduzione dell'e- 
tà in cui SI cornine» a fumare 
te prima sigaretta sia fra i ra¬ 
gazzi sia fra le ragazze. Per 
questo motivo si è deciso dfav- 
Una serie di iniziative ver¬ 
so le xuole e le associazioni 
sportive m collaborazione con 
Il Prowedlterate agli studi e il 
Orni. 


■■ MILANO. E compatibile 
una dimensione, un’autono¬ 
mia morale, rron le regole del 
mercato e dei successo che 
hanno fatto del pubbliciiario, 
del «reativo», un simbolo invi¬ 
diate quante ambiguo dei 
rampanti anni '807 

I pubblicitari, riuniti in con¬ 
vegno, rispondono di si; non si 
sentono più semplici imboni¬ 
tori, altoparlanti disposti a ma¬ 
gnificare I pregi d'una merce 
qualunque. Pensano, invece, 
che te loro •professionalità 
adulte» sia ormai tele da pro¬ 
teggerli, o. almeno, da metterli 
nelle condizioni di scegliere in 
coxienza. 

Ne sono proprio convinti. 
Alla loro riunione, o meglio al¬ 
le loro «Assise della comunica¬ 
zione», hanno chiamate, per 
un confronto, un maestro di 
morale, il cardinale arcivexo- 
vo di Milano Carlo Maria Marti¬ 
ni. Un azzardo«dopoche li pa¬ 
pa. durante te guerra del Col¬ 
io, è stato cosi cniico con i loro 
quasi-colleghi dcH'informazio- 
ne, e Tarcivcxovo di Torino 
ha definite «destinati all'infer¬ 
no» gli autori di «certa informa- 


Anche i pubblicitari hanno un’anima? L’arcivescovo 
di Milano, Cardinal Martini, ha discusso con loro in 
un convegno sull’etica della comunicazione, ap¬ 
prezzandone, senza riserve, la funzione sociale; «Ho 
bisogno anch’io della vostra scienza per diffondere 
il mio prodotto». Ha però sollecitato «responsabilità 
per le conseguenze del vostro lavoro, oltre le sem¬ 
plici regole professionali». 


STEFANO RIQHI RIVA 


zionc»? 

Questa volta il dialogo è av¬ 
venute, e su un plano tutte di¬ 
verso. teostruttiró». se qualcu¬ 
no SI aspettava il rimprovero, 
in qualche modo xontato, per 
i «onlenuti dixutibiU e inx- 
cettabill», per le esibizioni «di 
pessimo gusto» che pure se¬ 
condo Martini appartengono 
al messaggio pubblicilanoesa¬ 
sperate, è rimasto deluso. Il 
cardinale ha liquidato il tema 
in fretta, affidandosi a una cita¬ 
zione di Pasolini sulla Tv «he 
ha chiuso l'era della pietà e 
aperto l'era del piacere». 

A Mattini interessava altro: 
gli interessava il rapporto, che 


il comunicatole continuamen¬ 
te realizza, tra «rispetto per te 
verità, sollecitazione dell'at¬ 
tenzione crìtica del pubblico» 
e •desiderio di seduzione, di 
persuasione e di dominio». 
Non capita troppo spesso, si è 
domandate II csirdinale, che te 
massa sterminala delle infor¬ 
mazioni finisca per diventare 
babele, per impedire un mini¬ 
mo di comunicazione vera? 
Che flnixa per concentrare 
l'attenzione di tutti sulla merce 
xambiate, piuttosto che sulla 
qualità degli uomini, attori del¬ 
lo scambio? 

Un invite, dunque, a «un pò 
di silenzio», per aver il tempo 


di axoltare anche il prossimo. 
Un invite, che non è suonate 
xmplice appello a un'austeri¬ 
tà premodenw, quando il corr 
dinaie si è detto disponibile, 
comunque, a «incontrarsi nella 
babele». Anzi, ha (atto di più. 
Dicendo: «Ho bisogno anch'io 
della vostra xienza, per dif¬ 
fondere li mio prodotte». 

L’importante, ha concluso 
l'arcivescovo di Milano, è che 
chi fa pubblicità o informazio¬ 
ne non si accontenti di «rispet¬ 
tare le regole del gioco» del 
suo specifico settore, ma si 
ponga (equitecitazioneèsta-' 
» per Max Weber e per te sua 
etica della lestionsabilità) di 
fronte alle conseguenze più' 
generali, sociali e cullurali,'del 
suo lavoro. 

Insomma, te pubblicità ha 
una dimensione morale, e an¬ 
che di morale laica. Con buo' 
na pxe di chi continua a ripe¬ 
tere, come suo unico orizzon¬ 
te, te gtecutelorìa del mercato. 
Purché anche ai consumatori 
SI conceda, altrettanto laica-' 
mente, di essere giudici direni, 
ronza censura preventiva, di 
questa moralità. 


l’Unità 

Sabato 
23 marzo 1991 
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IN ITALIA 


Nella reqiisitoria depositata Proposta inchiesta penale 
presso il tribunale di Napoli sul «ruolo penetrante» sv<|to 
pesanti sospetti sull'operato in qualità di presidente ^ 
del giudice ammazzasentenze del Comitato di sorveglianza 

Chiesta inda^e su Carnevale 
per la svendita della flotta Lauro 


, Corrado Carnevale, il giudice «ammazzasenten* 
'ze>, viene clamorosamente chiamato in causa 
dalla requisitoria della procura della Repubblica 
di Napoli sulla «svendita» della flotta Lauro all'im- 
prenditore Eugenio Buontempo, i magistrati han¬ 
no cliiesto di continuare Tinchiesta sui «penetran¬ 
ti interventi» nell'alfate da parte di un comitato 
presieduto dallo stesso Carnevale. 

DAL NOSTWO INVIATO 

VINCCNZOVASH,! 


' ■■ N VOU Clamorosi guai in 
vista («r Corrado Carnevale, il 
presldenle della prima sezione 
penati della Corte di Cassazio¬ 
ne, ormai nolo come r<am- 
mazznsenlenze». Dentro le 65 
paglniì di una requisitoria de- 
poiiista re lebbraio scorso 
dalla l’rocura delta Repubblica 
> presso il Tribunale di Napoli, 
c’b usa brutta storia di lavoiiti- 
smiol un grosso Imprcndiio- 
re..clis vede coinvolto il magi- 
‘ strato nella veste di piesMenie 
di un organismo di controllo 
' che svolse un aiuolo penetian- 
le»nel]'anaie; 

1 sostituii procuraioii della 
Repuirbiica, Rosario Cantelmo 
t e FeSlerico Caliero de Raho, 
I hanno chiesto quello che in 
' BORO giudiziario si chiama 
uno stiaicio: vogliono che li 


giudice btruttore trasmetta co¬ 
pia degli alti relativi alta cessio¬ 
ne della aFlotla Lauro»- è que¬ 
sto il maxi-altare di cui si tratta 
- «per le valutazioni di compe¬ 
tenza della posizione dei com¬ 
ponenti del Comitato di sorve¬ 
glianza», che affiancò il com¬ 
missario straordinario che cu¬ 
ro il fallimento dell Impero 
economico del ■Comandante». 
Il comitato, presieduto nell’86 
e nell'87 da Carnevale, era, si, 
un organismo consultivo, af¬ 
fermano I ghidicL Ma alcuni 
dei testimoni e degli imputati 
per cui si chiede II rinvio a giu¬ 
dizio per reati che vanno dal 
•peculato» air<interesse priva¬ 
to» htmno addossato proprio 
su quel comitato rrwlte te- 
spoiisabilità di quegli imbrogli. 
Ha dichiarato, per esempio, in 


istruttoria l'avvocato Flavio De 
Luca, commissario siraordina- 
rio per il crack deir>impero 
Lauro» «Lavoravo d'intesa col 
comitato di sorveglianza, ed 
tKcogllevo quasi tutte le sue 
proposte anche perchè sapevo 
che il suo presidente. Cariteva- 
le, era nel contempo capo uffi¬ 
cio legIslalivD del ministero 
dell Industna, e cosi sentivo di 
avere le spalle coperte». 

La vicenda che ha portato 
alla richiesla di rinvio a giudi¬ 
zio dello stesso De Luca, degli 
imprenditori Eugenio Buon- 
tempo e Salvatore Pianura, ti¬ 
tolari della societè «Starlauro» 
che acquisto la flotta e del 
»broker» Fausto Vignali e Bru¬ 
no Qulriconl, inizio fin dal 
I98S, quando agli albori del- 
l'aftare, I dipendentt della llot, 
tacon unespostodenuneiaro- 
no che attorno al passaggio di 
mano nella proprietà del» so¬ 
cietà del «Comandante» si sen¬ 
tiva puzza di bruciato Le inda¬ 
gini confetmarM: «Gli tmpretK 
diton Buontempo e Pianura 
hanno IngiusUlicalamente go¬ 
duto di condizioni sempre piO 
favorevoli e lontane dal bando 
d'asta originario che fissava II 
prezzo base In dieci miliardi, 
con tutta una serie di clausole 
di garanzia che risultano alla 
fine della trattativa stravolle. 


Ritenere tutto ctO •il naturale 
effetto di una normale trattati¬ 
va» significherebbe •dimenti¬ 
care che la vendita della flotta 
non costituiva un affare priva¬ 
lo, ma il risultalo di una com¬ 
plico. vincolala al rispetto del 
princtplodellA'corretta ammi¬ 
nistrazione*» 

Basti sapere che la «Stariau- 
ro» di Buontempo e soci, ancor 
prima di versare una soia lira, 
ha potuto incamerate qualco¬ 
sa come tre miliardi grazie alla 
vendita di tre navi, b •Gioac¬ 
chino Lauro^, la •Raffaele Ca¬ 
ncro» e la d’atizzl», senza che 
venisse adonab fa •benché 
minima contromisura» e senza 
che l'affare diventasse «oggetto 
di più approfonditi accerb- 
menti in visb della prossima 
cessione definitiva». Eche, per 
effetto deU'assolub mancanza 
di controllf sulla gestione «ad 
Interim» del palrirnonk) acqui¬ 
sito dalb «Starlauro», «al dan¬ 
no» si potè aggiungere «la bef¬ 
fa» «una lloib dal passato glo¬ 
rioso veniva legalab a taluno 
che oggi protende ben dodici 
millaidldi Ire» dalb gestione 
commlssatisib per diverse 
contestazioni sulle quali non 
c è adocumentazlone», non ci 
sono stati adeguati controlli 

Tutto si svolw nel giro di un 


anno è il nove aprile 1986 
quando il ministero defl'lndu- 
stria autorizza la cessione del 
gruppo Lauro alla «Finlauto», Il 
comibto di sorveglianza, pre¬ 
sieduto all'epoca dal dottor 
Giorgio Criscl, si oppone, li 
presto - si disse allora -dove¬ 
va essere equamente aumen- 
blo» Il commissario straordi¬ 
nario De Luca predispone un 
nuovo bando Prezzo base IO 
milbrdi, otierb minima mezzo 
miliardo. Cbusole Impanali- 
ve assunzione di 520 dipeiv- 
denti, e ttuintenimenlo di que¬ 
sto livello di occupazione perS 
anni Si arriva al 12 dicembre. 
Il comibto di sorveglianza pre¬ 
sieduto ora da Carnevale, efet- 
tua una prima modifica del 
bando L'importo deirofferta 
minima scende ora a 100 mi¬ 
lioni, il pagamento è adesso 
dilazionabile in due annL E 
giunge, puntuale, un'unica of¬ 
ferta. quella degli impubti 
Buontempo e Pianura. 

27 marzo 1987 U comitato 
di sorveslianza esamina una 
bozza di contratto invbb dalb 
•Sbriauio» al commissario De 
Luca, «Integrala da un'altra 
bozza ricevuta dal presidente» 
Camevab CI sono ancora-di¬ 
verse altre modifiche, tutte a 
vanbggio dciracquiicnlc Tta 
l'alIfoTTl comibto smentisce se 



La strage di Natale 

n pm chiede Tergastolo 
per il missino Abbatangelo: 
«Prove schiaccianti» 


Per la prima volta nella storia della Repubblica un 
deputato è imputato di strage. Il pm Vigna ha chie¬ 
sto per il missino Abbatangelo la condanna all’erm- 
stolo. Per Vigna la «strage di Natale» sul rapido 904, 
che causò 16 morti, fu organizzata da mafia e ca¬ 
morra per «spostare l'attenzione della gente dalla 
lotta alla criminalità». Ha ncordato che Borghese 
chiese aiuto a Liggio per il golpe. 

_ DALLA NOSTRA REOAZIONe 

OlORGIOSaHERRI 


stesso, descIdeiKlo di •accolb- 
ro» al venditore, deducendold 
dal prezzo di acquisto, Il «mon, 
te liquidazioni»; una misura 
che lo stesso comibto aveva 
giudicato solo qualche mese 
prima assolubmente Impro¬ 
ponibile negando un slmib fa¬ 
vore ad altri eventuali acqui¬ 
renti. Pur essendo sbto sbbiU- 
to un pagamento di IO miliardi 
e cento milioni, Buontempo e 
Pianura godranno di bli sconti 
e di tante dilazioni, che il 26 
settembre 1987 senza sborsate 
un centesimo diverranno i 
nuovi propriebri delb flotta 
che rappresenbva uno del 
polmoni produttivi di Napoli- 
•l’acquiiente dhwnbva pro¬ 
prietario senza nulla versate» I 
520 cx-dipendcnii di cui era 
stab in principio imposb l'as- 


llghidka 

Corrado 

Catnevalà, 

prasMante 

data prima 

fazione 

della 

Cassazione 


funzione, saranno invece 497. 
La firma toccava al commissa¬ 
rio, De Luca. Le cui •responsa- 
bllib» - scrivono i giudici - 
non possono e sse re •esonera¬ 
te» dafl'alfetmazione resa in 
btruttorb dallo stesso De Luca 
circa «n penetrarne Intervento 
neUa trattativa del comibto di 
soiveglbnza», al quab è da a^ 
ItibuiM «b declsiooe di gran 
parte delle modUicazionl ap¬ 
portate alconlralti preliminare 
e definitivo» Per approfondire 
le responsabiUlà del comibto 
presieduto da Carnevale •trel- 
l'impossibilità di procedere 
nella stessa istmttoria per b 
scadenza del termine» hanno 
deciso di Invocare una nuova 
inchiesb, che pesa come un 
macigno sul capo del magi¬ 
strato più discusso d luUa. 


«Liibiro fosso» sulla mafia 

: Sica consegna a Scotti 
un dossier con la mappa 
^ delle cosche catanesi 


wALTnmttzo 

■i CATANIA, a sono 190 bti- sfra. 
tand, 15 dei quali definiti smI Nel dossier di Sica vengono 
, .aaliwllna perMolosltà». iteUa i|eosliulteaiK^le'vaite»guer- 
^ tate deiraltocnmnibsaàlo per wtflisMUh'dKehérihoiMBn- 
te lotta aPa mafla Domenica gulibio le strade delcapoluo- 
ÌUca >die tari en g seg nat o goetnepi fino ati'wUnM mas- 
TwUe mani del mlnUro degù sacro delb icona esbte. 
Interni Vincenzo Scotti un «U- quattdo si confronbrono le 
bro rosso» sulb criminalità ca- due opposte fazioni che si 
bnea:. Nel dossier di Sica vie- contendevano b leadenhip 


Conclusa la lunga vicenda giudiziaria che coinvolse la clinica milanese 

Abortì alla Man^a^dli: assolti i medid 
Sconfitta la esodata lanciata da Ci 


ne ricostruito l'oiganlgramma 
delb mafla etnea conirolbb 
dal supeibon Nitto Sanbpao- 
la. OivW In cinque cosche, 

a uclk* di Nitto SantapaolÀ di 
liuseppe Ferrera «iT Cavad- 
dilani», di Turi PiUera (U boss 
amsbio sabato mattina nel 
cofso di un blitz ordinalo dal 
pool luillmalb catenese) e art- 
con quelb dei LaudanL i 
» •mus!ldificudlnia»edinfineU 
r cbn dei •CursoU». gli uomini di 
^ Cosa nostra posróno contare, 
I' secocidoi dati raccolti dall'alto 
ooiniiiltsario,suunveroepio- 
. pilo itserciio Ione di almeno 
/ mille ipkcciottl di squadra». 
k Sica nel nio dossier lico- 
I stndBte anche le varie fasi che 
" hanro portato all'ascesa al 
vertici delia mafla eiiwa di NIt- 
- lo Saniapaota. Partito con un 
V niolo marstotale negli anni 70 
a liait co del vecchio «mamma- 
g. sanlltsifna» Giuseppe Caldero- 
^ ne icannaiozzu d'argentu», 
i* Sanispaob avrebbe in breve 
^ tempi abbandonato i suoi pil- 
mi inieresfi nel contrabbando 
R di ai|{arette per dedicarsi al 
IF mflko degli stupelacenU. Eli- 
minala b scomodacon c oirert, 
^ ta di Alfio Ferliio, Sanbpaob 
i, si legs a Ufo doppio con 1 «vin- 
.^1 cenS deUa mafla palermitana, 
. arrivi ndo a ricoprire un ruolo 
' di primo piano nel •direttivo 
Inlòifovinciale» di Cosa no- 


contehdevai» b leadenhip 
del cbn Plllcra. Uno scontro 
che vide di ftonte il giovane 
boss Tùli Cappello, allealo alla 
tamiglb dei nacenti, »! Ceusi» 
di Picanello, contro I «dissen¬ 
zienti» laccolU attorno al fratel- 
U Pippo e Biagio Sciuto «i Tl- 
gite» che a loro volte si erano 
alleati con gli esponenti del 
cbn Laudani Una guerra fero¬ 
ce iwlb quale caddero, tra II 
maggio e rollobie dello scorao 
annob decine di persone, tra le 
quali arKhe nomi di rispetto, 
come Santo Laudani, figlio dei 
boss dei «Mussi di ficudinb». 
Nel •libro rosso» di Sica vengo¬ 
no riassunti arxdie gli ambili di 
interassi dei vati gruppi: i satt- 
tepaoliàni concentrali sul traf¬ 
fico intemazionale di stupefa- 
centL e sul condizkmantento 
delle atti^ imprenditoifali. i 
Ferrera che controllano i trafli- 
ci di droga con il Nord Iblia, i 
•pilleriani» concentrati sulle 
estorsioni e sulle rapine, f Cur- 
aoU che conuollano U giro del- 
b cocMtb e delb prostituzio¬ 
ne ed iniiiw I Laudani che han¬ 
no In mano il mercato delb 
carni. 

Nel dossier dell'alto com- 
mlasario vengono indicati an¬ 
che I •serbatoi» dove b malb 
attinga b manovalanza, b 
grande massa dt giovani che 
vivono nei cosiddetti aquaiUeri 
a rischio». 


La lunga vicenda giudiziaria iniziata due anni fa. 
con una crociata contro gli aborti terapeutici prati¬ 
cati alla cllnica Mangtagalli, ai è Conclusa in questi 
gioniL rprincipalijTOtagonhtti dqipròde$Sd,,i itMI- 
qi Dartibto^Q e BifaimbaU, so3ó''stàii aiisifiiftl^cop fpr- 
muiapiena pwebà iliatto nop,si|2|sIslfè3app.accpT 
sali di aver praticalo un aborto In deroga alle norme 
sancite dalia legge,Amnistiati gii altri imputati. 


SUSANNA RIPAMONTI 


sentenza. Ma l'inizio di quel 
processo, ohe si conhgurava 
in modo esplicito come una 
caocb alb strabe, provocò 
InanifettazIdnt'mprotBS^ in>’t 
tqtta Iblia. Non,si era messo 


■■ MILANO. L'odissea della 
Manglagalli era Iniziate nel 
gennaio deU'89. Due medici 
di Comunione e Liberazione, 
Leandro Aletti e Luigi Firige- 
rio, avevano trafugato, con b 
complicità di un assistente, 
te cartella clinica di una pa¬ 
ziente ricoverate per sotto¬ 
porsi ad aborto terapeutico 
Le analisi accertavano che il 
bambino che da cinque mesi 
slava crescendo dentro di bL 
sarebbe nato con una grave 
malformazione, lei avrebbe 
voluto quel figlio, ma doloro¬ 
samente aveva dovuto prei»- 
dere atto della necessità di 
un aborto. Mentre era insala 
operatoria perO, la sua vicen¬ 
da, rigorosamente private, 
apparve suite prima pagina 
del quoildbno cattolico «Av¬ 
venire», raccontata dai due 
medici cbllini. 

Il bader di Ci Formigoni 
agito la questione in Parla¬ 
mento e il ministro Cario Do¬ 
nai Cattin mobiUiO i suoi 
bpettori per un'indagine a 
tappeto sull'attività abortiva 
delia clinica. Il kno primo 


blitz fu Inierronoda-un inter¬ 
vento del consiglio di ammi¬ 
nistrazione ma In seguito la 
magistratura milanese se¬ 
questro 800 cartelb cliniche 
relative a tutti gli aborti tera-> 
peutici operali negli ultimi 
dieci anni e apri un procedi¬ 
mento giudiziario a carico di 
sei imputali 

Aleni e FVigerio furono ac¬ 
cusali di violazione del segre¬ 
to d'ufficio per aver reso pub- 
blioo il diamiiw asKhite» 
mente privato' e riservato dt 
una donna che aveva deciso 
di aboitlrejBnino Brambati e 
Francesco Dambroeio furo* 
no accusati di aver praticato 
queU'aborto e tra gii imputati 
finirono anche la bioioga Le¬ 
da Dal Pra che aveva fatto te 
analisi che stabilivano l'esi¬ 
stenza (U una malformazione 
e il medico della paziente, il 
dottor Guido Benzi, che ave¬ 
va convalidato la sua decisio* 
ne di abortire: 

Nell'ultimo anno era di 
nuovo cablo il silenzio sulb 
MangiagaUi si aspettava la 


In discussrone uh slnfl!oto''cà*, 
so, ma col sequestro dette' Dambnas 
cartelb cliniche tutu gii abor- to in unc 
ti terapeutici erano poten- rio, un c 
zlafmente Inquisiti. Almeno 
SO mila donne scesero in 
piazza a Roma, per difende¬ 
re quella legge, quasi iiKie- 
dute di dover ancora manlfe- 
state per tutelare una con- -- 
quiste.giàsancitedauniefe- I 

rendum ■ 

Adesso è arrivate b sen- I 

lenza. Aleni e Frigerio sono 2 

stati amnistiati. La stessa sor- I 

le ha subito b bioioga Dai 2 

Pra nel corso del processo si | 

era tette una perizia suUe ^ 

analisi fomite daUa dottores- B 

sa e git esperti avevano stebi- H 

Ilio che c'era un probabib ■ 

eiTOie. La vicenda era estro: ■ 

mameme complicate e la va- ■ 

lutazione di basava su sottili ■ 

dbtinzioni. DI fatto però i pe- ■ 

riti ritennero che quelle ana- ■ 

Usi non erano sufficienti ad ■ 

accertare la presenza df una ■ 

malformazione La perizia ■ 

non stabili nemmeno che ■ 

questo rischio non esistesse * 

A questo punto, su richieste ■ 

del pubblico ministero, i'im- ~ 

putazione venne derubrica- I 

te; i medici furono accusati = 

di aborto colposo e non piO ■ 

doloso e questo avrebbe _ 

comportato un'amnistia per B 

tuttL La difesa però ci'fese n 

un'assoluzione con formub B 


piena per i medici, che non 
erano tenuti a (are accerta¬ 
menti sut referto delie anaUst. 
H^u^ ebtntte rwAitn^n- ^ 

CU.-ettjmpi^i^ però non ^ 


to in uno strascico giudizia¬ 
rio, un corollario di questo 


primo processo. Il 15 maggio 
avrà una nuova udbnza per 
rispondere insietne a sei cot¬ 
teci di un'ahre accusa. Da 
' quélte 600 csiteife cIMIche 
^ ^uestrate, te magMtahiia 
< avrebbe ititeli itte8olatit& 
rélàflve agli aboitr m minO- 
ranni. E ora inizia U secondo 
round. 


■N FIRENZE. Massimo Abba- strazione diete, il primoombl- 
tangelo, deputalo del Msi, 47 dio politico, quello del coiw- 
annl, alto e baflulo, bgM U glieie di Dp Impastalo, assassi- 
gioniab quando il pubblico nato nel 1978 «Poi vengono 
ministero Pbr Luigi Vigna -ha aggiunto U nuaistralo lio- 
chbde per d'onorevob impu- tentino- gli omicidi di Reina. 
telo» la pena deli'eigastolo per Terranova. Mattarella, La Tot- 
la strage di Nateb del 23 di- re.DalbQiiesaeChinnicLFte 
cembre 1984, che causo 16 l'altro voglio ricoidaie che gH 
morti e 266 feriti Abbatangelo attenteUaChinniciealgiiidIce 
si alza in piedi e attorniato dai Cario Paicmio sono steU fatti 
cionisti abbozza un sorriso, con auto imbottite di esplosivo 
ma è teso come una corda di li!'**.?*’'®'® 
violino «Non posso parlare per di» L attentato al 904 Napoli- 
non incorrere in un altro prò- -Milano fu comp iuto con un 
cesso» dice, pero amtlunae’ congegno elettronico coman- 
•Quando gli uomini non sanno t*®** ® ^^®I“®* * ***** 
penleie si arrampicano sugli malodalperitt 
specchi Non è state fatta te I deliW di l^efTanova. Data 
mb storta ma quelb di Calo. Chiesa, aUnn^ secondo VI- 
Misso, Ceicola». E fedele al Sna sono obiettivi che «non 
perso;iaggiodi»duio»oonclu- corrispoodr^ più ata togics 
de con un «non me ne frega mafiqs^ inlrano in aho ^ 
nuta di Caio, nè di Missoe rte- Parali P®*»! * 

altri» giurisdizionale e politico. E 

MaV1gnanonsiè.aiiamp|. 
calo su^i specchi» Intaticabl- 

“SrrSSiSElS»!! StSSt.TSSS! 

Queste dichiarazioni hanno 

provocato una reazione nelte 
****®”® gente E' questo il pericolo ve- 

zlonetaUjgupponapolebt» Scheav«»tebnuSi.nperi. 
e quello tran ^, a da re b colo per ta mafla òte reazione 
certezza «dell omertà tecipro- collettiva, non è spostare più 
“If. t .. agenu da Bologna a Palenno, 

Vigna ha iilustrato Mb una stoltezza^ cui sento par- 
Cotte il motivo Che avrebbe biespesK)».»Edèperquem- 
spinto ternata e bcamom a haprosegultollgiudice-cheè 
commettere b «sliafie di Nate- suia organizzata b strage», 
le», le esigenze manose di de- •perspostaie l'attenzione dette 
terminare •momenttuniflcantt» gente «1«ti« mafite ^ i|uaBa 
per distogliere l'opinione pub- galleria-hadeltoVIgnacoii- 
buca dalb «lotta contro b «ma- eludendo b sua requisitoria 
fla». «La strage-ha affermato II protrattasi per un gioino e 
pubblico ministeio-luoitesce mezzo-era già state bua una 
dagli schemi operalM di ma- sàage (attentato aUtUlicus 
Ite. camorra ecamoira-mallo- jtdt) e quindi ta Keta non 5 
sa. mentreVirieninnogUoini-' casuale A dimostrazione del' 


cWl dii jnmrsari g invesUgaio, 
ri» Ma. ha aggiunto, «aitene te 
camona e b malte cambbno i 
loro obiettivi nel tempo» Vigna 
ha quindi ricordato, a dimo- 


. l'amore per b malto da parte 
dell'estreroa destra. U toman- 
danle Borghese chiese aiuto a 
Luciano Uffiio per fare il colpo 
distato». 




; Ad aprile una settimana di astensioni «a ore» nelle scuole 

Ins^^iantì Gilda in sciopero «per materìe» 
«Og^ niente latino, domani smta fi^ca» 


PIITNO STRAMBA-SADUON 


" Mi liOàU. «A noi place Inse- 
^ ffun*. non sciopeiaie. Ma se 
ii propta ci costringono, alloia 
f, iKin i:l dtiaino certo indietro». 
Archiviate ormai te guerra del 
Colici - che aveva di tatto con- 
frtelz scioperi e proteste -, te 
... elida degli insegnand, nata tra 
anni te da una prima scissione 
riei Cobas, ha deciso di riaprite 
le OSI iuta sul fronte del rinnovo 
% del contratto deUa scuola, an- 
cora arenato, dopo un primo 
"f incontro con U governo lo 
*' scorto 15 gennaio, sugli scogli 
deU'auloregobmenlazione e 
'i’' dei ««vizi minimi» da garanti- 
p’' se in caso di sciopero E lo fa 
con un'iniziaUva inedita: una 
settimana, in aprile, di «teiope- 
. IO per materie». ^ 

11 calendario è eomptesso: 


cominciano mercoledì tOaprl- 
le i docenti di materie bttera- 
lie, U giorno dopo tocca a edu¬ 
cazione tecnica, musicale e ar¬ 
tistica delle scuote medie, a 
matematica, fisica e inIoimaU- 
ca delle superiori e agU inse¬ 
gnanti delle mateme; venenll 
12 è la vota di scienze naUraU, 
chimica e geografia delle su¬ 
periori. stona deU'arte, rcliglo. 
ne delle medie ed educazione 
fisica, sabato 13 scioperano gli 
insegnanti deUe elemenbri, 
quelli di religione delle supe¬ 
riori, di disegno, dattilografia e 
stenografte, di discipline giuri¬ 
diche Cd economiche, di 
scienze matematiche, fisiche, 
chimiche e naturali delle me¬ 
die, lunedi 15 tocca a filosofia, 
psicologb e pedagogb, lingue 
straniere, discipline e tecniche 


commercial! e aziendali e agli 
insegnanti di sostegno, marte¬ 
dì 16 aprile, infine, sari il turno 
del docenti tecnico-pratici, di 
quelli delle materie tecniche e 
prolessIonaU e di ogni aliro ti- 


Eniro line aprite, poi, dovrebbe 
essere proclamate uria giorna¬ 
te di sciopero •tradizioiiate». 
con una manifestazione nazio¬ 
nale a Roma. Una successiva 
assemblea nazionale, ai primi 
di maggio, fisserà poi tempi e 
modailià di un già annunciato 
sciopero (•Non un blocco a ol¬ 
tranza», chbriscono I portavo¬ 
ce di aida) degù sennini di li¬ 
ne anno. 

Tre, In sostanza, i motivi del¬ 
la protesta rtelb Gilda nel con* 
fronti del governo, definito 
•inademptenie e luotileage». il 
continuo rinvio delta discus¬ 


sione sul contratto, che «deve 
essere chiuso entro giugno, 
senza ulteriori sUtamenti»; 
r«attecoo viotenio» al diritto di 
sciopero da patte del governo, 
che «Interprete In modo abnor¬ 
me e provocatorio» la legge di 
regolamentezioiw; la «pregiu¬ 
diziale», attribuite al sindacati 
confederali (accusati andw di 
non essere rappresentativi, di 
non avere ancora presentato 
una piattaforma e di non esse¬ 
re «in grado di sopportare poli¬ 
ticamente un buon contratto 
della scuola a breve distanza 
dal bidone rilìlato ai metel- 
mcccanlci»), in base alte qua¬ 
le la deflnulone delle «nuove 
regole» per i rapporti di lavoro 
nei pubblico impiego dovreb¬ 
be precedere te dcltnlzione del 
contratto 

Secca te replica dei sindaca¬ 
ti confederali te Gilda - dice 


Lia Ghisani, segretaria del 
Sism-Cisl - la «chiacchiere più 
o meno demagogiche» e «oifre 
al governo, sottraendosi di lat¬ 
to all'applicazione data lem 
su' diritto di sciopero, un aubi 
(ormate al rinvio del negoziato 
contrattuale». «La Gilda fa un 
bel po'di demagogia anUcon- 
federale per coprire te proprie 
contraddizioni - aggiunge Da¬ 
rio Missagtta, segretario delta 
egli Scuola - Noi slamo con¬ 
vinti che I problemi della scuo¬ 
ta non possano attendere un 
altro anno Quindi slamo estra¬ 
nei a ogni logica di rinvio Ma II 
Parlamento deve riportare al 
centro delta discussione il pia» 
no per ta scuota, detenninan- 
do le condizioni per un con¬ 
tratto di qualità. Non solo i me¬ 
talmeccanici, ma lutto H paese 
non toUererebbe un contratto 
bidone» 


QUALIFICA DI 
TECNICO PUBBLICITARIO 


' LaTP ' Associazione Italiana Tecnici Pubblìcitan" - 
indice una sessione di Esami di Qualificazione per l’ammissione 
all'Associazione con la qualifica di Tecnico Pubblicitario. 

' Periodo degli esami: Novembre 1991. 

Entro il mese di Ottobre verrà tenuto un incontro facoltativo 
di orientamento. Chiusura delle iscrizioni: 24 Maggio 1991. 

TitolQ di studio fldtlssto; dlptoma di scuola ssoondaria superiora 0 titolo culturale 
e anche o solo professhnate equipollente. 

L'esame, che consiste in quattro prove scrìtte, richiede conoscenze ed esperienze di base, 
ed è quindi pariicolannente indicato per coloro 
che già operano nel settore pubblicitario oppure abbiano già frequentato 
corsi o scuole di pubbliatà. 

Sono disponibili presso la Segreteria TP alcune dispense preparatorie alle prove d'esame. 
Richiedere il materiale informativo e I mori<ju di iscrizione inviatido 
L. 50.000 (IVA compresa) a btolo di nmborso spese alla TP, 

Via Larga 13 - 20122 Milano, preferibilmente con assegno bancario o circolare 
intestato aita TP. La richiesta dovrà pervenire entro e non oltre il 30 Marzo 1991. 


W 


ASSOCIAZIONE IlALIANATECNCI PUBBUOIARI 

Per esigenze organizzative, sarà dato seguito solo aRe richieste pervenute per lettera. 
Via Larga 13 • 20122 Milano 






















IN ITALIA 


Davanti al magistrato il capo della Nco 
ha rivelato che il covo di via Montalcmi 
era noto alla banda della Magliana 
e a^ uomini dei servizi «deviati» 


: Eì^ronto un blitz per salvare lo statista 
^ m^'ultimo momento andò in fumo 
perché al ^porrista arrivò un contrordine 
«La Demc^^a cristiaha fermò tutto» 



La camorra era pronta a liberare Moro. La prigione 
era stata individuata ed era stato organizzato un 
blitz ^armato dei «guaglioni» di Raffaele Cutolo. Ma 
i'«ora X» per gli uomini delia Nco non arrivò mai. La 
Òc non era d’accordo. La clamorosa rivelazione 
l’ha fiitta davanti a un giudice romano lo stesso don 
Ràffaéle. Il boss ha detto che servizi segreti e banda 
della Magliana sapevano tutto. 


ANTONIO CIPRIANI 


■N RCiMA. Gli unici a non sa¬ 
pere (iove tosse la prigione di 
Moro erano gli uomini delle 
btituzisni. Insomma quegli ap- 
pwati I Jello Stato che avrebbe- 
tó dovuto cercarlo. L’apparta¬ 
mento di via Montalcini era in¬ 
vece conoschiid dagli uomini 
della. ISanda della Magliana, 
. dat loto amici legati al servizi 
segreti deU'epoca, definiti chis- 
sa se a ragione, •deviali», e dal- 
m stesila Nuova camorra orga- 
nizzatti di Cutolo. E la confer¬ 
ma l'hii data lo stesso don Raf¬ 
faele (he, davanti a un magi^ 
jtrato che lo inienrcigava, ha 
ammciiso;' •Sapemmo dove 
. èra nascosto Moro, eravamo 


anche pronti per liberarlo con 
un blitz. Poi non se ne fece più 
niente, la De fece capire che 
quella liberazione non interes¬ 
sava, allora Una vicenda In¬ 
quietante. che riapre un capi¬ 
tolo doloroso della storia re¬ 
cente della Repubblica, quello 
maggiormente meco di misteri 
irrisolti: il sequestro e l'omici¬ 
dio del presidente della Demo¬ 
crazia orisliana. 

La storia e ubata fuori dav¬ 
vero percaso.EinizIata con un 
•modello 13* spedito da un 
carcere urdo alfa magistratura 
romarui da parte di un detenu¬ 
to pentito della camorra. Rac¬ 
contava la storia del blitz man- 



RaffaeieCutok) 


cato, e del rapporti «treni* tre 
personaggi legati alla De, alle 
Br e il capo della Nco. Quaico- 
u di simile a quello che sareb¬ 
be saltato fuori durante le it^ 
duini del giudice Carlo Alemi 
sulsequestro e sulla liberazio¬ 
ne delrasaessore regionale de¬ 
mocristiano Ciro Qnllo. Ere ve¬ 
ro quello che rivelava il pentito 
di camorra? La prima confer¬ 
ma un sostituto procuratore 
della Capitale, delegato da 
Ugo Giu(uceandrea, Ina chie¬ 
sta direttamente al capo della 
Nco. E l'ha Intenogato nel car¬ 
cere speciale di Carinola, vici¬ 
no a Caserta. La notizia, negli 
ambienti giudiziari napoletani, 
si è diffuu in un baleno. D'al¬ 
tra porte don Raffaele, con tut¬ 
to il suo bagadio di conoscen¬ 
ze, 6 sempre tenuto sotto con¬ 
trollo. E non poteva sfuggire un' 
suo incontro con un Sudice 
romano. 

Raffaele Cutolo. sostanzial- 
menté, ha confermato molto 
di quelle dichiarazioni, rac¬ 
contando quelle seuimane 
convulse tra I aprile e il maggio 
del 1978.1 giorni delle trattati¬ 
ve sotterranee, dello Stato in 
ginocchio, def Vaticano che 
tentava di strappare Moro alla 


sua condanna e di alcuni set¬ 
tori della Democrazia cristiana 
che invece non sembrava vo¬ 
lessero un suo ritorno sulla 
scena della politica. 

Andò cosi (sécorKio il su- 
perboss). Una parte della Oc si 
mise in contatto con Culolo, 
aibra latitante. Non fu una 
trattativa diretta: ai capo della 
Meo si rivolse, a nome della 
Democrazia cristiana, il suo 
avvocato calabrese, Francesco 
Cangemi. Ma non solo: ci fu 
anche un viaggio nel luogo 
della latitanza aa\ boss di due 
sacerdoti •messaggeri* dello 
scudocrociato, o almeno di 
quella parte che voleva la libe¬ 
razione dello statista. Che cosa 
disse Culolo? Prima di attiva>si 
chiese garanzie alla De. Poi si 
mise sulle tracce della prigione 
di Moro, mettendo in moto il 
suo luogotenente Vincenzo 
Casino e li suo braccio destro 
romano Domenico Balducci. I 
due (si i più volle detto che la¬ 
vorassero per i servizi segreti) 
ottennero l'informazione che 
serviva: e prelevarono nella ca¬ 
pitale il capo della Banda della 
Magliana, Nicolino Selis, e lo 
piortatono dal superboss. 


Fu cosi che Selis indicò 
quello che per la «mala» roma¬ 
na non era una novità, il hioM 
della prigionia di Moro: 
Montafeini alla Magliana. Era 
quello un periodo nel quale la 
Banda di Selis, Balducci e Ab¬ 
bruciati, faceva il bello e catti¬ 
vo tempo nella capitale, fotte 
di legami organici con gli am¬ 
bienti deirevMsione nera, con 
i servizi •deviati», con apparati 
statali e con uomini della P2 
oltre che con i boss maliosi. Lo 
stesso Selis disse a Culolo che 
si poteva usare la strada dell'ir¬ 
ruzione nel covo Br, o anche 
quella del <onlatto» per una 
trattativa con gli stessi teirori- 
sU. 

Il progetto ere, dunque, in 
fase avanzata, t •guaglioni», 
cioè, erano pronti ad interveni¬ 
re. ftoi qualcosa mandò tutto 
all'aiia. Che cosa? Cutolo lo ha 
detto con chiarezza: •Mancò la 
copertura della Democrazia 
cristiana». Un riferimento chia¬ 
ro alla De nazionale. La Nco ri¬ 
mase a guardare: la stessa co¬ 
sa fecero anche gli uomini del¬ 
la Banda della Magliana, quelli 
legali ai servizi segreti. E la sto¬ 
ria di Moro ha seguilo il suo 
destino tragico. Diverso, molto 


diverso, da quello di un altro 
esponente democristiano rapi¬ 
lo dalle Brigate rosse, Ciro Ci¬ 
rillo, liberato grazie ai * 1 x 1001 
servigi» di don Imffaele. 

' L'Istruttoria, presumibilmen¬ 
te difficoltosa, e alk» prime bat¬ 
tute. Per il momento sono stati 
interrogati come testimoni Cu¬ 
lolo e Pavvocalo Cangemi. Ma 
se il capo della Nco ha am¬ 
messo. senza problemi, l'esi¬ 
stenza dell'iaffare Moro», il suo 
legale ha frenato, preoccupato 
delle conseguenze. *10 non so 
niente», ha tagliato secco. Ora 
la parola passa ai due sacerdo¬ 
ti che •trattarono» per conto 
della De e a un parlamentare 
democristiano calabrese che 
avrebbe •attivato» l'interessa¬ 
mento della camorra. Tracce 
minime per raggiungere una 
verità giudiziaria in questa vi¬ 
cenda: ha l'altro gli uomini che 
sapevano, Casillo, Balducci e 
Selis sono lutti stati trucidali. 
Erano depositari di verità trop¬ 
po scottanti? Il giudice romano 
sta seguendo arvthe questa pi¬ 
sta. Una buona traccia, si s^ 
re. per capire ciò che accadde 
tredici anni la, e che cambiò il 
corso della storia italiana. . 



Proposta del comitato parlamentare 

nuovo esercito» 


^ ' EKicito professionale, di leva o a «sinittura mista». ; 
V Se mi è pariato ieri in un convegno del Copit Pre- 
; ' iénUla una ikerca tdte .prevede un esercito misto: 
r' fìO^SOmila volontari, la leva ridotta a pochi mesi e 
amo per addestramento. Contrario il Pd. I militari, 

' dlsjMnlbllità; ina àrkhè iiisófierenza per < 

IVingièreh^ dei politkd. Pds? ^ètve una drastica ri» 

: (tacicele della durau'della leva»." ' ' > ■ • ; 


OlAMPAOLOTUCa 


;Ml RCiMA t Stato come un 
dialog) tra ciechL parlare, pa^ 
lare, senza guardai in faccia. 
Serve Un nuovo eseiclio, <x- 
cone un nuovo modello di Di¬ 
fesa: lutti, politici e generali, ne 
haiuio proclamato ni necessità 
in quello prime tnesedi’do^ 
guerra, lutti d'àecoida Ora- 
che: il depoguerm delle emó- 
zkMii volgeaI;ieimlne,'ai fa una 
scoperto: I acoordo era èli- 
mentaio •oprattutto dal «»a 
noe vogliamo» - le vecchie, al- 
luali Forze armate. Quanto al 
futuro, un progetto comune è 
ruteoru tutto da costruire. 

Dal hiluto si è parlato ieri a 
Roma, in un convegno orga¬ 
nizzalo dal Copit (Comitato 
parlamenlari per l'innovazione 
iecnoi}gica). Il Copit ha pre- 
serHito uno studio, che po¬ 
trebbe diventare proposta di 
legge. Ne viene fuexi il profilo 
di un esercito misto, formalo 
da soldati di mesiiere e da mili- 
lari di leva. Per realizzarlo, bi- 
fogiia percorrere un paio di 
tappe. Innanzitutto, la riduzio¬ 
ne delia ferma, dagli attuali t2 
mesi a 5-6 mesi. Poi, l'introdu¬ 
zione di una componente pro- 
tessioriale voloniaiia, non me¬ 
no ^ 40000-50000 uomini, in 


pado di rendere operative al¬ 
cune brigate super-specializ¬ 
zate. Il principio costituzionale 
della coscrizione obbligatoria 
non sarebbe intaccato. I giova- 
, ni chiamali alle armi avrebbe- 
. ro la possiblUlà di scegliere tre. 
U.setrizio di leva (un addestra¬ 
mento di pochi mesi, per esse¬ 
re pionli In caso di mobllita- 
zioiie) , li servizio di voloniatia- 
. lo, da omigere nelle Forze ar¬ 
mate o in quelle di polizia, e il 
lerviziocmle. , . 

Che ne dicono politici c ml- 
' Utari? et una gran varietà di 
posizioni. Tra i militari, serpeg- 
: già, qualche volta esplode, in- 
' sofferenza per l’eccóslva pro¬ 
duttività (in parole e progetti) 
dei politici. Ha detto ieri il ge¬ 
nerale Flederlci. sottocapo di 
Stato maggiore dell’Esercito: 
«Si è parlalo di una leva che 
duri tre, quattro mesi Per far 
che? Per divertirsi? Mi sembra 
folkloce». EI politici? La prop» 
sta del Copit non piace ai re- 
pubblicani. Nei giorni scorsL 
Giorgio La Malfa ha insistilo 
' sull'esigenza di «un esercito 
esclushramenle,professionale». 

' Che-vuol dire abolizione della 
leva. Ieri, l'idea t stata ripropo¬ 
sta. Andreotti, invece, ha invia¬ 


lo al Comitato un augurio di 
•buon lavoK». L'episodio si¬ 
gnifica qualcosa: Il presidente 
del Consiglio avsvà confessalo 
tn un'lntenrisia che parlare di 
ewc|io,prof«loniile .nqri <1 
più tM .labai. Incasa pc,.t;l.zo», 
ne'’dia^ibilttii -é cautela. Hà 
senatore^ ex gcmrar 
le raU: «Un esercito di soli.vo-i 
lonisri <1 impensabile dal pun¬ 
to di vista economico: perciò 
una struttura mista». La cautela 
à stata Invocala da un altro se¬ 
natore ed ex generale, Umben 
lo Cappuzzo: «Perchè nasca- 
un esercito efficlenle, bisogna 
lavorare e molto. Occorre dif¬ 
fondere certe Idee, senza 
preoccuparsi del consenso. Al¬ 
trimenti, in un Pàese come l'I¬ 
talia, alfetto da mammismo, 
avremo un esercito di vigili ùr- 
bàni». Poi. rivoto :al politici: 
•Questa ricerca eptra troppo 
nei dettagli. Bisogna tracciare 
le linee generali-e lasciare che 
i tecnici Tacciano il resto». Per il 
Pds, Gianni CervetU, ministro 
della Difesa nel governo om¬ 
bra; «Vogliamo un esercito a 
prevalente prolessionalizzo- 
zione, con una drastica ridu¬ 
zione (nella durata) della le¬ 
vai Ma la rilorma della leva de¬ 
ve essere accompagnala da 
quella più generale delle Forze 
armale». Ha aggiunto Aldo 
Giacché, responsabile pds nel¬ 
la commissione Difesa del se¬ 
nato: «Dobbiamo cogliere r<x- 
cosione del disemodi tegge in 
discussione alla Umcra (ridu¬ 
zione della leva da 12 a 10 me¬ 
si, txlr), per renderlo più inno¬ 
vativo: una riduzione tolta leva 
a 4, massimo 6 mesi». Il ccxive- 
gno finisce: con l’Impressione 
chesenedovràripartare.. , 


Dopo la conclusione dell'inchiesta, Giunta verso la crisi 


« 


accuse confermate 



La richiesta di rinvio a giudizio dell'ex assessore al¬ 
l’Urbanistica di Milano Attilio Schemmarì (Psi) per 
abùso d'uffibioe di altri otto imputati per corruzione 
ha chiuso l'.ihchiestad^icata alla «Duomo connec» 
tk>rìi»( CtiiBsta l'archiviazione della posizione del sin» 
daco sodelMa^f^oloPillitteri.‘Sempre piò rovente H 
Clima bella'mi^iorahza corhunale: da lunedfveriR» 
ia:ita'4«i,se3n^te«iie!'diélt)attitL- ".\'’:^ • ■ . - , : 


■H MILANO, t sostituti procu¬ 
ratori llda Boccassini e Fabio 
Napofeone averavo tempo fi¬ 
no al 30 aprile per chhKfere 
l'inchiesta sulla 'Duomo con¬ 
nection', intteccio milanese 
tra mafia, affari è poliUca. trrve- 
ce hanno strato I-tempi: han¬ 
no chiesto O'Dnvfo à giudizio 
dell'ex asséssoR comunale al- 
rUrbonUicó! Attllitf Schemma- 
ri (Psi) e di altri otto Imputati e 
l'archiviazione delta posizione 
che riguarda II sindaco sociali¬ 
sta di Milano Paolo PUiitferi. AI 
cenuo la lottizzazione Ron- 
chetto-FIncos, nota arKhe co¬ 
me MattinelliCoppin: I SOmila 
metri cubi tra edilizia pubblica 
e privata a Ronchetto sul Navi¬ 
glio. Un affare d'oro per la so¬ 
cietà Fincos di Gaetano Nobi¬ 
le. arrestato nel maggio 1990 
assieme, tra gli altri, al presun¬ 
to socio occulto e boss malio¬ 
so Antonio Corollo, incaricato 
di riciclare i soldi del narcotraf¬ 
fico. -, 

Fatto sta' che ieri l'e.x asses¬ 
sore Schemmari, dimessosi 
dopo aver ricevuto un 'invito a 
presentarsi* perconuzione, ha 
visto trasformarsi la sua impu- 


tazkxre in abuso d'ufficio. Esce 
dalla scena giudiziaria il sinda¬ 
co Paolo Ftllitteri, che proprio 
lutredi scorso si era presentato 
al magistrali. Fabio Tteves, 
consigliere comunale "verde" 
resta come testimone. Riman¬ 
gono accusati di corruzione i 
funzionari all'Urbanistica Piero 
Itodella, Giuseppe Maggi e Vi- 
. to Totaro; liptesunto boss An- 
lonitK) Carolto; gli imprerxiitori 
Gaetano Nobile e Sergio Cora- 
glia; i collabrxatori della "Fin- 
cos* Adriano Cremascoli e 
, Renzo Tresoldi. 

Ieri manina è toccato al prò- 
curatore della Repubblica di 
: Milano Francesco Saverio Bor- 
^ relli dar la notizia della svolta 
i nell'Inchiesta. Un incotttio bn- 
- previsto con i cronhtL che 
chiedevano conferma dèll'ar- 
chiviaziotte della posizione del 
, sindaco, •C(xifermo«. ha detto 
' il procuratore capo. Dunque 
prima Ptllitteri era sottoposto a 
Indagini? «Il suo trominalivo 
era Ira quelli sottoposti a itxla- 
' gini anche se non ha ricevuto 
' un avviso di gsranzia o un invi¬ 
to a comparire». L'archiviazio¬ 
ne è una conseguenza del re¬ 


cente incontro Ira sindaco e 
magistrali? «No. L'avremmo 
chiesta-indipeixSettlemenie da 
ciò che ha detto in quella oc¬ 
casione. Determinate fonti nel 
processo avpvss^ fatto.U tqo . 
nqme> duitoi ndh potéyamó ' 
conslderario. un léstìnione. 
Tuttavia eràltó elbmqritf tn?!»* ' 
po làbili percorisiderare la sua'- 
poslzione parallela a quella 
deU'assessore Schettimarl. 
Quest’ultimo non deve più ri¬ 
spondere di corruzione ma di 
abuso d’uHiclo, itotesi resi¬ 
duale in cui confluiscono vari 
latti anomali». Eppure un'inler- 
cettazione ambientale aveva 
rivelato che II presunto boss 
Carollo si era vatrialo di atm 
versalo a Schemmari una tan¬ 
gente da 200 milionL.. aSu tale 
episodio di corruzione l'inda¬ 
gine è stata stralciala e prose¬ 
gue. La derubricazione ad 
abuso d’ufficio c'è sUita per¬ 
chè dal contesto in cui è stala 
pronunciata quella frase, da 
una sua miglicàe iirietpreiazio- 
ne e dal quadro delle Indagini 
appare che si rifetlKe a fatti 
piecedenli di almeno due an¬ 
ni Dunque non può porsi in 
connessione con le ultime vi¬ 
cende relative alla pratica Mar- 
linelli<oppin». Ma quei 200 
milioni, allora, a cos’erario de¬ 
stinati? iDeve essere identifica- 
lo il contesto burocratico e' 
omminblnlivo in cui va collo¬ 
cata quella frase. Occorre ca¬ 
pire se - .Carollo, citando 
Schemmari, si riferisce diretta- 
mente a lui o geneticamente ai 
suo assessorato. O se esista un 
millantato credito». Quando ci 


sarà U processo? «Nulla esclu¬ 
de possa essere unito a quello 
che riguarda narcotraffico e ri- 
ciclanto, che inizierà U 2 mag¬ 
gio». Un processo nel quale 
^ .iton.cofflpBrirà Anita‘ Garibal- 
«ur metribro dell'anemblea 
nazionale socialista, biterroga- 
'la per aver mostrato interesse 
alla famosa praUca? «Anlfa Ga- 
. ribaldi suo figlio Francis Hib- 
' ben e U massone Spinello so¬ 
no testimoni». Ma allora a chi 
leletonO la Garibaldi? «Si vedrà 
- ha tagliato cono II procurato¬ 
re - suà oggetto di discussio¬ 
ne in aula». Spetta ora al giudi¬ 
ce delle ind^ihl preliminari 
Edoardo d'Avossa fissare l'u¬ 
dienza preliminare e decidere 
sulle richieste della procura 
La 'Duomo connection', e 
le sue conseguenze, continua¬ 
no intanto a cotMlizIonare i 
sempre più dilficiU rapporti tra 
gli alleali della maggioranza 
che governa il Comune (Pds, 
Psi, Fri. Verdi Pensionali e Rln- 
forxlazione comunista). Il sin¬ 
daco e il vicesindaco Roberto 
Camagni (Pds), esaurito il ten¬ 
tativo di contenere a livetio isti¬ 
tuzionale il conlronlo, hanno 
deciso che lunedi la palla pas¬ 
serà alle tegretcìie dei pattili: 
Un'acceJerazIoiie che non di¬ 
pende tanto dalle novità giudi¬ 
ziarie quanto dagli brigldimen- 
li da parte di Verdi e Pensiona¬ 
li. «Una situazione che non ab¬ 
biamo voluto noi - ha detto 
Barbara Pollastrtni. riconfer¬ 
mala segretaria federale del 
Pds - ora prenderemo maggior 
senso di responsabilità per 
chiudere in fretta e cominciare 
a governare bene la città». 


La famiglia aretina è disposta a restituire ai genitori naturali il bambino avuto in affidamento 4 anni fa 
Una resa non incondizionata: vogliono che ^ bimbo sia almeno risparmiato il passaggio in un istituto 






ILuman 


Do^) un anno la fuga aU’estero dei Luman è fìnita. 
Sono disiasti a consegnare il piccolo Dario ai Crìsti- 
no;'l ^nitori naturali e chiedono al Trìburiale dei 
minori di stabilire le modalità di questo passaggio. I 
Crisiino parzialmente disponibili ad accettare, una 
gradualità, il bambino, quattro anni, è cresciuto con 
i Luman che l'avevano avuto in affidamento nei pri¬ 
mi giorni della sua vita, net febbraio 1987. . 

DAL NOSTRO COBBISPONDENTE 

CLAUDIORBPIK 



■i SiJV GIOVANNI VALDARNO. 
•Le stiiricollà economiche ci 
haniM cosiretti a tornare». Ciò- 
si, l'al:ro ieri, Cristina Luman 
spiegava la fine della sua tuga 
insieoie al marito e al piccolo 
Dario: E Ieri il suo legale, l'av- 
vocale. Vecchi ha presentato 
al Trilxinale dei minori di FL 
renzo la «tesa» della tamlgUa 


adottiva. Al magistrali viene 
chiesto di sospendere immedi- 
' lamenfe la sentenza del 16 lu¬ 
glio 1990 che collocava prowi- 
' aoriamenle Dario all'blitulo In- 
ixxentl «Spero - ha detto Cri¬ 
stina Luman - che almeno su 
un punto si possa essere lutti 
d'accordo: bisogna evirare che 
Dario venga portalo In un isti¬ 


tuto». In cambio, sostanzial¬ 
mente, i Luman si dichiarano 
disponibili a riportare il bambi¬ 
no e chiedono al Tribunale di 
decretare le modalità del pas¬ 
saggio del piccolo dalla fami¬ 
glia adottiva a quella naturale. 

«Non ci sono stati accordi ira 
te pani - spiega l'avvocato 
Vecxhl -. La richiesta presen- 
lata al Tribunale è una nostra 
iniziativa. Mi auguro che trovi 
rispondenza nei magistrati e 
negli allri soggetti protagonisti 
di questa vicenda». Quindi nei 
Crisiino. ; . 

•Logicamente siamo con» ' 
tenti della decisione dei Lu¬ 
man - ci ha detto Aniello Cri» 
stino ieri sera da Reggio Cala¬ 
bria -. Una decisione che co¬ 
munque arriva un po' in rilar- 
do. E speriamo, poi. che sia ve¬ 
ramente rispeirara: il bambino 


avrebbero dovuto ridarcelo un 
anno e mezzo la». 

Rivolgendosi al Tribunale i 
Luman chiedono che II pos¬ 
salo di Dario da una famiglia 
airalira avvenga nel modo me¬ 
no doloroso possibile per il 
bambino che finora, per lutti i 
quattro anni della sua vira, è 
sempre vissuto con loto. «Pas¬ 
saggio graduale?», si chiede 
Aniello Crisiino. «Non sarà tan¬ 
to facile. Noi abitiamo a' R^- 
gk) Calabria. Loro a San Gio¬ 
vanni Ci sotto. 1000 chilometri 
di distanza c noi non possia- 
mo.fiue avpnii e indieirc». 

Voléie quindi subito il bam¬ 
bino? 

' «Una gradualità sarà neces¬ 
saria - ammette Aniello Crisii¬ 
no -. Io sono disponibile a la¬ 
sciare il lavoro per un mese. 
Potremmo trovarci e dare ai 
bambino II tempo di alfezio- 


narsianoi». 

Sarà comunque il Tribunale, 
sempre che accetti il ticotso 
presentato dall'awocalo Vec¬ 
chi a decidere le modalità di 
questi incontri. I giudici po- 
irebbero anche lasciare la si¬ 
tuazione com'è attuaimente. 
obbligando quindi i Luman'.a 
consegnare Dario all'Istitulo 
Inntteenli in attesa del passag¬ 
gio detinilivo ai Crbtino. Ma in 
questo caso, sembra di capire, 
il ritorno di Mario Luman con il 
bambino non sarebbe poi cosi 
vicino. 

La grande tuga è comunque 
.finita. La famiglia di San Gio¬ 
vanni abbandonò l'iralia olire 
; un anno fa. subito dopo avere 
perso l'ennesima battaglia le¬ 
gale in Cotte d'Appello. Sem¬ 
bra che sia stara prima in Brasi¬ 
le e poi in Francia, fton ha ret¬ 


to, finanziaramente e psicolo¬ 
gicamente. questa situazione 
di ialilanza. I Crtslino hanno 
infatti bloccato la vendita della 
loro casa di San Giovanni: il ri¬ 
cavalo sarebbe servilo a man¬ 
tenersi almeno per un altro po' 
di tempo all'estero. 

•QuatKlo il bimbe avesse 
avuto 5 o 6 anni - ha dello Cri¬ 
stina Luman - avremmo potu¬ 
to preporario meglk». invece 
Dario dovrà tentare di capire 
subito la sua Incredibile vicen¬ 
da. Dovrà quindi capire perchè 
la madre, dopo alterne vicen¬ 
de e separazioni dal fidanzato, 
dopo il parlo (il 27 gennaio 
1987 a Fisap firmò una dichia¬ 
razione nella quale non lo ri¬ 
conosceva per «molivi stretta- 
mente personali». Dovrà capire 
perchè suo padre lo riconobbe 
li 13 febbraio, nello stesso gior¬ 
no in cui fu affidalo dal Tribu¬ 


nale dei minorenni ai Luman. 
E dovrà (rapire, soprattutto, 
che l’uomo e la donna che 
l'hanno cresciuto per quattro 
anni adesso non li dovrà vede¬ 
re più. Spariranno i suoi riferi¬ 
menti e ne compariranno altri 
Due nuovi genitori, altri nonni, 
altre amicizie, un altro am¬ 
biente. Non più San Giovanni 
ma Reggio Calabria. 

•I Luman - dice l'avvocato 
Vècchi - hanno già comincia¬ 
to a spiegare la situazione al 
bambino». Cristina Luman, di 
professione, è psicoioga del- 
i'infanzia. «Il piccolo Dario - 
continua il. le^le - sia pure di 
un solo anno, è cresciuto. E 
forse adesso è meno impossi¬ 
bile parlare con lui di questa 
viceiida». Questa, almeno, è la 
speranza di Mario e Cristina 
Luman. 


Lettere 


Foize armate 
di leva 

e forze scelte 
di volontari»». 


■■ Caro direttore, non so¬ 
no d'accordo con l'on. Pec- 
chioll (intervisla a G. F. 
Mennella sull’t/n/rd di do¬ 
menica 10 marzo) che ri¬ 
lancia la proposta di un 
esercito professionale e. mi¬ 
nimizzando i rìschi che que¬ 
sta scelta comporterebbe 
per la dem(x:razia, afferma: 
•La democrazia Italiana ha 
ormai radid profonde e oggi 
possiamo cortsiderare supe¬ 
rata la preoccupazione-pu¬ 
re fondala nei decenni scorsi 
- secondo cui Veserdto prò- 
fessionale rappresentava 
uno potenziate minaccia per 
la giovane Repubblica ilalia- 
na>. 

Tralasciamo la vecchia 
polemica di Machiavelli 
contro gli eserciti di mestiere 
e limitiam(x:i a osservare la 
non lunga storia della nostra 
Repubblica: dobbiamo con¬ 
statare che essa appare for¬ 
temente c(xidizionara - da 
una serie ininterrotra di 
comportamenti scorretti, 
anticostituzionali, spesso ta¬ 
li da configurare il reato di 
alto tradimento, da parte di 
numerosi membri della ge¬ 
rarchia militare: almeno dal¬ 
la fondazione di «Ciadio» 
(I9S6?), attraverso il piano 
•Solo» del gen. De Lorenzo 
(1964) fino alla non aixtora 
conclusa vicenda di Ustica. 

Si può obiettare che pro¬ 
prio questa serie di intrighi 
politico-mitirari dimostrano 
come resercito di leva non 
sia garanzia sufficiente nei 
riguardi dell'uso dbinvolto 
delle Ione armate in funzio¬ 
ne antidemocraUca: è vero. 
Ma è anche veto che un col¬ 
po di Stato in piena tegola 
(temuto da Berlinguer, e 
non solo da lui), finora non 
c'è stato: anche perché - 
probabilmente - I tetxien- 
zlali «golpisti», politici o mlli- 
rari che fossero, nutrivano il 
salutare dubbio che una 
parie cospicua della truppa 
e dei tenenti di coroplemen- 
lo non. si sarebbe prestala 
ad operazioni conno te l>- 
bettà repubblicane. ' 

.. Insomma: in una-demo» 
crazia asfittica come la no¬ 
stra. fogorara da giochi di 
potere di mafie e consorte¬ 
rie di ogni colete, non vor¬ 
remmo avere a che lare, do¬ 
mani, con un corpo, come 
l'esercito, ancora più sepo- 
rato dalla vira del Paese di 
quanto oggi non sia. 

Una cosa diversa e, a mio 
parere, accettabile, sarebbe 
invece un esercito di leva 
per la dllesa teniloriale e per 
compiti di servizio cMle 
(con terme di 6 mesi e pe¬ 
riodi di brevi richiami sull'e¬ 
sempio svizzero) affiaiKrate 
da forze scelte di volonrari 
delle Ire armi, altamente 
specializzati, per i casi di 
pronto intervento, sia per la 
difesa naziorrale sia neH'am- 
bilodella Nato o deirOnu. 
Adriano MenegoL Bergamo 


Testimonianza 
sul Guatemala 
da un volontario 
missionario 


M Cato direttore, questo 
mio tragico Sos tratta del- 
l'impervia e misera regione 
guatemalteca dello Ixcan. ai 
confini col Messico. Per sei 
mesi sorto stato laggiù, nella 
parrocchia di Cristo Reden¬ 
tori quale membro del vo- 
lontarìato missionario. Non 
mi dilungo in descrizioni 
bastano poche righe: là Im- 
'pervetsa la fame, la denutri¬ 
zione è totale, la mortalità 
infantile del 40%. Il 60% della 
popolazione sofite di gravi 
malattie, la vita, media è di 
citcaàOanni. 

Non vi sono strade, né 
servizi sanitari di sorta, l'a¬ 
nalfabetismo è totale e il go¬ 
verno non fa nulla per quel¬ 
la misera gente. Da anni è in 
alto lo sterminio delle due 
tribù Maya Ketche e Keuhi, 
attraverso una feroce guerri¬ 
glia e la conseguente spieta¬ 
ta repressione militare che 
massacra interi villaggi: uo¬ 
mini, donne, bambini. Una 
cosa mostruosa. Abbiamo 
scoperto varie fosse comuni 
con migliaia di assassinati. 
Altre migliaia sono i desapa- 
retìdos, la gente vive nel ter¬ 
rore. 

E mio dovere denutKiare 


questi fatti all'opinione pub¬ 
blica. al mio rientro in Italia, 
perché purtroppo mai nes¬ 
suno l'ha fatto. E più como¬ 
do ignorare queste cose per 
non compromettere gli 
scambi commerciali, fi pe¬ 
trolio. l'oro, il caffè, il cauc¬ 
ciù, il cacao valgono più del¬ 
la vita di decine di migliaia 
di innocenti. Si calcola che 
nella regione siano state 
massacrate più di 400.000 
persone, fra cui alcuni ve¬ 
scovi, una trentina di missio¬ 
nari e circa 300 catechisti. 

CiuaeppeBaà. 

Roana Ó'feenza) 


La sentenza 
è del gennaio 
esiamogià 
a metà marzo... 


■i Signor direttore, nella 
nota senteroa della Coite 
(tostituzionale del 14 gen¬ 
naio 1991, si legge: •£ inne¬ 
gabile che lo stato di non ob¬ 
bligo [per quanto concerne 
l'ora (fi religione]possa com¬ 
prendere anche la scelta di 
allontanarsi o assentarsi dai- 
l'edifido scolastico. Non av¬ 
valendomi dell'ora di reli¬ 
gione, ho dunque richiesto 
alta presidenza del mio isti¬ 
tuto di uscire anticipara- 
menle, in concomitanza 
con la suddetta ora. Ebbene, 
mi è stalo comunicato che, 
per tradurre in termini prati¬ 
ci la sentenza della Corte 
costituzionale, è necessario. 
che giunga in tutte le scuole 
una precisa circolare del mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione. 

Ormai siamo già giunti al 
mese di marzo. Dunque, an¬ 
che a nome di molti altri stu¬ 
denti che, per vari motivi 
non si avvalgono dell'ora di 
religione e che sono stanchi - 
di essere defraudati dì un di- ' 
ritto riconosciuto dalla leg¬ 
ge, pre^ caldamente il mi¬ 
nistro di trovare un ritaglio di 
tempo per emanare la circo-. 
lare relativa al caso. 

FiraaceacaAlbcxtiiiL Roma 


Ringraziamo ' 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


■i Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettoti che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità p>er il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
su^erimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi tra gli 
altri, ringraziamo: 

Alessandrina Rossi Bari; 
William Borghi Mo(fena; Li¬ 
liana Ronchi Pozzo d'Adda; 
Francesco Paolo Gramigna- 
no, Trapani Rila Rowersi e 
altre numerose firme, Bolo¬ 
gna; Aureliano Vacchini. Mi¬ 
lano: Francesco Benedetti, 
Cannaregio; Gino Schiavon, 
Sottomarina; Fausto Lazza- 
rin. Briosco; Pier Vittorio 
Ceccherini, Roma: Alberto 
Stalla, Genova; Gianfranco 
Spagnolo, Bassano dei 
Grappa; Alfredo Lengua, 
Casrolnovo; Clglno Velluti, 
S. Lazzaro di Savena; Mauro 
Ciccone, Paglieto; Romano 
Cattivelli Cremona: Emilio 
Bono. Ferrania; Fabio Mu- 
taocini, Savignano sul Rubi¬ 
cone. 

Giuseppe Allioto. Paler¬ 
mo; Gianni Melotti, Breno; 
Giuseppe Nuccl Perugia (•// 
capitalismo oeddentaie è en- 
- Irato ormai nella fase sene¬ 
scente dell'anomia, della cri¬ 
minalità diffusa, detta dilapi¬ 
dazione delle risorse, deilo 
stupido consumismo e dei 
relativi inquinamenti, dtlla 
crescente corruzione politica 
e amministrativo') ; Massimo 
Romagtunl Livorno («àff 
sono sempre chiesto quale 
ruolo abbia il pubblico degli 
studi teievétiui e come sia 
possibile che questo accetti 
di applaudire a comando). 

Alessandro Alboiesi, Mo¬ 
dena (•Non resta che spera¬ 
re che il buon vecchio "spet¬ 
tro" giramondo di Karl Marx, 
quello del comuniSmo, non 
debba mai stancarsi di vo^ 
re I suoi posa/ alla mente e al 
cuore degli uominh); Nicola 
Viola. Benevento (•Ritengo 
mollo utile una pressione 
dell'opinione pubblica suite 
ouforitù legislatiue affinché 
risoluano alla radice i pro¬ 
blemi del settore Giustizio). 


rUnità 

Sabato 
23 matzo 1991 
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NEL MONDO 


Duro attacco del leader radicale a sei giorni dal congresso 
che potrebbe costargli la poltrona di presidente russo 
Da Leningrado appello al popolo se la «prova si farà dt^> ' 
Critiche contro manovra economica e aumento dei prezzi 

Elt^bocda Gotbadov 
«Guida l’offendva di destra» 



Pr^a, in tv i nomi 
dei deputati 
in odore di spie 


Boris Ellsin durante la sua visita a Leningrado 


Eltsin lì,Macca: «Con Gorbaciov impossiblte il com¬ 
promesso». Per 11 capo del parlamento russo, il pre¬ 
sidente-sovietico capala «roflensiva di destra». Da 
Leningrado rannuncio di un non definito «appello 
al popolo» se all'irnminente «congresso dei deputa¬ 
ti» (28 marzo) la prova «^ farà dura» dopo «l'uscita 
dei coRi.unisti dalie trincee». Llncongnita sui mante¬ 
nimento della poltrona ai Soviet Supremo russo. 


DALNOSmO CORRISPONOENTB 

MmiOSIIMii 


■■MOSCA Inchini allò sl- 
gnore cho gli portavano masi 
<U Oori, Iti mano al cuora per 
rispondete al grido ritmato del 
suo nomu. il vanto <U dedito e 
decine di telegrammi ricevuti 
in segno di sostegno elle sua 
baiuèlia dopo aver chiesto In 
tv le dimestonl di Coibedov. 
Da Lenlttiiado, dai palco deK 
I la «Casa della cultura» dalla 
■ fabbrica OCliov. la livoluiion» 
ria Putito/ invilata a rilugiaiai 
. sotto la (cslione dalia npub' 
-■ blica ruaut (SO mila operai, 
i produaio na mista, bellica e ci- 


vUc), Boris Btsln b ritenuto 
alla carica a tei giorni dall'ap- 
puntamento congressuale 
che potrebbe costargli II poeto 
di presidente del pariamento. 
E non ha mancato di sparare 
e zero, ancora una volta, con¬ 
tro il suo obiettivo pielerlto, il 
Cremlino ed II suo inquilino 
Ooitoaelov. I referendum sono 
gis elle spelte e la baitaglla 
poUdea è ripresa con vigore 
dopo quei wto che ha detto 
tob al manteninwnto dell'lnte- 
^iià dei paese «che, in Rus¬ 
sia, ha anche aoatenuto la ri¬ 


chiesta di Ettsfn per l'elezione 
diretta del presidente della 
più grande repubblica. Giove¬ 
dì prossimo ti apiiiù la sessio¬ 
ne straordinaria delrii^ongres' 
so dei deputati della Rùisla» 
ed Eltsin ha detto, nei suol in¬ 
contri a Leningrado, che non 
vi arriverà «In Rocchio», cioè 
sottomesso iJla volontà del 
deputati comunisti che hanno 
raccolto le firme necessarie 
per lo svolgimento della ses¬ 
sione e per dargli la sfiducia. 
Lo scontro, pertanto, si e riac¬ 
ceso ed Eltsin Ieri ha ripetuto 
che Gorbaciov -b a capo del- 
l'olfensiva di destra» che è In 
corso nell'Urss dove I comuni¬ 
sti «sono usciti dalle Irincee» 
come avevano minacciato e 
sono tornati ad offrite al po¬ 
polo «un futuro luminoso». 

Affiancalo dal sindaco di 
‘Leningrado, il ghiritla Anatolii 
Sobeiak e dalla deputata Gali- 
na Sioiovoitova, li piesidenie 
del parlamento russo ha con¬ 
fermato quanto ormai è ap¬ 
parso chiaro da tempo; nes¬ 


sun accordo vi sarò con Cor- 
baciov. <£ diventata chiaro - 
ha detto Eltsin -che è Impos¬ 
sibile un compromesso». E, in 
risposta agli applausi, ha ag¬ 
giunto; <11 vostro sostegno è Irv 
dapensabile perché la Praoda 
ed altri moss-medla mi hanno 
gettato tanto di quel fango 
che non mi si pud nemmeno 
più vedere». Frasi ad effetto, 
battute ormai da navigato co¬ 
miziante. che hanno successo 
in una platea che è pronta, in 
coro, a chiedere le «dimissio¬ 
ni» del presidente Gorbaciov. 
E lui, a sua volta, prosegue sul 
facile terreno: •Apparente¬ 
mente c'è urta dlponlbiIltà''al 
dialogo con Gor)raciov ma 
quante volte ormai mi sono 
Incontrato? Risultati nessuno. 
Lui promette e poi non succe¬ 
de nulla. Ci Incontriamo, di¬ 
scutiamo, ci guardiatiM negli 
occhi e non succede mai nul¬ 
la dopo te sue assicurazionb. 

Eltsin ha tameniaio che do¬ 
po la propria offerta di so¬ 
spensione della polemica è 
arrivato, per pronto accomo¬ 


do, l'appello del Paa a tutti i 
comunisti a mobllltatsl e 
«uscite dalle trincee». E'COsI, 
ha aggiunto, «é stato». E' in¬ 
dubbio che Ellsin avverta in 
queste ore II valore della im¬ 
minente posta in gioco e sen¬ 
ta il bisogno di tenete atto il 
tono per affrontare t'annun¬ 
ciata offensiva dei Congresso 
dei depumi. Sino a ventilate, 
come già fece 11 9 marzo, un 
«appello diretto al popolo se 
al Congresso sarà dura». EKsIn 
non ha specificato cosa inten¬ 
desse dire ma gli operai della 
•Klrovskli» si sono detti pronti 
a scendete in lotta se H piest- 
denle del Soviet supremo rus¬ 
so dovesse essere sollevato 
dall'incarico in virtù delia per¬ 
dita della maiKlata di voti che 
dieci mesi la lo pottaitx» atta 
vittoria. Sprezzante nel con¬ 
fronti del governo, Eltsin ha 
detto che runico prograoma 
economico che è stato messo 
In piedi é quello deiraumenio 
dei prezzi; «Aumentato i prez¬ 
zi ma non dicono quali saran- 


> i prossimi passi. Tùtto, an- 
ira una volu^ sulle spalle 


noi 
cora 

' della gente». 

Eltsin non ha chiarito se fir¬ 
merà o meno il Trattato del- 
lUnlone. «Sono per l’Unione 
- ha detto - ma quel progetto 
è al 40 per cento per conti¬ 
nuate un sistema marcio. Do¬ 
vremmo forte tacere»? Secon¬ 
do Eltsin, il «Centro» è assohi- 
tamenie incapace e l'unica 
Cosa che fa è «sottrane alle 
aziende e dlsiribulie». Ecco il 

r tere che va tolto al <entio». 

per indicare quanto dovré 
essere forte II «centro», Eltsin 
fa un cerchietto con Findice e 
Il pollice tnsomma, il Trattato 
dell'Unione deve essere un 
documento che esalti le so- 
, vraniia degli •Stati sovrani» 

• che vi aderiscono I quall,pos-. 
sono telegare a quel tipo di 
centro» soltanto la Dlferà, l'e- 
neiglB e l trasporti. Secondo 
questa schema, alla Russia e a 
tutte le altre repubbliche do¬ 
vrebbe andate la gestione di 
tutti i rimanenti poteri com¬ 
presa la politica estera. A que¬ 


sto proposito, Entsin ha ricor¬ 
dato che la Russia ha chiesto 
a Gorbaciov di essere coinvol- 
la nella prossima visita che li 
capo del Cremlino sta per 
complete in Giappone. La 
Russia vuole essere rappre¬ 
sentata nella delegazione uffi¬ 
ciale ed Eltsin Ieri a ha detto 
che se Gorbaciov firmerà ac¬ 
cordi con Tokio relative alle 
contesialissime Isole Kurlli, 
questi verranno consldetati 
convalidi». 

Confermando di voletsi 
candidare, ovviamente, nelle 
elezioni per II presidente rus¬ 
so (la data verrà fissata dal- 
l'immenente congresso dei 
deputati), Eltsin ha detto an¬ 
che che II suffragi universa¬ 
le riguarderi, subito dopo an¬ 
che tutti i ptesidenU di «So¬ 
viet». di qualunque livello. Ma 
per ter questo ci sarà blso^ 
di una maggioranza qualifica¬ 
ta del pariamento in ^anto si 
tratta di modifiche alla sostitu¬ 
zione. E non è detto che Eltsin 
l'avià. 


L’ItiiUa apre a Tirana 

Scambi commerciali liberi 
con TAlbania di Alia 
per «prevenire nuovi esodi» 


' MROMiV 'Il mlnistio dai 
■ CommerrJo con resterò. Re¬ 
nato Rugatelo, ha firmato ieri 
V un «tede» che RbenBzza in 
giandenrisuragtiscambioofn- 
! meictelllnUaUaeAlbante,fla 
qui bloceali d«' un reginw- 
esuemamente v i oenl i ii lc e» 0 
, provvedimento,, ovviamente. 

' va tetto teMÒuMrittLiwr 
deiresodo d marea di queste 
settlmami. 4(on si una di une 
UberaUssastooe totale - ha af- 
kimato Ruggiero • ma é tutta- 
^ via ritolto ampia. Era un atto 
doveroac verso questo paese, 
e seito-conwlnto che B modo 
k mitfiore per (renare questo 
esodo, cosi come quelli che 
!. iwiianiHimnilnluiuiodaal' 

' . «paesiiteqiMllodlfaivorinlo 
sviluppo economico dette ri- 


ì'-- Ih saldo commerciate con 
>' rAlbanla vede per l'Italia unai- 
t.- livodl9l,3milIaidl<8liraperi 
primi nuMi dei 1990, con un 
.A calo ala delle bnportaaioni 
f, (meno 9X) che, in misura mi- 
I noie, defito 
prodoiniR 

gert,nicitc_ 

I feri, Isvbi'l di legno; te esporta- 
< aloni rfguaidano per lo più 


prodotti delle Industrie meni- 
ntturtere, olii e grassi per uso 
alimentare, zuocheioi materie 
plastiche. Dopo decenni di 
quasi totale Holamento, l'Al¬ 
bania sta cercando contatti 
con I1isii««dahrii pare! della 
Cee. Da qualche tempo sono 
stali promosil fnoontilbOaiera- 
B per l'Mluzione di retaakml 
diplomailche « te eoncHuIone 
di un aoeofdo-quadio di coo- 
peiazlone economica. L'ice 
(l'Isiituw p« U commercio 
con l'estero) ha organizzato 
una misdone di esperti di ira- 
dina per acquisire etementi 
sulla produaióne « la qualità 
dei prodotti dbanesi; lo stesso 
tara Confinduslria a maggio, 
mentfc l'Enl ha concluso un 
accordo per la riceica offshore 
di Idracarburi, la consulenza 
agraria e il turismo. In materia 
doganale, U ministero delle Fi¬ 
nanze ha consegnato agli al- 
baneii una bozza di intesa che 
pnmste anche icambi di infor- 
mattona per prevanire lOeeltl. 
tnllne. In campo flnanslario 
l'Albania ha costituito una 
banca per le rtiazionl fmema- 
zkmalL chtedendo l'adesione 
al e alla Ba n ca Mondiate. 


In Kazakhstan accordo tra governo e lavoratori 

Tra i minatori di l)(metsk 
Wa media: 49 anni 


DALLA NOSTRA INVIATA 


«IOLANDA BUMUNI 


■i DONErsK. Qui dlnvemo 
te neve non è mal bianca. A . 
Doneisk U carbone si estrae 
anche nel centro della citta e 
due palazzi sono crolladzre- - 
stale scorsa, a causa degli sca¬ 
vi delle galleiie. Con un milio¬ 
ne di abiiantt. cuore Industria¬ 
le dell'Ucraina del sud. Do- 
netsk è uno del cetiM del mo¬ 
vimento del minatori. Nel baci¬ 
no carbonifero del Don, 6S 
miniere su 314 hanno fermato 
te produzkirMt dal primi di 
marzo, 13 haniw sospeso l'e¬ 
strazione e in altre 12 si e fer¬ 
mata te prospezione geologi¬ 
ca. In ogni miniera è U comita¬ 
to di sciopero a decidere le for¬ 
me di lolla. Oggi 1 comitaii si 
riuniscono per dueutere i risul¬ 
tali delle tniitadve a Kiev e de¬ 
cidere come andare avanti 
Mentre In Kazakhstan I mina¬ 
tori hanno deciso di sospencte- 
re lo sciopero dopo un accoiv 
do concluso con il governo di 
Alma Ata. Uno smacco per il 
governo centrate. 

Lo Kiopero a politieo; i mi¬ 
natori chiedono, qui come a 
Vorioite In Siberia e come nel 


Nuzbaw In Russia, te dimirelo- 
ni di Gotbadov. k> scioglimen¬ 
to dei Congresso del deputati 
dell'Uns. PanpUcaziorw-defill 
aoedau <teH$^quartdo un,i 
albo grandte,sclopm Upoco,. 
per tutta rettale resbazlone 
del carbone. Ah tempo stesso 
hanno awlato te trattative con 
il govento derUerairttt. Wo- 
gllono tener duro, peicM si so¬ 
no sentili Ingannati dagli ac¬ 
cordi di due aiuii fa, ma non 
sanno bene come e quanto 
andraniw avanti, sperano imI- 
la soikteileta detta Russia del 
movfmentt democratici, men- 
tre a Mosca sperano in loro, 
nella capacità «li lotta di que¬ 
sto embrione di -Sblidamose» 
ancora «siieffuitnente confu¬ 
so, generoso e isolato da una 
popolazione «Ulfldenie. Loro, i 
minatori, attribuiacom questa 
dlffldeiiza'ai fltomall e alla te- 
levisione che u accusano di vo¬ 
lere soldi e beni per té sot¬ 
traendoli agli aliti lavoratori. 

La miniera Zapeievalnala è 
a dieci minuti di macchina dal 
centro della cinta. I 2300 lavo¬ 
ratori hanno intilato lo sciope¬ 


ro II 13 mano ma ogni gtomo 
coprono I tre turni lavontM 
par te manutenzione dei pozzi 
«peiché la miniera à un'Impre¬ 
sa che non pud malessere ab¬ 
bandonata». Nella s^eite dd 
.cdmHato di sciopero lpobittri»« 
mp.pna decina, di opi^, tutd 
giorni. I salari sono altL per¬ 
ché alta é stata te produzione 
di carbone: 900 rubli, circa, 
per chi acende nei pcózL Ma 
' con H salarlo di cM fa- lavoro 
ausiliario la media mensile 
delle paghe scende a 4S0 fublL 
L'otarioé di sei ore e mezza al¬ 
l'interno delle minfere, f mfna- 
torf devono essere pero sul po¬ 
sto un'ora e mezzo prima di 
scendere e miesio non viene 
pagato. PaveL un ragazzo di 
trent'annL con due Bambini, 
spiega che il punto di svolta 
per MIO é stato l'SB. Prima si 
stava anche dieci ore In minie¬ 
ra e, aggiunge Sascte, deputa¬ 
to ai swet locale, i salari veni¬ 
vano decurtati «perché é im¬ 
possibile rispettare le regole 
sulla sicurezza, venivamo mul- 
tati per lune te posstoUi viola¬ 
zioni». Nei dieci anni della 
guetmin Afgantaian Sono mor- 
U IS.SOOsokteUe ISmUamin»- 


Una lacMtt imnifsttazkinBiN mhatorf a Mosca 


tori in Uiss, mentre la vita me¬ 
dia, fra loro, e di 49 anni. La <ii- 
struzlone del sisiema è II loro 
obiettivo perché, dicono, ab¬ 
biamo capito che la nostra vita 
non potrà cambiare se non 
cambia il imMm. Il sistema si 
concretizza in un gruppo di vii- 
tette costruito ai margini della 
miniera, per 1 diiigenU dell'Im¬ 
presa. «Comprano a prezzi sta¬ 
tali i mateiialL utilizzano il no¬ 
stro lavoro, e poi rimane a loro 
una casa del valore dt cento¬ 
mila njbll», dice II più giovane 
di tutti, VIktor. Ser^ei piesl- 
deme del collettivo di lavoro e, 
ore, capo del comitato di scio¬ 
pero, cerca te paiole giuste per 
spiegare, al di la deM slogan, 
la natura politica dello sciope¬ 


ro: •Tutto ciò che voglio è lavo¬ 
rare, ricevere uno rópendio e 
poter amtem nei negozi a 
comprare dò di cui ho biso¬ 
gno. Ma noi viviamo In un pae¬ 
se selvaggio dove U raccolto 
può esserci o non esserci, l’e¬ 
strazione può esserci o non es¬ 
serti, perché tutto dipende 
daU'ideotogia». Il loro idolo è 
Eltsin. Vonebbero averne uno 
alla testa deirucralna e un al¬ 
tro alla testa del movimento 
degli scioperi. Ma se Boris Eli- 
sin devia dimettersi alla prossi¬ 
ma sessione del Congrego «fel 
deputati russi? «Il popolo si sol- 
leveiebbe, cl sarebbe te guerra 
cMle», dice Sascia. «Ci mette¬ 
rebbero di nuovo le ginocchia 
sul collo», risponde SetgheJ. 


In Perù oltre 500 morti e centomila persone 'colpite 


IMlaga repidemla di colera 
Se^^ti sei casi anche in Cile 


L’epkkitnia di colefa che ha colpito il Perù sta dila¬ 
gando In maniera impressionante. Sono quasi no- 
vantamlla le persone colpite dal vibrione, e oltre 
mezzo migliaio i morti. H morbo si è ormai spinto si¬ 
no alla foresta amazzonica, nelle Ande del nord, e 
diversi casi sospetti sono stati segnalati in Cile. La ' 
nazione confida sugli aiuti che stanno provenendo 
daH’estero. 


k ai UW» U cote» «a dila¬ 
gando ■ macchia d’oite In Bb 
lù: pardo dalla costa ha rig> 
giunto anche la foresta amas- 
, sonica <! te alte terre andin* 
nel nord. Sol cashsoepeni tono 
. stali Rgittiatlancho hi Cile; so¬ 
no patsiiggeri provtntentt dal 
'■ Perù» Tr.i essi ancheNatallno 
Reginakt» Abion, un calcialo- 
. MbraiUianochegiocslnPatù. 
Il cote» e stato registrato uflt- 
clalmente con decine «Beasi In 
Ecuadof, menile te Cototnbte 
: hadanuiiciatoduccasL 
Inumo il numaro delte par 
•One colplie In Ftoù si su awL 
' cinando npMsmanu alte ccn- 
tornite « i morii sono più dh 
. mezzo srigitelo. Il diaramaOco 
bflaiicio é stato tatto dal mbit» 
stero della Sanità, che ha di- 
chiaiato cha te cose sono 
^ drammtiiesiiiento peggioiau 
da quiuido, per «inuiqullllsa- 
re» l’opinione pubblica, U pie. 


sidente Alberto PUtfmori si e 
tetto vedere più volte in televf- 
tione mentre In compite 
della mogtte Susana e defmN 
nistio della Fesca mangiava 
pesce crudo. Naturalmente 
tutto dò nonosunu ralteime 
dato dalle autorità sanhaite sui 
pericoli di contagio. 

Nel giro di una settimeiu 0 
totale dei morti 0 salito del 
70!k. da 806 a S3S. t colpiti dal- 
l'epidemia sono 88.748, di cui 
25.804 rlcoveraU in ospedale. Il 
tasso di roorullta, che dalla fi¬ 
ne di gennaio, quando e scop¬ 
piate "epidemia, (ino atte setti¬ 
mana scotsa si manteneva sul¬ 
lo O.'SX, é balzalo ain.3%. Le 
scolte di medicinati, nonostan¬ 
te gli aiuti btvlalt da diversi 
paesi, si stanno esaurendo. A 
peggiorare le cose, I pazienti 
degli ospedali statali di Urna, 
la capitate, sono rimasti senza 
cure perche gli infermieri sono 
In sciopero da uiu decina di 


giorni per rivendicazioni sala¬ 
riali. Tutta l'opera «felle autori¬ 
tà sanitarie per indurre la po¬ 
polazione alla prudenza, e in 
particolare l'invito a non man- 

f ilare il pesce che si pesca nel- 
a zona di mare a ridosso della 
c«}sta perche probebilmenle 
inquinato dagli scarichi porta¬ 
tori del bacillo del colera e, co¬ 
munque, l'invito a Cuocere 
«>gnl eltro tipo di pesce, sono 
stati vanlBcall dallo spettacolo 
televisivo del capo dello Stato 
che mangiava tranquillo e sor¬ 
ridente il csviche, piatto nazio¬ 
nale a base di pesce cruda Per 
proteste il ministro della Sanità 
Carlos Vidal ha presentato le 
dimiuiont te setUinana scorsa. 
Era stato oggetto di attacchi fe¬ 
roci da parte degli esportatori 
di prodotti della pesca e dell’a¬ 
gricoltura che lo accusavano 
di seminare 11 panico con le 
sue ordinanze, c di avere com¬ 
promesso esportazioni per un 
controvalore di 120 mitiaidi di 
lire. Jenny Vasquez. portavoce 
deirOrganIzzazione della sani¬ 
la panamericana, ha riferito 
che l'epidemia é ormai arriva¬ 
ta anche a Iquiios, nella foresta 
amazzonica, e a Calamarca, 
nelle Ande del nord. Le strade 
in quelle zone sono da sempre 
in condizioni pietose e rendo¬ 
no particolarmenie difflcife il 
compito degli operatori sanita¬ 
ri di anfearvi per prestare soc¬ 
corso e ai colpiti dal vibrione 


di raggiungere un ospedale. 
Un ammalato di colera può 
morire nel giro di cinque ore se 
non riceve le cura necessarie. 

Il ministaro «fella Sanità ha 
detto che gli ospedali stanno 
esaurendo le scorte di aniibi» 
Ilei e di soluzioni di destrosio, 
usate per rimediare alla disi¬ 
dratazione provocate dalle 
Inanrcstabill emlsrionl di liqui¬ 
di e sali (sudori, ^nea) pro¬ 
vocate dal colera. Dall'Aranti- 
na e arrivate martedì una do¬ 
nazione di venti tonnellate di 
medicinali, che basteranno 
per qualche glomo. Si spera 
che arrivino altri aiuti dagli Sta¬ 
ti Uniti, dopo la spedizione di 
35 tonnellate di medicinali e 
attrezzature Inviale alla fine di 
febbraio. Da-quando é scop¬ 
piate l'epidemia, dall'estero 
sono arrivali aiuti per più di 1,2 
mlUaididilire. 

lì colera é arrivato In Fttiù 
dall'Asia suttorfentato, dove 
circola dal I9CI. £ approdato 
sulla costa del nord verso la fi¬ 
ne di gennaia dilagando poi 
lungo tutti I 2.200 chilometri 
della coste peruviana, spin¬ 
gendosi a nord lino all'Equa- 
dor e alla (^lombfa. Colom¬ 
bia, Argentina e la comunità 
europea avevano in un primo 
tempo sospeso le Importazioni 
di prodotti allmeman dal Perù, 
ma hanno ab<?lito tali limita¬ 
zioni questa settimana, su ri¬ 
chiesta delle autorità di Lima. 


Etiopia e Somalia capitali isolate 


I fronti antì-Menghlstu 
verso il porto di Assab 


■■ NAlitoa. ' Addis Abeba 
esulTorio di un totale Isola¬ 
mento dal resto deH'Etiopia. I 
Buerriglieri del Tigre stanno 
occupando le vie del suo sboc¬ 
co al mare, e stanno tagliando 
1 collegamenti con le province 
settentrionali. L'offensiva mili¬ 
tare contro il regime di Men- 
ghisbi e le sue truppe hi una 
settimana s’e irasfoimaia in 
una manovra a tenaglia. E 
un'avairaala senza soste ette si 
sposta verso il sud e che punta 
a conquistare il porto di Assab, 
l'unico rimasto al governo, e le 
province settentrionali per di- 
chiame raUtonomla. Da que¬ 
ste zone vengono i rifom imenti 
e gran parte della produzione 
a^ote. La loro perdite porte¬ 
rebbe al collasso e olla fame te 

^ te radio del^Bonte de¬ 
mocratico rivoluzionaiio del 
popolo, clw riunisce due grup¬ 
pi del 'Dgra, ha annunciato la 
conquiste di Sete Diiway, una 
città a nord est <te Add» Abeba 
e distante solo ISO chilometri. 
L'emittente è l'unica fonte di 
notizie, ascoltata a Nairobi Le 
informazitxii non possono e», 
sere verincate, ma la spia di 
una situazione ormai grave sta 
nei fatto che alcune ambascia¬ 
te occidentali, fra cui quella 
americana, abbiano comincia¬ 
to a ter partire il personale di- ' 
plomaiKo. 

Qualche glomo fa era gluma 


la notizia che aiKhe Mezezo 
era sotto il controllo dei ribelli. 
La conquiste di Seia Dingay 
chiarisce ulteriormente gli 
obicttivi militari e politici del 
fronti. Lo due citta sono a una 
ventina di ehilomciri dalla stra¬ 
da che collega la capitale al 
porto di Assab. Su quella diret¬ 
trice un’altra citta, Dessie, e ac¬ 
cerchiata. A nord • a wd di 
questo importante oeniro stra¬ 
tegico, anch’esso sulla strada 
Ira Araab e Addis Abeba, da 
cui dista 250 chilometri a nord- 
esL si sta combattendo da una 
setbfflana, dicono tonti diplo¬ 
matiche. L’eveMuale conqui¬ 
ste di queste zona taglierebbe i 
collegamenti col porto, che 
dal febbraio scoro rappresen¬ 
ta l’unico sbocco sul Mar Ros¬ 
so ancora controllato dalle 
truppe governative. Appunto 
in febbraio gli indipendentisti 
del fronte popolare di libera¬ 
zione dell'Eritea conquistaro¬ 
no Il porto di Massaua. E sono 
proprio te troppe di questo 
fronte che stanno avanzando 
vento II mare, distane solo cen¬ 
to chilometri, e per il momemo 
il loro obiettivo sembra la con¬ 
quista della baia di BelluI a sud 
di Edd, da dove la loro artiglie¬ 
ria sarebbe fti grado di bom¬ 
bardare Assab. 

L'olfenslva coordinata degli 
oppositori del regime di Men- 
ghmu e degli indipendentisti 
eritrei è cominciata un mese 



fa, subito dopo il fallimento dei 
colloqui tra governo e ribelli a 
Washington. Questi ultimi l'al¬ 
tro controllano le province 
nord-occldenteU del Gondar e 
del Coggiam. E secondo gli os¬ 
servatori l’olfenslva coordinata 
del Fdtpe che si batte per la 
creazione di uno stato a carat¬ 
tere ferferale, punta a isolare la 


>a fonti governative etiope 
giungono te smentite alfe det¬ 
tagliate conquiste raccontate 
dalla radio «lei Fdrpe. Radio 
Addis Abeba ha ieri affermato 
che I soleteli hanno respìnto i 
ribelli sia a Dessie ette a Meze¬ 
zo. E feri II governo ha deciso 
l'espuMono di due diplomatici 
libici c sudanesi per «aver svol¬ 
to attività Incompatibili con il 
loro statua diplomailco». Libia 
e Sudan, dicono gli osservato¬ 
ri, sono sospettati di sostenere 
i ribelli, col rifomimemo di ar¬ 
mi. Sia Tripoli che Khartoum 
hanno negato ogni accusa. 

Anche In Somalia gli oppo¬ 
sitori del Bovemo provvisorio 
di Omar Ohaleb hanno con¬ 
quistato altre cittadine, avvici¬ 
nandosi alla capitale. La ma^ 
eia su Mogadiròio del fronte 
democratico per la salvezza 
delte Somalia c del movimento 
patriottico somalo é arrivala a 
90 chilometri. La notizia è stata 
confermate da responsabili di 
organizzazioni umanitarie pre¬ 
senti nella regione. 


• PRAGA. Lo scandalo della 
lamigcraia Stasi, l'ex polizia 
segreta dell'ex Rdt, non ha an¬ 
cora smesso di mietere vittime 
erre sccippia un'altra mina, an¬ 
che se le avvisaglie c'erano già 
stale, m quel che fu l'oltrc cor¬ 
tina. Di scena la Cixoslovac- 
chia. in diretta tv, a parlamento 
riunito, sono stati sclonnaii i 
notiti «li di<KÌdep utati, che so¬ 
no apponi negli elenchi degli 
ex a^nti della disciolta polizia 
segreta cecoslovacca, nota 
con te minacciosa sigla «Sib». I 
nomi dei dieci haiìno avuto 
Tonore della diretta tv perchè i 
sosp^ ex spioni avevano ri¬ 
fiutato di dimettersi entro Fora 
X. La grazia deU'anoniinato è 
stata invece concessa a quat¬ 
tro parlamentari che hanno ri¬ 
spettato la date fissate e hanno 
fatto fagotto. 

Tra I dicci deputati denun¬ 
ciati davanti aU’opinione pub¬ 
blica del paese ci sono i’ ex 
presidente del Partito popolare 
(cattolico) Josef Eianoncik, 
cfie già fu netl'ixchlo del ci¬ 
clone alla vigilia delle eiezioni 
democratiche di giugno per 
essere stato una spia pagala 
per 17 anni dalla polizia segre¬ 
ta; tre deputati del Forum civi¬ 
co (Petr Burlan, Jan Kavan. 
Rudolf Zucal); .quattro espo¬ 
nenti del Partilo comunista ce¬ 
coslovacco (Zdenek Maso- 
pusL Jaiomlr Gebas, Lubomir 
Ledi, Voitech Fnip) e due del 
Movimento per l'autogoverno 
della Moravia-SIesia ^ence- 
slav Baita e Vaclav Tomis). 
Questi deputati, comunque, 
non sono obbligati a dimetter¬ 
si, dato che il Parlamento stes¬ 
so ha deciso che non può es¬ 


sere decisa per legge la fine del ^ 
mandato parlamenlare. « 
Davanti alle telecamere al- 
cum degli «Imputati» hanno 3 
scelto di «litendenL RudoH Zu- • 
cal, economista, nolo dissi¬ 
dente llrmatario del movimen¬ 
to «Charla 77», ha raccontato 
di essere stato ricattato per una 
love stoiy e obbligato da «due v 
diplomatici cecoskjvacchl» a ’• 
senvere un rapporto sulle per» 
sene che avevano partecipalo 
a un corso di aggiornamento a . 
Vienna per economisti. Zucal -- 
ha anche segnalato alle perso 
ne menzionate che erano nel 
mirino del controspionaggio. 

Anche Peti Bunan, deputato 
del Forum cMco. si e discolpa- 
to.«Mihalnscntoncglieler^ ■», 

, a mia insaputa, un capitano ^ 
delia Stb". L'ho saputo soltan- " 
lo nella primavera deM990 e > " 
ne ho avvertito la commissione 
inquirente». Jan Kavan. ex lea¬ 
der studentesco della Pnmave- 
ra di fraga, ha affermato di es¬ 
sere stato in buona ie<fe in -, 
contatto con un diplomatico * 
cecoslovacco a Loniira, senza ' 
sapere che questi fosse un fon- ^ ». 
zionario della «Stb». Kavan ha 1 - 
cltato persone «Bsposte a testi- 
moniare in sua difesa. 

Parallelamente all' inchieste ' 
dell'assemblea federale, an- 
che il parlamento ceco sta 
svolgendone una analaga e -.»> 
quello slovacco ha deciso di 
esaminare i possibili abusi che 
sarebbero stati commessi nella -i 
regione, utilizzando gli elenchi -rt 
della «Stb». Implicitamente ac- . ■« 
cusato di pescare nelle liste 
«fella polizia segreta per pres- 
sioni politici è l'attuale premier o 
slovacco Vladimir Meoar. -> 


In Jugoslavia toma il dialogo 

Si riuniramo a IXibrov^ 
i prieinier deDe nepubbKche 
£)onìani in piazza la sinistra 


■■ BELGRADO. Il dialogo tra 
le sei repubbliche, sia pure a 
fatica, riprende. I premier si ve- 
diaiuro nuovamente gforedl 
prossimo a Dubrovnik per di¬ 
scutere te bozza propiista at* 
l’ultima nunkme della presi¬ 
denza federale. I dieci pimB 
del documento sono quindi la 
piattalorma da cui partire per 
arrivare quanto prima all’ac¬ 
cordo, o meglio a un’intesa 
che elimini per quanto possibi¬ 
le t focolai di tensione. Ma si 
avvertono subito posizioni di- 
stanti. Serbia e Montenegro 
propongono un dinaro unico 
per tutta la comunità iugosla¬ 
va. mentre Slovenia e CR>azia 
insistono per battere moneta 
per conto proprio. I commenti 
alla riunione sono fovorevolU 
•L’avvenire comincera gfovedi 
a Dubrovnik - ha dichiaralo il 
presidente delte Slovenia, Ku- 
can - dove sarà possibile il dia¬ 
logo nei pieno rispetto delle 
posizioni comuni». In una Ju¬ 
goslavia dove ancora lutto può 
accadere, a prescindere dalle 
intese di vertice, c'e chi si 


preoccupa di argomenti che 
sarebbe ingiusto definire frivo¬ 
li Un deputato delTassemblea 
serba ha proposto che sla rida- 
! UtedttadlnanzaaiKaiagaov- 
gevic, te dinastia spettiate 
« rari dopoguena. La propiMia 
/ acquista'un ceno senso se vi¬ 
sta nel iccupero della propria 
storia che sta investendo an¬ 
che Belgrado, dove ormai le 
vetrine delle librerie sono pie¬ 
ne di pubblicaziom su re Pie¬ 
tro, Draga Mlhallovic, il gene¬ 
rale «fei cetnici antagonista di 
Tito, e cosi via. Intanto, l'oppo¬ 
sizione nazionalista sta valu¬ 
tando se confermare o meno 
la manifestazione a Belgrado, 
in piazza della Repubblica, la 
stessa dove il 9 marzo ci furo¬ 
no gli incidenti, prevista per 
mercoledì 27 marzo, data del- 
rinsuirezione popolare contro 
i nazisti. A Zagabria, infine, do¬ 
mani le opposizioni di sinisira, 
una ventina di partiti dica «B 
luna la Jugoslavi si daranno 
appuntamento per una mani¬ 
festazione a sostegno della ri¬ 
presa del dialogo. OCMu. 
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Mali, rivolta contro i generali 

Insurrezione nella capitede ^ 
L’esercito spara sulla folla: ■ i; 
venti morti, duecento feriti 


MABIDJAN (Costa d'Avorlo} 
Nuovi tumulti sono scoppiati 
in Mali, dopo quelli che a gen¬ 
naio portarono aH'aneslo di 
centinaia di dimostranti che 
chiedevano la formazione di 
un governo democratico. Ieri a 
Bamako, la capitale, i militari 
hanno aperto il fuoco ucciden¬ 
do almeno dìciotto peisone 
nel tentativo di sopprimere 
quella che alcuni definiscono 
una insurrezione di massa. 
«Sono scesi tutti in piazza, c'è 
l'anarchia totale», ha detto un 
testimone raggiunto per teieio- 
no da Abidian. Alto hanno rife¬ 
rito che I manifestanti, molli 
dei quali giovanissimi e armati 
di bottiglie incendiarie hanno 
appiccato II forxo al minbtero 
del Lavoro, e ad altri edifici go¬ 
vernativi, a una fabbrica, a una 
stazione di servizio e a vari ne¬ 
gozi nei quali s<mo state com¬ 
piute razzie di merci. 

I militari hanno reagito con 
il fuoco del mitra, lancian«lo 
lacrimogeni e facendo uscire 
delie caserme mezzi blindati e 
pezzi d'artiglieria. Un medico, 
anch’esso raggiunto telefoni¬ 
camente «la una agenzia gior¬ 
nalistica di Abidian presso !'«> 
spedate Gabriel Touie a Bama¬ 
ko ha confermato che al cen¬ 
tro sanitario sono stali portati 
18 cadaveri e duecento lenti 
d'arma da fuoco, alcuni dei 
quali molto gravi. «Non sappia¬ 


mo quante siano le vittime ne¬ 
gli alto osprxlali, ma tutti tra- 
b«xxano di feriti, incluso il leb¬ 
brosario» ha detto, precisando 
«tire la maggior parte delle vitti¬ 
me sono studenti. 

In serata il generale Moussa 
Traore, presidente del paese, 
ha dichiarato lo stato d'asse¬ 
dio e li coprifuoco notturno 
sulla «rapitale al termine di un 
messaggio radio nel quale ha 
deplorato le violenze antigo- 
vemauve di igiovani vandali». 

La settimana scorsa gli stu¬ 
denti erano scesi in piazza per 
commemorare la morte di un 
loro leader AbduI Karim Ca- 
maro, morto a causa delle tor¬ 
ture subite in carcere, e per 
proteslare contro il mancato 
pagamento degli arretrati delie 
borse di studio. Alla protesta 
degl» studenti si sono unite de¬ 
cine di migliaia di persone che 
chiedevano l’istituzione di un 
regime democratico. 

Già colonia francese col no¬ 
me di Sudan, nel 1959 si asso¬ 
ciò al Senegal dando vita ella 
•Federazione del Mali», sciolla- 
si l'anno seguente con la pro¬ 
clamazione di indipendenza. 
Diventata repubblica del Mali, 
il suo presidente, Moriibo Kel- 
ta, fu rovesciato nel 1963 dal 
generale Traore che dieci anni 
più tardi si autopioclamO pre¬ 
sidente. 
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NEL Mondo 


I ribelli controllano ormai ampie zone ' 
del paese e lanciano azioni di commando 
contio la capitale difesa dai pietoriani 
I capi curdi: «Governo provvisorio» 


Gli sciiti danno battaglia nel sud 
È stato decretato lo stato di emergenza 
Ramadan nominato vice di Saddàan Hussein 
Schwarzkopf: 100.000 i morti della guerra 


^ « - 

Bagdad accerchiata è in rivolta 

Un altro aereo militare abbattuto dagli americani 


/I rivolta divampa in Irak. I ribelli curdi che control- 
ano le province del nord e gli sciiti che combattono 
I sud haiuio sferrato le prime azioni di commando 
iella capitale Baghdad. Tornano in Irak i capi curdi 
die invitano l'opposizione a dar vita ad un governo 
irowisorio. Abbattuto dagli americani un altro'ae- 
eo iracheno, n generale Schwaizkopf: centomila 
nord iracheni nella guerra del Golfo. 


■i BAGHDAD. Scontri nei 
cbboishl della capitale, stato 
li em^genzi, copriluoco. Se 
i crede a dwi tonti interessate, 
Teheian e Dsmasco, e aH'op* 
joaUone inchena in armi il 
lamonlo di Saddam Hussein 
potrebbe essere ormai prossi- 
ma La ihmllti lungi dail essere 
tornata dai violenti attacchi 
Ilei flovemativi, starebbe dila- 
muno in Iralc. e ormai si com- 
MOerebbe mche nella capita¬ 
le. Dopo gicmi di fronteffiia- 
mend, dura repressione, assal¬ 
ii dal cielo e massaciL i ribelli 
■airtrberoall'oiiensiva pronti a 
minacciare ti potere di Sad¬ 
dam. I ribelli, con la lattica del¬ 
la guerriglia, avrebbero attac¬ 
cato la capitale con azioni di 
oonunaiKto. I curdi che cort- 
bollano ampie zone dellirak 
setieniiionato, si spingono ve^ 
so sud con robieltlvo di coiv 
ghnrgere le loro toize con 
quelle degB sciiti che hanno ri- 
preso i ccmbattimenti con 
m a gatone Mgore rtopo l'ane- 
eio wITaimillah Abiti Kassem 
Al KhoeL A Badidad (som 
sempre gli insorri ad affmiar. 
lo) n sarebbero state manlfe- 
nazioiii contro il regime. A M» 


Marlin Rtzwaten 
«Nò, l’America 
non à sarte colpévole» 

GII Usa continueranno ad abbattere tutti gli aerei ad 
ali fisse che gli irakeni dovessero far decollare in vio¬ 
lazione della tregua. Ed anche gli elicotteri potreb- 
boo, presto, semire la stessa sorte. Lo ha detto ieri 
n portavoce della Casa Bianca Fitzwater. Il quale 
non si è lasciato molto commuovere dall'ultima re¬ 
lazione Orni sullo sfascio dell'Irak. «La colpa delle 
loro sofferenze-ha detto-è tutta di Saddam». 

- DAL NOSTRO INVIATO 


NEW VOnC L'aviazione 
ha nuovamente 
abbenuo, nei cieli del Colto, 
un a ere o bacheno decollalo 
nella zona di TlkriL città nata¬ 
le di Saddam. Si tratta di un 
Fltler di fabbricazione sovieti¬ 
ca, leveéoai in voto, secondo le 
auloiU americam, armato di 
un missile Bc-7. E la seconda 
volta che succede In tre gtomL 
E non eaiB. presumibUmente, 
ruMma. Lo aveva detto giove¬ 
dì lera Bush, lo ha lipeiuio ieri 
il suo portavoce Martin Fiiz- 
waten <011 Usa - ha aHermato 
- abbatteranno ogni aereo 
Iracheno ad ali fisse che. In 
violaztom degli accordi di tre- 
■oa. decoUl con armi a bor- 
oc». Nè si puO escludere, ha 
aggiunto, che presto, una sor¬ 
te analoga tocchi anche agli 
cHoolleri da combattimento. 
) 4loi -■ ha sottolineato Fltzwa- 
I ter - consideriarm per il mo- 
Intento gli aerei un obiettivo 
primario pervia del toro mag- 
; dote raffilo d'azione e della 
Imo maggiore capacità di (uo- 
OOL Quanto agli elicotteri, si 
s vedrà. «Cè un elemento di Im- 
h pievedibOlià che pteferlàmo 
‘ itoervaici u questo argomen¬ 
to - ha detto il potumce di 
I Bush-, Tutte le opzioni resta¬ 
no aperte». Una sola cosa è 
i certa: nuUa, neppure una fan 
■alla potrà levarsi involo nella 
, zona di guerra, sfuggendo alle 
, vigili antenne dell’aereo-radar 
, Awaca. Ed ogni successiva de- 
i cisione dipenderà, lascia in- 
I tendere Fttzwater, dall'efflca- 

> da del velivolo in questione 
nella battaglia contro le forze 

> ribelU. n segreterio alia Difesa 
IDIck Chency. ventlquattr'ore 
’j prima, aveva espresso un ana- 
^ Ugo concetto. 

Era un Marlin Fitzwater an¬ 
cora dedsamenle guenrieio 
.quello che ieri mattina si è 
; presentato al tradizionale 
J brieflng con la stampa. E, in 
^ quanto tato, assai poco dispo¬ 
sato alla commozione. I dati 


dell'ultimo rapporto Onu sulla 
situazione in Irak - quello 
che, redatto dal sottosegreta¬ 
rio Ahtisaart. descrive una si¬ 
tuazione «prossima all'apoca¬ 
lisse» - non gli hanno infatti 
suggerito, su sollecitazione di 
qualche gtomalista. che qual¬ 
che irritata frase di ciicartan- 
za. «Le sofferenze del popolo 
IrtKheno - ha infatto com¬ 
mentato visibilmente infastidi¬ 
to - sono attribuibili soltanto 
alia politica di Saddam Hus¬ 
sein». E, significativamente ri¬ 
spondendo ad una accusa da 
nessuno pronunciata, ha pie- 
ventivarnente aggiunto, «ffon 
aspettatevi di vedere un'Ame- 
lica che si sente colpevole». 

Rtzwater non ammette 
dubbi o tentennamenti: «La 
gente - dice - pensa che ab¬ 
biamo combattuto con deter¬ 
minazione, che abbiamo 
combattuto bene e che lo ab¬ 
biamo fatto nel modo più se- 
totlivo possibile. Sono motti 
migliala di Iracheni durante I 
combattimenti? E veto Quanti 
ne sono morti? Non lo sappia¬ 
mo». Nè. evidentemente, desi¬ 
derano saperlo. 

Quanto alla poesibllilà che 
rOnu decida una riduzione 
delle sanzioni nel confronti 
deU'Irak, riaprendo la strada 
alle importazioni di derrate 
alimentari e di generi di prima 
necessità, Fitzwater è stato 
piuttosto vago. «Tutti questi 
problemi - ha detto - sono 
stati presi in considerazione 
dalle Nazioni Unite E, tra essi, 
molti potrebbero trovare una 
soluzione nel documento col 
quale il Consiglio di Stoutezza 
deilnlrà i termini dei cessate il 
fuoco, o nel lavoro che sta 
proficuamente svolgendo la 
Commissione per le sanzioni». 
In ogni caso, ha aggiunto, gli 
Usa non sono in linea di pnn- 
cipio contrari all'invio di aiuti 
umanitari gestiti dalla Croce 
Rossa oda altri paesi. OMC 


curdi 


sul, lena città Irachena, l'eso» 
cito avrebbe scatenato una 
violenta repressione contro la 
folla che manifestava.,Violenti 
combattimenti sono stati se¬ 
gnalali ieri a Kufah, un centro 
situalo a dieci chUomeIri a 
nord della città santa di lujaf, 
luogo di sepoltura dell'Imam 
Ali, fondatore della setta sciita. 
Qui le truppe fedeli a &iddam 
avrebbero sfferalo un furioso 
attacco. Dalla vicina Naiaf gli 
sciiti sarebbero corsi in aiuto 
alla popolazione. Fonti del- 
l'opposlzione partano di quin¬ 
dicimila vittime tra i cMIL 
f curdi, al nord, avrebbero 
completato la conquista del- 
l'imMitante centro petrollfeio 
di Kirkuk dopo una violenlae 
sanguinosa battaglia. E i toro 
reparti sono in marcia verso 
sud. Jalal Talabani, leader del¬ 
l'Unione palliottica del Kurdi¬ 
stan, ha lascialo tori la Siria 
con alcuni fedelissimi e si è 
messo in marcia verso Ifrak 
settentrionale. Nei gfomi scoisi 
Talabani aveva aniuinciato 
che le province del nord 
(Ohok. ArbU e As Sulaima- 
nlya) erano sotto il completo 
controllo delle «fòrze pojxiia- 



rh.Un altro capo curdo Mas- 
soud Balzani, presidente del 
paityito democratico del Kur¬ 
distan iracheno ha esortalo ieri 
•tutti i rcsp>onsablli deH'opposl- 
zione» a rientrare In Irak per 
•fonnaivi un governo prowviso- 
iio< Lo stesso Balzani rientrato 
nel paese da una decina di 
giorni sarabbe diventalo uno 
del capi della rivolta. 

Ma è a Baghdad che I ribelli 
stanno aprendo il nuovo e più 
minaccioso «fronte», aiKhe se 
per ora un assalto In forze alla 
capitale non pare essere aH'or- 
dinedelgionto. 

4 nostri assalitori compiono 
incursioni lampo, scontrando¬ 
si con le trupTC governative - 
ha detto a Damasco Bayan 
Jabr, portavoce deirassem- 
blea suprema della rivoluzione 
Islamica di Irak - ma la rivolta a 
Baghdad rimane su scala limi¬ 
tata». In una dichiarazione dif¬ 
fusa a Damasco l'ayatollah 
Mohammad Taqi Al-Mudarissi 
ha affermato che «una rivolta 
di ampie proporzioni» è in cor¬ 
so a cinquanta chilometri dalla 
capitale, mentre scorbi spora¬ 
dici sono segnalati alla porte 
della città nei popolosi sob¬ 
borghi di Al-Thawra. Al-Kazi- 
mien, Al-Houiieh e Al-Shuha- 
la. 

Saddam. In dilTicoltà, si alll- 
derebbe ai reparti supeisbtl 
della Guardia repubblicana e 
avrebbe proclamalo lo «stato 
di emergenza* nella capitale. I 
soldad governativi avrebbero 
schierato I cani armati nei 
punti chiave della città. E al 
vertice del potere iracheno so¬ 
no in corso aggiustamenti an¬ 
cora indecUrabUL II primo vice 


ministro Taha Yassin Rama¬ 
dan è stato nominato ieri vice 
presidente della repubblica m 
sostituzione di Taha Mohìed- 
din Ma'Rouf. 

CU iraniani Intanto soffiano 
sul fuoco Radio Teheran ha 
alfermato ieri che «le dimostra¬ 
zioni anU-govemative a Bag¬ 
dad si sono iniesificate» Se¬ 
condo l'emittente che cita 
•ionU indipendenti» la scorsa 
notte vi sarebbero state conti¬ 
nue sparatorie nei sobborghi 
della capitale» Secondo radio 
Damasco arche le città di Na- 
sirya, Amara. Karbala e Nayel, 
neirirak meridionale sarebbe¬ 
ro sotto il controllo degli inso^ 
U. E anche a Bassora si com¬ 
batterebbe ancora. 

Gli alleati e in particolare gli 
americani pur senza appog¬ 
giare direttamente la rivolta 
contro Saddam, controllano i 
cieli deirirak. E ieri un altro ae¬ 
reo militare Iracheno, un Su-22 
di iabbiicazione scitica, è 
stato abbattuto da un F-15 
americano con un missile a ri¬ 
cerca di calore Sideiwlnder nei 
pressi della città di lOrioik. Un 
episodio analogo era avvenuto 
metcolòedl scorso. Il coman¬ 
do Usa aveva poi ammonito 
Saddam ricordandogli che 
l'accoido di cessazione del 
fuoco impedisce agli aerei ira¬ 
cheni di alzarsi In volo e che i 
caccia amencani II avrebbero 
abbattuU. E mentre prosegue 
la consegna da parte degU ira¬ 
cheni dei nrigtonieri kuwaitiani 
U oenerale Schwaizkopf, tal 
unHntervista ad un gtomale 
americano, ha dichiarato che 
a suo avviso almeno ceiuemila 
soldad iracheni sono moiri 
nella guerra del GoUo. 


L’arresto dell’ayatollah Khoei scatena Teheran, attaccata da Aziz in una lettera all’Onu 

Riespiiife rcN^ tra iraniani e iracheni 
«Per Saddam una sola strada: il suiddio» 


Gli iraniani sono ormai apertamente contro Sad¬ 
dam: «Gli è rimasta una sola strada, il suicidio». Pa¬ 
role dure durante la preghiera del Venerdì a Tehe¬ 
ran. A scatenane la rabbia montante, l'arresto del- 
l'ayatollah Abdul Kassem Khoei. E per l'Iran non è 
più possibile tenere un «basso profilo» rispetto alia 
rivolta popolare in Irak. Aziz, intanto, scrive ali'Onu 
accusando indirettamente Teheran. 


■i TEHERAN «Per Saddam 
resta una sola strada, il suici¬ 
dio»: erano quasi rie anni, dal 
cessate il fuoco tra Iran e Irak 
nell'agosto 1988, che le mura 
dell'univeisità di Teheran dove 
si svolge la preghiera del Ve¬ 
nerdì non rimbombavano di 
urla ostili al presidente irache¬ 
no. Ieri, giorno di Capodanno 
e vacanza fino a domenica, la 
preghiera è stala partlcola^ 
mente affollata. E le parole 
pronunciate dall'ayatollah Ah- 
mad Emami Khashani, In un 
clima di rabbia montante, ai 
sono rivelate un duro alto di 


accusa contro Baghdad e i «ri¬ 
voluzionari parolai» che in Iran 
proponevano di appoggiarlo: 
«che spunti al più preslol'alba 
della vittoria del popolo ira¬ 
cheno», è stata la conclusione 
della preghiera, perché «i gio^ 
ni del regime baosista sono o^ 
mai contati e con l'aiuto di Dio 
il suo posto sarà presto all'ln- 
femo». 

La cattura e la deportazione 
deH'ayalollah Abdul Kassem 
Khoei (mai vicino alla leader 
ship Iraniana, ma.comunque 
venerato leligioso) dalla città 
santa di Nalol, dove dirigeva la 


acuoia teologica, a Baghdad 
impedisce ormai a Teheran di 
continuare a tenere un «basso 
profilo» rispetto alla rivolta po¬ 
polare in Irak, e impone prese 
di posizione più dure. Giovedì 
era stato convocato II più aito 
diplomatico Iracheno a Tehe¬ 
ran, cui il ministro degli Esteri 
aveva espresso una protesta. 
Quindi, un violento monito da 
parte della guida spirituale, 
l'ayatollah Ali KhameneL Ieri. 
Infine, le secche parole della 
preghiera del Venerdì 

Khashani ha detto che In 
realtà Saddam non odia dav¬ 
vero gli israeliani, ma i santi 
sciiti la prova sta nei canno¬ 
neggiamenti contro le città 
sante. E mentre l'ayatoilah par¬ 
lava. Radio Teheran infomiava 
che In alcune città irachene 
dove più torte è la rivolta, sa¬ 
rebbe giunto rordine da parte 
del regime di Baghdad di spa¬ 
rare a vista sul rettori, gli sciiti 
in particolare. 

Ma «lacou più gravedi que¬ 
sto regime In declino», ha tuo¬ 
nalo ieri Khashani è stata l'of¬ 


fesa arrecata a uno «dei più alti 
esponenti della nostra religio¬ 
ne- Saddam deve sapete che 
con questo atto criminale ha 
messo in movimento contro di 
sè tutto il mondo Islamico». E 
per protestare contro l'arresto 
deU'uliraottanlenne ayatolleh 
Khoei scioperi e manifestazio¬ 
ni sono stati sollecitati da due 
organizzazioni sciite del Liba¬ 
no, di Amai e degli Hezbollah. 

Intanto, U ministro degli 
Esteri iracheno Torik Aziz ha 
Invialo una lettera al presiden¬ 
te del Consiglio di sicurezza e 
al segretario generale dell'Onu 
per denunciare «un paese vici¬ 
no» che, dal suo tenìtorio, pcn 
mette a «bande armate» di ef¬ 
fettuare Incursioni in Irak. Ll- 
ran non è menzionato diretta¬ 
mente, ma è fin troppo eviden¬ 
te che è questo li paese cui 
Aziz fa riferimento. Tre giomi 
fa Baghdad ha direttamente 
accusato Teheran di fomenta¬ 
re la ribellione in IraiL «li teni- 
lorio e il popolo deirirak sono 
obiettivo di disordini, omicidi e 
distruzioni, I cui autori - scrive 


Aziz nella lettera - sono bande 
armate iniiliratesi da un paese 
vicino. I dingenb di questo 
paese hanno d'altra parte reso 
pubbliche le loro simpatie per 
gli agggressori e le loro azioni». 
CU iraniani hanno sempre ne¬ 
gato di essere direttamente 
coinvolti nell’Insurrezione 
contro Saddam, ma comun¬ 
que appoggiano la causa dei 
libelli sciiti deU'Irak meridio¬ 
nale. 

Secondo Aziz, le InfUtiazioiii 
«ono iniziate iinmedlalamen- 
te dopo l'annuncio del cessate 
il fuoco nella guerra del CoUm. 
Le bande «hanno distrutto e 
saccheggiato un gran numero 
di ospraaU. univeisilà, scuole, 
tribunali depositi alimeman, 
edifici pubblici centrali elettri¬ 
che e idriche, automobili e altri 
beni appartenenti a privali Le 
perdite provocate da queste 
azioni cnminaU sono conside¬ 
revoli - continua Aziz - e han¬ 
no reso difficile la vita quoti¬ 
diana di milioni di iracheni 
che già hanno enormemente 
sofferto a causa delle opera¬ 
zioni miUiori detfi aUeati». 


TurgutOzaI 
ospite di Bush 
per discutere 
del dopoguerra 



Tappeto rosso negli Usa per il presidente turco Turgut Ozal 
(nella foto), ospite ieri e oggi di George Bush nella residen¬ 
za di campagna a Camp David. Nella gueira del Golfo il pre¬ 
sidente turco ha riportato uno straordinario successo- è riu¬ 
scito a sedersi in prima fila al tavolo dei vincitori senza parte¬ 
cipare alle battaglie vere e proprie. Dopo l'invasione del Ku- 
wail Ozal è diventato uno degli interlocutori privilegiali di 
Bush, e ha accettato di buon grado che l'ovia^ne alleata 
usasse la base turca di Ircilink per incursioni contro l'trak. in¬ 
vitato a Camp David nel quadro delle consultazioni sul «do- 
poguerra», 0^ vorrebbe dagli Stati Uniti agevolazioni eco¬ 
nomiche e commerciali e anche un maggiore sostegno ne¬ 
gli sforzi per associare la Turchia alia comumtà europea. 

Una delegazione di parla¬ 
mentari europei e di rappr- 
sentanti di movimenti padfi- 
sU di diversi paesi si recherà' 
presto nella regione del Gol¬ 
fo per ottenere direttamente 
quelle infoimazioni sulla 
reale situazione del dopo¬ 
guerra che i cairali ufficiali non forniscono. 1 membri della 
«Iniziativa europea per la pace», un coordinamento crealo 
da SS deputati europei durante i giorni del conflitto, ha de¬ 
nunciato ieri in una conferenza stampa l'assenza di un qua¬ 
dro chiaio riguardante sia la reale estensione delle perdite; 
soprattutto di parte irachena, durante la fase finale della 
guerra, sia il rispetto dei diritti che ai caduti ricoaoscono le 
convenzioni intemazionalL Di dniziativa per la pace» fanno 
parte raggmppamenti di sinistra, socialisti e Pds (ieri etano 
presenti Uil^ Colaianni e Luciana Castellina). verdi rappre¬ 
sentanti israeliani palestinesi e cuidl e numerose personali- 
là del mondo accademico e scientifico intemazionale. 


Pariamentari 
eurraei 
nel Golfo 
«per la pace» 


Assassinato 
a Istanbul 
uomo d’affari 
americano 


Un uomo d'affari americano 
è stato UCCISO ieri da tre uo¬ 
mini armati che hanno pre¬ 
so d'assalto l'ufficio di una 
compagnia americana a 
Istanbul la Vinnell Brown 
Rool die fornisce servizi at- 
le basi militari americane in 
Turchia. L'uomo ucciso si chiamava John Gaixly. aveva 52 
anni ed era direttore generale della Vinnell E stato ucciso a 
biuciapek) con una pistola munita di silenziatore. Prima di 
fuggire, i tre avrebbero scritto alcunlslogan sui muri deir uf¬ 
ficio firmati dall’ organizzazione di estrema sinistra Dev-SoL 
Dev-Sol ha rivendicato altri attentali dinamitardi compiuti in 
varie città turche e quello di ieri sera a Smime, in cui un poli¬ 
ziotto è rimasto ucciso ed altri tre sono rimasti feriti per il 
lancio di due bombe sul tetto di un commissarialo di polizia. 


Tecnico italiano 
arrestato in Iran 
per una relazione 
con una donna 


«Secondo vod non confei» 
mate ma attendibili un citta¬ 
dino italiana che lavora in 
Iran per la Snam progetti vi 
è stato arrestato con l'accu¬ 
sa di avere avuto una rela¬ 
zione con una donna sposa¬ 
ta». È quanto aflerma in un 
comunicato il senatore Lorenzo Strik Lieveis. del Gruppo fe¬ 
deralista europeo ecologista, che ha presentato oggi una tal- 
tenogazione in merito alia vicenda. Secondo il diritto islami-^ 
co. la donna, arrestata anch'essa, risditorebbe la lapidazio¬ 
ne mentre le sorti del tecnico sarebbero ancora incerte. 


Achille Occhetio 
ha incontrato 
Cregorf^ 


n segretario dd Ns, Achille 
Occhetio. e Fleto Fassino, 
responsabile esietL si sono 
(nconirali gkwedl con Gie- 
gor Cysl segreiaito del Parti¬ 
to per il sMdalisino demo¬ 
cratico della Repubblica le- 
detale tedesca. Qysl di ritor¬ 
no da un viaggio bi brade, ha avuto uno scambio di oplnio. 
ni con i due dirigenti dd Pds sulla situazione nell'area Me- 
diotienlale. Nel corso del colloquio sono stati afirontaii i 
temi della coopeiazione tra i due Partiti nel quadro di una 
più stretta collaborazione dei partili della sinistra europea. 


Kuwait 

manKeslazione 
contro 
il governo 


Nel Kuwait Impegnato bi un 
faticcso processo di ricosltu- 
zione dopo la devastazioni 
subite durante la occupatJo- 
ne iracheno, è avvenuto bri 
un fatto senza precedenti 
circa mille dimostranti nella 
quasi totalità sunniti si sono 
radunati in un campo nelle vicinahze del palazzo Bayan, se¬ 
de del governo, incuranti delle restrizioni stabilite dalla leg¬ 
ge marziale. La peculaiietà della manifestazione non è con- 
sisbta tanto nel numero del partecipanti, quanto in quello 
che hanno detto. La folla ha preteso che il nuovo governo 
sia composto da volti nuovi e qualcuno ha avuto l'ardire di 
chiedere all’erede al trono Saad Al Abdullah Al Sabah di la¬ 
sciare il governo. Martedì scorso il principe aveva sciolto re- 
secuUvo sul’onda delle proteste popolari provocate dal 
mancato ripristino di alcuni servizi essenziali come l'eroga¬ 
zione dell'acqua e dell'etomicilà. dopo la liberazione del 
Kuwait 

VmOIIIIALOiU 


Una rdazione sulla «apocalittica» situazione del paese convince le Nazioni Unite ad attenuare l’embargo alimentare» 

L'Onu: «Rifornimenti all'Irak, ma controllati» 


La guerra ha riportato l'Irak ad una «etù preindu¬ 
striale». Carestia ed epidemie sono alle porte, la si¬ 
tuazione del paese è «prossima all'apocalisse». Que¬ 
sto afferma la relazione del sottosegretario dell'Onu 
Martti Ahtisaari, reduce da una missione ispettiva 
nel Medio Oriente. La drammaticità della situazione 
ha convinto l'Onu ad autorizzare la ripresa delle 
spedizioni di prodotti alimentari ali'lrak. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■INEW YORK. Le Nazioni 
Unite cominciano ad accertare 
gli effetti di questa guerra che, 
almeno tonnalmenie, nel loro 
nomeè stata combattuta e vin¬ 
ta. Ed i risultati appaiono ag¬ 
ghiaccianti Dopo sei settima¬ 
ne di ininterrotti bombarda¬ 
menti aerei - elterma una rela¬ 
zione diffusa giovedì pomerig¬ 
gio nel Palazzo di Vebo - l'Irak 
di Saddam Hussein è come re¬ 
trocesso ad una «età preindu¬ 
striale», con il 90 per cento del¬ 
la sua forza lavoro ormai inuti¬ 
lizzata. Mancano cibo e medi¬ 


cine, carestia ed epidemie mi¬ 
nacciano di pro|>agarsi, fuori 
da ogni controllo, tanto tra le 
macerie delle citi ì quanto nel¬ 
l'arida desolazione delle cam¬ 
pagne. E la situazione appare, 
a tutti gli effetti, ormai «prossi¬ 
ma all'apocaiissei. 

Sono queste le parole con 
cui il sottosegreiirio generale 
riell'Onu, il finlandese Manti 
Ahtisaari - inviato da Pérez de 
Cuéllar in missione in Irak - 
commenta ciò che ha recente¬ 
mente visto in «ten» nemica» E 
drastiche sono k- sue conclu¬ 


sioni- o le Nazioni Unite aboli¬ 
scono subito tutte le sanzioni 
concernenti le derrate alimen¬ 
tari ed altri rifornimenti esserv 
zlali, afferma a chiare lettere il 
rapporto, o la caUirtrofe, già 
hnminenie, diventerà inevita¬ 
bile. 

Ahtisaari è stato in Irak tra Q 
IO ed il 17 di marzo, alla testa 
di una delegazione che com¬ 
prendeva rappresentanti <M- 
l'L'nicef, dell'Oiganizzazione 
mondiale della Salute e della 
Commissione nfugiati. E già ie¬ 
ri il suo rapporto ha latto da 
base ad una riunione, urgente¬ 
mente convocata, della Com¬ 
missione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza che in modo specifico si 
occupa della sanzioni contro 
l'Irak. Colpiti dalla descrizione 
apocalittica fatta da Ahtisaari I 
membri della commissione 
hanno deciso di riprendere le 
spedizioni di prodotti alimen¬ 
tare alUrak. Le derrate potran¬ 
no essere spedite in misura illi¬ 
mitata a patto che il comitato 


sia preventivamente Informato 
e che gli aiuti vengano distri-, 
buiti sotto la supetvbione in- 
lemazionale. 4n pratica - ha 
detto ieri un diplomatico bri¬ 
tannico in una pausa delia riu¬ 
nione - ci apprestiamo a ria¬ 
prire tutti t mbinelti alimenta¬ 
ri». il problema, tuttavia, è che 
un simile provvedimento, per 
quanto evidentemente impro¬ 
crastinabile. appare ormai lar¬ 
gamente Ina^guato e, per 
molti aspetti penino contro¬ 
producente. 

Non di solo pane. Infatti, ha 
bisogno Itiak. Ma di carburan¬ 
te, mezzi di trasporto, riforni¬ 
menti elettrici ed industriali 
senza I quali il cibo e le medi¬ 
cine non potrebbero in alcun 
modo antraie a quanti ne han¬ 
no bisogna «Le denrate ali¬ 
mentari non possono essere 
distribuite - afferma la relazio¬ 
ne di Ahtisaari - l'acqua non 
può essere purificata, le fogna¬ 
ture non possono essere ripuli¬ 
te e rimesse In funzione, i rac¬ 


colti non possono essere irri¬ 
gati e vanno perduti, le medici¬ 
ne non possono raggiungere 
gli ospedali E neppure è pos- 
siblfe una chiara valutazione 
delle necessità.. ». Qò che ap¬ 
pare evidente, in verità, è che, 
per evitare r«apocalisse> 
preannunciata nella relazione, 
oococrerebbe oggi una drasti¬ 
ca revisione di tutto il blocco 
economico decretato il 6 ago¬ 
sto scorso ai danni deiriralc 
obiettivo, questo, che va molto 
al di là dei poderi di una com¬ 
missione il cui unico compilo 
resta. In effetti, quello di valuta¬ 
re possibili accezioni umani¬ 
tarie* in un sistema di sanzioni 
che solo il Consiglio di Sicurez¬ 
za può sostanzialmente modi¬ 
ficare. 

Lo farà? rafficite crederio. Il 
Consiglio, prigioniero di una 
logica di guerra ormai ampia¬ 
mente e tragicamente supera¬ 
ta dagli eventi, sembra infatti 
assai più proteso a discutere le 
condizioni della resa del nemi¬ 
co di feri che il modo per evita¬ 


re il catastrofico dopoguerra 
che si preannuncia per un or¬ 
mai imminente domani Anco¬ 
ra nelle ulifme ore. mentre la 
Commissione esaminava il 
rapporto di Ahtisaari. si susse¬ 
guivano le consultazioni tra i 
membri del Consiglio di Sicu- 
rezza attorno alla bozza di do¬ 
cumento per la definizione del 
cessale U fuoco che la delega¬ 
zione Usa ha approntato da 
giorni La bozza-oltre a chie¬ 
dere lo smanleltamento degli 
armamenti chimici batteriolo¬ 
gici e nucleari iracheni ed a 
reclamare un definitivo ricon- 
scimento, sotto la supervisione 
dei caschi blu, dei confini ku¬ 
waitiani stabiliti nel '63 - insi¬ 
ste nella pretesa, ormai assur¬ 
da alla luce dei latti, che l'Irak 
paghi, con una quota fissa del¬ 
la sua produzione petrolilera, i 
danni di guerra patiti dal Ku¬ 
wait Tutto ciò mentre sempre 
più palese è che proprio que¬ 
sta guerra (evidentemente as¬ 
sai meno chimrgioa di quanto 


le autorità militari hanno fatto 
credere) ha provocato - dal 
disastro ecoh^o kuwaitiano 
alla distiuzione dellirak - una 
catastrofe i cui effetti nefasti 
solo un intervento intemazio¬ 
nale congiunto può ormai spe¬ 
rare di limitare. Ammonisce la 
relazione del sottosegretario 
generale; ^on vi è dubbio che 
il popolo iracheno stia per 
frontffiglare un nuovo catacli¬ 
sma, che potrebbe includere il 
dilagare della carestìa ed il dif- 
fondeisl di epidemie. La lunga 
estate irachena, con tempera¬ 
ture che raggiungono 145 ed i 
50 gradi è alle porte. Il tempo 
stringe...». 

La guerra era stata dichiara¬ 
ta per liberare l'Eldorado pe- 
trotafeio dal potere tiraimico di 
Saddaia e per ixiare alla re¬ 
gione stabilità e benessere. 
Oggi Saddam è ancora al pote¬ 
re, li Kuwait è in fiamme, dila¬ 
gano la guerra civile, la fame e 
le malattie. Molti conti in que¬ 
sta «storica vittoria» comincia¬ 
no davvero a non tomaie. 
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Francia 

Crimini contro 

ruraanitàper 

Boudarel 

DAt COr)RISPOM>ENTE 

OIANMIIUIISIUJ 

■i PARK3. L'oftenstva della 
destra piende ampiezza e di¬ 
venta Incisiva contro Georges 
Boudarel. apprezzatissimo 
docente di orientalistica alla 
Sorbona, si bmiM una causa 
per <crlmlnt contro l‘umanira». 
E la prima volta che una slmi¬ 
le accusa piende le mosse da 
avvenimenti che non siano 
accaduti nel corso della se¬ 
conda {piena mondiale. Bou- 
darei sart ‘peiseguiio per la 
sua attività alllnlite degH anni 


amena 
nlalista condotta dalla Firancia 
in IndodiM. 1 vietminb lo de¬ 
stinarono ad un campo (U pri¬ 
gionia, dove Boudarel svolse il 
molo di nieducatonn c com- 
missaiio politica Indottiindl 
prigionieri iiancesi hi uno dei 
campi di prigionia più duri 
che ivMmlnh avessero allesti¬ 
to, ma sembra deOnBIvainen- 
te acc ei t a lo che non eseicitA 
violenze flsiche sui suoi coni- 
patrioiL Boudarel restò poi a 
Hanoi Odo al '64, quando la¬ 
sciò il Vietnam ^ incompati- 
bOilà politica. lYovava iiuatti 
, quel regime eccessivamente 
dogmatico e autoritario. A 
* provare la sua evoluzione cl 
sono più di vent’anril di inse¬ 
gnamento alla Sorbona, dopo 
l'amiilslla che nel '66 assobe 
tutti I ritaditorl» dindocinà e 
dVUmria. AO'unlvetsItà parigi¬ 
na Boudarel à diventata un 
punto di rifetlmenlo per II dis¬ 
senso Inteneltuale vietnamita, 
otoeche uno delpIO ricercati 
orientaUsU francesi Oggi non 
si dichiara pentito di aver scel¬ 
to allora la miUianzaaniicolo- 
nlalista, ma riconosce che «in- 
do t trln ar » tot quelle cortdizio- 
ni fu moralmeruedlspreziaM- 
tee poUdeamenie assurda 
Pàtchè dunque un proces¬ 
so per «timbil «òttlio ruma- 
I nitàv.eMttamenieoomeKIaus 
BarMe, «•botedlUone^l.'av. 
vocalo Vaiaut che nel prossi¬ 
mi gioinl depotiA l’accusa al 
Tribunale «fi Parigi, aosilene 
che Boudarel ha dato prova di 
. water Mgare In dascun indt- 
viduo ndeaBesaa.dl umanhà. 
a Ura vtji so iraità|pei>U ipuma- 
qKIneMWp to ì s i r iI m ró q pJti^ 
nutristorraa dedueasktaepcr 
UtoftiCttipiD Acoìkibi^ 
■ar asshiriUbUu alcrinriM del 
nastati centro gli ebrei II dt- 
battUo sul concetto di rorimini 
contro l'umanità». gU unici bn- 
piescrittibtli e dunque desti¬ 
nato a riapnrsl La destra, 
estrema e meno i estrema, ò 
già sul piade di guerra e vuole 
vedere Boudateì che oggi ha 
64 armi e non ha mal nasco- 
' sto nè n suo passato nè la sua 
idenua, dietro le sbarre. Jean 
Jacques Beucler. che fu minl- 
' silo di Ciscard d'Eslalng ed è 
oggi 0 promotore delle inizia- 
live contro Boudarel, anche 
Ieri rha dèllnlto «un assassi¬ 
ne» e un traditore di quelTe- 
saetto haneese «di cut ropl- 
nlbne pubblica riscopre 
il ruolo dvfllzzatora. B 
dentd, dopo l'89 e la guerra 
del Golfo, k> spirito revansci¬ 
sta di colofo che hirono scon- 
ntU a DIen Bitm P^ l'univer¬ 
sità, al contrarlo, ha p re s e le 
ditese di Boudarel. come dei 
testo 0 ministro dell'Istruzione 
Lionet Jospin n consiglio 
d’amministrazione ha dentino 
rattMIà di Boudarel hi Indoci¬ 
na come frutto di un impegno 
politico e la sua successiva 
carriera accademica corno 
limpida e meritoria. Il docento 
va dunque difeso «ontro ^a^ 
bitrio del media», che in buo¬ 
na parte hanno trattato l'afla- 
le senza lomire alcuna collo¬ 
cazione storica di quelle vi¬ 
cende. 


Moneta unica 

Genscher 
si schiera 
contro Pòhl 

DAL NOSTRO INVIATO 


■OOAROOaAROUMI 

■ BRUXaLES. Il ministro 
degù esteri tedesco, Gen¬ 
scher, non è d’accordo con 
Pohl. L'unione monetaria eu¬ 
ropea si farà e nei tempi già 
concordati. H I gennaio del 
1994 cornine eri a funzionale 
la niMW Banca centrate e sa¬ 
rà introdotta una valuta unica. 
La Germania non solo non si 
tirerà indietro, ma contribuirà 
a dare • un decisivo Impulso » 
alle conferenze intergoverna¬ 
tive che entro la line dell'anno 
dovranno deOniie la fisiono¬ 
mia di una Comunità più uni¬ 
ta anche sui piano polUico e 
linanziatio. 

Per smentire le previsioni e 
gn ammonimenti del potente 
govemaiore della Bunde¬ 
sbank, Genscher ha scelto la 
torma Impegnativa di una di¬ 
chiarazione sottoscritta con- 
ghintamenie con II suo coUe- 
|a francese Dumas, In visita a 
‘arigi, il capo della diploma¬ 
zia tedesca ha in sostanza ri- 
contermato tutti gli impegni 
assunti dalla Germania qual¬ 
che mese fa. alte vigilia del 
vertice di Roma. Allora pto- 
irio una lettera comune di 
boi e Mitterrand ai capi di 
stato dei dodici paesi Cee for¬ 
ni l'impulso decnivo alte ratill- 
ca delVambIztoso progetto di 
unità europea da portare a 
termine entro il decennio. In 
seguito però dubbi e ripensa¬ 
menti non erano mancati an¬ 
che in conseguenza della de¬ 
bole pane radiata dalia Co¬ 
munità durante lutto te crisi 
del Colta Ora Genscher e Du¬ 
mas sembrano voter rimettere 
U treno in carreggiala: si terà 
l'unità monetaria e insieme «si 
cercherà di dotare te Cee dei 
mezzi rtecessari a condurre 
una politica estera e di sicu¬ 
rezza comune». 

La dIchteiBzlone fianco-te¬ 
desca, non c'è dubbio, sem¬ 
bra fatto apposta per gettare 
acqua sul fuoco deite polemi¬ 
che che proprio nel glomi 
scorsi avevano toccato U mas¬ 
simo demmensltà. La bnitaIS 
là con la quale Pòhl aveva 
asckaso ogni poasIbUUà di ac- 
ooido monctarto con te na¬ 
zioni flnanzteiiainente insta¬ 
bili ttalte in lesta, e proposto 
bi pratica una secessione dei 
Lpàesl pia loid. ere suonata co- 
I me un 8tMeriticor«toproiun- 
dis»‘per ogni progetto <0 unifl- 
cazioM poHdca. Amuo rat- 
moslera può rasserenarsi An¬ 
che se è tutto da scoprire U 
percorso che questo rilancio 
unitario finirà per seguire e 
non è affatto chiaro quali po¬ 
tranno essere i suoi sbocchi 
reali 

Pòhl sarà certo poco diplo¬ 
matico e Insoppo^bUmenie 
supponente, ma I suoi argo¬ 
menti hanno una buona con¬ 
sistenza. Anche i responsabili 
della finanza italiana, Carli e 
Ciampi per quanto urtati nel¬ 
l'orgoglio nazionale, hanno 
dovuto riconoscere che si può 
fare solo una misere unità 
monetaria quando inilazlone 
e deflcit di bitendo sono tanto 
divaricanti tra I diversi paesi. E 
l'obiettivo df una comune po¬ 
litica estere è di difesa. In un 
momento di risorgenti ambi¬ 
zioni nazionallsticne. è slcura- 
roente mollo più lontano di 
quanto non fosse sei mesi fa. 
Si può comunque andare 
avanti Ma probabilmente a 
passettini non certo con il rit¬ 
mo spedilo con U quale si ere 


n presidente del consiglio 
atterrato ieri sera a Parigi 
Al centro dei colloqui 
il futuro del Medio Oriente 


^ Va 

Doppi! «no» a de Michelis 
oggi Bush riceve lltailia 
Fitzwaten «Confronteremo 
le idee per la regione» 


Vertice Andreotti-Mitterrand 
Si decide sul dopoguerra 


Mitterrand l'ha ricevuto ieri sera a cena. Oggi sarà 
Bush ad attenderlo nella sala ovale della Casa Bian¬ 
ca. Giulio Andreotti ha lasciato-i'ltalLa e le roventi 
polemiche politiche per un tour diplomatico. In 
agenda il difficile dopo guena e Timpr^o Italiano a 
rafforzare l'autorevolezza delle Nazioni Unite. Af¬ 
frontate nei colloqui anche la questione palestinese 
e la crisi del Libano. 


■■ PARICI. D «te» al suo tour ' 
diplomalieo ieri sera l'ha dato 
te cena di teyoio con II presi¬ 
dente francese Francois Mina- 
rand. Giulio Andreotti ha fatto 
tappa a Parigi dando 11 via al 
colloqui con gli altri partners 
occidentali nei giorni delicati 
del dopo guena del Golia In 
valigia, laròlale nei palazzi ro¬ 
mani te polemiche polllichc e 
l'aria minaocioea della crisi, la 
posizione ttaitena sul futuro 
dell'alea mcdloilentate all'in¬ 
domani della vUtorta del fronte 
anti-recheno. A cominciare 
dal ralfoizamento del ruolo 
dell'Onu Una volta chiusa te 
partita con Baghdad giocata In 
nome delle Nazioni Unite, Il 
palazzo di vetro di New York 
non può tornate a giocare un 
molo di baso profila sosterrà 
nei suol colloqui il presidente 
del consiglia a guerra finita e 
vinto è arrivato U noroento di 
rendete l'Oiui capace di riaoi- 
vem tulle te aUte crisi che ri¬ 


schiano di far saltare II preca¬ 
rio equilibrio deU'lniere regio- 
ne 

D'accordo con gli Usa e te 
loro mano tesa al palestinesi 
del territori eiccupad, in sinto¬ 
nia con le prime mosse ameri¬ 
cane nei gioini della vittoria su 
Baghdad, Andreotti punterà a 
rilagitete un Aiolo da protago¬ 
nista per l’Europa. «L'Inseri¬ 
mento» del vecchio conUnenle 
nel processo avviato per co¬ 
struire nuovi equilibri di pece 
In medio oriento è stata una 
nota sonora nei colloqui pari¬ 
gini di Andreotti In nome df 
unintesa eh<- ha legato spesso 
nei glomi della guerra te Fran¬ 
cia e ITialte, An&eotti ha chie¬ 
sto a Miltertaitd di biienslficate 
ancora di pM te collaborazio¬ 
ne pCT ter pesate te voce del 
Dodici nella sohizloiM del no¬ 
di IttisoU del Medio Oriente. 

La coRilee di pace per l'area 
del Colto può esam la Gial¬ 



li pnsidsiits fnnessa fraiKois Mitterrand 


sinld» del Mediterraneo tanta 
cara al ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis, ha ripetuto 
Andreotti a Parigi A Roma l'I¬ 
dea di una coiuetenza per te 
sicurezza e te cooperazione 
nel Mediiettaneo è piaciute e il 
presktenfe del ConsigUo è 
pronto a sastettette convinto 
anche nella sala ovale della 
Casa Btettea, dove oggi sarà ti- 
cevuto da George Bum. E. fon 


ee proprio pensando al pteel- 
dente statunitense, Andrqotti 
— In un Incontro con I gioma- 
IlsU alThotel Maurice dopo te 
cena con Mittenand—ha det¬ 
to che punto eese n ztele del 
dopo-Gollo «è ciò che disse 
Bushllprimoottobrescoteoal- 
rOnu. E cioè, che una volta ri¬ 
sotto a problema del Kuwait, 
bisogna affrontate i nodi dette 
Palestina e del Ubana Mi pare 


si sia — ha aggiunto — una 
iniziativa americana che dob¬ 
biamo tevotiie». 

D presidente americano non 
ha voluto replicate lo «garbo» 
inllltlo al ministro degli Esteri 
socialista, Gianni de Michelis, 
lasciato fuori della porta a Wa¬ 
shington all'Inizio di marzo. 
•Non ho mal cercato l'Incontro 
con ^sh» spiegò secco il capo 
della Farnesina, unico partners 
europeo escluso dagli incontri 
voluti da Bush con i ministri 
degli Esteri di Gennante, Pran- 
cte, Inghilterra e Spagna,. «so¬ 
no glontale piene» commentò 
cercanido di minimizzare l'in¬ 
cidente te Casa Bianca. Ora, 
Andreotti è atteso e probabil¬ 
mente riceverà i ringraziamen¬ 
ti americani per II ruolo svolto 
dall'Italia nel glomi drammati¬ 
ci della guerra contro Saddam. 
«Discuteremo gli atteggiamenti 
europei verso il Medio oriente - 
ha detto il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca. Marlin Hlzwater - il 
ruolo che Utelte e te Cee sono 
InteressaU ad avere». 

NeU'agenda americana di 
Andreotti è annoiato aixdie 
l’Incontro con il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite. Pe¬ 
rez de Cuellar. Quarantotto ore 
di colloqur diplomaiia ameri¬ 
cani, poi si rtinetterà in viaggio 
pa raggiungete in Austria il 
càncelUera Kohl prima di ve¬ 
dere l'inglese Major, subito do- 
poTMqua. 


Sempre, beninteso, che 
quella di Censher si riveli co¬ 
me te giusta htterprelaztone 
delie intenzioni tedesche. 
L'altalena degli stati d'.anlmo 
in Germania da un po' di tem¬ 
po ha assunto ritmi vorticosi 
E quella che può continuare a 
imprimere Pòhl è, come lui 
stesso ama ricordare, una 
spinta potente. 

CHE TEMPO FA 


AMoqà^ 

« 


Primo congresso in terra tedesca organizzato dai revisionisti storici 




■i BERLINO La polizia di Mo¬ 
naco è preoccupata, Il ministe¬ 
ro degli Interni di Bonn pure 


L'americano FVed Leuchter, il francese Robert Fau- 
rìsson, l'inglese David Irving, l'austriaco Gerd Hon- 
silc ci saranno tutte, oggi a Monaco, le stelle del «re¬ 
visionismo storico», per il I congresso dei neonazisti 
in terra tedesca sulla «bugia di Auschwitz». Secondo 
loro le camere a gas non sono mai eàbtite, sono 
un'invenzione dei vincitori della Seconda guerra 
mondiate. La polizia teme incidenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLOtOLDINI 

stiwie che lo zteroiinlo degli 
ebrei è stata «uritevenzione 
della propaganda dei vìikUo- 
ri». FerwguIU- peoabnento in 
divèrsi paesi e. messi ai bando 
dalla comunità KienUIica in¬ 
temazionale, al congresso par¬ 
teciperanno, Ira gD altri, il pro¬ 
fessore di teOeratufa Robert 
Fautiasoa atlonianato qual¬ 
che anno te dall'universiià di 
Lione, li giomaUsta inglese Da¬ 
vid Irving, lo scrittore austriaco 
Gerd Honsik e lo statunitense 
Fred Leuchter. quest'ultimo 
sarà, in un certo senso, l'ospite 
d'onore. Di professione co¬ 
struttore di camere a gas per le 
prigioni americane, Leuchter è 
Infetti l'autore di un rapporto 
che, neU'lnlenzkme degli oiga- 
nizzatori dèi convegno, do¬ 
vrebbe pemieltere al movi¬ 
mento revi sionista di accredi¬ 
tare te propria credibiUtà. Il 


squale potrebbe essere una 
giornataccia pa te capitale ba¬ 
varese La «crema» del neona- 
zisikso tedesco si èdata appun¬ 
tamento. pa stamane alte IO, 
In una sala del Deuisches Mu- 
seum, regolarmente affittate 
pa una manifestazione dall’a¬ 
nodino titolo di «Multlmedte- 
Show intemazlonala. In realtà 
si tratta, come si desume dagli 
inviti Inviati nei giorni scorsi 
con preghiere di specificare 
«età, sesso e stalo di salute» e 
di accludere SO marchi nella ri¬ 
sposta, di un convegno «sclen- 
liflco» cui è assicurata te pre¬ 
senza dei massimi lumi del 
«movimento revisionista», 
quello che nega che siano ihai 
esistite le camere a gas e so- 


rapporto è stato presentato tre 
anni te ed era stalo commis¬ 
sionato dai legali di un noto 
neonazista tedesco, Ernst Chrf- 
stof Zdndel,^ quando questi fu 
processalo, nelI'SS, da un tri¬ 
bunale del Canada, do/era 
emigrato pa sfuggire alla ma¬ 
gistratura tedesca ZQndel era 
accusato di «dUlusìone di noti¬ 
zie false e tendenziose» pa 
ava pubblicato presso te sua 
casa editrice un libro dell'<^ 
sponenie del «National FTOnt» 
britannico Rlchanl Vetrall dal 
titolo InequIvocabUe: «Dkl Six 
Millions Really DfeT» n neona¬ 
zista venne condannata a 15 
mesi di priteone è II rapporto 
Leuchta. che pretendeva di 
basarsi su dati «rigorosamente 
scfenUfici», sostanzialmente te 
scaisa presenza di trecca di 
. gas ctanidrieo (a quatanl'annl 
di distanza!) sulle pareti delle 
camere della morte ad Ausch¬ 
witz, non ebbe miglior sorte, ' 
almeno negli ambienti qualifi¬ 
cati. Un giudizio delllstltuto di 
Monaco pa te storia srontem- 
poranea, solo pa citarne unoj 
lo definì «uno scritto pseudo- 
scientifico di grossoteria pro¬ 
paganda apologetica del nazi- 
smo». CIÒ non Impedì, parò, 
agli «storici» revisionisti di so¬ 
stenere di aver trovalo la «pro¬ 
va definitiva» delle loro perico¬ 
lose scempiaggini Aiutati, pur¬ 


troppo. da una deplorevole 
•galle» del ministero dette Giu¬ 
stizia federale un cui alto fun¬ 
zionarlo, Incaricato dairoilora 
ministro Heins Engethaidt CU- 
berale) di ghsdiCBre il valore 
del rapporto, lo accreditò co¬ 
me un'opera Ispirata a valort 
«sdentind». li ministro lasciò 
passare sei mesi prima di retti- 
licare 11 parere del funzionario. 

Quella del ministero della 
Giustizia, comunque, non è 
l’unica leggerezza mostrata 
delle autontà tedesche in que¬ 
sta vicenda. I promotori del 
convegno, Infanl, sono riusciti 
a procurarsi una sede presti¬ 
giosa come II Deutsches Mu- 
seum stufe a un'altra, altret¬ 
tanto imperdonabile, «gaffe». 
Quando te direzione del mu¬ 
seo aveva saputo in che cosa 
consistesse esattamente r«ln- 
temalienale MùMmedte- 
Show» pa il quale aveva mes¬ 
so a disposizione una delle sue 
sale, aveva saggiamente latto 
macchina Indietro. Ma U tribu¬ 
nale amminIstralIvD al quale 
gli organizzatori si etano rivolti 
contro te revoca ha pensato 
bene di dar ragione a loro. 
D'altronde, non è te prima vol¬ 
ta che a Monaco viene conces¬ 
sa l'autorizzazione pa te sorti¬ 
te pubbliche del sostenitori 
della «bugia di Auschwitz». Il 
21 aprile dell'anno scorsa pa 


esemplo, bving aveva parlato a 
800 neonuisti provenienti da 
tutta te Germania sul tema «Ba¬ 
sta con la propaganda dei v’n- 
dto^ nella famosa binate LO- 
wenbràu e, sempre nella capi¬ 
tale bavarese, l’I I marzo scor¬ 
so era stola te volta di Fauris- 
son. 

Tanta tolleranza è in clamo¬ 
roso contrasto con le preoccu¬ 
pazioni che vari ambienti poli¬ 
tici tedeschi, e lo stesso mini¬ 
stero federate degli Interni, co¬ 
minciano a nutrire nei con¬ 
fronti delle attività dell'estrema 
destra Lo stesso fenomeno del 
«revistonisme». esistente dagli 
anni ‘60 ma un tempo dicarat- 
teie prevatentemenie pubblici- 
sUco e limitalo agli Usa e alla 
Gran Bretagna, va diffonden¬ 
dosi anche m Gennante e non 
solo negli ambienti più maigi- 
nati dm neonuisti dichiarati, 
come ha denunciato più volte 
Il presidente della comunità 
ebraica Gallnskl Ed è noto che 
gruppi e gruppuscoli violenti, 
dai neonuisti detta Npd agli 
«sUnheads», sono presenti e 
attivi nel lacxfer orientali dove 
aggressioni ed episodi di razzi¬ 
smo e xenofobia sono ormai 
quasi quotidtetU e dove, nella 
devastente crisi economica e 
sociale, te propaganda dell'e- 
strema destra trova un perico¬ 
loso tenenodlcoUura. 


Le famiglie Stabctiini e De Feo ricor¬ 
dano con affetto la figura del com- 
pagnoeamico 

ANTONIO BOCATn 

Roma, 23 marzo 1991 

£ morto il compagno 

una GUIDA 

iscritto al Pel dal 1943 anUfaacfsta. 
dirigente della sezione di S. Maria a 
Vico, una vlla spesa a fianco dei la¬ 
voratori, compagno e maestro indi- 
menticabUe Le sezioni di S.S4aria» 
Vico e 5. Felice a Cancello (Caser¬ 
ta) esprimono al familiari le più ba- 
lenw condoglianze. 

S. Maria a Vico, 23 marzo 1991 

È mancato improwfsamente al suoi 
cari il compagno 

GIUSEPPE ACUE1T0 

paitiglano combattente AddotonH 
lo annunciano moglie, figlia, sorel¬ 
la, cognati, nipoti, ptonipod e pa- 
tenti tutti Funerali in forma civile 
martedì 26 marzo ore 11/45 parten¬ 
do dall abttazione In via Baiaoca, 
47 

Torino, 23 marzo 1991 

Padrino ' 

QUSEm X, 

uomo buono ed etemplue, 
stenle, partigiano e cMle. i tuc4 Jm- 
oidi ideali non mutano PlgUoocio 
Ranco e famitiaii 
Torino. 23 mano 1991 

Domani ricom l’anniversario della 
scompana del compagno 

nnKO VOLPI 

diffusore deìVlAi/m militante comu¬ 
nista. La moglie compagna Marina 
Ceffi lo vuole riccmlaie a quanti lo 
con obbero e io stimarono so tloecil- 
vendo in suo onore per IVnHù. 
MUano, 23 marzo 1991 

Vittoria e Vittorio PuntefU si unisco¬ 
no con tutto Tafletto M doioie di 
Giannino per la scompana della 
sua cara 

RUMm 

Sottoscrivono per 
Milano, 23 marzo 1991 

Carlo Cbeai c Cario Lcsca a nome 
della Camera del Lavoro di Milano 
esprimono alla lami^la e al Partito 
socialista lialiaiM» H loro cordoglio 
per la scompaiaa deB’amlco ecom- 
pagnosen» 

AinOMONATAU 

Milano. 23 maizo 1991 

La s ez ione Pds di CoocagBo soQo- 
scrive In memoria dei compagno 

SILVANO CMMUIEB 

tire SOlOOO per PL/aiEil 
Coccagllo. 23 meno 1991 


I socialisti milartesl e lombardi an- 
nurteiano con dotoie e costemazlo» 
ne 1 impfovrisa scomparsa di 

ANTONIO NATAU 

Senatore della Repubblica, nesL» 
dente dell Assemblea Regionale 
Lombarda. Sòeiteta da sempre, 
AnMnioi%iailleidaiinvuetolÈaei- : 
ri^ie nM saoPartiUM frelmn^ ^ 
mocfatfcrirur sua^ lezioifre gtn» 
da per pio generazioni di socialfaìa, e 
stata t sarà esemplo di grande uma¬ 
nità, lignwnw. cquUbrio ff aacrifl- 
do netllmpegno riformista di co¬ 
stante ispirazione nermlana per una 
Italia più umana e giusta. Presso il- 
stituto Intemazionale Ptetro Menni 
In via Monte Grappa 9 a Milano à 
aperta la camera ardente Oggi alle 
ore 15.00 al Cbniteio Mooumerttale 
si svolgeranno la commemorazione 
e i funerali di Antonio Natali alla 
presenza del segretario nazionale 
del Psion. Benlrro CnxL 
Milano, 23 marzo 1991 


I nipoti di 

ANTONIO BORGATTI 

ringraziano quarrti harmo partecipa¬ 
lo ai loro cordoglla 
Chiavari, 23 marzo 1991 


La moglie Pina con la figlia SiMa, 0 
genero Luciano ed il nipote Anto¬ 
nio con Immenso dolore paitedpe* 
no i improvvisa scomparsa dej 1^ 
caro 

ANTONIO NATAU 

Senatore della Repubblica. Neflco^ 
dano la sua grande umanità e B suo 
impegno politico e paftamentare. 
La camera ardente è allestita pres¬ 
so 1 istituto Intemazionale netro 
Menni via Monte Grappa 8. MUarM». 


perii 

numentair 
parteciparto* 

on Giorgio Cangi e famiglia 
Morris Olezzi 
Enzo Colilo c lamlgfia 
Alberto Magliari 
Dante Catarri 
Luigi Bramati 
Lina ed Enrico Pono 
Ambrogio Montonatf 
Gianni Sattin 
on. Luigi Vertemati 
Rancatco Zaccaria 
Nicola Malvestiti^ fMrigIta 
Milano, 23 marzo 1991 


Il presidente della SCA Società 
Esercizi Aeroportuali di MBano, Ck> 
vanni Manzi unitameirie al Consi¬ 
glio di Amministrazione dellaSode- 
tà e ai dipendenti lutdparlaclpacon 
protendo cordoglio atti ao om pa ia a 
delsen. 

ANTONIONATAU 

già vice presidenie della sodeià che 
ha sempre seguito con pertfoolara 
ane nai one rattMià degù eeieportf 
nrilanesi contribuendo In maniera 
lattiva al loro sviluppo ed afla ae^ 
la. La sua opera e U suo impegno la¬ 
sciano un ricordo IndelcbUa nella 
storia della città di Milano e dd suol 
aeroportL 
Partecipano* 

Franco Anteftl 
Roberto MorigM 
Giovanni Cario AloardI 
VirgUiio Guido Bombaida 
LuctaiwBiuzzi 
Renato Callfano 
Guido Capelli 
Gianpaolo CoOzzi 
Michele Dm 
Giovanni Battista Oincao 
Ennio ometto 
Dante Mano 
Mario MlragUa 
Filippo Taitulia 
V^iaraCai^ 

Renato il Bassi 
EnrtcoBroggl 
Olovaimi Napodano 
Paolo Pdnsoei Bruni 
Mario Brianza 
Alessandro fthimbo 
Claudio Mazzesl 
Giuseppe Aicadu 
Egidio Caienini 
Giorgio Cavalca 
Francesco De Maino 
Saivatore DI Mattel 
Giuseppe Divelto 
QusemPassma ** 

Pofflpdto Marinaro 
Gaetanoàterazzoni >*“ 1 ^ 


MUano. 23 marzo 1991 


I Oonaiffta, la Chmta. I pmriiInBie e 
0 segretario generale della Ftovfn- 
da di Prillano prendono parte con 
■incera conunozione al cordoglo 
del ramiliart per to scompana del 


ANTONN) NATAU 

coralgliere Movtncltl, 4it 1965 al 
1970 « ne ncocduio I otto t Intelli¬ 
gente Impegno al Kivlxlo della co¬ 
munità. 

IWlano, 23 mano I9BI 



SINDACATO PENSIOr^ATl 
ITALIANI 


Un ooniributo del Onomo d’arte pa 
una nuovo cubuia auOo leixo età* 

Il Sindacato Pensionali IlaltanI CgìI organizza un 
Incanirò dibattilo sul tilm di MMCO FERRBU 

"La casa del sorriso" 

Partoelpeianno: 

Ottaviano DEL TURCO, leg. gen, aggiunto C 9 II 
Glonfianco RASTREUf, aegr. generala SpFCglI 
^icoFERRERI, reglàla del film - ' 

N dibaNHo awetrà aabato 37 maTzo oS* ora 
15,30 ai dnemo Arisien di Cattolica (nel luogo 
dora è atolo girato I flm) 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUA: la altuozlona mateo- 
rologlca attuale è caratterizzata dalla pre¬ 
senza di una fatela depreeslonarfa che 
corre dall'antroterra algerino alla ragioni 
Scandinava a naila quala al Individuano 
duo centri di minima: uno localizzato aul- 
l'Guropa cantroaettantrlonata a l'altro sulla 
costa algarina. Una parturbaziona legata al 
secondo centro di minima Sta Iniaraaaando 
la nostra panisota ad Iniziare dalla (ascia 
occidantala 

TEMPO PREVIETO; sulla ragioni dailTtalia 
sattantrionala a su quella dalla fascia Urrà- 
nica centralo a la Bsrdegna clalo generai- 
mente nuvotoao e durante II coreo della 
giornata poaalbllltù di precipitazioni Isole- 
ta. Lungo la fascia adriatica formazioni nu¬ 
volose orà accaniuaia ora alternate a 
schiarita Sulla Puglia, la Calabria a la Sici¬ 
lia prevalenza di cielo aerano o scarsa¬ 
mente nuvoloso. 

VENTI: moderati d localmente forti prove¬ 
nienti dal quadranti marldlonali. 

MARI; mossi o agitati al largo I bacini occi¬ 
dentali, loggarmenle mossi quelli orientali 
DOMANI: Tntanslflcaziorta dalla nuvolosità 
sulla ragioni tfatl'lialfa ' sattanirlonala a 
quatta datritatra oèntrata' auccasslvaman- 
te si avranno preclpltaatoni In aatenalòne 
da ovest verso est. Sulla regioni marldlo¬ 
nali tempo variabile con alternanza di an¬ 
nuvolamenti a schiarite ma con tendenza 
airaumanto dalla nuvolosità. 


TEMPBiUTUMINITMM ' ' 


Boizano 

1Q 

18 

L’Aquila 

4 

17 

Verona 

9 

13 

Roma Urbe 

5 

21 

Trieale 

10 

17 

RorpaFlunric. 

11 

18 

Vcftozla . 

11 

19 

Campobeoep 

9 

19 

Milano 

10 

15 

Bari 

11 

25' 

Torino 

a 

14 

Napoli 

7 

19 

Currao 

np 

op 

Potenza 

5 

17 

OunovB 

14 

IT 

é M Leuca 

“ir 

18 

Botognt 

10 

19 

Reggio C 

T 

19 

Firenze 

13 

18 

Messina 

12 

19 

Pfee 

13 


Palermo 

13 

22 

Anoonff 

8 

22 

Catania 

9 

20 

Perugia 

s 

17 

Algharo 

9 

18 

Pescara 

8 

25 

Cagliari 

12 

21 


miPBIUTURB AU.>eSTBRO 


Affietertiam 

2 

10 

Londra 

8 

i5 

Atene 

9 

19 

Madrid 

s 

20 

Berlino 

1 

12 

, Mosca ‘ 



Bnuailea 

8 

13 

New York 

4 

9 

Copenaghen 

5 

12 

Parigi 

7 

10 

Ginevra 

7 

18 

Stoccolma 

4 

~7 

Hetslnkl 

1 

”5 

Varzavia 

3 


Lisbona 

IO 

"ij 

Vlanna 

•nr 

18 


ItaliaRadio 

Programmi 

' RtEOUEICZ M Mtte àlnoMO 105.4ro Aortira 107m 

àflcm tnuiio: Aisio sasoq am picm 10S500' ao 

lo&a^veom S7500: Bai 87600; Mno 101 StoOna- 

IM 01200' 8 I 40 104650: Bolm gj 500 f 94/SO f é750» 

BnnitM lOSiTOq Bara 0^ / oom BiMW 104 400; 

109600t CaniMi»» 104000 I 10S600' CM 

iolaao; caam louoo 1 loooon ctM loosw / 

toisfi I mooft Com 96750 f B690Ù Sonom 90.950 / 
lOàlOO; CMìmixM, W900; Cumo 105650: CMaicfa» 

93600: En^ 105600 ftmn 105700: Finn» 105900; 

FooobOaoiSo / 87500; Fort B7500 Frottma 105650; Qei» 

/ W2S0; Goilzii 105200 Giossao 93400 / 

lOOOOOjlinob 87500 lio(wia 86200 iMirta lOSàOttL'Aaii. 

I 1 IOO 6 OO là 105200 f 100650 L 3 tlna 97800 lem 

100800 / 962% Leon 95900 Uvonw 105 SCO /101200 

lana 105800 Mamle 1OÌ950 / 102200 MaiHna 

107600 Messi Cenai 105650 / 105900 MIeno 91600 

Hntin 89050- Modem 94500 Menwcom 92100 Ibpol 

88 000 / 98 400 ttovin 91350 Oilslaio 105500' 1 0< 900 

PadMt0760OI>ami92000/104200'Pivli104t0OI>au. 

de 105600 / 91250 necena 90950 f 104 100 Fonlenom 

l«20O Potaue 106900 /107200 Pesa» 89600 / 96200 

Paicae 106600 /104600 Pise 105 eoo MU 95800 Re. 

«eaa 94650 HeeróCetiMe 89050 Reggio Enee 96200 / 

67600 flOM 9700 Rnige 96650. mS 102200 Sifimo 


107600Tmo 103000 /103 300 Tilesti 103^105 250 

1^ 10^ uitm 100200 vaoano loogoib Vaiee 

96400^^1^ 107600 Velai 104650 Vfcaue 107600 


TEl£F0M08A7914t2.06f8796539 


TIMìlà 


Toriftedl abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

Tnumert L325000 L165000 

enumeri _ L 290 000 L 146.000 

Estero Annuale Semeslrate 

Tnumert LS92000 L29S.000 

enumeri LS08000 U2S5000 

ftr ebbonanl vmenwMo all cx-p. n. 29972007 Iti,, 
nato airUnita SpA. vie (M TeuriiH I» - C0I8S RoM, 
oppui* wnantto I impceio pimeo g9 ufflei penenam. 
de delle SedonicF^razioni del Pde 

_ TaiWeaiibbllcHMrla __ 

Amod (mnu39»40) 
CoRinwfciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 4 IO 000 
Commerciale festivo L 515 000 
Finestrella 1* pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1* pagina ubalo L 3 SOO 000 
FinesUella 1« pagina (eeliva L 4 000 000 
Manchette di testala L I 600000 
Redazionali L 630 000 
Plnanz.-LegalL-Concess.-Aste-Appalli 
FeriaUL 530 OOO'Saboioe Festivi L 600 000 
A parola. Necrologie-pait-lutloL3500 
Economìe! U 2 000 
Concessionarie perla pubbliciU 
5IFRA.vteBenola34,forino.lei 011/57531 
SPI, via Manzoni.37. Milano, tei. 02/6313t 
Stampa: NigI spa.Roma-vta del Pelassi, S 
MUano-via Ciao da PIslola, IO 
Sesspa.Messina-viaTaorminó, IS/c 
Unione Sarda spa - CagUari Elmas 


'ililflll llll i'lii|lhl|ll|H'l|t'.jl|lli!i.ill'||ji'i'(!l'l IM.llilti'l' 
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Invariato 


Mib 1142 
(+14,2% dal 
2-1-1991) 


Lira 

Guadagna 
altro terreno 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 


Dollaro 


1223,60 lire) 


Forti pressioni da parte de^ industriali 
italiani: è in vista una riduzione dei tassi 
di interesse? Bankitalia non si pronuncia 
In In^terra «ta^o» di mezzo punto 


&LAVORO 


Cipolletta: il tasso di sconto deve scendere, 
serve come segnale politico. 

Pomicino: una decisione legata al successo 
nella lotta contro inflazione e deficit 


Giomata di forte tensione per i tassi di interesse ita* 
lianL La Banca d'Inghilterra riduce il costo del dena- 
^ IO e subito si scatenano le voci su un'imminente 
Ir analoga decisione di Bankitalia. Cipolletta (Conlin- 
duslria) : «Il tasso di sconto deve scendere, seive un 
> segnale politico». Il ministro del Bilancio: «Una deci* 
sione legata al successo della lotta contro debito 
.pubblico e inflazione». 


■■ROMA. Se si deve lare; lite 
di veneidl o di salMio, per dare 
modo ai meicati di rea^ in 
maniera più ragionala. Anche 
per questo quella di ieri aem* 
brava la giornata buona per la 
riduzione del tasso ufficiale di 
sconto, dopo un riwttino ed un 
pomeriggio durante I quali si 
erano accavallate io richieste, 
«fi abbassare II costo del dena¬ 
ro italiano. Richlesie airlraie 
sulla scorta deli’arinuncio deW 
. laBancad1nghiliena,cheave* 
va portato i woi tassi dal 13 at 
12.5JIS. 

Le voci su un'imminente de¬ 
cisione italiana sono-ciicòlate 
subito Ira gli operatori, molli 
ilei quali ritengorw soon- 
; lata» una rfchizione oi’mezzo 
punto del lasso di scemo, tale 


da non innescare partieolari 
reazionL Eppure, si fa notare 
da più parti, le condizioni at¬ 
tuali del mercato non gtustffi- 
cario ancora una operazione 
' rit questo tipo. Solo da poco, 
" ad esempio, I tassi di mercato 
a breve termini (quelli più 
oscillanti) sono sceri aldi aot- 
' lo della soglia del 12,SX, l'at¬ 
tuale lasso ufficiate. E II diva¬ 
rio, variabile tra k> 0,25 e lo 
0,75%, non sarebbe abbasian- 
za ampio da ghistiflcare un ri- 
ioccoda parte delle nostre au- 
>' toriiA monetarle. 

Tuttavia, lo ha ricordato po¬ 
chi glamt ta lo stesso governa¬ 
tole delia Banca dItaiUa Carlo 
Azeglio Qampi, da qualche 
.. giorno llstilnto di emissione 
. sta dando Istruzioni in tal sen¬ 


so al mercato, iniettando .dosi 
massicce di liquiditA. Proprio 
ieri inoltre via Nazionale ha 
messo in atto un'altra opera¬ 
zione di fil^alzlSlIiento •pronti 
contro leiM|>» 4mila mi¬ 
liardi, andifKqtm un tasso 
minimo leggennmi superiore; 
a quello fatto registrare nei 
giorni scorsi: il 10,10Xconlro il 
9,9S di giovedì scorso. Oli ana¬ 
listi perù attribuiscono la cre¬ 
scita odierna più a scadenze 
-tecniche che ad una reale in¬ 
versione di tendenza. 

Condizioni tecniche a parte, 
bisogna ricordare che una 
eventuale riduzione dei lassi di 
interesse puO anche essere 
motivala da scelte politiche. 
Lo ha ricordato ieri lo stesso 
direttore generale della Con- 
flndustrla, Innocenzo Qpollet- 
ta: «Il fatto che scendano o sal¬ 
gano vale più che altro in 
quanto segnale politico*. Gli 
Industriali sono naturalmente I 
primi ad essere Interessati ad 
un abbassamento dei costo 
dei denaro, dopo avere chiesto 
invano in passato addirittura la 
svalutazione della nostra mo¬ 
neta per favorire la competiti- 
viiA delle merci italiane all'e¬ 
stero. 4re che le tensioni In- 


temazlonati si allentano - ha 
proseguito Cipolletta - e le 
economie siatmo appena 
uscendo da una fase di prò- ' 
fonda recessione 1 tassi devo- 
'no scendere». 

Anche secondo l'economi- 

- sta Antonio Pedone la tenden- 

- za A quella di- una riduzione 
' del costo del denaro. In suo fa- 

- vore, dice, depotigono il •fotte 
raUentamento» delta crescita 
nei principali paesi Industria- 
lizzati e le aspettative su scola 
mondiale di un raUentamento 
dell'Inflazione. •La domanda 
di credito In Italia sta decele¬ 
rando», ricorda da parte sua 
Felice Clanonii, direttore gene- 
tale deH'AssocIazlohe dei ban¬ 
chieri italiani, e le previsioni 
•non . lasciano prevedere 
un'impennata della doman- 

; da». Pagare tiMmo li denaro po¬ 
trebbe perciò favorire una ri¬ 
presa degli investimenlL *11 
. problema - ammonisce però 
. Cianani - Ache ciascun paese 
ha i propri punti di equitibrio, 
conte l'Inflazione e il labbiso- 
. gno della finanza pubblica». 

. Considerazioni che non sa- 
rebcto estrànee ad una even¬ 
tuale decisiotM della Banca 
d'Italia sul costo del denaro. 
Anche nel passato più recente 


Ciampi ha sonoramente boc¬ 
ciato la manovra ecottomica 
del governo. Ridurre il tasso di 
sconto da un lato allevierebbe 
l'onere che lo Stato paga sugli 
interessi del debito pubblico, 
. dall'altro costituirebbe un se¬ 
gnale di fiducia neSe capacità 
dell'esecutivo di raddrizzare il 
deficit e di ottenere signiflcatM 
successi sul fronte della lotta 
all'Inflazione. Non a caso il so¬ 


cialista Piro. presidente della 
commissione Finanze della 
Camera, legge nella linea mes¬ 
sa in atto da Bankitalia ^un 
pressante richiamo» per ade¬ 
guare - il debito pubblico a 
quello degli altri paesi europei. 

Questioni peraltro presenti 
anche nella relazione di ag¬ 
giornamento delle previsioni 
per 11 1991 resa nota ieri dal 
ministero del Bilancio. Una ri¬ 


duzione dei tassi di interesse 
Italiani è possibile - sostiene 
Pomicino - ma a patto che 
vengano soddisfatte due con¬ 
dizioni. La prima è per l'ap¬ 
punto la crediblUlà dell'azione 
di conezione del disavanzo 
pubblico e del raffreddamento 
della corsa dei prezzi La se¬ 
conda riguarda l'allentamento 
della tetuione sul mercati fi¬ 
nanziari interruoionall. 


FVesentate dal niinìstro del Bilancio le previsioni aggiornate per il ’91 




lifòicontie 





I ministri llnanriaflPaoio Orin o Po mi cin o e Guido Cari 


n ministro dei Bilancio rende note le sue previsioni 
1^1'- raggiornate) perii 1991:nonsarBcosIdrammatico, 
dice, nonostante i postumi delia guerra. E a Carli, 
■» che chiedeva il blocco dei contratti pubblici. Pomi* 
,f diiio risponde: «Un tetto anche a quelli privati». In* 
tanto Formica chiede compattezza agli alleati; se* 
> condo il titolare delle Finanze il problema non è la 
portata del deficit, ma la «capacita di governo». 




..■■:l(0MA II 1991 non aaiA 
ma nel com- 
- plesso andrà meglio di quanto 
vorrebbero lasclu Interùieie I - 
' calastroflstf. E sarà comunque 
: B nono anno consecuttvo di 
crescita economica. Firmato 
,'Photo Cirino Pomicino. Dopo 
ì le jpoleiniche sull'attendibiliià 
: dette previsioni economiche 


eìaborate daillsco, l'istituto 
pubblico per lo studio della 
congiuntura, e quelle seguile 
alla «scoperta» di un nuovo bu¬ 
co da l2mila miliardi nei conti 
pubblici, è la volta del ministe¬ 
ro del BUbikìo di presentare I 
propri conti e te proprie previ- 
sloirL Che sono naturalmente 
in linea con quanto lo stesso 


Cirino Pomicino A andato af¬ 
fermando in questi giorni Sep¬ 
pure riviste, le citte parlano di 
una crescita dell'econorola (o 
meglio, del prodotto interno 
tordo) che nel '91 si attesterà 
intorno al 2,1%, contro II 2,7 
previsto in un primo momento 
'e il 2,2 dell'anno scarso. Ral- 
lenlano anche rispetto al '90 f 
consumi gli Irrvestimentl e 
l'impoil-export . 

Anche la media annuàie 
dell'inllaztone A stata rivista: 
quella •programmata» dovreb¬ 
be essere corttenuta entro II 
5.8X, abbondontetrtente al di 
sopra delle previsioni prece¬ 
denti, ma comunque Inferiore 
a quella del'90, e tale da man¬ 
tenere inalterate le distanze 
con la crescita dei prezzi del 
maggiori paesi Industrializzati 
•Questo obiettivo., scrive Po¬ 


micino nella sua Relazione di 
aggtomamento delle prevUto- 
nl «appare conseguibile so- 
' prattutto In relazione all'attua¬ 
zione della manovra di finanza 
;. pubblica impostala a setlem- 
' bre e a fattori occasionali» (ca¬ 
lo del petrolio, ndr) ; l'intenzio¬ 
ne del governo resta comurt- 
- que quelladi portare pertopie- 
' no l'inflazione tendenziale al 
SX entro la line dell'anno. A 
patto che, si afferma ancora 
nella relazione, ai riesca a te¬ 
nere sotto oonttollo tariffe e 
prezzi amnilhiiùrali da un lato 
’ e costo dèi lavoro dall'altro. 
Proprio per questo secondo 
. Pomicino nel settore pubblico 
non potrairrro essere concessi 
aumenti oltre quelli acquisiti in 
base ai contralti già conclusi, e 
lo stesso dovrà essere latto per 


quelli privati». Una ritrosia a 
Carli che chieda il btooco 
dei contratti pubblici per Cen 
mare la corsa del disavanzo 
nel conti dello Stato. - 
La riprova che tra I ministri 
finanziari esigono delle diffe¬ 
renze di tono su come fronteg¬ 
giare (e a chi far pagare) l'e- 
tnetgenza? I diretti Interessati 
negano. L'ultima smentita Aor- 
rlvata proprio ieri, al termine di 
un vertice tra Carli, Pomicitto e 
Formica da una patte, e il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
Ctfatofori dall'altra sulla messa 
a punto del documento di pto- 
gtammaztotte economica che 
U governo deve presentare al 
Partamento entro il IS maggio. 
Uscendo da palazzo Chigi II 
ministro delle Finanze tono 
Formica ha replicato tre l’altro 
al segretario repubblicatto 


' Ctorgio La Malfa, che aveva 
parlato di una «grave bicapaci- 
là», della troika finanziaria nel 
, gestire i conti pubblicL «Tm di 
noi - ha detto Formica - c'A 
più unità che altrove; A l'unità 
di chi sta sulle cose». Il proble¬ 
ma semmai - investe l'intera 
compagiM governativa e la 
maggtonihza. lascia interrdere 
il ministro socialista. Il buco 
nel bilancio potrebbe essere di 
T2,24 o anche 40mi]a miliardi; 
a tutto c’A rimedio «sec'A la ca- 
padtà di governa». E a riprova 
' delio sfilàcciamento del gover- 
iw. Formica ritorna sulla sua 
Idea di battere i •giacimenti» 
, dell'evasione q dell’erosione fi¬ 
scale per recuperare gettito: 
«Mentre noi ci laceriamo sul 
buco - sostiene - nessuno si 
' accorge delle decine di ml- 



Donuinl niente 
quotidiani per 
io sciopero 
dei giornalisti 


Dorruini niente quotidiani in edicola per uno actopero dei 
glomallsti proclamato dalla Federazione nazionale della 
Stampa Italiana per oggi dopo una nuova interruzione delle 



di lavoro. I giòmalisti dèlie agenzie di stampa si asterranno 
dal lavoro dalle 7 di oggi fino alle 7 di domenica; i giòmalisti 
dei quotidiani del mattino scioperano oggi impedendo la 
pubblicazione delie edizioni di domenica, mentre quelli dei 
quotidiani del pomeriggio bloccheranno l'uscita dèlie edi¬ 
zioni di oggi Dallo sciopero sono esentati i giòmalisti dei 
quotidianiediti in cooperativa. I giòmalisti Rai e delle emit¬ 
tenti radioletevisive private, nazionali e tocali si asterranno 
dal lavoro per l'intera giomata di giovedì 28 marzo. La pros¬ 
sima settimana non icciranno i periodici e gli inserì setti¬ 
manali dei quotidiani. Per il sottosegretario al Lavoro, Gra¬ 
ziano Ciocia, il ministero A disponibilè «a ogni intervento per 
superare eventuali pregiudiziali che impediscano l'auspica¬ 
ta ripresa dei dialo^ tra le parti». Intanto, la Fnsi ha espresso 
•piena solidarietà» ai collegi del Roma di Napoli, <oinvolti 
loro malgrado in una vicenda societaria che rischia di mette¬ 
re in peiicoto la stessa sopravvivenza della testata». A Firen¬ 
ze, il pretore del lavoro ha dichiarato illegittimo il comporta- 


cordo integrativo aziendale. 

Artìgiancassa 


AraqlanCaSSa per rAitlglancassa A divenu- 

9 l uf» intonfAssH operativo l'intervento del 

ai via IIIICIVCllll rlfinanziamento a tasso ri- 

ttnanziari dotto, che consentirà di assl- 

JL.tlt«»IÌ stero parte delle operazioni 

per 350 milianlt non agevolablU per le impre¬ 

se artiffane con il contributo 
percarenza di forali a condi¬ 
zioni di tasso agevolato. L'i¬ 
stituto presieduto da Guido Cesali e diretto da Antonio Mer- 
cusa ha approvato nel consiglio del 21 marzo. la prima oon- 
che di tali operazioni di rifinanziamento per un importo di 
oltre 350 miliardi che riguardano oltre 5.900 operazioni di 
credito artigiano. 


Forte attivo Forte attivo della bilancia 

in febbraio, SlbJ^M’rdJS 

Oei pagainenil conU con resterò si sono' 
chiusi nel mese scorso con 
un saldo positivo di 2392 
miliardi di lire contro B disa¬ 
vanzo di 800 miliardi registtalo in gennaio. Nella stessa mi¬ 
sura sono accresciute le riserve vahilarie. 

NodeiiaFulc Le organizzazioni di catego- 

riadeichifflici (Filcea,Fleri- 
caUilcid) hanno respinto la 
deiiaCiflOer proposta deU'Enichem di 

ii gruppo uichem zlone della (SsmiI i^^bS o- 

Ite ordinarla per ultemri 13 
Settimane 11^ stabilimertii 
di AsseminL Gela. Prtoto. 
Porto Marghera e di 6 mesi di Cig atraordinarfa per quelli di 


NodeiiaFulc 
alla proroga 
dellaOg^r 
Il gruppolnlchem 


Porto Marghera e di 6 mesi di 


Milano, Càngi, Porto Marghera, Fbito Torres, Assemml Fe^ 
rara, Mantora, Brindisi Gela, Porto Empedocle e Rarentto. D 
•no» della FUIc A «aro dettato dai fatto che sarebbero venute 
meno le condizioni che avevarto determinato raccofdo dei 
settembre 90 e perchè, in assenza del progetto Industtiale. si 
piecostiluitcono attuazioni di assetti strutturali degli stabul- 
. menti non dbeussi e non irtquadrati ttt un disegno strategi¬ 
co. La FUIc anzi consideramotto grzrve II ritardo nella definì-' 
. zione dei progetto industriale e nell'Bwto del confronto con. 
il sindacato, che rischia di ess e re fònemente condh i nna liv 
da eventuali ulteriori decisioni tmUateiiali deU’azienila. 


gliaia di miliardi di fatturato 
sommerso; A un fatto polilico, 
economico e finanziario, un 
’. latto importante che nella fase 
attuale viene messo in secon¬ 
do piaito». 

Prosegue intanto la stri¬ 
sciante •operazione-sfiducia» 
nei confronti delle cifre lomiie 
dal governo sul deflcil Dopo 11 
Fri. che A tornato alta carica 
calcolando in almeno 24mila 
miliardi lo sfondamento delle 
previsioni sulla finanza pubbli¬ 
ca. A stata la volta di Nino Car- 
rus, esponente de della com¬ 
missione Bilancio delia Came¬ 
ra, all buco del fabbisogrut - af¬ 
ferma - onzIchA a I2mila ri¬ 
schia di arrivare ad almeno 
IBmila miliardi Bisogna avere 
il coraggio di ridurre alla ragio¬ 
ne i famelici ministeri della 
spesa». - - D/ÌL. 


Martedì 27 SI seno bitenoite le trattative 

«•lAMAMnA per U ritmovo del contratto 

SWOPS®**® di lavoro di oltre 800 mila la- 

IteSMlÌDer voratori deiiettoretestite.l 

(I rn.,iti.-i«f n sitìdacatl di categoria FUtea- 

11 connralto CglL FUIa-asL u9ta-uu han¬ 

no psDClamato due ore di 
sciopeTO nazionale con as¬ 
semblee per mercoledì 27 
marzo e il blocco degli straordinari II giomo successivo A in 
programma una riunione uniiaria delie sMwtei'le nazionali 
(a cui parteciperà una rappresentanza di dèlegaU) per vaiu- 
laie l'opportunità di nuove Iniziative di tolta. I sindacali e la 
controparte. la Federiesaile. negli incontri degli ultimi due 
giorni hanno registrato profonoè divergenze sui punti più 
qualificonU della piattaforma; salarlo, orario, inquadramen¬ 
ti maJattia, fondo per la previdenza integrativa e contratta¬ 
zione territoriale. In una nota unitaria, i sindacati definiso> 
no •inaccettabili» e «prive di ragionevolezza» le soluzioni 
proposte dalla FedertessUe, che vuole usare il metodo della 
discussione come strumento per ridimensionare la pialta- 
lornia sindacale e per imporre soluzioni di merito assoluta¬ 
mente imptaUcabifi». La posizione d»^ fmprendttori, osser¬ 
vano aixwra i sindacati, <A coniraddinoria rispetto aUe di¬ 
chiarazioni della stessa FedertessUe, sempre eniatizzate, di 
volermigUorare te relazioni sindacali». 


FRANCO MIIZZO 


Accordo con il colosso ferroviario multinazionale 


Verranno chiesti al mercato 790 miliardi. La battala sulle commesse 




a Sip aumenta |a patimento; Il capitale 
trova il supe^a]leato. É FAbb Futile, crescono # investimenti 


RAuiifunvnNBim 


' H ROMA. ' Grandi manovre 
.'butuÀriali per l’Alta Velocita 
. atto secondo. Dopo l'alleanza 
V fra Ansaldo (gruppo tri-FIn- 
-meeconica) e u colosso tede- 
.aco'Siemens. eccone un’altra 
; tra la Breda Ferroviaria, grup- 
‘ pò Efiffl, e un altro gigante 
; qiuhlriaztonale dell'Industria -. 
.ferroviaria: la Abb, nata doll’u- 
.nione della svedese Asea con 
la società svizzera Brown Bove- 
tL Medesimo A lo scopo del 
,'nuovo accordo firmato Ieri 
; con c orrete alla coetruzione 
dei eupeitrenL non eoto in Ila- ' 
|Ua. 

Un paio di settimane fa l'in- 
^ lesa Ansaldo-Siemens fece 
t csplodeie un putiferio perché 
Z ai inseriva nella corsa tra Itf- 
p Finmeccanica ed Eflm verso la 
» guida di un polo ferroviario nel 

■ quadro del liaoetto delle Pa^ 

; tecipaeioni statali: alle prime 
» anticipazioni sulTImminènte 
ì acoorao, che spiazzava l'Eflm 
' fppnaarizzaio dal M. U.aottó- 

, oagietario socialista alle Ppas ■ 

■ Montali chiedeva al piesidenle 
: del Consiglio (e mituslto ad in¬ 


terim dello 'stesso dicastero) 
AndieoiU di bloccare l'opera¬ 
zione. Il che non avvenne, e il 
presidente delUri Nobili pote¬ 
va annunciare trionianle la fto 
rnadeirinlesa. 

Ma il presidente della Bieda 
Giuseppe Capuano nei atomi 
seguenti gettava acqua sul fuo¬ 
co delle polemiche afferman¬ 
do che I giochi non erano an¬ 
cora latti e si diceva disponibi¬ 
le a collàbotare con Ansaldo- 
Semens. In condizioni di Inle- 
fiorita? Certamente no, le trat¬ 
tative con Abb erano in corso, 
qualche notizia trapelava. Fino 
aU'altto ieri, quando l'Abb ha 
chiamato a Berlino oltre 200 
giòmalisti da tutto II mondo 
per presentare II bilancio del 
gruppo. U suo presktenie Percy 
Bamevik dichiaiam; «Non ci 
sentiamo afiatio tagliati fuori 
dal plano per l'Alta Velocità 
predisposto dalle ferrovie Ita- 
iiane»; e confermava che I suoi 
emissari stavano trattando nel 
nosttopaese. 

L'intesa fra i due partner si 
basa su urto scambio di parte¬ 


cipazioni la Breda ferroviaria 
entrerà fino al. 49X del pac¬ 
chetto azionario in alcune 
controllate Abb; forse nell'Abb 
Trazione (società di Tecno- 
mosto, presente nel Consorzio 
Trevi che fabbrica II prototipo 
di supeitreno italiano Elr 500 
insieme a Breda, AJsihom-FIal 
Ansaldo e Fitema), e nella 
Abb Henachel Wag^ Union . 
che accanto alla %men$ co¬ 
struisce il supeitreno tedesco 
Ice. A sua volta il greppo Abb 
entrerà lino al 49X nella Breda ' 
ferroviaria. U nuovo greppo 
Breda-Abb avrà un fatturato di 
1.400 miliardi di lire e 8mlla 
addetti, e punta a uno scambio 
di tecnologie in materia di me¬ 
tropolitane, carrelli e vagoni 
nonché aH'iniegrazione di 
•know hmv» di Etr 500 e dell'l- 
ce. 

La Breda rientra cosi In gio¬ 
co, con l'ovvia soddisfazione 
del piesidenle dell'Efim Gaeta- , 
no Mancini la nuova realtà 
•potrà competere alla pari sui 
mercati mondiali con I colossi : 
del tettoie» e grazie all’accor¬ 
do •entreremo direttamente fra 
i produttori deirice». E Giusep¬ 


pe Capuano tira un sospiro di 
sollierà per II Consorzio TWvi 
che pre^e, fino a qualche 
tempo la dato per morto. Forse 
cambierà nome, ma i vari part¬ 
ner non sembrano decui a 
■ciognerio. Anche perché l'Eir 
500 con gli opportuni aggior¬ 
namenti in termini di costi e di 
confòrt poliebitie ben incontra¬ 
le le esigenze delie Fs, a cui 
spetta l'uHima parola. L'Ente 
non si pronuniria su questa se¬ 
conda grande alleanza, ma 
nelle stanze di Villa Patrizi cb^- 
cola aria di soddisfazione. 

' Necci poi deve ancora ri¬ 
mettersi per l'unanimità con 
cui il Parlamento ha positiva- 
mente accolto i suoi disegni 
non a caso mentre in altri Pa¬ 
lazzi si risolveva II problema 
Efim-Breda. Lo stesso Ptdi ha 
preso le distanze dal suo espo¬ 
nente Luigi Pietiche aveva gri¬ 
dato air«lmbroglto», e oggi 
tempre sull’«Umanità» ribadi¬ 
sce la sua •posizione favorevo¬ 
le all'tnlzlaliva» dell'Ente che 
: iha idenlillcaio toimule socie¬ 
tarie che permettono l'Ingres¬ 
so del capitale privato tramite 
il sistema bancario^ 


Aumento di capitale a pagamento di 790 miliardi 
per la Sip. Lo ha deciso ieri il consiglio di ammini¬ 
strazione che ha propoMo la distribuzione di un di¬ 
videndo di 70 lire per azione ordinaria e 90 per ogni 
titolo privilegiato. L'utile è in calo. Sullo sfondo il 
cambio del vertice e la battaglia per la spartizione 
delle commesse. L’Italtel sembra destinata ad am¬ 
pliare la sua fetta di mercato. . . . r 


OILOOGAMPBSATC 


■■ ROMA: La Sip si affida al 
mercato: il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della società tele¬ 
fonica ha proposto aH'assem- 
blea straordinaria fissata per il 
IO e 20 maggio un aumento di 
capitale a pagamento per 
789,44 miliardi che avrà attua¬ 
zione entro il 30 giugno 1992. 
Verranno emesse 789,44 mi¬ 
lioni di azioni da offrire in op¬ 
zione od azionisti ed obbliga- 
ztonlsti al valore nominale di 
I.OOOIifA.con un sovrapprezzo - 
non superiore alle 200 tire per ' 
azione. La misure esatta la de¬ 
ciderà l'assemblea. Aciaxuna 
azione inoltre, ed A la prima . 




volta nella storia della Sip, ve^ 
rà abbinato un warrant per 
l'acquisto di nuove azioni da 
emettere non prima di tre anni 
Anche il prezzo del «buono» 
verrà stabilito dall’assemblea. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione ha anche approvato il bi¬ 
lancio 1990. Gli investimenti 
sono stati 9.715 itilllaidi 
(■I-20.IX). i ricavi 18.720 mi- 
Uaidi (■r-I23X), ma anche i 
costi industriali sono saliti del 
14,5%. Un risultalo, quest'ulti¬ 
mo, non mollo invidiabile ma 
che viene giustificato dalla so¬ 
cietà con gli sforzi attuati per 
migliorare la qualità del servf- 


. . rUnità 

Sabato 
23 marzo 1991 


zio. tn crescila (da 7.094 a 
7.808 miliardi) il margine ope- 
taiivD tordo con una lieve ràli- 
la anche del risultato operati¬ 
vo; da 2.175 a 2.026 milianli. 

La società telefonica denun¬ 
cia una «nella lievitazione de¬ 
gli oneri finanziati», come del 
testo un po' tutte le industrie 
pubbliche, spiegando U mag¬ 
gior impegno con le batKhe 
con lo sforzo di investimenti e 
l'Invarianza delle tariffe. Tali 
difficoltà si possono leggere 
sul risultato netto: l'utile scen¬ 
de a 401,6 miliardi Comun¬ 
que, la Sip ha deciso di non 
•punire» gli azionisti; alle azio¬ 
ni ordinarie viene confermalo 
un dividendo del TX (70 lire) e 
del 9X (90 lire) per quelle di 
risparmio. 

L'aumento di capitato A sta¬ 
to deciso dai vertici Sip per raf¬ 
forzare la sttuttura del patrimo¬ 
nio alia vigilia di un plaiw di 
Investimenti motto ambizioso 
che si propone di adeguare, fi¬ 
nalmente, laiete telefonica ita¬ 
liana a quella degli altri paesi 
europei. Già quest'anno gli In¬ 
vestimenti ammonteranno a 
10.400 miliardi una cifra desti¬ 


nata a molUpUcatsi per quattro 
daquiall9M. 

Proprio sulla mrtizione de- - 
gli investimenti si giocherà una 
dura competizione tra le 
aziende del settore. Tradizio¬ 
nalmente le fette di mercato 
vengono suddivise sulla base 
di ben definite percentuali tra I 
cinque grandi del mercato ita- ' 
Uaivo: Italtel (grappo Stei lo 
stesso cui la capo la Sip), Pal¬ 
me Eticeson. Atùtel Face, Sie¬ 
mens e Telettra. Tuttavia, que¬ 
st'anno i giganti in compettoio- 
ne si sono ridotti a quattro. I 
francesi di Alcatei si sono infat¬ 
ti «mangiati» la Telettra accor¬ 
dandosi con la Piai vecchio 
proprietario. Un giochetto che 
ha spiazzalo liahel in cerca di 
partner. Nessuno alia Sip lo 
ammette apertamente, ma 
sembra inevitabile che la nuo¬ 
va spartizione degli investi¬ 
menti tenga conto dello sgar 
bo e non riproponga pari pari 
le tradizionaH fette delia torta. 

Il presidente della Stet Bia¬ 
gio Agnes ha già tatto cono¬ 
scere le sue direttive: «Fare po¬ 
litica di grappo». Un'indicazio¬ 
ne che SI sposa con la necessi¬ 


tà di Italtel di essere garantita 
dalle commesse pubbliche, 
soprattutto dopo la sconfitta 
nella corsa a Tetoltra ed U peso 
marginato che l'azienda mo¬ 
stra sui mercati intemazionali 
nonostante l'intesa con gli 
americani di At&l Italtel inol¬ 
tre, Intende allatgare l'area del 
suo intenerito dal tradizionale 
settore della commutazione a 
quello della trasmissione, un 
campo in cui guarda caso, 
pro(Hto Telettra vanta un tx3le- 
vole patrimonio di esperienza. 
Comunque, non A detto che la 
nuova spartizione percentuale 
della torta provocherà pianti 
greci da parte dei grappi ridi¬ 
mensionati il adoltré» da spar¬ 
tire è molto più grande del soli¬ 
to e quindi II premio di conso¬ 
lazione A garantito a tutti Non 
si sa ancora, invece, chi taglie¬ 
rà la torta. Agnes, non vi A dub¬ 
bio, farà il padrone di cosa. Ma 
per i •camerieri» bisogna 
aspettare: i vertici Sip sono in 
scadenza. Tutto A rinviato al 
nuovo governo ed al prossimo 
ministro delle Partecipazioni 
Statali 
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II." Il Ciglili 


IL iimCATO B LB MONBTB 


INDICI MIB 


CAMBI 


INOICgMie 

AtIMCNTAW 

AAmCUWAT. 

BANCAWtt 

CAOT.EDIT. 

CgMgNTt 

CMIMtCHg 

COMMERCIO 

COMUWCAZ. 

BLETTROTEC. 

ElWANZiARm 

iMMoeiuAm 

MECCAMICHg 

MIWRAHIE 

TESSIU 
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pr»c. VÉf. % 
1142 0.00 

M7 0.70 

iias -o-M 
lisa 0.00 
1121 aoo 

IgQg -o.» 
1104 0.00 

1218 «asy 

1121 1.07 

1181 aoo 

1138 a53 

1080 «0.18 
1088 0.08 
1184 OM 
1087 0.00 

1080 0.47 


DOLLARO 

MARCO 

FRANCO RRAMCESE : 

FIORINO OLANDESE < 

FRANCO BELGA 
STERLINA 
i YEN 

I FRANCO SVIZZERO I 

PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 11 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 
ECO 

DOLLARO CANADESE "" 

SCELLINO AUSTRIACO t 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE : 

DOLLARO AUSTRALIANO 


Ancora vodcfi matrimonio’ 
volano 0fivetti, Or e Stet 


FINANZA E IMPRESA 


■ MILANO. Mercato di nuo¬ 
vo fragile, dove i realizzi sono 
prevalsi sugii acquisti e tuttavia 
ancora una seduta (avorevoie 
per i titoli maagioii di De Bene¬ 
detti, Cir e Ometti, che hanno 
messo a segno nuovi cospicui 
aumenti. Le Cir hanno progre- 
dito del 2,74% e le Olivetti del 
2,16%. Ci sono comunque altri 
titoli In tensione come le Cre¬ 
dit, aumentato dell'1,27%, in 
relazione alle manovre di alcu- ' 
ni gruppi bancari attorno alla 
Bna e le Sai di Ugresti che in- < 
crementano del 2,03% dato 
che anche questo costruttore è 
entrato con un piccolissimo 
pacchetto nel gioco. Per quan¬ 
to riguarda le Ollvelti e le Òr. le 
•VOCI» di Borsa attribuiscono 
questo lotte interesse sui due '. 


titoli, oltre che all'esistenza, si 
dice, di uno scoperto, che 
avrebbe indotto a Imttolose ri¬ 
coperture, a una non improba- 
, bile intesa fra il gnippo De Be¬ 
nedetti e l'impresa prevalente¬ 
mente pubblica Stet, che po¬ 
trebbe portare a una surretti¬ 
zia, Integrale privatizzazione di 
questa ultima. Non è da oggi 
che se ne parla. Ogni tanto la 
.voce» di una intesa Olivetti- 
‘Stet viene rilanciata (dal grup¬ 
po?) e subito la speculazione 
si butta a capofitto sui titoli in 
questione. Ieri la Stet sebbene 
; inizialmente eealizzata. ha 
chiuso con un progresso del 
3.29%. 

Quanto al Mib alle 11 era in 
flessione dello 0,44% poi dopo 


incerte oscillazioni è sopravve¬ 
nuto un miglioramento poten¬ 
do chiudere Invariato. Rispetto 
a un anno la c'è un aumento 
del 14,2%. n mercato sconta - 
tra l'aluo - una certa Incertez¬ 
za sulla reale onerosità del 
provvedimento testé varato 
sulla tassazione dei capitai 
gains». Insomma la specula¬ 
zione vuol lare bene iconti pri¬ 
ma di lanciarsi in trame specu- 
lath« di ritievo. Perniane inol¬ 
tre l'incertezza sul tassi di inte¬ 
resse. Un segnale positivo è 
giunto dalla Gran Bretagna, 
dove li tasso di sconto è stato 
. dUninuHo di mezzo punto, per 
contro la Banca del Giappone 
ha smentito Illazioni giornali¬ 
stiche su un'imminente ridu¬ 
zione del tasso di sconto. In 


Italia ta tendenza è quella di 
un calo reale, come metteva in 
evidenza ieri .24 Ore», favorito 
e pilotato da Banldtalia. Ma 
evidentemente il mercato non 
' raccoglie per ora l'indicazio¬ 
ne. Tra le flessioni delle «blue 
chips» significativa quella di 
Generali con -1,59%, mentre 
altre frazionali registrano Fiat, 
Ili e Montedison. Come si è 
detto, verso metà seduta è arri¬ 
vato un miglioramento; nel do- 
polistino le .blue chips» si sono 
riprese come le Fiat tornate sui 
prezzi della vigilia e come le 
Cir in ulteriore miglioramento. 
Il listino è rimasto comunque 
negativo per le cattive chiusure 
oltre che di Generali, di Medio- 
banca, Fondiaria, Banco Ro- 
' ma, Ferflnealtri. ORC. 


■ MECCANICA: 9652 MIUARDI 
DI RICA'VI. Ricavi per9.652 miliardi, il 
20% in più sull'89; utile netto a quota 
120 miliardi ( + 28%) e ordini acquisiti 
per 10.312 miliardi di lire: quesU i dati 
più significativi del bilancio consolida¬ 
to della Finmcccanica (gruppo tri) 
approvato ieri. Altri dati: risultato ope¬ 
rativo di gruppo di 502 miliardi, ordini 
complessivi per22.190, indebitamento 
di 4.157 (il 43% del fatturati^. 

■ ENI: roRTE UTILE nXSOFID. 
Si é chiuso con un utile netto di 11.4 
miliardi, contro i 4 deir89, il bilancio 
'90 della Sofid, caposettoie finanziaria 
del gruppo Eni. Il totale delle attività è 

g assato da 4.457 a 5.281 miliardi. 

I ACCORDO AMBROVENEFO- 
UjOYDS BANK. Con un accordo di 
collaborazione con la Uoyd bank, uno 
dei più importanti istituti inglesi, che 
vanta un giro d'affari di oltre 55 miliar¬ 
di di sterline si estende la rete di alle- 
naze intemazionali deH'Ambroveneto. 
■ SANPAOLO, I25MILA MILIAR¬ 


DI DI Attività. Sanpaolo in eccel¬ 
lente stato di salute. Il risultato lordo 
della gestione ordinaria é salito ad ol¬ 
tre 1430 miliardi di lite,1n crescita del 
20% rispetto all'anno precedente. L'u¬ 
tile netto, di circa 605 miliardi, è cre¬ 
sciuto de1l'8% in un anno; il totale delle 
attività è stato superiore rii 125 mila mi¬ 
liardi (+ 13%cltca> 

■ CMBINASSEIWLEA.LaCmbdi 
Carpi (Modena), uno dei <oiossi» 
; edili aderenti alla Lega, prevede di ru- 
giungere nellSOl un fatturato di 333 
miliardi di lire, pari al 7% in più rispetto 
allo scorso anno, quando i ricavi han¬ 
no raggiunto i 310 miliardi. Per il 1992 
l'azienda attende un gito d'affari di 
363 miliardi (-i-S) che nel 1993 do¬ 
vrebbe salire del 14% toccando i 415 
miliardi. Le previsioni per I prossimi tre 
esercizi saranno sottoposte oggiall'as- 
semUea dei soci. Tra le attivitàdivetsi- 
Hcate, quella tessile è in forte espan¬ 
sione, la collcgata Mit svilupperà nel¬ 
l'anno in corso un fathirato superiore 
ai200miliardL . 
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MERCATO AZIONARIO 
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TITOU DI STATO 
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PONDI D’INVESTIMENTO 











































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Trasporti 

Aeroportuali 
milanesi 
contro Roma 

DAL NOSTRO INVIATO 

MlCHIURUaMlinO 


MMILANO. Un dini le coee 
con franchesa a tratti nivida. 
Senza diptomatisniL Uno sce¬ 
nario che per il aindacaio fi la 
tempie meno inhequenle. 
Teaiio il convcm sul trasporr 
lo aereo organozalo dalie tre 
conledeiazlonl di catenaria 
lombaide. Centrati come birilli 
tu una pista di bowling, i sin¬ 
dacati nazionali dei Iraspoitie 
iWitalia. La trattativa su^ esu¬ 
beri ha condensalo un anelra- 
to di polemiche; per come è 
stala gestita e per 1 esito finale. 
E per 11 governo il verdetto c'e. 
ma è a parie. I capi d'accusa 
tono tutu per le parti antagoni- 
ste^conee neli'avere appiattilo 
coMduriùnli della 
guerra del Golfo tu una storia 
oidlnaiia di licenziainenii ma- 
acheratt. 

■ «Ci hanno chiesto di scfope- 
Mle (i sindacali, ndr) peroMe- 
nere la «asta intcgrazione^ 
<'<i stalo un veriicMno Ingiu- 
stUcaio». «ha lidonoUconbeo- 
10 (l’Alitalia, ndr) ad una roi- 
nem già risca l da t a», alcuni 
lotario dalle proiesiei. 
ancora. Il'iinnovodelcon- 
D (flà disdettalo dal sinda- 
càriiiiikmali) rischia di esse- 
ramorliiicaio anche se la tca- 
dsnia di giugno coincide con 
la «biangolarm govem»Con- 
OMIustiiaeindacaU per la rifor¬ 
ma del salaria 

t -Milano-contro Romal' Nord 
CbhlroCenliD-Sud peruna ha- 
dtighip«l)calegoria? Lachlave 
di lettura e corretta, ma non 
CUntca: Di <iam> Unodo rfona 
dttcustione - il ruoto dell’Ali- 
lalia •> non è preiettuoao. Coti 
com’è aUieitanto vero che per 
idelagBti-uncenUnafo-degli 
aMoportideiNofdl|alta.la«a- 
RMia della ucgua con la com¬ 
pagnia dbbandiaiaed ewn- 
iaàll suor dBentoii d'uilicio A 
Ivlaladtl uamonlo. «Om è il 
di gfocaie a tulio 
t deH’awbo nanoo 



dii. J t gw ta r io n 
PUr^iche ha Mallo la 
one. «e di neupenre I iL 
laM aocuauilaU dalTADlalia e 
dà'ilrQtiiiiaie le stiaiegle del 
ggiWBO n ell'uso e sulla Inai- 
Hirailnna degli aeroportb. 
Oantfoui querii ribadU punto 
perpunio dal tegmiaiio nglo- 
ifàfo della UB-'IVatpoiU. Rran- 
cagimBeimidornalle tueeon- 
dpMiil. Idee nuore, proanun- 
rtfjdl svildp0b imM aplàdiba- 
Mei ndaggnarivl bdervenU sui 
«Mcatt. chiedano in aoMann 
UMacaU lombardi te eoon- 
giusare quella wnai 9 naliU di 
molo» che l'AlUalia sembra 
paiaegiiire edeniemenie nhi- 
turorion e rotea ne il pericolo 
die D paese ti ritiowi con una 
compagnia di voto dimezzala 
♦I potesi pe regtlniLAj dii* dei¬ 
le; certezze e convinzioni. red- 
pradie-o meno, due tattori di 
qtBWa bll lz zazto ne» sono in 
gMdenza. ha detto Cesare Ce- 
aMr'iKgielario generale della 
giktoffioarde; «Aima il nuovo 
tpinaiip con la liberdizaazio- 
na‘del mercatt nel 1992; se- 
cando..la conseguente, a me- 
dfoi tetmine. razionalizzazione 
del trasporti». L'uno e l'altio in- 
cqmbenU suU'Alitalia e indi- 
pèndenU dalle votonte di un 
Mppordirigente che paga an- 
dfo colpe non sue. In primle 
Ctconomiciià controprodu¬ 
cente della gesUone Morato. 

!.t Ma se sui secondo punto i 
pericoli paiono dilferiU a metà 
degli anni Novanta, la minac- 
da-di una invasione delle 
cofopagnie straniere e quanto 
mal probabite. tulthansa, BriU- 
sh'Miwais ed altre hanno gli 
aerei - ha rieotdato Cerea - 
die l'Aliialia non ha per una 
nriope poliUca degli anni Ot¬ 
tanta. Ce la laranno BUgnani e 
ttsuo stali ad uscire dal guado? 
Le critiche a pioggia sul grup¬ 
po dirigente delFAIiialla han¬ 
no messo a nudo un preoccu¬ 
pante scatto di fiducia tra il 
tnanagemem ed i lavoratori. 
Un «ssempto. Voluto o tociden- 
tale. il segretario nazionale 
oefiè'Fnr. Bruno Lol.'ha sugge¬ 
rito all'Alttalia di competere 
sui mercati in «modo nuovo», 
telioi convenite che d vor- 
tgbbe «un-miracolo perchè ciò 
avvenga». 

^ B cosa dire del governo? Ri- 
role di stima sono state R>ese 
per il minisuo dei Trasporti. 
BemitiL dopo di che una va- 
UhM di «echialfonl» si è abbat¬ 
tuta sulla politica definita suici¬ 
da di «duplicamemo» degli aa 
roporti. Allestiti e sostenuti da 
•Interessi locallsilcl che mal ti 
combinano con una tiratt 
genemie». ha deminclato B 
schL Oscuri, in proposita la 
realizzazione degli scali di 
Roggia (quarta aerostazione 
deua Pu^) e di Perugia, dei¬ 
la cui tnesbienza. e leggete I 
dati del movimento, nessuno si 
accorgerebbe. Che lare, dutt- 
raie? L’»asso nella manica» del 
sindacato è la speflalhyarto- 
nedell'Alitalla. Uniailote-già 
sperimentato posUivamente in 
siart settori - che ridarebbe 
toteo e competitività alla no¬ 
stra compagnia di bandiera. 
Sempre che nel '92 l'Alttaìia 
non sia già In terapia iniensiva 
sotto la tenda ad ossigena 







«Dopo Ariccia andiamo al congresso 
con una linea politica in grado 
di garantire autorevolezza i 
e forza con un linguaggio diverso» 


La città rievoca e festeggia 
un secolo di vita e di lotte 
dei lavoratori. Rkxo calendario 
di manifestaaoni e spettacoli 


n «caso» Italtel 

Troppo piccola per reggere 
i mercati, lasciata sola 
in un settore così strategico 


«C^, scelta dì chiarezza» 

Camera del lavoro centenaria, Del Turco a Milano 


Intenso programma di manifestazioni per i cento 
anni della Camera del lavoro di Milano. Cento anni 
di lotte, dalle cannonate di Bava Beccaris fino a og¬ 
gi. Del Turco: lo spirito del sindacalismo confedera¬ 
le è quello di capire e unire le diversità. E per il pros¬ 
simo congresso, il numero due della Cgil spiega che 
dal libero confronto di Ariccia è nata una linea poli¬ 
tica fotte per l'organizzazione. 


GIOVANNI LACCABO 



■P MILANO. La Camera del 
lavoiD ha cento anni Cento 
anni di lotte che nemmeno le 
te kfocl batoste politiche 
hanno fiaccato, come otseiva 
il segretario Cario Olezzi ci¬ 
tando Bava Beccaris e il Ven¬ 
tennio (ateista. Una contrasta¬ 
ta avanzata tra le pagine della 
Storia, della città e del suo mo¬ 
vimento operalo. Ma attenti a 
non cullaici nelle cartellate del 
passato, nei bilanci ambiziosi, 
avverte Ottaviano Del Turca 
Magno ta soUecitazione «a ta¬ 
te tUfoitora, a saper continua¬ 
re a lare il nostro dovete», è il 
monito del numero due deUa 
CgU. AUa lesta dei tuoi cen¬ 
t'anni - un calendario fitto e 
ricco di inizialive, dibattiti. 


spettacoli che ti concluderà 
solo a ottobre - la Camera del 
lavoro di Milano si presenta 
completamente rinnovata do¬ 
po tei anni di ristrutturazioni 
(oltre dieci miliardi di investi- 
menti) che hanno risanato e 
reso funzionale redIHcio co¬ 
struito negli anni Ttenta. Nella 
grande «casa comune», come 
la chiama Ghezzi, I vantaggi 
della modernità convivono 
con le radici originarle, il lin¬ 
guaggio tfeoò della imponente 
(acdaui nel cotto tipioo del ri¬ 
nascimento padano. 

Il primo giorno della desta 
del centenario» ha chiamalo a 
raccolta l'intera sinistra mila¬ 
nese nel capiente e tcintillanle 
«alone DI VittorkK Dopo 


Gheoi e l'aggiunto Carlo Le- 
sca, il saluto ufiiciale della città 
«che ha costtulto sul lavoro la 
sua profonda Identità», dice 11 
sindaco Plllitteri, e che «va cosi 
fiera del suo rilomilsmo». E 
che produce «messaggi intelli¬ 
genti, che prima o poi hanno 
rilievo nazionale», osserva Ot¬ 
taviano Del Turco riprendendo 
un comirwnto del presidenie 
del enei Giuseppe De Rita de¬ 
dicato alie Leghe. «Messaggi 
intelligenti - prosegue Del Tur¬ 
co - come lo stnidardo del 
1391, con i simboli dei mestieri 
di quell'epoca lontana, che si 
uniscono per fare la Camera 
del lavoro: nasre da D lo spirito 
confederale». Intelligenti an¬ 
che per l'oggi con la sollecita¬ 
zione «a imparare a capire le 
dhicrsilà, a Interpretarle e a go¬ 
vernarle». 

Come era prevedibile, Del 
‘DiKo nel suo Intervento ha 
partalo anche del percorso 
che porterà la egli al suo dodi¬ 
cesimo congRitsa sanzionato 
dall'appena concluso Consi- 
glto Girale di Arlocia. «Ab¬ 
biamo compiuto un alto di di 
chiarezza nei confronti degli 
isciitti, dopo anni di polerni- 


che Ira i gruppi dirigend». 

Al congresso si andrà perla 
prima volta dal 1947 con liste 
contrapposte, ma non percor¬ 
renti di partilo; ad Ariccia leal¬ 
mente e apertamente sono sta¬ 
te esposte le opinioni che deb¬ 
bono confrontarsi in modo li¬ 
bero in un congresso. E alia fi¬ 
ne delta discimione, per 11 nu¬ 
mero due della Cgil «abbiamo 
dimostrato che esiste ur» linea 
politica, un gruppo dirigente, 
una leadenhip ùi grado di ga¬ 
rantire autorevoleaa e (orza a 
questa organizzazione». 

Questa maggioranza, spie- 

- ga, non intende rirlunciare alle 
tradizioni e alle origini della 
Cgil, ma vuole portare un lin¬ 
guaggio nuovo e diverso. «La 
maggioranza che nasce ha 
rintenlo di (are proprie le gran¬ 
di esperienze del tbidacalhmo 
europeaconlaconsapevolez- 

. za che il ruolo di un sindacato 
moderno è certo quello di va¬ 
lorizzare gli elementi di unità 

. esistenti tra i lavoratori ma an- 

- che quellodi cogliere e di ge¬ 
stire le diversità». E allora, la 

- gente potrà scegliere, potrà de¬ 
cidere. A Milano, come aTorf- 
no e Piacenza (tono le tre Ca¬ 


mere del lavtrro del «center»- 
rio») spetta il compito di dare 
un importante segnale di uni¬ 
tà. 

Il proterama delle manife¬ 
stazione. si diceva, è fitto. Al¬ 
cuni appuntamenti sono orga- 
nizzat) congiuntamente dalle 
tre Camere centenarie: spetta¬ 
coli teatrali, una mostra anto¬ 
logica sul movimento operato 
d^'800 a oggi una mostra 


della pittura italiaru sui temi 
del laróro. E poi convegni, ri¬ 
cerche, concerti appunla- 
menti sportivi. 

Un forte impegno organiz¬ 
zativo parallelo al dibattito 
congressuale che, spiegano 
Chozi e Lesca, alimenterà le 
celebrazioni, quasi tutte di ca¬ 
rattere popolare, nella città, tra 
i lavoratori nei quartieri e nei 
comuni deil'hlntertand. 


te MILANO. Cè ancora po¬ 
sto, neil'aieru moiKliale delle 
telecomunicazioni dominata 
da pochi giganti multinaziona¬ 
li, per un'azienda relativamen- 
te piccola come Italtel? E può 
un governo abbandonare al 
suo destino un settore d'alta 
tecnologia e strategico come 
questo? 

Le domande, entrambe cari¬ 
che di pessimismo, ma anche 
delie speranze che le buone 
prove di Italtel hanno saputo 
dare in questi anni vertano 
dall'unione di fabbrica del Pds, 
e sono state poste, davanti a 
una platea di dirigenti dell’a¬ 
zienda, di tecnici e operai al 
direttore generale dell'Italtel 
Giamil Barbieri al sindacalista 
della Flom CioMo Cremaschl 
ad Alfredo Reichilin della dire¬ 
zione del Pds. 

«Dieci armi fa tre grandi sag¬ 
gi americani delle tefecomuru- 
cazioni - risponde Barbieri-ci 
diedero per morti valutando 
che sarebbero state necessarie 
dimensioni decuple di quelle 
che avevamo per realizzare i 
nostri progetti Siamo ancora 
qui». 

Tuttavia, aggiunge, mentre 
in questo decennio è stato 
possile sopravvivere in un 
mercato fitto di concotienU, 
ma in qualche modo regolalo 
da un rispetto degli equilibri 
che conveniva a tutti ora. con 
l'ulteriore conceMrazione in¬ 
temazionale. i piò forti si pre- 
pararro a sfondare. E l'unica 
difesa del gruppo italiana al di 
là di urto sforzo interno per 
elevare la qualità e fornire ser¬ 
vizi più completi, può venire 
da una politica industriaie go¬ 


vernativa, da un’azkme nelle 
sedi Cee per non subire passi¬ 
vamente gb standard imposti 
da altri. 

Peccato che proprio dal go¬ 
verno, con la svendita di Telet- 
tra, sia venuto csattaincnte il 
segnale contrario, osserva Cre¬ 
maschl E aggiunge: «Persino 
la Thalcher negli anni '80, 
mentre predicava il liberismo, 
ha difeso le proinie aziende 
nei settori strategici Da noi in¬ 
vece lo Stato non riesce nem¬ 
meno a sedare le risse tra le 
sue azierxie, dai treni al turbo- 
gas al ponte di Messina, affon¬ 
da la riforma delle telecomuni¬ 
cazioni, impedisce, per salvare 
l'Efim e la lottizzxcione, ogni 
ristrutturazione interna». Come 
chiedergli una politica indu¬ 
striale all'esterno? Come impe¬ 
dire che a fare politica estera 
siano dilettamente i grandi 
gruppi come Fiat con Telettra? 

Il punto è. conclude Reich- 
lin, che una politica industriale 
c’è stata e c'è: quella di co¬ 
stringere t'apparato produttivo 
a ritoutturarsi sotto la pressio¬ 
ne del cambio fisso e degli alti 
tassi; ma di ingigantire nelcon- 
tempo i settori fuori concor¬ 
renza, la pubblica amministra¬ 
zione, per assorbire i contrac¬ 
colpi sociali della razionalizza¬ 
zione produttiva. È il classico 
scambio gestito dalla De, è il 
circolo vizioso di un debito 
pubblico, sttumento di con¬ 
senso del blocco parassitaito, 
che omral diventa rovina per i 
settori produtttvL «Cè ancora 
spazio e tempo, col mrovo Pds 
- dice Reichlin - per recupera¬ 
re un patto di sviluppo contro 
questa politica>. 


No di Trentin aUe proposte dei giuristi ministeriali 

Scontro tra sindacati e governo 
sulla rtfomia del piibblko impiego 


Dopo Tapprovazione delle norme su pari opportunità 

Le «azioni negative» del governo 
contro le l^gi delle donne 


■NROMA Evenuta dalla Cgil 
la prima levata di acudl contro 
la tetxMla'dU glurittldLparte 
BtertratfoàWlIa rifofma «folto 

ooptrMazioae nel pubblico 
bnptago, proprio mentre la 
Confindusiria teneva un con¬ 
vegno sullo stesso argomento. 
In questo convegno, a parte le 
proposte degli industriali sin¬ 
golari sono stale le uscite del 
consigliere delegalo della Fe- 
dermec c a nlc a Febee MoitUla- 
la che ha auspicato unamag- 
gioie atiénzione al «bacino di 
reclulamento» per la pubblica 
amministrazione, dove finora 
si sarebbe proceduto a recluta¬ 
re «fasce sociali che non han- 
rro Q senso «lei dovete». Moitll- 
laro ha bionre lanciato i suoi 
sinlf anche contro le donne, 
lamentando «l’alta percentua¬ 
le femminile all'inlemo del 
pubblico Impiego che crea 
una serie di d»unzlonl per I 
permessi ola maiemità». 

Ma torniamo al confronto 


sindacafi-goveino sulla lifo^ 
ma. Dopo la pubblicazione 
delle lesi del giuristi mlnbièria' 
li è difficile che dopoRssqua'. - 
quando riprenderanno gQ |h- 
contri a ifeloso Vkfonl non il 
giungaaunaclamorotaliattu- 
ra. Tonto più che lo stesso mi¬ 
nistro della FVrnzione pubblica 
Remo Cospori nel convegno 
della Confindustria ha escluso 
la possibilità della contratta¬ 
zione decentrala nel pubblioo 
impiego, sulla quale invece I 
siiMacall puntano molto. L'f- 
poiesi degli esperti ministeriali 
prevede che i contratti durino 
sei armi verificando ogni tre 
che l'inflazione non abbia su¬ 
perato gli aumenti reltibutM 
ottenuti; al negoziato parteci¬ 
perebbe come osservatore un 
magistrato della Corte dei Con¬ 
ti, la quale darebbe 15 giomi 
dopo la firma il suo ok all'ac¬ 
cordo non più recepito dal de¬ 
creto del Residente delia Rm 
pubblica, ma da quello del 


piesldenie del Consiglio con 
valore di regolamento. 

Netto^teo Hhodel sMte-' 
itfelb^CgilBruf^o 
Trentfh eòtefebRxròsie,.èlie ■ 
-ha- definito' «pértcotosIssirM». 
«n parere del Bhiristi di parte 
pubblica», ha «letto Intcrvendo 
al Direttivo del sindacalo di ca¬ 
tegoria Flp Cgil «significa scon¬ 
tro e rottura con le nostre posL 
zlonl Ci troveremmo di fronte 
a contratti ing«9VMnabUi e, una 
volta chiusi a una giustizia 
amminlitratiifli intatta nel suo 
potere «li manipolare i contrat¬ 
ti con le solile leggine». Saica- 
slico, il segrotano generalòe 
della Flp Cgil Fino Schettino ha 
dichiarato; «U monte ha parto¬ 
rito un cobra», ovvero una po¬ 
sizione «parziale e contraddit¬ 
toria, un superficiale imbellet- 
tamento «Mia legge quadro». 
Schettino ha ribadito la neces¬ 
sità di riformare la dirigenza 
- pubblica, U sistema fiscale e 
quello ammlnisttatlvo peroni- 


vare a un diritto comune te i 

lavoratori pubblici e privati 


srtesckidònò, d'acconfo 
Uèfocon-Moitillmo. , 

- Ed ecco la-proposta della 
Confindustria. esposta dal vi- 
cepiesidente Corto Paiiucca 
Per cominciare, adesso occor¬ 
re bloocare-l rinnovi contral- 
lualL Poi. privatizzare lutti i 
pubblici servizi che si può. Ove 
ciò non sia possibile, impone 
vincoli di responsabilità finan¬ 
ziarla gestionale ed ammini¬ 
strativa: gli incrementi retribu¬ 
tivi sempre sotto a quelli con¬ 
sentiti te il monte salari totale 
per far spazio a promozioni e 
aumenti di merito. Il segretario 
confederale della Cgil Alfiero 
Grandi sostiene che la Confln- 
dustria con le sue posizioni 
«aiuta il permanere di una 
pubblica amministrazione 
Ineflidente, relazioni sindacaU 
clientelari e non trasparenti». 

anw. 


miNANDA ALVARO 


teRDMA..ILCailBmeDto ap¬ 
prova la legge sulle «aztoni po- 
illisei. U governo .non perde 
tempo a mie «aztoni negative». 
E cosi mentre da una parie si 
lenta di inverti» una consuetu¬ 
dine che vede le donne discri¬ 
minate nell'acceno e nella 
carriera lavorativa, dall'altra si 
stornano i fondi stanziati a fa¬ 
vore dell'Imprenditoria femmi- 
nife e per i congedi parentali 
per dirottarli all'istlluziorre del 
luogotenenti-dei carabinieri e 
della guardia di finanza e per 
finonaoie interventi urgenti 
neH'edilizia scolastica. Insom- 
ma quella che ere stata defini- 
la la «Finanziaria tosa», ovvero 
una serie di stanziamenti a la- 
voie delle donne, rischia di es¬ 
sere smantellata. CI sta «lavo¬ 
rando» il governo con un dise¬ 
gno di fete che Istituisce I luo- 
Botenenb e che «mangeràa tutti 
r miliardi desttnaU ai congedi 
parentali: sei miliardi nel '91, e 


20 miliardi te U *92 e U‘93. B 
«Mi Siamo nelle intenzioni il 
disegno è «ja.discuiere. Dove 
non c'è te nulla da (are. o 
quasi è sui (ondi rlestinati per 
le «azioni potiiive a favore riel- 
l'imprendiloria femminile». Il 
governo ha pensalo bene di al- 
ungere dai 5 miliardi stanziati 
DCT il'92 e dai 10 stanziati per il 
te per «iniervenli umenll per 
l’eililizia scolastfea». E^tuttociò 
mentre la conunissione Lavoro 
della Camera è impegnata 
proprio a discutere «presta leg- 
Se. 

La «denuncia» viene dalla 
senatrice Pds Ciglia Tedesco 
Tato, intervenuta all’iiKontro 
«organizzato dal gruppo Inter- 
pariamenlare donne. Ris-Sini- 
stra indipendente per illustrare 
la legge «azioni prósitive per la 
realizzazione della parità uo- 
mextonna nel lavoro» ^pro¬ 
vata mercoledì sera alla Came¬ 
ra. Una conferenza stampa 


«gtoba» coiMfotta «falla lask- 
foice che, ha lavorato «piasi Ire 
anni per larjpassare la norma 
tanto osteggiata «la Confiiuhi- 
stria e inlersind e tanto critica¬ 
ta, a cose fstie. anche «falla 
Conlc«>mmefcto. Ad Angela 
MigUasso, Pds, il compito lu in- 
tnidune: «Vairei dire che sla¬ 
mo mollo felici - ha «ietto - e 
al conbario di quanto ha di¬ 
chiarato il c«>nsiglfom delegato 
«Iella Federmeccanica. Mcrtil- 
laro, direi che avevamo bbo 
gno di questa legge (il «profes- 
s«>ie« aveva detto dìe «gli uo¬ 
mini come le «Sonne vere rxm 
hanno bis«3gno di leggi» ndr.)» 
Angela Mtdiasso ha poi an¬ 
nunciato che «al te tardi en¬ 
tro il 10 maggio, venà oiganlz- 
zato un convegno al «piale pan 
ledpetanno ipuiisiL sindacali¬ 
sti, rappreseiìtanti «Ielle azien¬ 
de e delle organizzazioni iem- 
minili per riflettere suDa-legge 
e realizzare una sorta «li ma¬ 
nuale per l’uao «folfo azioni po 
siUve». Tm i molM di socidlsfa- 
zione, sottoUneab durante l'in¬ 


contro, I’«3bbligo nelle aziende 
pubbijche di prormxwere atti a 
lavote delle «fonne. La senabi- 
ee Isa Peiragud haaonoUneaio 
la «tivoluzioneK spetta a «rili «i^ 
soimina Fonere «folla prova, 
ovvero non sarà la lavoratrice a 
«Umostrare l’esistenza del pre- 
Bhidizto, ma al datore di lavoro 
dimostrare che non esbie dl- 
scriminazione. Con una punta 
«li rammarico Anna Usa Diaz 
ha latto poi notare che «un 
successo» gii imprenditori lo 
hanno ottenuto nel passaggio 
al Senato, dove tra le sanzomi 
per chi «liscrimina le dorme 
non è più prevista la sospen¬ 
sione della fiscalizzazione. Si 
ritorna, come negli anni SO al 
codice penale. 400 mila lire di 
multa o il carcere. Livia Turco, 
ha rivolto un appello; «Chiedo 
alle dorate «tei partiti di gover¬ 
no, che pure hanno conitotto 
con noi h parlamento impor¬ 
tanti battaglie, di andare avan¬ 
ti». Magari anche di respingere 
le azioni negative che U gover¬ 
no ha già ovviato. 


Mandato d’arresto intemazionale contro il telefìnanziere. E intanto crescono le dlrc del crack 


Mendella ricercato dall’Interpol 


Bergli inquirenti il crackdi Giorgio Mendella poiTct>- 
be superare i 400 miliardi. Dai bilanci sono scom¬ 
parsi alcuni mutui, mentre non si trovano i 22 miliar¬ 
di incassati per l'acquisto delle villette in Romania. 
Questa ind^ine potrebbe segnare la fine per tutte 
le tv locali che chiedono denaro, offrendo al posto 
degli interessi vari prodotti. Per il telefìnanziere è 
scatatto un mandato di arresto intemazionale. 


DAL NOSTRO INVIATO 

niROBBNASSAI 


te LUCCA. «È più tacile che 
alia (Ine dette indagini si 3c«> 
pra che l'ammontare del crack 
superi i 400 miliardi, che dimi- 
musoo». Il iosiibito procurato¬ 
re deUa repubblica di Lucca, 
Gabriele Ferro, che sta condu- 
ceralo le irxlagini sulla holding 
del tefelinanziere Gimgio Men¬ 
della (e te li quale è stalo 
emesso un nuuidato «li «mttura 
intemaztonafe) non sembra 
avere dubbi E rispondendo in- 
dkettamenie alte dichiarazioni 
dalla latitanza del leader di Re- 
lemia, insiste. «Fare «lebiU non 
è un reato, ma mascherarli nei 
conti econtunlcl delle società 
costimbee Indubbiamente una 
violazione «folla legge. I debili 
di un'azienda si pagano con i 
ricavi «la un'attMià imprendl- 
toriafe e non facendosi presta¬ 
re altri capitali Ci siamo mossi 
te la pressante esigenza di 
salvare n salvabile e gu interes¬ 
si dei risparmiatoli». 

U dottor Ferro non lo conle^ 
ma in maniera espllciia, ma 
te i leleimbonitorl stile Men¬ 


della, che dalle varie televisio¬ 
ni sparse pe' la penisola, pro¬ 
mettono alti Interessi o auto, 
computer, servizi di piatti o bi- 
ciclc^ in cambio «li prestiti 
sulla lidiKla si preannunciano 
tempi bui. Forse non a caso le 
indagini sono condotte diretta¬ 
mente dal nucleo di polizia va¬ 
lutaria di Roma della Guardia 
di Finanza. L'aria che si respira 
al palazzo di giustizia di Lucca 
è quella che le in«lagini nei 
confronti di Intermeicato, che 
«sono partile anche per solleci- 
lazione della Consob», ammet¬ 
te il sosUbito procuratore Fe^ 
IO, mirino a mettere fine a que¬ 
sto «commercio» sulle varie IV 
fecali 

Il magistrato comunque 
smentisce che cl siano stati 
«suggerimenti o pressioni» per 
colpire Giorgio Meratella c la 
sua organizzaztone. Anzi In un 
comunicato ufiiciale degli In¬ 
quirenti si s«»tiene che «le «>pe- 
razioni di controllo bittora in 
corso mirano all'accertamento 
«fogli illeciU penali commessi e 


ixm a contribuire a penalizza¬ 
re le p«MÌzionl dei risparmiatori 
e «fogli invesUtori del gruppo», 
fi dottor Ferro esplicita inegito 
ta sua posizione; «se qualcuno 
ruba un'auto, anche se poi 
sutxessivamente dovesse de¬ 
cidere di resbtuire il mezzo, il 
reato di furto resto», il magi¬ 
strato comunque non sembra 
orientato a contrastare even¬ 
tuali openzkmi di ricapitaliz¬ 
zazione di Ibiemtercato, an¬ 
nunciate «lai «Comitato «fogli 
azionisti e dei risparmiattni» e 
sottolinea che «non è stato 
a«lotlato alcun «oscuramento» 
di Retemla. p«iichè non violi la 
diffida «riie vieta di mettere in 
ondadichiaiazionlec«3iranen- 
tl legati alla vicenda in corso». 
In pratica si vuole impedire a 
un riceteato di usare la sua Tv 
personale per parlare ai tele- 
spettatexi. 

Intanto viene nu«>vamente 
rilatKlato l'Invito a coloro che 
hanno prestato 1 loro soldi al 
lelefinanziere' a presentarsi al 
più vicino comando della 
Guardia di Finanza. «Non ab¬ 
biamo bisogno - sostiene il 
magistrato - come da qualche 
parte si sosthme di raccogliere 
«fonunce, che comunque sono 
arrivate numerose, per soste¬ 
nere le nostre accuse, ma è ne¬ 
cessario verificare le posizioni 
dei vari risparmiatoli Abbia¬ 
mo già potuto accertare che 
nella contabilità di varie socie¬ 
tà del grappo non figurano al¬ 
cuni mutui sottoscritti «lai soci 
Neppure i 22 miliardi raccolti 


«ton la promessa di vendere un 
alloggio in Romania risultereb- 
berolnvestiti in questo tipo di 
attività». 

Negli uffici del dottor Ferro 
Intanto continuano a sfilare i 
collaboratori di Gtorgio Men¬ 
della, ma finora non è stato 
adottalo nessun altro prowerli- 
mento. «Restano in piedi-con¬ 
tinua il magistrato - ali ordini di 
arresto per Mendefia e Rossi 
ed il iitm> del passaporto per 
altri sei amministratori «lei 
grappo. Per «xa ci siamo limi¬ 
lati a indagare solo su «juelll 
che riteniemo i massimi vertici 
dell'rxganizzazione. Poi ve<lre- 
mo«. Nel consiglio di ammini¬ 
strazione figurano anche II 

R artomentare democristiano 
èlio Batestraccl eletto nella 
circoscrizione di Uxxa, che 
precisa di «ncxi over firmalo I 
bilanci» ed il missino Corto 
Tossi, mentre U presidente 
on«xario di Intermercato è II 
costituzionalista repubblicano 
Paolo Ungori. Singolare U fatto 
che nell'oggetto sociale «folla 
società, cosi come riportato 
nel registri della camera «li 
commercio di Lucca, che ha 
movimentato tanti mlfiardi, sia 
scritto che «alla società è 
espressamente vietata e co¬ 
munque essa stessa si inibisce 
la raoralta del pubblico «lei il- 
spannlo sotto qualsiasi torma 
e comunque costituito». Ma si 
sa che tra il dire ed II fare c'è di 
mezzo il mare. Ed in questo 
caso potrebbe essere pieno di 
guai 


«Datemi 0u(iid più 
impalali, e aUora 
tornerò in Italia» 


te LUCCA Se non parla sta 
male. «Quando si è pirrvala la 
sensazione di esistere è duris¬ 
simo rinunciare al vhteo». E al¬ 
tera Gtorgio Mendella dalla la¬ 
titanza, seppure rincorso «la 
un mandalo di cattura inter- 
naztonale con l’accusa di as- 
sociaztone a delinquere e fal¬ 
so in bilancio, si attacca a un 
telefono per raccontare la 
«sua verità». Mancano pochi 
minuti alle 18 quando chia¬ 
ma, secondo gli accordi. La 
comunicazione èunpo'di- 
stuibata, ma la sua vtjce arriva 
In maniera «lisiinla. Nim sem¬ 
bra comunque arrivare da 
molto lontano. Non ha perso 
la sua proveibiale parlantina e 
con sicurezza snocciola il suo 
punto di vista su tutta la vicen¬ 
da. attaccando la numbiratu- 
la e ammettendo te fo Pflina 
volta di essere il maggtore 
azionista di Intermercato c«xi 
il 33% delle azioni e n«xi quel 
•consulente» del grappo, co¬ 
me si era dichiarato finora. 
«Che mi presento alla magi- 


slralura - afferma - è sicuro 
non appena U provvedimento 
finirà in mano a giudici più 
imparziali e meno scrivani 
Per questo chiederemo che il 
procedimento sia avocato da 
una procura supeitore. C'è 
«jualcosa di molto strano. Ad 
esemplo, perchè mi fanno sa¬ 
pere che è stato emesso un 
mandato di cattura intema¬ 
zionale nei miei confronti Vo- 
gltono che vada in un paese 
dove non esiste l'estradizione 
e magari scompaia per sem¬ 
pre?» E poi parte lancia in re¬ 
sta cixitro il «presunto» crack 
da 400 miliardi. «Ma «fove sta 
questo crack - insiste, con vo¬ 
ce ferma - dove sono le mi¬ 
gliala di persone che rivoglio- 
ITO i soldi? Certamente qual¬ 
che centinaio che fa denuncia 
si può anche trovare, ma ikxi 
le lolle. E poi il bilancio di 
quale tra le 37 società mi vie¬ 
ne c«x)testato71 ctxiti 1990 di 
Intermercato ncxi sono stati 
ancora chiusi e quelli del 1989 



sono stati firmati anche da 
Ungari. In una società con ibl- 
laiKf falsi andrebbero incriml- 
nati tutti gli amministratori e I 
sindacl revfsixi, ma questo 
iron è owenutoa. Mendella si 
sente vittima di urra «mano¬ 
vra» ed è disponibile a sacrifi¬ 
carsi se «i miei soci mi chiede¬ 
ranno di tornare». E per soste- 
nere questa tesi ticcxda che 
«alla mia emittente è stato vie¬ 
tato n(xi solo «il mettere In on¬ 
da I miei comunicati, ma an¬ 
che le mie foto. Mercole«ll 
prossimo mollo probabilmen¬ 
te apparirò anche su una del¬ 
le reti «folla Rai Vedremo se 
aeqatatiennno anche «piel- 
la». Ovviamente ccxitlnua ad 
avere fiducia nei suoi finan¬ 
ziatori «perchè non li ho mal 
fregati e ho sempre mantenu¬ 
to le mie promesse. Se oggi 
non posso (arto è perchè mi 
mettono i bastoni tra le raote». 

E anche in coloro che In «pw 

sto nxxnento hanno chiesto 
di sostituire I dirigenti «folle 


principi società del grappo 
del tefelinanziere e di divenire 
i gestori dei loro soldi, dando 
vita a un «Comitato «li asdonisti 
e risparmiatori». Amrhe il lea¬ 
der di questo ccxnitato, il mi¬ 
lanese Massimo Pontini può 
contare suU'appoggfo (Ilei lati¬ 
tante. «Pontini e gli altri che 
hanno preso in mano la situa¬ 
zione - affeima -è gente che 
sa (are il proprio mestiere e 
che c'è dentro per miliardi». 
La toro grande volontà di sal¬ 
vare U salvabile, ribadito an¬ 
che ieri alfe centinaia di tf- 
sparmiatori che sono arrivati 
negli uffici del grappo per ave¬ 
re notizie sul loro risparmi 
non è quindi occastonale. Ma 
Mendella n<xi teme di essere 
messo da patte. E per là pnina 
voka, <lo^ essersi definito 
sempre un <consulenie« della 
società, dichiara «U avete il 
33% di Intermeicato». È di fat¬ 
to l'azionista di maggiixanza 
relativa dell'intero grappo, 
che oggi è sotto gli occfii delia 
CuaroiadiFinaiBa. OAB 
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Scienza e Tecnologia 


Il premio Nobel 
Dairid Baltimore 
accusato 
di falso 


Llsthuto naziomle per la SaniU ha ieri accusato David Balti¬ 
more. presidente della Rockefeller University di New York e 
Piemio Nobel per la biologia nonché una sua collaboraliìce, 
Thereza bnaituhi-Karl, di avere pubblicato dati falsi per di- 
moatiaie la presunta fondatezza iclentlfics di una loro nota 
Ipotesi secondo la quale il trapianto di alcuni geni stimola 
l'organismo di chi li riceve a produrre anticoipL Quello stu¬ 
dio pubblicalo qualche anno la da una autorevole rivista 
sclentUica era stato firmalo dalla Karl ed avallalo da David 
Balbmom, che ora difende la sua coliaboraliice. L'accusa è 
pesante. 1 dati sarebbero stali consapevolinente manipolati, 
e la Karl potrebbe venire punita con l'esclusione dai fondi 
tederali per la ricerca, mentre Baltimore potrebbe venire co- 
sbetio a rassegnare le dimissioni dalla presidenza della Roc- 
keteller. alla miale venne designalo malgrado la opposizio- 
nedlqwtigiaallorasostenevanolascaisapiobltascienti- 
•ca dello studio della Karl che Ballimore aveva avallalo con 
la propria firma. 

SCtttnUinB Strumenti scientllici. rarità 

«riAiillfira* P*' astronomi, geologi, llsi- 

snenunu. , pa^be dai di- 

all'esposizione classetleslmo secolo dal ^ 

m DABiia auila tedesco Alhanauus 

a nvma igi^her sono in mostra in 

a ueoii giorni al liceo Viscon- 
, dove esiste ancora il gabi- 
netio di padre Nrchen uno stanzone di 400 metri quadrali, 
proprio sotto l’aula magna, di cui da poco é stato ultimato il 
restauro. La raccolta Invece è stata smembrala con la nasci¬ 
ta del museo Pigorbri e dei musei universitarL In mostra è 
una selezione del materiale conservato nel liceo, complessi- 
wmenle 500strumenti di fisica, un erbario del'700,300 ani¬ 
mali Impagliad, 9 000 FbssilL A Napoli. Invece, si pensa ad 
rm museo per tenere Insieme l'enorme patrimonio di sapere 
adentiflco presenM sul suo stesso territorla È quesu l'opi- 
nioiie espressa dal presidente del Formez Sergio Zoppi a 
co n cl u sione di un convepro svoltosi a Napoli presso l'osser¬ 
vatorio astronomico di Capodimonle nell'ambito della pri¬ 
ma sattimarM della cultura KientUica. U problema é quàlo 
di date forma ad un imusco della sciettza» che superi u mo¬ 
dello di semplice •unificazione di materiali». Ciò sarà ponl- 
bile attraverso l'integrazione delle antiche unità museaU, 
con la moderna strumentazione informatica. 


_Il meccanismo de^ affetti nella psicoanaM 

Un libro di Antonio Imbasdati sui processi cognitivi 
Quando il neonato interpreta il mondo attraverso la madre 

La coscienza del seno 


L*acne L'acne afilla 8 adolescenti 

affliaa» su IO. E determinata dalla 

*;**'l s3p . „ grande produzione di ormo- 

OVIO adOiCSCCIItl ni androgeni nella fase dello 

«ss Alari sviluppo. Causa disturbi, 

SHliieu prurito, complicazioni psi- 

colwilche. Ouatisce da sola, 
ma In un caso su 10 occorre 
un kitervenio icreapeulico per evitate clcaitIcL Questo uno 
del temi affrontati ieri all'apertuia del XIII congresso della 
società italiana di medicina estetica, è stata annuitciala la 
nascila a Roma della prima scuola intemazionale di medici¬ 
na estetica presso l'ospedale Fatebenelratelll dell'isola Tibe¬ 
rina. •L’uomo e la dorata-ha dettoli prof Carlo Alberto Ba^ 
lolaal piMidente della Slme • vogliono oggi sentitsi In fonna 
a quawasl età. La medicina viene soUecItata a date un equi- 
BbtiiK un'atittonia per la sicutecu personale, per una ne- 
oessiià professionale, per una esigenza spiritale. Svolge dun¬ 
que un ruolo sociale», 

L*3PPrSndiin6lllO ncaranerlstloo balbettio che 

Mmnsaio 

nClD&IIIDilU prime parole, è ripetuto 

«Asull •manuamiemmooncatatte- 

•y**" •) . ' ristiche rnolto slmili dal loto 

coetanei sordi che stanno 
imparando il linguaggio del 
su gl i. Una scoperta che rafforza le tasi sclentiticne secondo 
Oli lo wiluppo dal linguaggio, sia esso parlato o isegnato^ 
segueunrlgldoschcmalegaloallactcscitadcllelacoltàce- 
tebtaU. A studiate il •baibeido dei sordi» sono state due psl- 
oologhe dell'unlveisiià di Montreal, Laura Ann Peitlto e nu- 
ia Marentette, che pubblieano oggi I risultati della loro ricer¬ 
ca sulla tMsia Seknce. PstUte e Marentette hanno studialo 
Cinque bambini -tre •normali» e due sordi figli di sordi- ri¬ 
prendendoli in videotape all'età di 10.12 e 14 mesi Dall'a¬ 
nalisi è risultalo che la gestualità dei bambini sordi assume¬ 
va nel 71 percento dei casi caratteristiche di balbettio, con- 
tm D15 per cento degli altri tra. A dieci mesi i bimbi sordi •di¬ 
cono» e ripetono ftequentemente con I gesti determinate sii- 
labe del linguaggio per sordomuti (l’equivalente di •da-da- 
da». •ma-ma-ma»). A 12 mesi cominciano a dire delle frasi 
senza senso compiuto ma con il ritmo e la durata delle frasi 
del linguaggio del sMnL A14 mesi ie sllUbe pronunciate a 
IO mesi vengono utilizale per dire delle parole vere. I risul- 
taU delia ricerca si riailacciano alle lesi del celebre linguista 
Noam ChomsM, del Massachusetts Instilule ol Technology, 
secondo il quale il cervello dispone di una programma bio¬ 
logico che pennelte rapprendimenio delie strutture del lii>- 
guaggio secondo un delemilnalo percorsa 


L*apprendimento 
deillnguaggio 
nei bambini 
sordi , „ ^ 


■i La psicoanallsi può de¬ 
finirsi di diritto il metodo che 
studia gli affetti, la relazione 
tra due persone fondata sugli 
affetti, duneme una scienza 
degli affetti Eppure Sigmund 
Ftreud, almeno nel formulare 
la sua prima teoria economi¬ 
ca della mente, aveva relega¬ 
to gli affetti al ruolo di scaiKa 
di pulsioni, negando la possl- 
biUià per essi dfi essere Incon¬ 
sci e quindi escludendoli dal¬ 
la relazione analitica. Per il 
padre della psicoanalisf Tal- 
letto non può esprimersi fin- 
tanto che non sia riuscito e 
conquistarsi qualcosa di 
nuovo che lo rappresenti nel 
Esterna conscio Ne è risulta¬ 
la una scissione tra affetti e 
idee o rappresentazioni. Sa¬ 
rebbero solo queste ultime 
che. In quanto legate al lin- 
guamio (o, come direbbe 
FTeud, a rappresentazioni di 
•parole), possono avere ac¬ 
cesso nella relazione analiti¬ 
ca. 

La psicoanallsi più attuale 
ha contribuito a modificare 
questi concetti e a introdurre 
gli affetti più direttamente 
nella relazione a partire dalla 
prime e piu importanti rela¬ 
zioni del bambino con la ma¬ 
dre Un esempio di questo 
impegno teorico può essere 
colto nel recente. Interessan¬ 
te libro di Antonio ImbasciatI 
(À/fttto « mppnsentazìont, 
nr una psicoanallsi dei prò- 
cessi cognitivi. Fianco Angeli, 
Milano, 1991, lire 26000). 
Imbasciad introduce II con¬ 
cetto di rappresentazioiM - 
fondante per la teoria psi- 
coanalitica della mente -e la 
definisce come un modo In 
cui può essere elaborata 
un'esperienza tesa a rappre¬ 
sentare il mondo esterno, ma 
anche se stessi In una intera¬ 
zione che collega la realtà 
esterna con II mondo Inter¬ 
no. La rappresentazione 6 vi¬ 
sta qui come una •struttura 
funzionale» che fonda il siste¬ 
ma psichico, cui partecipano 
la percezione, la memoria, 
gli affetti che permettono 
una interazione fra il mondo 
e il Sé. In questa prospettiva 
la rappresentazione può an¬ 
che essere descritta come 
una unità operativa elemen¬ 
tare della nostra mente che 
ha anche una funzione adat- 
tatlva allarealtàincui l'uomo 
vive. 

Alla base della rappresen¬ 
tazione e della costituzione 
del mondo Interno, c'6 l'e¬ 
sperienza con gli oùehi del¬ 
la realtà Investiti affettiva¬ 
mente. Ne è un esemplo fon¬ 
damentale la realtà del seno 
materno per il bambino neo- 


Gli affetti, gli oggetti investiti affettiva¬ 
mente, sono indispensabili per la co- 
stnizione del pensiero. La psicoanalisi 
ha separato per anni Tesperìenza af¬ 
fettiva da quella cognitiva. L’evoluzio¬ 
ne della nceica psicoanalitica ha ri¬ 
portato gli affetti al centro delta costru¬ 
zione del pensiero, schemi funzionali. 


comportamentali, adattivi collegati ad 
altri schemi funzionali. Un libro di An¬ 
tonio Imbasciati riprende questo filo¬ 
ne di ricerca e propone una cultura 
che fa da ponte tra biologia e psicolo¬ 
gia. Il mondo esterno, secondo questa 
cultura, per essere conosciuto deve 
essere percepito 


MAURO MANCIA 
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di Mitra Divshali 
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nato. Quando l'oggetto-se- 
no. che appartiene alla real¬ 
tà, viene Interiorizzato dal 
neonato diventa un oggetto 
interno e, in questo momen¬ 
to, è rappresentabile, ma di¬ 
venta qualcosa di diverso 
dall'oggetto esterno reale. 
Dunque, ne deriva che l'og¬ 
getto interno del neonato èli 
suo modo di rappresentarsi il 
mondo, ma anche l'unità 
operativa della sua cognizio¬ 
ne. 

II problema diventa allora 
di capire come le esperienze 
sensoriali possano essere tra¬ 
sformate e organizzate in 


una rappresentazione o og¬ 
getto Interno. Centrali, in 
questo processo, sono gli af¬ 
fetti, intesi come «schemi 
funzionali» comportamenta¬ 
li, relazionali, adattativi colle- 

g ali ad altri schemi funziona- 
e paitecipi, insieme a que¬ 
sti ultimi, della fomiazione 
del pensiero. In questa linea, 
l'oggefro Interno come strut¬ 
tura funzionale crea un pon¬ 
te tra biologia e psicologia, 
quale risultato di questa atti- 
tntà, può anche essere consi¬ 
derato come la rappresenta¬ 
zione dell'affetto. 

V Dunque, il mondo esterno. 




per essere conosciuto e pe^ 
cepito, deve essere rappre¬ 
sentato. Ne deriva che lo stu¬ 
dio dei processi cogniuvi - 
cosi come può essere affron¬ 
tato in psicoanalisi - implica 
l’indagine su come il mondo 
vieite ad essere rappresenta¬ 
to nella mente del soggetto, n 
punto di partenza del pro¬ 
cesso è la formazione del- 
l’og^o interno, primo ab¬ 
bozzo mentale che divenlerà 
per il bambino e per l'adulto 
il idio» che governerà II suo 
mondo. Poiché il pnmo og¬ 
getto interno é il seno, questo 
dovrà essere considerato an¬ 




che II primo s^incante co¬ 
gnitivo dei bambino. Ma il se¬ 
no non è la mammella In 
quanto tale, né una semplice 
rappresentazione di esso. 
L'offietto-seno è un nudeo 
psicnieo di esperienzaprlma- 
na interiormente significativo 
che si coagula intorno alle vi¬ 
cende dell'allattamento, ma 
in cui confluiscono moltepli¬ 
ci sensazioni; quelle collega- 
te alla suzione, quelle pro¬ 
dotte dall'esser tenuto in 
braccio e contenuto dalla 
madre, gii odori, i movimen¬ 
ti, lo sguardo, le parole della 
mamma, che creano uno 


stato affettivo particolaie e 
specifico per ogni coppia 
madte-barnbino e che acqui¬ 
stano bonificati aflettivi pro¬ 
fondi nella relazione. 

Quando In psicoanalisi 
noi parliamo di seno fritono e 
di seno coltivo, facciamo una 
ovvia semplificazione di uno 
stato molto complesso che 
riguarda tutte le modalità re¬ 
lazionali madre-bambino 
che gravittuio intorno all’al¬ 
lattamento e aU’accudimen- 
to del bambino. In queste 
operazioni, gli affetti fungo¬ 
no da organizzatoli capaci di 
promuovere una p r o c es su a- 


lità da cui dipende la costru¬ 
zione della mente del bambi¬ 
no la scissione tra oggetto 
buono e cattivo, la idenuflca- 
zione proiettiva di questi og¬ 
getti catuvi nella madrs, che 
dovrà bonificarli e offrirli al 
bambino per una introiezio¬ 
ne. Saranno questi processi, 
cosi profondamente influen¬ 
zati dagli affetti, a definire le 
caratteristiche specificlie del 
mondo interno e della iperso- 
nalità di ciascun individuo. 

Sulla base di queste nfles- 
sioni teorico<liniche, si capi¬ 
sce come la ricerca più attua¬ 
le tenda ad abolire In con¬ 
trapposizione fra affetto e co- 
gntdone, nella convinzione 
che l'affetto sia generato da 
esperienze precoci e <bie si 
basi su tracce mnesticlie. Ne 
consegue che la struttura af¬ 
fettiva, in quanto memorizza¬ 
ta, può anche essere consi¬ 
derata una struttura cognitiva 
e, in quanto tale, capace di 
r^laie tutti i processi psi-' 

La maggior parte di questi 
processi interessano il bam- 
birx) in epoche precedenti 
allo sviluppo del linguaggio. 
Non meraviglia dunque che 
sialto proprio questi proces¬ 
si, fondamentalmente affetti¬ 
vi, a manifestarsi nel transfert 
- cioè in quell'insieme'di af¬ 
fetti che legano il paziente al¬ 
l’analista - in una fOnria chéfs 
è al di là delle parole In qite- 
sti casi, gli affetti transferall 
possono manifestarsi come 
espressioni facciali, motorie, 
posturaU. con II tono della 
voce, la prosodia, ma .aiKhe 
con particolari odori, <»n la. 
cosmesi, l’abbigliamento, io- 
somma ratmosfera che. il pa¬ 
ziente crea in seduta, nla- 
sciata, tesa, di attesa, di cu-., 
riosità, dKlitttazione,di noia 
Sono questc«gm/i(»nf I Jntn^ 
s/ierafL che assumono sigiuii- 
caii dbezsi a seconda idei 
contesto in cui si manifestai- 
no, ma comunque sempre 
tesi a provocare sentimenti 
nell’analista e quindi a crea¬ 
re una situazione affettiva 
che é centrale alla reltizione 
anelitica, basata appunto sul 
transfert e il controtransfeR. 
Si tratta di comunicazioni 
non-verbail che devono po¬ 
ter permettere ali'analu la. in-, 
sieme alle comunic azioni 
verbali, di proporre costru¬ 
zioni e ricostruzioni, cosi da 
poter offrire ai paziente una 
Interpretazione. £ forse pro¬ 
prio in questo delicato e 
creativo lavoro trasformativo 
che riguarda la sfera affettiva 
che la Psicoanallsi può pro¬ 
muòvere cortoscenze e può 
portare il paziente con le sue 
emozioni da una sfera essen¬ 
zialmente affettiva ad una 
sfera cognitiva. 


iD cammino della sdenza 
lin mostra a Firenze 


Gli ultimi segreti della fusione fiedda 


OOMITILLA MARCHI 


^HRnnNZE. Quattro secondi fattura llalii 
storia delta scienza, dal '400 impegnano 
' afl'SOO. raccontali attraverso derido posi 
7 revDhizione dei suol strumenti scientifica 
Si a II mutare degli atieggiamenll sonoespos 
Il cuMuiali: dal platonumo del dell'artfglar 
I Quattrocento, al recupero cin- colti da Mal 
$ quecentesco del trattati sclen- Robert Dui 
'■! duci jipecL accompagnato da uiumberian 
} una liHtitiazione perte curio- nista d^ : 

precisione. 

; conlasuarivohBionecopemi- 
L catta. all'Impegno setteente- cosimoin. 
r aoo nella sprabneniazlone e n 
dbulguioneM principi ac- 
^qiÀrSouesto cammino ébe- 
vite illustralo al museo di storia 
(delta scienza di Firenze, di cui 
)é stato Inaugurato ieri un nuo- 
j vo aliesllmenio a conclusione 
L <Mta settimana delta scienza. 

I Alta presentazione sono Inter- S'iSLuSI 
Ivenuti n ministro Ruberti, fl 
Iwpiaiidenie del Senato SpadoUe 
^ ni» otot al direttore delrbUto- J—'?! ? ' 
. to^taotoOaUuazlealslndaco nmjetas 
li di Pbenaa Morale». Saranno di aiW tenoni; 
^nuovo bi mostra tutti gli stru- tennaronoi 
I menti scientifici In possesso „ Rimanen 
f deUtstituto fiorentino. l'astronoml 

esposti, dunque, gti museo fiori 
ì stnimenti dello «lanzino delle ^ che serv 
p matematiche» degli Uffizi: gH la sMinira 
'asiroIaU, gli orologi solari, noi- carato la p 
lumi e le meridiane, gli stni- dei princip 
/menttAar disegnale, le busso- ponente è 
< le, Itaodollliel compassi che Santucci ( 
r Cosimo I aveva ricevuto in do- '500), che 
l no o fatto eseguire dai suoi a^ posizione' 
lelid. Accanto agli strumenti di doli mode 




fattura Italiana, che I Medici si 
impegnano a costruire ren¬ 
dendo possibile la riwhizione 
scientifica del Rinascimento, 
sono esposti alcuni capolavori 
dell'artfglanato straniero rac¬ 
colti daMattias dei Medici e da 
Robert Dudiey, duca di Nor 
thumberland, grande collezio 
nista degli strumenti Inglesi di 
precisione, detti •elisabctUanK 
na questi la prima caicotatrice 
meccanica, messa a punto da 
Samuel Morlartd e donala a 
Cosimo m. 

Il museo della storta della 
scieruui non poteva non acco¬ 
gliere le epparecchlature In¬ 
ventale da Oallleo e utilizzale 
per le sue tondamenlali sco¬ 
perte a partire dalla lente ob¬ 
biettiva del cannocchiale con 
cui lo scienziato pisano osser¬ 
vò per la prima volta, nel 1609, 
i quattro satelliti di Giove, le 
scabrosità delta superficie lu¬ 
nare, le fasi di Venere e molli 
altri fenomeni celesti che con- 
fermarorw le tesi copernicane. 

Rimanendo nel campo del- 
l'astronomia sono esposte nei 
museo fiorentino le sfere cele¬ 
sti che servivano a dimostrare 
la struttura dell'univetso. Indi¬ 
cando la posizione e le orbite 
dei principali astri. La più im¬ 
ponente è la sfera di Antonio 
Santucci (seconda metà del 
'500), che presenta la terra in 
posizione centrale, rispettan¬ 
do il modello tolemaico azlo- 


natKio una manovella, dispo¬ 
sta su un asse che aitraversa la 
sfera passando per la Tene, 
era possibile ricreare II moto 
degli astri 

L'epoca del Lorena fu Inau¬ 
gurata dalla creazione nel 
1780 della •Specola», osserva¬ 
torio astronomico crealo all in¬ 
terno del museo di fisica e di 
storia naturale voluto da Pietro 
Leopoldo d'Asburgo. Nasce 
cosi uncentrochertonsiUmita 
a raccogliere gli strumenti 
sclentillcl, ma 6 pensato so¬ 
prattutto come •gabinetto 
sclentilleo», centro attivo di ri¬ 
cerca e pnjduzione di mode^ 
ne attrezzature. A un secolo 
dalia costituzione della •Spe¬ 
cola», viene creato per opera 
di Ciovan Battista Donati, un 
secondo osservatorio, quello 
di Arcetri, attivo ancora oggi 
(risale a pochi giomi la l'inau¬ 
gurazione del laboratorio eu¬ 
ropeo di spettroscopia non li¬ 
neare). 

I Lorena si specializzano 
nella costruzione di strumenti 
dKlattici, costruiti per le dimo¬ 
strazioni di eiettrostaiica, clet- 
tromagnetica, pneumatica, 
idrostatica. Anche la meccani¬ 
ca registra un costante pro¬ 
gresso durante il 1600. nel 
1687 Newton pubblica i suoi 
Principia stabilendo i fonda¬ 
menti di questa scienza Sotto 
la direzione di Felice Fontana, 
il museo di fisica del Lorena fe¬ 
ce costruire molti strumenti 
per la dimostrazione del prin¬ 
cipi newtoniani 


Due anni fa il clamoroso annuncio. Due chimici, 
Martin Fleischmann e Stanley Pons, asserivano di 
aver raggiunto la fusione nucleare a temperatura 
ambiente, con un'abbondante produzione di ener¬ 
gia. Per un attimo il mondo si illuse di aver trovato 
una fonte energetica abbondante e gratuita. Poi !a 
rapida disillusione. Eppure in quella cella elettroliti¬ 
ca «qualcosa succede», dicono alcuni scienziati. 
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■■ Martin Fleischmann e 
Stanley Pons. Eletirochimici. 
Inglese il primo, americano II 
secondo. I loro nomi diventa¬ 
rono Improvvisamente famosi 
il 23 marzo di due anni fa. 
Quando convocarono una 
conferenza stampa presso la 
University of Utah e, attravero 
un canale inusuale per gli 
scienziati, quello del mezzi di 
comunicazione di masso, an¬ 
nunciarono al mondo di aver 
latto la scoperta scientifica del 
secolo. Abbiamo travato II mo¬ 
do. alferm irono i due, di drib¬ 
blare le «lioize coulombiane» 
che Impone a due nuclei (che 
hanno carica elettrica positi¬ 
va) di allonianarsi l'uno dal¬ 
l'altro, di farli avvicinare fino 
alla distanza a cui prevalgono 
le forze di attraziono nucleare 
e di far fondere nuclei di deu¬ 
terio. Il tutto a temperatura am¬ 
biente e pioducendo una gran 
quantità di energia facile, eco¬ 
nomica, pulita. 

Interviste, conferenze, vere e 
proprie tournée. Dallo Utah a 
Londra, da Ginevra ad Erice. In 
pochi giorni Martin e Stanley 
assaggiarono l'ebbrezza di un 


trionfo che forse mal uno 
scienziato aveva avuto modo 
di provare. Decretato da un 
pianeta Intero che vedeva qua¬ 
si per incanto svanire tutti i 
suol problemi energetici. B 
quindi economici. E quindi so¬ 
ciali.. Come correva la fanta¬ 
sia negli ultimi giorni di marzo 
di due anni fai 

Ben presto l'illusione svanì, 
con la stessa perentoria veloci- 
là con la quale era apparsa. 
L'ambiguità e la reticenza del¬ 
le parole e degli scritti di Flei¬ 
schmann e Poni, troppo solerti 
nel difendere la loro primoge¬ 
nitura ed il loro segreto breve!- 
tuale, contribuiscono alta rapi¬ 
da impennata ed al crollo re¬ 
pentino della credibilità della 
scoperta. La coki fuslon, la fu¬ 
sione fredda, diventa una ihol 
confusion», una tremenda 
confusione squassala da vio¬ 
lente polemiche. Inusualt, co¬ 
me un pò tutto In questa vicen¬ 
da scientifica. Dove tutti si 
schierano, prontamente e vi¬ 
sceralmente. Fisici e chimici. 
Giornali e riviste Kientiflche, a 
cominciare dalie più prestigio¬ 


se Naturee Science. 

Le polemiche infuriano tu^ 
torà. Ma che ne é del contenuti 
scientifici della fusione fredda 
e di quegli strani risultati otte¬ 
nuti in decine di laboratori e 
•non ottenuti» in albe decine di 
laboratori a 24 mesi dal clarrto- 
roso annuncio? 

Semplicemente non esisto¬ 
no, ha sostenuto di recente sul 
•New Scientist» il fisico teorico 
Frank Close. Che si è occupato 
ufficialmente della fusbne 
fredda per conto del Depart¬ 
ment of Energy degli Stati uni¬ 
ti. quella scoperta non c'é mal 
stata. E stato un grosso abba¬ 
glio collettivo, sostiene con un 
certo sarcasmo buona parte 
della comunità icienUIIca. In 
cui sorto caduti singoli ricerea- 
tori o piccoli gruppi. La ripro¬ 
va? Tutti i grandi e attrezzati 
grappi di fisKi espmtl di fusio¬ 
ne che hanno tentato di ripete¬ 
re l'esperìmenlo non hanno 
ottenuto alcun risultalo signifi¬ 
cativo Molti di quelli che ave¬ 
vano annuncialo di essere riu¬ 
sciti a ripetere l'esperimento 
hanno latto marcia indietro. 
Sta emergendo con chiarezza, 
infine, che Fleischmann e 
Pons hanno pubblicato lavori 
scorretti e Incompleti e forse 
hanno alteralo I dati. 

Negli Stati Uniti e in Gran 
Bretagna lo scetticismo é pies- 
soccne totale. La ricerca sulla 
fusione fiedda viene identifica¬ 
ta con l'immagine di Fleisch- 
mann e Pons, i due personaggi 
che l'hanno portata alla ribal¬ 
ta Operazione comprensibile 
nella logica semplice e a volta 
sempiicbiica dei media. Ma 
certo non legiltima nell'ambito 


della logica scientillca Perché 
in questi 24 mesi sono stati 
centinaia I gruppi di ricerca 
che si sono inteiessati alla fu¬ 
sione fredda, con risultati con¬ 
trastanti. E quindi non conclu- 
slvL 

I tipi di esperimenti di fusio¬ 
ne fiedda sono diventati diver¬ 
si Tutti prevedono un sistema 
con almerto due elementi (nu¬ 
clei di deuterio e melaUi in gra¬ 
do di assorbirne in notevole 
quantità, come il palladio, il ti¬ 
tanio o il platino) e condizioni 
lontane dall'equilibrio (elet¬ 
trochimico o termodinamico). 
Oltre 100 gruppi di rtceica 
hanno fallito nel tentativo di 
ottenere una fusione che molli 
fisici teorici considerano «im- 
poasibile». Ma oltte 100 gruppi 
haraw aflermato di over otte¬ 
nuto risultati anomali; produ¬ 
zione di calore, ma soprattutto 
dlneutronledlirltlaLaprodu- 
zloite di neubonl e di biUo, co¬ 
me ha dimostrato Ftancesco 
Scaremuzzi rtel suo reporr al 
convegno sulla fusione fredda 
di Vorenna, é Inequivoeabile e 
ripetibile. Essendo stata otte¬ 
nuta in esperimenti indi|ien- 


va é lontanissima se non remo¬ 
ta. Ma è albettanio certo che 
•qualcosa succede» quando si 
combiruuto insieme deuterto. 
palladio (o titanio, o platino) 
In condizioni di non e^ilibrio. 
Ed è un qualcosa di estremo 
interesse da un punto di vista 
scientifico di cui va cercata 
unaspiegttaione. 

In questo momeMosono al 
lavoro per farlo almeno 500 
scienziati. Di cui 200 in Giap¬ 
pone, 100 in india. 40 in Italia 
(ENEA, ' INFN, Laboratorio 
Gran Sasso). Molti negli Stati 
Uniti (tra cui un gruppo ai Li- 


vemtore Laboratories che si 
occupa di ricerca militare), in 
Urss,inQru. 

Il destino della ricerca sulla 
fusione fredda va dunque se¬ 
parato da quella di Marun Flei- 
schiruuin e Stanley Pons Lari- 
cercaperalbo é iniziata nel 
1949 (catalisi muonica'l ed é 
stata corxlotta senza contrasti 
e senza polemiche per dacen-,- 
ni. lino a quando non ba illuso 
di poter costituire una lor'c di 
energia facile ed incsaiinbile. 
Oggi SI balta di venir a capo di 
un enigma scientifico Non di 
arrivare alla pieba filosofale. 


Giappone, India, Urss. 

Eevidertteche tutti questi in¬ 
dizi non sono sufficienti a for¬ 
nire una prova sostanziale e 
definitiva a favore della fusione 
fredda. Nè tantomeno a favore 
della produzione di energia at¬ 
traverso la fusione fredda. An¬ 
che se In Giappone hanno di 
recente brevettato un nuovo 
esperimento di •fusione fred¬ 
da», ogni possibilità applicati¬ 
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«Questa è la nostra tv, i risultati d dannò ra^one» ispirata a un romanzo del giapponese Mishima 

CULTURAeSPETTACOLI 


Con Tirginia oltre il buio 


■i ' Negli anni TMnta, cioè in 
pieno (ùcisino, la Wooll^aHo' 

' la vivente, venne tradotta in 
Italiano da Aleraandra Scaleio 
e eue opere apparvero nella 
collana «Medusa» di Mondado¬ 
ri. (Ne poasMgo tuttora un O- 
èvKto del '33e un /Tus/i del 
>1}. La Wooir, allora, era 
' esouslvainenie la mirabile 
scrittrice di Clio oiArra Colpiva 
la BuMita e. insieme, la tensio¬ 
ne poetica della sua narrativa 
d'aranfluardia basata sulla tec- 
ttiea. «loia sconvolg«niemcn- 
la mxrva; del «flusso di co 
sciema» mediarne II quale i 
persona^ venivano modellati 
' d« toro Iniemo-In modo op¬ 
posto « tradizionale. Quw 
tutto ciò che si narrava era uo 
riflesso sulla coscienza dei per-t 
- aonaggt - una coscienza va¬ 
gante, ondeggiante. La realta 
vera non era^ù restema. vaS- 
I da solo in quanto provocava 
F eventi-di ordine Interiore me¬ 
diante latti peraltro insignUi- 
. canti: è quella celata, misterio 
' sa. in grado di svelarsi ^ un 
attimo Se, come altrettanti la¬ 
sci di flice. pU fasci di coscien- 
. zeoornergono a Ulumbiarta; è 
dkaasteio cuneo d’ombra» che 
Mofcnd a ncU'iniimita pift so- 
.gnte di ciascuno. Il senso, fra 

> aminiiaio e stupefatto^ <8 un 
' m isis s o nella vita nutriva gnel- 
I lasaiiiata e le dava nervatura 

poadca, lirica; specie alloiciiè- 

> ai ai^gcva a arcuile la pie- 
naasa eia profondila viisie di 
ogni attimo. E la tecnica nuo- 

’ «a, piflne. Instaurava nel rch 
nanab efhtd, iosleme potenti 
• aottfli, di rifrazione e di di» 

; soteenae; rimodelUndolo per 

> InMio in tenne fluide e vlbran-' 
’g. : 

, -^'Mmpo non ha diteàteU'’ 
qMsb'iseriitum eoir creata^tr^ 


A cinquantanni dalla molle, 
restano intatte le lezioni 
della Woolf: dall’invenzione 
dèlia scrittura interiore 
alla definizione di diversità 
per la cultura delle donne 


ARMÀNO* OUIOUCCI 


^teas i tth r a , leggera e intensa, rtt-- 
mte snll’onda. e scraalata di 
:tainaginLNeiNoveoento,taii- 
da itoco di ottime scrittricLVi^ 

I Énla Woolf resta una delle più 
■ inmdi e amate. Questo genere 
idi scrittura (inaugurato nel 

> 1922 con lacamerod/CKKOb- 
M, che apriva sulla pagina 

, Uba elfloieacenza. insiema 

> sontuosa e delicate, di Imina- 
; gini e di melaioie, permetteva 
! allivena poetica e Urica di Vi» 
h dnta di affloiaie, convonlian- 

do cosi nel romanzo ddle vf. 

^ brasloni d’Irtiensiià di cui sf 
asma esempio solo nell'opera 
’ di Maicel Proust 
^ E questo In Italia fece mollo 

< cfteno In arati, i Trenta. In cui 
' eralnaugequelgeneredipio- 

< sa raiflnata e aoflslicata piò In¬ 


cline pero al racconto e all’el- 
aeviro, che andava sotto il no¬ 
me di aprosa d'arte»; e coinvol¬ 
se due nostre notevoli scrtllrici. 
•Prosatrice d'arte» molto am- 
rhlrala, Cianna Marizlitlin For¬ 
te come un leone (1944) rac¬ 
conto che la lettura de £a sf. 
mora Dallou/ay, delta Wbolf, 
raveva sbloccata dalle ultime 
resistenze e incertezze sulla 
propria vocazione di scrittrice. 
BSibUlaAleramonellÒSI (In 
un articolo, ristampalo poi In 
Andando e stando) acrisse dei- 
fa Woolf con ettema ammira¬ 
zione; definendola, ira raliro. 
«una grave amante del mlsie- 
rtoao ritmo da cui slam natte 
Ma tal quegli anni Trenla l'a- 
netto «femminista» della 
woolf, pia tolto te righe ne Gir 
anni ma da «prima Dnet» In 
VnaaamemùinapersteneU 
tre ghinee, rbnaae sconoadutoi 
bi qualciM mòdo venne occul¬ 
talo. perchè il fascismo, ma- 
achlflslteègpenivo, è meira- 
fandaib iter antetnmcua, co¬ 
tte tdniii attenuali lo stigina- 
flzzO neL’38 la Wow, caocelto 
resistenza stessa ddMemmInl- 
smo non solo IqEuMae ntlla 


suo ricoidoln Italia, nove a MI- 
tono la grande Anna KuUsctoH 
viveva ma oimal celata da una 
spessa coltre di obito. 

Dopo rondata femminista 
del Settanu, quest'aspetto 
obliterato e cancellato della 
WooH fu riportato agli onori 
della hiee In Europa e In Ame¬ 
rica dalle gtovani donne cre¬ 
sciute nella curva di quell'on- 
date, sue nuove cultrici. Que¬ 
ste, tutruno con l'eritusiastica 
riscoperte di un «femminismo 
V.-Woolfr (ovviamente, di «u 
qualtU, ohra che antesigna¬ 
no), Itegli anni posteriori al 
Settanta tentarono un innesto 


di certi suoi aspetti, sentiti «at- 
tualte iteUa cultura d'ispirazio¬ 
ne femminista in elaborazio- 
tw. La materia viva dell'innesto 
fu scoperta ne Le ov ghinee, 
dove si trovano almitoo due 
fondameniali idee portenti l'i¬ 
dea che, a causa della millena¬ 
ria eseluslone soci«e femmini¬ 
le, esista una cultura delle don¬ 
ne lelterslmente «estraniata» 
<tella mttschile, «estraneo» sla 
al potere patriarcale che alla 
cultura della violènza, delia 
dlUatuia, della guelfa da lui 
generata; che l'estraneità vada 
dichiarata e difesa; che esista, 
dunque, una cultura diveisa e 
•epanta delle donne-. In se¬ 
condo luogo. l'Idea che questa 
•divalliti» vada d«le donne 
teesae oommutota da negativa 
In positiva: l'esdustone sociale 
le ha salvale «tei collaboiare 
onori della cultura della 
vtolensa. Capovolgendo que-. 
sta «divNalti» da negativa in 
poeitiva, da condanna in rival¬ 
sa, da subKa In agite, te donne 
devono adottare «pafqle» toro 
e «metodi» toro. 

Urta oamera (uno per sé di¬ 
vento a sua volta una piocolq, 
bibbla In quanto racchiudeva- 
altre due Idee energetiche; una 
rivalutazione. In termini di o» 
gogliosa autonomia, della 
creatlviti femminile. Anche 
qui, si Invertiva il segno del 
«femminile»: che, da qualifica 
degradante, diventavi quello 
«speciflco femminile» che, pa¬ 
go di sè, ditiingue aito pati le 
creazioni della ooqna da quel- 
te dell'uomo. Il che ha messo 
In onda, da una quindicina 
d'anni a questa paitè, luna una 
sette di inietrogazioni, (»it- 
frond, approfondimenti e dl- 
batiltl suUa «speclflclti femmi¬ 
nile» nella letteretura; proble¬ 
matica tuttora aperta e molto 
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Una tipica rmmagJiw dalla scrittrice Virginia Woolf, moria suicida dnquanrannl fa 


coinvolgente. Conteneva, inol¬ 
tre, l'Idea di una concatenazio¬ 
ne fra scnttrfoe e scrittrice nel 
tempo, per cui Virginia Woolf 
non sarebbe esistite se nel Sei¬ 
cento Aphra Behn, per prima 
nella storia inglese, twn avesse 
coraggiosamente Impugnato 
la penna; e, dunque, l'idea au¬ 
dace, tuttora pero vergine, del¬ 


la legltUmftè di compattare tut¬ 
te quante le opere scritte dalle 
donne In un blocco di storia 
letteraria a sè stante. 

n femminismo di t^igtnla 
Wooll è stato cosi adottato e 
adattato, piegato a nuove esi¬ 
genze, innestalo, elaborato; to 
poche parole, «rivissuto» e ei- 
Imciato» nel senso dei cwslit 


anni Ottanta e Novanta. E oggi 
questo aspetto di lei lo si puO 
dire preminente, almeno per 
una grande massa di lettrid 
appaulonate, sulla ammira¬ 
zione per la bravura artistica. 
Ma Virginia si tormO, come 
femminw, al principi dei se¬ 
colo, dal 1910 al '20. Solo su 
quello scenario storico riesce 


possibile comprendere che 
cosa veramente fu, storica¬ 
mente parlando, il suo femmi¬ 
nismo. a prescindere dal no¬ 
stro; e atxihe individuame dei 
limiti, che ci furono Si pub le¬ 
gittimamente oggi parlare di 
due temminisnuT a proposito 
di Virginia Woolf. Il suo, stori¬ 
camente fissato negli anni dal 
'IO « '28. al '38. E quello, di ri¬ 
porto e astoiico, die ha sègui¬ 
to oggi. Il pnmo è mei» popo¬ 
late «I secondo; ed esiste pe» 
fino II rischio die certi Uttea- 
menti sto.xu della Woolf risul¬ 
tino non credibili. Per esem¬ 
pio. il suo enorme 
invesUmento nella tolta per l’f- 
sttuzlone supetiote femminile, 
poste dell’indipendenza eco¬ 
nomica, a sua volta posta della 
libertà di pensiero, e il suo le¬ 
game con le pioniere di questa 
lotta in Inghilletra. 

Quando ho scritto Vìr^nia e 
l’angelo (Longanesi, ISSI) in 
termini di biografia, colpita dal 
grande disinletesse srorteo nei 
riguardi di una scrittrice tanto 
amata, ero Integrata da una 
domaiida: conte m« una ra¬ 
gazza ricca, soristicata e vizia¬ 
la. di utu famiglia politica¬ 
mente conservamee dell’alta 
borghesia londinese, diventa U 
•pulcino nero» della famiglia e 
si fa iemminisla? Ma poi, mi 
chiedevo, ugudmente int^- 
ta, non ce a erano giè tante, e 
molto brave, prima di lei e In¬ 
torno a lei? ftr esemplo. Olive 
Schteiner, a cui, secondo me. 
la Woolf deve molto pia di 
quanto non si creda? 

La mia biografia è perciò te¬ 
sa a linttaoclaie U percorso di 
queste ragazza, il suo zig-zag- 
dove hanno avuto un peso ^ 
cifivo certe ligure di domre 
«scure» (come le chiamava 
leO flitom passate sotto sUen- 
ztok Certe amicizie femminili 
sottovalutate, come con una 
Janet Case. Mary Shee- 
pshanks, una Margaret Davies, 
Ray Strachey, PhiUppa Sira- 
chey - tutta una rete di soUdali 
e tocentivanb rapporti al fem¬ 
minile che aiutarono la crisali¬ 
de a rompete il suo bozzolo 
dorato. Credo di avete in tal 
modo Ittserlto una tessera 
mancante alla blografla della 
Woolf e alla nostra conoscen¬ 
za di lei. Un modo come un al¬ 
tro, fra quelli in gioco, per 
titanlenere viva fra u suo tem¬ 
po e il nostro questa scrittrice, 
giustamente definite «la madre 
spirituale» deU’odlemo movi¬ 
mento delle donne colte. 



Dall’iMtaaone alla aieazione: arrivano i Celti 


fSi inaugura a Venezia la mostra 
I dedicata a un popolo una. volta 
‘oreduto ai margini dello sviluppo 
^dell’arte europea e che invece 
Idra appare di grande importanza 

. DAL N08TW0 INVIATO 

PAniOMiCACCHt 

IWCNE21A CU anni recenti no anche dato, stabilendo 
I sono stati profondatrtenie se- nuovi flussi di informazioni 
anali da alcune mostre di a» cuHurallaatlstlcbe che spesso 
, citeologla dedicate agli Sditi e hanrio ttviUo fi cantiera di tra- 
tatpqpottdellesteppe.ai'rraci, ' shislonlsaluiariperdtvetsecl- 
I alla Cina; « popoli CaucaskL vilteecomunqueaempieattl- 
1 al Fenici e ora queste dedicata vanti un flusso nuovo tra centri 
: al Celli e alla prima Europa e periferie. Cosi l'Idea di anti- 
dw si apre oggi a Palazzo ' classico ha cominciato a per- 
OrassL mostre dfié hanno pun- dere ITdenlltè barbarica per 
«tato'fa luce storica e critica su assumete, abiteno In arte. Il va- 
cMUà è popoU che una badi- tote di un divetso arUMlatsi 
atom storiografica abitudino- delio sguaido e «Mio spirito, di 
-ria oottocara. artisticamente al- una dimensione creativa e 
fa periteria in un. lontano «ti- produttiva altra, di una bellez- 
.aiioo misterioao e barbarico ri- zaaltra. 

.spetto a un «entro medlierra- ’ La mostra dedicata « CelU, 
neo dowerarw fiorite le gran- «he si inaugura anilazzo Ora» 
.di-cMUa dei Cieci, degli si dora testerà aperta lino all'S 
EDiischLe dei Romani. Queste dicetnbie (tetti 1 giomi ore 9- 
jinosM, con gli stedi e gli scavi 19; ingrésso.10.000; catalogo, 
.che te hanno prepatuie e se- bellisrimo, Bompiani), è cura- 
ifuM bwno dfanostrato che U la da Sabatino Moscati, Otto 
inrnano.Uatbarico era soltanto Hermann Fiw. Venceslzà Kru- 
.una ^lezione conceituale la. Barry Rafteiy.MiktosSzabò, 
«(polliica. Medica, teUntosa, Martin Almagro Corbea, Er- 
«bilca;Ollicchè artistica) dei menno Atsfan e Daniele Vitali, 
dlvatso da noi che si faceva L'dtestlmento è opera, oome 
eolncidm con una vistone al sc^ di Ose Aulenti che 
UpreglalivaanUclassIcadevlan- ' aveva messo su II grande spel¬ 
te rispetto alla centrante del tacolo del Fenici e per questo 
|0*ec|« dei Romani. «lesUmento della mostra dei 

Un altro punto culturale fon- CelU ne ha latto tesoro ed ha 
ìlaiiMntalecheèvenutofnpii- creato anche una foresta di ve¬ 
nissimo piano è che questi ri «beri dove potrebbe anche 
popoli con le loro migrazioni e apparire Maria Callas che can¬ 
can le invasioni ancheviolente la Czstt dina. La mostra, co- 
non hanno solo prcv> ma han- munque, è immensa e lichte- 


iBuiiè, bvtno dimostrato che il 
iMiteno.Uatbarico era soltanto 
.ittMf proiezione conceiteale 
'(poUdea, ideologica, teUgtosa, 
«brictt'Ollrechè artistica) del 
diverso da noi che si faceva 
coincidere con una vistone 
toreglMIva anticlasslca devlan- 
te rispetto alla centrante del 
Orec|« dei Romani. 

Unàttropuniocultetaleion- 
ìtameniale che è venuto in pri¬ 
missimo piano è che questi 
popoli con le loro migrazioni e 
con le Invasioni anche violente 
non hanno solo prcv> ma han- 
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de una visita maio paziente: 
pio di duemiladuecento ogget¬ 
ti prestati da oltre duecento 
musei di veni^uattro paesi 
Una foreste di oggetti trapian- 
latida una completsa e stermi¬ 
nala area culturale che sotto U 
nome dei Celti, poi Calii e an¬ 
cora Calati, raccoglie la produ¬ 
zione di p^ll che tra ti VI e il 
I secolo a.C. occuparono l'Eu¬ 
ropa centrale dillondendosi 
poi a Est fino « Carpazi e al- 
l'Ungheria, e a Ovest sino alla 

E nnola Iberica e aito isole «• 
lUche della Britennia e det- 
Itrlanda. SI va «traverso i se¬ 
coli d« riirovamen J delle civil- 
te di H«lstatt e di La Tene aU» 
prime «tombe prindpesche> si¬ 
no al Cicli Cavallereschi e « 
Codici Miniati Irlandesi cristia¬ 
ni del primo Medioevo. 

Ticùlamo oppida che erano 
complessi centri articolati e 
tortUlcaU, tumuli e complessi 
funerari, poche grezze Kulters 
In bronzo, calcaree, legno, che 
non hanno niai identite di dei 
o di uomini armi tante armi 
oggetti d'uso quotidiano, orefl- 
cena ricchissima, strumenti 
per lavorare la lena e racco¬ 
gliere il salgemma. Hanno 
grande spicco l’elmo di Cano- 
sa, U calderone di Gunden- 
sgnip, la brocca di Ouienberg, 

Il calendario gallico In bronzo 
di Coligny. Non ci sono citte di 
pietra e grandi stetue. La statua 
In legno è ancora pia albero 
che statua, è una dlvlnite non 
. liberala che non trova piena 
forma ed ha ancora radtoi del¬ 
la terra. L'architettura, la scul¬ 
tura e la statuaria come la co- - 
nosclamo presso Greci Etru¬ 
schi e Romani sono scono¬ 
sciute. I Celti erano dei grandi 
artigiani fabbri e orefici capaci 
di lavorare I metalli e se fecero 
costruzioni e Kultere, le fecero 




in legno che è assai deperibile. 
Cè poi in gioco una questione 
ili fondamentale importanza. 
Le religioni «he praticavano 
non amavano che si traduce» 
se in figure e In scritte la spiri- 
teaiiu individuale e collettiva. 
Alton curiosamente i Celti, di 
cui sappiamo cosi poco, affi¬ 
darono alle monete II loro in¬ 
sopprimibile bisogno di comu¬ 
nicare qualcosa della loro spi- 
riteallte; e, In questa mostra, le 
monete sono la chiave di molti 
segreti per l'informazione so¬ 
dale e religiosa come per l’a» 
te. R passaggio dall’Imitazione 
della natura alla astrazione è 
fantastico «d-è un carattere a» 
saliipiCo delle genti del Celti. 

Dovendo indicare un carat¬ 
tere artistico unificante, lo fi» 
serel neiramore per la materia 
che veniva lavorala e per la su¬ 
prema, Inesauribile immagina¬ 
zione decorativa. La decora¬ 
zione avvolge f volumi in mille 
volute fin quasi a celarli quasi 
fòsse edera o vischio che si a» 
rampicano sul tronchi dell'al¬ 
bero. tiene Torquis che porta- 
vaiw « colto, uomini e donne 
di classe alta, è forse U massi¬ 
mo splendore della decorazio¬ 
ne. In molti altri oggetti d’uso 
non c’è pia qualcosa di deco¬ 
rativo die si sovrappone «la 
torma ma II decorativo è la tor¬ 
ma stessa. Sono I vegetali e gli 
animali del bosco, dnghidl e 
caprioli ma anche fanlaslid 
draghi e anlmdi f più normali 
che si deformano in creature 
misteriose e paurose come > 
draghi a intrecciaisi con i rami 
e le foglie sempre pia stilizzate; 

Il volto umano, quando c'è, è 
una maschera anche quando 
sono volti di cinque teste moz¬ 
zate realizzate in calcare; e. 
torse, le pia tipiche sono quel¬ 
le rdfigurate negli oggetti che 
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Il presidente degli Stati Uniti d'Anièiica George Bush 


Dopoguerra: parla Marshall Sahlins 

E così Bush 
diventò un eroe 


PIRRO LAVATELU 


vengono d« musei cecoslo¬ 
vacchi La prima grande so» 
presa della mosUa viene dagli 
oppida e d«le tombe principe¬ 
sche «a (totTO« delle civilte celti¬ 
che di Hdislalt (VII e VI secolo 
a.C.) e di La Tene (V e IV se¬ 
colo aC.). Bisognerà licoiuti- 
derate diversamente l'invasio¬ 
ne dei Galli, nel 396 a.C. che 
dopo aver conquistata l'Etruria 
padana arrivano a Roma scon¬ 
figgendo le legioni romane. E 
aluettanto si dovrè fare per 
l'Invasione che, nel 280 a.C, 
arriva fino a Delfi e stabilisce 
su un altopiano dell'Asia Mi¬ 
nore la Galazia. Nasce cosi nel 
mondo greco la fama e il terro¬ 
re dei CalU selvaggi e guerrieri 
Ora sappiamo che le inva¬ 
sioni furono precedute da 
stanziamenti, da rapporti, da 
reciproche assimilazioni di vite 
e di cultura. Cerio tra il C«Io 
che può esibire le decorazioni 
delle sue armi, dei suol carri e 
dei suoi oggetti d'uso, e il Gre¬ 
co che è cittadino e (a leggi e 
fa sculture e architetture e scri¬ 
ve libri e ragiona di filosofia, 
c’è un abisso incolmabile. Ep¬ 
pure classico e anticlassico en¬ 
trarono in confilto attivo e i 
Celti continentali - almeno fi¬ 
no a quando Cesate e Tacito 
non li fanno entrare nella Sto¬ 
ria romana che voleva essere 
tutta la storia del mondo di «- 
torà - stabilirono con le civilte 
del Mediterraneo, prima paga¬ 
no e poi cristiano, un flusso di 
vita e di cultura olUeché un im¬ 
patto molto duro e violento. 
Oggi noi vediamo anche per 
merito di questa mostra; che 
l'anticlassico non distrugge II 
classico ma lo rinsangua. E 
che l'arte della periferia ravviva 
il centro; e che a sua volta U 
classico finisce per portare 
sttuliura e armonia nell'infor¬ 
male che fu detto barbarico. 


■i «Frima di pensare a un 
possibile scenario di conviven¬ 
za pacifica nel Golfo, riandia¬ 
mo un momento « nodo del 
conflitto, a come d si è atiivalL 
Qualcuno potrebbe dite: sullo 
sfondo c’è la cultura (tei ccw- 
boy col suo celebre motto: ‘U 
so» indiano buono che mi ve¬ 
do intorno è l’todlano uccl- 
so*». Cosi mi dice Marshall 
Sahlins, 60 armi docente di 
antropologia all’Univetsite di 
Chicago, che ha lavorato a lun¬ 
go con maestri <]uali Kart Pola- 
nyi e Leiy-Strauss. I suol Ubii, 
Cultura e uhlilù. Isole di storia e 
«tri, ben noti in tutto il mondo, 
sono stali anche da noi « cen¬ 
tro di un VIVO interesse. Sahlins 
è stato ospite nel stomi scorsi 
della Fondazione San Cario di 
Mixlena, dove lo abbiamo in¬ 
tervistato sulla guena. Gii chie¬ 
diamo inanzitutto perchè l'A¬ 
merica ha cercato questo con¬ 
flitto. «Mosnare al mondo inte¬ 
ro il riacquistato coraggio, la 
fierezza nazionale, la superio- 
tite della propria forza militare 
era, dopo la frustrazione del 
Vietnam, una tentazione trop- 
forte per gli Usa» risponde, 
aggiunge: «Poi c'è stato un 
fattore personale, il fattore Bu¬ 
sh. Dorava pur riscattarsi d«Ie 
accuse di essere un incapace, 
un incompetente in economia 
eccetera». 

Sulla strada che ba guerra 
ha anche giocato l’uicofl» 
prensione deUn cultura e 
delta mentaUte araba? 

Non direi Gli Intellelluali ame¬ 
ricani, impegnati nei rapporti 
col mondo arabo, non inora¬ 
no le peculiante di quella cul¬ 
tura e saprebbero come com¬ 
portarsi se decidessero di ri¬ 
spettare la loto autortomia. D 
latto è che non cl pensano 
nemmeno. Hanno sperimen¬ 
tato quanto sia più efficace¬ 
mente spedito impone la logi- 
<ui deirOcddenle con la forza 
e ora pensano che questa le¬ 
zione abbia ben insegnato agli 
arabi come devono adesso re¬ 
golarsi 


tanti dlsMltl e promuovere 
una Mluzlone politica in cui 
sta potslblie una convivenza 
paoflca tra I paesi del Medio 
Oitenie? 

La cosa mlgliote che si può au¬ 
spicare è la convocazione di 
una Conferenza Intemaziona¬ 
le sul Medio Oriente, cui parte¬ 
cipino, ovviamente, attche i 
russi e quanti possono interlo 
quire non come compiacente 
eco di un diktat americano. E 
difficile valutare le reazioni del 
mondo arabo, che resta politi¬ 
camente diviso, pur col senso 
dellaprofondaumiliazionesu- 
bila. La guena ha esasperato e 
complicato, non risolto, i pro¬ 
blemi. È probabile che gU 
americani possano pensare a 
torme d'«uto al mondo arabo 
sul tipo di un qualche Piano 
Marsh«l rivolto a que! regimi 
che si mostreranno più com- 
pia(%nti agli Usa e a Israele. 
C'è però una grossa differenza 
rispetto ad allora- gli americani 
hanno iiiosuato di avere anco¬ 
ra un forte potere militare de¬ 
terrente, ma hanno perso il pri¬ 
mato economico L'economia 
Usa va male e questa guena ha 
aggravatole cose, arando fatto 
salire aiKor più U debito nazio¬ 
nale, sicché è probabile che 
■'America esca eia questa guer¬ 
ra ancora più detròie econo¬ 
micamente. Una prospettiva 
politica, che avvìi una migliore 
convivenza tra ! popoli del Me¬ 


dio Oliente, può solo venire se 
europei, rumi e «tri sapranno 
dare un loro contributo auto¬ 
nomo a determtoarla. non 
continuando ad essere com- 
ptancenti, come finora sono 
per lo più stati, verso la politica 
americana. Occorre oRrire agli 
americani esempi di ieade» 
shlp diversi da quelli «la Ma» 
garél Thalcher a cui Bush si è 
itoirato, mutuando (falla La()y 
di ferro parole e atteggilainenii 
da lei inscenati nellàimpresa 
delle Maldivc. 

Noa è stalo, «imMo ceofllb 
lo, anche nsw soootRi di od- 
tnie dhene, tonile Ifaw a 
deiaonlzzaiBl? Ha, pia laie- 
aenle, non le senuira che la 
gente acquisii snapte pHi 
rTìnM i rr T***^**^ iScII*1rrnn^ 
lanza ddla cultura tal Cai vi¬ 
ve quoddiananicale? 

E raro. In questi deceniti. rim- 
portanza della cultura tra la 
gente è andata crescendo. La 
gente tanto più apprezza fa 
propria cultura, quella in cui è 
cresciuta e che dè tonna « 
proprio agire (tuotiidiano. 
(nisnlo più aivveite restraneità 
(l'una cultura Imposta, di rap¬ 
porti burocrattoi In cui fa « ob¬ 


blighi a muoversi di un'omo¬ 
geneizzazione della pioiTiia vi¬ 
ta sugli stereotipi di massa che 
gli vengono proposti Dopo 
quattro mesi di permanenza in 
Cina per un corso univirrsata- 
rio, ho fatto U giro del mondo 
con l'occhio «le diversità cui- 
turali e ho riscontrato vhrlssinw 
dappertutto questo senso delia 
propria cultura, come di un 
Miuardo di leslsienza della 
propria autonomia che si sen¬ 
te minacciala. E una consape¬ 
volezza che non ha confini 
geografici: si ritrova tra gli in¬ 
diani d'America, n«le p(>P0la- 
zioni tibetane come in utua- 
nfa. Il problema che qui eme» 
ge non è, ovviamente, quello 
di tenere artificiosamente in vi¬ 
ta, sotto vetro, culture In decli¬ 
no. Equello, invece, di garanti¬ 
re l'autonomia politica e cultu¬ 
rale, di saper utilizzale le nuo- 


pne idee di vita, di controllare 
ti (rambfamento dandogli fini 
di buona vita e convivenza ci¬ 
vile. La diffusione delle tecno¬ 
logie, di per sé, non implica 
omo^neizzazione; può anzi 
essere la (indizione di mag¬ 
giori possibilità di vivere a pro¬ 
prio modo e secondo te propri 
idee. Naturalmente, (piando 
l'altro, il cultut«ntenle diverso 
entra neU’a-tu-per-tu della no¬ 
stra esistenza, quando <te lo 
troviamo (faviulti con un'ìdeiv 
tite dillerente (falla nostra, so» 
ge un problema di convivenza, 
che è una sfida di civiltà. 

Che praspetdve vede per In 
sinistra, dopo queste goem 
ddColfoT 

La destra si sente oggi dopo la 
guerra, più Ione ifappertutto. 
In America, i repubblicani 
pensano che la mùtera forte 
di P-jsh, secondata da tanto fa¬ 
vore popolare, abbia assicura¬ 
to te toro fortune alle prossime 
eiezioni Non paga U fatto che 
aiKhe i democratici siano stati 
per la guena. D'altra parte la 
sinistra, un po' dovunque, era 
già in gu« - e lo è ancora - 
perchè alla ricerca di una pro¬ 
pria nuova identità, di un nuo¬ 
vo nome per un nuovo prog«- 
to. Anche mia nuora, che diri¬ 
ge TAmerican Sortialist Re- 
view, ha gli stessi problemi; so¬ 
no anche fi alla ricerca di un 
nuovo progetto e un nuovo no¬ 
me per la rivista. 
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Angelo Gu^elmi e Alessandro Cum 
intervengono alla rassegna Antennacinema 
Un bilancio di stagione molto positivo 
nonostante le polemiche vecchie e nuove 


MOHCOINDaterrArAiM^. //.oip. Quali sono lecon- 
. seguenze (biche del lumo e quali le cause che Impedì- 
'scono di smenere? Se ne occupa oggi 11 programma con- 
dotto da Cristiana del Melle che comunicherà gli ultimi. 

; / ibultali delle ricerche medico scientillche sul lumo. Si af- 
'' fronta anche il tema del turno passivo e della mancata 
ap^Ho^ne della legge che vteta di himare nei locali 

: SOKGGE (Raitre, 13.40). Frammenti televisivi per Tico^ 
date Edith Piai. Attraverso materiale di tepetloiio. Il prò* 

, . giamma di Raitre tende omaaglo alla grande cantante 
V inmcese.raccontattdoneatnim e umori «reghtrati» nelle 
]. suecanzonl 

JONATHAN REPORTAGE (Italia 1.14.30). Il programma 
. di avventura condotto da Ambrogio Fogar, propone orni 
. un (limalo sul Laos. Si attraversa la terra degli elelantlTil 
bacino delle diecimila bole al conline con la Cambogia 
< • e il (lume Mekong, e ancora, il complesso degli ediiici sa- 
: crldiVatPouePmbang,lacapilalecultuialedelLaos. 
s ON OFF (Raitre, 19.50). Il futuro della Germania uniticala 
: nell'obiettivo del settimanale di cultura e spettacolo del. 
"v ' Tg3, a cura di Antonio Leone. Ne patiatM gli scrittoti Hei- 
" ' Iter Muller e Peter Schnelder.Ospilte in studio il germani- 
sta Angelo Bolafll. n programma continua con un seivi- 
alo dedicato alta mostra sui Celti a palazzo Crassi a Ve- 
'»'■ nezla. comme ntata da Sabatino MoacalL 
QOOO BVE CORTINA (Raitre, 20.30). Ultimo appunta¬ 
mento con il viaggio-inchiesta di Fiero Chlambretti nel¬ 
l'Est europeo. Oltre all'esibizione del cantante-giomali- 
sta Benito Urgu nei panni di un profugo albanese, vedie- 
i '- Ilio una telenovela girata per le strade di Mosca con prò. 

" • tagonbta Demetrio volelc Seguirà una visita al «museo 
' del cervelli» (dei padri del comuniSmo sovletieo) di Mo- 
' f Cfl , ■ 

lA BEllA E a BANDITO (RalAie, 2030). Secondo ap¬ 
puntamento con «Poker di cuori», quattro film all'Insegna 
' del sentimento, tratti da altrettanti racconti di Barbara 
' Cartland, regina delgenere rosa. Gl Ingredienti ci sono 
" tutti per una <$ 01008 » visione: IcattMriconoscibilbsimi e 
" tutti puniti, la bella, il principe azzurro, e li lieto line. Que- 
sta volta la bella si Innamora di Silver Biade, nobile di- 
ventato bandito per la gloria di re Carlo n. Lo scenario à 
' ' naturalmente l'Irighiltena, Tepoca II '600. 

INCONTRI TELEVISIVI (7)nc, 20Rita Levi Montalcini 
. .. è l'ospite del programma scientilloo condotto da Mino 
. Damata n premio Nobel riprende il tema del suo lnte^ 

, vento al convegno intemazionale Cocaina oggi e I suoi ' 
, ' efleltisuiruomo» che si conclude oggi a RonukAncora in 
' tema di droga, si parla della Ixlope, quella usata dal prò- 
'r lessor Oliver Sacks per curare le conseguenze dell'ence- 
Ialite letargica: Taigomenlo ha oHerlo lo spunto per il 
’ film/Ssucgff, nei cirtema in questi tfomL 
A7B ANra DA UVCMiNOr U RIBALTA...('/MM', 2/. 

' In diretta dal teatro dei «Quattro morW di Uvomo, Gad 
Letner presenta A TOannidaUttOimkirlballadellasInl- 
./ eoa, un dibattito pubblico su Pietro Nenni e Antonio 
GramscL padri del» sinlatta moderna bi Italia, del quali 
il c ooe quest'anrto il centenario dsOa na sc i ta. Sul palco 
laslemeaLemer.siedoaoiratfaMEmanueleMacalu- 
zo (F^), Fabio Mussi (^),QÌaoomo Mancini (M) e 
, gli storici Giuseppe TambutnnaLuclam Canfora e dio- 
' vanni SabibatuocL 

PASSAniM fflkKtlbdMtd/MaurlzioNIchetlioonDsuoul- 
.. limofUm voAreuofarsialceniroddcanienltarecinema- 




«Come noi non c'è nessuno» 


Ad Antennacinema, la rassegna televisiva in corso a 
Conegliano, una giornata dedicata a Raitre. Il diret¬ 
tore di rete Angelo Guglielmi, ii direttore del Tg3 
Alessandro Curzi e il conduttore di Samarcanda Mi¬ 
chele Santoro, dentro l'ennesimo polverone di po¬ 
lemiche, hanno rivendicato le ragioni professionali ' 
respingendo al mittente le accuse politiche. Novità 
annunciate e conferme per la prossima stagione. 

DALLA NOSTRA INVIATA ~ _ 

MARIA NOVELLA OPRO 


■i CONEGLIANO. Ad Aplen- 
nacinema Ieri è stata la giorna¬ 
ta di Raitre. Il direttore di rete 
Angelo Guglielmi e II direttole 
delTgS Alessandro Curai si so¬ 
no presentati a un nuMto 
schieramenlo di aiomalbti con 
il loro pacato bilancio di sta¬ 
gione e una traccia di pro¬ 
gramma che conferma la linea 
lìnora praticala. Al di là delle 
polemiche, del fuoco di (Ila di 
accuse (da Telekabul a Tele- 
Banhdao, tino al ridicolo di Te- 
■le-Papa) che soprattutto nel 
periodo bellico, ma anche In 
questo assalanato dopogue^ 


ra, non lasciano quasi campo 
' a una riflessione, punte neces¬ 
saria, su progremmi e condui- " 
lori, modelli lelevbivi c nuovi 
palinsesti. Polemiche alle quali 
Guglielmi e Curzi hanno voluto 
dare la pU serena delle rispo- 
. ste. Curzi ha tentalo di non lare 
neppure cenno alla sparata di 
Paolo FValese che, dalla colon¬ 
na del Tempo, ha lanciato I 
suoi piccoli ritardatari scud 
personali contro Samarcanda 
e i giornalisti del Tg3 deflnen- 
dolfadlmezzall». Curzi si è det¬ 
to molto soddbtstto della ri¬ 
sposta che a FTaiese em già 


stata data dal Concilo di am- 
minbirazlone della Rai 
(«espressioni inammissibili»), 
roi si è concesso una sentenza 
allusiva: •Eh...neila vita degli 
uomini ci sono momenti dim- 
ciU...», che ognuno pub legare 
come vuole.ll direttore delrgS 
appariva pahicolannente sor¬ 
nione e non ha mancato di 
raccontare alcuni rbiblU episo¬ 
di di pressioni e reprimende 
tentale nei giorni della guerra 
contro suoi giomalisU, iiienuli 
a torto di questa o quella pa^. 
rocchia politica. Ma più di tutto 
ha voluto rivendicare quelil 
che ritiene i meriti acquUti dal 
suo giornale. Per esemplo l'a¬ 
ver parlato di guerra tin dai pri¬ 
mi glomi, quando perfino la 
parala era proibita. Poi l'aver 
dato notizia della strage dei 
soldati Irakeni In fuga, forse 
trecentomlla motti sui quali la 
congiura del silenzio e stata 
rotta solo dalTOsseruuore ro¬ 
mano e dal Tg3. Meriti che 
Curzi ha (atto valere come (rat¬ 
ti professionali di un lavoro te¬ 
so a produrre un tg «non mili¬ 
tante, anzi rivolto a tutti i tele¬ 



spettatori che possono trovarci 
le notizie, ma anche le diverse 
opinioni». La nostra - ha insi¬ 
stito Curzi - è l'unica redazio¬ 
ne pturalbta, e poi sorridendo 
ha aggiunto che. del resto, è 
anchel'unlca ad avere parteci¬ 
pato direttamente alla guerra, 
catturando ben 22 prigionieri 
per poi affldarii alla Croce Ros¬ 
sa. 

Altrettanto deciso nel riven¬ 
dicare la propria autonomia 6 
stalo Gugilelmt che ha spiega- 
' lo la sua tv-tv. che non riceve e 
. non accetta pressioni, anche 
perche non è più k tv pedago¬ 
gica di una volta. E una tv-piaz¬ 
za che non dà né consolazioni 
. ne insegnamenti, ma spalanca 
agli spettatori il mondo degli 
altri, che poi è anche II loro. DI 
questa tv, Samareaitda è un pi¬ 
lastro, cosi come lo sono altri 
programmi (Telefono ghilo, 
Cht Tha visto?) e altri perso¬ 
naggi. E Guglielmi in paitlcola- 
te ha difeso Chlambretti, il suo 
'Stile riconoscibile, il suo corag¬ 
gio fisico, la sua intelligenza 
creativa, che (ratta al di là dei 
dati d'ascolto ed e un patrimo¬ 
nio riconosciuto per tutta la re¬ 


Plero Chlambretti s Akfe Izzo; domaiil ruttiina puntata di «Cose bye Cortina» 


te. Una rete che ha si perso un 
mezzo punto in percentuale 
nel prìme-time, ma ha guada¬ 
gnato 3,5 punti nel cosiddetto 
day-time. Ma quali che siano i 
dati Auditel, Raitre «tiene» sia 
nei confronti del pubblico che 
della sua linea. Sul «caso Sa¬ 
marcanda» 6 sceso in campo a 
Conegliano il titolare Michele 
Santoro, caparbio nel negarsi 
a ogni polemica interna alla 
categoria. Fiafese? SI, 6 un no¬ 
to conduttore del Tgl. E niente 
di più. Samarcanda, del resto, 
tra te polemiche à cresciuta, 
passando dai 9tX).000 spetta¬ 


tori del primo anno, alla media 
di 4.600.000 di questo suo 
quarto anno di vita televisivo. 
<^n punte di oltre 8 milioni per 
momenti caldi come quelli del 
dlak^ a voci alte tra Occhetto 
e La Malfa. «Sono contrario al¬ 
la informazione a tesi - ha di¬ 
chiarato Santoro - anche se 
sono grande estimatore di Giu¬ 
liano Ferrara che è il massimo 
sostenitore, appunto, della in¬ 
formazione a lesi». E Ferrara è 
giusto atteso per offii ad An- 
lennacinema con la sua tesi 
preconcetta e la sua pancia di 
Immacolata concezione. 


up» 


BTIPANIASCATBNI 


sttchinle UcriticaGian 


(CabrUaaCoOoai) 


H ROMA Un premio e un na- 
là per Biagio Agnes. Non alla . 
camera In quanto ex direttore 
generale della Rai, ma in 
quanto autore e curatore, nel- . 

I arco dei suoi 14 anni di tnes- ' 
sa in onda, della trasmissione ' 
di medicina CAecà ua Per l'oc¬ 
casione, aH'Auditorium del Po- , 
IO Italico Cerano, Tattra sera, il 
direttore generale della Rai, 
Gianni FasbuaielU..U piesiden- • 
te. Enrico Manca, U duetioie di 
Raluno, Cario FbscamL e II mi- 
nisiro della Sanità. Fbanceseo 
De Lonnso.'La-cerimonia , h* ' 
celebralo le 4S0 puntale del 


programma, con i ringrazla- 
mentl di rito a tutti quelli che 
hanno contribuito alla nàscita 
e alla ciescita delta trasmissio¬ 
ne checoittinua ancora oggi a 
propone lami medici con suc¬ 
cessa tNef '91 - ha informalo 
la platea Enrico Manca - 
Cfieet up ha realizzato una 
media di 2 milioni e 200mila 
spettatori». Eancora, una ricer¬ 
ca del servizio opinioni della 
Rai ha calcolato anche che. 
dal 1977 a oggi, sono siaU 900 
mUioni gli spettati cbriiMs*-' 
ilvl dsUà trasmbsloriee 30 mK' 


noni quelli che si sono altemati 
davanti al piccolo schermo per 
seguirne le puntale. 

■ Check up nasce II 29 gen¬ 
naio 1977 sulla Retei (cosi si 
chiamava Raiuno) in anni nei 
qualL ha ricordato ancora En- 
iHo Manca, «non esisteva nes¬ 
suno strumento di divulgazio- 
ne acicntiflca di massa». Per 
questo il lavoro di Biagio 
Agnes, che da allora ha sem¬ 
pre seguito la trasmls^one, à 
stato salutato dal comitato del- 
' la celebrazione come «pionie- 
, ibtlco»: un pupio di. rifqilin^, 
to-per tutte.fe'àltié'tt^lpi^K^t ; 
' dedicale al teml d^ Saloie 4 e 


delta prevenzione nate in se¬ 
guito, «in questi armi - ha detto 
il minlsIiD della Sanità-CAecà 
up ha fatto Informazione 
Kientifica nel modo più cor 
retto, senza creare allarmismi 
e preoccupazioni nella gente. 
E un esempio per il vasto kwo- 
rodi prevenzione che ancora è 
necessario far». 4C la preven¬ 
zione - ha ricordalo Rssqua- 
rellL sempre attento ai proble¬ 
mi eeonomid - vuol dire an¬ 
che risparmio di risone». ' 

Un jsrogramma soprattutto 
utile. Coti Agnes vuol definire 
Cfiiecà up. Dal 1977, infatti, il 
''suo'pùbblico à sugo' mesto in 
ledhuinb dòn la natura delle 


malattie più diffuse, con i pro¬ 
blemi delta preventrione e del¬ 
la cura, attraverso un confron¬ 
to in studio con personalità 
della medicina da una patte, e 
con paziesUL ex malati, stu¬ 
denti di medicina e gioroaiisti 
daU'altia. •Un'aliia importante 
' Iniziattva di ChecàitP''ha det¬ 
to Carlo Fuscagni - sono stali 
gli speciali programmali da 
Rahmo in pràna serata». Fu- 
scagni ha ricordato Riiropa 
oonim tf cancro nelI'SS, gli s^ 
ciali sulla droga e sull'Aldt 
nell'89, quello sul cancro lyel 
' ‘90. 'E ha annuncialo H prbM- 
'irie,'in ondà mercoledì, detfi- 


cato ai iraplantL La nonnale 

S mmazione di Check up, 
del sabato alle 1225, 
propoiTà domani 11 tema delle 
allefgfe. Il direttore di Raiuno 
ha conchito D suo Intervento 
con un commento sullo stato 
di salute della sua rete, aln que¬ 
sti anni - ha dichiarato - ab¬ 
biamo tentato di travate il giu¬ 
sto equUibfio fra inlratfenl- 
mento e cuhuia. Sarebbe stato 
facile andare alia ricerca solo 
deli’ascolto; ma ttoi pensiamo 
che questo equilibrio 6 fonda- 
mentale e che Ralutto rimane 
comunque, la rete con II più al-. 
to ascollo e II più alto consen- 


Da mairte^ 

Andreotti 
reginetta 
di Raiuno 


■1 ROMA Sarà Giulio An- 
dtxrotU la vedette di Supple¬ 
mento. il nuovo settimanale ' 
d'attualità di Raiuno in onda 
da martedì (alle 23 circa). G- 
to puntate, in bilico tra pro¬ 
gramma di approfondimento e 
talk show giornalistico, ideate 
(e condotte) dall'ex direttore 
del Tempo, Gaspare Baibiellmi 
Amldei. O^i puntata, un argo¬ 
mento diverso da dibattete e 
un diverso celebre giornalista 
- rigorosamente ex direttore di 
testata - a curarne l'analisL 
Quello che non cambia mai. 
come del resto sappiamo da 
quarant'anni a questa parte, è 
l'ospite fisso: cioà l'onorevole 
Giulio Andreotti, che rinuncia 
in questo modo alle occasio¬ 
nali, frequenti comparsale te¬ 
levisive per diventare riferi¬ 
mento inquietantemente con¬ 
tinuo. A lui spetterà il compilo 
di rispondere alfe domande e 
alle contestazioni su Stalo, e 
istituzioni che gli verranno po¬ 
ste di volta in v<otta..Cà dacre- 
deicl? Vedremo. Intanto, sap¬ 
piale che sono già stabiliti i te¬ 
mi dei primi cinque appunta¬ 
menti. La prima puntata, quel¬ 
la di martedì 26 curata da Piero 
Ostelllno, ospita i grandi per¬ 
sonaggi usciti dalla scena ^li¬ 
tica: Jarazelski, Santiago Car- 
riilo e l'ex se^étario america¬ 
no alla difesa Weinberger 
commenteranno le loto espe¬ 
rienze di politica intemaziona- 
le; per l'occasione, accanto ad 
Andreotti ci sarà ancheOriana 
Fallaci il 2 aprite tocca a Vitto¬ 
rio Emiliani, ex direttore del 
Messassero, curare il ditottito 
sui beili cuiturali e sulle lamen¬ 
tele contrattuali dei telativi fun¬ 
zionari ministerlalL II 9 è Iq vol¬ 
ta di Alberto Mucci, ex diretto- 
re del Sole 24 ore, a porre U 
problema dei disservizi {mbbli- 
cL II 16 aprile sarà Ludina Bai- 
zini, ex direttrice dì Selezione, 
a pariate di moda mentre 'il 23 
Fleto Ottone, che hi dilettare 
del Corriere ddktSem, affron¬ 
terà il rapporto tra uomo e au¬ 
tomobile. Ancora allo studio il 
tema delle ultime tre puntate. 
Il programma, quasi una diret¬ 
te (viene le^siiato poche ore 
prima delia messa In onda),è 
di Fteretoigio De Flotendls, la 
regia di Andrea Bevilacqua, la 
collaborazione di Guseppe 
BarilU. Roberto Bendvenga, 
Luigi DeU'A^e Alfredo Mk- 

chi ' ... 5 ■-* 



Cramno 


TjOO ALOUVOU>lACRLnilirA.Film 


i-i./ì-: .«vu/rrnT: 






rt T . rm' i ' . Tl J T'tn 

ITT . ; cv uai 






CARTONI ANIMATI 


MATTINA t. Conduce In studio Alber¬ 
to Cttuana. Regie di Cleudia Caldera 


TOaMATTINA 


OSI. Il ter da sà. DI Merlo Mariani 


OlORNIO’KUROPA 


MBOICO m DIRSTTA 


RICOMINCIO DA DUI. Spettacolo 

oondottoda Ratlaella Corrà (1« parte) 


TOaORRTRSOICI 


TOSDRiraUNO 








1S.SS VRORALSatteglornlTv 


1B38 UTRAZIOHI DSL LOTTO 




1S.SO PALLAVOLO. Partite di campionato 


«T.45 PALLACANISTRO. Una partite 


1S«à8 HUNTnLTelelllm 





INCATSNATL Teleromanzo 


SUPtR T. Cartoni animati 


UBATODAV.AttualUà 


ZANNA MANCA B IL ORAN- 
DBKID. Film con Tony Kandall 


eoLPooROSBaouiz 


mTALTBMPTATION. Film 


MOVIN>ON.Talalllm 


IBM SPORTBHOW 


tT,SO OraRAZHMBPHUTLFIlm 




SODO TMCNBMni 


S&SO LT. INCONTM TBIBVISIVL 

AttualllàconM. Damato ' 


SS.SO BOONIRADKMTTIVLFIlm 


OSO UN PROBLBMA D'AMORB. 

Film dIJarry Thorpa 


! lidi 


ìummmmimmm 



. OvBO ILUHIOOAOOIOl.Fllm 


SOiAO LA RBLLA B IL BANDira Film con 
Oliver Read. Ragia di John Hough 


as.10 ARMI BDROOA a. (1« puntate 


a3.1B TOSNOTrB«MBTBOB 


BSAO TaSNOTTBBPORT. Pugnate. Giva- 
Arcaroaal. (Pesi weltara) Pallanuoto: 
. . CIvIteveechla- Slntaaia Volturno; Biliar¬ 
do: Torneo Città di Saraano; Pallamanó 
femminile; Itella-Cacoslovacchla, 



afe e video In anteprima 


ISAM JOHN NAMMOND. Concerto 


T8A0 MMPIBMINDSSPBCIAL 


IBAO BBSTOPBLUBNKIHT ' ‘ 


1SAO VtDBOAROTAZKINB 


OSO NOTTBROCK 


1SAO 

CARrOMI ANIMATI 



RASIONBS.Talanovata 1 


ttT!.H-r.v.;-:;ii i ii i ■■■1 

SOAO 

IW UNA RAIM MIRA DI 
ODLLARL Film cori K. KInakI 

1 IH 1 ■■ 

1 SSAO 

ILOBBnOCONIUOAL&Fllm 


*] 


«Capriccio» (ItaHa 1, ore 2225) 







SCEGLI IL TUO FILM 


BAO IL BOOM 

Ragia di Vittorio Da Sica, een Albarlo Sordi Olanou 
Marte Canato, Ciana NIoGolal. Italia (isn). SS mlnuU. 
Una delle «grandi» caratterizzazioni di Sordi In un 
nim (scruto da Zavsttlnl) a metà tra aallra cattivitsima 
a oommadlB aoIMnto garbate. Un maestro In appalti A 
angosciato da una moglie giovane e apendacclona. 
Par esaudire ogni capriccio di lei si riduca a venderai 
' un occhio. Ma non à aatto che in cambio arrivi la felici¬ 
tà. 

CANALES - ■ 


1BAO eSTATEVIOLEMTA 

Ragia di Valerlo Zurflnl, eoo Ctoonora Rosai Drago, 
Joan Louis Trinagnairt, UHa Brlgnona. Italia (ISM). 
lOOmlnulL 

' Estate dal 1943. Amori sulla spiaggia di Riccione ben 
ambientati nella cornice daH'apoca. Il figlio di un ge¬ 
rarca taaciste. più adulto che adolescania a dlspalto 
' dsll'atà anagralica, e'innamora di una aignnora più 
matura. Fuggiranno all'Indomani del 25 luglio. 


17AO LA MANO SINISTRA DI NO 

Ragia di Cdwaid Dmylrlefc, eoo Humphray Begait (ta¬ 
llo Tlarnoy, Lsa J. Coob. Usa <19Sq. ST mmutt. 

Film post bellico (ancora una storia di piloti) di am- 
' blanlaziono a tuo modo «clnssa». Un aviere Usa 
scappa da un campo nemico travestito da mlsslona-'- 
' rio. LO accolgono bene In un campo poco lontano. Lui 
s'immedeaima a tal punto chs rispetta la parte lino In 
fondo. 

761X4-1 . 


1SAO TBIAOMNIMALB 


SOAO moOL Sceneggiato een R. 


_ _ i l'lliliil 1 ’. là‘. J 1 


SOAO OI»UAMS...DOMANIATE 

Regia di Tonino Carvi con Montaomory Ford, Bud 
Spaneor, Wainla Proason. Halla (19M). 94«nlnull 
Western att'iullana con uno Spencer più magro e non 
ancora accoppiato con terenca Hill. Qui A un Innocen¬ 
te che aconteu una lunga pena senza motivo, vuole 
vandicaral deU'uomo che gli uccisa la moglie e lo 
' mandò In galera. Par riuaciro nella diniclla impresa 


•AO IL800M.FIImconA.Sordl 


II'.» 1 M-1 '.-Il i-!-:’L'i:i WTOT 


11AB ILgRANSORSSRVITaQuIZ 


tBAO CARATV.AnuatllA 


TAO CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


iL-::i:-7.renn;ii:Ti 


10A8 SUUA STRAOB OBLIA CAUPOR- 
' RIA. «Sezione raplna- 


10.10 ’PBRBLIBA.Telenovela 



vandicaral deiruomo che gli uccisa la mog 
' mandò In galera. Par riuaciro nella dinicllo i 
aaaotda quattro killer... 

ITALIAI 



TBAO MMOUMBASLVariete 


.«a.1B ARCA DINOt. Documentarlo 


I «■-■■■»t i;i '.'i .nmnrTir: 


IBAB ILOIOCODBIS.Qulz 


iP-1 ■ ii'i-iL-T.ij 






T ' T TTi' -Fi T^r - i T rT r N i-ff nii 

' r. rng' [ 7 T G! M:i.i 




1B.18 TOPVBNTL Musicala 




U TIT M ' l'' f TT: i j: TTTT rN.a !t7!!| ; rmn 


1T.1B PBBBRB D’AMORB 


u; r 'f T 71'' i7Ì TTTTr 


I »! t t..r.’.iiL-.T-inF 


' .f r m ' , : .vwì r ri T, iu.vr rr ) 


1SAO CASA KBATON. Telatllm «Un amore | “ 

elwvaunamorachaviana. | Seotland Yard, con Pelar Falk 


SSAB KOJAK.TelelllmeonTellySavalas 


aOAO CARTONI ANIMATI 


aOAO LA CORRIDA. Varietà condotto da aOAO OOOIAMB..OOMANIA'rBIFIlmeon 
Corrado: regia di Stefano Vicario_ Bud Spencer; Regia di Tonino Carvi 


BS.OO IL PRINCIMI OBL OBSBRTCl. Film BSAB CAPttICCIO. Film di Tinto Brasa OOAB CRONACA. Attualità _ 

con Cari Alt Replica. t1« parta) OAB BTOBtOAPBRTO.Attualitè _ « .on iiiia orw-uorau it» r-oav-a IVAMtV 

1AO MARCUBtBBlAyMJXTsIafltm OAB KUNOni.Telelllm RB. Film. Ragia di Larry Poarca . 
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1AO ou AMICI DI BODiBOOVLB. iuoioaionuu.cni:«iT;i;ii:ii:i9;it;i4;i>!iT; 
Film con Robert Mltchum.(Re- IsaOnZLiaiTJOiLIRMSIIJSILMtlLM; 
pHeadalls1.00alls23) | 1LM;1U0:t7Jli1U]t1LM:lLILQfl3:C4<irj|; 

' M«;11A;tL«i1*4(;1L4tiauM;aa 

fUOIOUNO. Onda verde: 6.03,555,7.60,9.56, 
11.67,12.66, 14,67,1567,1566, 2057, 22.57; 
500 Week-end; 1250 CrMIna di Svezia; 1450 
Sabato quaal domenica; 152S Teatro Inale- 
ma; 1150 Al voatro aarvizio;2250 MuaiclatI di 
O09l:2252Taatrlno. , 

RAOIODUe. Onda veida: 0.27.755 526.0.27, 
11.27,1355 1557,16.27,1757, 16.40,19.20, 
22.37.500 Paaaalllm; 1516 Programmi ragio¬ 
nali: 1650E una lana per valigia; 1650 Hit Pa¬ 
rade; 1566 Radiodua aora |aac 2150 Concer¬ 
to alnlonieo. 


BSAB CAPRICCIO 

Ragia di Thilo Brasa, een Nicola Worran, Pranoosea 
Dattara, Andy J. ForraaL ttalla (1927). 103 minuti. 

. Uno degli ultimo Brasa da conironters col più recente 
«Paprika», In diatribuziona nella sala, e il film che ha 
lanciato (a scoperto) Francesca Oellara. Una giovane 
coppia anglo americana sbarca In Italia nel '47. La vt- 
: ' canza è l'occasiona par entrambi per Intrecciare rela¬ 
zioni più cha altro sessuali con gente del luogo di 
astrazione sociale diversa dalla loro. Il tutto servirà, 
ovviamente, a rinsaldare II loro rapporto In crisi. 
ITAUAI 



UN PROBLEMA D'AMORE 


Regia di Jsriy Thorpa, con Gena Roarlonds, Jana Ale¬ 
xander, Ned Baolly. Usa (1979). 100 minuti. 

Dramma familiare mollo basato sulle Intensa possibi¬ 
lità espressiva di Qena Rowlands. Dopo II divorzio 
una donna la di tutto per conservare la cualicdia dal 
bambino. Ma II marito non la dà tregua e l'accusa di 
avara una relazione omosessuale con l'amica con cui 
viva. 

TCLEMONTECARLO 


BSAB NIDODIBBRPBNTI 



18A0 AIOANDOn. Nevate 




BOBO DAL BADATO AL LUNEOL 

, Filmeon Marianna Hold 


SAOtOTBC. Onda verde; 7.15 9.43.11.43 500 
Preludio; 750 Prima pagina; 530 (fenearto 
dal mattino; 1252 FanlaalK 1450 La parola a 
la masehsra; 17.111 concerti di Napoli: 1515 
Folkoncarto; 20 Lsa Contea d'Hottmann. 


ILLUNQO ADDIO 

Ragia di Robert Attman, con Clllott Oould, Nino Von 
PallandL Blerfyng Haydan. Usa (1973). 112 mlmill. 

Phii Manovra aiuta un amico a torito sospettato di 
omicidio. Nel corso dell'indagine I cadaveri al molti¬ 
pllcano coma obbllgatortemente richiedono gli sche¬ 
mi dallo «hard boiiad nevai». E l'ottavo Manovre tra- 
apoato da Chandlar par il grande schermo. Il più mo¬ 
derno a uno dal più balli. 
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rUnItà 

Sabato 

23 marzo 1991 












































































































































































































































































































Primeteatiro 

Macom'è , 
«simpatico» 
il Dada 

AOaEOSAVIOU 

■■FIRENZE. Chlsltlcoidadi 
.Dada? Movimento artistico 
dalla netta componente 
eversiva, incuneato per cosi 
dille tra Futurismo e Surreali¬ 
smo (col quale ultimo ha fi- 
milito in parte per confonder¬ 
si), nacque giusto tre quarti 
df secolo fa, Fanno 191é, nel 
^ pieno d'una guerra feroce e 
Insensata, sua prima sede fu, 
.non per caso, la neutrale 
Sviszera, il Cabaret Voltaire 
^ Zurigo. Nel periodo post- 
liellico, il nuovo verbo m dif- 



Spettacoli "" 

n «padre» della chitarra elettrica 
più famosa del mondo 
è morto giovedì a 81 anni 
nella sua casa in California 


'fuse'per l'Europa (toccando 
di «orcio anale riialia), e 
unb'dei suoi profeti, iljmta 
romeno Tristan'Dmra 0896- 
t96n, gjovanissimo all'epo- 
da.''aów aecoglfensa s^ 
Ctatmetite calorosa a raigi, 
•reclutando» nomi come Bre- 
>toir,£luaid, Aragon, destinati 
ordoratura fama, pur altrave^ 
so complesse vicende intel- 
- lettuali e politiche, che 11 vi- 
idavo dividersi e anche com¬ 
battersi; tutti, del resto, Tlmta 
incluso, furono per un tempo 
più brneno lungo militano o 
•aimpaUzzantl nel PaiOto co- 
imfnista, nel quale ricono- 
acevano.coaun certo fonda- 
amento, urna (orna rivoluzio¬ 
naria Intesa a nnnovare da 
v-uil capo all'altro la società, 
, cosi come essi si pioponeva- 
■nndlaunbiare radicalmente 
iiie cose nel campo delle di- 
..riciplioecreative, compreso il 
itcaoo. Gruppo partenopeo, 
ail'origine. ma attivo ormai 
ida un buon Itistronei paraggi 
-delcaMluo^ toscano (non 
senza irequenU escursioni al- 
{Tcstero}, •Chille de la balan- 
I za» di Claudio AscoU hanno 
dedicato un'assidua atten¬ 
zione alle avanguardie dette 
oggi «tOiiche», allestendo, in 
' patticpiaie, testi di ApoUinai- 
MLAdesso, e la volta appun¬ 
to dtTVIstanTZata e del da- 
<UJsmo. con la rappresenta- 
itfoae di FbzzoMfo df nubi la 
>mt*t>(Inia> assoluta parigina 
male al 1924, e Che per l'a- 
bpetfo Pio evidente cosUtul- 
spe una parodia della dram- 
,muuigia e della nanativa 
-iMdlzioiiall: la tnoglle d'uà 
baiKhlere s’Innamora cfun 


e UBManope» luógìii dlveisi, 
«ieeec., fino alla mortevio- 
lenta del banchiere e al sdRH- ' 
dio del poeta. Ma l'Interesse 
i-dei lavoro è soprattutto nella 

r struttura tecnico-IOma- 
che acquisixe alcune 
; procedure dnematograliche 
« tenda a dctermlniure un 
rapporto Inedito tra ribalta e 
-platea, dando voce anche a 
dei acommentatorb situati al- 
, l'esterno deilo spazio dell'a- 
ilohe. E forse inutile ram- 
, mentare, qui, i ben più prò- 
tortdi sconvolgimenti deter¬ 
minati, nello stesso arco tem¬ 
porate (ma\Seipersonae^à 
' datano addirittura al 1^1) 
dal «teatro nel teatro» di Luìfi 
Pirandello. Gioverà piuttosto 
notare, forse, come tante 
•novità» di allora siano merce 
corrente al nostri giorni 
Ad animare, e rianimare, 
l'opera di Tzara, Claudio 
Alcoli e i suoi compagni 
< hanno provveduto inseren¬ 
dovi spunti e brani batti dalla 
' breve commedia «surideali- 
sta» (attenzione* «surideali- 
sta» e non «surrealista») di 
Emile Malespine N atto non 
éanoorabtu, che olire mate¬ 
ria a un divertente tntermez- 
<0 nel foytr. L'uso alternato 
della piarola dal vivo o regl- 
sfrata, cosi che ad esempioiia 
Bguradel poetasi sdoppia in 
un muto corpo danzante e 
nelle battute che paiono 
sgorgare da dietro le quinte; 
la dislocazione di oggettisce- 
nicllncongrui (come la mac¬ 
china distnbutrice di lìdiet^ 
poi regolarmente buttati via) 
che spiazzano la visuale deP 
lo spettatore; lo sfruttamento, 
peiconbo, di mezzi elemen¬ 
tari a suggerire i vari «quadri» 
della vicenda (una veduta 
r* oscillanie del ponte di Rialto, 
ed ecco Venezia, il profilo in- 
! graadito d'una barchetta di 
carta, ed ecco la traversata 
dePmare...): queste ed altre 
componenii dello spettaco¬ 
lo^ che liberamente Interpre¬ 
tano le indicazioni d'autore, 

J contribuiscono alla relativa 
, ptadevoIezzadeU'insteme. 

, E, comunque, un pubblico 
bitóc Invidiabilmente giova- 
, ne (siamo al Teatro della 
’ Conmagnia, che riapre di 
qùando in quando) Ira ac¬ 
colto benissimo anche i mo¬ 
menti più «provocatori» (co¬ 
me I calcolati sviUaneggia- 
menti verso chi tardava a 
rientrate in sala dopo l'Inte^ 
vallo). Di modo die il titolo 
lo mi trooo abbastanza sim- 
potìco, sovrapposto a quello 
originale, incontrava una 
qualche rispondenza effetti¬ 
va nel clima della serata. Ma 
Il suo pezzo forte, ammetUa- 
melo, era pur sempre l'am¬ 
pia 'Citazione deW’Amleto in 
cui consiste il dodicesimo at¬ 
to dei quindici (I) della pib- 
ice. 


■i «Vorrei solo ringraziare 
Ok> per averci dato Leo Fen¬ 
der, che sa fare questi stru¬ 
menti che noi suoniamo». 
Parola di Keith RIehatds, chi¬ 
tarra ritmica dei RoUing Slo- 
nes, massima espreraione 
dell'ele^ità nell^ute. Un 
ringraziamento pubblico che 
vale una laurea ad honorem, 
pronunciato proprio il giorno 
In cui gli Stones, dopo venti¬ 
cinque anni di onorata can 
riera, entravano nella 
Rock'n'toU Hall of Fame, l'O¬ 
limpo dei musicisti 

Leo Fender. ^ allora, era 
ricco e famoso. Ricco per ov¬ 
vi mottvi: la cessione del bre¬ 
vetto della sua Stratocaster - 
la RoUs Rovee delle chitarre- 
gli aveva huttato dall'acqui¬ 
rente Cbs la bellezza di 13 
milioni di dollari nel '65. Fa¬ 
moso per motivi più nobili* 
dal 19o4, data dell'invenzio¬ 
ne, la sua «reatuia» ha girato 
il mondo, passando per le 
mani dei più sapienti chitarri- 
td, à diventala mito e simbo¬ 
lo, quasi un sinonimo di chi¬ 
tarra elettrica e marchio di 
fabbrica imitatisslino. 

Naiorwl 1909 in una pic¬ 
cola fattoria callfOmlana, 
Fender comindA a giocare 
con le chltane elettriche, in 
voga fin dalla fine degli anni 
‘Doita. nel retto di un picoo- 
io negozio in cui si riparava 
raltra nuova diavoleria del 
secolo, la radio. Prova « ri¬ 
prova, un po' elettricista e un 
po' liutaio. Leo penso di In- 
Odtwte netto sttaoieniQi uh 
brteclo mobile, aipacq,4i 
modificare la tensione delle 
corde. Intuizione geniale, ma 
torsa nemmeno lui si rese 
conto subito di aver dato una 
svolta alla musica. Se la radio 
cambio modi e abitudini d'a¬ 
scolto, se il microfono etettri- 
co m^ificO U modo di can¬ 
tare, Fender cambio la chi¬ 
tarra. Ne fece, più sempOce- 
menie. un’altra cosa, uno 
strumento duttile, capace di 
dolcezze e aggressioni La 
chitarra diventava piatta, ma¬ 
neggevole; I tre pick-up elei- 
bicrattivabUi separatamente 
le davano una gamma inlini- 
ta di suoni E liu, elettiicWa- 


ROaiRTOOfa 


liutaio, cominciava flnalmen- 
le, sull'onda della sperimen¬ 
tazione, a suonare quelle sei 
corde. Da II, da quella botte¬ 
ga, il mito della Stratocaster è 
partito a conquistare il mon¬ 
do. L'uomo giusto al mo¬ 
mento giusto.lnsomma, an¬ 
che perché quel lontano 
1954, data di nascita della 
chltaira elettrica nuova, é an¬ 
che l'anno in cui si sente per 
la prima volta il nome di EMs 
Prèslcy, In cui il rock, scippa¬ 
to al neri da un genio bianco, 
comincia a diventare genere 
di massa. 

Da II in avanti il rock e il 
nome di Feixler viaggiano 
strettamente abbraclul, la 
chitarra elettrica diventa qua¬ 
si il aimbolo di una musica 
«he soweitirà, ogni ie«^ 
eatattea. e dali.daBatiÉq clan- 
gore» dei detrattori delle on- 
glnl nascerà il tock'n'rolL 
Gloria nazionale e vanto del¬ 
l'Industria americana. Fen¬ 
der fece, come d'obbllgo, 
man bassa di premi e ricono¬ 
scimenti Vera gloria, senza 
dubbio, anche te l’America 
non ci pensa due volte quan¬ 
do si tratta di vendete Imolel- 
li di famiglia e ncU'SS; ven- 
t'annl dopo l'acquisto del 
brevetto, la Cbs cedette ai 
giapponesi 11 pacchetto di 
controllo della Fender. Poco 
male per lui, Leo Fender, già 
ricco sfondato e ammiralo 
da tutti Per anni l'Industria 


Primefiliii. Esce «La bocca», regìa di Luca Verdone 

La bella e il sordomuto 
«Risvegli» in Toscana 


HiCMtUIAIIMIJII 
La bocca 

Regia: Luca Verdona. Seeneg- 
glakira.* Dada Maralnl Filippo 
Aselone, Uxa Verdone. Inte^ 

E reti: Tahnee Wekh, Rodnm 
lamy, Oaudlne Auger, Moni¬ 
ca Scattlnl Massimo Bonettt, 
Alida Valli Musica: Rkxatdo 
Cocclanle. Italia, 1991. 
RomarEmbaa^ 

■■ «Penso al ftibno, sono un 
luiurista». Certe bàttute biso- 
gneiebbe non metterle In un 
film (e ci ti augura Che Dada 
Marami che pure cofltma la 
scenegglatuta, non ne sia re¬ 
sponsabile). Ai suo secondo 
dmenio da regista, dopo il fo^ 
lunato ma non ttrapItoaoSMe 
chiù bt ante gfomf. Luca Ve^ 
dona, fratello di Carlo, si d- 
menta con «una storia di tenti- 
menu, passioni arte e silenzii 
(parole tue) piuttosto ambi¬ 
ziosa. Lo stesso titolo, ùa boc- 
co; viene da un quadro del pit¬ 
tore surreailsta-onirico Odllon 
Redon, fotogralato nei titoli di 
lesta e citato in un dialogo, a ri¬ 
badire che ti la sul serio; la 
bocca come un ardente richia¬ 
mo erotico, ma anche come 
metafora di una comunicazio¬ 
ne Impossibile, o forse, non es¬ 
senziale. Qacché qui si rac¬ 
conta l'attrazione fatale tra 
una bella restauratrice, Ales¬ 
sandra. e un sensuale sordo¬ 
muto. Giulio, messi a contatto 
da uno scherzo del destino. 
Lei taziorule, colta e a un pas¬ 
to dalle nozze con uno -^p- 
pie» un po' tontolone, viene in- 



Rodney Haivty e Tafiiwe Weich In iffllnquadratun di «U bocca» 


gagglala per ripulire In una vil¬ 
la toscana un affresco degra¬ 
dato; hil Aglio delia padrona 
svampila con II «irti» dell’Egil- 
lo, incarna una specie di «stalo 
di natura»; gioca col cane tutto 
Il giomo, fa II bagno nudo nel¬ 
lo stagno, mangia con le mani, 
si masturba dopo aver spiato 
la straniera. Quei mesi, tra 
aprile e giugno, diventano per 
Alessandra l'occasione di un 
viaggio dentro se stessa e te 
proprie incrinature, mentre il 
mondo chiuso della villa rivela 
una rete di tegami incestuosi 
(c'è anche un suicidio) » di 
interessi toibidL n 
Luca Verdone fa un film sul¬ 
lo sguardo e sui silenzi, spniz- 
zando un po' di melodramma 
sul contesto morbosetto, ma lo 


Con la mitica «Stratocaster» 
rivoluzionò il rock 
Fu usata da Hendrix, 
Clapton e tanti altri 


SPOT 



Love me 
Fender 


JM Hendrix 

con la sua 

mitica 

chltaira 

elettrica 

Fender 

Stratocaster 

imbracciata 

alla 

rovescia 
essando 
lui mancina 
A sinistra, 
sopra 
iltftoto. 

Leo Fender 


CECOn CORI RIBATTE A VELTRONI... R produttore cF 
nematografico Vittorio Cecclu Gori, presidente di Tele¬ 
più, ra^unto a Los Angeles dalla polemica conferenza 
stampa di Walter Veltroni della direzione del Pds, ha di¬ 
chiarato. «Sono colpito dall'insistenza con cui si cerca in 
ogni modo di bloccare la nascita in Italia della prima le- 
lev^one a pagamento, un'evoluzione dei sistema televi¬ 
sivo già raggiunta in tutti i paesi industrializzali Mi mera¬ 
viglia, inoltre, che l'on Veltroni, il quale conosce la mia 
vn^là di imprenditore, possa considerarmi una 'lesta 
di legno” al servizio di Silvio Berlusconi, anche in consi¬ 
derazione del fatto che gli è nota la mia intenzione di au¬ 
mentare la partecipazione azionaria di Telepiù e che, 
per raggiungere tale obiettivo, sto conducendo te oppor¬ 
tune venfiche con gli altri soci». 


Da Hendrix a Buddy Holly, da Clapton a Jeff Bedk!^ 
chiunque abbia maneggiato una chitarra elettrica 
ha pensato a lui con grattudlne. Clarence Leo Pen¬ 
der, inventore della ^tocaster, è morto ieri, a 81 
anni, nella sua casa californiana. Ricco e famoso, 
ha legato il suo nome alla storia del rock, piegando 
l'elettricità al senizio di sei corde metalliche capaci 
di tutto. Partendo da un retrobottega polveroso. 


musicale di tutto n mondo ha 
dovuto rincorrerlo, adeguare 
i nuovi modelli alle sue Inno¬ 
vazioni ringraziarlo ogni vol¬ 
ta che il genio di turno, da Ji- 
mi Hendrix a Rete Town- 
shend, dava alle sue chitarre 
un carattere diverso, distor¬ 
nandone i suoni e liberando¬ 
ne la potenza. 

Non a caso i ringraziamen¬ 
ti più sentiti a «nonno Leo- 
sono arrivati dai musicisti, da 
lutti quel fenomeni che, al¬ 
zando al cielo lo strumertto 
dopo iconcerti, hanno bene¬ 
detto l'elettiicità piegata e 
imbrigliata in quelle sei co^ 
de. Un animale selvaggio ma 
facilmente ammaestrabile, 
come dimostraho le morbi¬ 
dezze chilarristiche di Cla- 

tjwCPvnk^lc una dutoiità che 
spiega bene come mal la chi¬ 
tarra elettrica Jiia diventata 
negli anni il simbolo stesso di 
una musica nuova estrema¬ 
mente in movimento. 

Senza la Fender, senza 
Leo Fender, il rock sarebbe 
certo statojunlaltra cosa. E si 
puO star certi che, a mo' di 
senAto ringraziamento per 
l'opera svolta. Fender non 
pottebbe avere oggi, dopo la 
morte, monumento migliore 
di quel che ha: la sua inven¬ 
zione in mano ai migtiori 
musicisti del mondo, al servi- 
, zio di ritmi e viituosimi Inar¬ 
rivabili. r 


«Suonarla? Come andare 
su una Mercedes rossa» 


TOMWMnLm 


Pahbliffatamo aknat bnuil di un 
«omaggio» alla Fender Shratocaslcr 
sottto per in rivista ■Cullar Plsscr» 
dal nolo glomaltala e atndloeo Tom 
Wheeler. 

■i AiMhe Lany Carltoa conosciuto come 
•Mr. 33S» (dal nome di un cetebie modello del¬ 
la Gitaon), la suona. La Gibson e la Martin ne 
hanno modeUi simili sul mercato. E l’anello di 


deiliutal checosttulscor» te «solid body» da più 
di 2000 dollari, ma 4 anche la più venduta tra te 
chltane da due soldL E i prezzi per i modelli 
d’atmaia sono entrati nel suneate (urm Stralo- 
caster pie-Cbs, prima del *65, puO costare an¬ 
che I4mila dollari, quasi 17 milioni). Si vede 
dappertutto, in televisione, nella pubblicità dei 
blues leans e della birra. La maggior parte del 
profestonistl non si sognerebbe di entrare In 
saia <0 registrazione senza averne una. 

Nessuno sa bene come delinire questo cosa. 
Lo possiamo chiamare «Slral-mania», un feno¬ 
meno chltanrlstico senza paragoni Mal un uni¬ 
co modello ha cosi dominato U campo della 
chitarra elettrica, arrivando a catturare» anche 
musicisti legati ad altre marche: da Lany Cari- 
ton, appunto, a John Fogeity. da Steve Miller a 
Carlos Santana. Come 6 possibile etw. In un 
mondo inuiicale spesso latto di mode capric¬ 


ciose, la Stratocaster 6 rtusdta a riffoiire conti- 
nuamente nel corso di più di Dent'annT'SI puO 
concordare almeno su un motivo: suono e ver» 
latlUtà. Centinaia di chllanisti importanti degU 
ultimi tre decenni hanno abbracciato la ,6lm^ e 
sarebbe ImpossibUe etencarff tutti, ma conside¬ 
rate per un momento l'immensa varietà di stili 
suoni e periodi: Ry Cooder, Robert Cray, li re 
della chitarra surf Dick Date, Stevte Ray Vau- 
ghan, Jeff Deck, David Byme. Buddy Holv, Jiml 
Hendrix. Dric Ctaplon. Robbie Robemon. Mike 
Steffl. HarA Manto d^ Shadra«s.'Martc Knop- 
‘ Iter, David GUmom... E cosa si può agglungae 
se non che è stalo usato da chi suona la polka e 
dal chilaiiista dei Pkik F>oyd7Come disse Martin 
Barre, del Jeihro TUU, revem una Stratocaster 
rossa era come avere una Mocedes». Insomma, 
colpisce come una scultura elegante oppure 
un'arma cattiva, e bella come un veicolo spazia¬ 
le futuristico (U nome viene da «stratosfera») o 
un accessorio sexy. Knopfler disse un stoino; 
•fspire meraviglia», E forse si puO essere d accot» 
do con Bob upel (uno dei più rinomati liutai 
americani, ndr) quaixio aflenna: «Dovrebbe ii- 
gurare al Metropolitan Museum of Aits». «E stata 
disegnata per il corpo umano», soleva ripetere 
Leo Tender. «Coi primi tipi del basso Preciskm 
avevamo avuto dei problemi di equilibrio, con 
la Stratocaster abbiamo esteso il corno supeito- 
te Non era questione di moda e non c’enlrava 
Festetica L'abbiamo costruito solo per tarla 
lunzfonam meglio». 


Venti nazioni alh 34esìina Mostra dd film d’autore 

Tutto il mondo a Sanremo 
(tranne il Kuwait) 


DALW03TWO INVIATO 

•AUROBOIIBLU 


I ■■SAMttMO. 0piccolosorti- 
continua, dicofcrilia, 
co o dlifonatB da molte difflcoi- 
là, la Mostra intemazlonate del 
Obn d'autore tocca in questi 
gkxnl a Sanremo il suo trenta- 


stOe «vedo non ved». tipico 
della committenza tetevùva, 
fctvola spasso neU'iionia Invo¬ 
lontaria. Non era tacile, del r^ 
Ito, mettere d'accordo il Gkx» 
glone con Dyntsty, fa rUlessIo- 
ne sulla sessualità femminile 
con il bozzetto di vita toscana, 
gli ammtcchl freudiani e il re¬ 
spiro romantico («Si guarisce 
daU'amore, ci vuote tempo, 
ma si guarisce»). Tahnee Wei¬ 
ch, presa, pare, dopo il rifluto 
di CiullatM De Sto e Monica 
Guerrilore, indossa con ele¬ 
ganza LsuoltaiUeu^panlalone 
e con qualche affanno I turba¬ 
menti erotici ma sembra Greta 
Garbo in confronto a Rodney 
Harvey, Il ragazzo selvag^o 
convertito all'amore e al petti¬ 
ne, che per fortuna non paria. 


nffestaztone, pilotata da sem¬ 
pre da Nino Zuochelll, si è 
mossa costantemente nel re- 
perira e lanciare Stm e autori 
piuttosto Ignorati o sottovalu» 
tati dal pU. Tanto da costituire, 
specie negli anid Settanta-Ot- 
lanta, una sorta di vetrina privi¬ 
legiala delie cinematograAe 
maiginaU, ricche di proposte, 
di lènncnti originali, aperti ven 
so ulteriori allettantt sviluppi , 
L'edizione attuale non fa, 
del resto, eccezioiw in questo 
senso. Varala da qualche gior¬ 
no con alcuni Alm della rasa»- 
m conqietttiva (l'americano 
raradNo per rqgozz/deU'eso^ 
diente Suqr Wllten; Il sudafri¬ 
cano L'fhdteeno che prxxiocd ff 
problema di Oanny Keogh; Il 
potaoco Dim la caduta di 
Andrzey Trzas-Rastawtecld, 
ecc e t e ra) la 34» Mostra mette 
in campo, intatti, ben trentotto 
opere provenienti dal più di¬ 
versi paesi Tra queste, venti A- 
gurano In competizione, men¬ 
tre a due cineasti defilati ma di 
sicuro interesse come l'Iialieno 
Vittorio De Seta e li cecoslo¬ 
vacco Dusan Hanak sono state 
riservate «personaU-omaggio» 
col proposito, insieme, di risar 
die e di consacrare di stessi 


autori quaA ariisii di Innegabile 
sa«cia creativa. 

Per dire, poi dei slgnlAcalM 
bitenil innovatori tipici di que¬ 
sta stessa manilestùione va ci¬ 
tato l'episodio più recente re¬ 
lativo alla fase di gestazione, 
appunto, della 34* Mostra san¬ 
remese. Era già In predicato, 
tra te tante opere iprite nel 
paesi deH’Esi europeo come in 
altre zone di produzione piut¬ 
tosto eccentriche, la paiiecipa- 
sioiw ai concorso di una novi¬ 
tà assoluta quale quella del ci¬ 
neasta kuwaitiano AbduI Muh- 
sen Sotei Wois; ma la soprag¬ 
giunta. tragica ^enra del Golfo 
ha tatto naufragare nel nulla 
tale medesimo proposito. A 
tutt’oggi non il ha più alcuna 
notizia né del cineasta, né del 
film prima menzionato. 

Perionalmenta troviamo 
tempestiva e azzeccata l’idea 
di un omaggio al cinema cosi 
Ingiustamente accantonato, 
muconosduto, di Vittorio De 
Seta, un cineasta, un autore ri¬ 
dotto a suo tempo pressoché 
al silenzio e al bando da un 
ostracismo di mercato, da un 
sabotaggio sistematico davve¬ 
ro incomprenslbite. Oggi se ne 
é andato, ha piantato tutto per¬ 
ché il suo cinema, pur di valo¬ 
re ampiamente riconosduto, 
non interessava, non procura¬ 
va proAtti, né compensazioni 
di sorta al faccendieri di sem¬ 
pre che fanno il bello e, più 
spesso, il cattivo tempo a Cine- 
dttà e negli immediati dintor¬ 
ni. I titoli di merito, gli originali 
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pregi del cinema di Vktorfo De 
Seta sono, in effetti ttitd espS- 
dtl evidenti in una serie di rea¬ 
lizzazioni che, dai documenta¬ 
ri degli anid Sessanta (taiwn- 
pu de bt pisci spada. Isole di 
fuoco, SuUatam^ al successivi 
iungometn^ a soggetto 
(Banditi a Orsosote, Un uomo 
a metà, L’InuUda') e alla felice 
prova televisiva Diario di un 
maestro; fornisce circostanzia¬ 
to. probante riscontro di un 
eclettismo narrativo e, al con¬ 
tempo, di una matura, intenta 
cifra stilisifca da tutti ricono- 
tdutl Non per caso, Moravia e 
Pasolini furono tra i primi a sa¬ 
lutare nel cinema di VIttoito 
De Seta una Ispirazione, un 
estro, Ananche una maotria 
tecnica di solida, ramificala so¬ 
stanza 

Un diacono analogo va tat¬ 
to, d'altronde, per i Alm det- 
l'appattato, signiAcalho auto 
re cecoslovaoco Ousan Hanak 
chedal'6S(apocopittdiven- 
Udnque anni) ad oùi ha tatto 
legisttaie un curriculum dav¬ 
vero prezioso, ricco di realiz¬ 
zazioni documentarie e di Alm 
a soggetto senz’altro piestlgio- 
sL E proprio la Mostra di Sanre¬ 
mo deU'86 colse appieno la 
novità l'importanza di tate 
stesso autore attribuendogli a 
giusta ragione, il massimo rico- 
txrscimento per la bella prova 
dal sintomatico titolo Gioia re¬ 
condita, poetìeo, teso racconto 
dell'emancipazione Asica e 
psicologica di una dorata da 
condizioni di soggezione, df 
subalternità esistenziali morti- 
Acantl. 


dichiara «Nessuna delle molte risposte (l'ultima é del 
presidente di Tetepiù), che sono giunte in n-plica affa 
conferenza stampa che si é tenuta qualche giorno fa sui 
rischi di concentrazione in atto nelrlnfonnazione Italia¬ 
na, é entrata nel merito delle considerazioni svolte. Non 
un dato é venuto a coneggere analisi e rilievi concreti fat¬ 
ti suU’esoibitante trust che si é realizzalo attorno alla Fi- 
ninvesl ben al di là delle previsioni della legge Mamml 
che ha delle maglie larghissime, pensala fieiO, prima 
dell'ipotesi delie pay-tv e della vicenda Fininvest-Monda- 
doti Siamo - conclude Vita - in attesa di conoscere rilie¬ 
vi sulla sostanza dei problemi da noi posti». 

LA REDAZIONE DEL TG3 COMMENTA niAJESE. D co¬ 
mitato di redazione del Tg3 ha commentato ieri, in una 
nota l'intervista che Paolo Frajese ha rilasciato ai quoli- 
diaiw II Tempo, nella quale il giomalista del Tgl spara a 
zero su quasi tutti i suoi collegni. da Nuccio Ftnia a«quel- 
li» dlSamarcanda. «1 giornalisti del Tg3 - si legge nella no¬ 
ta - iton hanno n-pucato a Frajese peiché sono profon¬ 
damente convinti dell'importanza del rispetto reciproco 
e della cultura delia tolleranza Una cultura ed uno stOe 
che ci portano a giudicare negative eventuali sanzioni di¬ 
sciplinari da parte della Rei Esiste, nel caso, un ordine 
professionale preposto ad intervenire ed esiste, soprat¬ 
tutto, (e per fortuna) il giudizio di milioni di telespettato¬ 
ri, che è ben diverso da quello cosi pesantemente espres¬ 
so dal collega Frajese». 

inchiesta SULLA CENSinU A CaE3STILONI. t giornali¬ 
sti del T^ riuniti in assemblea hanno deciso divederci 
più chiaro sul <aso Gentfloni», dando mandato al comi¬ 
tato di redazione dì svoleae un'inchiesta. SI vuol sapera 
in sostanza, di chi sia la responsabilità della mancata 
messa In onda del servizio di Stefano Gentiioni (di cui è 
stala data solo una sintesi a iM>tte alla) sulla conferenza 
stampa del Pds, che denunciava la non applicazione del¬ 
la te^ Marrani 

a FROCEnO «EUREKA» FA TAPPA A TRIESTE. «Ira 

nuova hontlera audiovisiva» é il tema del convegno che 
si svolgerà a Trieste, A 25 ed fi 26 marzo, come tappa In- 
tennedla del progetto «Eureka» promosso dal Mlnisteio 
degli Aliali esteri italiano La due glomi affronterà ha gtt 
alm, anche il problema della coopcrazione est-ovest e 
deU'Inteivento degli enti pubblici e delle Imprese a soste¬ 
gno degli audiovism nell Est europeo 

OEIHIM E RICHARD HOROWnZ IN CONCERIO. Sta¬ 
sera a Roma al Teatro Tendastrisce, si terrà il concerto di 
Sussan OeihJm e Richard Horowitz, ultimo appuntameis- 
lo deHa manifestazione «li ritmo degli unteeni». La 
Deihbn, iraniana é un'ex ballerina del Balletto nazionale 
persiano, che ha portato la sua vocalità orientale e i suoi 
toni antichi nell'elaborazione musicate dell'amerlcai» 
Horowitz. il quale uulizza sofisticati sistemi elettronici e 
«AgileUiieile'iKeKaeuUamuslcaelnica 

a 2S MARZO DE CRESCENZO A ROMA. Con un reperto¬ 
rio nuovo di zecca. In cui si fondono musica latina e soul 
partenopeo. Edoardo De Oescenzo si presenterà lunedi 
a Roma al Teatro Olimpico, accompagnato da un per» 
cussionista d’eocezione, il brasiliano Narra Vasconcewa 

CHAILLY DIRIGE ALLA SCALA. A direttore d’orchestra 

• Riccardo Chaillv dirigerà per la prima volta l'Orchestra 
Filarmonica della Scala, lunedi prossimo. In programma 
la Sintonia n.9 di Gustav Mahter. Gli altri concerti bt car¬ 
tellone della Fllaimonica sono il 29 aprile, la Secmda 
sinfonia di Beethoven e / quadri di un’esposizione di 
MussoigsM, il 27 maggio, ìa Sesta sinfonia dì Mahler, il28 
giugno, U Concerto n I per pianoforte e orchestra <A 
Branms, la Suite sinfonica della Turandoi di Busoni e // 
poema dèff'estcsf di Scirabin. 

(Eleonora MartdB) 


Incontro a Roma con Luca Ronconi 

«Cerco il teatro 
dell’utopia» 

STEFANIA CHINZAM 


■R ROMA. Sala affollatissima 
al Palazzo delle Esposizioni di 
Roma terzo incontro con «I 
maestri della scena contempo¬ 
ranea», organizzato dal Oipa^ 
timento di musica e spettacolo 
deO'univenltà La Sapienza e 
dal Comune di Roma Di scena 
Luca Ronconi regista famoso 
anche ai grande pubblico, au¬ 
tore di messinscene «scandalo¬ 
sa come VOriando funoso e / 
diakighi dette Carmelitane, at¬ 
tuale «lirettore artistico dello 
Stabile di Torino e regista po¬ 
chi mesi fa di un altro spetta¬ 
colo «monstie», quegli llttìmi 
gfomi dett’umantlù di Karl 
Kiaua ambientato al Lingotto 
e aeclaiirato «evento del de¬ 
cennio». Brevi domande da 
patte dd curatore Ferruccio 
ateiolti e poi del pubblico e 
una serie di brani video per 
esempUAcare alcune delle tap¬ 
pe più importanti della sua 
lunga carriera Ecco alcuni 
stRÌicidel «Ronconi pensiero». 

L’attm*. Non ho un meto¬ 
do di lavoro unico-ce ne sono 
tanti quanti sono gU attori, anzi 
tanti quantt sono i testi In ge¬ 
nere affronto i problemi n per 
B, senza arrivare alle prove con 
ui» metodologia pronta 
Quello che mi sembra lmpo^ 
tante, sempre, é legittimare la 
battuta Dunque è unportante 
surere dove, perché, quando 
si iofirrano Certe frasi nel testo. 

Lo spazio. Quando ho fatto 
i’OresMa mi sono subito chie¬ 
sto: «dove lo metto U coro?». 
Non é un problema seconda¬ 
rio. n teatro aU'itaUana è fatto 
per una drammaturgia molto 


precisa, che non è quella dei 
teatro barocco o della tragedia 
greca Ogni fomra dramnralur- 
gica ha dunque una spaztalilà 
molto precisa e un preciso rap¬ 
porto tra l'attore e il suo pub¬ 
blico che non possiamo, oggi 
ixsreaie artiAcIosamenu. 
Quello che si crea allora non è 
una mante per gU spazi alter¬ 
nativi, ma l’esigenza di ui» 
spazio fantastico, come il cor» 
po di rara sola attrice nelle fioe- 
cana. 

U flrica Nella lirica U più 
piccolo spostamento sembra 
una rivoluzione. Io faccio regie 
d'opera per due morivi Da un 
lato perché sentirei come un 
fmpcnvriroenlo nei confronti 
dei registi di altri paesi l'impo» 
sibilità di occuparmi della tor¬ 
ma di teatro nazfonate ricono¬ 
sciuta come il mefodramma 
Dall'altro perché soddisfo tutto 
U piacere che provo a tare il 
teatro in glande 

L'utopia del teatro. Mi 
trovo oggi in rara condizione 
particolare, visto che devo oc¬ 
cuparmi della gestione di rara 
istituzione teatrale. Frinu la 
mia utopia teatrale riguardava 
soltanto me il testo e gli attori 
Adesso so che un mio spetta¬ 
colo fa parte del sistema tea¬ 
trale nel suo complesso, cosi 
cerco di fare il teatro che vo¬ 
glio. ma anche che il teatro de¬ 
gli altri sia migliore. CU ultimi 
Stomi dell'umanltù sono stali 
per me la conferma che rara 
istituzione può permettersi 
uno spettacolo fuori dalle re¬ 
gole. E il pubblico gli dà ragfo 
ne. 
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Spettacoli 


A Bologna uno splendido «Mosè» 

Tempesta corale 
nel deserto 


OIOROAIIO MONTICCHI 


■1 BOLOGNA. Non potevano 
ceito prevedere, al Comunale 
di Bologna, quando tempo ad- 
, dietro piogrtimmaiono 11 Most 
di Rossini, che II deaeito sareb¬ 
be tUventato un genere di con¬ 
sunto fra I più rlcercalL Erano 
solo battute («ancora arabi e 
brairlianih). ma ad assistere a 
<Mlla contesa feroce tra egi- 
aani ed ebrei con a capo un 
cortJoniero di nome Mosè, i 
corali macilenti che si trascina¬ 
vano nella sabbia, il cielo che 
si oscura di fuliggine, gli incen¬ 
di, lo sciabolare delle folgori, 
SOTM) venuti in mente Mosè 
con la mimetica di Schwtaix- 
hopl' o con la benda nera di 
Oi^ui (e un regista come Pe¬ 
ter Selhòs non avrebbe esitato 
un minuto). 

L II deserto ricrealo sul palco- 
aceeico bolognese dal regista 
argentino Hugo Oe Ana ha in¬ 
vece saputo trovare le sugge- 
< sdoiii giuste, evocare uinic- 
' cornea grandiosità faraonica, 
gigaivlesche pareti di roccia In¬ 
combenti, caverne, cieli phim- 
■ bel, statue megalitiche troppo 
colotsali per essere contenute 
nel campo visuale: prima un 
• toracedlguerrieioconunpu- 
gno poderoso, poi un piede d- 
clopco, una testa di faraone 
abbiittuta. Qualche dabbene» 
Bine qua e Ih; un maccherorìi- 
co dna ex fontporiMus che ri- 
' schiara il teatro coi suoi raggi. 
V" un Faraone in agguato dieiio 
' una loccia: pio il bandito Emih 
nicheunsovranollgliodelcie- 
' la Questo Mosè, copsodollo 
il, con il Covent (iarden di Lon- 
W, dra, segna per il teatro bolo- 
gneat il successo più Indiscus¬ 
si'' so della stagione. Strada la- 
[ oendo gli applausi si sono tia- 
sforniau tal cwasionl tiionfalL E 
; questo-Oche accresce il me- 
, ' rito - ad onta di un'opera col- 
f ma di Incognite. Primo perchè 
poco rappresentata e cono- 
sdutir (a parte quella sorta di 
u, tanmoitale panettone musicale 
clieè4)alluosteUatosogllo>), 
rii poIpsrchètIspondeaunguséD 
; > muskuJe e dratiunatuigico 
^ d’oltralpe, con toni didascalici 
p-' e pompitr. con cori e concer- 
tatidieriempionorottaniaper 
cento deUo spailo musicale 
^ agibile, con un'orchestraxione 
molte- elaborata, sul fOo del 
k'ik fanaitnoso e, infine, dove le 
; arie amo in tutto un paia e l'i- 
'>i -taUotai. dopo quattro atti di 
poMsnte coraliùi, sente un'a- 
L cute nostalgia per l'antico soli- 
»' amo nchieito ed eslbbionisia. 
■I Tsnfii che in sede di realizxa- 
alone con una scelia forse 
optaiabUemachedèpatsaai- 
aeceailsslma si è proceduto a 
cotamite i passaggi solisild dd 
{ due unid personaggi meio- 
f draminatid - la coppia di 


Dove finisce l’Arca co* 
mincia I.T., Incontri 
Televisivi, il nuovo 
grande appuntamento 
di Telemontecarlo. A 
bordo dell’astronave 
di I.T., Mino Damato 
vi accompagnerà alla 
, scoperta di altri mon* 
di iV, per cercare altre 
verità, verità possibili, 
quelle che nessun prò* 

m 


incontri t»ilevi.sivi 4 


gramma vi racconta 
mai. Si parlerà in mo¬ 
do nuovo di scienza, 
geografia, tecnologia, 
matura, ambiente, cro¬ 
naca, e di qualsiasi 
.iltra cosa possa sti¬ 
molare i’immagina- 
zione, la sorpresa, il 
corto circuito dei ra¬ 
gionamenti codifica¬ 
ti. Esprimete un desi- 
tlerio. I.T. lo esaudirà. 


Al Teatro Lirico di Milano 
«Lo sdegno del mare» 
l'opera di Henze ispirata . 
al romanzo di Mishima 


Un tema drammatico 
e un allestimento elegante 
che però non riescono 
a coinvolgere lo spettatore 


All'Elfo «Risveglio di primavera» 

Adolescenti 
in maschera 


amanti sfortunati Anaide (ni¬ 
pote di Mosè) e Amenoli (fi¬ 
glio del Faraone) - con colo¬ 
rature e cadenze ricche di pas¬ 
saggi da brivido; cadenze ben 
riuxite, elaborate - come si 
usava airepoca - direttamerìte 
dagli interpreti, restituendo a 
questo melodramma sacro un 
congruo tasso di itallanitù e ri¬ 
dimensionando in parte quel- 
^•lnlranciosamento> cosi Inva¬ 
dente. 

Musica e dramma hanno 
cosi viaggiato a braccetto ve^ 
so un’idea comune. De Ana ha 
sbalzato ottimamente il carat¬ 
tere del due giovani, facendo¬ 
ne veri protagonisti, accen¬ 
tuando il dramma violento, 
persino torbido, sado-maso, 
che sottosta alla passione Ira 
un Amenoli fiero, violento e 
passionale (antlsionista quan- 
t’altri mal) che trascina e per¬ 
cuota la sua amata, un'Anaide 
schiavizzata, che si prostra a 
terra si umilia e si dispera ma 
che alla line sceglie II suo po¬ 
pola Risultato: il furibondo 
Amenoli si lancia all’insegui¬ 
mento coi suoi armati, il mare 
gli si richiude sulla testa e buo¬ 
nanotte. 

L’Analde di Anna Caterina 
Antonacci, al debutto come 
protagonista nel teatro della 
sua cittù, ha sfoderato una ric¬ 
chezza di mezzi Invidiabile, 
una temperatura Interpretativa 
toccante, dove, solo, il control¬ 
lo dell’emissione appariva un 
po’ incrinalo dall emozione. 
Partner convincente, ora inna¬ 
morato ora ringhiante, lo svet¬ 
tante e fresco Amenoli di Ra¬ 
mon Vargas, trattosi d’impac- 
do anche in ardue varianU so¬ 
vracuta Sul popolo d’toaele 
vegliava poi un grande Mosè: 
RiÓgero Raimondi, ieratico, 
perfettamente a suo agio nel 
drammatico declamare, meno 
felice nell’ammorbidire I con¬ 
torni più melodicL Altro bril¬ 
lante esito quello di Gloria 
Scalchi nei panni virtuosistici 
di Sinaide (moglie del Farao¬ 
ne) : ardita sicura e soprattutto 
in possesso di un pregevolissi- 
mo regislro di petto. Ma ap¬ 
plausi per lutto U cast Michele 
Pertusl (Faraone), Gloria Ban- 
ditelll(Marla),GiovaiuilFlirla- 
netto (bslrlde), Ezio Di Cesare 
(Elisero), FVancesco Piccoli 
f^flde). Anche a Daniele 
OatlL già mascotte del teatro 
bologiìese e ora specie dopo 
questo capitolo, bacchetta au¬ 
torevole capace di deslIeggia^ 
si nelle partiture più Impestate 
(questa lo è), di trovare la 
scansione giusta e il fraseggio 
calibrata Non sempre vi rie- 
ace, qualche volta rmienzione 
non trapela Ma lutto lascia 
prevedere che, lavorando, I 
problemi spariranno. 


Sommersi dalla noia 


MARIA ORAZM OREQORI 


Trasferito nella sede sorda del Teatro Lirico, dove la 
Scala esilia le opere sperimentali, Lo sdegno del ma¬ 
re di Hans Werner Henze ha raccolto gli applausi di. 
un pubblico un po' particolare. Il testo, tradotto in 
italiano, è riuscito sin troppo comprensibile, sfioran¬ 
do il grottesco. In compenso Tallestimento si è man¬ 
tenuto prudentemente nei confini simbolici evitan¬ 
do le provocazioni realistiche. 


RURRNSTBOnCMI 


■i MILANO. Nsto in Vestfalia 
nel 1926 e vissuto a lungo in 
Italia Hans Werner Henze è il 
più fecondo e fortunato com¬ 
positore teatrale del nostro se¬ 
colo. U> sdegno del mare, nato 
lo scorso anno a Berlino e ri¬ 
preso ora nella stagione scali¬ 
gera è la sua diciannovesima 
opera Un bel numero, ma so¬ 
prattutto vario nei multipli pae¬ 
saggi Ira il mondo dcU’avan- 
guardia e quello della tradizio¬ 
ne Italiana e tedesca non sen¬ 
za ritorni e deviazioni. Ora co- 
.m’è naturale dopo tanti tra¬ 
scorsi, Henze sembra voler 
riunire le diverse correnti In un 
unico mare, sfidando la taccia 
di eclettismo e II rischio delle 
contraddizioni. Che qui. anzi, 
si moltiplicano a cominciare 
dall’argomento. 

Da qui iniziamo aiKhe noL 
Io sdegno (fef more deriva, co¬ 
me è stalo giè scritto, da un ro¬ 
manzo di Yuklo Mishlnu. Era 
costui un ultranazlonalista 
giapponese che, per esaltare 
l’antica elica dei samurai in 
opposizione alla corruzione 
moderna, commise nel 1970 
un suicidio rituale, sventrando¬ 
si e facendosi decapitare assie¬ 
me a un maldestra discepola 
Ritroviamo le tracce deli’abe^ 
rame ideologia iMH’opera che, 

X ndo fedelmente l'origi- 
contrappone ima banda 
di cinque ragazzi ansiosi di- 
eroismo al mondo ttffr dei ge¬ 
nitori Tra 1 ribelli, il tredicenne 
Noboru, orfano di padre, cre¬ 
de di trovare un autentico eroe 
nell’uIflciBle In seconda di una 
nave da carico. Ma quando co¬ 
stui, sposando la madre vedo¬ 
va, si rivela un papè normalis¬ 
simo, la delusione si trasforma 
in tragedia: l’eroe caduto dal 
piediMllo viene assassinato 
dai ragazzi che, tal preceden¬ 
za. si erano allerun ammaz¬ 
zando un gatto. 

La traina ridotta ali’osso. 


mostra la prima contraddizio¬ 
ne. i «fatti» sono esposti pun¬ 
tualmente lasciando le motiva¬ 
zioni all’inluizione. Come nei 
libretti tradoionali, con la dif- 
lerenza che, rtei vecchi lesti, 
fatti e motivazioni sono evi¬ 
denti, mentre qui l'ambiguitù 
Ideologica rende equivoci an¬ 
che gli avvenimenti scenici 

D compito di spiegare e giu¬ 
stificare tocca di conseguenza 
alla musica. Questa dovrebbe 
chiarirci il messaggio di Henze 
(peRhè un messaggio vuol es¬ 
serci) In armonia oui contrad¬ 
dizione con Mishima. Anche la 
musica, perù, per il suo carat¬ 
tere composito, non chiarisce 
gran che. Eventi e moralitè ap¬ 
paiono divili tra voci e orche¬ 
stra. Il raccontalo ai affida al 
consueto recitativo dell’opera 
' moderna, dove purtroppo le 
espressioni del Un^agglo 
quotidiano (rese evidenti cwla 
traduzione Italiana) suonano 
talora grottesche. Nel prolisso 
declamato si inseriscono poi 
, come correttivo, le oasi liriche 
della riflessione: qui II canto 
sfocia in singoli «ariosi» o si in¬ 
treccia in costruzioni polifoni¬ 
che via via più complessa cul¬ 
minanti nell’estatico sestetto ' 
deirassassiniodel marinaio. 

Sotto la rete dei fili vocali , 
' (unpo’PUodnlunpo’Britlen. 
un po’ Berg) si agita il potente 
assieme dell’oichestta, alter¬ 
nando aggressive sonorità di 
marca espresslonlsia a so¬ 
gnanti aperture. Il Wozzeck e il 
' mer Crfmes offrono i modelli 
principali ma più che una.rie- 
vocazlone al direbbe un aoro- 
mento di abUe fattura che pe¬ 
rù, trasferito in un contesto 
«atraneo, riesce sovente inette. 
S'intende che un musicista do¬ 
tato come Henze riesce, co¬ 
munque, a offrire momenti si- 
gnificatM oer la ricchezza o 
per l’abllludi scrittura. E ciù 
«peclalmenie nei numerosi In¬ 
termezzi, che sono la parte mi- 



Robaiio Sacco 
eBaverly 
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In una scena 
di «Lo sdegno 
dei man», 
la nuova 
opera di Henze 


al Lirico 
di Milano 




^ Ma la contraddizione di 
, in un’opera che vuole 
essere cotica di situazioni e di 
momenti drammatici è la rea¬ 
le povertà di taileresse. il con¬ 
trasto generazionale, immotl- 
vato, non coinvolge lo gratta¬ 
tole e il duplice assassinio (del 
gatto e del marinaio) resta un 
«atto gratuito arrahe musical¬ 
mente. 

(3w cosa manca in realtà in 
questo bilancio quarantennale 
del fecondo operlttaZ Manca 
<1* provocazione che<rendeva - 
tarteressanlL'in beiwoin male, 
tante opere precedenti Qui 
tutto è già stato detto e, per 
quanto sia ridetto bene, non 
eccita più. Vogliamo dlrio In 
una battuta magarlun po’ bi- 
giusta? Questo titate di sdegno 
è un mare di noia Va ricono¬ 
sciuto, tuttavia, che li lavoro 
non è favorito dall'esecuziotM 


italiana. Non gli giova la disa¬ 
strosa acustica del Teatro Liri¬ 
co, dove le voci si perdono e le 
sonorità diventano ottuse e 
metalliche. In queste condizio¬ 
ni l’oicheslra, diretta da Mar- 
kus Stenz, ha latto comunque 
del suo meglio, al pari del can¬ 
tanti impegnati in tessiture pe¬ 
ricolose. Uniamo quiitdi in 
un’unica lode Roberto Sacca 
(Nobom), Beverly Morgan (la 
madre), LenusCotison (ilma- 
. linaio), Martin OonUer (il ca- 
.pobanda)v David Xnuston 
■ (che doviebbeiàstere'e non è 
- unconbotenore), Ralf Lukase 
Friedrich Molsbei^r. 

Qualche dubbio solleva an¬ 
che l’allestlmenlo. per quanto 
accurato ed elegante. Eccel¬ 
lente, senza riserve, la scena di 
Antoine Fontalne che, sotto 
una parete inclinata di legno, 
che è ad un tempo la nove e la 


collir» dei giochi criminali ri¬ 
vela sollevandosi la stanchez¬ 
za della vedova poto delle at¬ 
trazioni eroUclw. La soluzione, 
bella visivamente, si addice a 
un’opera che vuoi essere con¬ 
temporanea al pari del costu- 
mistilizzatidIAnneQtand-Cle- 
meni Più debole, invece, la re¬ 
gia di Philippe Pifiaultche, per 
evitare le situazioni scabrose, 
punta lutto sul simbolo. Niente 
sensualità e niente violenze: il 
maritraio, drogalo e pugnala¬ 
lo, se ne sta in piedi tra (suoi 
uccisoli irai comune Impegno 
del corale conclusivo. In que¬ 
sto clima di estrema discrezio¬ 
ne, quel che resta dei dramma 
svapora anch’esso, lasciando 
0 pubblioo un po’sconceitsla 
Ma non ovaio di applausi per 
tutti gli tarlerpieti e per rautoie 
sorridente afla ribalta 


Risveglio di primavera 

di Frank Wedekind, traduzione 
di Luisa Cazzerò Righi adatta¬ 
mento e regia di Elio De Capi¬ 
tani, scene di Thalia Istikopou- 
lou, costumi e maschere di 
Cario Sala, luci di Enrico Ba¬ 
gnoli, musiche originali di Bru¬ 
no De Friuvceschì. Interpreti; 
(Mnna Agustonl Ferdinando 
Bruni Maurizio Cardino, Cristi¬ 
na Crippa. Orazio Donati, Fa¬ 
biano Fantini Ida Marirralli, 
(Haudia Pozzi, Renato Rinaldi 
Luca Tonaca, Roberto Zibetti. 
Milano; Teatro dell*Elfo 

HM A qualcuno potrà anche 
sembrare datalo if /Ksuggfio di 
primoBera di Frank Wedekind. 
ormai un classico, anche se da 
noi non troppo rappres en tato. 
Eppure nel suo inquieto mon¬ 
do adoleseenziale, incapace 
di dare un nome a^i sconvol¬ 
genti muramenti del corpo, in 
quell’abbaiKiono totale ed 
esagerato alle sensazioni e alla 
paura, in quell’animalità inno¬ 
cente, nel piacere sopra le ri¬ 
ghe di diventare tutt’unocon il 
mondo della lutura, c’è una 
poesia straziante, anche se di¬ 
seguale, che ancora ci emo¬ 
ziona Non si fatica a com¬ 
prendere, allora conra il Afsue- 
gào «traditoa dal grandi registi 
della nostra sceru sia diventa¬ 
to spesso un banco di verifica 
in momenti cruciali di cteacira. 
di passaggio, per taluni 9 uppL 
È stato, negli anni SesurtU, il 
caso dell’edlzioira, assai bella 
firmata da Giancarlo Nanni Lo 
è stato negli anni Settanta per 
quella dura e affascinante di 
Memè fVrlinl Lo è, oggi per il 
I Teatro deil’Elfo. che mesco¬ 
lando attori vecchi e nuovi 
sotto la guida di Elio De Capi¬ 
tani cerca in modo scoperto 
di mettersi a confronto non so¬ 
lo con un lesto molto airrato, 
ma anche con I propri, ricono¬ 
sciuti maestri e dunqira con di¬ 
versi stili di rappresentazione e 
dlinterpictaziona 
La scelta che sta a monte di 

a uesto ISsvestto dì ptbmwera 
1 muove km^ dbersi binari 
non è nè nuuudca rtè simboU- 
ca ma posta com’è, aOInter- 
no di una scenograila grigia 
opprimenut, dalle atte porte e 
ftarastre, in fuga prospettica co¬ 
me In una scatola cinese mu- 
minata da htcl di taglio, risulla 
molto accentuata sul piano di 
quel grottesco che è trailo stile 
deirautoie. E uh mondo abba¬ 
io da automi curiosi e Inquie- 
tanti quello Che d viene mo- 
stratOL Un mondo pauroso e 
fiabesco che cita il himetto 
non per evasloira ma per rac¬ 
contarci una reattà. 

Ecco che allora i personaggi 
- gli adolescenli con I loro abiu 
ria bambini cattivi e vagamen¬ 
te mostnioaL gli adulti sugli atti 
coturni oppure riproposti se¬ 


condo citazioni d'epoca (co¬ 
me la pittura di Klimt) portate 
all'eccesso - assumono qui 
un'atra spersonalizzata divót- 
tano degli emblemi, delle ma¬ 
schere, visto che a interpretarli 
sono attori che quasi mai han¬ 
no l’età. E la maschera di latti¬ 
ce portata sul volto, la redta- 
zione rallentata o resa precipi¬ 
tosa ad arte, che spesso giun^ 
alla dissohóione di qualsirói 
punteggiatura realistica fanno 
li resto. 

Sono proprio queste ma¬ 
schere, questa figuratività esa¬ 
gerata ii segtx> forte dello spe^ 
taccio. Soluzione che sarebbe 
sorprendente se su di essa non 
pesaste con troppa evidenza 
la citazione delle soluzioni 
adottate da Luca Ronconi per 
Strano interludio di O’NeiiL 
L’avere visto quello spettacolo 
vizia dunque in qualdra modo 
rapproccio a questo, anche se 
va rraonosciuto a De Capitano, 
nel solco dell’antico lavoro ac¬ 
canto ad Ariane Mnouchkine. 
di avere portato alle estreme 
conseguenze i personaggi di 
questa tragedia adolescenziale 
in chiave nntoccesca Ferchè 
proprio di questo si tratta: di 
un mondo movanile violentato 
nei suoi diritti alla conoscenza 
in nome defl'ipociisia; delle 
sue curiosità sessuali abortUe; 
dei suol primi amplessi tragi¬ 
camente conclusi del non sa¬ 
pere scegliere fra volere e do¬ 
vere. 

Un caravanserraglio di mo¬ 
stri, dalla camminata straluna¬ 
ta dal gerio eccessivo, vittime 
di una violenza più grande di 
loro, appare in scena traspor¬ 
tato da carrelli come in una 
tragedia antica protagonista 
di una slotia-lncubo che ritor¬ 
na dal passalo con ossessione, 
come u babaio infantile die 
fa da guida alla bella colonna 
sonora di Bruno De France¬ 
schi Motose di tutto è U Mel¬ 
chior di Ferdinando Bruni (au¬ 
tore di quel «aggio» di edtica- 
zioiie aessuala con dlsegninl 
«dra è la cauta scalenaniedi 
tutto) al «luaie Elio De Capitani 
regala tal acetw ben due doppi 
seppure muti a segnalare 
un'os s e s sion e che contirura- 
menie si ripropone. Ida Mari¬ 
nelli è Wendla- morirà d’abor 
lo senza rendersene conto, 
malgrado ci vetiM presentala 
come una bambliraccia pro¬ 
terva che adora essere frustala 
Roberto Zibetti è con candore 
un notevole Moritz costretto a 
vagate con la propria lesta sot¬ 
to Il braccio doi» il suicidio, 
aaudla Rizzi è con bravura 
più di un penonaggia Ma an¬ 
che gU alili attori ricoprono 
con eniusiasino. anche se «xm 
ilsuiraii «Uwguall, più di una 
parta. Uno spettacolo impe- 
gnaliio e appassioirato, accol¬ 
lo con favore dal pubblico. 


Dov’è approdata l’Arca. 



Mino Damato conduce I.T. 
Incontri Televisivi ai confini della TV. 

Questa sera alle 20.30. 
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GIUSEPPE PETRONIO 


Fra I libri che, disordinatamente, ho 
letto nelle ultime settimane il piu alfa- 
acinante e certo II Diario Postumo di 
Eugenio Montale pubblicato da Mon¬ 
dadori 60 liriche, alcune edite, altre 
no, scritte dopo II '69 Parts di una rac¬ 
colta voluta postuma per una specie di 
serissimo gioco. E II Montale degli ulti¬ 


mi anni che non credo (o che crede di 
non credere) più a menta ma pure se¬ 
reno; un vecchione alla Svevo, carico 
di anni di esperienze, dliiilluso ma pu¬ 
re ricco di ricordi e di Illusioni che con¬ 
tro -Il mondo pattume>. In vecchiaia, la 
morte, -Il percorso obbligato» ricerca 
e trova ancora quotidiane >oecasloni». 


-segni che travalichino gli umani» Il 
fumo di una petroliera un azzurro cie¬ 
lo estivo, una folata di tempo, una gio¬ 
vane donna affettuosamente ammiran¬ 
te documenti del miracolo che la vita 
può essere, e che l'uomo, se ne è ca¬ 
pace, può leggere come un -segno In- 
telleglblle che può dar senso a tutto-. 


Federico 

ntaliano 


UMBERTO CUWONi 


C O on •fed’eriooA {Ai 

imperaiore medie- 
. vale‘ David Abula- 

y fia, docente di sto- 

dò ò Cambridge, 
intende iMImen- 
Anaie b leggenda che da 
lempg si ò cosbruib attorno a 
nedeiloo U e che ha toccato il 
pumti di massimo splendore 
Con la grande opera di Ernst 
'Kanhiiowicz (Federico II bnpe- 
idfon', pubblicab da Obraantl, 
nel 11)61}. Ma e più giusto dire 
che la realtà il llbio si muove 
anooi'a, sb pure poieinlca- 
menls, nel clima culturale di 
«juelli leggenda e qualche voi- 
ladirive arudie di rendita. Pur 
. liooQ di analisi puntuali sulb 
«to ( auUa attività di Federico 
Reato mira • come si legge in 
copeitina • a presentami tuna 
ligutti mollo diversa, meno tot- 
manie, meno lungimibntenei 
tuot interessi culturaR meno 


(^1 primo «volgare Dlustie» 
chea 



ambzioso e deciso nei con- 
ftonlidelb Chiesa». 

Federico n sarebbe, biwece; 
«ttn tradblonaUsta— un opnia 

UlQ.^to inteso come «siste- 
ma coerentemente centralb- 
g|to> perché «in SicOb poteva 
seminale un signore assohiio 
-•polente, ma in Germanbdo¬ 
veva appoggiarsi al sostegno 
dei grandi principi». Di più: 
«Non lu un skilbno, né utero- 
mano, né un tedesca né un 
mtìcnge di teutonico e btbo, 
aitar meno un quasi-musul- 
tnano: fu un Hohenstauten e 
un /Ibvilla». Ma cosi siamo li- 
pbnibati nelb analisi psicolo¬ 
gica di un Federico-personag- 
8 io. sul quale appunto é sbb 
lesstib b leggenda, e abbiamo 
pera) di visb I compiti storico¬ 
politici che si ponevano al gio¬ 
vane pupillo di Ituiocenzo in 
scelto in contrapposizione ad 
un guelfo (I) per tener chiuso 
OcoiTidolo Italiano alla pretesa 
continuità Ira Impero e Sicilia. 

Oa il fastigio Imperiab'ha 
sempre abbacinato gli storici e 
ha sminuito l'impresa politica 
più '«nodesta» in cui Federico 
dà 1 meglio di sé. Questo 
Hohensbuien, infatti era nato 
a Jesi da una normanna-sici- 
llann. fu educalo a FoUmo e a 
Fabtmo, parbva l'italbno 


! contribuì a forgiare), non 
parlava tedesco prima di an¬ 
dare in Germanb. costruì b 
prima scuob btterarb italiana 
e b prima scuob deidiritto ib- 
Ibixt nonché l'università di Sa¬ 
bino e di Napoli Dette bllne 
quelb Costituzioni m Melfi 
(1231) che sono il pendtanr 
italiano della Magna Charb In¬ 
glese (1215) e nelb quali 
prende solida struttura H primo 
Stato centralizzato euio^ e 
italiano, dotalo di una buro- 
ctazb bene ordinata, di un 
esercito stanziab, di un siste¬ 
ma giudiziario non-feudab, di 
un ordinamento catasbb, di 
un pro c esso documentale che 
rifiutava oidalb e duelli e si 
concludeva con sentenze mo¬ 
tivate. biline nacque con Fede¬ 
rico n una unite politica Italb- 
na che passa dafia «temute U- 
turglca» atta engaliià nurleen- 
bica», come ha Ma visto Kan- 
tptotvicz, e che cosdlulsce per¬ 
ciò n primo Stato iiaUano 
moderna Federico' n non lu 
loBerante? Ma b erano forse I 
primi re d'Inghilteiia e di FTan- 
cb? Fece - dice Abutafb • una 
poUtica dinastica e non fu af¬ 
fatto un despota rinascimenb- 
b qnte litteram ma un «uomo 
del suo tempo». Naturalmente; 
e perché, quindi, chbdergU di 
essere un lezionallsb e di ave¬ 
re altre doti psicologiche fuori 
del suo tempo? A cavalb Ira 
medb evo e mondo moderno, 
b sua fu certo una figura ambi¬ 
gua: ma non era ambigua b si- 
luazione personab in cui si 
trovava questo ghiMIIIno «te¬ 
desco» re di SblHa incoroitato 
dal e scomunicalo tre 
volte? E non era ambigua b si¬ 
tuazione storica deintaUa b 
cui era Itelo e operò? Qui una 
grande teorb poUlba intuiva 
precocemente con i gfurisll fe- 
derlcianl con i Olosuiorl eoo 
Dante e con MaisOio e Bartolo 
b categorie delb moderrte so¬ 
vranità bica senza poterne 
sperimentare b intuizioni con¬ 
creta 

Federico II dette voce politi¬ 
ca (breve, purtroppo) si pie- 
eoeustinioànaii (0 una ntoiw 
pftA dsstlnaLi JLIÉnUk» 

li V '«A." J ■ lil'«ISI5 

nere sohanto teorba In una 
penisoh nelb «niab si scontra¬ 
vano I due univetsalismi me- 
dbvalL Chiesa e Impero vi tro¬ 
vavano addirUtuia b strutture 
positive del proprio potere: b 
Stato delb Chiesa e b sutura 
terrlloiiab Ira Germanb e Sbi- 
Ib. In queste condizioni slori- 
«he anomab Federico 11 fu, dl- 
cbmo, quell’anomato re llalb- 
no politicamente partorito da 
Chiesa e Impero: un anomab 
e gracib (ma genbb) parto 
che avviò b composizbne uni¬ 
taria e moderna di uim nazio¬ 
ne che doveva poi coibssaie 
nelb scontm Ira I due grandi 
protagonisti medievali Forse 
non hanno sbagliato quei po¬ 
chi storici italiaru (GabrbbPe- 
t, Francesco Cabsso) che 
lanno visto nelb meteora di 
Fedeiiop n una grande e signi- 
fkailva esperienza Ibliana 
passate Invece tal secondo pb- 
no nelb leggende storbgiall- 
che laido-roritentiche e gc^ 
mtuKxeMriche. 

DavIdAImlatta 

«Federico II Un Imperatore 
medbvab», Einaudi pagg. 
401, Die 70.000 




Il diario di un cronista 
del Terzo Reich da Parigi 
a Ploesti, dall’Ucraina a Berlino 
Più di Giass e di Lenz 
uno sguardo disincantato 
sulla storia «vista dal basso» 



Immagini di guerra, nella 
«zona Interdetta», 
descritte da Felix 
Hartlaub, cronlata del 
Terzo Reich. Solilatl sul 
fronte maeo qui a fianco. 
Sotto, un volontario 
lettone ndl’eeercito 
tedesco in caerdtazloiie 
col telemetro. Entrambe le 
foto sono state scattate 
verso la fine delle ostlUtà. 


Scrittura di Guerra 


ROBERTO FBRTONANI 


U no del temi obbligati 
e ricorrenti della nar¬ 
rativa tedesca di que¬ 
sto secondo dopo- 
•MMiB guerra é tt recupero, 
per b nuove genera- 
zbnl, del periodo nazisb e del 
suoi esiti sinbtrl Ira cui b guerra 
voluta da Hitler. Tra gii esempi 
più liluminanti di queste tenden- 
.zasi citano/f tamburodlkuiadì 
Gonter Grass e lezione di tede¬ 
sco di Siegfried Lenz: grandi af¬ 
freschi di sintesi del traumi subiti 
dai tedeschi neU'atmosfcra op¬ 
primente che si respirava nelb 
Germanb di quell'epoca. Ma le 
testimonianze letterarie, per b 
bro natura composita, soggena 
anche aUe eslgerme dell'inven- 
zbne delb fantasia, non rifbtto- 
no sempre con fedeltà quello 
che etra II clima autentico delb 
vite quotidiana che si svolgeva 
durante il nazbmo. Il romanzo 
breve di Amo Schmidl Og/b of¬ 
fa df un /hunadistoree brealtà 
per oonscMlre eMetU grotteschi 
rwlb descrilbM di un'apparen¬ 
te normalità. D'altra parte si sa 
che rinteltighenzb tedesca era 
in buona parte riparate all'erte- 
ro, menile b meno compromés¬ 
sa rimaste in patria si era ritirate 
'in' quetta zona, esclusa da'ognl 
j«tap(Fi*8httitta^pet'.cii| fu cpnlau' 
to. Il termine stupefocanb di 
«em^razbne Interna». 

inuifb aggiungere che I docu¬ 
menti di area nazista sono viziali 
da un violento spirito di parte, e 
che b rbostnizbnl storiche a 
posteriori obbediscono a criteri 
interpretativi globali che non 
tengono sempre conto delb 
piassi concreb. Per tali molivi 
furono salutati come una novità 
di rilievo i diari di Felix Hartlaub, 
usciti in tedesco nel 1951 con il 
titob Von unten gesehen (Visto 
da basso), e, cinque anni dopo. 
In uiìa edizbne aocrssclute che 
si chiamava Im Sfienlirtìs (Nella 
zona interdetta), pubblicate in 
Itelbno nel 1966 presso lericl e 
ora riproposte da Theoria. U va¬ 
lore di questfpsBbranon sfitggl- 
al recensori dì oUora, da Pbtao 
Citati a Cbigb Zampa, mentfe 
Ladislao MIttner, nelb sua Storta 
delta letteratim ledesea, scrive 
che «questo osservatore lucidoe 
peneùante giudica b sKuazbne 
e te peisone proprto col dichia- 



Dal nbro di PèlU Hsrllaiib, «Nella zona 
Inlerdclt»». Diario di un cronista dd Tetxo 
Rebh», pubbUcalo dal^ EdizloalTliearb nc&a 
trodnzhme di Lauta PaBsplrrohi (pagg. 226, 


Hie24.000) pobbUchlamo una breve 
antldpazloiie. n brano ifprodottoal ilfertace d 
periodo In col Hardanb al trovava In Pniaria, 
•rmal verso la Bne della goen*. 



Un anno b b que¬ 
sto luoga anche b 
LlIVrjpr iooaa.aiana pwb 
nraggbrparte dll- 
- ' --brand, ma dò 
conb ancore mol¬ 
to meno. Qui ci sono sob poche 
facce e figure che hanno una real¬ 
tà, che costituiscono il quadro 
permanente, figure di secondo e- 
terzo piana anche perfenamente 
sconosciute, ma b soie che conb- 
no, per esemplo il nativo triste dal- 
b guance cascanti e con il berret¬ 
to a visiera che per lutti quesd anni 
non ha fatto che spazzar via te fo- 

g lb dalb automobili, é sicuro abi- 
: al servizio di guerra, ma a nes¬ 
suno passa perla mente di man¬ 
darlo al fronte. Ha una piccola ba¬ 
racca di tegno e delb gabbb di 
conigli Mi rollo degli alberi dbito 
l'Ufficb staffette. Anche II mare- 
aclalb addetto alle cucine appar¬ 
tiene naturalmente alla stessa ca¬ 
tegoria, con il suo modo di fare b> 
latteo e f fnDb ricciolini hiscri sulb 
tesb, forse anche D capo dei Com¬ 
missariato. E il generate daUavoce 
nasale, che ha l'acldMà di stoma¬ 
co ed è malato di cuore, il sostitu¬ 
to del SMdtulo del comandante b 
capo, che esortava alb prudenza 
già l'esbte prima di Stelingiado, 
anzi già prima della guerra con b 
Russb e che sembra sempre se ne 
debba andare perché con b salu¬ 


te non ce b b più o perché non é 
. ben visto, eppure continua sem* 
.pie a «tarqtibaa mtitulW'a «> 
'esortale alb prudenza e a ilchb- 
'mm ratteazionesuib sfono''«a- 
cessivo cui sono sottoposte b 
inippe [...J 

Ci si accolga che qui regna un 
tempo a sé quando si vierte tra¬ 
piantati altrove d'improvviso, sen¬ 
za transizbne. Baste andare in li¬ 
cenza, peresempb, per ritrovarsi 
come pesci fuor d’acqua. Stava 
seduto lutto bfreddolito sulla bt- 
llera di pagUa del carro beslbme 
delb iradciua, b adibirono a peb- 
re patate fb dal primo gbmo, non 
conosceva quori ancore il sergen¬ 
te, ma il sergente conosceva lui 
m^to bene, a quanto pare. Aveva 
addosso li pastaano che gli para¬ 
lizzava te braocb, gB altri parlava¬ 
no di aria primamile, b porta 
sconevole tea ipabncab. Nessu- 
nacaitabaniweness'znactaco- 
bradaltamàre,nezsimcoiùuniea- 
b seiab suUà tfBiaztond bOrteni» 
te, niente <Gte4iner Bòrsenzei- 
tung«, b tesb un vuoto pneumati¬ 
co, una fame feroce delb cortec- 
cb celebrale, che pure aveva 
sentito tanto spesso satura e ottu¬ 
sa finché tea sble qui Ma nfeii- 
t'aliro che b patate fredde e bv 
gnafe tra te ditaecf voleva un’eter¬ 
nità prima che avesse fimto di pe¬ 
lame una, di tagibib a pezzetti e 


bill 


che b potesse gettare nel masielb 
dlzlnco. Tentera di prender parte 
-aib'SMMvMsadctea ma qua che 
I uscNa di bricca eia cosi pb- 
lUtotoso e asmatico, b parole, 
Urizzlte come le mani fallivano 
sempre 0 segno-, gD rispondevano 
a mabpena, e il gruppo che sbvB 
btomo all’altro mastelb comb- 
cbva a prenderlo di mira con bn- 

S hI discorsi cucospati Kuotcndo 
capo gravemente. Per non dare 
‘ ancor più nell'occhio si mise a dl- 
sbbuire un gran numero di siga¬ 
rette, il capo del Commissarbto 
gliene aveva dab una belb piov» 
visb per il viaggio. Fuori masse 
enormi di aria grigia, umida. E la 
terra, tanto per mostrare che per il 
momento esisteva ancora, faceva 
passare di quandi b quando da¬ 
vanti al treno un albero carico di 
corvi, una casa colonica 8cope^ 
chbta, una ridieob chiesa di le¬ 
gno cui avevano aspotato U rive- 
sUmenip di rame delb cuppb. SI 
’ tafUàvalbpunb’diuntonipodal' 
ritmo differente. Il freddo tempo 
nisso-poboco deBe patate, non 
aveva nulb a che vedere con il rit¬ 
mo del tempo delb Zona Interdet¬ 
te. Non esistevano 
trasposizbnl, tran¬ 
sizioni, erano sem¬ 
plicemente due bi¬ 
nari a scartamento 
diverso... 




rarsi incapace di giudicarie». 

Felix Hartlaub ha avuto un de- 
stbo esemplare: nato nel 1913 a 
Brema da iamiglb delia borghe¬ 
sia btellettuab - fi padre era sto¬ 
rico dell'aite - fu da studente an¬ 
che b itelia; aH'università di 
Francofolte studiò lilologb ro¬ 
manza e storia moderna, bu- 
rendosi nel 1939 con b tesi Don 
Giovanni d’Austria e la battaglia 
dì Lepanto. Nel 1941, a ventotto 
anni, è a Parigi con l'incarico di 
redattore dei diari di gueira per 
conto degli archivi storici <tel mi¬ 
nestero degli Esteri tedesco. 

Venne poi trasferito presso 
Ploesti e, dal marno 1942, dislo¬ 
cato presso b sezione «diari di 
gueira» del quartier generale del 
FÙhier, b Ucraba, in Pnissb 
orientate e a Berchtesgaden fin¬ 
ché, nelb primavera del 1945, b 
lichbmato a Berlino a servire b 
un reparto di fanteria, per spari¬ 
re, senza lasciare Iraccb, negli 
ultimi glomi di guenra. 

NbUe diverse sedi dove prestò 
servizio di croniste^torico uffi- 
cble, Haitbub scrisse un diario 
atipico, nel senso che, partendo 
da una specob personale, coin¬ 
volge tette una società immeisa 
nel cupo tramonto di tante lUu- 
siont di grandezza. L'autore os> 
- serva con cura il mondo ester¬ 
no, quelb stessa Parigi occupa¬ 
te die ihrive nei Diari di Ernst 
JOnger, O paesaggio deUe pianu¬ 
re romene o ucraine, b vita di 
guarnigione degli avamposti 
balUd. L'eccezionaiità del mo¬ 
mento. dominato da un potere 
dispotico e assoluto, lascia so¬ 
pravvivere abitudini diffidli da 
estirpare nelb loro inguaribile 
meschinità. Hartlaub non sente 
b necessità ddb protesti) mora¬ 
te o delb distorsione satirica, 
baste che getti uno sguardo di¬ 
sincantato sul piccolo mondo 
che ha btomo perdami una im- 
magbe riflessa delb spaventosa 
miseria che regola il ritmo deUe 
cosiddette grandi decisioni im¬ 
poste dall’alto. L'origbalità e 
runbità di questi diari - resi in 
un ibliano efficace da Laura 
Dallapiccob - risultano proprio 
dal conttasto fra b tragicità del- 
b materia e il tono dimesso in 
cui si esprime un io narrante 
conscio delb sua nullità di fron¬ 
te agli eventi. 


n dolore 
con Celeste 


MARIO SPINELLA 

I l ragazzo Celeste», secondo roman¬ 
zo di Fradiano Se^ trae spunto da 
uno dei più oscuri episodi degli an¬ 
ni di piombo: l'assassinio, a Reggio 
Emilia, del giovane Alceste Campa¬ 
nile, il 12 giugno 197S. Attribuito, 
nell'onda della prima commozione, ai fascisti, 
fu chiaro ben presto che si era, al contrario, trat¬ 
tato di una resa dei conti all'mlemo del movi¬ 
mento eversivo di quegli anni L'ipotesi più pro¬ 
babile (il procedimento giudiziario si é conclu¬ 
so senza venire a capo di nulb) é che Campa¬ 
nile fosse venuto a conoscenza di un'azione 
che doveva rimanere coperta; e che egli co¬ 
munque, avrebbe radicalmente disapprovato. 

Ma non é b cronaca di questo tragico evento 
che interessa l'autore. «Non sono un poliziotto 
di mestiere, e nemmeno aspiro a dnienlaiio», 
egli fa dire, verso b chiusa dei libro, al perso¬ 
naggio che dice «k», che narra b prima perso¬ 
na, un giomalisb che, attratto dal fascino della 
venta, si finge essersi posto, a dieci anni di di¬ 
stanza. il compilo, se posslbUe, di licostiuiib, 
per sé. per «gli altri» che nell'evento erano stati 
affettivamente, coinvolti b madre, b ragazza, 
gli amici 

Perciò, anche se a tratti come osserva Luigi 
Malerba nelb bandella, b scrittura di all ragazzo 
Celeste» mima b cronaca, ciò che appare pre¬ 
dominante nelb narrazione é un'atmosfera di 
distanza, e quasi di silenzb, quel silenzio che. 
come diceva Ricusi caratterizza i «ven libn», 
quelli che si inscrivono, a buon dbtto, sotto il 
segno delb elaborazione letteraria. 

Entro questo silenzb, che qui é anche, indi¬ 
rettamente, metafora segrete del mistero che ri¬ 
copre b morte dei «ragazzo Celeste», gii eventi si 
suùeguono e si btreoiano nell'abile gioco del 
mescolani di piani temporali differenzbti, ep¬ 
pure convergenti quelb del delitto e delle sue 
premesse, quelb dèlie reartonl pubbliche e b- 
dMduail cM esso suscita; quello, infine, delb 
rberca. da parte dei giornalista, un tempo, que¬ 
st’ultimo, che consente di pone m atto - attra¬ 
verso b figura di Morder ■ quel fenomeno socb- 
bgbo che ha visto molti dei militanti dei «gmp- 
puscolt» cedere con acquiescenza alle lusinghe 
dell'inserimento entro i ritmi - e i costumi • delb 
società del benessere degli anni Ottiulta ditalb, 
quasi a cancelbie, entro di sé, b giovanile pa¬ 
rentesi irvDluzbnaib ed eversiva: non tento il 
frutto, quindi, di una delusione, quanb di un ve¬ 
ro e proprio tradimento degli ideali forti di allo¬ 
ra. 

Ma il sennmenb dominante, il motivo con¬ 
duttore del romanzo, al di là dei suol risvolti b 
senso stretto «politlc» (U contrasto, ad esempb, 
tra l'umanità dei militanti comunirti di base, e i 
•burocrati»), va ricercato altrove, nelb capacHà 
di Sessidiienderci II doloredelie personecheb 
morte di Celeste ha maggbrmente colpito:'b 
madre. Linda, b ragazza, Lorenza. Due forme, 
entrambe pudiche e concentrate, di una soffe¬ 
renza bteibre che non si estrinseca b una 
esterna drammatizzazione, ma che, pioprb per 
la sobrietà del bro manrlestarsi ed e^rìmer^ si 
la sentire b tutta b sua profondità e desolazio¬ 
ne. Un dolore, come scrrveià Sessi a proposito 
di un'altra circostanza, b perdita di un figlio 
non nato, che «avviluppa il corpo, al modo di 
un'ombra che rende v^bile b hice. similmente 
a quei nebulosi aloni di luna, nelle notti di au¬ 
tunno inoltralo». Questa citazione ci richiama 
ad un’altra componente del Ibio, b «liricità» di 
molti suoi tratti, di squarci del paesaggio, di rivi- 
vimenli di stali d’animo, che coinvolge. Insieme, 
i colorì delb pianura padana e il sentire di colo¬ 
ro che VI abitano e ne respirano, b certo modo, 
U senso. E qui forse é il caso di ricordare come 
Frediano Sessi ci abbb dato, delb Padania, 
un’altra immagine, un altro punto di vista, nel 
suo primo romanzo. Il diavolo in chiostro 
(1986). E come, di questa cuitura delb nostra 
grande pbnursL e soprattutto delb sua «bassa», 
numerose spie si ritrovano anche b un testo 
•dolente» quale 41 ragazzo Celeste»: ad esempb 
il gusto e l'attenzbne per il cibo, l'indimennca- 
bile auIUma cena» del ragazzo Celeste e delb 
nìadreUnda. 

FhedlanoSeni 

•li ragazzo Celeste», Matsilb, pagg. 182, lire 
24.000 


L a vita agra» di Lu¬ 
ciano Bbnclardi 
é un libro che si 
consiglb di tag- 
gere, odi rilegge¬ 
re, a tutti cobro 
che non accettano b forme 
dellit società del benessere, 
che non condividono 1 conte¬ 
nuti b mete e i presupposti 
del tnio sviluppo; che si sento¬ 
no tiU’opposizlone e non si ri¬ 
conoscono b nessuna opposl- 
ztone organizzate, e coltivano 
perciò b propria rabbb come 
un tiene ma anche come una 
maFrtliztone, ben sapendo che 
essa non 11 scampa dalb soU- 
tudiie. Quando La olla agra 
usci da Rizzoli nel 1962 ebbe 
un {rande successo di vendite 
e anche di critica; tuttavia, ri¬ 
leggendo te recensioni di allo¬ 
ra. (losso dire che soltanto un 
palo di criUci capirono il libro; 
aggnilivi come adiveitenle». 
•amaro», «satirico», •graffbnie», 
•aiuuchico» e simili si spreca¬ 
rono; ma erano tutti eufemi¬ 
smi, perché La vttaagmé uno 
dei libri più cupi e disperali di 
questo dopoguerra italiano. 

Neanche é appropriato dire 
che era un libro di denuncb 
del mlracob econombo visto 
nella metropoU che meglio b 
rappresentava, Milano. Bian- 
Ciardi non aveva nulb da de¬ 
nunciare, perché non gli ap¬ 
parteneva il punto di vista poU- 
lico e sociologico che inette a 


fuoco b storture di un sistema 
e bdica I correttivi da apporta¬ 
re. Più semplicemente (si la 
per dire) dopo ateunl anni di 
vite milanese Blancbidi tirò te 
somme e vide che i conti non 
tornavano per niente, e non 
perché quelb che si era acqui¬ 
stato non valeva quelb che ti 
era perdutii ma più setnplice- 
tnente perché non si era acqui¬ 
stato nulla edera perduto tut¬ 
to. E piopib 1 socbbgl o I ai- 
Ucl di ispirazione sociologica, 
che discutevaiM dairbtemo i 
problemi del boom economi¬ 
co - accettandone i presuppo¬ 
sti eHIctenlitli e pioduttM ma 
mettendo b guardia dal mito 
consumlste - trovarono che il 
libro di Blancbidi coi suo la- 
dballsroo, era sosbnzblmen- 
te Inaeiviblte. e fo cansfctefaro- 
no un prodotto anaichico, un 
po' regressivo e un po' provin- 
cbb. Ma il meUD di ^udizb 
non avrebbe dovuto essere 
questo, perché Lo vita affa 
non diagnosticava l'alienazb- 
ne • come si diceva albra • del 
b società del boom, ma rap¬ 
presentava quelb profonda e 
totiib aUenazbne dell'indivi¬ 
duo che non accab l’aliena¬ 
zione propria e altrui come 
una condizione eslstenibte. In 
sostanza era II libro di Ulto che 
non accetta b regob del gio¬ 
co. 

Con b scopo di offrire alia¬ 
tole b chiave più semplice del 


Disperato Biancnardi 


GIOVANNI FALASCHI 


libro, quasi tutti! critici letterari , 
seguirono b traccb del risvoi- ' 
lo di copertina raccontandone 
b trama grosso modo cosi: un 
anarchico patte dalb sua città 
maremmana per vendicare la 
morie del minatori di Ribolla; 
va a Milano per làr saltale col 
grisou il palazzo delb Monte- 
catini piMrbbrbdeU'ente mi- ' 
neraria Qui però non incontra 
b solidartetà dei militanti di si¬ 
nistra e, dovendo'pur vivere, 
mette da parte i sogni livolu- 
zbnari e accetta b ptecariaà 
di una vita da forzato, Iradu- 
cendo a cottimo dall'Inglese. 
Lo u/to sarebbe dunque b 
storia di una btcgrazbne o, 
come scrissero alcuni recenso¬ 
ri, di una sconfitta o di una de- 
lusbne. In realtà il romanzo di 
Bbncbidi é b un certo sènso 
un libro di guenra o, semmai, b 
storie di una disintegmzbne. E 
un libre notturno, in cui b tra¬ 
ma non conb nulla perché 
quasi non c'é, e comunque 
non é quelb del maiKato at- 
tenbto. £ un libro suU'assurdi- 
tà delb vib sociale b quanto 


distrugge b btobgb tardivhtua- 
b. £ Il libro d'un personaggio 
che, sentendosi ben attrezzalo 
per vivere, scopre che b socie¬ 
tà non é organizzata pa rispet- 
tarebvita. 

Lo scrittore americano Tho- 
reau, quando te Inaugurata b 
■bea telegrafica che avrebbe 
messo In comunteazlone II 
Mabe con il Texas, commentò 
drasticamente che b coga non 
seivtva a nulla sempRcemenie 
perché gli abitami del Malne 
non avevano nulb da comuni¬ 
care a quelli del Texas, e vice¬ 
versa. £ questo, suppongo, b 
un clima di eniusbsmo gow- 
rate, o comunque di soddisfa¬ 
zione o di fiduciosa attesa. 
Bbnclardi dette sempre rispo¬ 
ste del tipo di quelb data da 
Thoreau. In un momento in 
cui il processo di meccanizza¬ 
zione ovanzàva implacabile 
nelle fabbriche e sulfe strade, 
si abbandonò al sogno (o •de¬ 
lirio», come io delini lui stesso 
rispondendo a un sociologo 
che lo interrogava perplesso) 
di un mondo senza automobi- 


tt. Le risposte di Bbnclardi na¬ 
scevano da un nucleo bteiio- 
re, de una grande forza mon¬ 
te. che Catto Bo a suo tempo 
ebbe il merito di individuare 
subito. Era un nucteo profon¬ 
do, cercando 0 quale il passa 
necesuriamente daO'opere al¬ 
l'uomo. noprio queste nucleo 
-costlbMa fona dello sCriitoree 
b fregUiià dell’uomo', coeren-' 
temente con l'odio che il suo 
personafflfo nutriva nel con¬ 
fronti di Milano. Bbnclardi ab¬ 
bandonò b città ma non si riti¬ 
rò nelb natb Grosseto libMne 
a Rapallo, portando con sé b 
sua .malattia, che a questo 
punto si può definire come im¬ 
possibilità di tornare b patrb e 
di vivere in esilio; il che signifi¬ 
ca impossibilità di vivere tout 
court. Tutto questo quando 
«l'arcadb neoavanguardisb 
insorgeva per qualche lira e 
qualche cadreghino b più 
contro l'arcadb terdolradùo- 
nalista» (Del Buono). 

Quando usci La vita agra i 
recensori ne sottolinearono b 
novità linguistica facendo, ac¬ 


canto ai nomi di Kerouac e di 
H. Miller, quello di Gadda. 
Questo perché nel 1962 tutto 
ciò che sapeva di sperimentali¬ 
smo veniva automaticamente 
etichettato come gaddbno. in 
realtà, b cootdinata giusb per 
btendoe D romanzo non è 
quelb gaddbnastbbene quel¬ 
la aroolcana di H. MiUere dei 
òeatnAs e degli A^osters; espe¬ 
rienze, queste, privilegiate, ma 
non te uniche, poiché attraver¬ 
so una mescolaiua Indilferen- 
zlata di tutti gli stili Bbnclardi 
volta «riprodurle U senso del 
, nostro disagio, della nostra vita 
senza qualità e senza centro» 
(Baldacci). La novità di Bian- 
dardl consisteva anche in que¬ 
sto smontaggio delle tecniche 
del romanzo e dell'antiroman¬ 
zo, e colse impreparati i crìtici 
al punto che o^i volta che 
usciva un libro suo, alcuni re¬ 
censori non si dichiaravano 
pienamente soddisfatti e spe¬ 
ravano che il vero libro di que¬ 
st'uomo di indiscutibile talento 
fosse il prossimo, ^esio ac¬ 
cadde anche dopo La ulta 


agro, il suo teizo tibro, ma b 
quest'occasione il numero del 
enfici b attesa si ridusse. 

Come tutti gli autentici scrit¬ 
tori, Biancbidi derivò il suo lin¬ 
guaggio dalb vib e da altri li¬ 
bri, con b piena llducb che 
nei libri ci tosse b vita. Cosi Lo 
Vito agra volle costituire il pen¬ 
dant negativo de la dolce uiia 
di FelUnI, secondo b tecnica 
delle risposte alteroative e dei 
capovolgimenti drastici che gli 
era congenble; ma il termbe 
«vite agra» deriva, annota un 
recensore Informato, dall'epi- 
stobrio di Giovanni Fattori 
che si bmenb con un ambo 
delie ristrettezze materiali b 
cui é costretto a dibatteisi. Fat¬ 
tori era Hvomese, quindi un to¬ 
scano delb costa, come Bbn- 
ebrdi. E a questo punto, visto 
che non abbbmo partalo degli 
altri libri di Bianciardi, si po¬ 
trebbe aprire un problema Ira i 
tenti, quello delb sua losoanl- 
tà, che te poi b chiave di lettu¬ 
ra della recensione di Indro 
Montanelli che servi automati¬ 
camente d» «Isncloa del libro. 
Ma è una chiave di lettuia che 
a distanza di molto tempo non 
tenziona più, e che anche allo¬ 
ra - sotto b penna di altri re¬ 
censori che interpretarono La 
vita agra sotto specie mabpar 
tbna - si dimostrò subito falla¬ 
ce. Il maledettismo, se si vuole, 
c'era, ma era di tutt'alira razza. 


Un’industria 
che rifiutava 


M Ricorreva ieri il ventesimo 
aiutiversario della morte di Lu¬ 
ciano BiancbrdL AUo scrittore 
grossiriano b città natale ha 
dedicato un Convegno che si é 
concluso oggi con una tavob 
rotonda alb quale hanno par¬ 
tecipato Maria Clotilde Angeli¬ 
ni Ceeste Del Buono, Gian 
Cario Peiretti Adalberto Mi- 
nuccl Geno Pampaioni, Vale¬ 
rio Rira. Ftencesco Saba Sardi 
Chissà, con II suo spbto dissa¬ 
cratorio, cosa avrebbe detto lo 
scnttore di una manifestazione 
del genere. Tuttavb l'iiKontio 
di Gròsseto ci sembra vada ol¬ 
tre b mera occasione celebra¬ 
tiva, Iter dare invece il giusto ri¬ 
lievo culturale a quella risco¬ 
perta di Bianciardi narratore, 
traduttore e stonco che gli edi¬ 
tori vanno compiendo. £ ap¬ 
pena uscite da Feltrinelli una 
riedizione «fuori collana» di «Il 
lavoro culturale» (112 pagine. 
16.0CI0 lire), il primo bvoro in 
forma narrativa di Bianciardi, 
che doveva assurgere alla 
massima notorietà nel 1962 
con «La vita agra», il romanzo 
cui Giovanni Falaschi dedica 
l'intervento in questa pagba. 

«il bvoro culturale» esce nel 


1957, agli albori del «boom» 
economico. Nelle prime pagi¬ 
ne del romanzo-pamphfet 
Blancbidi scrìveva di Milano: 
•Gli btellettuali lassù spariva¬ 
no dietro un grosso nome, e di¬ 
ventavano funzionari di un'iiv 
dustrb, tecnici della pubblici¬ 
tà, delle human rdauons, del- 
l'editoib, del giornalismo». 
Una Irregglmentazione che lui 
maremmano individualista e 
anarcoide, rifiutava nell'mfi- 
mo, ma alb quale aveva pur 
dovuto acconciarsi se aveva 
voluto bvorare in quel mondo 
delb carta stampata cui ap¬ 
parteneva pa vocazione. Gior¬ 
nalista, storico, romanziere, fi¬ 
ne traduttore di autori anglo¬ 
americani (Faulkner, Stein- 
beck. Bellow, tra gli altri), sce- 
neggbtore cinematografico di 
successo, Luciano Bianciardi 
rifiutava tuttavb queir«mtegra- 
zione» nell'Industrb culturale e 
nelb società dei consumi che 
aveva dato il titolo a un suo ro¬ 
manzo del 1960. Per combat¬ 
tere dentro di sé questa con¬ 
traddizione. fini per rifugiarsi 
nell’alcol che, nel 1971, a soli 
49 anni, l’avrebbe condotto al- 
bmoite. 
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La cultura del libro e delle biblioteche 
nella società dell’immagine 



Per la prima volta, ottocento preziosi volumi della Biblioteca Nazionale 
Braidense sono usciti dalla loro sede storica, e vengono esposti a Milano, 
fino al 4 aprile, nel Palazzo della Permanente di via Turati 34. 

E* questa la prima fiise del progetto triennale dedicato a “La cultura 
del libro e delle biblioteche nella società delllmint^e”, promosso dalla 
Fondazione Luigi Berlusconi in collaborazione con il Mir^teto per i Beni 
Culturali e Ambientali e il Ministero della Pubblica Istruzione, con il sostegno 
àPublit^’ 80 . 

La mostra milanese, presentata da Franco Della Feruta, è articolata 
in due grandi aree. Nella prima sono esposti i fondi storici che, con l’andar 
dd tempo, hanno contribuito a formate il patrimonio della Biblioteca; la 
leoooda area presenta invece la 

Nel dare vita ad un ampio programma di valorizzazione dd fibre, la 
Fondazione Luio Berlusconi ha inteso essere uno dei tanti soggetti sociali 
che, a fianco defe istituriom, sono impegnati a mantenete vivo e accessilnlc 
il patrimonio culturale italiano. 

U altre due mostre comprese nel programma triennale delia Fondano* 
ne saranno dedicate rispettivamente al patrimonio delle Biblioteche Nazionaii 
italiane e a quello delle bMoteche universiiarie, di fondazioni e di accademie. 

1« oi^U ddh BiUìoleca NizioiHde Braidease 

Nd 1763 la Congregazione di Stato per la Lombardia acquistò dagli 
eredi la Ublioteca appartenuta ai conte Cario Pertusati, Presidente dd Senato 
di Milano. Tale biblioteca, ricca di 24.000 volumi, venne donata all’arciduca 
Ferdinando^ terao figlio di Maria Teresa d’Austria e Francesco I e futuro 
governatore di Lombardia. 

Nel 1770, l’imperatrice Maria Teresa derise di destinare la biblioteca 
a pubblico uso, e acquistò il palazzo del Collegio Gesuitico di Brera, costruito 
suU’atca dd duecentesco Convento degli Umiliati, per darie una sede ade¬ 
guata. 

La biblioteca venne inaugurata nel 1786; due anni dopo, essa divenne 
titolare dd diritto di stampa per la Lombardia. In base a tale diritto, si era 
obbligati a depositate presso la Biblioteca una copia di ciascuna opera pubbli¬ 
cata nello Stato di Milano. Grazie a questa disposizione, la Braidense potè 
incrementare in modo continuativo le proprie raccolte. 

Nel secolo successivo, il patrimonio della Braidense si arricchì di altri 
fondi: quelli provenienti da antiche librerie claustrali come la Certosa di 
Pavia, 0 acquisiti dai Collegi gesuitici dopo lo scioglimento della Compagnia 
di Graù; il fondo di libri scientifici del naturalista svizzero Albrecht von 
Mailer, le opere storiche del Fondo Durini; altri volumi di argomento giurìdico, 
drammatico, filologico, nonché opere di consultazione. 

Ma il fondo più significativo tra i tanti appartenenti alla Braidense è 
forse quello manzoniano, che fu donato alla Biblioteca da Pietro Brambilla 
nel 1^. Esso comprende, oltre a manoscritti e cimeli appartenuti allo 
scrittore, anche il suo epistolario e quasi tutte le edizioni a stampa delle opere. 

La mostra: Parea dei Fondi 

La prima area della mostra, curata da Gianmarco Gaspari e dedicata 
ai fondi storici della Biblioteca, presenta le diverse raccolte con le loro caratte¬ 
ristiche e i loro contenuti. 


In questa sezione, che presenta i fondi già citati - da quelli acquisiti 
all’atto d^ creazione della Biblioteca, quali il Fondo Pertusati e il Fondo 
Mailer, fino al Fondo gesuitico, al Fondo Durini, alla Biblioteca liturgica dei 
Duchi di Parma - vengono anche documenti che gettano luce sulla personali¬ 
tà di chi costituì le diverse raccolte. ^ 

Una parte di quest’area è dedicata inoltre alle diverse istituzioni di 
Brera, vero e proprio centro di ricerca scientìfica costituitosi alla fine del 
Settecento. L’Orto Botanico, l'Osservatorio, l’.Accademia, la Pinacoteca costi¬ 
tuiscono un complesso ricchissimo, che la mostra presenta attraverso i disegni 
originafi perle “Serre Calde”, a Vienna, ^ erbari di .Mbrecht von Mailer, 

0 ^ a Parigi, e diversi strumenti astronomicL 

.V ' bj»ÌMp«e'|iìa(^t?j1»ro^^ . 

sdii dei Tonm stona, e so^ttutto con una straordlnana raccolta - la più ^ 
compieta esistente al mondo - di edizioni del celebre tipografo e stampatore 
Giambattisu Borioni. 

la omii» Pvet editonale e h Biblioteca Wltockiaiia 

La seconda area espositiva, curala da Ada Marchetti, illustra una 
particolare funzione svolta dalla Braidense. Come si è detto, la Biblioteca è 
titolare dal 1788 del diritto di stampa, prima per lo Stato di Milano e successi¬ 
vamente per la Provincia di Milano. La Braidense è quindi custode preziosa 
della storia dell’editoria milanese: dai Fratelli Treves alla Sonzogno, dalla 
MtHidadorì alla Rizzoli, dall’editoria popolare alle riviste e ai quotidiani. 

La mostra dei tesori della Biblioteca Braidense ospita al suo interno 
andie una sezione dedicata ad un particolare aspetto dell’arte del libro: la 
l^tura. 

Il grande collezionista belga Michel Wittock, proprietario di una biblio¬ 
teca che conta più di 1500 preziosi esemplari, ha infatti offerto la propria 
collaborazione alla Fondazione Luigi Berlusconi nell’organizzare la mostra 
strila Braidense. 

La Biblioteca Wittockìana, limitata in orìgifie alle legature antiche e 
soprattutto rinascimentali, comprende attualmente legature di ogni epoca. 
Neirambito della mostra si possono osservare testimonianze dell’arte dei 
“battiloro”, che applicavano la sottile foglia d’oro e d’argento risplendente 
in capriccitse volute; raffinate legature in pergamena, in zigrì, in marocchino; 
esempi dell’arte dei “fabbricanti di cuoia d’oro”. 

Accanto alla mostra: U convegno e la carta d’intenti 

. La Fondazione Luigi Berlusconi, per favorire la riflessione sui problemi 
legati ai libro e alla sua accessibilità, ha promosso, parallelamente alla mostra, 
un convegno nei giorni 20,21 e 22 marzo nella Sala Teresiana della Biblioteca 
Nazionale Braidense. 

D convegno, dal titolo “La cultura del libro e delle biblioteche nella 
società dell’immagine”, ha messo a confronto la situazione delle biblioteche 
italiane con le più avanzate esperienze in ambito internazionale. Tra i relatori 
erano presenti i rappresentanti delle biblioteche di Barcellona, Boston, 
Birmingham e Fleensburg (Germania). 

Le tre giornate di lavori si sono concluse con una tavola rotonda 
presieduta da Indro .Montanelli. In questa occasione, la Fondazione Luigi 
Berlusconi ha presentato una carta di intenti per intervenire attivamente a 
favore del patrimonio conservato nelle biblioteche italiane. 
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Lunedì mattina alle 10 II sindaco Carraro annuncia 

i romani potranno passeggiare che le porte saranno chiuse 
sotto il prestigioso velario dall'una alle 7 del mattino 
del complesso di via del Corso De Luda: «Un'assurdità» 




Riapriranno i cancelli del salotto buono 


Muàcaedanza 
La nuova «pefle» 
del Brancacdo 

APAOINASS 



APAQINA34 


A^tì antirapina 
sventano un colpo 
da dnque mHiardi 



Alloggi in regalo 
Lo scandalo 
delle case comunali 

A PAGINA tr 


Via iHucchetto dai tre cancelli della Gilleria Colon¬ 
na. Lunedi mattina alle 10, il complesso monumen¬ 
tale di yia del Corso sarà riaperto al |>ubblico, ma 
solo di giorno. Cancelli chiusi, arKora, dall'l alle 7 
dei mattino. Lo ha annunciato Gerardo Labellarte, 
assessore al patrimonio. Vezio de Lucila, capogrup¬ 
po pds alla Regione: «Una decisione assurda, la Gal¬ 
leria deve rimanere aperta sempre». 


ADMANATIRZÒ 


■■ Là Oàllerla Colonna lor 
na al cittadini, ma solo di gior¬ 
no. I cancelli apriranno lunedi 
mattina alle 10, nui - ha apie- 
ato il sindaco - daU'l alle 7 
ottocentesco complesso mo¬ 
numentale aar& nuovamente 
sbarrate. La decisione e stata 
annunciata Ieri dall'assessore 
al demanio e patrimonio, Ge¬ 
rardo Labellarte. lAbblamo 
preso precisi accordi con la so¬ 
cietà 'Immobiliare Colonna 
*92*, proprietaria <teUa Galleria 
- ha dotto rassessoie - quiitdi 
non dovrebbero esserci ripen¬ 
samenti. Del lesto I cancelli 


dovevano aprire la settimana 
scorta. Non t stalo latto per¬ 
chè sembrava che II velario 
fosse pericolante. Non è cosi, 
la valutazione fornita ieri dalla 
commissione ilabili pericolan¬ 
ti ha fugato 0 |{nl problema re¬ 
lativo alla sloirezza». SI, ma la 
notte la Galleria resterà chiusa. 
Perchè? «Perdtlfr- ha spiegato 
candidamentti l'astessore- al- 
rintemo della galleria ci sono 
molti negozi vuoti, compresa 
la sala dell'eir. cinema Aritlon 
utilizzala duruite U semestre 
Cee. La preoccupazione è che 
questi spazi possano essere 


occupad». 

L'orientamento del Comu¬ 
ne, dunque, non lascia dubbi, 
anche se la decisione formale 
sarà presa lunedi mattina in 
commissione consiliare. Ma 
non s'era detto che la chiusura 
della Galleria Colonnst decre¬ 
tata da una delibera della 
giunta nel settembre scorso, 
sarebbe stata assolutamente 
temporanea? Giusto U tempo 
per rendere più agibili I lavori 
di iMnitturazioiia del locali 
della'Oalteria che df II a qual¬ 
che giorno avrebbe ospitato il 
vertice Cée. «Mi sembra invece 
che anche adesso come allora 
- è il commento di Vezio de 
Lucia, urbanista e capogruppo 
pds alla Regione - si stiano 
cercando molivi assolutamen¬ 
te poco convincenti per sot¬ 
trarre ai cittadini uno spazio 
pubblico da sempre. La deci¬ 
sione di chiudere la Galleria di 
notte è assurda e può creare 
un precedente: a Questo pun¬ 
to, non mi meraviglierei se or¬ 
dinassero (a chiusura a fasce 
otarie della stazione-del metro 


di piazza di Spagna o lo sbar¬ 
ramento della omonima scali¬ 
nata». 

Molle cose dette e non latte. 
Da pochi mesi, rintero pac¬ 
chetto Bastogl di cui la Galleria 
rappresenta il pezzo più pre¬ 
gialo, è stalo acquistato per 
SCO miliardi da CabassI attra¬ 
verso ^•lmmobillale Colonna 
'92>. A vendere, realizzando 
un autentico aliare, era stalo il 
llnanziere Vincenzo Roma¬ 
gnoli Gli accordi presi a set¬ 
tembre con il Comune prima 
della chiusura, prevedevano il 
restauro del velario della Gal¬ 
leria, l'installazione di un siste¬ 
ma di illuminazione e di un im¬ 
pianto per la climatizzazione 
estate-inverno per proteggere 
il complesso monumentale di 
via del Corso dai rumori ester¬ 
ni. In più. era prevista la risiate- 
mozione della facciata esle^ 
na. Ma quel lavori norr sono 
mai partili. 4 proprietari ci 
hanno assicurato che si faran¬ 
no tra giugno e maggio - ha 
aggiunto Labellarte - La sca¬ 
denza rimanecontunque fissa- 


taadicembie '91». 

Il parere della commissione 
stabili pericolanti del Comune, 
ordinato da Labellarte su n- 
chiesla dei proprietari, ha dato 
esito negativo. La struttura, e 
stato chiarito, è «taUcamenie 
efliclente ed idonea alle desti¬ 
nazione d'uso». «Ma si sapeva 
già - ha rilento Camillo Man¬ 
sueti, presidente della com¬ 
missione - A questo punto po¬ 
trebbero chiederci anche di 
venllcate se è agibile il palazzo 
del Parlamento o quello del Vi¬ 
minale». Pretesti, allora, per al¬ 
lungare 1 tempi di apertura del 
cancelli? •Ho il sospetto - ha 
dichiarato Piero della Seta, ur¬ 
banista - che sia proprio cosi. 
SI vuole adibire lo spazio a Ini¬ 
ziative privale. Cosisi può n- 
vendere meglio». Sulla vicen¬ 
da, l'assessore all'edilizia pri¬ 
vata, Robinio Costi ha sottoli¬ 
neato che ile Ire cancellate 
non rientrano nella concessio¬ 
ne edilizia rilasciala U 18 di¬ 
cembre scorso per i lavori di ri- 
sbutturazione del complesso. 
L'autorizzazione ha carattere 
provvisorio». 


Permesse celebrazioni «miitiple» solo per le offèrte inferiori a diecimila lire 

È un abuso cwnulare le messe per i morti 
n Vaticano smimonìsce i sacortoti 


Basta con le messe «oUettive» in memoria dei de» 
funti. D'ora innanzi, potranno essere cumulate solo 
le offerte più modeste, inferiori a diecimila lire. Lo 
stabilisce con un decreto la Congregazione vaticana 
per il clero, intenzionata a metter fine «agli abusi dei 
sacerdoti che, aU’insaputa degli offerenti, celebrano 
un’unica Santa Messa secondo un'intenzione detta 
collettiva». 


•TIFANO DI MICHBUI 


M Anche se ogni offerta va 
a maggior gloria del Signore 
re a beneficio delle anime del 
defunti), non bisogna esag» 
rara. E, soprattutto, non biso¬ 
gna cumulare troppe offerte 
con richieste di Messe per I 
defunti e poi cavarsela con un 
rito collettivo. Deve essere, 
questa, un'abitudine piuttosto 
diffusa nelle parrocchie d'Ita¬ 
lia. Tant'è vero che ieri è do¬ 
vuta intervenire, con un de¬ 
creto, la Congregazione vati¬ 
cana per II clero Commetto¬ 
no un grave abuso, avverte 11 
dicastero della Santa Sede, i 
sacerdoti che «raccolgono in¬ 
distintamente offerte per la 
celebrazione di Messe secon¬ 
do particolari intenzioni e vi 
soddisfano, all'insaputa degli 
olfeientl, con un'unica Santa 
Messa celebrata secondo 


un'intenzione detta colletti¬ 
va». 

La pratica di versore un’of¬ 
ferta per far celebrare una 
funzione religiosa in ricordo 
dei defunti è molto diffusa, so¬ 
prattutto nella capitale. Nelle 
centinaia di chiese, nei cin¬ 
que settori in cui è divisa la 
diocesi di Roma, vengono ce¬ 
lebrate ogni giorno moltissi¬ 
me Messe con questa rinaUià. 
Le domande sono tante e f sa¬ 
cerdoti si uoN-ano nella condi¬ 
zione di non poterle soddisfa¬ 
re tutte. In pratico- non si può 
dire una Messa per ogni ri¬ 
chiesta, Cosi ha preso piede, 
da lungo tempo, fa pratica di 
accorpare le ofieite e di cele¬ 
brare un'unica funzione col¬ 
lettiva, visto anche che - se¬ 
condo uno studio preparato 
dal Vicariato In vista del Sino¬ 
do diocesano - ognuna delle 


320 pcitocchle deDa città Mi - 
un «bacino di utenza» di 9.058 ' 
abHaniL 

Sempre secondo il Vicaria¬ 
to, il numero dei defunti nella 
capitale è andato sensibil¬ 
mente decrescendo di anno 
In anno, di pari passo con le 
nascite. Ormai slamo sotto i 
24 mila funerali alt'acaio, che. 

In ogni modo rappresentano 
comunque un grosso impe¬ 
gno perle varie parrocchie. 

Come ovviare a tutto ciò? 
La Congregazione vaticana 
per li clero non afferma che 
non si celebrare la Messa uni¬ 
ca in memoria di diversi de¬ 
funti Ma interviene pesente- 
mente dal punto di vista, co¬ 
me dire?,, mateiiaie. £ allora, > 
vista che la tariffa minima sta¬ 
bilita dalla maggior parte del¬ 
le diòcesi è di circa iO mila li¬ 
re a celebrazione, ai sacerdoti 
viene consentito di cumulare 
le messe di suffragio solo net 
caso in cui questa somma 
non sla superata. I fedeli che 
offrironnoai più, avranno cos) 
senz'altro diritto a una ceri¬ 
monia in piena regola e so¬ 
prattutto «singola». Mll alln, il 
sacerdote dirà che al defunto 
mila una messa «di gruppo». 

CI soldi? Nelle casse della pai» 
■occhia resterà solo la lanffa 
diocesana. Il resto delie offer¬ 
te andrà al vescovo. 



Il decreto, inllne, stabilisce 
che ogni panocchia disporrà 
di due sole cumulazioni» a 
settimana. Le albe messe di 
suffragio dovranno nguardare 
un'unlcB persona. Nel testo il 
nuovo provvedimento è ben 
chianto. SI legge: «qualora l'u¬ 


so delle celebrazioni collettive 
si allargasse, potrebbe inge¬ 
nerare nei fedeli la desuetudi¬ 
ne di offire l'obolo secondo 
intenzioni singole, estinguen¬ 
do un’antichlKinia consuetu¬ 
dine salutare per le singole 
anime e per tutta la Chiesa». 


Rock filippino per la stazione delle colf 


Suonando gotto le volte della stazio¬ 
ne. Rock filippino sulla scia degli an¬ 
ni niggenti, nato nei giovedì da colf 
in piazza dei Cinquecento, tra gli ap¬ 
puntamenti e le chiacchiere a pochi 
passi dai tieni. Dedicata a Termini 
una canzone del «Rockin’ tevìvals», 
un gruppo di immigrati che funsreg» 


già nella comunità filippina. Dome¬ 
stici di giorno, musicisti nelle serate 
di libertà e nelle feste. Intervistati dal¬ 
la rivista «Pinoy», in voga alla radio, 
aspiranti star nei tempo libero. Can¬ 
tando «Termini Termini, tutti i filippi¬ 
ni a zonzo» e sognando una sala 
d'incisione. 


MARINA MASTROLUCA 


■i WTuttf veniamo a Termini 
per sapere che novità ci sono, 
possiamo bere, giocare a car¬ 
te e spettegolare un po'.. Se 
cerchi belle donne, qui a Ter» 
mini le trovi, single o sposate, 
ma attento ai travestiti». Nien¬ 
te sole, né cieli blu. C U rock 
metropolitano degli tomlgra- 
U, spuntato fuori In piazza del 
Onquecento, nel giovedì filip¬ 
pini passati girando Intorno 
alla stazione, quando ancora 
nessuno aveva deciso di met¬ 
terla sottochiave. 

I •Rockin' revhrals» la canta¬ 
no in tagalog. fa loro lingua 
d'origine, quando suonano 
alle feste della loro comunità. 
Hanno fatto anche una venio- 
ne italiana, ma «è ancora trop¬ 
po presto per cantarla In pub¬ 
blico», anche perchè i loro 
fans sono tutti filippini e non 
apprezzerebbero lo sfoizo più 
di tonto. E poi la canzone va 
bene cosi- Radio Pinoy, l'emit¬ 
tente filippina romana, la tra¬ 
smette a npellzlone, a grande 


richiesta degli ascoltatori. 

«Termini, Termini Tutti I fi¬ 
lippini a zonzo...». Le parole si 
allineano senza reticenze nel 
solco della migliore canzone 
sanremese, quando Cotugno 
incantava le colonie d'italiani 
in Svizzera e II presidente era 
ancora un paitli^o. La mu¬ 
sica cavalca I mitici anni '60 e 
Il decennio che II precedette, 
come i motivi del •Beatles» e 
di EMs Presley che I *1100160'» 
cantano alle leste. 

Solo che I quattro di Uver- 
pool ed Ehós sono lontani, e a 


Tennini I niipplnl ci passano 
pomeriggi Interi. •Termini, 
Termini, quali segreti nascon¬ 
di? Tutti veniamo a Termini, 
dicono che è come lUmeta 
park. Se cerchi leccornie filip¬ 
pine, a Termini le puoi com- 
ptare...». 

I «Rockin’» sperano df Inci¬ 
dere un disco. 4n Italla-dlco- 
no - non è impossibile». In¬ 
tanto I cinque membri del 
gruppo, nato quasi due armi 
fa, fanno i domestici. Domicle 
Oelos Santos, il loro leader, la¬ 


vora airistituto universitario 
dei concerti, come fattorino. 
Quando era ancora nelle Fi¬ 
lippine. suonava In un locale. 
A Roma ha ripreso a suonare 
solo per gli amid. 

E adesso è quasi una star, 
almeno nella comunità di im¬ 
migrati La gente invita il suo 
gruppo alle feste. ■Termini» fu¬ 
roreggia alla radio, «Pinoy», la 
rivista mensile dedicata ai fi- 
tippini in Italia, intervista I cin¬ 
que •Rockin' revivais», scan¬ 
dagliando le ragioni di tanto 
successo. 


«f filippini amano la nostra 
canzone perchè si immedesi¬ 
mano nei nosm testi», dice 
Domiele Delos Santos, che 
q>cta di fare breccia anche 
net cuore dei romani. «Roma 
mi place molto e gli abitanti 
tono mollo cortesi. Sono sicu¬ 
ro che presto riusciremo a far 
conoscere la nostra musica 
anche a loro». 

Un sogno nel cassetto. Cer¬ 
to che Termini ha tutt'altro fa¬ 
scino per i romani, che donne 
e novità vanno a cercarie da 
qualche altra parte. Ma i «Roc- 
kin'» sperano lo stesso In qual¬ 
cosa di diverso dai sogni del- 
l'ambasciaiore filippino in Ita¬ 
lia, promotore di colf. «Gli 
emigrati filippini potrebbero 
aiutare le famiglie italiane a ri¬ 
trovare la serenità - ha detto 
Jose V. Romero.in un'intervi¬ 
sta sull'ultimo numero di ‘Pi¬ 
noy' - Se In ogni casa ci fosse 
una domestica filippina l'at¬ 
mosfera sarebbe molto più se¬ 
rena e nlassata». 



Montalto 
Rimato accordo 
per gli operai 
della centrale 


Firmato ieri mattina al ministero del Lavoro un accordo per 
gli operai della centrale di Montano di Castro. Il ministero 
del Lavoro, bamile il sottosegretario Ugo Grippo, si è impe¬ 
gnato a propone al Cip! (il Comitato intermiriisteriale per 0 
coordinamento delta politica industriale) la proroga dei 
trattamenti di integrazione salariale straordinaria dal primo 
ottobre del '90 al 31 marzo del '91 per il personale delle Im¬ 
prese edili e dei servizi, dietro richiesta delle Imprese Interes¬ 
sate. che in ogni caso si sono impegnate a presentarla. Nel- 
rincontio tra il sottosegretario, i rappresentanti di CgiI, Osi e 
Uil, quelli dell'Enel e quelli delle ditte interessale al lavori è 
stata concordata una proroga anche per 1 metalmeccanic i 
che avranno la cassa integrazione speciale fino al 31 dicem¬ 
bre '83. Per gli edili i licenziamenti dello scorso ottobre sono 
stati posticipati al prossimo aprile, mese da cui icatterà l’in¬ 
dennità di disoccupazioiie speciale 6no al 31 dicembre del 
'91. 


Kalgas 

Lunedì 

personale 

insdopero 


re chiusi fino alle 11 
servizi di sicuiezza, 
167803020. 

Infòrcoop 
A casa per crisi 
più della metà 
dei dipendenti 


n comprensorio di Roma 
della Fnle egli del Lazio ha 
proclamato per lunedi pros¬ 
simo, 25 manto, uno sciope¬ 
ro del personale dell’ dtal- 
gas - Esercizio Romana 
Gas». DI conseguenza ulHd 
e sportelli potrebbero resta- 
di mattina. Saranno comunque attivi I 
che rispondono al telefoni 5107 e 


•Restate pure a casa, per un 
poco vi pagheremo ugual- 
mente lo stipendio». E la 
proposta avanzata dalla In- 
lorcoop a diciannove dipen¬ 
denti considerati di troppa 
L’azienda, che la patte della 
Lega delle cooperative e or¬ 
ganizza corsi per manager e ricerche nel settore agro-ali¬ 
mentare, per ora non parla di licenziamenti Entro la prossi¬ 
ma aettiinana, in ogni caso, la CgU presenterà alla direzione 
un contro-piano, che perm e tterebbe di affrontale la crisi 
detl’axienda senza allonlanare diciaiuiove dipendenti su 
bentadue. 


Quattro anni 
la condanna 
per gli spari 
ideino Humidno 


Con la guerra nel golfo in 
pieno srolgimenlo, U17 feb¬ 
braio aoorso per lutti aentd 
di sicureaa dell’aeroporlo 
di Fiumicino scattò l’ailai» 
me. Nei prati vicino al centro 
radar, si senUvano degli spa- 
Il Ieri i quattro uombii che 
quel gioino vennero sorpresi con due fucili miliagllalori •ka¬ 
lashnikov» a fare prowa di ttao sono stali condannali a quel- 
ho anni di reclusione per violazione della legge sulle armi 
Sono Quseppe Miceli. Giuseppe Tbfano, Francesco Di Finto 
lerrolino e Fieno AndneB, che è il cognato di Antonio Stai- 
bario, il capo, ancora loiiiante, deirarganizzazionecha rapi¬ 
nava 1 furgoni blIndatL Mentte i giudici erano h camera di 
consiglio per decideie, Ouseppe Miceli ha togbriaio D pub¬ 
blico ministero SUverio PIro e verrà procexato per diraltlsai- 
ma questa mattina per obagglo. 

L’hanno aggredilo in auto¬ 
bus olle ciiK)ue e quaranta 
dell'altra notte, costringerv 
dolo a pollarii a casa sua per 
svallgiaria. Marino Busdakin, 
45 anni piunto di rileifmento 
per I radicali nei rapporti 
con Tesi si é visto minaccia¬ 
re con una sciabola ed un coltello da due giovani. Quando 
gli hanno spiegato che dorava proitarii a casa sua e dargli 
tutto ciò che aveva. Busdakin ha finto di vivere 8ll'«HoUday 
Inn». Ma anivati all’albergo, i due giovani si sono resi conto 
in tempo che era un trucco. Implacabili, hanno chiamato un 
taxi e convinto l’uomo che non c’era scampo: li doveva por¬ 
tare a casa. Anivali nelTappaitamcnto di Monte Verde, i due 
hanno frugalo ovunque e sono fuggiti con mezzo milioiw, 
una penna d’oro, un |>hon e la tastiera di un computer. 


Aggredito 
in autobus 
e derubato 
esponente dei Pr 


ReradIRoma 
In mostra 
nuove tecnologie 
per uffici 


Apne il 25 marzo la tre giorni 
di mostra e convegno di «Ro 
mouinclo '91». Olire ad una 
p>anoramica completa delle 
soluzioni più innovatira nel- 
rinlormatica. nelle teleco¬ 
municazioni e neirrofflce 
automatlon». He gloml di di¬ 
battito. Lunedi promeriggto si parierà di sistemi informativi 
aziendali e automazione in fabbica, martedì di sistemi inte¬ 
grati e tecnologie di comunicazione e mercoledì di «office 
automatlon», biloimaUca e processi decisionali 

ALBSSANDRABADUEL 


n Campido^o 
CoUura, Fri 

WKM 

Interventi 


Lo Sdo 


che voglio/8 


■i «Né il consigliò comunale, e tanto meno la giunta 
capitolina, nè il sistema universitario romano e le perso¬ 
nalità più attente al problemi dello sviluppo equilibrato 
della città hanno samito o voluto rinverdire gli appassio¬ 
nati e proficui dibattiti econfionti che negli anni sessanta 
e settanta hanno saputo pone il tema del futuro urbani¬ 
stico di Roma». Saverio Cottura, capogruppo Pn in Cam¬ 
pidoglio vede a tinte fosche il futuro urbanistico della cit¬ 
tà. A cominciare dallo Sdo. Critico con le convenzioni vo¬ 
tate in consiglio comunale, fautore di un Sdo incentrato 
sull’Asse attrezzato. «Uno stiurnento essenziale, insieine 
atta futura linea D se si vuole attuare un efficace sistema 
della mobilitò. Chi non lo vuole indichi un'alternativa 
credibile». 
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Roma 



In fuga 4 uomini all'Aventino In un'auto in sosta trovati 
dopo un controllo della polizia un mitra, un Me e 2 pistole 
L'obiettivo era assaltare Da due ^orra era parcheggiata 

due blindati portavalori vidno all'ambasciata olandese 

Agenti antirapina in aàone 
In fumo colpo da 5 miliardi 






t VHP (W tuo» mentra tent an o (Il speonewriticwKlIo a San Basilio 

V 

Fiamme a S. Basilio 
in un deposito 
di cavi eìettiid 


■i , Un gigantMco Incendio 
A divampato poco dopo le 13; 
dr teli in un capannone adì* 
MIO a deposito (0 materiale 
elettrico sulla via Tibunlna. a 
San Basilio, di proprietà della 
tocielà «Teiradura». Seimila 
metri quadrati in liamme. Un 
Impenetrabile fronte di fuoco 
die ha reso ancor più gravo¬ 
so Il compito dei vigili del 
llioco, accorsi immediata¬ 
mente sul posto con quindici 
automezal. Non ci sono feriti. 
Nesnina abitazione è stata 
minaociata daU'incendlo. 
die comunque è rimasto ci^ 
coscritto al capannone. I 
danni dovrebbero ammonta¬ 
re a decine di miliardi di lire. 
Ma ancora a tarda sera le 
Oanune non erano stale del 
tutto spente. 

Erano da poco passate le 
13 quando un'alta colonna 
di fumo s'é alzata dal capan¬ 
none, ai civico lII3diviaTi- 
buitlna. AH'intemo. In quel 
momento, non c'erano di¬ 
pendenti della società. A da- 
m l'allaime è stato il custode. 
Ma quando tono airivati I vl- 
gUi dei fuoco le flamme ave¬ 
va ormai aggredito l'intera 
strunura e gran parte dei ma¬ 
teriale che si trovava nel mth 


'Guerra! Guerrah 

Non uccidere! 
l Tu da che parte stai? 

L Informazioni gratuite; 

h Universelles Leben 18/ 8 a 

l Haugerring 7 • W-8700 wUrzburg 


' DAL CZNTItO DC»4NB PER LA COSTITUENTE 
DI SINISTRA «CENTOHORI» NASCE 


5 :”I>EMETRA" 

ir 

Centro di donne d’iniziativa 
culturale • politica - di solidarietà 

5 er presentate «DEMETRA» il Gr^pd 
tomotore si incontra con PAOLA 
' OAlOril DE BIÀSE e con tutte le donne 
^che vorranno partecipare il giorno 26 marzo 
•alle ore 20 alla Casa (iella Cultura - Largo 
I ; Arenula, 26 - ROMA 

Iz", È previsto il eoniribtuo di: 

^ ‘ Gigliola GALLETTO, Bia SARASINI, 
MichiSTADERINl 


La «task force» della squadra mobile, in alletta con¬ 
tro le rapine ai portavalori, ha sventato ieri mattina 
all’Aventino una rapina da almeno 5 miliardi. Una 
pattuglia in borghese ha sorpreso quattro uomini 
che sono però nusciti a fuggire. Erano accanto ad 
un'auto a bordo della quale sono stati trovati un mi¬ 
tra, un fucile e due pistole. Poco dopo due blindati 
sono passati in via delle Terme Deciane. 


ANDRIA QAIARDONI 


US-' .ir 





* -l!. 


i 


j«r»- 


■i li hanno sorpresi una 
manciata di minuti prima del 
passamk) di due fut^nl blin¬ 
dati ÌSieci miliardi di lire in 
contanti destinati alla liliale 
della Bnl di piazza Albania e 
allo sportello bancario interno 
della Fao Erano in quattro, a 
bordo di una Fiat Croma di co¬ 
lore grigio metallizzato Fermi 
in via delle Terme Oeciane. al- 
l’Aventino, proprio accanto ad 
un'altra auto assolutamente 
Identica, posteggiata 11 da un 
paio di giorni. A metà strada 
tra le ambasciate di Norvegia e 
d'Olanda. Con ogni piobabiU- 
tà pronti ad entrare in azioite. 
a bloccare almeno uno dei 
due furgoni portavalori Pronti 
ad Impugnare un mitra Mab, 
un fucile a pompa, una pistola 
calibro 38 special e una <92 
SB<, in dotazione al carabinie¬ 
ri. pur di mettere le mani su 
quei denaro Le armi erano nel 
bagagliaio della Croma par¬ 
cheggiata Nel successivo Inse¬ 
guimento i banditi hanno avu¬ 
to perù la meglio sugli agenti 
di polizia, riuscendo a dlle- 
guarsl dopo aver abbaiKkmato 
la loro auto in via di Santa Pri¬ 
sca, poco distante 


La rapina £ stata sventata 
verso le 8 di ieri mattina da una 
pattuglia delia quinta sezione 
della squadra mobile Questio¬ 
ne di minuti, proprio sul <810 di 
lana». Forse anche questione 
di fortuna, ma queirequlpag» 
gio non era li per caso ti diri¬ 
gente dell'anUrapIna della mo- 
bile, il vice questore Antonio 
Del Greco, già dalla flne dello 
scorso anno ha predisposto un 
capitiate servizio di prevenzio¬ 
ne in alcuni giomi delta setti¬ 
mana e del mese Davanti alte 
banche in particolar modo, 
ma non tanto a difesa degli isti¬ 
tuti di credilo, quanto per bloc¬ 
care sul nascere le azioni di 
autollnanziamento della <aiml- 
naiità organizzata. Duecenlo- 
clnquanla uomini in borghese 
sparsi in tutta Roma a vigilale 
sui probabili oMettM del rapi¬ 
natori. Con l'appoggio di due 
elicotteri della poliila prond 
ad intervenire e a seguire dal¬ 
l'alto le eventuali fughe dei 
baiKliti. 

Quella pattuglia aveva ap¬ 
punto il compito di sorvegliare 
la Fao e la Hliale della Banca 
Nazionale del Lavoro di piazza 



La Fla! Croma abbandonata dai banditi che volevano assaltare un furgone blindato all'Aventino 


Albania. E in attesa che apris- 
seto gli sportelli bancari stava 
effettuando un giro di perlu¬ 
strazione nella zona deU'Aven- 
tino In via delle Terme Decia¬ 
ne gli agenti hanno però nota¬ 
to qualcosa di strano DueFiat 
Croma, entrambe di colore gri¬ 
gio metallizzalo, ferme una ac¬ 
canto aH'altra. In quella »ln 
doppia fila», quattro uomini a 
berte, età approsrimalWa 30- 
35 anni Indossavarx) vestili 
eleganlL L'autista dell'auto ci¬ 
vetta». lentacKto di non dare 
troppo nell'occhio, si £ allon- 
canaio per circa duecento me- 
Ori e ha latto inversione. Ma la 


manovra £ stala notata dai 
quattro uomini che hanno su¬ 
bito messo In moto e sono fug¬ 
giti verso piazza Albania. 

L'Inseguimento £ stato bre¬ 
vissimo Tptesuntl banditi sono 
riusciti a mantenere i duecento 
metri di vantaggio, ad abban¬ 
donare l’auto in tte di Santa 
Prisca e a dileguarsi senza es¬ 
sere visti da alcun testimone 
Netta macchina c'era soltanto 
una ricetrasmiltente. Nemme¬ 
no dieci minuti dopo sono 
passati i due luigono blindati 
della <Metro Securily Service» e 
detta .fien». Ciascuno con a 
bordo cinque miliardi di lire in 


contanti. Dopo aver dato l'al- 
laime alla sala operativa della 
questura, gli agenti sono torna¬ 
ti in via delle Terme Deciane 
per controllare la Fiat Croma 
parcheggiata. Nel bagagliaio 
c’era un piccolo arsenale Un 
mitra «Mab», un fucile a pompa 
calibro 12, una calibro 38 spe¬ 
cial e una pistola <92 SB», dello 
stesso tipo In dotazione ai ca¬ 
rabinieri. E poi quattro passa¬ 
montagna, due rotoli di nastro 
per imballaggio e un'altra rice- 
trasmittenteTE stato poi aocer 
tato che le due macchine era- 
1 X 3 state mb^ a Roma ptschi 
giomi fa. 


gazzina Mateitale eletirkxi, 
dunque motta plastica, li de¬ 
posito ce quasi subito tra¬ 
sformato in una gigantesca 
fornace. 1 vigili non sono 
nemmeno riusciti ad entrare 
nel capannone. Si sono do¬ 
vuti cosi limitare a tentare di 
spegnere l'incendio dall'e- 
stemo. Dopo ire ore, £ stato 
richiesto l'intervento della 
più capiente autobotte dei vi¬ 
gili del fuoco e dei «cani 
schiuma». Nel tardo pome¬ 
riggio c'£ stato l'avvicenda¬ 
mento degli equipaggi, or¬ 
mai stremati dalla fatica. Ma 
fino a larda sera le liamme 
non erano state spente. L'in¬ 
tera zona £ stata isolata dagli 
agenti di polizia del commis¬ 
sariato di San Basilio. 

Sulle cause deH'incendlo 
nessuiK) azzarda delle ipote¬ 
si. Tracce che possano far 
pensare al dolo non sono 
state trovate, ma in quell'in¬ 
ferno non era certo compito 
facile individuare quei picco 
Il particolari che normalmen- 
le possono •indirizzate» In un 
certo mcxlo le indagini. Se¬ 
condo una prima stima som¬ 
maria, I danni dovrebbero 
ammontare a decine di mi¬ 
liardi di lire. 


Nel night di Cesano due persone sono stateoicdse e una ferita ' , .. 

In fuga i tre sod del «Can Can» 


È stato inteirogato ieri mattina in carcere Cherubino 
Riva, il gestore del night club «Can-Can», a Cesano, 
arrestato Taltra notte al termine di una sparatoria tra 
«bande» rivali durante la quale due persone sono 
state uccise ed una terza gravemente ferita. I carabi¬ 
nieri sono sulle tracce dei suoi tre soci, fuggiti subito 
dopo il conflitto a fuoco. Il locale è stato chiuso e 
p<Ào sotto sequestro. 


ni, Edoardo Adamo, di 44, e 
Aldo Invernali, di 41, h^ti 
al tennine del conflitto a fuo¬ 
co, sono accusali di concor¬ 
so in omicidio volontario. 1 
carabinieri del gruppo Roma 
II, diretti dal colonnello Qu- 
seppe Mazzotta. li stanno 
braccando. Suite indadnl 
non dicono una parola. Ma 
l'ottimismo non sono riusciti 
a nasconderlo. «Ora £ meglio 


<8*42.71.978 

42.71.903 


■1 È alle battute Anali la fu¬ 
ga del tre sdCl di Cherubino 
1^, Il gestore del night club 
<Can-Can», a Cesano, arre¬ 
stato giovéll scorso con l'ac¬ 
cusa di omicidio volontario 
al termine della sparatoria al¬ 
l'Interno dei suo locale nella 
quale due uomini di una 
•banda» rivale sono stati uc¬ 
cisi ed un terzo gravemente 
ferito. Cario Garofani, 36 an- 


"^RTIQLI 


Auto nuove e usato gofOfitHo 

Esposizione e Vendita: | 

VIA LORENZO IL MAGNIFICO. 17 00182 ROMA ! 


DOMENICA 24 MARZO • ORE 10.30 

LADISPOLI 

Piazza Martiri Marescotti 
MANIFESTAZIONE FUBBUCA CON: 

WALTER VELTRONI 


non parlarne. Ma lunedi do¬ 
vrebbero esseici delle mrvità» 
ha commentato un sottuffi- 
date. 

Ieri mattina Cherubino Ri¬ 
va e Giampaolo Piacentini, 
43 anni, uno del barman del 
•Can-Can», anche lui arresta¬ 
to per omicidio, sono stati in- 
teirogati in carcere da! sosti- 
tulo piocuratote Maria Tere¬ 
sa Savagnano. Nel pomerig¬ 
gio £ stata la volta di Fabrizio 
Orsini, 40 anni, delia banda 
rivale, anche lui in carcere 
per tentato omicidio oltre 
che per associazione a delin¬ 
quere, estwsitee amravata e 
detenzione di armiTII quarto 
uomo catturato. Pietro Ger- 
mai. 35 anni, non £ ancora in 
grado di parlare. Colpito da 
cinque proiettlU, £ tuttora ti-, 
coveralo in prognosi riserva¬ 
ta all'ospedale San Filippo 
Neri. 

Il night club £ on chiuso. 


posto sotto sequestro dal ca¬ 
rabinieri. Ma nelle ultime ore 
£ stato effettuato un ulteriore 
sopralluogo all'Interno del 
locale per la definitiva rico¬ 
struzione della dinanuca del¬ 
la sparatoria. Una conferma 
anzitutto. Vito Monterosso, 
uno del pregiudicati uccisi, 

§ ià da tempo stava tentando 
i acquisire il 50 per cento 
della proprietà, e dunque 
della gestione, del night con 
l’intenzione di lame una cen¬ 
trale di spaccio di etreaina ed 
offrire inoltre ai clienti la 
compagnia di prostitute. Ma 
Cherubino Riva era irremovi¬ 
bile. E per meglio fronteggia¬ 
re il rivale aveva scelto come 
soci tre noti piegiudicati del¬ 
la zona, CarofanL Adamo e 
Invemali. 

L’altra notte c’è stata la re¬ 
sa del conti. Monterosso, con 
almemssel compiei, è anda¬ 
to ai «Can-Can». Ma appena 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI>FI 

v.le Medaglie d’Oro. 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



Fabrizio BARBARANELLI 
Segretario Federazione 

Maurizio FILIPPI 
Segretario Sezione 


Cucine in formica e legno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

Docce 

Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA - 
Ter. 37.23.656 OMtalleia v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAB E ATA 
Per Informazioni 

06/69.62.955 

06 / 69 . 60.854 


entrati sono stati affrontati 
dal gestore del locate, dal so 
ci e da altri spalleggiatoli La 
sparatona £ durata soltanto 
pochi secondi Vito Monte- 
rosso è stato ucciso subito, e 
i carabinieri presumono che 
a sparare sia stato Edoaido 
Adamo. Giuseppe Maltese, 
già ferito a una gamba, £ sta¬ 
to «finito» con un colpo di pi¬ 
stola alla nuca. In molti sono 
poi fuggiti. Quando i carabi¬ 
nieri sono arrivati sui posto, 
hanno trovato agonizzante 
Pietro Gennai, appena oltre 
la p(3rta d'ingresso del night 
All interno, oltre al proprieta¬ 
rio, una decina di clienU ler- 
rorinati che sono risultati del 
lutto estranei alla vicenda. 
Nel tardo pomenggio di ieri. 
all'Istituto di medicina legale 
dell’universitè. sono state 
eseguile le autopsie sui corpi 
di Viio Monterosso e di Giu¬ 
seppe Maltese. 


Assemblea pubblica 
dei coordinatori 
dei circoli e degli eletti della 
Sinistra Giovanile con 

WALTER TOCCI 


LUNEDÌ25MARZO-ORE 17 « 
Presso la sede dell’Associazione culturale 
WOODYALLEN 
(Via dei Rogazionisti, 3) 


Sabato 23 dalle ore 16 fino a tarda sera ' 
festa del Tesseramento con canti, danze, birra 
a volontà. Mostre f^ografìche sul campo 
intemazionale di Villa Utemo e Salam, 

P Ragazzi dell'Ulivo 

j \ ! 

MUSICA DAL VIVO J 


SINISTRA GIOVANILE CIRCOLO SALARIO 
(14aSebino,43) 

FA LA COSA GIUSTA.,. 
VIAGGIA GIOVANE 

CON wìst 

(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) 

Organbzianio: 


Voi a tariffe scontate 
Offste per gnippio Ciaf 
Sittinanebianciie 
Itineiarì ecologici 
Prenotazione aerai e treni 
biterail 


- Viaggi «peisonaTizzati» 

- Gite scdastictie 

- Gite naturalistiche 

- Offerte bige/rit 

- Traghetti 

- Corsi di vela 


Puoi trovarci a Villa Passini II martedì 
ed II venerdì mattina 
dalle ore 10 alle ore 13 (tei. 4367248) 
o in via Principe Amedeo, 188 dalle 15 30 
alle 19 (tei. 734124/733006) 


VOCI PER UNA PACE , 

CHE ANCORA NON C’È 

Dan* 1740 alle 94.00 un happening per una pace tutta da co¬ 
struire. ArtlsO, musicisti, scrittori, poeti, attori, cantanU, regi¬ 
sti, Italiani e no s'ineonirano e cl Incontrano por parlarci con 
un linguaggio universale quello deH'arto, per* riflettere e 
cercare insieme una vita fondata au un'etica o un'estatica di- 
veraa. 

La guerra nel Ootlo è Unita. Sono aperti I cassetti del dlmon- 
Ueetol. Il •slstems» ha funzionato Ouals guerra è finita e par- 
chà dovremmo tornare a casa In paca? Vale la pena di retla- 
^ re ancora un po' In qual «deserto» percorso (falla tempesta. 

«Come poMlamo definirci, Insomma, 
pessimleti o ottimisti» (Emil Habibi) 

In ordine di adesione: Risonanze, Darlo Fo. Franca Rome, 
Coordinamento per la Pace del Lavoratori deH'Asseeeorato 
alla Cultura dal Comune di Roma, Assoclaziona per la Pe¬ 
ce, David Short Mohamed Aziza. Leo Oe Berardinis, Fran- 
ceaoo Qucclni, Alcatraz, Ettore Scola, Corrado Sannucci, 
Giovanna Marini, Massimo Dapporto, Pranza DI Roaa, Feli¬ 
ce Farina, Angela FInocehIaro, Enzo Montaleone, Miriam 
Meghnagl, Paolo Platrangeti, Marina Pipemo. Davida Rion- 
dlno. Pamela Villoreal, AOroxa Teatro, Susanna Marcomo- 
ni, Olueeppe Cedema. Pietro Laureano. Darlo Ballazza, Te¬ 
resa De Sio, Roberto Ciotti, Ramo Ramoltl. Giancarlo Soldi, 
Age, Abdelwohob Maddeb, Stefania Casini, Generoso Va- 
glione. Luigi Faccini, Bruno Tommaso, Marco Caporali, Enri¬ 
ca Palmieri, Martin Joseph, Stefano Cardi, Insieme Per Fa¬ 
re. Scuola Popolare di Musica Victor Jare. Timbe Centro di 
Percussioni, Scuola Popolare di Musica di Testacelo. Scuo¬ 
la Popolare di Musica Donna Olimpia, Ciac, Meteora Music 
Seolaa, Scuola di Villa Gordiani, Zona a Rischio, Lega Am¬ 
biente. Cooperativa Maatanzio, Centro di Cultura Pollare 
del Tutollo, King Kong, Alessandra VanzI, Sandro Cecca, 
Btoncamarla Frabotta, Paolo Serra, Amelia Rotselli, Gian¬ 
franco Palmery, Egidio Eronico, Elsa PIpamo, Sebo Pani, 
Luciana Frezza, Elio Pecora, Maaalmo Ghini, Beat 72. World 
Enaamble, Jonaa Bhiea Band, Anna Marchesini, Antonello 
Baila, Donilo Tarsnzi, Eugenio Colombo. Manuela Kusler- 
man, Mauro Di Domenico, Cinzia Leone, Marco Solari. Sta¬ 
tano DI Segni. Marco Scolla, Giancarlo Nanni, Toni Maralnl, 
Franco Baminl. Jolanda Intana, The Irlah Bed Artielea, Vale¬ 
rlo Magralll, Raul Morales, RsmondI à Ceporosal. Etal Ad- 
non, Foubourga, Denta Gervaal, Silvana LicurzI, Mario Mar- 
tone. Compagnia Matataatro-, 

Con n contrtbulo óvt Partito Dtmocnttco Mia Sln l tm n o- 
me 0 della SbMnOlovmille. 

24 MARZO 4991 • TEATRO TENOASTRISCE 
via Cristoforo Colombo (Ingresso libero) 


UN NUOVO PARTITO 
PER VALTERNATIVA E LA SINISTRA 


OGGI, 23 MARZO, ORE 17 - Palazzo Rospigliosi 
(Sala delle Bandiere) - ZAGAROLO 
Paitecipa; ROBERTA PINTO 
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Roma 


n neosovrintendente all'Opera 
annuncia i suoi programmi 
per il teatro di via Merulana 
Danza, operette e musica leggera 


Sono in corso trattative con Zard 
per assicurare le tournée 
di Baglioni, Zero e altri italiani 
«Vi prometto una grande statone» 


Canzonette al Brancaccio 

i 

Cresci punta su Cocdante 
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Il Brancaccio aprirà le porte alla musica leggera. Nei 
progetti del neo-sovrintendente all'Opera, Giam¬ 
paolo Cresci, il teatro di via Merulana va rilanciato a 
tempo pieno, ospitando molti spettacoli di danza, 
operette, concerti di piccole orchestre e soprattutto i 
cantanti italiani. E a questo proposito, il sovrinten¬ 
dente ha stretto i contatti con David Zard, uno dei 
più attivi «promoter» della capitale. 


ROSSKUA BATTISTI 



Hecardo CocdantB. Presto al Brancaccio? 


BB «Il Brancaccio diventerà 
un grande teatro per ia danza 
e per ia musica italiana», è la 
prima promessa di Giampao¬ 
lo Cresci, neo-sovrintendente 
dell'Opera, eletto dopo un 
tempeàtoto consiglio comu¬ 
nale, tra le accuse di «pidui¬ 
sta» e «lottizzato* delle opposi¬ 
zioni. Ha lanciato la proposta 
quasi glissando e senza voler 
aggiungere molti particolari 
nel corso del suo primo In¬ 
contro con i giornalisti, in oc¬ 
casione, cioè, della conferen¬ 
za stampa di presentazione 
de la ^Iphid». il suggestivo 
balletto romantico in scena 
martedì con Peter Schaufuss e 


Susan Hogard. Ma l'idea di ri¬ 
lanciare la «liliale» dell'ente li¬ 
rico aprendolo a cantanti co¬ 
me aaudio Baglioni o Coc- 
ciante sta assumendo dei 
contorni precisi: Cresci U ha 
già contattati per verificare la 
loro disporrlbiliii, stringendo 1 
rapporti con David Zard, uno 
dei promoter più attivi della 
capitale. «Naturalmente sotto¬ 
porrò la mia proposta al con¬ 
siglio d'amminisirazione non 
appena si sari insediato», pre¬ 
cisa il neo sovrintendente. 

•MI è capitato di andare 
proprio al Brancaccio per as¬ 
sistere alla serata dei giovani 
coreografi - dice Cresci -. Uno 


spettacolo eccellente, ma c’e¬ 
rano solo 38 paganti su un 
centinaio di persone e In un 
teatro che conta 1200 posti 
Questo è assurdo, l'Opera 
non è solo U teatro di piazza 
Beniamino C^li, è anche Ca- 
racalla e il Brancaccio, luoghi 
che vanno valorizzati e sfratta¬ 
ti al meglio». 0)ncertl con pic¬ 
cole orchestre, operette, spet¬ 
tacoli di danza, ioint-vemure 
con Santa Cecilia e soprattut¬ 
to tanta musica italiana riem¬ 
piranno dunque il futuro car¬ 
tellone full-time del teatro di 
via Meralana. «Voglio che tor¬ 
ni ad esaeie un grande teatro 
romano - aggiunge Cresci - 
un luogo animalissimo, in¬ 
somma quello che gli ameri¬ 
cani deliniscono ‘locale cal¬ 
do"». 

David Zard, da sempre alla 
ricerca di spazi per i »su^« 
cantanti, approva incondizio¬ 
natamente il (Hogeito: iSono 
anni che chiedo degli spazi 
per la musica Italiana e l'Inte¬ 
ressamento dei Comune. Più 
che di grandi eventi Roma ha 
bisogno di un palco dove pos¬ 
sano esibirsi I cantanti noti e 


meno noli, una struttura piò 
umana rispetto ai vari tendoni 
o al palazzetto dello sport, 
che. Ira l'altro, ha una pessi¬ 
ma acustica. Cresci ha raccol¬ 
to subito questo appello, non 
a caso viene dal mondo dello 
spettacolo e non divide In ca¬ 
tegorie rigide la musica». La 
nuova proposta musicale po¬ 
trebbe decollare subito con 
una brevissima serie di con¬ 
certi in questo scorcio di sta¬ 
gione, rinfrescando quella 
che è una lontana tradizione 
del Brancaccio stesso. Negli 
anni Settanta, il palcoscenico 
di via Merulana ha ospitato 
persino Jiml Hendrìx e nume¬ 
rose band americane. Anche i 
led Zeppelin dovevano pas¬ 
sare di qui, ma la loro tournée 
si interruppe a Milano. E sul fi¬ 
lo dei grandi eventi si prevede 
a settembre di partite con una 
stagione in grande, ma I me¬ 
ga-progetti in vista sono lop- 
secrel: «Prima <11 annunciarti 
alla stampa -continua Zard -, 
Cresci e io vogliamo aspettare 
di vederti In dirittura di arrivo». 
Memori forse dell'89. quando 
cl fu un grosso battage pubbli¬ 


citario per il ritorno del rock al 
Brancaccio, esauritosi con 
due soli concerti, Tracy Chap- 
man e il duo Tuck & Patty. 

Quanto alla danza, avrà si¬ 
curamente vita più facile se il 
Brancaccio è in grado di di¬ 
ventare un punto di riferimen¬ 
to per le platee giovanili. Cre¬ 
sci promette più titoli in cartel¬ 
lone. di chiamate grandi bal¬ 
lerini di livello intemazionale 
e conferma la Terabust nel 
suo incarico di direttrice della 
scuola e del corpo di ballo 
dell'Opera. Anzi la didattica 
rappresenta un irresistibile 
polo di attrazione per il neo¬ 
sovrintendente: Cresci punta 
a potenziare la scuola di ballo 
esistente, e dietro suggeri¬ 
mento della Terabust, chiede¬ 
rà a Carraro di allestire un pa¬ 
diglione nel giardino abban¬ 
donato per ricavarne un'altra 
sala di danza. Ma nel pentolo¬ 
ne bollono altri «progetti sco¬ 
lastici», una scuola per can¬ 
tanti, per gli scenografi e una 
del tutto inedita di sartoria 
teatrale. Satelliti di cultura im¬ 
partita per ridare aU'Opera il 
suo ruolo di centro artistico. 


Dopo Pasqua scatta il divieto di accesso da via Marsala e via Giolitti ... 

Stazicme Temiim diventa bunkeir 
Misure di polizìa anti-degrado 


Tecnici e ingegneri studiano la rivoluzione degli ac¬ 
cessi a TemiinL Dopo la decisione.di chiudere per 
motivi di sicurezza le cancellate di via’Gfolitti'e via 
Marsala, a^nta'ltei'cOrso di un WTWfétfU-' 
la, si mettono a punto le misure per erilare disagi ai 
passeggeri. I nuovi percorsi per F^oni e automobili 
e lo spostamento delle pensiline dell'Atac dovreb¬ 
bero essere realizzati entro aprile. 


■i Blindare la stazione Ter- 
minlsenza provocale disagi ai 
passeggeri non sarà semplice. 
La decisione di chhideie i due 
cancellLd'accesso divia Giolit¬ 
ti e via Marsala, assunta mer¬ 
coledì scorso in un vertice In 
Prefettura sulla sicurezza nello 
xalo ferroviario, porrà proble¬ 
mi di non facile soluzione agli 
ingegneri del COmuiw, della 
Penovie. dell'Acotral e dell'A- 
tec, che da ieri si sono messi al 
tavoro per risolverli Le nuove 
misure dovrebbero entrare bt 
vigore entro la line di aprile e 


tnoraNi. 

comporteranno una ver» e 
propria rivoluzione dei percor¬ 
si pedonali e automobilisiKi. 
Accesi ai treni circolazione 
nei sotterranei della metropoli¬ 
tana. transito e parcheggio del¬ 
le auto sui piazzale della sta- 
- ziorte, capolinea del bus dcl- 
l'Alac e posteggio dei taxi. Tut¬ 
to sarà completamente rivisto. 
•Approfitteremo di questa oc¬ 
casione per studiare un nuovo 
assetto ài piazza dei Qnque- 
cento - ha detto ieri l'assesso¬ 
re al tralfico Edmondo Angelè 
- Come amministrazione co¬ 


munale abbiamo pienamente 
accolto la richieste delle forze 
dell'oidine di (aclllUue i con¬ 
trolli nella zona». 

A pone per primo il proble¬ 
ma della stazione Termini e 
stato il questore Umberto Im- 
prota. La polizia In questi ulti¬ 
mi mesi ha tenuto sotto con¬ 
trollo in modo particolare lo 
xalo l«noviario. U'»operazio- 
ne Termini sicura» xattò dopo 
che una ragazza fu violenlala 
per alcune ore su un vagone 
ferroviario parcheggiato in 
fondo al binario numero uno, 
all'altezza di Santa Bibiana. La 
xttimana xorsa Inoltre la 
questura ha ordinato la chiu¬ 
sura dell'albergo diurno che è 
nei sotterranei de la stazione. 
La polizia aveva aexertato che 
nelle staiue, che venivano af¬ 
fittate u ore, si svolgevano in¬ 
contri tra esponenti della mala 
locale nel corso del quali si 
trattavano partite di eroina e si 
organizzavano altre attività cri¬ 
minali. Nel corso degli ultimi 
quindici giorni le pattuglie del¬ 


la polizia lianno controllato ol- 
tre cinquemila persone, arre¬ 
standone SO per, leM -vari: 
estradandone I00*e’ conse-- 
gnando SOO fogli di via. 

Cancelliate. La loro chiusu¬ 
ra comporterà l'obbligo di ac¬ 
cedere ai binari soltanto attra¬ 
verso l'Ingresso principale di 
piazza dei Cinquecento. Perso¬ 
nale delle ferrovie e guardie 
giurate controlleranno che ad 
entrare siano soltanto i viag¬ 
giatori In possesso del bigliet¬ 
to. 

Un passaggio pedonale al- 
temallvx) per collegare via 
Marsala e via Giolitti è allo stu¬ 
dio, e per i tecnici della XIV ri¬ 
partizione del Comune il pro¬ 
blema più arduo è quello di 
«scavalcale» le rovine che si 
trovano sul lato di via Marsala 
e che. chiuse le cancellate, 
comporterebbero un lungo gi¬ 
ro per i pedoni che devono di¬ 
rigersi da quella parte, 
n parcheggio dcU’Ad che è 
sulla pia: 2 a sicuramente sarà 
spostosto, probabilmente sop- 
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Barboni accampati di fronte alla staziona Termini 


presso del tutto. Secondo l’as- 
Mssore Angelè l'obietlivD è 
quello di impedire compieta- 
mente la sosta atte auto. I tec¬ 
nici comunali stanno invece 
studiando il modo per garanti¬ 
re un'accesso delle automobili 
private sulla piazza. Prima le 
auto di parenti e amici dei 
viaggiatoti si fermavano Infatti 
aglilngressi di via Giolitti e via 

Marsala per xaricate < bassBil- 

Ora si dovrà predlsporre inve- 
ce un conridoio che permetta 
questa operazione airingresso 
principale, ma sarà studiato un 


meccanismo che impedixa 
soste prolunule. Poco tempo 
per bxl e abbracci. Il tempo di 
xancare il portabagagli e le 
automobili sì faranno allonta¬ 
nare. 

Capolinea Atac. Per garantire 
un corridoio veloce alle auto e 
ai taxi diretti atta stazione si 
dovrà rivedere tutta la mappa 
delle pensiline. Dillicile atte¬ 
stare le .linee a| di fpoii della 
plazzà.'Visa la'mancanza di 
spazi adeguatt'nella zona. Pro¬ 
babilmente si tratterà soltanto 
di una razionalizzazione. 


Metri. ,>Oulaiia. Le due scale 
che dal metrò conducono nel¬ 
la galleria antistante I binari ri- 
xhierebbeto di vanificare «l'o¬ 
perazione cancelli». Potrebbe¬ 
ro esxre iaxlate aperte sol¬ 
tanto per i passeggeri che sbar<' 
cano dai treni e che devono 
prendere il metrò e viceversa. 
lUumbiazlonc. I txnici del- 
l'Acea hanno comincialo ha 
studiare un potenziamento de¬ 
gli Impianti per rendere più lu¬ 
minosi i sotterranei della me¬ 
tropolitana, il piazzale e le vie 
limitrofe. 


; Gli studenti delle superiori inteivistano gli extracomunitari sui loro problemi e le loro condizioni 

Molte domande sul «dopo Golfo» e suir«era post-Saddam». «Cosa ne sarà dei curdi?» «Come superare il razzismo?» 

«Insegnateci come è una vita da immigrati» 


AlVillaggio Globale i rappresentanti delle comunità 
di extracomunitari incontrano un centinaio di stu¬ 
denti romani per un'»inteivista» sugli elletti della 
guerra del Golfo sugli immigrati lesidenti a Roma. 
Molti gli interventi sul comportamento degli italiani 
verso gli arabi durante il conflitto. All'iniziativa, pro¬ 
mossa dal Cies. seguirà un documento sulle condi¬ 
zioni dell’era «post-Saddam». 


BIANCA DI OlOVANNI 


BM aChe cosa succede ades- - 
w al CUldl^ Questa la doman¬ 
da più frequente rivolta da un 
centinaio di studenti di xuole 
medie superiori romane ad al¬ 
cuni rappresentanti delle c» ' 
munità'dl extracomunitarl In 
un incontro, tenutosi giovedì 
scorso al Villamio Globale per 
Inizlattva dei Cies (Centro in¬ 
formazione e educazione allo 
sviluppo), i giovani hanno •In¬ 
tervistato» ji stranieri sulle 
questioni più xoltanti solleva¬ 
le dalla guerra del Colto e, in 
particotare, sugli eilelli che il 
conlUtio ha avuto sulla loro 
condizione di immigrati in un 
paese occidentale. 

Per una volta, quindi I lavo¬ 
ratori stranieri sono salili in 
cattedra. lAbblamo tanto da 
imparare dagli italiani ma an¬ 
che tanto da insegnare», ha af¬ 


fermalo Jamal, rappresentante 
della Ifocsf. E gli studenti non si 
sono fatti sfuggire l'occasione. 
Partiti un po' in sordina, a po¬ 
co a poco hanno sfoderato raf¬ 
fiche di domande e curiosità 
suU'univeiso medio-orientale. 
SI sono solfeimati sul significa¬ 
to religioso che può avere per 
un islamico andare in guerra. 
Olire al destino dei Curdi molti 
si sono chiesti cosa succederà 
ora a Saddam Hussein, quasi a 
confessare che questa pace li 
laxia ancora più disorientali 
della guerra. Non poteva man¬ 
care il problema paleslinex; 
•Che cosa si aspettano adesso 
gli arabi? Vogliono mandare 
via gli israeliani, o sperano In 
una convivenza pxilica?» La 
risposta di Jamal è stata recisa: 
«Come posso io pretendere il 
rispetto verso il mio popolo da 


patte degli italiani i:he mi ospi¬ 
tano, se non allenno il princi¬ 
pio del pluralismo e detta con¬ 
vivenza pacifica anche nel mio 
paex?» 

Ma il tema più xoitante per 
gli studenti è stato quello dell» 
condizione degli arabi che og¬ 
gi vivono in Italia. Come rom¬ 
pete il muro di dlllidenza e 
paura che sì è costruito intorno 
a loro durante le sei Kttimane 
di combattimento? Come evi¬ 
tare Il lixhio che ogni arabo 
sia etichettalo come potenzia¬ 
le terrorista? A qu< sto proposi¬ 
to i loro «maestri» stranieri han¬ 
no sottolinealo l'importanza di 
istituire contatti Kmpie più 
stretti tra i diversi popoli «Po¬ 
chissimi di voi hanno amici tra 
gli extracofflunftari -, ha osseb 
vaio Lourdes, rapprexntanie 
della comunità di Capoverde. • 
Quando i rapporti sono cosi li¬ 
mitali è più dillicile sradicare I 
pregiudizi». «Senza contare 
che esxre arabo non significa 
automaticamente esxre pro- 
Saddam -, ha proxgulto Melli¬ 
ti rapprexntante degli immi¬ 
grali nord-alricani. ■ I maghre- 
bmi xno rondali con il popolo 
irxheno. non con il suo ditta¬ 
tore. Ma queste differenze non 
sono stale evidenziate bene 
dai mass-media occidemali». 


Anche per Jamal l'unica strada 
verso una società veramente 
mullirazzialo è quella della co- 
noxenza reciproca e del dia¬ 
logo continuo. Ma l'obiettivo in 
Italia xrnbra ancora lontano. 
E' per questo chq gli mcnco- 
munitari hanno ulutaio la «le¬ 
zione aperta» di giovedì xorso 
come un'occasione unica. SI 
sono messi a completa dispo¬ 
sizione degli allievi per even¬ 
tuali incontri futuri, in modo da 
creare canali di comunicazio¬ 
ne continui tm H nord e II sud 
del mondo. 

, L'Iniziativa del Cies si inseri- 
xe in un progetto molto arti¬ 
colato. Il Centro, infatti, ha in 
mente di pubblicare un docu¬ 
mento clx costituisca una spe¬ 
cie di osservatorio globale sul¬ 
la guerrai. I punti di osxrvazio- 
ne xranno tre. Oltre a quello 
degli extracomunitari residenti 
a Roma, uranno prexntati i 
lavori clic gli studenti hanno 
svolto m ctasx durante le xi 
xltimane di combattimenti 
L'ultimo contributo al docu¬ 
mento del Cies sarà dato ga) 
volontari che operano nei pro¬ 
getti di cooperaiione nel paesi 
del terzi) mondo. A toro xrà 
affidato il compito di dexrìve- 
re le ripercussioni dell'inter¬ 
vento armato nel Golfo sulle 
popolazioni del luogo. 


730 clandestini 
«Non intrìdiamo 
lasciare ritalia» 


MARIBTBUAISRVASI 


■B «Ricorreremo ai Consi¬ 
glio di Stato, Gii immigrati che 
risiedevano nella Panionella 
non si toccano. Anche x ilTar 
ha respinto i ticoisi che chie¬ 
devano la sospensione del 
provvedimenti di espulsione 
gli extrxomunitari hanno pie¬ 
no diritto a restare in Italia • ha 
spiegato ieri in una conferenza 
stampa l'avvocato Simonetta 
Ciixl del Coordinamento del 
collegio di dlleu - La legge sul¬ 
l'Immigrazione è chiara: in at¬ 
te» della xntenza definitiva 
non si può allonlanaiB nessu¬ 
no». V 

- Per evitare che, noneaanie 
tutto, una parte degli ospiti 
venga allontanata- di) nostro 
Paex i legali delle associazio¬ 
ni. Casa mi diritti sociali, Ua- 
wa. Comunità pakistana, Asso¬ 
ciazione Bangladesh e Ainai 
diffidano la Questura ad ope¬ 


rare, prima detta xntenza defi¬ 
nitiva che xrà emessa dal 
Consiglio di Stato, «Interventi il¬ 
legittimi' presso gli alberghi 
dei cittadini extracomunitarl 
che sono ospiti a Lavinlo, Hu- 
micino, Nettuno, Madonna 
della Luce, Cisterna, Licenza, 
' Roma. Ladispoli, Civita Castel¬ 
lana, Santa Sewera. Tivoli e Rie- 
U. 

■Chiediamo la revisione del- 
' la legge Martelli - ha detto Dino 
Frisullo della Càsa dei diritti so¬ 
ciali - Non solo il caro Albania 
è un'emergenza. Anche per gli 
extrxomunitari c'è bisogno di 
< un’ordlnBnz»detta Protezione 
Civile. L'ultima4iovità di Asa¬ 
ro non ci la dormire sogni tran¬ 
quilli: la xorsa xttimana sono 
scadute le convenzioni con gli 
alberghi. E l'asxsrore le ha 
rinnovate per soli quindici 
' giorni Ma • ha aggiunto - x un 
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Un’isola di pace 
Muàca e poesia 
al Tenda a Strisce 


Dalle 17.30 alle 24.00 di domani al Teatro Tenda a 
Strìsce si terrà un gigantesco happening gratuito per 
manifestare a favore di una pace che ancora non 
c'è. All'iniziativa hanno aderito centinaia di donne e 
uomini di cultura e spettacolo. Sul palco si daranno 
il cambio musicisti, poeti, scrittori e ballerini. A con¬ 
clusione dello show duecento strumentisti intone¬ 
ranno un coro contro la guerra. 


DANIELA AMENTA 


H L'Immagine del presi¬ 
dente Bush che, sugli xheimi 
televisivi di tutto il mondo, di¬ 
chiarava la fine del conflitto 
nel golfo Persico è già divenuta 
una delle «icone» di punta del- 
t'opcrazlone Tempesta nel de¬ 
serto. Archivialo il mesxgglo 
tra gli scattali della memoria 
collettiva, prevale ora su tutti 
gli altri xntimenti (rabbia, in¬ 
credulità, dolore...) il rolllevo, 
vento dolce che rassicura e In- 
genUllxe le nostre «anime di 
bimbi occidentali». 

Per cercare il'buco nella rete 
e forzare un stato di cox, ap- ‘ 
patentemente Ineluttabile, do¬ 
mani al Teatro Tenda a Strixe 
(via Cristoforo Colombo) 
xenderà in campo «l'arte». 
Musicisti, danzatori, poeti 
scrittori uniti dalla voglia di ri¬ 
manere ancora un pò in quel 
deserto, «per rlllettere e ceicare 
insieme una vita fondata su 
un’elica e un'estetica dimse». 

Dalle 17,30 alle 24.00 (In¬ 
gresso gratuito) si svolgerà un 
happenning gigantexo e sul 
palco si daranno il cambio i 
perronaggl e gli stili più diversi. 
Dal blues di Roberto Ciotti si 
pasxrà al pianismo Ironico e 
colto di Martin Joxph, tornato 
in Italia dopo due anni d'as¬ 
senza proprio per partecipare 
a quest’iniziativa. Silvana U- 
cuisl canterà con voce di cri¬ 
stallo la sua Albania, la Bosio 
Big Band, «magica* oxhestra 
di organetti, trasformerà il por- 
(erredel Tenda nella piazza di 
un paex incantato mentre 
Paolo Pieirangeli imbraccerà 
ancora la sua chltana per rx- 
contarcl dello xiopero di 
•quattro Ignoranti che voleva¬ 
no avere i xlari aumentati e 
gridavano di esxr sfruttati». 
The liish Bad Artìdes rappre- 


xnteranno i suoni delllrola 
verde, seguiti a ruota da undici 
mandolinisti italiani e dal 
grappo franeex Fou Borges. 
Musiche da tutto 11 mondo, 
dialetti curiosi, voci di gente 
che non si piega, non si rasse¬ 
gna aH'impotenza, all'lncomu- 
nicabilità. Pamela Villoresi, 
Massimo Chini e Ciuxppe Ce- 
dema reciteranno brani e mo¬ 
nologhi ad hoc cosi come ate¬ 
ma xranno le coreografìe dei 
balletti di Enrica Palmieri, Bo¬ 
to Pani e Nazareno Santala- 
mazza. 

L’isola da trovare, questo il 
titolo della manifestazione or¬ 
ganizzata, ideata e messa a 
punto da Risonanze con il 
contnbuto della Federazione 
romana del Partito democrati¬ 
co detta sinisla, xrà presenta¬ 
ta dal «lupo solitario» Patrizio 
Roveisi. All'iniziativa hanno 
aderito centinaia di intellettua¬ 
li donne e uomini di cultura e 
di spettacolo. Una risposta for¬ 
te al frastuono mortale delle 
guerre <hlrargiche» e dei bol¬ 
lettini bellici propagandali co¬ 
me maniicsti di vittoria. 

Su due grandi xhermi. al la¬ 
ti del palco, verranno proiettati 
filmati e diapositive «riguar¬ 
danti i tanti conflitti rintraccia¬ 
bili nella realtà intemazionale* 
mentre, all'estemo del Tenda, 
sarranno allestiti dei mecllng- 
point dove aitlsti e pubblico 
potranno incontrarsi in manie¬ 
ra ravvicinata. I due vignettisti 
Stefano Disegni e Marco Scatta 
saranno, invece, alla testa di 
un manipolo di «fumettari» xl- 
vaggi e per finire duecento 
strumentisti, in rapprexntanza 
di tutte le xuole di musica del¬ 
la nostra attà, intoneranno un 
grande coro. Magari sulle note 
di Civepeacea chance di John 
Lennoa 


De Lucia, Pds Roma capitale 

«Roma capitale Gli artigiani 
fallirà presentano 

senza i parchi» otto progetti 


alloggio verrà sfollato gli immi¬ 
grati uranno pronti a fare uno 
xiopero della fame in Piazza 
San Pietro. È urgente un'iiKon- 
Iro sul problema immigrazio¬ 
ne. Per sollecitare la ‘riunione' 
lunedi inoltreremo al ministro 
Scotti al presidente del Consi¬ 
glio Andireottl e al sindaco 
miKO Canaio, le lettere Ar¬ 
mate da circa 17 deputati e se- 
naton». 

La legge Martelli ha xnato 
tutte qu^e perrone entrate in 
Italia entro u 31 dicembre del 
1989. Per tutelare gli «stranieri 
irregolari» e impedire quindi 
' l'accompagnamento di questi 
atte frontiere le associazioni in 
seguito al no del Tar, si sono 
preoccupate di avvisare le am- 
baxtale e chiedere che non 
vengano conxgnati i pasx- 
poiu delle perrone che inien- 
tendono ricorrere al Consiglio 
distalo. 

«Fogli di via, carte bollate, 
xntenze. Ma la caccia al clan¬ 
destino e la deportazione in 
massa nel paex d'ongine - di¬ 
ce Alberto Sera, segretario Uil - 
non producono nulla, t clan- 
di-sUni che hanno la possibilità 
di lavorare dovrebbero regola- 
' rizzare la loro posizione otte¬ 
nendo un schiomo per motivi 
di lavoro. Alio stesso modo è 
necessaria una normativa per 
gli stranieri che stagionalmen¬ 
te vengono occupati neU'agri- 
cottura e nel commercio». 


■B «La legge su Roma capi¬ 
tale sì deve considerare fallita 
X non verranno realizzati li 
parco dell’Appla Antica e 
ùuello dei Fon, una xelta che 
deve precedere le stesx deci¬ 
sioni relative allo Sdo». La posi¬ 
zione è di Vezio De Lucia, ur¬ 
banista, capogruppo del Pds, 
espresx durante il convegno 
•Roma, una città possibile», or¬ 
ganizzato dairXi circoxnzio- 
; ne. dalla Consulta per la città, 
Inu, Italia Nostra, lega Ambien¬ 
te e Wwf. 

«Vogliamo mettere insieme 
la grande progettualità da 
xmpre in mano al potere poli¬ 
tico ed economico, e la pix>- 
gettazione - ha detto Annalisa 
Cipnani, presidente della Con¬ 
sulta per la città dell'undicesi¬ 
ma e responxblle parchi ur¬ 
bani della lega per l'Ambiente. 
L'Xl circoscrizione ha lanciato 
un appello, «Roma nxhia di 
sprofondare nel degrado», che 
ha preceduto il convegno. Un 
monito raccolto da funzionari, 
tecnici, grappi, sindacali e vigi¬ 
li urbani che hanno fornito re¬ 
lazioni dettagliate sui problemi 
della vivibilità urbana.. Al con¬ 
vegno, che si chiuderà oggi 
hanno offerto il loro contributo 
esperti ante litteram dell'urba- 
nislica e dell'ambiente della 
capitale. Tra questi, oltre a De 
Lucia, Fabrizio Govenale, An¬ 
tonio Cedema, Vittoria Calzo¬ 
lari e Caterina Nennl. 


wm Anche gli artigiani si can¬ 
didano per trarlormare Roma 
in una capitate a tutti gli effetti. 
Nel corso di un convegno or¬ 
ganizzato dal Cna (Confede¬ 
razione nazionale dell'artigia- 
nato) hanno prcxntafo 8 pro¬ 
getti. Tra questi, lo studio per 
un centro di servizi artigiani al- 
l'automoblle, la riorganizza¬ 
zione della demolizione delle 
auro, il restauro dei prospetti 
degli edifìci sforici. 

Il convegno è stato anche 
un'occasione per dixutere i 
nodi della realizzazione del Si¬ 
stema direzionale onentale. 
L'onorevole Pierroattini, depu¬ 
tato socialista, ha sottolineato 
la necessità di reperire nuovi 
fondi per espropriare le aree 
dove dovrà sorgere la <ittà de¬ 
gli uffici», lanciando un'idea: 
«Per trovare i finanziamenti si 
potrebbe cosutuire un consor¬ 
zio di banche, di cui farebbero 
patte ) proprietari delle aree». 
«Un'idea contraddittona e da 
exiudere - ha commentato 
Salvagnt, consigliere comuna¬ 
le, Pds - significa ridare a! prò- 
pnetari un potere dxisionale». 
Tra gli intervenuti Filippo Ama¬ 
to, assessore alla Casa, ha rot¬ 
tolineato la necessità di rende¬ 
re vivibili le penferie e il centro, 
«operazione che non si la met¬ 
tendo le tranxnnc*. 
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Roma 


^ lanciano Manne 

i:iiiid daiuia «Questa struttura sta scomparendo 

Mancano infermieri in corsia, i macchinari sono antiq^ti 
alcuni reparti sono già cMusi e molti servizi non funzionano più» 


S. Siririto, ospedale in via dì esdimone 


«Telefono in aiuto» 
Azzaro vuole i nomi 
dd giovani in cura 


M Un elenco Nomieindi- 
listi del ragaizi in cura nei ^e^ 
. «U comunali aniidiosa di Villa 
Mwalni e delle loio (amigUe. 
Un bello schedario di più di 
duecento nominativi, compie- 
i à quelli dei giovani detenuti 
MguHi dagli operatori di «pio- 
seno calcete». Lo ha chiesto 
raasessoie Cicwanni Azzaio ai 
«Uiigenti d «Telelono in aiuto». 
Una lettelina aurgente» Intesta¬ 
ta Comune di Roma, assesso¬ 
rato ai seiviai sociali e flimata, 
coidlaH sahiti. da Azzaro. Gli 
^ openlori ancora non si sono 
' lipKsi dallo stupoie. Finora 
, ^tiaio ha usato tutt’altre ma- 
itim con loia Ritardava i pa- 
gamenU, diceva che non gli 
piacevano i melodi lerapeuti- 
cL Poi ha appallato «Telelono 
'/ tnahilOBunasocietùdistudi, 
' la Logos Riceictw, togliendolo 
-t alla fondazione. Una gara an- 
L millaia dal segretario comuna- 
' V k. Ora chiede I nomi dei IS8 
/ utentL iSono perplesso - dice 
C Massimo Barn, fondatore di 
VUla Maralni - Oltretutio mi 
sembra che una lichlests rimi- 
' le sili in contrasto con la legge 


che vincola gH operatori delta 
sanila al segreto professiona¬ 
le». Ci pensa su, poi riprende il 
discorso. »Uno dei pie0 di Vil¬ 
la Maralni è sempre stata la di- 
sciezione. E Intendiamo anche 
in luiuio rimanere fedeli a que¬ 
sta condotta». Intanto perù 
qualcosa ti muove. La com¬ 
missione sanKA del Campido- 
gbo ha votato airunanimitk 
nell'ultima seduta un docu¬ 
mento a favore del riimowo 
della convenzione alla fonda¬ 
zione Villa MaraM. Con il si 
del presidenie della commis- 
sione.ilsoclalistaRenatoMasi- 
nL •£ stata sventala la manovra 
per liquidare Villa Maralni e 
dare il servizio a organismi più 
vicini a Azzaro - dice Augusto 
Battaglia del Pds - Ceno che è 
strana questa richiesta dell'e¬ 
lenco. Più che una verifica tec¬ 
nica. ha tutto l'aspetto di una 
voiontA di conbollo noliiico 
forse a lini elettorali», nilanio, 
maitedi prossimo i giovani de 
hanno organizzato un dibattilo 
dal titola < 011 X 11 , che fare? 
non dihidere ViUa Maninh. E 
hanno invitato Azzaro. 


Intendenti chinigici solo per malati non gravi, centra¬ 
lino disattivo la notte, analisi in ritardo, camera mor¬ 
tuaria in panne. Dopo gli infermieri e i portantini, 
protestano anche i primari e i medici del S. Spirito. 
«Gli straordinari non possono essere sospesi di bot¬ 
to», sostengono. E denunciano la latitanza delia Usi 
e della direzione sanitaria. Si teme per la chiusura 
dell'ospedale del centro storico. 


lUCNBLIOONNBLU 


ospedali del centro collegati al 
centralino del S. Spirilo. «Alla 
fine qualcuno ci omette la pel¬ 
le», dicono i medici di guardia. 
Temono di rimanere stri! con 
responsabililA enormi e pro¬ 
pongono che tutti i colleghl 
diano la propria icperibiiitA 
per 24 ore al giorno 
Il quaderno delle lagnanze 
continua. Da ottobre la chirur¬ 
gia ortopedica è stata sospesa 


ed ora minaccia di lare la stes¬ 
sa fine anche la chinirgia ge¬ 
nerale. Il primario Pteio Mala- 
testa annuncia una riduzione 
al minimo degli Inierventi. 
•Un'ernia la posso ancora (are 
-dice - ma non me la sento di 
eseguire operazioni comples¬ 
se, quando poi. la notte, so che 
c'è un solo infermiere per IS 
letti» Dalle 14 alle 7 di mattina 
non è possibile sottoporre a i 


■i «Questo non è un ospe¬ 
dale, è un lazzaretto, ormai». I 
primari del Santo Spirito sono 
preoccupati. Mancano gli in¬ 
fermieri, gli straordituui sono 
statibloccatldallaUsleperca- 
renza di organico alcuni servizi 
sono costretti a chiudere. Ma 
la cosa che preoccupa di più I 
medici riuniti Ieri per uria con¬ 
ferenza stampa, è il calo di 
malati, «in questi giorni per la 
prima volta ci sono posti letto 
liberi. La gente non viene più a 
ricoverarsi in questo ospedale, 
gli Ingressi sono In ailo da 
quandoè iniziata la bagarre, i 
^ml di marzo». L'informazio¬ 
ne viene dal responsabile del 
pronto soccorso edelfacoella- 
zione, Alberto MicarellL 
Si teme soprattutto una mor¬ 
te lenta per 1 reparti della vec¬ 
chia struttura sul lungoMvere. 
l'unica In plenocenlio iOorico 
con divisioni di mediidna e 
chltuigla. aComunque cosi 
non è possibile andare avanti, 
meglio la chiusura», sostengo¬ 
no I primatL La gastroenterolo¬ 


gia dispone noto di apparecchi 
vecchi, superati. Tac, risonan¬ 
za magneiUca nucleare, unitA 
coronariche nemmeno a par¬ 
larne, non iMbiono. Ritrovati 
della tecnologia a parte, ciò 
che Inquieta di più I camici 
bianchi dei S. Spirilo è U telefo¬ 
no. I centralinisti sono cinque, 
tre la mattina, uno 11 pom^- 
gio e uno la none. Quest'ulti¬ 
mo però ha diritto a fare un 
giorno di riposo e non può più 
rinunciaict iter coprire le as¬ 
senze degli altri. Cosi dal pri¬ 
mo marzo e partire dalle 8 di 
sera Ano alle 8 la manina, a 
volte per 17 ore consecutive, ri¬ 
sponde una seffeleria telefoni¬ 
ca. <le urgenze arrfvatw lo 
stesso anche di notte - dice un 
medioodeiptonioaoocoiso- 
ma non si trovano I medici per¬ 
chè al oenif!iUa» non c'è nes¬ 
suno e I cerca pertoiw non 
funzionano» Di notte diventa 
un aliar serio anche spostare 
un paziente in rianimazione, 
cioè al S. Giovanni o al Nuovo 
Regiita Elena. cioè negli altri 



'mpL / ^. 


Day Hospital smza infenniere 
Trasfusioni a rischio 



malati a elettrocardiogramma. 
Per avere la risposta di una 
semplice radlogralla al torace 
non sia aspetta 48 ore, come 
quando c'erano gli straordina- 
n, ma quidici giorni I parenti 
non possono vedere i motti 
perchè vanno in decomposi¬ 
zione prima che i tecnici della 
camera mortuaria riescano ad 
esporti 

Come arginare questa fra¬ 
na? «Intanto non bisogtu lare 
detta demagogia sulle manca¬ 
le assunzioni - sostiene Emilio 
De Lipsis, primario di medici¬ 
na - Il pn^lema della pianta 
organica che risale aU'80 esi¬ 
ste, però è anche veto che die¬ 
ci anni fa i posti letto erano 450 
e ora sono la metA perchè ci 
sono tre reparti e una saia ope¬ 
ratoria chiusi per ristrutturazio¬ 
ne». Tornare agli straordinari? 
«Nemmeno - risponde De U- 
psis - non si può garantire ser¬ 
vizi ordinari con ^ straordina¬ 
ri, che però vanno ridotti gra¬ 
dualmente e con un piano d'e¬ 
mergenza. Ndn si può tagliare 
di botto al personale un terzo 
detto stipendio», t pomari pro¬ 
pongono un censimento del 
peisonale in servizio negli am- 
bulaloii territoriali della Usi 
Rm/ll. mobilUA, controlli sul¬ 
l'assenteismo. E puntarto il di¬ 
to sulla gestione deH'ospedale. 
•Il presidente del comitato di 
gestione Piero Bonanni - de¬ 
nunciano - non ci he neppure 
informati del blocco dei doppi 
lumi, non c'è da due mesi e il 
direttole sanitario si è messo in 
ferie». 


sistemali 

alla 


Senza infermieri il Day Hospital ematologico delia I 
Clinica pediatrica del Policlinico. Da due giorni il 
senizio è garantito da medici voloniarL«Se succede 
Qualcosa durate una trasfusione, di chi sarà la col- 
pa?» si domandano i genitori, esasperati dalla contK 
,. nua carenzadi personale. «È veto, mancanQtuttB le 
' Intermieie • dice Girolamo Di Gìglio, responsabile 
« del centro-Io faccioQuello che posso». 


r M •AAA Infermiere proles- 
lanista cercasi per il Day Ho- 
spkai etnatologico». Lo stn- 
«ione, scritto da un gruppo di 
n genttoil è affisso giù att'entra- 
. la. Da due giorni i bambini ta- 
P lassemici e letrcemicl che abi- 
lualmenie frequentano il cen¬ 


tro della I Clinica pediatrica 
del PoUclino per le trasfusioni, 
sono abbandonali a se stessi. 
Mancano infatti le tre assistenti 
ospedaliere - una si è dimessa 
da un mese e due sono rrwlate 
- che dewebbero garantire il 
setvizia effettualo nelle ultime 


48 ore da uiM giovane pediatra 
vokmiarla. 

•Se manca l'Infermiere il 
medico non può cllettuare la 
IraslUsiorte, la legge b vieta - 
dice una signora Mll'Aiaocia- 
zbne bambbi mbracHemlct e 
lalassetnici del Lazb - Questa 
mattliM b ho rischialo, mbfi- 
gUo non può fame a meno. Da 
due gbinl un'unica dottores- 
sa, non assunta dall'ospedale, 
tampona b situazione. Oggi 
ha aaalstiio sette bambini. Se 
succede qualcosa di chi è b 
colpa?» 

Il Oay HospHal emabbglco 
del PollcHnIco garantisce b so¬ 
pravvivenza di 47 bambini b- 
lassembi, 15 bucembl 85 ex 
leucemici non più malati. In 
più al centro si rivolgono an¬ 


che i piccoli pazienti che, si so¬ 
spetta. possano avere globuli 
, rossi, ..ernoglbtrlnA.e.pbsirfne . 
'caieiÀ Nelle <tue' stanze del 
secondo piano detta Clinica 
pedbtrica arrivano bambbi 
dalb Pugile, e pof da Umbria, 
Molise, CiunpanbeCabbib. 

•E' veto, mancano tutte b 
infermiere - lunmeOe Girolamo 
Di Gigtto, responsabUe del ser» 
vizb erriaiabgico delllstituta 
pedbtrico • Ho chiesto b sosU- 
luzbnl ma nessuno è arrivato 
. E' uiu sltuazbne difficile, che 
si ripete perbdicamenie. Per 
marciare a pieno rttmo, il cen¬ 
tro avrebbe bisogno di quattro 
assistenti cosi si potrebbe atti¬ 
vare anche IL servizb pomeri¬ 
diano, dalb Matte 19. locerco 


di supplire finché posso». Esa¬ 
sperati dalla sincerilA del diri- 
genu, i genitori, ieri, hanno 
minaccbto di chiamare i cara¬ 
binieri. 44el centro - sosteneva¬ 
no - manca l'asiisienza». Ma 
verso l'una, quando il mare- 
scbib alb fliie è arrivato, ha 
trovato due medici dett'ospe- 
date nel Day Hosfrital' affian¬ 
cavano il lavoro garantito fino 
allora dalla bro collega vobn- 
taib. Magicamente compari 
dal piani sottostanti, i dottori 
hanno cosi annullato b chia¬ 
mata dei gemion e il caiabinle- 
reèandatovb. 

•Il centro dovrebbe funzio 
naie dalb 8 del mattino alle 19 
• aggiunge un papA in attesa 
della figlia • e invece il pome¬ 
riggio è chiuso. Non ci sono gli 


infermieri, e cosi ogni venti 
gbml quesb il tempo che b- 
tercoire fra una bstusionc e 
l'aitra, i bambbi saltano b 
scuoia. Il Day Hospibl funzio¬ 
na grazie ai volontari. Dieci 
giorni la avevamo g!A proiesb- 
to, cl svevatw promesso un'in¬ 
fermiera, nepi^re l'ombra. Si 
conibua a gesdmquesto servi¬ 
zb tamponando o^i volte la 
situazione con soluzbne prov- 
vlsotte. Scelgono sempre per¬ 
sone Inadatte, tempo la hanno 
invialo un’blermtera anziana, 
che non ha esperienza in que¬ 
sto campo. E' un'emergenza 
conibua, temporaneamente 
risolte sob se ci vedono tutu 
airabbiath. 

Anche ieri mattba, mentre i 
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raiconioiN 

delPoldinlco 


bambini erano lutti riuniti b- 
bmo a un tavob tondo, l'ago 
b vena per b trasfusione, i ge¬ 
nitori sono nuovamente tornali 
otta carica. «Domani (oggi, 
ndr) sembra che ci saiA un'b- 
termtera», aggiunge Ciroiamo 
Di Cigib. Le ritemme e i papi 
sono scettici.»Nessuno ha in¬ 
tenzione di rl s ohreie queste si¬ 
tuazione - sostiene una signora 
-1 medici dicono che non è to¬ 
ro competenza, sono dottori, 
ricercatori, non amministrativi 
Ci scaricano addosso il proble¬ 
ma. Dieci giorni la abbiamo 
scritto al rettore della Sapien¬ 
za, Gioigb Tecce, chiedendo 
personale. Oggi abbiamo scrit¬ 
to b stritobne, torse qualcuno 
alla fine si presenterà, è un an¬ 
nuncio economico». 


tiaSdùcàB¥agib/S 


La strada maestra è TAsse attrezzato 


•AVmiOCOUMIU* 


''^■i Un dato appare ormai 
V sempre più evidente nel conte- 
I sto politico cuhurale della no- 
atra cittA: te totale assenza di 
un dibattito e di un confronto 
tli) tetto e approfondilo sui temi 
?'ddb poliliea utbanisiica e 
r quindi dette prospettive detta 


Nè il consiglb comunale, e 
V tanto meno b giunta capitoU- 
na. nè il sistema universiterto 
lomanoe le personalitA più at- 
tenie ai problemi dello svfhip- 
v' po-equiUbraio dette citiA hrét- 
L no saputo o voluto riitverdire 
0. gtt appassionali e prollcui di- 
4 battiti e confronti che negli an- 
, ’ ni aessanb e setianb hanno 
abputo porre U tefna del futuro 
uibanisbco di Roma come un 
; P dato centrale delb vite poliuca 
A'- 


esodate. 

Un grigiore generate ed una 
assolub mancanza di idee e di 
progetti ha caratterizzato l'ulti¬ 
mo dibattito suU'uitwnIstica b 
consiglio comunale. A fronte 
di questa assenza di dIbaHIlo 
netta classe politica e di bli- 
tanza da parte dette forze cul¬ 
turali netta clttA va avanti tu 
biziativa detta giunta e delb 
maggtoianza cH quadilpaitilo, 
una poiitiea di selvaggb ed b- 
contiolteta crescite dell'edili- 
zb dìreztonale, di cui ne sono 
chiare testimonianze le tonte- 
zaztoni convenzionate (oltre 
due milioni di metri cum nel 
comptesso) approvale nell'ul¬ 
timo semestre del 1990 dalb 
ghmb stessa, nonostante b 
dura opposizione di una parte 
signfficaliva del consigito co¬ 


munale, te varie deietroinazto- 
ni delb commissione edilizia 
centrate (ministero delb Sanl- 
lA alb MagUana, rinsediiunen- 
to di 370 mite metri cubi lungo 
l'autostrada per Fiumicino). I 
numerosi cambi di destinazio¬ 
ne e te concessioni per la rea- 
Itezaztone di bnumerevoli edi- 
Oci ribscbte daU'asieasore al- 
l'edilteb privala durante U 
1990. 

In questo quadro desobnte 
e preoccupante si è svibppab 
te problematica rebttva all'av- 
vto concreto delb realizzazto- 
ne del Sistema direzionate 
orientale. La scelte operate 
dalb ghmb quadtipaitito, con 
U fotte toste^ del Pds, di at- 
liibuiie al consorzio Sdo il 
compito di predttfwtffiH pro¬ 
getto direttore non può che 
creare torte preoccupazione. 


perchè, come ebbi modo di di¬ 
re b consiglio comunale, sa¬ 
rebbe come se a Roma veniste 
assegnato all’Acer II compito 
di predisporre la revisione del 
plano relatore. 

Come si è potuto immagina¬ 
te di delegare od un raggrup¬ 
pamento dì imprendttotfpriva- 
u, ptoprtetert di una notevole 
quantltA di aree nel quadrante 
orientale, un compito cosi sl- 
gnHicalfvo e delicato quale 
quello previsto dalb conven- 
zkme tra II Comune di Roma 
ed il Consorzio Sdo, recente¬ 
mente approvato? 

Non sarA certo ristiluendo 
Ufficio speciete Sdo. o lo steri¬ 
lizzato incarico attribuito ai tre 
saggi a poter controbilanciare 
l'immenso potere delegalo al 
CoiUMZM'‘dl Cui sopra -Cui 
piodest tutto ciò? Certamente 
mi sembra che Tesordlo di 


questa giunta b materb di 
nuovo rapporto pubblico-pri¬ 
vato è Quanto di più pericoloso 
e sbagliato si poteva prospetta¬ 
re. 

Abbiamo proposto, come 
gruppo consiliare del ffii, una 
soluzione più adeguate che 
vedeva in un consoli tta I di¬ 
partimenti urbanistici delle 
universilA romane, gli ordbi 
ptolessionaU degli bj^neri e 
degli aichilelti ed il Comune di 
Roma lo strumento più ido- 
neo. trasparente è garantito 
per te realizzazione del proget¬ 
to direttore. 

La scelta fatta, invece, appa¬ 
re sempre più il classico com¬ 
promesso di bassa cucina tra 
chi.punta ad Impedire la res- 
lizzùione dell'asse attrezzato, 
per noi strumento essenziale. 
Insieme alte futura Ibea D det¬ 


ta metropolitana, se si vuole at¬ 
tuare un efficace sistema della 
mobililA al servizio del Sistema 
direzionale oitenatate, e chi 
procede senza un chiaro e de¬ 
finito progetto di sviluppo ur¬ 
banistico di Roma. 

Un'ultima questione oggi 
aperta, che appare densa di 
problematiche, è quella relati¬ 
va al programma per Roma ca- 
pitale, che dovrA essere appro¬ 
vato dal consiglio comunale 
entro e non oltre il 30 aprile. Il 
sindaco ha igarantilo» che cer¬ 
tamente (arA fronte al suo im¬ 
pegno di presentare una pro¬ 
posta di plano entro H IO apri¬ 
le Ma il probiema reale è che, 
ancora una volta, manca un 
obiettivo strategico entro il 
quale deve andare a collocani 
te proposta di programma per 
Roma capitale. Il rischio con¬ 
creto, a questo punto, è che il 


programma per Roma capitale 
si tldunfA ad essere un elenco 
di opere da realizzare, senza 
un c^iettivo strategico da per- 
seguiree senza cosi poter bei- 
doe su nessuna delle questio¬ 
ni centrali della cittA, quali U 
recupero ed il ripensamento 
della periferia, la tutela e la di¬ 
fesa del centro storico, lo svi¬ 
luppo della qualilA dei servizi 
essenztett della cittA. 

Concludo riprendendo un 
concetto espresso b apertura: 
di borite a tante e tali questioni 
aperte, quello che colpisce 
sempre più è te grossa inade¬ 
guatezza dell'Istituzione capi¬ 
tolina ad essere punto centrale 
del processo di governo detta 
CittA capitale del paese. 

'capogfuppoPri 
in Campido^io, membro della 
commesshneRomaeapiUàe 





ABMaiMrm E souoMinAiiei'im teline vMsouno 

Fino al 31 mano dal lunedi al venerdì, ora 16-19 

TELEFONA AL P.D,S. 

7183703 

per segnalare protlemi, proposte. Iniziative, Idee 
su: servizi soclell, handicap, minori In abbartdono, 
droga, disagio giovanile, anziani. Immigrati, no¬ 
madi, emarginazione. 

3-4*5 aprile 1991, ore 15 
SALA ESEDRA, via GlolitU, 34 • Roma 




AZIENDA COMUNALE 
, ENERQIAEOAMMENTB 


SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di riparazione nel 
giorni dal 25 al 30 marzo p.v. fra le ore 
8.30 e le ore 16 potranno verificarsi in¬ 
terruzioni di energia elettrica delia du¬ 
rata di alcune ore nelle seguenti zone: 
VIA TUSCOLANA, dal civico 789 al civi- 
vo 800. VIA LIVIO 8ALINATQRE, dal ci¬ 
vico 1 al civico 3 e dal 2 al 14. VIAPON» 
ZIO DOMINIO, dai civico 2 al civico 8. 
VIA MESSALA CORVINO, dal civico 2 
al civico 4. 


'TTT—1 ^ r,— T ,—— 


AUTO 

PROPONE IN ESCLUSIVA UN’OFFERTA «VANTAGGIOSISSIMA» 

SIERRA icvH 

ARIA CONDIZIONATA 

L. 17.500.000 



CHIAMA q;aLNis;ap;T,i 


LARQO lANCtANl, 18 .Tri. 8e040« 

VIATÌeOHTINA,«02.Tri 4385979 

VIA COLIATINA. SS .Tri. 2590592 

VIA COILATINA. 48 Tri 2583087 

VIA DEI MONTI TIBURTINI, 458 Tri 4505050 

SERVIZIO • ASSISTENZA . VENDITA RtCAMBI: 

VIA RENATO SIMONI. 20.Tri 4393434 

...EO INOLTRE VISITATE IN VIA COLLATINA, 85 IL PIU* GRANDE AUTOSALONE DI ROMA: 

PIU' DI 3 000 MQ DI ESPOSIZIONE CON PIU* D1100 VETTURE E AUTOMEZZI COMMERCIAU ESPOSTI 


S.O.S.PERIFERIA 

CONVEGNO CITTADINO 

«La legge per Roma Capitale nn'occasioiie 
per ziqlialificaie Talira città» 

SABATO 23 E DOMENICA 24 MARZO 1991 
Cco&o Cultunb Polivalente • Via D. CarabeDooL 11 
SALA CINEMA TOR BELLA MONACA 


SABATO 23 - ORE 9.30 


TAVOLA ROTONDA: 

PROPOSTE PER LA PERIFERIA 
PRESENTAZIONE DEL «LIBRO BIANCO» 
SUI MAU DI ROMA 

INTERVENOONa 

Mrao RIOCAUDI CMiri» jMT r. eM. abili. CATALSI Cm«A XOJ: 
ftri/tris; Piolo BERDINI UuaM NttlmmU erUrtmitOem; Rlim 
aCCONB /loU. Nottn; Donooleo GAUDIOSO WWF; EaìOe 
GIACOMI WWf; Ormai HEXMANIM ttjefr r o»i W»»f «; Pnooo 
MARTINELLI OrriMrie ri i. ivtaM, Umlumtià ri temm; 

FnneoMO PEREOO Seriatn gU rmlìii K Amuo SALERNI Zwrin. 
UftUfcfeUn. 


SABATO 23 - ORE 15.30 


Rdazlonl delle Commissioni S.03. Perircria 

Trupoiti 9 aobUità, Frmtteo CdQ Roftkt; UrbanfanuKlort • 

iafiwinnBfa Mmw Di Fftmag», Akanodiino; VMa a 

Mtebl «rehaelogicl, MmmfélH» Am» Onavia; 

fciiwaHfWiatWia ubaiia. «re*» Frmtggcm Cma, CJ.ÀU 4 Ba ai fiai r i n a^ 


CONFRONTO E DIB A*rnTO 
'TRA I COMITATI DI QUAR'nERE E 
GU AMMINISTRATORI COMUNAU 

INIERVENCONO; 

DinoANTINORl,AorMcwbuico; ConadoBERNARDO. Au. 
—t ri ni»;Lo«4«n» DB PEnUS.< rto»in ej.. Vrr^ftrKommt Materia 
ELHSAWDIBKL e rmmtVt fOX; Ateateo OERACS, A» 

Urne rmlmn; ìbSno PALDMM. Am. « llM te »; dio PBLDtCL 
À n . ZMilt pMl it mtaimibmmIXaK'VIO.JIm.Lmtrifr àU d. 


DOMENICA 24-- ORE 9.30 


LE PRIORITÀ IRRINUNCIABILI DELLA 
PERIFERIA DI ROMA CAPITALE 

INTERVENGtWO: 

Piante CARRABO, Siarineo ri Komm; Latti MERI. CaaritUara 
CMmmUVrretptrKammiVrmamoaiaJTaU, C aa ri tlrin, Cium mìIi 
V«rrit«r Za».,'WikarTOCO. ComiitUtn C» »a w »li PJ>JS.; Paolo 
UNTO, Cmàtaenfm i m ct mié rii Vairi. 

Sono Imitati a partetìpareiCapotruppi del Conino ■ 
Cotmmal», i Coiuigliert CireoKrixionaU , kpresideiaedi 

ACEA - ATAC - ACOTRAL - FS 

Coordinamento S.O.S. Periferia 
Consulta per la città 


SEZIONE OSTIA ANTICA 

DOMENICA 24 MARZO - Ore 9.30 

futuro 

ha radici antiche» 

Presentazione del Pds 
con 

CARLO LEONI 

segretario della Federazione rcxnona del Pds 
della Direzione nazionaie 


Sono invitati a partecipare tutti i compagni 
e I cittodinl della 13” e 14* Ciicoscilzione 


SEZIONE PORTUENSE VILLINI 

OGGI, 23 MARZO - Ore 17 

«Il futuro 
ha radici 
antiche» 

Presentazione del Pds 
con 

MASSIMO D'ALEMA 

del Coordinamento politico del Pds 
Partito Democratico delia Sinistra 

Assise regionale 

Roma, 5/6 aprile 1991 

Hotel Ergife 

via Aurelia 619, Roma 

Pds: un nuovo Partito 

per l’alternativa e per la sinistra 

I lavori avranno inizio 
venerdì 5 aprile alle ore 16 


Abbonatevi a 


FllnitéL 


26i 


rUnltà 

Sabato 

23 marzo 1991 


« À *■■ ««i ■4#'. 
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_ Roma _ 

Un’inchiesta su un giornalista Rai fa esplodere la vicenda degli allogò gestiti clientelarmente 

Carte £dse per una casa del Comune 


JOtteme un appartamento del Comune in pieno 
i centrò.;pur avendo un casa da quasi mezzo miliar- 
i do. Ora Filippo Cosentino, capo-redattore alla Rai, 
; dovrà rispondere di truffa e falsa attestazione. Il Pds: 
j «Non è ora che il Comune intervenga?». L’assessore 
al Patrimonio Gerardo Labellarte: «rama di revocetre 
1 l'assegnazione, dovrò studiare bene gli atti». Il gior- 
; na|ista: «Non ho colpe». 


lai Avvocali,gioinallsU,pò 
* lUCL^Sono gli amicfdegli aml- 
1 cC outlU che. con un colpo di 
ì telefono, riescono ad avere la 
I spintarella giusta e poi il mira- 

l 'colo: uha casa. Il sistema fun- 
skma cosi spessae cosi bene 
danorrsupin più. Lo scanda¬ 
lo, per essere tale, deve airiva- 
le sui tavolo di un magistrato. 


CLAUOUARUtrri . 

tallsU, po Sta accadendo In quesUgioml 


Sta accadendo In questi giorni 
ad un dipendente della Rai. 

Filippo Cosentino, capore¬ 
dattore del Tg-Lazio, dovrà ri¬ 
spondere al sudice di due ac¬ 
cuse; false attestazioni a pub¬ 
blico ufficiale e trulla. Che co 
sa à successo? Ha ottenuto dal 
&imune un appartamento di 
settanta metri tjuadrati In pie¬ 


no centro (via Andreoli, ac¬ 
canto alla sede della Rai), pur 
possedendo una casa costala 
quasi mezzo miliardo. 

L'assegnazione è datata 24 
gennaio 1989. Due mesi do ' 
po, Filippo Cosentino ha regi¬ 
stralo la residenza anagraliu 
in via Pietro da Cortona: qui, a 
due passi dall'appartamento 
del Comune, aveva acquistato 
la «seconda casa». . 

La vicenda, già allora, su¬ 
scitò un certo scalpore. Anto 
nio Cerace che, quando era 
sindaco Pietro Giubilo, rico 
priva l'incarico di assessore 
alla Casa, fu accusato di avere 
«favorito» l'assegnazione. Poi 
non se n'è più parlato. Nel 
frattempo Filippo Cosentino 
ha ristrutturalo l'appartamen¬ 
to del Campidoglio (pagan¬ 
do. seconcfo equo-canone. 


250 mila tire al mese) e ha se¬ 
renamente vissuto nella nuo 
va casa di via Pietro da Corto 
na. Finche, qualche giorno là, 
un funzionario della seconda 
ripartizione (patrimonio) ha 
segnalalo la cosa alla polizia. 

E il primo commissariato, «vi¬ 
sti gli atti», ha ritenuto di dover 
informare la magistratura. 

Che ne pensa l’assessore ai 
Patrimonio Gerardo Labellar¬ 
te? «Non è una vicenda che io 
coiKMca bene. Prima di pren¬ 
dere quasliisi decisione, do 
vrò sentire questo giornalista e 
vedere la dixumentazione». E 
poi; «£ necessario procedere 
con cautela, perchà una storia 
come questa si presta fìn lrop>- ' 
po a eventuali strumentalizza¬ 
zioni». In ef letti Filippo Cosen¬ 
tino è notoriamente socialista. 


n Sitiiia chiede una legge per rìequilibrare il mercato immobiliare 

600 abitazioni vendute in 3 mesi 
<®mate enti e assicurazioni 


, SlCOO alloggi degli enti venduti nel '90, altri 600 nei 
11 primi mesi del '91, mentre lacp e Comune hanno in- 
t |tenzlOne di cedere 10.000 case ciascuno. «Bisogna 
1 bloccare le vendite selvagge», affermano i sindacati 

1 ’ 'degli inquiiini. Chiedono al Governo e al Parlamen¬ 
to di intervenire con una legge ad hoc, e di rimpin- 
guajre i (ondi per i muti agevolati. Intanto si mottipli- 
cano le coabitazioni e ie occupazioni. 

li .. ' 

‘ .. ’ OMJAVACCAWILIjO 


jai Oormoiw nelle macchi-' 
ine, nelle roulolle, stipati in 
: ^coabltazkmeiremeigenza ca- 
, sa nella capitale si fa sempre 
' jpn'diainmatica, ed e tesa an¬ 
cor più 0 awe dalle massicoe 
' IvenaUe.'iu appartamenti da 
partedellesoeletà assicutatrici 
; «riegl enti pievfdenziaU. Lo 
iaocnoanno sotM stali venduti 
. [dica 1000 aUoggL Quest'alUM 
' Ita slhwzlone e pegMiaia, nei 
- {fatai masi del'§1^ enti han¬ 


no messo In vendila 000 ap- 
p^mentL Enonètutto,sialo 
iaicp che il Comune hanno in¬ 
tenzione di vendere lO.OOOca- 
se ciascuno. Insomma 0 mer- 
calo degli affitti diventa una ri- 
aorsa fantasma; la quota di al¬ 
loggio a costi contenuti, doà 
degli enU, dei Comune o dello 
lacp, ai assottMia semp re di 
più, mentre Hoitae la specula¬ 
zione. Itova caaa chi può di¬ 


sporre almeno di un milione e 
.mezzo al mese. La denuncia ù 
'dei sindacati degli inquilini, 
Sunia, Sicci, Uniat, che fatti i 
conti fanno previsioni spiven- 
tose. «Nel prossimi armi il pa^ 
co alloggi in aflitto si ridurrà di 
23.000 unità, menue i nuovi 
appartamenti disponibili non 
saranno più di S.000». Ancora, 
chi ha venduto, dichiarano I 
sindacali, non ha reinvestito 11 
ricavalo acquistando altre ca¬ 
se. In dma àgli enti che si sono 
disfatti di parte del paUimonio 
abitativo c'd l'Assilalia che nel 
*90 ha venduto ben 6S0 allog¬ 
gi. Segue l'Ina, con 328, tutti m 
via Einstein, la Rai che ne ha 
venduti 120, il Capitolo Santa 
Maria Maggiore, 100, e l'Abell- 
le, 60. Per I primi mesi del ‘91 il 
primo posto tocca alla Sara, 
con 30u appartamenti ceduti. 
Segue la Fata, 240, Lina. ISO, 
la Federici, 100 e la società Ca- 
sermaggioSO. 


Ed è socialista anche Gerardo 
Labellarte, cui il solerte fun- 
zfonaiio sopracitato - prima 
di decidersi a chiamare la po¬ 
lizia - ha chiesto di revocare 
l'assegnazione della casa. 
Sembra anzi che all'assessore 
sia slata presentata una bozza 
di revoca, pronta per essere 
copiata, firmata e spedita al- 
rinquillno. Gerardo LabeOai^ 
te; «Non ho visto nessuna boz¬ 
za. Ma se dovessi accettate 
che sono state commesse ine- 
golariià, quella casa andrà a 
qualcun altro*. 

E II giornalista? SI difende 
cosi; «Quando ho ottenuto 
l'appartamento, non avevo 
aiKora comperato la casa di 
via Pietro da Cortona. E infatti 
il rogito i stato firmato dopo. 
Se ora le regole sono cambia¬ 
te, il Comune può sfrattarmi 


Certo, al Campidoglio va di 
lusso; lo, per rtarutturare quei 
70 metri quadrati, ho speso 
trenta milioni». . .. 

Adesso II Pds parta di col¬ 
pevoli rliardi» da parte del- 
ramministiazione. Invita il 
Comune a revocare subito 
l’assegnazione e chiede al sin¬ 
daco di sporgete denuncia. In 
un’intenogazione presentata 
Ieri, il consigllete Esterino 
Montino Infine scrive; «Resta 11 
problema dèi caporedattore 
Rai. Ha commesso un atto 
gravissimo che, francamente, 
mi sembra incompatibile con 
il suo Incarico». 

Il giornalista Filippo Cosen¬ 
tino. in realtà, è stato piuttosto 
sfortunato. Di casi simili (e 
spesso più gravi) ti vocifera in 
tutti i salotti di Roma. Storie 


difficili da provare, che il più 
delle volte restano chiacchie- 
; re. Cosi, anche deH'assessore 
Antonio Gerace (ieri introva¬ 
bile) si può dire che sia stato 
sfortunato; nel condurre le 
danze ha un poco esagerato, 
e nell’esagerare ha perso il 
' controllo della situazione. 

E il nuovo assessore alla 
Casa? Che ne pensa'Filippo 
^ Amato (anche lui socialista)? 
Dice: «Favoritismi mal. Esl^ 
una graduatoria, valutata da 
una commissione, e da quella 
. non si scappa. Niente caso, se 
, non se he ha diritto». E la Vi¬ 
cenda-Cosentino? «Da quan¬ 
do ci sono io, il Comune 6 pu¬ 
lito, anzi pulitissimo. Sa che 
' tavoriihmi faccio? Qualche 
volta mi è capitato di dire si a 
una richiesta di assistenza al- 
loggiaUva, casi disperati». 


Che fare per tamponare 
quest'emorragia? I sindacati 
chiedono al Governo e al Far- ■ 
lamento una legge organica in 
grado di bloccate le vendite 
selvagge e di equilibrate la . 
quota di vendite e di reinvestì- 
menti in alizcllanti attMAl Se- 
condo gli inquilini sarebbe ne¬ 
cessario inoltre trasformare 
l'ordinanza del prefetto di Ro¬ 
ma, che garanllKe il cosiddet¬ 
to «passaggio da casa a casa», 
in legge, In modo da vincolare 
gli enU a rendere disponibile la 
metà del loro patrinionio abi¬ 
tativo agli sfranati che hanno 
ricevuto la concessione della 
forza pubblica. Un meccani¬ 
smo già inescrlito dall'otdi- 
nanza, che sarebbe più vinco¬ 
lante sa traifontiato m una va¬ 
ra e propria dispasizione di 
tegge.Tra le richieste c'è aitche 
U rubianzlamcnto del depositi 
per i mutui agevolati, ormai 
agli igoocloli perchè tutti gli In- 
qulilru che haniM acquuialo 



gli alloggi vi hanno fatto lieo^ 
so. Anche II Campid^io vie¬ 
ne Invitato ad essere più sole^ 
le, a gestire In modo più razio¬ 
nale^ patrimonio pubblico, 
prima di prendere in conslde- 
lazione la possibilità di veneta 
re. 

Queste le soluzioni propo¬ 
ne, ma i tempi non taranito 
brevi E i senzatetto? Fer molti 
non resta che la coabltazione. 
o la sistemazione di fortuna. 


quaixlo non ricorrono ad oc¬ 
cupare le case sfitte. È stata 
questa l'•lulUma spiaggia» di 
I2S famiglie che una iciUma- 
na fa si sono sistemate in al¬ 
trettanti alk^ di proprietà 
deli'Empas, nei pressi di via 
Monte Cassiano. «Non voglia¬ 
mo rimanete qui per sempre - 
dicono gli occupentl abbiamo 
chiesto soHanlo al direttore 
delt'eniedi rimanere qui fino a 
quando non ci veimnoconse- 


Un anno di «ordinanza Voci» 

Effetto calmiere sugli sfratti 
Cacciate 859 fami^e 
833 hanno trovato un tetto 


Bilancio di un anno di ordinanza. Da quando à stato 
sancito «il passaggio da casa a casa» sono stati es& 
guiti 859 sfratti e trovati 833 alloggi. Alcuni pensio¬ 
nati però non hanno potuto firmare il contratto di 
affitto pmhè hanno un reddito troppo basso. Di fat¬ 
to, l'ordinanza ridà una casa a chi l'ha persa, ma 
non la garantisce a chi non l’ha mai avuta. Sono 
30.000 le persone che attendono, da anni. 


Lo sgombero 
dllOOfamlglià 
di occupanti 
dagli alloggi 
di Castel 
Giubileo 


gnatl gU alloggi che abbiamo 
chiesto. La risposta è stata sec¬ 
ca; 'sgomberiamo tra 48 ore'». 
Sono tutti sfrattali? In buona 
parte si, sostengono loro, e di¬ 
chiarar» di aver fatto tutte le 
domande possibili per avere 
un alloggio. «A noi queste ri¬ 
chieste i»n risultai» - alfenna 
l'assessore Amato olla cosa - 
Vengai» comunque a verifica¬ 
re la loro posizione presto l’uf¬ 
ficio Enti». 


tal È «nata» II23 marzo del 
, '90 e ha fatto scalpore. L'ordi- 
' nanza del prefetto Alessandro 
Voci, che sanciva per gli sfrat¬ 
tati! il «passaggio da casa a ca¬ 
sa», ra^iunse lo scorso anno 
gli onori deità, prima pagina. 
365 giorni dopo fare il bilancio 
èd’obbllgo. 

L’ordinanza prescrive un cri¬ 
terio equodi assegrrazionc de¬ 
gli alloggi obbliga gli enti a 
mettere a disposiMne il 50% 
dei loro patrimonio agli sfratta¬ 
ti che hanno ricevuto la con¬ 
cessione della forza pubblica, 
insomma a quelle famiglie che 
aspettano da un momento al¬ 
l'altro sotto casa l'ufficiale giu¬ 
diziario con l'ordine di sgom¬ 
berare. PI fatto è una mlsuia 
che limita di molto la «dlscre- 
zionalitàa degli end. dietro cui 
si cela l'uso invalso di dare l'al¬ 
loggio per moUvf clientelati 
Nel ‘90, secondo i dati deH'BS- 
sessora» alla casa, sono state 
sfrattate 859 famiglie e per 833 
à stato trova» un alloggio. Nel 
'91 ci sono . 150 richieste di 
concessiohè della forza pub¬ 
blica per ^ sfratti che doneb- 
beio scattare entro U 30 màizo. 
•Abbiamo a disposizione alcu¬ 
ni appartamend del ministero 
del Tesoro - dichiara l'asses¬ 
sore Ama» - che assegnere¬ 
mo a quesU sfrattati Se non 
dovessero essere prond per il 
30 marzo, comunicheremo 
questa disponibilità di alloggi 
all'ulfidale giudiziarie che, co-. 
me ha tado tir» adesso, ne ter¬ 
rà con» rinviando to sfratto». 
Tul» tranquifio? Non propi». 
nonostante le assegnazioni del 
'90, 70 famiglie sfrattate sono 
rimaste senza casa. Una quota 
che potrebbe sembrare di po¬ 
ca bnporianza, ma che invece 
svela uno degli aspetti più in- 


quletand delt'emergema casa. 
Le 70 famiglie in quesUone 
non hanno potuto di fat» fir¬ 
mare il contratto, perchè non 
hanno un reddi» sullìciente- 
mcnte al» per pagare l'affit» 
richieste dàgli enti Vengono 
chiamad tecnicamente «asl 
sociali» e tra loro sono mold i 
penstenatl Dunque, le case d 
sono, ma alcuni i»n possono 
permettersele, pur trattandosi 
di affini contenud rispetto ai 
vertiginosi prezzi di meica». 

Ancora. Con l'ordinanza i 
più forti sono gli sfrattati», afle^ 
ma Filippo Amate, in pratica, 
se adesso hanno la preceden¬ 
za quelli che stanno per essere 
cacciad di casa, di fatte itman- 
gono quasi inascoltate le ne¬ 
cessità di quand sor» Ih cerca 
del primo alloggio. Per attuare 
l'ordinanza è state isdiMite un 
coordinamento presso i'am- 
minislrazfone con il compito 
di vagliare le richieste d'allog¬ 
gio, confrontarieìcon gli elen¬ 
chi della questura e procedere 
all'assegnazione. Entro il 28 
lebbra» di questo ant» ai 
coordinamento sono arrivate 
4.676 domande, il coordina' 
mente ne ha assegnato 859, 
scartando le 2.S8S domande di 
quanU hatuio lo sbatto «em- 

J >Uce», senza concessione dì 
onta pubblica, e tagliando 
ben 106 «casi sociali», <ìioè an- 
zlanl e non abbienti 4.676 do¬ 
mande a fronte di una penuria 
di case pari a circa 3C>.000 al¬ 
loggi che dovrebbero andare 
alte giovani coppie, a idil eoa- 
bita e agli inràilidL insomma 
l’ordinatóa. com'era prevedi¬ 
bile, non è una bachetta magi¬ 
ca: ridà una casa a chi lira pe^ 
sa. ma non la gaiaiìiisoe a chi 
non lira mai svitta e Ha cerca 
daanni 

UD.V. 


i . ..II.» iV «IL f.'. ;»• # tf CCfJlfJS»! I ' 




Via Tuscóiaha iS28 


IL NOSTRO USATO 


TIPO 1.1 PIRE 
■DUNA 70 
POLO 


9.600.000 

9.900.000 

7.900.000 


UNO PIRE S Porti 

1990 

9.600.000 

UNO 60 SL 

1986 

7.700.000 

no PIRE 

1990 

9.400.000 

POLO PO* 

1990 

8.900.000 

BMW 316 IE 

1990 

18.600.000 . 

FLANGIA DELTA HP : : 

1985 

0.400.000 

CITROEN AS TRE 1.1 

1987 

S.900.000 

LANCIA THEMA IE 20 

1988 

21.900.000 

YtOGTI 

1989 

iz6oo.aoo 

PANOACl 

1987 

5.600.000 

PANOA CL 

1987 

S.600.0QO 

PANDA CL 

1989 

6.600.000 

REGATA 70 

• 1983 

3.900.000 

RENAULT 9 SPRIN6 

. 1987 

8.400.000 : 

BMW 320 1 T.A. 

1985 

11.S00.000 

UNCIA PRISMA 1.6 IE 

1986 

8.600.000 

UNO TO 3 Porti 

1987 

7.900.000 

UNO TO S PorM 

1986 

7.400.000 

“UN0 45 ES ■ 

1984 

4.S00.000 

REGATA OS 

1986 

5.400.000 

^ PANDA 750 S 

' 1987 

6.400.000 

UNO 60 S 3 Porta 

1985 

5.600.000 

RITMO 60 S 

1986 

5.900.000 

LANCIA BETA 

1980 

1.000.000 

RENAULT 5 GEL 

1983 

3.300.000 

MINI METRO 

, 1983 

1.800.000 

ALPA SUO 

1980 

1.000.000 

PIAT 127 SPECIAL 

. 1982 

2.000.000 

LAOA CABIO LX 

' 1990 

13.500.000 

RITMO CABRIO PAUNURO 

1985 

8.400.000 


QRANOe OISPONIBIUTA di furgoni usati - EO ALTRE 300 OCCASIONI 


24 MESI SENIM INTERESSI 

i • $ un’iniziativa Autorama SalatiQ vaUda sirto ài$1.3^01 e non è cmnulàbilè còlile 
altre in córso. Ecco la versione ‘‘giovane” della gamma Panda, di grande praticità 
, e comfort. Panda Young. Su questo modello Autorama Salario vi propone^ ' 
un’Interessantissima formula di fihànziamento:^^ ' ^ 

Panda Young 750 compreso tergilunotto e spese di finanziamento 
Anticipo L. 3.198.000 e 24 rate da L. 254.500. 

Ancora una volta la chiarezza ,, ' - • ' ■■ ' ■" ’’ -•...., 

nei prezzi è la garanzia di ' ' —***ra*i*^^ V 

serietà in più che fa la ! ^ J 

differenza neH’acquisto da ■■ N. 

Autorama Salario. ^ ® l 


r -1 


Concessionaria 


musa 





ROMA - VIA TUSCOIANA, 1528 - TEL. 72.13.500-3 - APERTO SABATO INTERA GIORNATA E DOMENICA MAUINA 


Sabato 
23 marzo 1991 
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UMimunu 

ronto Intervento 113 

trabinleri 112 

UMtura centrai* ’ 4686 
Igllldettuoco 116 

ti ambulanze . 5100 

Igni urbani 67681 

occoraOatradale 116 
■IMU», 498ea76-7678689 
aiiueantlvalanl . ,3064348 
wtte) 4867072 

uardlamadlea 47S674>i>2-34 
tonto aoeebrso cardiologleo 
UKI (Villa MalaMa)£Ì0872 

da lunedi a venerdì 8SS4270 
M: adolescenti 660601 
ercardiopatici 6320648 
aiefonorosa v 6781453 


Pronto socoorao a domicilio 

4756741 


Pollollnioo 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. QlovannI 77051 

FatsbeneIraMIII 8873298 

Qetnelll 33064036 

aFHtapeNerl w. 3306207 
S-PMiO 36580166 

8 .Eug*nle 8004 

Nuovo Rag. Maigherlta 5644 
S.GIacoiiio ' 67261 

aspirilo 650801 

C*iiM «elafisark 
Gregorio VII 6221666 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/6610070 
AleotlsU anonimi 5280470 

Rimozione auto 6768838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

357(M984-387fr4884«177 

OoOPMiOI 

Pubbilci 7594560 

Tasslstlca 665264 

S. Giovanni 7653449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541646 







A 


Una guida ^ - 

per scoprire la città di giorno 

e di notte 


i SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guastt 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
' Regione Lazio - 54571 

’ Arci (babysitter) 316449 
Pronto U ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) , 4746954444 


Acoiral 5921462 

Uif. Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herz* (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Cotlaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CS 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S, Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (clna- 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in (jarusalemme); via di 
Porta Maggiora 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisl: via Viitorto Veneto 
(Hotel Exeelsior * Porte Pincia- 
na) 

Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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n'anam tedesco 
siiinterrogà 
ntbmo al muro 
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■ Uh muro di Itti giallo at^ 


OIUIOA 


- è l'opera deU'amtia 

Munk.MagM' 

cSmaii- 

- - 

poracF 

~ tatooduca In uiiltiwisl 
Inrs'dl gtMNlo peicotso 
li una tali 
.steomiHl 
BMino. La mo- 
gkMcdl ibiuu>' 
Il 28 aprila con 
ricco di pnpo- 

_ yo dalte Mnòi^ 

—giovani artisti M»* 
" a) teatro, al dnema. alla 
pallavideoatL 
guato di vbta privOaMaio 
fiale oatetvare non ao» la 
Genamia, ma l'bilafa 
ile atta conUaddUoni 
Mppoiil con B tsno 
6:aènx'altio la seziona 
1.4 al cinema, che pi»’ 
tmaedezionadl flbn del 
del JOJ fetivel bnema- 
idl Benino, la iMiagna, 
Ite dedicala a opere 
ta li'Me ITO), Il 
icoàtmwiSaneecngim- 
afuilTOintllolaio Oiit 
•‘luigav w ciwno 
Rlvetie.Eunapeni- 
mòlio originale, prima <8 
la lua durata del nano 
(diclrcal2oiestid- 
i in 4 prolazlonO « anche 
rassenza di una eoaneg- 
•critta. L'attore con la 
, I di Improvvisare Bile» 
|ti|iisia cuikaa trama, dio 
unto al tilolo origInaleAtoE 
(órtgira durante Q monlag< 
-'racconta U regista - pe» 
leMUm la parsone al muo- 
nol'iinaveraol'altramasen- 
teocaist efletiivamenisi. 
<)Udit8 sezione del PestIvaL 
‘da nelTOk ha awnpra pri- 
ato I film nati al maqM 
r'gràqCI apparati produturi. 
' igllv unn> vetrinaa 
.paiidoil déOa Imo di- 
Iona e archMizIoiMk 
quest'anno 11 Anon 6 
coeienia a so ttcew 
ndo nim di bnpsgno 
soprattutto quelli da- 
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«L’ordine delle cose»: giovani artisti da Bellino al Palaexpò 

n «ministao dell’estetica» 


■NMCOQAIXUtN 


■■ 4.'ofdbMdellecose»glo- 
vanl artisll da Bellino, n tllolo è 
glS una provocazione artistica 
che presagisce 0 la presagire il. 
ritorno all ette ordinata, dopo 
te cadute a/o te caduche mu¬ 
raglie. Le giovani speranze a^ 
UsUche tedesche uniflcate, in 
mostra, vonebbero dare una 
visione pio approfondita di 
quello che c'era e quello che 
pKsumibUmenle cl earS. dopo 
tutto quello che è successo, 
naturalmente in atte. Non sa¬ 
ranno certo le opere delle cose 
a monumentaltezare l'evenio 
dcn'abbattbnento delle ideolo¬ 
gie. Le opere semmai testtmo- 
nlano il diverso lem e poiiel>- 
bero rispecchiare le diverse ca- 
•tene di montaggio e come si : 
pone l’oggetto ertbileo nel cl- 
cU di produzioiM i n d u stria le e 
tnercantlte. 

TOtU e dieci gli aitisd al P» 
lazzo delle ENKÌsirionl (in mò- ' 
tira fino al 28 aprile, orarlo: 
10 / 22 , martedì chiuso) però 
non fanno naanche questo, ' 
espongono solo opera che ca¬ 
ricano su se sterne U grado di- 
vetaodi<Uapenzlona,eoUtudt- 
tw, tioeica di passati vagabon¬ 
da^ tra I resU atUslleldel pri- 
ffloNovaeenlo europeo prima 
della definizione - o quanto¬ 
meno dopo-di open. Ordine 


o non ordiiK, cose o non COSA 
di tatto l'oggmstica ha ripreso 
0 sopravvento anche al di lA 
del muro. Un oggettMica levi¬ 
gate e di recupero come una 
qualsiasi oggettisiica coneet- 
tualistica. Oggetto cinetico, og¬ 
getto aicheo-teenotogico co¬ 
me smezzo altegorico di even¬ 
ti primordiali, installazioni tea¬ 
trali e l'uso diveiso di strumenti 
destinari ad attro oggetto. In 
fondo 11 destino deU'oggetto al- 
l'artista poco importa a co- 
munqua non 4 stelo recupera¬ 
to per rictetam l’ogMtustiea 
d'anedo, di acanogranea me¬ 
moria de., ma 6 per incutete 
ailaime, possibili aweitimentt 
anche imberazzatf, di tteomln- 
clate tufte daccapa Ma gli og¬ 
getti sono quelU che sono e ri¬ 
sentono comunque deBe di- 
veise catene di montaggio per 
; aiTivnre al tutto tendo. Sono 
' più te storte che investetw l'o¬ 
pera ad esacse riuscite a cattu¬ 
rare l’attenzIoiM del visitatale 
che II manulatte in se stesso. 

I giovani arUsQ tedeschi ben 
selezloaali per rappicteniaie 
la riunUieaziooe delle due Ge» 
manie dunque' tono: Etater 
Dittmer. Malia Etehorn, Tho¬ 
mas Fteochuatz; TMn Gabriel 
Ubllte Groaisith, Via Lewan- 
dowslqr, Johan Loibeer, Betti¬ 


na Munk, Èva Maria Schoa 
' Georg Zey. Con loio le optse 
diventam folla di umori, bam- 
. manti multimedlaU di oesessio- 
nl geo m etriche, per fataUsmo. 
n solo pensiero conta e più è 
ciicolaiee più tantasmatizaa U 
giù tantasmatico operaia. I de- 
' stini, te battaglie e gli echi di 
questi ultimi cinquant'anni ar¬ 
tistici, te impervie vie pe i c o rs e 

g ir riuscire a trovare un punto 
imo tra astrazione e iigunti- 
vitA al servizio deil'ideologls 
del fare o deli'assolutA libdtA 
di operaie proponendo II pro- 
’ dotte finite scevro da Ami so¬ 
no rimbalzati iftomando ai 
punte di partenza: cosa deve 
i^resentare l'arte Inviata dd 
è sempre un Inteirogativo 
attualissimo ora più di prima, e 
' neanche 1 aGioràni artisti da 
Berlino» hanno proposto solu- ' 
zteni ripeicociibili. Le opera 
vincolate al meicate creano 
; tendenza e sempre di suppor¬ 
to, se non addirittura servano , 
solo a depistare ricieando vec¬ 
chi dUenuni arthttcl <U conaen- 
so, in nn dei conti allo strapo¬ 
tere economico aitlstteo del 
mereate amerteano. . Alche 
questa volta i tedeschi hanno 
ricreate un museo nel museo: 
li Mlnlsiero MI'EMlka produ¬ 
ca solo oggetti rifiniti e idee de¬ 
corative anche se sbeordine- 
rie. Non 6 COSI? 


gB aMMl tadeaehl flbn alno- 
giaBd e documaniail mante¬ 
nendo vlws l’alitniloa* anche 
euBi dnernsAavallA «draeu- 
ropeeu FVa te pellkcol* di * 8 - 
chatli gemwnka Ire meritano 
' uni piftlOOlSM ■ iQ 

muRK •Canto aBa loveadi» • 
crampo chbiN q cMm». B 
primo, che vi e ne protettato og- 
gl aBe I9J0, è direito da Jw- 
gtm Boiichsr • si svolgt nel 
gtonii che prscedono la cadu¬ 
te del muro. La cinepresa del 
ragiste oeeene, non senza stu¬ 
pore, quel momento di euforia 
e confusione, ma non dimenti¬ 
ca gB anni petduB che visti dal¬ 
la rowbw del mure non pooo- 
no n on epparire ancore più ee- 
surdi * OMorod. B secando di 
Ubike Ottii«er ha U htcBBiA di 
sbttesi propria del documenta¬ 
rio e racconta un «wenlnwnto 
di portala eterica come l'uniS- 
cazione moneiaiia regMran- 
dona i ptaoB cambiamenti La 
regWa SBiyBe Schonainann 
cerca biveoe di riaprire * 11 " 
tenqio chiuso a chlsMi, di tara 
luce su una vicenda die le 6 
accaduta narSi. Venne an«- 
eiata nella Odr a condotta nel¬ 
la RepubbBea tadeiala grazia 
ad una aitMiA di Ubero eeam- 
Ua iHo capilo l’atomo Intiec- 
do tedaaoo di aotf Intaiprett, 
daMbiatsri dtenUnL od Ignari 
di meocanlsiiU nei quaB io mi 
bovavo prigioniera - spiega la 
regista, o mio film, che pone 
' molte domande e da poche rl- 
spode, mi 6 perso un docu- 
■ mentaito di questi tempi». 

Sempra neB'ainbbo deBs 
nsMana viene oresenlate. 
prsssoflOoethelstttutdd ISd 
19 aprile, una rstntpettlva de¬ 
dicata a Konrad^l. Died 
flbn raallziati ha la fine degù 
anni'50 a gU anni'80 bi cuTu 
teglda propone una acuta li- 
Betdone siigU anni dd nasi- 
tma nir arando aderite alle 
sodte Ideolp^dte delia Rdt 
Wotf affermava: «Penso dw 
tubi oB anni che ho lavorate 
' nd dnama siano stali per me 
una continua batiagUa perso¬ 
nale al fine di rbrovara la patria 
eimieicompairiotk . 



ttvtuHmflUr 
Cus fWo»; 
sepra a destra 
un'opera 
iBUMks 


scena dsl film 
«Tempo chiuso 
achtavte 
dtSibyls 



Nostalgia dell’Argentina 
nei tanghi del «Cuarteto» 


AUBAIOLARO 


■i &a una musica, a una 
dama, «peocambiosa», sun- 
suole, nate e prosperala nei 
bordelli nelle locande e I vkx>- 
U dd porto di Buenos Aiiet, 
quad un secolo ta. Nd tuo rit¬ 
mo e neUa sua melodia rie¬ 
cheggiava 11 tuono del •baniQ». 
dd tobboighl l'odore ddla 
periferia. Marinai prostitute; 
bnmigrati, erano l'umanilA che 
dova vba al tango nella sua lo» 
ma originaria, qud iondcini 
psssloi i a le , un mIscugUo di 
erotismo, malinconia, Ua gli 
echi dd flamenco andaluso, la 
musica dd nastro sud, I ritmi 
neri degù schiavi africani Oggi 
il tengo^ grazie anche aUa sua 
prima star InWtnaslonBle. Il 
grande Cartos Gaidd, nòti. 4 
più solo la musica dd bassl- 
fondi argentini ha tatto B'gim 
dd mondo, 4 approdate su 
palchi pietttalosi, 4 finito al cl- 
nema, con Rodolfo ValenUno 


o con Beiici<uod.'Sl 6 notevol¬ 
mente modeinisatooon B la¬ 
voro dello atraonlbiario bon- 
doneonista AstorFlazzolla. 

Ma c'4 sempre dd lo Inte» 
pietà con fcddlA Sita tiadblo- 
ne. dw non vuol dbe perù B 
tango folkiorisUco proposto 
nd iocaU UnIsdddiBuenos Ai¬ 
res, Tre ta piccole oichesbe di 
tango che ne seguono con se- 
: rtetA e passione, revoluzione, 
c’4 U Cuotteto <B Luto Rbao, 
che lunedi sere si esibisce d 
Music bui, su Inlztatlva dd 
Foikttudio che ancore non ha 
ta sua nuova seda. ChKantota 
argentino. Luto Rizzo 4 etato 
. apeaw bi tountea bi Europa 
cori f grappi di btaiddo Manzi 
e Osvaldo PIro; da molB anni 
vive, prgfugo par sua se r ba po- 
litlca, a Pmlgl, portandosi dia- 
ITO un'biguaribUe nostalgia per 
ta propria lana. 04 rltotnalo 


solo due anni fa per rivedere ta 
madre e, racconto, •ripartire 
per l'Europa non 4 stato cod 
facile^ Ha fondate U Qiaitete 
assieme a Cesar Stroscio, an¬ 
ziano e bravissimo bandoneo- 
. ntota, oltre che compositore, 
da Irent'anni a Parigi, e bi pas¬ 
sato membro del (battete Ce¬ 
dron, di cui faceva patte andie 
Carlos Cariten, ogd violoncet- 
Itota e bassista dd Luto Rizzo 
(Piartelo. Comptalano tacom- 
pagnta U dorane chiiantote 
Aiman Polla, e una bravissima 
cantante italiana, ta fenrareee 
Susanna Risi che lavora col 
Cuarteto da poco più di un an¬ 
no. A tonciie n Ioid tawonbo, 
un album di brani sta strumen¬ 
tati che cantati, di tanghi a di 
milonghe, originali oppure fi» 
mali Ptazzolta, Caldei; si intilo- 
ta TKstessA è stato pubbUeaio 
infidtada una coramioea eti¬ 
chetta veneziana, ArStecrecta 
Airabalera, lo dtotributoca ta 
Materiali Sonori. 


<Roi^ IXibh»: 




I In blanda ta gente ooMva 
bicrementa U proprio patri- 
tate di musica popotaro tal 
lamtoum del tutte btcamue- 
rispetto agli altri paed auro- 
iL'ueanzadipassareiltem- 
Ubero in un pub tuonando 
monti iredidoaaB, aoneg- 
di tanto bi tanto ilm- 
•lle boccate di •Ouln- 
X4 un uso diffusbsbno an¬ 
ta I più drivanl La amtt- 
e musicale btandete ha 
to' paiticotaie eco qui da 
l ma mentre sul marcate di¬ 
ta musica ceMca 4 


aocessIbUe a tutti, aseoltaria 
dd vivo bi lidia non lo 4 dtret- 


Un'oltima occasione 4 date 
doBa ripresa deU'attivitA dei 
•Robin Oubh». B grappo ha 
una lunga storia aito spalle: nd 
76; alciml doranl musictoti bi- 
naroocatt odllrianda d riunì- 
ronoaottoqiMdononwgaaU- 
co, che vuol dba «ta roaa naia» 
(antico appaUadvo ddi'toola). 
Ji grappo fu molto attivo m 
quel periodo 4 ai adbt tra l'al¬ 
bo anche neirambite di un 
foBMesUvd a VUta PamphU a 


Banco di fonnaztenf di fama 
bitemaztenale come I «Clan- 
nad^ Nel '78 usci per Spazio 
C-Fùnit Cetra U loro unico di¬ 
sco. Poi a mela degU anni Ot¬ 
tanta, Il grappo si sciolse, per 
rtcompool tanpiowlsamente 
nd maggio tcoiso, bi occasio¬ 
ne del concerto •Anivedeici 
FoBisludto», tenute d Teatro 
Olbimlco con ta paitedpazio- 
ne di numerosi dui ospiti Ln 
formazione 4 in porte cambia¬ 
ta rispetto aBe origbti; Cochl 
Quatta (chitana. Itauto, bodh- 
lan e voce). Aurora BoibatelU 
(arpa celtica e tastiera), Ba» 
bara BaibateBi (vteUno e ghi- 


ronda), Frencesco Santoro 
(chltanra ritmica} e Itaote Botti 
(conbabbasso e mandola). 

Martedì d eonc esibiti nella ' 
nuova sede dd Folkstudte In 
un repertorio di «Jlgs», •leeta», 
•polkasa e canzoni iradizionalL 
Il grande aHiatemeiito che vi 4 
Ua loro, ta disbivolhira con cui 
cambiano sttuntente da un 
brano dl'duù «'aópiattuHb 
l'entusiasmo eipMHO dd ritmi 
deBe danse.hSDno«otaivolte U 
pubblico, che ha applaudito 
molte coterosamente U toro li- 
toma in efletu, entrare ndta 
badiztene musicale di un pae¬ 


se tentano, fmpadronlisl deBe 
tecniche di suumenli musicaB 
da noi dd timo taconsueti a tal 
punte da venire tacUmento 
scambiati per musicisti irtan- 
desl, ha comportato anni di ri- 
cerche, viaggi partecipazione 
ad esperienze imisiceB In ta> 
tenda, ma soprattutto una 
grande passione. Echi ascolta 
entia tacUmcnte ta statonta 
con questa musica oBa cui ba¬ 
se sta una cultura contadina 
non molto dlssbnUe dalta no¬ 
stra: l'universalitA ddta radici 
popotari d duta a sintonizzare 
tra loro tradizioni espressive 
dirane, e tuttavia panUele. 
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Laluna 
dìSchoenberg 
traWagner 
eStrauss - 

nuMovAUDm 

■i Piene Boutas II cielo te 
conseivi e lungo; sono sue le 
speBe che restolono a reggere 
•il mondo nuovo delta musica; 
4 lui ta «ptane» suBa quale pog¬ 
gia U nuovo ediflcte dei suoni 
E da questo Boulez ha batto, 
Taitra sera, per un concerto al 
Teebo Olimpico, voluto da 
una grande Accademia FUa» 
moraca, alcune bnpoitanU 

3 >leiTerie 5 > musicali gioieBi 
ella nuova cMItA dd suono. 
Lo scrigno è lo splendido En¬ 
semble fnteiContemporata, 
voluto e presieduto dallo sta» 
so Boulez, in attivitA da quindi- 
d anni (1976). Tutto sembra 
ipiccte e facile, come nelle 
aerobazle più spericotaK. Ma 
c’4 denbOta mente e Tanbna 
fino aB'ultImo suona BeBo II 
programma delineante alcune 
componenti deU’essenza mu¬ 
sicale dd secolo che volge d 
bamonto.' 

La componente sbavtnslda- 
na, oltre che alte stesso Sba- 
vimld (iOtto miniature Sbu- 
mentali», che risentono delta 
•Hlstoire du Soldati), era affi¬ 
data ad •Oclandie» (1924) di 
Vartae, pagina vivactostaia e 
wpiritata» che non ba cBmenti- 
cato gli wpIriU» del •Sacre du 
Mntem^, scantiflcaU fino al 
l'osso. C’era, poi, ta compo¬ 
nente schoenbeightana-ive- 
bemtana, ■ culmtaante nd 
•Concerto per nove strumenti», 
di Webem, talagBalo neUa 
•pierrre ionica come ta un 
marma Un meocontomo di 
IneaorsbUe precisione, ma pur 
tenuto nd otaia diuna gatmi- 
nan te em ozto ne.^W ri bem iid- 
te tfiebo a questo 4)oitcetto» 
per tre arati, dedIcaU nel 1984 
d eeMant'anni di Schoenbeig. 
Boulez ha sue personali «pie» 
leries» ceseBate ta proprio, ma 
ba inserito ta programma due 
piccole cose» sue («Dérive» 2 
e «Oerive» 1 ), preterendo ee- 
cuperara» Seboenhetg coll 
sbaordinaitamente vivo con U 
quasi ottuagenario •Heirot Lu- 
nabe» (]9r2), Boulez ne ha 
dato una reaiizzaztene taten- 
sa, palpitante, affettuota, ca- 
tendo quei suoni e quella voce 
(EBsabcth Laurence, fantasti¬ 
camente anche tal una «pie» 
rètte» lunate) ta un ricchissf- 
mo momento di distacco daBa 
tradizione e ansia dd futura 
•Fierrot Lunaire», taquletente 
dissoluzione deB’ercobaleno 
nibelungico e. neUo stesso 
tempo, tormentante aspirazio¬ 
ne ad un abbandono d respiro 
dd mondo, sembra aspeùara 
qud crepustold cantato da 
Sbauss neU'uUbno suo Lied 
(«ImAbetKfioti). 

Tantissimo 0 pubblico, a 
non finire gli applausi per Bou¬ 
lez, ta cantante e l'Ensemble 
tbumentaie. 
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I APPUNTAMENTI I 


«ltoina,ladttAfatiira». Iniziative defl'Assoctaztene suite» 
ritorio confederata alta «Sinistra gtevanilet; oggi Assof lezio- 
ne«WoodyAUen> (VtadeiRogazionistiS) daEe20finoata» 
da notte fetsia con musica, canti, bolli e birra a volontà; Cir¬ 
colo Salario (Via Sabino 3), dalle 16 fino a tarda seta, ta Se¬ 
zione, festa del tesseramento con musica dal vivo; domani 
pomóiggio, Cixolo Bertold Brechl V* Circoscrizione (Via 
Grotte di Gregna 25). sala da thè con iitiziative coltuialie ri¬ 
creative; lunedi l'Associazione sul tenitorio organizza unta- 
contro seminariale aperto a tutti 1 segretari dei Cbcoli ed a 
tutti gli eletti delta Sinistra otevanUe wl tema «Roma, quale 
capitale^. Partecipa Walter Toed. 
nleatliia: giornata deUa tena. bilztativa dd Cupe, oggi 


lAlLabiiìnto 
irampoUi 
ricchi e vuoti 
diStìlbiìan 


fV ose g uooo neBa sala B dd 
UMrintota repliche di BeHn 
Jenaalm, accorato canto 
Mtico-poBOco su nazismo e 
Palestina e approda ta sala A 
MetmpoOtan deU’americaiw 
WhiI Stillman, parlatissimo 
ncoontlno (che ha fatto cn» 
re. a sproposito, ABen e Ro- 
mher) suB’taconbo scontro, 
più ricomposto che accentua¬ 
to, di un ragazzotto dal convin- . 
cimenti socialisti (deboB) con 
miti e riti dell'alta borghesia 
gtevanUe di New York. 

Volge frattanto al termine, 
nella sala Renob di Villa Medi¬ 
ci, ta personale dd frateBI Ta- 
vtahi che prevede per lunedi 
Cood ntomlng Babilonla,va 
martedì U recente litote anch* 
di notte, e inBne, rispettiva¬ 
mente mercoledì e giovedì ta 
lepBche de La notte di San Lo¬ 
renzo e Kaot. Notevole, coma 
Kmpre,tavarietAcin»«ogra- 
fica ddle proposte dd Orsuca 
oggi alle 19 il film opera Orrèo 
diCtaude Corette, fotografato 
da Giuseppe Roturuio ed alle 
21 U cecoelovacco fi uenfO nd- 
rè ttache di Jatostav Soukup, 
critica e amara fDtoaafta delta 
condizione gtavjnife In rap- 
portoconlelnossMabiBsaut- 
tura del potere. Domarti aUe 19 . 
di nuovo II vento nelle tasche 
ed alte 21 lùdan; Koheyi vive 
ancom dd giapponese Nobuo 
Nakagawa. Ariràm Giappone 
martedì con Aocorifo fra Itomi 
ni di Kilu Yoshida. una bama 
gtaBa che 4 pero pretesto per 
unaiiflessione dai toni esisten- 
itaB. Mereoledì doppio pio- 
mamma in originate epagtido; 
tl ttgmo de Edeimbo di Al¬ 
fonso Ungila e Wqrèo rèArèo» 
ria di Antonio Cimenez-Rica 
Giovd 4 poi ta volta dd rosso 
lo/rèddoesuteifef^SJdlAlek- 
sandr (Yoekta, che a cavaUo ba 
cinema d’azione e denuncia 
eodde, narra di Seige), an- . 
nientato da aocuse tasnuste nd 
periodo successivo dta morte 
diStaBn. - 

Ptuttosio ampio 6 poi B ven- 
tegBo delle preposte ta lingua: 
domani ta Saia Avita di Corso 
d’ItaUa ospita nilts..pultssa Ila- 
firn rig fu% (ta polizia, ta poU- 
da, tutti sotto U pontel) secon¬ 
do appuntamento con un cidc 
di cinema filipptao in Bngu» 
originale che al suo inizio, do¬ 
menica scorsa, ha visto parte¬ 
cipare albe settecento metta- 
tori. Mercoledì aUe ITegfoved! 
alta 11 U cinelOram dqgi sa» 
denti di Bngue (presso ta fa¬ 
coltà di roagistera via di Ca- 
abo neloiio 20 ) ha ta prò- 
mmma. sempre ta origbiaie, 
CaHlpoU deB'ausbaUono Peter 
Web. 


Ita palestinóe e spettacolo con U grappo «Handata». Albe 
Iniziativa domani stesso orario e luogo. 

SUaiiM vezemeiite operando per la pace?». Tavola roton¬ 
da sul tema oggi, ore 16, presso ta bioBoteca oomuttale di 
Genzano (Viale Mazzini 3). AB'lnlziativa, promossa dai pa¬ 
cifisti del CasteUi, sono previste numerose presenze. 

Le peoepettlve di coopcrazione Est-Ovest per io zvfluppo 
dd Sud. Argomento di un convegno bitemaaonale promoe- 
so da Ce^l, MoUvs e Icipec per i giomi di lunedi e nuiiedi 
prosiimL Numerose le letazioni. le comunicazionf e gB In¬ 
terventi. bifotmazionl su luogo di svolgimento e orari d tei 
S7.50.94I e 57.46.139. 

L’albcio. Il gloritale deUa XV e XVI Circoscrizloite propone 
iniziative realizzate in coUaboiazione con l'Amoctaztorw 
culturale Monteverde: oggi (Via di Monteverde SV») ore 19 
inaugurazione motba, proiezione videa mereoledì ore 
2030, dibattito su «Golfo: quale infomtazioneTii. 

Donne dttà di Rome. Premio tetterario, ottava edizione: 
lunedi, ose 18. aU'Auditotium Rai (FosoltaUco),proctam» 
ztone del vincitori 

■Merlo Bttell», n dtcolo di cultum omoeeesuale promuow 
un taconbo dibattito In occasione deD'assemblea annuale 
dd soci: oggi, ore 1630, presso ta sede di via Ostiense 202 
(tei 54.I3M^. Temi cenbaB ddta dlecusslone: I) faite» 
vento culturale; 2) impegno a difesa dd diritti dvBi;^ Pio- 
' mairuita di taleivento Aids. Numerosi gB tavitetL 
scnola popolare di musica di Testacelo. Oggi ore 18, via 
Galvani 20, conferenza di Roberto Ottaviano su «Q sassofo¬ 
no; dai progenitori ail'eletbonica»; domani ore 11 . tanta di 
Monta TesteocioOt, perla rassegna «Concerti per bambinle 
ragazzi», ta programma «Lltistoim du eoldab di SUvimld 
(Cristina (talderavIoBno. Teresa Spagnuooloctaitadto.Ap- 


Pneii ee in Sardegna coi fanfco Mert mende oec a shiite per 
gtiamand deBa itatrara. btiztaUva dd Cis per rambtenteche 
cerca volontari per uno surdio-iicerca su^ uooeUaoquailld 
del Sbilt. I giovairi saranno suddivisi ta gruppi di lavoro, d» 
scuno composto da 4 membri accompagiwti da esperti na- 
lutaBsU conoadtoti deUa zona. La quota ddrintero toggior- 
no, dal 29 marzo al 4 aprile, 4 di Bie 3S0.(XX) e comprende 
vitto, alloggio, mezzi di trasporto nel luogo, assistenza, tes¬ 
sera Cis e ntalettale didattico. Informazioni e prenotazioni ai 
leL06/4&79352. 

■ MOSTRE - 

Maritao IMarfnL Dipinti, disegni roulture. Accademia <B 
Prènda, Villa Medkti, viale TtiidlA dei Monti l/a. Ora 10-19 
’ (ingrasso Bre 6.000). Alba esposizione di opere grafiche al 
Cenno culturale bancese, piazza Novorw 62, ore I63(L 


Cenno culturale bancese, pkzza Novorw 62, ore I63(L 
2030, domenica 10-1330 (lngresroBreEO(XI).EDbarobeie 
mosbe sono aperte fino al i 9 maggio. 

Simon Vonel I590-I649.QuaianiadlptaiidacoDezfoaf eu¬ 
ropee e americane, venti disegni e due aiazzL Palaegmo, via 
Nazionale. Ore 10-21, matteal chiuso. Ingresso Bre I2.t00. 
Fino al 28 aprile. 

Giorgio Do Chlilco. Opere grafica 1969-1977:135 pezzi 
ba grafica, incisioni e Biografie. Palazzo Bnschl piazza San 
Fentateo n.10. Orario 9-13, maitedl e giovedì anche 17-20, 
lunedi chiuso. Fino el 28 marza - 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento bnma- 
dal 1875 ad oggi BlbBoteca Valllcelltana. piazza ddta 
Chiesa Nuova lE Ore 9-13, martedì meiooledl e gtovedlore 
9-lEF1ttoall3aprile; . 

■ MUSEIEGAaERIE ■■■■■■■MB 

Mosci VellcanL Viale Vaticano (tei 6983333). Ore E4S- 
16, sabato E45-13, domenica chiuso, ma l'ultintad’ogni me- 
' se 4 invece iqgerto e l'Ingresso 4 gratuito. 
Oelletle nB?lnn a le d’eiteniodenie.Vta to d e Be BeUe Alti 
131 (tei 803731). Ore 9-1330, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo ddle cere. Piazza Santi ApostoU a67 (tei 
67.96.482).Ore9-21.taràesioBre4.000. 

Gdlerie CorelnL Via delta Uingam I() (tei 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

Museo finioleonlca Via ZanaideBI I (tefef.65.40388). 
Ore 9-133(), domenica9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso, bifflèsso Bie 2.500. 

Calcognina nazionale. Via deUa Stamperie & Orario: 9-12 
fertaB, chiuso domenica e festivi 
Mnaeo degli ei nu Be nil irnisiralL Piazza Santa Croce In 
Gerusalemme 9/a, felet 70.14.79& Oro 9.14 ferlaU, chiuso 
domenica e festivi 

■ VTTADI PARTITO 

SciloiM Poitacaae VIDlnl: ore 17 presentazione dd Pde 

con Massimo D'Alema. _ 

Scztonc Fotte Ihe n fe t l not oro 18 Feste del tessenuinfiia 
Presentazione del Pds con Cario Leoni 
Sezione Bramite! OR IfiFestaddtesseramentoconAnio. 
nioRoMitL ■ 

SezloiwToiMlanioiiaca: (VtaAcquaronO daUeore9al- ' 
le ore 12 tesseramento. Incontro con I cittadini 
Sezione AleaenndriDO: ore 17 presentazione dd Pds con 
Santino Picchetti 

Sezione Ceaanoi (Hotel Ristorante Rioci.PtazzataStazioiw 
Cesano):om 17 Festa del tesseramento e presentazione 
Pds. 

Federazione Qritnvecdilet Bracciano ore 1030 manife¬ 
stazione del Pds su «Problema cimitero»; Allumiere ore 1730 
presentazione pubblica Pds, BaibaraneUl e Vittori. 

■ PICCOLACRONACA^HHB^MMI 

CUnanra, La Bibllotaca Angelica (piazza S. Agostino 08 ) 
chiuderà al pubbBco del 25 al 30 marzo perle consuete 
operazioni di revisione e spolvetattita. 0 servizio prestito e 
totoriproduzioni lunzionerA legotatmente daUe ore 9 aSe 
1230. 



























TIUROMASe 

Or* 12.30 Dimensione lavoro; 

14.30 Capire per prevenire^ 

10.30 Zecchino d'oro; 1040 
Novela «Amandoti-; 1040 
Novola «Brillante-; 3040Film 
«Dal sabato al lunedi»; 32.30 
Il dossier di Tr 56. 2340 Film 
•Bruciatelo vivo». 


OBR 

Ore 13.00 Telefilm «Lucy 
Show»; 10.10 Campidoglio; 
18.10 II grande pianeta; 20.30 
Sceneggiato «Modi»; 22 Con¬ 
certo Mimmo Locasclulll; 
23.30 Teletilm «Fantasilan- 
dla». 


TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 30.00 Roma 
contemporanea; 21.45 News 
flash; 23.10 Sette giorni-at¬ 
tualità; 0.30 Film «L'uomo di 
Toledo»; I.IONewsNotte. 



CINIMA □ ottimo 

OBUONO 
■ INTERESSANTE 


OOnMZXMl. ht Awsttluroso; OR; Brillante, CJL: Diaegnl animati; 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico; 
FA; Fantascienza; 0: Stallo; H; Horror, M; Musicale; SA: Sallrlco, 
SE: Santimantala; OH; Starieo-MItologlco; 8T; Storico, W; Western 


VIDEOUNO 

Ore 12.30 Telefilm «La spe¬ 
ranza del Ryan»; 13.30 Tele¬ 
novela «Piume e Palllettes»; 

14 Rubriche del pomeriggio; 

15 Medicina e dintorni; 10.30 
Telenovela «Piume e Palllet¬ 
tes»; 18 Ruote In pista; 20 Su- 
perbomber; 2040 Film «Odio 
Implacabile»; 23 Tutta salute. 


TELETEVERE 

Ore 8.30 Film «Cavaliere di 
ventura»; 17 Film «Fra' Diavo¬ 
lo»; 18 Speciale teatro; 20 II 
giornale del mare; 2040 Film 
«Vivendo volando», 22 Film 
«Letto rosa»; 2340 Biblioteca 
aperta; 1.30 Film «Vittorie 
sul mari». 


TRE 

Ore13 Cartoni animati, 14Te- 
lenovela «Signore e Padro¬ 
ne»; 10 Sportacus; 17 Firn 
«Due strani papà», 18.30 Car¬ 
toni animati; 20.30 Film «Par 
una bara piena di dollari»; tZ 
Fiori di zucca; 2240 Film «Il 
debitoconiugale». 


i PRIMI VISIONI I 


àCAMMYHAU L SODO ■ Air Amarlct di Rogar Spoltiswoo. 

VlaStsmira Tel 426778 de, con Msl Gibson-Dfl 

_ 11635-16 30-20 30-22 30) 

L 10000 AMoconBiwmlcodlJaMpliflubdn, 
Tel 8541196 con Julia Robens-DR 

(16.1810-2020-2230) 


Piazza Vsrbano, 6 


Piazza Cavour. 22 


LIO ODO 
Tel. 3211896 


ALCA2AR L fOOOO 

VlaMerTydelVal.14 Tel 5880099 


Baia col lupi di e con Kevin Coemer • W 
(1530-1905.2230) 


AlCtONE L5000 

VlaLdiLeelna.39 Tel 8380930 


O RIsvegH di Penny Marshall; con Ro¬ 
bert De Niro-OR 

(1930-1750-2010-22.30) 
(Ingreeso eolo a Inizio speltscolo) 


Chiuso per reslauro 


LIOOOO 

Accademie Agiati. 57 Tel 5408901 


O URrè di Rldty Tognazzl; con Clau¬ 
dio Amendola-OR 

(1530-1720.190520.40.2230) 


LIOOOO 

VtaK del Orando. 6 Tel.96l6168 


àRCHMEOE LIOOOO 

Via Archimede. 71 Tel. 875567 


O UM di Rlchy Tognazzl; con Clau¬ 
dio Amendola-DR 

_ (1530-17 20-1605-20 40-22.30) 


di Qlannl Amelio, con 
Gian Maria Volonlè-OR 

(16-1810-2020-2230) 


L 10 000 O Green Cardàlalilmonlo di conve- 
Tel. 3723230 nienza di Peter Weir, con Gerard De- 
_ pardIeu-DR (16-1810-20 20-22 30) 


VlaCleardna, 19 

ARISTONI 

OalletlB Colonna 


LIOOOO 
Tel 6793267 


Chiuso per lavori 


ASTRA L7000 O Ghoat di Jerry Zucker,con Patrick 

Vlale3snlo.225 Tel.817629e ' Swayze.DemlMoore-FA 
__(16-1510202022 30) 


AllAimC 
V Tuecolena,745 


L5000 
Tel 7610636 


AUOU8TU8 L 7.000 

CaoV Emanuala283 Tel.6E754S5 


Baia col hipl di a con Kevin Costner - W 
(1530-19115-2230) 


O RIacMaee abNudhie di Stephen 
Fraars; con Anjellca Huston • G 
_(1530-1530-20302230) 


L 15000 

P(aztaBail)er)nl,2S Tel 482n07 


Andato di Franco Zaffirelli; con Mei 
GIbson-DR (15-1735-20-2230) 


CAPITOl L15000 O IMrà di Ricky Tognazzl; con Clau- 

VlaaSacconl.39 Tel 393280 dIoAmendola-OR 

(1530-)7 20-19.09-20 40-22 30) 


CAFRM8CA LIOOOO 

PiazuCapranleslOi Tei 6792465 


eAPRAMCMenA lioooo 

PjtaMonlacllarlo.125 Tel.67969S7 


O Hadlairaneo di Gabriela Salvalo- 
iga; con Diego Abatantuono • OR 

(1530-18 30.20 30-22 30) 


dmifr jé I 

via Cassia, 882 


L5000 
Tel 3861607 


Ho aMMo un UUar di Ahi Kaurlsmaki, 
con Jun-Pierre Leaud - Bfl 

(1545-17 30.19 102040-2230) 


Mamma ho perso Paereo di Chris Co- 
lumbue-BR (1515.1815-2015-2216) 


COUOUUENZO LIOOOO 

PlazZaCoUaRlenzo.88Tal 6678303 


BUMANTO 

VlsPrsnaatina,2X 


■ Velare velare di Maurizio Nlchettl a 
Guido Manull-BR 

(1545-154025352230) 


L7.000 AaodllaaadlPaulVertioeven.conAr- 
TaL296606 noldOcInraiisneooer-FA 
_ (1520-15152020-2230) 


I8EH LIOOOO » Ay Car m ela a Carica Saura, con 

PAza Cola a Rienzo, 74 Tal.68788S2 Carmen Maura-DR- 
___(1530-1540204022.45) 


Vla8toapant.T 


LIOjOOO 
Tal. 670245 


la bocca a Luca Verdone, con Tahnee 
VMch.OR (15301530-M4022.30) 


Vlal»R.Mari(ierlts.29 


LIOOOO 
> Tel 8417718 


44 ' 


.uoooa 

Tei 8010652 


O IpadilMUdìFrancta FordCoppo- 
•• la.eonAII^|iO-DR (15-151522.30) 


Baia col lupidlecan Kevin Costner-W 
■■. (1530-18.0522.30) 


RIALTO 

VlalVNavMnbra.15e 

L. 7.000 
Tal. 0790763 

O La eau dto serrtoa di Marco Ferra¬ 
ri, con IngrldThuIln, Dado Rutpoii -OR 
(18-17 33-181320 45.22.30) 

RITZ 

VlalaSomalto, 1 C 8 

L. 10.000 
Tto. 637461 

O Ortan CbrMIabàiioiito di conato 
ntonu di Patir Wton con Gerard Da- 
pardiau - OR f f3181320,2322 301 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.008 
Tto. 4880883 

Ctotolnt dtonatoma to MIkt Mcholt: 
con Mary) Sfraap-OR 

f16,33fà332à30.22,30l 

ROUGECTNOIR 

VlaStltrtoai 

LIOOOO 
Tto. 6631306 

La caia Runto di Frad Sclwpito; con 
SaanConnary-O 

(153317.832322,3(n 

ROVAI 

VlaE.Flllbw1o.17S / 

L.1C.OOO 
Tto. 7574648 

O UNrà di Ricky TeghUki; con Clau¬ 
dio Amandola-OR 

(15 33(7,2319 0320 4322,30) 

UNtVERSAL 

Via Bari, 16 

L 7.000 
Tel 8831216 

Piprikt di Tinto Brm - E (VM16) 

(153317,8320032230) 

V1P-SDA 

VltQillitSldama,20 

L 10 000 
Tto.639}173 

O RtaeNaaa abftodtal di Stophan 
Fratri: con Anjellc* Huaton-G 

(t6J31833203332,3Q 


I CINEMA D'ESSAI I 


ARCOBALENO 

ViaF Radi, 1/4 

L 4,500 
Tal 4402719 

TartarugfwNIrVaalarlacoaaa (1321) 

CARAVAGGIO 

VtePal8iello.24/B 

L 4.300 
Tal 6331210 

Tra aeapeti awis btotoa 

(132230) 

DEUEPROV64CIE 

Viale dalla Provincia, 41 

LàOOO 
Tto 420021 

OaddyNaaltogIt 

(16Z2.30) 

NUOVO 

Largo Aaclanflhl.l 

L 5.000 
Tal 968116 

Unangatotlimtatoaota (183322.13) 

PALAZZO DEIU ESPOSaiOM 

VlaNazionata.184 

Dui 1 (3a parta) (16): Rad dato (18 30); 
■Ma mauar (21) 

RAFFASaO 

Via Terni. 94 

L4Qoa 
Tal 7012718 

Laatrantoto , 

(1630-21) 

à MARIA AUOtUAIRICE L.4 000 
VlaUmbarHda.3 Tal 7801)841 

RIpoao 


TtaUR 

ViadagllElruschi,4a 

L 40033 000 
Tto 4037762 

Unangttototontotoaota (16.3322.30) 

TBIANO 

VlaRanl.2 

L 5.000 
Tal 392777 

Uairantoa 

(10J320) 


VASCELLO (Ingreeaogralullo) 
VlaO Carlnl.72-78 Tel 6809389 


Riposo 


I CINECLUB I 


A23URR08aPIONI L5000 

Via dagli ScIplonI 84 Tal. 3701094 


BRAMCALEONE (Ingreeeograhilto) 
VlaLevanna.ll_Tel 88)118 


Saleita 'Lumleru*. MaH da detaroLa 
vaila (17); Oamord M vhm-U vagli 
(20): Ftammanl a sRt d a nda s l o e 

(2230). 

Saleita'Chiplln'. PersaiMlaa Usano 

(1630.2230) 


Riposo 


OEIPKCOU L5000 

Viale dellaPIneta. lOVilla Borghese 
_Tel 855)489 


(1530-17-1530) 


GRAUCO 1.5000 

VlaPerugla,34 Tel.7fl017857822311 


R.UBIRtMTO L.5000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel 3210283 


Orleo di Oiudo Gontla (19); I vanto 
I di Jaroelav Soubup (21) 


POLITECNICO 

VlaOBTIepelo.13/a Tel.3227659 


Sala A; Msbipilton di Whl Sminian 
(17.30-19.1020.502230) 

SalaB Barino-Jeru e ale m diAmoe01- 
J!l_ (1730-19.10-205022301 


Riposo 


I VISIONI SUdClSSiVBI 


FP» 

Ititi 


Piazza Soaitina. 37 

Tto 582864 

(131à13«L233230l 

AM8ASCUTOHI3E1IT 

VtaMcnMballo.101 




ERNIE 

puzza hi luclna.41 

L 10.600 
Tto 6870125 

A Mia aon 1 iwmloo di Joaaph fluoan; 
con Julia flobtots-DR 

(1318132020^30) 

Tal 4941290 


AQUKA 

ViaL‘Aculte.74 

L.8000 
Tto 7894931 

Film par adulti 


fURCMt 

VtoLltZt.32 

L.ia0Q0 

Tel 6910966 

O IUaaag8dlPannyMarihtol;canR3 
8artDaNira-DR (13.331320.132230) 

MOOtRIORTA 

Piazza Rapubblicà 44 

L7.000 
Tal 486)289 

Film par adulti 

.. (1022JO) 

lUROM 

COrM^IMlte. 107/9 

LIOOOO 
Tto 8836738 

Nanna di Sydnay Pollick; cdn Robart 
Radtord-DR (17-194322.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L C 000 
Tal 4881)285 

Fllmpar adulti 

(1S22J0) 

DCHJIOR 

Vte&VdalCarmalo.2 

LIOOOO 
Tto. 8292296 

- ■ VtoaraatoaradlMaurlzIoNIcntoUa 
Guido Manull-BR 

(1333184320332230) 

MOUUNROUGE 

VteM Corbino. 23 

LSOOO 
Tal maso 

Film par adulti 

(1822J0) 





Film par adulti 


MBNUE 

Ctmpoda'Ftoil 

LàOOO 
Tto 6664386 

■ adalara Von Bulow di Barbai Schrow 
dar-OR (1813181320332230) 

Piazza Rapubblica. 48 

Tal 464760 


PRE8I0ENT 

Via Appio Nuora. 427 




miwài 

VtoBlt80to8.47 

LIOOOO 
Tal. 4827100 

O RlangRdlPtnnyMarfhall,conn3 
bartOaNIro-DR 

(1833162328132230) 

Tal 7810148 



PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tto 7313300 

Film par adulti 

(11-22J0) 

mmiàz 

VtoBl88ato8.47 

LIOOOO 
Tal 4627100 

.□ 1H nto daaarto di Barnardo Sarta- 
.kiccl-DR . (17-19J022.30) 

(IngraaM atoo a Inizio aptotaccla) 

8PUN0ID 

Via Piar dalla Vlflna4 

L8000 

741823206 

Film par adulti 

(11-2220) 





Film par adula 


Viste Traatavara, 244/a 

LàOOO 
Tal. 682848 

U atOi di MIchata Soato; con Ktoiy 
' Curtit,Hart)trtLom-H 

(1613181320232230) 

VteTiburtlna.380 

Tal 431744 

/ 

VOLTURNO 

LIOOOO 

Film par adulti 

(16-22) 

GIOMUO 

Vl6Noinanlana,43 

L 10.000 

Tto. 6664148 

O MfeatynendaninatlradiBabRal- 
ntreonJamaaCaan-O 

- 11833183330332730) 










0(NPtM 

VteTafaMo.36 

LIOOOO 
TaL7686602 

La ciaa Ruaala di Frad Sehapito; ecn 
' SatnConnaty-Q 

(13331745232230) 

ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L6000 
Tal 9321330 

Hdvana 

(133022.16) 

GGMORV 

Vl9Qra(orfoVII,180 

LIOOOO 
Tto. 6364652 

O MlaarynaridaramotlradlBobRa)- 
nariconJamaaCaan-G 

(18331833203322301 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS Naortoti.aa 

» * y 

Le.OCO ) Valaravtoat* 

Tto 9024046 

r (18302220) 

HOLDAV 

Largo B.MarcaKo,1 

LIOOOO 

Tto.6S4S326 

Cynoa Oa Bargartc di Jaan Fato Rap- 
' paneau;canOaiardOapardiau-S£ 

(13172319532230) 

COLLBFBimO 

CMEMAARISTOH 

L 8.800 

Sala Da Stato ÌEaeryncn8a»emerira ' 

BBUNO 

Vteainduno 

LIOOOO 
Tal 662495 

Mamma ho pano raaraa di Chria (ta- 
lumbua • BR (13161320 2322 30) 

Via Ccnatotra Latina 

741.970)988 

(1830-22) 

SalaRaaaalUniiURrà - (13 9022) 

SaltLacna'lIptorlaeM |13Sg'22) 
Sala VliconU: Saga col lutil (1343-22) 

nHQ 

LIOOOO 

O Rlang8dlPannyMarthall.conR3 



via Fogliano, 37 

Tto 6318641 

bartOaNIro-OR (18331320132230) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panini. 5 




maduoni 

VteCtiiN>rara.l2l 

LàOOO 
Tto 8417926 

■ Varaoaan di Francaiea Archibugi; 
con marcano Maatrolanni DR 

(1813182328232230) 

LàOOO 
Tto 8420478 

SiitAiVtoaranlara 

SalaB'RlaataE 

(10-2220) 

(182220) 



•UPERCMEMA 

Pzadal(3at0.8 

LàOOO 

Tto 9420193 

EpadrtnaW , , 

".L 

1)6-2220) 

MADIIGN2 

VteChlabrara, 121 

LàOOO 
Tto 3417926 

O GhaM di Jtrry Zuckir, con Patrick 
Sawya, Danti Moora FA - 

(13181320232230) 

QBNZANO 

' 


’ 1 

MAItTOtO 

Vtoi^did 

LIàOOO 
Tal 766066 

■ Voterà «olara di Maurizio Nichatti a 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

LàOOO 
Tal 9331404 

AlrAmarka 

(162022) 

(1630-1630^30-2230) 

1 APOTTAnBBATA 

, 


MAMBIIC 

VteSS.Apoalol).20 

LIOOOO 
Tal 6794906 

^ ÉÉmtifainmIn all - 

V uluan itera*ammionio ai canva- 
itiania di Palar Walr; con Qartrd 03 

AMBASSAOOR 

Pza8alllnl,2S 

Loooo 

Tal 943)041 

Chimo par raalturo 




pardiau-OR (13161320232230) 

VENERI 

L 9.000 

liPtdrinelE 

(104322.30) 

MIROPIXJTAN 

LàOOO 

O Mhaty non dan morirà di Bob Rat- 

Viale l'Maooio.SS 

Tal 9411392 

VMdM03r8O.S . . 

Tto.3200«33 

nar; ecn Jamaa Caan - Q 

(1813181320232230) 

MONTBROTONDO 


(1522) 

MMNON 

VlAVKarbo.11 ^ 

L. 10.000 

la eondarma di Marco Ballocchio, con 
Vittorio Mazzoglomo-OR 

(131733191320432230) 

VlaQ MattaotU 93 

Tal 9001888 

Hlghtendarll 


OSTIA 




NVBYORK 

VtodallaCavt.44 

LIOOOO 
Tal. 7810271 

A tetto con H namtec di Joaaph Ruben; 
con Julia Roberta • OR 

KRVSTAU 

VlaltallalHnl 

LCOOO 
Tal 3681183 

CarttolMdairinlnrno 

(18132830) 

(13161320232230) 

SISTO 

L 1COOO 

Balla cto lupi 

I134S22.X) 

MRM 

LIOOOO 

O Oraan Ctrd-MtMmoitio di cena#- 
itianzadl Palar Wtor, con Oartrd Dapah 
dIau-DR (131813202322 30) 

VladalRomaanoll 

Tal 3810730 



Ifto Magna <3rtcla.1l2 

Tal. 7396366 

6UPERGA 

Vie dalia Marina. 44 

I.SOOO 
Tal 9004076 

Mpadrlnell 

(1845-22.30) 

FASQUMO 

IRootedai Piede. 19 

L5000 
Tal. 5603622 

Thraa mali and A nvte lady (in ( nglasa) 
(1630>1830-203Dk22 30) 

TIVOU 

GIUSEPPETTI 

L 7,000 

UPadrinoHI 


maamsta 

L8 000 

O 8 allanzio dagU hmocanl di Jona- 

PzzaNleodami.6 Tto. 0774/20087 


hlaNézIantto.igo 

Tto. 4882633 

8wn Damme; con Jodia Foalar - G 

0833176320132230) 

TRBVIQNANO ROMANO 

EMnto datarla 

' ' (20-22) 

BUIRMnTA 

l(llM.MIiightoU,5 

L 10.000 
Tal.679C0I2 

O Allea di IWoody Allan, con Alte 
Baldwin, Mia Farrow- 8R 

(13)320032230) 

Via Garibaldi. 100 

Tal 901(1014 

VBLLBTRI 




HàLI 

PtozzaSonnlno 

L 10000 
Tal. 9810234 

O N padrino M di Francia Ford Coppo- 
ta,canAIPtclno-DR (13181322.30) 

CINEMAnAHIIA 

Via Guido Nati. 7 

L7(XI0 
Tel 9633147 

uin 

(182230) 


SCELTI PER VOI 


111 irnsiiiiiiiiiiiiiiiniiiii 





Al Pacino 6 Andy Garda noi film «Il padrino III» dirotto da Francis Foni Coppola 


■ VOLERE VOURE 
Chi ha Incislrato Maurizio NL 
chottl? Scusato la banalità, ma la 
battuta è d'obbllgo par quoalo 
film In cui II popolara comico int- 
lanosa al trasforma in un cartono 
animato (con il daclalvo apporto 
dal dlasgnatom Guido Manull). 
Usando la tecnica mista già vista 
In •Rogar Rabitt» (disegni anima¬ 
li più ripresa del vero), Nlchettl ci 
racconta la storia di un Imbrana¬ 
tissimo laenico di afistti sonori - 
un cacciatora di suoni, par cosi 


dir» - che conosca una altana ra¬ 
gazza. Nasca uno strano amora, 
molto Umido a molto casto, dsatl- 
nato a divsntare siranlaalmo. 
Parchà Tuomo,a cominclara dal¬ 
le mani, al tramuta pian plano In 
un cartoon chs ha II coraggio di 
dira (e rara) tuUe la cosa che non 
avete mal osalo dire (a lare) Gal¬ 
la ma divartanle. Il lllm marita 
un'occhiata Partner di Nlchettl, 
lo brava Angela FInoechlaro 

COU DI RIENZO, 
EXCEL8I0R, MAESTOSO 


O RISCHIOSE AEITUDINI 

Da un romanzo di Jim Thompson, 
un nomo che 5 una garanzia por I 
cinorili (dal suoi libri sono tratU 
fra gli altri, «Qataway» di Pscklm- 
pik a •Colpo di spugna» di Tavar- 
nlor), un film di Stephen Frasra, 
un prsatigioao regista di «My 
baatiful Laundrelto» o «Relazioni 
pericoloaa». Un Ulm da rivsdera a 
tutti ! cosU, dunque? Quasi. Bonza 
gridare a capolavoro, •RItcMosn 
abitudini» (In originale «The grllf- 
tars», gli Imbroglioni) è una biz¬ 
zarra iTtettura degli atereoUpI del 
genera noir Un gTovanotto avella 
di mano ma lento di corvello vie¬ 
ne messo In mozzo do duo donna 
auperporfida una à la tua fidan¬ 
zata. l'altra A addirittura sua ma¬ 
dre Nel ruolo di quesTuItlma, 
biondissima e cattivlaalma. un ot¬ 
tima Anlallca Houston 

AUOUSTUS.VIP 


O RISVEGU 

Dal celebra romanzo autobiogro- 
tlco del naurotogo Ollvet Sacka 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisca II aanso di quaU'o- 
tparlonza. Coma ai sa, Sacka riu¬ 
scì a «rlsvagllara» dall'ancafaUta 
letargica una asttantina di pa- 
zlanU rinchiusi da decenni In un 
ospedale dal Brons attraverso la 
aommlnlatrazlone di un farmaco 
chiamato L-Dopa La reglata Pan- 
ny Marshall (•Big») isola il caso 
di Léonard Lowa a ne la il cuora 
di un conironto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil¬ 
liams (Il medico) a Roberl Da NIro 


(Il maialo). Catti aspetti, aoprat- 
lutlo quelli riguardanti la aattua- 
lltà, sono un po' edulcorati, ma II 
messaggio di tolleranza a rispet¬ 
to arriva chiaro e (orla. 

ALCAZAR,EURCINE, 

FtAMMAI.KINO 


O MI8ERV NON DEVE MORIRE 

Rob Reiner («Harry tl presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King Incentrato tulio dlsawantu- 
ra di uno acrittore di best-seller 
sequastratn dopo un Incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
osaetsiva Lui è James Cosn, lei 
Kathy Bales, giustamente candi¬ 
data all'Oscar per quatta prova. 
Senza rlcorrars alla Inaidia dal- 
l'orrora (ma c'à una acena che fa 
rabbrividire), Ralner King si di¬ 
vertono a tenera suMs spine U lo¬ 
ro pubblico, a dietro l'esercizio di 
stile la capolino una riflaaaiona 
non banale tu certa letteratura 
popolare di consumo e tulla 
craalività artistica. 

aiOIELLO,<iREQORV. 

METROPOLITAN 


O ULTRA 

Ecco nel cinema II film Italiano di 
cui più si è parlato hi occasiona 
del festival di Berlino. So|)rattutto 
Il pubblico romano (o romanl- 
■ta. ) dovrebbe apprazzarto; «Ul¬ 
tra» e la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi giallorosai, in tra- 
afaitaa Torino par aialalera a Ju- 
vsMus-Roma. Sul treno al consu¬ 
ma Il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car¬ 
cere, a di Rad, ulirà dal cuora 


buono che vorrebbe cambiar vita' 

I due amano la stessa aquadra (Il 
che va benissimo) ma anche la 
ttssta donna (Il che va un po' me¬ 
no bene) All'arrivo a Torino II at¬ 
tende la tragedia Film drammati¬ 
co, duro, giralo con stile origina¬ 
lissimo da Rlky Tognazzl, ben In¬ 
terpretato da una bella squadra 
di attori, profssalonIsM • non 
(spicca Claudio Amendola, bra¬ 
vissimo). Un film Inaollto per II ci¬ 
nema italiano, che dovrebbe nu- 
care anche agli spettatoli taipe- 

AMBAS8ADE. AMERICA 
CAPITOL, ROYAL 

O IL PADRINO PARTBTERZA ' ■ 

II terzo, ettasissimocapitolo della 
saga del «Padrino» non aggiunge 
mollo al primi due epiaodi, me vr 
detto che non era lacilak slq peFil 
primo che II secondo «Psdrinó»' 
erano, par motivi diversi, due tali 
capolavori, che pertlnogar Fran¬ 
cis Coppola era problemalico In¬ 
ventarsi qualcota di nuovo. Per 
proasguira la saga. Còppola si è 
concentralo sul personaggio di 
Michael Consone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di «basa» del¬ 
la mala a sul suo viscerale alletlo 
per la tiglla (purtroppo (Mwprete- 
la da »pnie Co|>pol«-«Itfle di' 
Francis, altriea modeatlseima). 
Gran parta della trama pi svolge 
In Italia (riprese a Clneclttà.sln 
Sicilia) e abbondano I HIVrlmsnM ' 
a intrighi politici italiani paMti e ' 
presanti compaiono nel tUm (con 
nomi di tantasla) Sindone, Calvi, > 
Marcinkus e Papa Luciani C'à 
anche una battutlna su AndraottI: 
non vi diciamo quale, ma à (acne 
riconoscerla. 

EMPIRE, REALE' 


■ PROSA 

ABACO (lungolavMre Molltnl 33/A • 
Tb4. 3204705) 

AIIb 2a4S. PAIMA. r «IMI un MO> 
«M con la Compagnia *Ootla liv 
dio" Ragia di R. Cavalla. 

AGORA M (Via dalla PanKanza, 33> 
Tal 6895211) 

Alla 21 L'analM an^aranda d) W. 
Hona a Q. Sagviton: Con la Com* 
pagnia "Ad Hoc". Ragia di Robar^ 
toBandia. 

ARQCNTINA (Largo Argantina. S2 • 
Tal 6544501) 

Alla 21 u deuM dal mara di M. 
Ibaan; con la Compagnia dal ‘Rl« 
colo Taatro di MliiMr» Ragl5 di H. 
Broelihaua. 

ARGOT TIATRO (Via Natala dal 
Qranda.21a27*Tat. 5595111) 

Al n. 21 Alla 21. N burattnala di A. 
SchnRziar; con Sasha Vufleavic. 
Luigi Gallo, Paola Qaribotti. fU» 
da di Saaha Vulicavic. 

Al n. 27. Riposo 

WAT n (Via a. Q. Balli. 72 • Tal. 
3207256) 

Alla 21. PaaalEwa aerino ad intar- 
> oratalo da Guatavo PrtgariOs oon 
Antonio Baudroooo. 

BCUl (Piazza 8. Apollonia. 11/A • 
Tal.5S»4a79) 

Alla 2115 ra.aaoaatliramoalplo' 
ooRnI? di Riccardo Ralm: con Sil¬ 
vana Oa Sartia. Ragia di Dino 
Lombardo 

BRANCACCIO (Via Mangana. 244- 
Tal. 732304) 

Riposo 

CATACOMBC 2090 (Via Lablcana. 
42-Tal. 7003495) 

SAU A' Alla 21. OiaOo Serme ad 
intarpratato da Franco Vanturinl; 
Ragia di Franeomagno, 

SALA B' Lunadl alla 20 U OMna 
Commadis iattura mtarpratata da 
Franco Vanturlni 

CeNTRALB (Via Caiaa, 0 • TaL 

6797270) 

Alla 2115 L'avaro a L'aalrtia dal¬ 
la posta di Carlo Goldoni, con la 
Compagnia *Stablla''.Ragla di 
Romao Da Saggia. 

COLOtSBO (Via cipo d'Afrtea 8/A - 
Tal. 7004932) 

Riposo 

COLOSWO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfrIca S/A-Tal. 7004932) 

Alla 21 Casa turca al potala di 
sa di Guy da MaupUMont. Rfgia 
di Rinato Giordano. 

OCl COCCI (Via Galvani. 50 - Tal. 
6763502) 

Alla 21. T alavlalon Faity termo o 
dirotto da Famando Qlovanninl, 
con Omallt Fado, Eduardo Faa- 
aanlal. 

OBI OOCUIIBNT)(Vla2abaglia.42- 
Tal. 8780450) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di (kottapirta. 
10-Tal 6640244) 

Alla 21 FUumana Martufano di 
Eduardo Oa Fillpm oon GlutUna 
ChiO. UmbartQ Carra. Ragia di , 
Amiate Monaco. 

DEU.A COUtTA (Via Taatro Mar- 
callo. 4 • Tal. 6764380) 

Alla 17 a alla 21 L'uMmo dagB 
amano laooal di Noli Simon: con 
Maurizio MIchaii. Maria Palalo. 
Ragia di Nanni Lov. 

OBLLB ARTI (Via Sicitla. 50 • Ta). 

. 4516906) 

RIpoao 

PCiLE MUSI (Via Fort. 43 • Tal. 
,^ 68313004 ^ 49 ) 

Alla 17 a alla 21. Non 6 varo m a al 
erodo di Pappino Oa Filtop^ oon 
Giacomo Rizzo. Wanda PIrol. Ra¬ 
gia di Antonio Farrarta 
OELU VOCI (Via Bontbalil. 24 • Tal. 
5594416} 

Alla 21. Handkapa ewaro B vlag- 
alo groOaaao ad appatalonala di 
Puldnalla... con la Compagni 
"Taatro dalla Voci". Ragia di Nino 
OaToiiia. 

DEL PRAOO (Via Sora. 20 • Tal. 
6692777) 

Ripeto 

DE' 6KRVI (Via dal Mortaro, 9 - Tal. 
6799130) 

RIpoao 

DUE (Vicolo Qua MacalU. 37 • TaL 
6768299) 

Alla 21 OparaBona di Stafano 
Raali. con Coitortl, Caccaraiio, 
Mattioli. SpadorclaaTirabaaai 
DUSE (Via Croma, e- Tal. 7013522) 
Ripeto 

ELISEO (Via Nazionala. 163 • Tal. 
4682114} 

Alla 17 a alla 20 4$. U bugia aofi 
la gamba lungtia di Eduardo Da 
Filippo: corrAroldoTian. Giuliana 
Lojodka. Ragia di Giancarlo S« 

EIJCLIOE (Piazza Eucllda, 34/a-TaL ' 
6082511) 

Alle 21 A braccia aparta di Fran¬ 
co Stano, con la Compagnia "Tea¬ 
tro Gruppo". Ragia di Vito Softoll 
FLAJANO (Via S. Sttfano dal Caoco. 
15-TaL 6796496) 


Domani alla 17 30 Placido radia 
PirandaHa con Michala Placide. 
Francaaeo Canal. Enrico Papa. 
(Ullima recita) 

nmio CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tal. 7857721) 

Ripoto 

OHIONB (Via dalla Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Alia 17 a alla 21 Spettri di H Ib- 
aan. con Magna Ohlona. Carlo SI- 
moni Ragia di Walter Manfrè. 

R. FUPF(Vla G. Zanazzo. 4 - Tal. 
9610721/5600959) 

Alia 22.30 Alla rtoarca dalla *€« 
ad* perduta di Mario Amandola a 
Viviana Gironi: con Landò FlorlnL 
Qluty Vatari. Carmina Faraeo a 
Alaatandra izze. Ragia d) Mario 
Amandola. 

m TRABTEVtRB (Vicolo Moronl. 1 • 
Td. 5606762) 

SALA PERFORMANCE’RIpoao 
r SALA TEATRO* Alla 21. Casi va B 
mando con la Compagnia "T.LT.*. 
ragia di Stollo Fiorenza» 

SALA CAFFÈ'. AII^130. B molo- 
naala vocali udlillpialar u duiiii- 
nanladi QuMowmiMi. con Qiam 
' luigi Pizzart. 

UBiRBm (Via Pompeo Magno. 27 
*TaL3216196) . 

‘ AllalQ 30.1 pendolari datt*aaaara 
tpattacolo dicabaraL 
LA CKAN60N (Largo Brancaccio. 
62/A-Tal. 4673164) 

Alla 21.30. Un »Olne par Binando 
aerino ad intarprataio da Gino Rl- 
vlacclo. con Lucio Ptaacana. 
lA COMUNITÀ (Via 0. Zanazzo. 1 - 
TaL 6617419) 

Alla 21 tl lampe dagli a aa ai am i 

tcrilto. diretto ad intarpratato da 
Pippo Pai Bono, con Papa Robla- 
do 

LA SCALETTA (Via dal CoUaglo Ro¬ 
mano, 1 • Tal. 6783146) 

Riposo 

irr ’EM M (Via Urbana» 12/A -Tal. 
4621260) 

Riposo 

MANZOM (Via Morta Zablo. 14/C - 
Tal. 322^) 

Alla 21. Caino a Abate oon L Ma¬ 
rino. A. Cucchiara. 8. Logan. Re¬ 
gi a di Toiw COcctt lare. 

META TEATRO (Via Marnali. 5 - Tal. 
5695B07) 

Alla 21. OPgamatb con la Compa¬ 
gnia "Soeiataa Raffaalio Sanzio*, 
Ragia di Romeo Caaialluccl. 
HAZIONALB (Via dal Viminata. 61 - 
Tal 465498) 

Alla 17 a alta 21 Una velli natii 
vKadlMoaaHartaO.8 Kaufman: 
con Laura Marinoni. Giovanni 
Grippa, Franca Valeri Ragia di a 
Patroni Ohm. 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a • 
Tal. 6546735) 

SALA QR/^OE: Alla 21 CatMmtt 
' di Franco VanHmlgiia da Maaalmo 
Boniampaiti: con Giancario Cor- 
tasi RagladiCarioTimpanaro. 
SALA CAFTC TEATRO: Alla 2115. 
Babbo, aacandoi* Buatta laaabb 
una nuvola e m inaandIoT di a 
con Sergio Ptarattlni 
SALA ORFEO (Tal. 6946330): Alla 
21 Anima Manca di 0. Manlrldi. 
con ia Compagnia Aatoclazlona 
Culturale "Fantaala*. Ragia di C. 
Boocaeelni 

PALAZZO DEIU E8POSIZIONI 
(Via Naaiona|a.fi04-Tal. 469499) 
Alla 21 FendatofOuBa aabbla..CQn‘' 
Graziella Oaivafil. Richard Sanv- 
mal a Amaiw NméhL 
PARIOU (Via Qloaud Bora i. 20 -Tal. 
6083523) 

Alla 20.45 NenaelobblulMul con 
La Premiala Ditta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionala. 
163-Tal. 4685095) 

Alla 21 U aagrataria di Natalia 
Qinzburg: con Merla Amalia Mon¬ 
ti, Marina OiordanB Ragia di Mar¬ 
co Parodi. 

POUTBCNICO (VQa O.B. Tlapele. 
13/A-Tal 3811501) 

Alla 21.16. Co^iungHnarti da R 
Mutii, con Riccardo Barbara. 
Adolfo Adamo Ragia di Giuliano 
VatilicO 

OUIRINO (Via Mingtiaiti. 1 - Tal. 
6794665-6700616) 

Alia 20.45. MItlefe bulla termo, 
diretto ad intarpratato da Darlo 
Fo. 

ROSSINI (Piazza 8 Chiara, 14-TaL 
5S42770) 

Alla 17 a alla 21 AM Vecchiaia 
maladatia di FainI a Durante, con 
Anita DurantaaAlfiaroAlfieri Ra¬ 
gia di Lalla Ducei a Alfitro Alllarl 
•MA UMBIRTOt D/la dalla Maroa- 
da. 50-TaL 6794753) 

RIpOio 

BAL^ margherita (Via Due 
MaeailL75-Tal. 6701439) 

Lunedi ella 21.30 Rreppa THpptt 
di Catltllacci a Fingitore, con 
Oretia Lionello a Pamela Prati 
Regiadi Fiorir aiKotco Fingitore 
•AN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 


SIS'^ (Via Statina, 12» - Tal. 
4826841) 

Alla 21. Eàmund Kton di Fllz Si- 
mona, con Olgl Prolaiil 
SPAZIO UNO (Vicolo dal PaNarl, 3 - 
Tal. 8886874) 

Alla 21 La tonda dalla gtontoat- 

ta di C Qludlcatll, con Savlana 
Scalfì. Lina Bomardl Ragia di Sa¬ 
vlana Scalfì. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunattl, 43- 
Tto. 3612066) 

Rigoao. 

SPAZIO ZENO (Via Gal vani, 68 - Tal. 
574306») 

Alla 21. Rem», lo aptolafnln Sai 
700 al Baio con la Compagnia 'Il 
Taatro d'Aita a di Ricarca . ragia 
di Mario Ricci. 

•PERONI (Via L. Sparonl, 13 - Tal. 
4112207) 

RIpaao 

tTAnUI DEL aiALLO (Via Caaala. 
071-Tal. 3600000) 

Alla » a alla 2^^0■ Totofmona 
iraetina di Agaiha ChrMtla, con 
Gianna Paola'GcaOldl, Slhnitof- 
. Tranquilli. Ragia di Bolla Scaiw 
durra. 

STANZE EEam i B (Vladtola Scalo. 

2S-TM. 6047023) 

il Alla31.HaBa*8dgaaan» Irto con 
Il Trio *La tacca'. 

TEATRO M (Vicolo degli Amalrlela- 
nl. 2-Tal. 0007010) 

Ripeta 

TOROmONA (Via dagli Aequasptr- 
U. 10-Tal. 0643080) 

Alla 21. Eaparianie afoEtoia a 
' Oaaae Ihano di Clara Mclnlira, 
con Oibrialta ElaonorI, Loredana 
Pcidomanl. Ragia di Mario Lon- 
Iranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scavata, 101 - 
Tal. 7880005) 

Alla 21. Oaara da Edlpa Tiranna 
Scritto a dirotto da Enrico Fratta- 
roti, con Franco Mazzi. 

Alte 2215. L’totott di Rlecardo 
Caaiaanarl.Ernailo 0 Laura. Ra¬ 
gia di Riccarda Cottognirl. 

VALLE (Via dal Tauro Vallo 23ra - 
Tto.66437g4) 

Alta 21.0 celunie a la ctaboEi di 
Ida Omboni e Patoo Poli da Alber¬ 
to Savinlo, direno td Intorprttolo 
da Paolo Pali 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tal. 
3008388) 

Alto2l CoraacrltloadlnMiprata- 
10 da Claudio RtmondI afliccardo 
Caporoaal. 

VmrORIAJPtazza S. Maria Llbara- 
lrlco,8-'rto. 3740588-5740170) 

Alla 21. Nto Pana dtoto ina ra to 
gito uno apaltacolo di Ptor Kal> 
chvil e Favai Morali, con la Com¬ 
pagnia'Il Tatoro Nero'di Praga. 

■ PER RADAZZI ■■■ 

ALLA RINOMERÀ (Via dal Rlori, 01 - 
Tal 6008711) 

Domani tota là n aenloOa dolca)», 
ptoto apatiacalo di lltualanlama a 
prttoiglozlona par la ncuola. 
CENTOO BTUDOÌTEOCO AMMA- 
ZfONEfTto 7080028) 

Teatro dal burattini a anlmazlona 
tatoa par bambini. 

CRIOOOONO (Via S Gallicana, 8 - 
Tel. 3280843438673) 

Alla 17. Pultontola Ira I tiranni 
con 11 Compagnia dal Pupi Slci- 
llanl.ftogladl Barbara Olaon. 

OON BOMO (Via Publio Valerio. 63 
-Tal. 7407612) 

Alla 10. La tona •panda dal lltMia 
dii OulmamRota. 

ENGUSH PUPPET TNEATRE CLUB 

(Via Orotlapliita, 2 - Tal. OOTOOTO- 
6080201) 

Spattacoll in Inglan a In Italiano 
par la ncuola. 

.ORAUCO (Via Parugin, 34 - Tal. 
700178V70^11I 
Aita 10.0 m ar en nto di Vwiaito da 
Shnknpaara, varalona di Rober¬ 
to Qalvt: Atta 1030. Il tontono 
Watodlaagnl inimntl 
R. TORCHIO (Via E. MoroninI, 18 - 
Tal. 582040) 

Lunadl alta 0 00 la atolta aul eo- 
mò di Aldo OlovnnnattI; con Chan¬ 
tal David, Katla Ortolani 
TEATRO MONOIOVINO (Via Q Oto 
noccM.IO-Tto 8601733) 

Alta 1830. La balta addarmanlala 
a Sogni oon la Compagnia dalla 
'Ombra'. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Qlaagow, 32 - Lodl- 
apoli) 

Tutta la domeniche alta 11. Pape¬ 
ro Ploro a U etown magtoa di O. 
Tallona: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Cireonvallazlona 
Qlanlcolanra,10-Tto 6882034) 
Alta 17. Ciak con la Compagnia 
' 'GII Alcuni', Ragia di Sargia a 
FrancaccoManlio 

VRJJk LAZZARONI (Via Appta Nuo¬ 
va. S22-Tal 707781) 

Alta 16 II patta dal QlovannI a 
Stoiltola di atta, aoquo, fuoco a 


tona Sptotacolo di buraltiiti, ra¬ 
gia di Alilo Borghaaa a Carmtot 
Marocchini. 

■ DANZA ■■■■■■ 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Olgll-Tal. 4803641) 

Miriadi alta 20.30. PRIMA. U Oyl- 
pMda di H. 5 Lavanak)old, con 
Suaan Hagard, Potar Schaufuaa, 
Nlala Lanan. Miatoroconeartalo- 
ra • dirattora Albana Vanturà or- 
ehattra a corpo di ballo dal Tatoro 
dairOparadi Roma. 

■ MUSICA CLASSICA 1 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
GIOII-Tal. 4883041) 

Vedi apazio DANZA 
ACCADEMU NAZKMAU t. CICI- 
UA (Via dalla Concitiaziona - Tto. 
8780742) 

Ooel alla 10. demani alta 1730, lu¬ 
nadl alta 21 a mariadi alta 10.30, 
Concerto dliMio da Chtotolan 
Mandai In programma: Bariak,,. 
Ravlnaia.Bàtohovan. 
ACCADEMMO O-UHOHERM (Via , 
Giulia. 1) , 

RIpoao 

ACCADEMM DI OPAONA (Piazza S. 

Plano In Montarlo, 3 - Tto. 
3018607) 

AQ(iluv 00 (Via dalla Panltanzt. 33 
-Tto. 6068526) 

Ripeto 

AUDITORtUM DUE PIM (VlB Zando- 
nal,2-Tal 3202320Ó2M280) 
MarcotadI alta 21. Conctria da i 
•ollaO di Roma. In programma 
mualcha di ScortaOI. Haandal, 
Boccharlni. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Atoigo, 10-Tal. 3223882) 

Ripete 

AUDirORIUM RAI (Piazza da Boato 
-Tto. 3018007) 

Alla 21. Ceneaila Stotontoa Pub- 
MIaa dirtola da Claua Potar Fior, 
Mualcha di MatOiua, Prakoftav a 
Bailhovan 

AUOirORIUM E. LEONE lUONO 

(Via Bolzano, 35 Tto. 033.216) 

Alta 17.3a Concario dal quartatio 
M a ndtoaaehn. Mualcita di Haydn, 
Jintcak, Schubart 
AUDITOWO DEL SEIUPMCVM (Via 
dal Sarafloo, 1) 

Miriadi alta 2à4à Concaria dal 
ptanlata Otatappa Oc etoaa, Muto- 
che di Baathovan a Schubart 
AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVIiA (Coreo D'Italia. 37 - Tal. 
3742018) 

Riposo 

CCNTIIALB Ma Calta. 6 - Tal. 
.6797270476967» 

Oomart alla il Concario dall'Oc 
c ha air a Shtteii fca bbruwaaa la 
Dorala Gran tasaa a rtoola Ham 
aattk gemala In programma. 
H^dn, Haandal a Cifnaroaa. 
CMUA 8. AQICBC IN AGONI 
(Piazza Navone) 

Mai1ad)alla21 Concerto dal Coro 
Bach di Berna B l nloiilatta di Ber¬ 
na diretto da Thao Looaly tn pro¬ 
gramma mualcha par due cori, 
due orchestra, quattro aol lati di W. 
A Mozart 

CAD. (Via F. BUba. 14- Tal, 
6866136) ^ 

Riposo 

COLLIOIO* AMBfMCANO DBL 
NORD (Vladal Oianicolo. 14) 
Riposo 

COLOBSBO (Via Capo d'Mrica 9/A • 
Tal 7004932) 

Lunadl alla 21 Valei ropara con¬ 
certo di M Q Robert (soprano). 
D Cttaralla (tanora). Q Casali 
(batto) Mualcha di verdi. Rossi¬ 
ni, Mozart Puccini. Oonizattt 
DI8COT8CA « STATO (Via Casta¬ 
ni. 32} 

Riposo 

Due (Vicolo duo Macelli. 37 - Tal 
6768S^ 

Lunadl alla 21. tt naambla Peo- 
lane. Muateha di Danzi. Rossini, 
Rrta. Bozza, Qorshwln 
GALLERIA NAZtONAU D*AflTE 
MODERNA (Viti* Balia Art. 131) 
Riposo 

OHIONS (Via dalla Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 

Domani alla 21 Schubartlade En- 
aamb i a Mualcha di Mozart. Schu- 
bari. Schubart 
IL TEMPIETTO (Tal 4814600) 

Oggi alla 21 a domani alla 18 
(prsiso Salabaidlni. piazza Cam- 
pltalK) Festival musicala daBa 
naziorti 1961. L*araa muilcala 
garmanlea. Mualcha di L Van 
Beethoven. Krautzar. Mandala- 
sohn, Sehumann. 

ISTITUTO MUSICA SACRA <P za S 
Agostino. 20/A-Tal 6866441) 
Ripo se 

LE SALETTE (Vicolo dal Campanita. 
14) 


nera. 49) 
Alla 17Ì0.1 


RIpoao ) 

MANZONI (Via Morta Zabio. 12) 
Lunedi alla 21 Concario di Gio¬ 
vanni Maria Variaee (pianoforte). 
Mualcha di Bach, Buaoni, Baalho- 
van, Sehumann. ChalfcowakiJ. “ 

OUMPICO (Piazza a Oa Fabriano. 
17-Tal 3962635) 

Alla 17 a alla 21. La vattov a atta-* 
gra di F Lamar. con Ja Compa-,^ 
onte dalla Oparatta "Balie 

D^TORIO DEL ODNFALONE (Vl-^ 
colo d alla Scimmlà Ifb • Taf.;) 
8878082) 

Ripeta 

PALAZZO BARBEREE (Via (tolta, 
Oualire Fontana) * 

RIpoao 

PALAZZO CANCEUERU (Piazza 
OaltaCanoallaria) .■ 

Ripeto . - ' I 

SALA BAUNM (Piazza Campittoll) 
Rlpoio , ' 

•ALACAEE1XA(VlaFtamlnli.'^10) » 
RIpoao 

SALA DELLO BIEN01TOIQ (à Ml- 
• ctwtaaRlp»W6.MlclWI».29— 

BuSiMOLO VI (Piazza SL 

. Concerto dal plèrUstt 
la. Mualcha d) 
Mozari. Baathovan. Uazt 
SALA PIO X (Via Ptemonta. 41) 

Ripeto 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10 - Tal. 
7006691) 

RIpoao ' 

8AN QENEBIO (Via Podgora. t* Tal» ) 
3223432) .v 

Lunadl alla 21 ConcartodlRobar^ i 
lo Abbondanza (baritono) a Cristi- : 
na Bac h i (pianoforte) Mualcha di ^ 
Sehumann, Wolf, Straust. • ^ ^ 
SCUOIA TE8TACCIO (Via Morta ' 
Toolaccio.91-Tal. 5750376) - - 

Riposo 

VALLE (Via dal Taatro Valla. 23/A • 
Tal 65^94) ^ 

Domani alia 11 Coneario da)^ 
quirtaoo iazz Tiziana QMgBana. 
Mualcha di Lacy. Colaman, Por* 
ter. Battaglia. 

■ JAZZ-ROCK-FOUC 

ALEXANDERPLAn (Via OaUtt. 9 •'x 
Tal. 3729390) 

Alte22 OapyAQapy. ' 

BARBAOIANHI (Via Boazio. 92/A 
Tal 6674972) ^ 

Dalla 20 30. Tutta la aera mualca 
d'escono. I 

BIG MAMA (V lo 3. Francesco a Ri¬ 
pa. 1B-Tal.S62551) 

Alia 2130 Conoarto funk rock dal 
TrlaAlMBrttlI 

BtRD UVESI (Corso MattaoM. 153- ' 
Tal. 0773/469002) 

Alla 22. Musica )azz oon OanMa 
VaUL 

cim UTINO (Via Monta Taatac- 
Cio.96-Tal 5744020) ^ 

Alte 22. Conoarto dal chitanriata » 

Roberto Ciotti. 

CLASSICO (Via Ubatta. 7 - Tei. x 

5744955) . . 

Nonparvanu*c 
EL CIURANfiO f 
28) 

Alte 22 30 Dal Caraibi al aon da 
Otepason. 

PDwSea Oria (>»Mtanzlo. 82/a - 
Tto 0888302) 

Alta 22. Swingtoon la band di Lia- 


i (Via SanfOnofrio, 


(MIOIO NOTTE (Via dto Ftanaroli. 
30ri>-Tal. 3813248) 

Alta 22 Mualca talta con II grup- 

L'SsPERIMENTO (Via flaatolà 5 » 
Tal 4828888) y 

A ll» 2 2 3à Conearto dto grappo ; 

MAMBÓ (Via dto Ftanaroli, SOIA - ' 
Tel 3887198) ^ 

Alta 22 Mualca talaa con II drap- > 
poCMrtmia» * 

MiMIClNN(LargodaiFioranUrU,3- t 
Tal. 6544934) 

Domani alla 21 a alla 23. Conoarto . 
dal John Mette OuIrtaL 
OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano, 
17-Tto 3882633) , 

OSliS^Ltroo dto Ubrari, 82/a-Tto. I 
6540372) ; 

Alla 22 Mualca dal vivo con il trio y 
Fabian-Maroa ti o- An galo 
PALUDIUM (Piazza Bartolom^ « 
Romano, 6) ; 

Riposo 

PANICO (Vicolo dalla Campanella. 

4-Tal 6874953) 

Aila22 Concerto rock btuaaconl > 


Garage). 

il 79 ( 


. Tal 


RIARI 7$ (Via dal Riari, 78 > 
6879177) 

Riposo 

BAlNTLOUtS (Via dal Cardano. 13/a 
•Tal 4745076) 

Alte 22. Concerto lazz'^uaion con 
PtoVoteas 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tal 5415521) 

Riposo 
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Sport 


n deilv Liedholm, la diagnosi da ex 
df^ «Non è finito, ma stressato < 

la tempesta Ora servono fantasia, novità 
... econrinterunpo’cÉcalma» 

«Qu^o Milan 
non è da buttale» 



Scudetto 79 
poi crolli e 
scandali prima 
dell’era Sacchì 


M OniiMmldedlclanntR» I 
•Odili KNiD wppl di vtttoiie, { 
«tndaii. «randcun e ciolU. 
Nd'ihigto^. Uedholm por¬ 
to tl MOiin alio acudetio- lW 
no auootMivo con Ciaoomini. 
•i piaaO lano ma lo fcandalo 
dl|l primo calcioacommesse lo 
tace ratolam d'ufficio in & Ton 
nato lubiio in A. Uni nuova¬ 
mente fra i cadetti stavolta «sul 
cainpoi nella stagione 81-82. Il 
club passo da MàazzonI a Fa- 
jlAi..la squadre tomo subito^ 
fra le elette con Castagnar, 
conquisto nei Ire succassM an¬ 
ni un ottavo e (di nuovo con 
Uedholm) un quinto (che 
coineiae con lo acandalo dal 
doiadi neri» che trevobe Oiussi 
Fbiina) e un settimo posto al 
ddiutlo della gesUoi^Berlu- 
soieU. Nell'87-88 l'esordio di 
Satxfai a subito lo scudetto, cui 
s s g uliono vittoria In Cnipa 
Cvnploni, SupaiGoppay Co|^ 
pt Intsseontinantali nai cono 
di un grandioso «iclOK bus» 
tono ratea asta nslte Isiassea 
rtfitti ftt 


Nils Uedholm, 70 anni in ottobre, paria del difficile 
momento dei Milan e del derby di domani. <I diri¬ 
genti del Milan hanno sbagliato tutto; dovevano fini¬ 
re la partita ed eventualmente presentate reclamo 
dopo. Cosi si son fatti ridere dietro da tutti», «il gioco 
dei Milan, senza le invenzioni di Donadoni ed É^i, 
è diventato prevedibile. Ma il ciclo non è finito, con 
qualche ritocco tutto pud cambiare». 


Cla««lffleadlA 


HMILANO. DI tipi come lui. 
soprattutto di questi tempi, si 
sente Is mencanza. Ore Matti 
van di moda I capatax quelli 
che sbreltano prima ancore di 
pensate, o quelli che buttano 
giù sentenze con l'accetta. 
Quando sbagliano, come I ca- 
pataz rossoneri a Maniglia, al- 
iore II tonfo e cosi grosso che 
nmbomba addirittura In tutta 
Europa. Ecco, di Nils Uedholm 
urta cosa dswveio non si può 
dire: che ala un uomo arrogan¬ 
te. Fone, visto che ha dedicato 
SO anni della sua vita al calcio, 
potrebbe enche permettersi di 
nutrire qualche certezza nella 
materia. Potrebbe, irta proprio 
pctdiè è Inielligenle, gii place 
correggete II Uro del suoi giudi¬ 
zi con una robusta spruzzata 
di Ironia. À, ho visto U Milan, 
imi heiocaio come sa.. Forse 
qualche locatere hiori forma, 
forse un po'nappo neivosLA 
Ntts Ucdholin, svedese di 
WaktatMtkvIk. adeseo si diveite 
« guardale il calcio <Mht catte¬ 


dra dei suol 70 anni. Fino a 
quattro anni fa. Il calcio k> 
guardava dalla panchina. Poi 
venne piepenslonato proprio 
dal Milan di Berlusconi. Il pre¬ 
sidente rossonero voleva genie 
affltesstva, motivata. E Ue- 
dnolm non era proprio il prò- 
'loUpo dello yuppie Una do¬ 
menica, dopo un deludente ‘ 
parerlo casalingo, qualche tl- ' 
toso fuori di testa gli tirò delle 
pietre conilo il vetro della pan¬ 
china. «in quel momento - fa 
notate - capii che non avevo 
più voglia di conUnuare. In 
quel calcio non mi rilrovawo 
più..,». 

Senta, Uedbetai, a pràpesl- 
to di isterie: cosa ne ptau 
del tstteedo di MarsIgUiT 
Penso che i dirigenti lossoneri 
abbiano sbagliato tolto. Non 
dovevano ritlnisL Dopo l'lnt•^ 
ruzione, visto che l'uibUro ha 
ritenuto che si potane conti¬ 
nuale, avrebbero dovuto ripre- 
sentarri In campo e conchide- 


SAMPOORIA 

INTER 

MILAN 

QENOA 

JUVENTUS 

PARMA 

LAZIO 

TORINO 

ROMA 

NAPOLI 

ATALANTA 

BARI 

FIORENTINA 

LECCE 

CAGLIARI 

PISA 

BOLOONA 

CESENA 


re la gare Tre l'albo nei minuti 
, di recupero poteva succedere 
di tutto, magari saltar fuori an¬ 
che un gol del Milan. 0 recla¬ 
mo, se proprio ci credevano, 
pot(MÌno farlo dopa Sarebbe 
stato molto più oediblle e, so¬ 
prattutto, non si sarebbero 
esposti agli sbtolein di lutti. Co¬ 
si t stata proprio una brutta n- 
gura... Mi viene hi mente una 
curiosiUL- nel 19SS, in una par¬ 
tita conbo tl Rebns per la Cop¬ 
pa Latina, per mezz'ora si 
spense un rilietteie. Abbiamo 
aspettato che si iteeoattdease e 
p oi abbi amo ripre s a raw In 
paieggfo e coti cominciammo 
I suw>lemetiia»L Alton usava 


Nils Uedholm Insieme al presidente Beiiuseonl nel 1986 


Partite o arbitri di domani 

ATALANTA-LAZiOfn Bologna) Stafoggia. 

BARI-BOLOQNA Bruni. 

CESENA-LECCE Sguizzato. 

FIORENTINA-CAGLIARI Magni. 

INTER-MILAN Pezzella. 

PARMA-PISA O'Ella. 

ROMA-JUVENTUS Comietl. 

SAMPDORlA-NAPOLt Trentalanga. 

TORINO-GENOA Baldas. 


cosi: che vinceva chi segnava 
per primo. SI ondò avanti per 
137 minuti, fino a quando se¬ 
gnammo Il gol del 3-2. Alla line 
mi venne una specie di collas¬ 
so, ero a pezzi... Comunque, 
per le luci, avevamo atteso che 
ritornassero... 

Torniamo al presente. One¬ 
sto MOan ha chiuso 11 ano ci¬ 
clo? 

No, io non credo. I giocatori 
del Milan, a parte Anceloui, 
non sono vecchi. Per lui biso¬ 
gnerà verificare le condlzIonL 
ma per gli albi non è un pro¬ 
blema di età. Donadoni, per 
esempla ha sofferto di pubat- 
gia per tutto rimvmo. Oifficile 
ritornare In breve tempo al li¬ 
velli di prima. Per quanto ri¬ 
guarda la difesa non direi che 
ci siano problemL Tassodi e 
Baresi hanno 30 antri, un'età 
giusta per un difensore. Coma- 
curia e Maldinl sono molto 
giovani Anche I ne olandesi 
hanno un'età petfeba. Certo 
occonerenno alcuiri rltocclri. 


ma non penso che si debba 
cambiare bitto. 

Secondo Id cos'è che non 
fniiziona nel Milan? Proble¬ 
ma di teslm o di gambe? 

Il gioco del Milan lo conoscia¬ 
mo. lufuiona bene quando, al- 
l'intemo dei suoi schemi, s'in¬ 
seriscono le Invenzioni di di 
Donadohl ed Evanl Lorohan- 
ix> il compilo di accendete la 
luce Purtroppo hanno avuto 
dei problemi fisicLe le conse¬ 
guenze si sono viste. Senza i 
lóro spunti, il gioco del Milan 
diventa pievedibile, arglnabile. 
Il primo anno non si conosce¬ 
va, ma adtoso tutti gli avversari 
hanno avuto modo di stodia^ 
lo. 

Tatto qnl? Dalle sidle aDa 
polvere solo por il calo di 
rendimento di Donadoni ed 
Evanl? 

No, poi c'à anche 11 problema 
del togoramento mentala Non 
si può stare sempre sulla co^ 
da 0 campionato' Italiana da 


questo punto di vista ò fatico¬ 
sissimo. Per vincerlo, quando 
allenavo la Roma, contro il 
Benlica misi in campo molle ri¬ 
serve Lo scudetto, per noi, era 
più Importante. 

I Ire olandesi, sopnttntw 
Van Basten, contestano a 
Succhi la mancanza di fant» 
sia e recccssiva rigtdena 
degli aHenamcnlL Lei cosa 
nepcnsa7 

Credo di capirli Solo In Italia 11 
calcio è cosi pressante, totaliz¬ 
zante. Loro ogni tanto ne sof¬ 
frono. Poi Van Basten 0 un gio¬ 
catore di grandissimo talento. 
Lui vorreDDe migliorarsi sem¬ 
pre. La fantasia per Van Basten 
e un elemento essenziale del 
gioco. E m elletti il Milan, in 

3 uesto momento, ha bisogno 
I una Iniezione di fantasia 
Deve trovare un modo per arri¬ 
vare in porta In modo diverso. 
Solo cosi può ntomare ad es¬ 
sere quello di prima lo non 
credo che sla completamente 
escluso dal campionato* man¬ 
cano nove giornate, può anco¬ 
ra succedere di tolto. 

E li derby? Come lo vede? 
Una partita apertissima II Mi¬ 
lan vuole riscattarsi, però an¬ 
che rinter non può perder ter¬ 
reno rispetto alla Sampdotia 
Io credo che Trapattonf aspet¬ 
terà l'itrizlativa del Milan per 
colpirlo in contropiede, n ku¬ 
lan non deve farsi prendere 
dalla smatria di fare sfracellL 
La vita continua di derby ne 
ho visti tanti 


Sràteg^ europeL Soddìs^one in casa di Roma e Inter per gli avversari pescati ieri mattina neU’uma di Ginevra 

Juventus meno fortunata: incontrerà la formazione catalana che guida solitaria con 5 punti di vantaggio il campionato spagnolo 


|j .*1 ! ! 


■nomivitA Stati d'ante» 
oonbsstBnii: sonidono Inter * 
Roma si preoccupa la Juven- 
bis. D sorteggio di Ginevra In¬ 
foiti, saddlMs a metà: In Co^ 
Uefa A stato «vitato II derby ite- 
Uanoifr» aaraazuiti • glaltoiaa. 
sL ma bt Coppa delle Coppe 
alki Juventus à capitato l'avve^ 
sarto peggiore tM tono: U Bao 
caftonadlJohan OfriUff. Motto 
pNt abbeàdabUI gli aceoppla- 
IMS» di Roma • Inter gli uo- 
mM di BianehI dovranno ve- 
dersafo con i danesi del 
BRwndby, menbe la iruiM 
daitTfop afbonlatà lo Sporaig 
Lisbona Ma non « finita qui la 


ialianr. la Commissione delia 
co rtt pe tl s i o n l imeiclub del- 
njeia ha Intatti omotoga» l'e- 
BMnadone del Milan daBa 
Coppo dei Osmptoni e la qua- 
UlteOtone deirolympique 
Mustela Dn Milano. Mute, ò 
airlMÌto Fok della Lega per an- 
lidpaK a sabato 6 aprite te 
patrtBe che vedranno impegna¬ 
le hwenttia Inter e Roma nel- 
ruiAtelina gtotnaia: Ftoren- 
dnaUuventoa Imai-Bafl « U 
derby Roma-Lasio si gloche- 
reimo dunque con ventiquaN 
hriored'anbcipo 
Le renzIoaL Motto dlplo- 


maliebe qtisOe del clan juven- 
tina Aoonrinciare da quelle ri- 
lasdate da Malfredfc riSafcello- 
na-Juventus swà una sfida rie- 
ca di floi * <Uc 0 QfflI MÀUrcdl *■ 
perché affronteranno due fra 
I nrigitori attaochi d'Europa 
Previsioni? Inutile lame, è una 
sfida aperta». Ottimista Tacco¬ 
ni: «Il Barceltorui di oggi « me¬ 
no forte di quello che cinque 
anni ta d eUmli» nel quarti di 
Coppa CampionL Non no dub¬ 
bi; Msaa la Juvsa Moltosbiteti- 
co Totò SchiUacL che con que¬ 
ste dichiarazione hn Interrotto 
per un attimo n sUenzto stam¬ 
pa: «In Spagna vedrete una Ju¬ 
ventus all'aliezia della sua la¬ 
ma». 

Sonili foighi In casa Interi¬ 
ste. Ammette Trapattonk iMi 
bileressava evitare la Roma 
perciò lo Spoiting mi sta bene. 
Certo, i portoghesi non vatmo 
sottowalulati: non si arriva per 
caso alte semifinali rialla Cop¬ 
pa E una squadra io Sporting, 
motto dotala sul plano della 
fantasia e del palleg^. Il gio¬ 
catore che temo di più? Cade¬ 
te». 

Toni moderatamente soddi¬ 
sfatti anche alla Roma Un co¬ 
ro generale: aver scampato U 
pe^Io-lnier è stato un bel 


SI aloca il IO 


Comm M Camiilonl 

Bayem Monaco-Stella Rossa Belgrado 
Spartok Mosca-OlymDfque Marsiglia 

Comm dotto Ooihm 

Legla Varaavla-Manchaster United 
BarcallonoJUVBNTUS 

Coppo Ilota 

Bròisndby Copanhiigan-ROMA 
INTIR-Bporting Llobona 


’ìnco tocca a Maifredi 


Barcellona Sporting L. Il Broendty 
con Laudrup Una squadra Club danese 
ex bianconero multinazionale dei primati 


colpo. Dice Giannini. «Sarebbe 
stato un peccato se ie due 
squadre si fossato dovute 
scontrare ora U Brocndby. co¬ 
munque, va rispettato: ha cU- 
mfnato quattro squadroni «d S 
la vare sorpresa delta stagiona 
La Roma dovrà giocare molto 
concentrata; Il rischio, insom¬ 
ma a quello di sottovahitarlo», 
Più Ànldente Carboni* «Avrei 
preterito lo Sporting: questi da¬ 
nesi fanno paura». Brocndlv 
tutto da scoprire per Bianchi 
Spiega 11 tecnico: «Lo ammetto: 
è una squadra che non cono¬ 
sco assolutamente. Ma va ri¬ 
spettate. non si arriva per caso 
in semifinale». 


n sorteggia intenta ha già 
sUMUto gli eventuali accop¬ 
piamenti detta finale: ta vin¬ 
cente della sfida Sportlnfolnter 
giocherà ta prima partita In ca¬ 
sa Da Olnevra ttilliw, l'ultima 

--— toCom- 

kIso di 
al Comitato esecutivo 


f 
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18 aprite, la medUin delia fase 
Itnàtedelle Coppe, il nwecsnl- 
smO scaiterà daiquiuti: due gi- 
ronidi otto equadre, le due vln- 
cenil si gleehetinno II iroteo. 
Se da Londre atthefà i'ok, la 
lonnuta saià già varata dalla 
ptotsinM ediilono della C^p- 
pa dei Campioni 


■■ Dfefcl scudetti, tre Coppe 
delle Co^ e altrettante Cop¬ 
pe delle Prere, ventuno coppe 
del Re di Spagna; à ricca ta ba¬ 
checa dei trofei del Barcellona 
che quest'anno domina itetta- 
mente in campionato (44 
punti in 26 partile) con 5 punti 
di vantaggio sull'AUetico Ma¬ 
drid. L'allenatore ò Johan 
Crulilf (attualmente a riposo 
dopo I grewt problemi carotaci 
e sostituito da Rexach), i olo- 
calori più rappresentativi l'ex 
juventino MÙiel Laudrup, l'o¬ 
landese Ronald Koeman, fi go¬ 
leador bulgaro Stoicblnv, il 
portiere Zubizzareta e il cen¬ 
trocampista Amor, n Barcello¬ 
na è giunto alle semifinali di 
Coppa Coppe batterxlo Trab- 
zonspor (3-2, 1-1); Fiam 
Rqiliiav^ (l-O, 3-0): Dinamo 
Kiev (3-2, 1-i). Lo stadio è il 
magnifico Nou Camp (I20mi- 
la posti). 


■i Lo Sporting Lisbona, 
proasimo arenario deH'imer, 
ò approdato alle scnsiRnaU eli¬ 
minando, nell'otdliw, I belgi 
del Malines (l'e, 2-2), i rume¬ 
ni del Tttniiòàra (7e, 0-2), ga 
olandesi del VItesse (2-1,2e) 
e II Bologna (2». 1-1). t porto¬ 
ghesi sono una delle squadre 
più titolate del loro paese; 16 
btoH nazIonaU, -15 (tappe na¬ 
zionali, una Coppa O^pe. Al¬ 
lenato da Maiinho Perez, lo 
Sporting schiere ben sette stre- 
nieri: quattro brasiliani - per I 
quali in Portogallo vaia il dop¬ 
pio passaporto - (Careca 
Oougtaa Lulsinha Joao Luis), 
lo Iugoslavo Ivkovic, l'auslre- 
Batw Bozinoski e U bulgaro Bs- 
talwv. Quest'ulifano non potrà 
essere utilizzato contro Untar 
perche tesserato oBre i Umili 
previsti daU'Uefa 


Pelè entra in aiea, scarta Karl Marx e fa gol 


■R Vent'anni dopo. Lo psi¬ 
cologo sociale Cherard Vinnal 
toma in Italta a pattare di cal¬ 
cio o più ptecisaroente toma 
sul luogo«Idilitto,coiHide- 
iBis ie polemiclw e io tesoci di¬ 
scussioni che suscttò B suo 
ssflgio /bssbotf otr tdedofile 
(«ircaldo come ideologta», 
nairediziOne Italiana curata da 
un editore piccolo ma allora in 
gnoide auge; Guaraldi). Era il 
isn) (ma U libro per tutto il 
191/1 crmobbe numerose ri¬ 
stampe) e la sua uscita tor¬ 
mentò e disturbò paiticotaN 
airntegU addetti ai favori gior- 
itfUsU imottivi effeltM e di 
eonpietrrento. «Che c'enfrano 


rUniversità di Hannover e at¬ 
tualmente in quella di Bre¬ 
ma)? Per l'epoca delle tesi as¬ 
solutamente nuove, ifconduci- 
blB ad un orreniamcnto 
maniite critieo che, mesco¬ 
lando sodoiogta c psieoenaU- 
si, plus-valore e Interval trai- 
InÀ il pensiero di Habermas 
‘ tedlPelè. la•coscien- 
M w v-wsa» di Luireca e Itnco- 
scIOnta del pubblico degU sta¬ 
di evidenziavano come il cal¬ 
cio fosse prima di tutto non un 
gioco ma una merce e come 
atlraveiso di esso pessasse un 
sistematico Indottrinamento 
delle masse. Il calcio come 

IdMi 


«C^alcio e socIeUt». È il titolo della con¬ 
ferenza-dibattito svoltasi ieri a Genova 
p>er iniziativa della Lega calcio Uisp, 
del Circolo Sportopolls e del Goethe 
Institute. Sono intervenuti tra gli altri il 
giocatore della Samp, Dossena, il do¬ 
cente in sociologia Alessandro Dal La¬ 
go, e il giornalista Gianni Mura. Si è 

«òmio 


parlato dei controversi rapporti fra so¬ 
cietà e mondo del pallone. Ospite d’o¬ 
nore lo psicologo sociale, Gerhard 
Vinnal, autore nel 1970 dì un libro che 
itvoluzlond il modo di Intendere que¬ 
sto siwrt <n calcio come ideologia». 
Una rìlettura a vent'anni di distanza di 
un testo che fece scendala. 


che si frapponeva fra il feno¬ 
meno stesso e la sua compren¬ 
sione. Ovvero «il fatto - come 
scriveva sconsolatamente - 
che le masse slatto- più che 
mal prese dallo sport laiamen- 
te ItMuce l'/n/eUtgent^alilcM 
alla fatica del concetto». 

E queste afletmazione - cefr 
to con alcune eccezioni - non 
ha perso sos f aig l al m ente di 
attualità. Protra e che le altre 

-■— esploslont di tifo 

_:o In occasione dei 

mondiali del I978inAigentii» 
e del 1982 in Spagna (per non 
dire di quella mancate per un 
solilo con lialta '90) coslcoroe 



Coliovati deferito 
Aranciata 
nella provetta 
antidoping 


Clamoroso deferimento di FiiMo Collovali (nella foto) alla 
commissione disciplinare delta Lega calcio. Il procuratore 
federale ha deciso il provvedimento poiché il gKxiatore del 
Genoa «ha tenuto condotta contraria ai prinapi sporuvl di 
lealtà, probità e correttezza diluerxlo U reperto fisiologico 
con una bevanda in occasione delle operazioni di controllo 
antidoping effettuale dopo ta gara Bologna-Cenoa del 
10391». 

Il 30 maggio Giocherà ta sua ultima parti- 
Taddio m Cabrini siiTW a Cremona S^a c!^ 

nei sSOIOgna** caro durame la carriera An¬ 

tonio Cabrinl da due armi 
difensore del Bologrra, ha 
annunciato ieri in una con¬ 
ferenza stampa la data del suo addio al caldo. «Ho deciso di 
lasciare - ha spiegalo il campione del mondo '82 - a causa 
di un fastidioso inlortunio al piede» Cabrinl ha asgiunioche 
spera nel futuro di «trovare una coflocazione nelTasselto so¬ 
cietario del Bologna». 


Papin pronto •>«>» Pierre Papfn, centra- 

perl'iàlia 

protfltna stagione g*ccneni 
Pancev accordo <1“^ sicuramente nel no- 

^ 1 .» n n««ii ■«•!■«-» stro campionato. Lo afferma 

con la rlOrCIIUna H quoUdiatx> parigino «Plan¬ 
ce Soir» che parta di Najpoli e 
JuventUS COme possibili de- 
sbnazkml del glocatora In¬ 
tanto, un altro attaccante, lo fuoostavo PaiKev, ha armuncta- 
to di essere In prodnto di uasTerirsi In Italia nelle fife della 
Fiorentina La società viola avrebbe sboisato circa 4 miltardi 
e mezzo per assicuiarsi II centravanti delta Stella Rossa di 
Belgrado. 


La Roma «doma» Avrebbe dovuto giocare in 

campo neutro ta partita con 
all UlimpiCO il Milw in Coppa Italia ma 

Revocata fa commissione disdplinare 

delta Lega calcio ha decito 
laSgUalitICa di «restituire» alta Roma lo 

stadio Olimpico. La società 
giallotossa SI é vista revocare 
la squalifica del campo in¬ 
flittale dal giudice sportivo In seguito ai dsordini provocati 
dal suol sostenitori durante l'incontro Cesena-Roma La Ro¬ 
ma dovrà invece pagare un'ammende di SO milioni. Fronte 
società; ramminlstialore delegato del club capilolmo, Gio¬ 
vanni Guidi, ha contattalo ieri pomeriggio il segretario gene¬ 
rata delta Fedetealcio, Gianni PetruocLCuidi ha detto che ta 
lettera di risposte al sollecito Inoltrato dal presidenle Matei- 
rese II 1 mano sarà invtau afllnizio delta prossima settima¬ 
na* nel documento, i «padroni» delta Roma spiegheranno 
quale linea intendono seguire per dimezzare II deficit e 
scongiurare il pericolo di un ctamoroso fallimento. 


Maradona Diego Maradona aveva deci¬ 
di ■ànAMea a «ama «o tti no» indossare più la 

anpensaetonia casacca blancoceleste delia 

inflazionale 

contro 11 Brasile prestdentedeflaFedercaldo 

argentina Grondona ha osa 
cambiato idea decidendo di 
rispondere aBa convocazio¬ 
ne del et Basita per llnooniio che martedì opporrà rAigenii- 
naalBiasUe, 

Di StebnO lascia Le decisione era neiraita 

il stanehlMra dopo ta ctafflOTOsa eumiite- 

lapancmna Ilooe dei Resi Madrid in 

dd Reai Madrid dd campioni ASie- 

dorastefano ha lasciatoM 
AmVaBOSKOVr ' l'Ineatfeo di aDenatoro OU 

, prestigioso club spagnola 
Alsuo posto subentra uno al 
lemilne detta staglane lo Ki- 


DiStebno lascia 
la panchina 
ddReai Madrid 
AnrIvaBoskov? - 


dato alta presidenza del Reai In altesTiativa aU attui 
Ramon k^doza intende briaiti riportare sulla 
madrilista lo Iugoslavo Vutadin Boslróv, tecnico d< 
dofta. 


ta panchina 
delta Samp- 


Basket La Clear é reduce daBa jpan- 

f Iaa» ir aa»v de vittoria nella prima nnaie 

uear'iuiorr m còppa Korac in casa del 

anticipo di lusso 

I,- - - t - j» •« perde in campionato da set- 

in Sene Al te gioiiiate. Le due squadre 

saranno prolagoniste oggi 
pomeriggio a Cantù del ri¬ 
tuale anticipo nei campio¬ 
nato di baskei serie Al. NeBe partite di domani spicca b 
scontro al vertice fra Benetton e PhUlpt sul campo di Tievba 


H Una qualificazione Bioti¬ 
ca, quella del Broendby; è ta 
prima volla. infatti, che una 
squadra danese approda aita 
semifinali di una Coppa euro¬ 
pea Gli avversari della Roma 
hanno eliminato, nell'ordine, 
I tedeschi deU'Eintrachl Ftan- 
coforte (M, 1-4), gli unghe¬ 
resi del tferenevaros (3-0, 1- 
0). Il Bcyer Levetfcusen (3*0, 
0-0) e laTorpedo Mosca Ò-O. 
0-1 poi 4-2 ai rigori). AUenato 
da Morten Olsen, ex Ubero 
detta nazionale. Il Broendby ò 
una delle quattro società 
•profr danesi. La «star» é II cen¬ 
travanti Beni Christensen, ca¬ 
pocannoniere deU'ultimo 
campionato nazionale con 17 
reti. Lo straniero è il nigeriano 
Olcechuicvu. Il curriculum del 
Broendby é modesto; Ire scu¬ 
detti e una Coppa 


scontro al vertice fra Benetton e PhUlpt sul campo 

Tennis klonlcaSeles e Gabriela Sa- 

Cahistlnt Coloe héfbi *i contenderanno ta 

930a0ni*9eiCS vlttotta nel prestigìoto toi» 

UltiinOnttO neodil^Bucayne.Ledue 

- , lennlste sono approdate aUa 

n rSXy BlSCnyne niule in nìòdo dlametral- 

menle opposto. La higotta- 
VB Scfes SI è sbar8zzata con 
lacUità, 6(1. ^3, delta statu¬ 
nitense Femandez. Molta più foUca 0/6,7/6,6/1. ha fatto 
l'argentina Sabatini a piràare ta reristenza della tedesca 
Stein Gral, ex primadonna oeUe ctassUiche mondiali 


•bar sport» nei biscardiano 
dfrocesto del Lunedi», che non 
a fate seriamente I conU con 


so, quella cascate di dramma¬ 
tizzazioni che è in liaUa il cal¬ 
cia Un gioco molto più patta¬ 
to, chtacchictato che giocato, 
e comunque In entranìol i cosi 
con un Impegno e un fervore 
guemsehL 

E qui ad esempio, pensan¬ 
do anche alle pagine de «Il cal¬ 
do come ideokmia» dedicate 
al rapporti tra calcio e milltari- 
tmo, vien da domandarsi - o 
da domandare a Vinnal - se ta 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ratana 14,30-1630 Ginn, artistica e CicUtmo, Milano-Santemo*. 
1935 Sd: Coppa del monda staloffl spedale 2» manche. 

italdue.t6.30 Pallavolo, Charro-Aitaxicona 17.45 Pallacanestro, 
Clear-Knott; 20.15 Lo sport; 23 30 Boxe* OUva-Aice Rossi pe¬ 
si weBeta; 0.05 Paltanuolo: CMtavocchta-Voltumo. 

RoUra 15.05 Rugby* Csgnoni-Benetton; 15 55 Sci- coppa dei 
mondo, slalom spedale maschUe, 1*manche; 1640AutonK>- 
bilitma campionato italiano veiocità: 1735 FI Piove ctona 
metrate Gp Brasile; 18.45 Derby. 

Tmc. 1130 Pianeta Neve; I2.I5Ciono; ISSportShow; 1930Sci: 
coppa del mondo, slalom maschUe. 2» manche. 

Tele + 2.14 Assisi 14.45 Supeivolley; 1530Caldo: campionato 
tedesco; 1730 Calcio* campionato inglese; 19.30 Sportime*. 
20 Caldo; campionato spagiwlo; 21.50 Tennis: Tomeo Atp; 
23.45 La grande boxe; 0.45 Calcio: campionato inglesa 
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"" ” Sport _ 

Nessun rischio di sciopero per la più famosa corsa del mondo 
Raggunta tregua nella guerra del casco tra ciclisti e dirigenti 
Fignon il favorito per il successo, non alza tedierà bianca 
«Sì alla sicurezza, ma continueremo la lotta contro i burocrati» 


Con la testa a posto 


Annunda la prìmayera 
piemia il più forte 


aiNOSALA 


G ara e vecchia 
Milano-Sanre- 
mo. I tempi 
cambiano, ma 
■ tu sei sempie di 
moda, sempre 
col ijrofumo delia corsa che 
apre ia stagione deile grandi 
claalitiche, un fiordi prima- 
vera da mettere all'occhiel¬ 
lo. le sponde del Naviglio 
nelle fasi d'apertura, tratti 
del Piemonte dove Fausto 
Coppi era garzone di salu- 
móla prima di diventare il 
Campionissimo, il Passo del 
Turchino, finestra sul mar Li¬ 
gure, il Capo Berta, la Ci¬ 
prea >a e II Poggio con brividi 
di una discesa che piomba 
sul faguardo. In tutto fanno 
294 cnllometri. Si ripaite . 
con ancora negli occhi gli 
ultimi tre arrivi, quellldei 
trionfl di Fignon ('88 e '89) 
e di Bugno, cavaliere solila- ' 
•Ilo iin anno fa, le mani al 
clek, un finale che ridestava 
antiche passioni. Ecco per¬ 
ché la Sanremo é nel cuore 
della gente, perchè aitche - 
oggi sari seguita da milioni 
dli^iisone, vuoi sul traccia¬ 
to, vuoi davanti alla TV. Il io- 
daggioéfinlto.Dopounme- '• 
se e più di preparazione, di ' 
'ilsullati che contano poco, 
la laiilasla popolare chiama 
aula ><balta Bugno, Fignon, 
Chiajspucd, FondriesL Ar- 
gentin, Lemond e gli altri ca¬ 
pitan I, gli altri elementi che 
nel pfimo scorcio d'attivfUk si 
sono nascosti, un po' per 
giocc', un po' oer calcolo, 
per non scoprire le batte- 
rIaiVinceré per la terza volta ' 
ngncii? Sai4 II rbls» di Bu¬ 
gno? 


Questo il tema della vigi¬ 
lia e se volete il principale 
dilemma. L'astuto Fignon 
sembra ben concentrato e 
deciso a tornare sulla cresta 
dell'onda. Di lui, gli avversa¬ 
ri parlano con rispetto e 
paura. Sanno di un inverno 
trascorso in allenamenti 
speclalL io hanno visto in 
azione e dicono che è in 
possesso della gamba buo¬ 
na, la gamba del primattore. 
Bugno hacomincialo in sor- , 
dina, terminando sovente 
nelle retrovie, ma pure lo 
scorso anno si era confuso 
fra le pieghe del gruppo e 
poi Sanremo è stata la sua 
rampa di lancio. Sono vera¬ 
mente curioso, veramente In 
attesa.di conoscere cosa c'è 
nel bagaglio di questo e di 
quello. Argenlin? Classe, In- 
leilioenza, furbizia, ma esi¬ 
ste Q fondo, csisteila tenuta 
per emergere? Chiappucci? 
Coraggio da vendere, peri¬ 
colo m cadete nel tranello 
dell'esuberattza. Fondrlest? 
Secondo nell'88, quinto nel 
'90 e chissè... Lemond? 
Sembm un gradino sotto al 
nomi giè citati. Sempre a 
proposito di nomi, temo che 
potrei arrivate a quota 20 e 
iasciar fuori quello dei.vinci- 
tore. Meritano attenzione Ri¬ 
chard, Anderson. OeUoa 
Maassen, Criquiellon, Kap- 
pes. Retilo e spera anche Ci¬ 
pollini. Spera m una cortclu- 
sione con molti uomini in¬ 
gobbiti sul manubrio. 

Ventisette le squadre In 
lizza con otto elementi cia¬ 
scuna, quindi 216 parteci- 
pantL Verso le cinque della 
sera, festa grande per il mi¬ 
gliore. . - 

■•A’* IV. i - ■ 


La Sanremo si correrà, nonostante i «caschi». Ieri i 
massimi dirigenti deU'Unìone ciclistica mondiale, si 
sono incontrati con i rappresentanti dei corridori. La 
Milano-Sanremo numero 82 si disputerà e i corridori 
calzeranno il caschetto della discordia. Questione 
rimandata a lunedi, quando le parti si riuniranno 
nuovamente. «Noi siamo decisi: no airobbligatorie- 
tà del casco», dice Fignon. . 


PIER AUOUSTO STAOI 


Una classica 
di 294 Km 


MILANO 


BB MILANO. Hanno la testa 
dura, arKhe senza casco non 
si farebbero male. La telenove¬ 
la <asco sl> <asco no», tra la 
Federazione Intemazionale, 
presieduta dal decisionista 
olandese Verbruggen e i corri¬ 
dori professionisti, prosegue 
senza soste. La riunione tenu¬ 
tasi ieri a Milano, fra le due 
controparti, si è coiKlusa in 

G ratlca con un nulla di fatto. 

hica certezza; la Sanremo si 
correrà e non vi saranno peri¬ 
coli di sciopero. La d;scusSio- 
• ne è rimandala a lunedi, quan¬ 
do a Ginevra si riuniranno i di¬ 
rigenti dell'Llci mondiale con 
una delegazione di corridori. 

In verità si è sfioralo il bloc¬ 
co totale. Hgnon, tra i più attivi 
oppositori all'uso del caachel- 
lo, ha avuto un lungo collo¬ 
quio con Grug Lemond. Argo¬ 
mento: sciopero si o no? Le¬ 
mond è parso possibilista, ma 
Fignon non se l'è sentita di pe¬ 
rorare questa causa. Qualche 
«crumiro» nel gruppo c'è sem- 
. pre e la figura dei polli poi la 
. facciamo tutti, deve aver pen- . 
salo il parigino. SI è arrivati 
quindi ad un patto di non belli¬ 
geranza: lunedi a Ginevra si ve¬ 
drà. «Tutti vogliono la sicurez- • 
za. i corridori per primi - dice 
Greg Lemond. ieri presente 
nelle vesti di rappresentale dei • 
corridori, assieme a Fignon e 
LammeitsÈ necessario perù 
trovare al più presto un punto 
d'incontro tre robbllgiitorletà, 
richiasladall'UcI « la libeitt.ln- 
dMduale, che ' noi corrldort 
pretendiamo. Io cono spesso 


con il casco integrale, vengo 
anche sponsorizzato per que¬ 
sto, ritengo di essere anche da 
esemplo per molti giovani, ma 
non trovo che sia giusto obbli¬ 
gare un corridore a mettersi 
una 'scodella* in lesta, quan¬ 
do lui non lo ritiene necessa¬ 
rio». Più duro il francese Lau¬ 
rent Hgnon; «Noi non voglia¬ 
mo che ci sia gente che decide 
per noi corridori stando a tavo¬ 
lino. Vogliono parlare di sicu¬ 
rezza? Benissimo, ma in que¬ 
sto caso non c'è solo II casco 
tra gli argomenti. Il problema 
va affrontalo nella sua globali- 
ta e questa volta noi corridotl 
vogliamo essere parte in cau¬ 
sa.»., , 

Nel ciclismó si sapeva beni»; 
simo che sarebbe scoppiata 
prima o poi bk grana del casco: 
ma molti conlidavano sul fatto, 
che come sempre, si sarebbe 
trovato un compromesso. 
Quello che i corridori non rie- 
.-icono a digerire è l'obbligato¬ 
rietà del casco integrale di plà¬ 
stica, e chieidono almeno di 
poter decidere, se non il tipo di : 
casco, in quitti occasioni cal¬ 
zario. Sono In molli a ritenere 
che il casco Integrale in detep 
minale condizioni è insoppor¬ 
tabile. È anche vero perù che i 
corridori potevano svegliarsi 
prima. Ad ogni modo; non è 
mai troppo tardi. «Questa vi¬ 
cenda è servita In ogni caso 
per ritrevam una unità di grup¬ 
po - ha spiegato FIghòn -.'Ore 
siamo consapavoll della no- 
strarfotth-e fiinedl faremo sen¬ 
tire le nostre regioni». 
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SANREMO^ 

Ma passiamo alla Sanremo. 
Alla prova generale ci sono 
proprio tutti, e tutti saranno 
contro di lui: Gianni Bugno, 
rultlmo imperatore di Sanre¬ 
mo, il numero uno al mondo. 
«Il mio stàio di forma è miglio¬ 
re di quello dello scorso anno 
- ha detto II monzese - e so 
che sarò il faro della corsa, ma 
questo non mi preoccupa. An¬ 
che Lemond e Hgnon non 
passeranno inosseivati». E sul 
<aso«aschi»7 «Io personal¬ 
mente lo porto, ma non trovo 
giusto che venga imposto: Ma¬ 
rno dei professionisti». Fignon, 
già vincitore di due SaAtemo, 
va alla caccia di un-fàntaslico 
tris: «Ho trovato la coAdlzianè 
Ideale dopo un'accurata pre- 


ÌSAVONA: 


E FI. A Interiagos cessa la pioggia, pole position provvisoria al campione del mondo 
Alle sue spalle Jean Alesi, terzo Gerhard Berger, Alain Prost è soltanto quinto 






Non è Carol Alt Ayrton Senna ha una nuova fìdan- 
i zata. «Non è una celebrità - dichiara il campione 
j: del mondo -, ma non rivelerò il suo nome. Non per- 
: metterò che qualcuno si intrometta nella mia vita 
: privata ». Una nuova fidanzata e una nuova pole po- 
: sitìon a portata di mano. Sotto la pioggia, infatti, il 
brasilitino è stato il più veloce nella prima sessione 
• di prose, davanti al ferrarista Alesi. 


«i ■■ INTirtLACOS. Domani 
•‘ : Host fori un tUo scatenalo per 
I Ayrton iSenna, con l'augurio 
- che II pilota pautista sfati il sor 
* Ulegioe'vtncaperlaprimavDl- 
l/la in pkitria. Un'inopinata e 
f quasi inoredibile conversione 
1 . sulla via di Damasco per il tre 
volte campione del mondo? 
, No, Prosi continua e continue- 
' Fà a detestare sportivamente di 
[ tutto cuore il suo rivale, spe- 
> ; landò sempre di fargli mangia- 
' relapoheie. 


Ma Frasi Johana, decana di 
una nutrita famiglia provenien¬ 
te dalla Germania e sbarcata in 
Brulle circa setiant'anni fa, è 
categorica al punto di rinnega¬ 
re i legami di sangue di una fa¬ 
miglia di origine armena vota¬ 
la al nomadismo. «I nostri cugi¬ 
ni Prost di HassUn^usen- rie¬ 
voca Johana-, erano partiti 
qualche anno prima per la 
Hancia». Ed in Plancia sareb¬ 
be nato il loro lontano parente. 
Ma, in barba alla parentela. 


Johana e I Prosi brasiliani si 
schiereranno come un sol uo¬ 
mo per Senna, ««TUeremo per 
Alain- dkliiara Johann senza 
tentennamenti-, soltanto se 
Senna non avrà più la possibt- 
lilà di superarlo». • 

Possibilllà che, al termine 
della prima giornata di prove, 
sembra alquanto remota. Tra 
piogge e schiarite, con la pista 
a tratti asciutta, a tratti bagna¬ 
ta. Alain Prosi è riuscito a con¬ 
quistare appena un quinto po¬ 
sto sulla provvisoria griglia di 
partenza, che si definirà nel 
pomeriggio di oggi. E la Ferrari 
può contrapporre solo t'arrem¬ 
bante Giovanni Alesi (senza 
neanche più l'accento sull'ulti¬ 
ma sillaba) al solito Senna, 
che non ha perso tempo a 
prendersi quello che è quasi 
un suo personale possésso: la 
pole position. Provvisoria, Ieri; 
probabilmente deflnithr:!, oggi. 

• Alesi è rimasto in testa quasi 


fino al termine. Poi, come è 
sua abitudine, quando manca¬ 
vano pochi minuti alla firw del¬ 
le prove, Senna è sceso in pista 
e. su una pista ancora in.paite 
bagnata, ha rilllato oltre sei de¬ 
cimi di secondo al delfino di 
Prost (nS'TII per il brasilia¬ 
no. 1'19*350 per l'Italo-france- 
sc).DIetro Senna ed Alesi, 
spunta Gerhard Ber- 

ger(ri9*SS7). seguito dal 
battagliero Nigel Man- 
scll(l'20*056) sull'etema pro¬ 
messa della Williams. Prost ar¬ 
ranca dietro l'Inglese ad oltre 
un secondo da ^nna, mentre 
dal limbo delle prequalifica- 
zloni sono uscite le Jordan di 
Andrea De Cesaris e Bertrand 
Gachot e le Dallara di Ema- 
nuelePitro. 

•; Una griglia che lascia scalze 
speranze alla Feiiari. Sempre 
che non intervenga, ancora 
una volta, Il malocchio a nega¬ 
re il trionfo domestico al cam¬ 


pione del mondo Incarica. Ma 
Senna non (a mostra di preoc¬ 
cuparsi più di tanto. Ostenta si¬ 
curezza e calma olimpica. Si 
rabbuia solo quando II discor¬ 
so va a parare sulle sue faccen¬ 
de privale. Veniva dato per in¬ 
namorato coito di Carol AlL at¬ 
trice americana con cui si era 
incontralo più volte negli ulti¬ 
mi mesi. Non ha mai nè con¬ 
fermato nè smentito. Poi, ason 
presa. Carol Alt è uscita di sce¬ 
na, lasciando il posto ad una 
donna non baciata dalla cele¬ 
brità. Concetto che Senna ha 
voluto ribadire, lasciando ca¬ 
pire che di più non ha inten¬ 
zione di dire. Se il suo cuore 
batte per una nuova dama 
bianca, la sua mente è tutta 
corKenIrala sula gara e sulla 
possibilità di rifilare un secon¬ 
do schiaffone consecutivo alla 
Ferrari e, sopratmito, a ProsL 
Contando, questa volta, anche 
sul tifo della famiglia del suo 
nemico. 
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Capifossi, camptone del n 
su un potenlsk. ddomotora 



TNefiyMaris ' 
(asMsta), 
Motte! (al 
centro) e 
Fignon (8 
destra) ritratti 
ieri alla 

punzonatura ki 
Piazza Duomo 
7 aMllanatre 
francesi 
speranzsdegl ‘ 
italiani 


parazlone. Ho messo a punto 
' un piano segreto per vincere la 
, classica di primavera». «Per 
• quanto mi riguarda penso di 
i avere qualche chanoes - dice 
Fondriest-, ma sulla carta il la- 
; votilo è Fignon.. il quale ctr- 
. cherà di riprendere quota do¬ 
po un anno avaro di soddisfa- 
: zioni.(3iebellosecirilrovas3l- 
mo in due sul rettilineo di cor¬ 
so CavallolU... lo e Fignon, co¬ 
me nelI'SS; questa volta saprei 
come lare a battetlo». 

Prologo di buon auspicio 
per il cicUsmo italiairo. Nella 
xttimana catalana vinta dal¬ 
l'Irlandese'; Stephen ' Roche, 
Claudio Chiappucci si è classi- 
ncMo'quaito; rqbaRordkt se¬ 
condi da Roche. ,, 


Gianni Bugno 

Alla ricerca del bis 
dopo un anno d'oro 


■■ Gianni Bugno, 27 anni, vitKitore della 
Coppa del moiido, numero uno della clas- 
. slBca mondiale Ficp, vincUoie deU'ulUma 
Milano-Sanremo, che fu il giusto preludio 
ad una stagione che sarebbe risultata trion¬ 
fale, dopo anni di magre, per il ciclismo ita- ' 
liano. Quest'anno all'atleta monzese si 
chiede una conferma e un grande Tour de 
Prence, che per la prima volta (lo scorso . 
anno si classifico settimo in classifica gene- ' 
refe) correrà per vincerlo. Un obiettivo 
questo che viene maiKato dal lontano 
1965, anno in cui vinse Felice Cimondi. 


Moreno Argentili 

Non solo pedate: 
furbizia e tattica 


■8 Moreno Argenlin, 30 anni, di San Do¬ 
rrà di Flave. Con gli anni ha perso qualcosa 
nello scatto, ma in compenso ha sìflinato il 
suo senso tattico. Furbo e concreto, con U 
sua proverbiale astuzia, cercherà in questa 
stagione di prendersi una parziale rivincila 
sui 1990 che è stato per lui ricco di chiari e 
scuri Vincitore della Freccia VaUona e del 
Giro delle Fiandre. Aigentin lo scorso anno 
ha collezionato anche una serie di cadute, 
che gli hanno impedito di essere l'unico 
autentico rivale di Bugno nelle classiche di 
Coppa da) mondo, .. . . 


Greg Lemond 

L'uomo del Tour 
per ora si nasconde 


H Greg Lemond, 29 anni, è ancora lui !! 
più grande. Salvato dalla fucilata alla schie¬ 
na nell'SS per «molivi di salute» ha puntalo 
solo sul Tour, viiKendone ben tre edizioni. 
Due i mondiali nella sua già ricca bacheca, . 
ma ora che si sente perfettamente guarito, - 
allarga il suo programma e annuncia di vo¬ 
ler puntare finalmente anche al Ciro d'ila» 
■ia. che per una ragione o per l'altra ha • 
sempre snobbato. BToite cortidote statuni-' 
tense, il più pagato al mondo (due miliardi 
all'anno), quest'anno conerà in luJia con 
un abbinamento italiano. Oltre alla Z, 
sponsor haiKese, porterà in giro il nbme 
Sanson. 


Laurent Fignon 

Antipatico e colto 
autentico leader 


RB Laurent Fignon, 30 anni, una stagio¬ 
ne, quella targata 1990, compromessa da 
una caduta. Sul Gran Sasso al Gito d'Italia, 
nell'attraversamento di una gaileiia mid il¬ 
luminata. andava gambe airaria«|ter Ibi la 
stagione si chiudeva. Era il numero uno 
Ficp, adesso è il 27>. AnUpadco persino M 
francesi, è un autentico personaggio per la- 
sua forte personalità. Per come lo vedono i 
suoi aweisari, è in gran forma. Lo danno in 
molti favorito al successo della Sanremo.. 
Quindi, se resusciterà per la terza volta, an¬ 
che per coppa, classiche, Cito e Tour sarà 
grande protagonista. 


Moto. Parte il mondiale a Suzuka, Capirossi è la star 


na accese 
àunpa^ 


CARIO BRACCINI 


M Toma il grande motoci¬ 
clismo da corsa, con piloti e 
moto Italiani siculi protagoni¬ 
sti Nella 125 tutti contro Capi¬ 
rossi, méntre Chili e l'Aprllia 
sfidano i giapponesi nelle 250 
dove CadaJora sarà in sella ad 
una Honda. Non altrettanto 
pos'.'J'.'o sono le note nella 500. 
anche se Lawson su Cagiva 
promette una stagione da po¬ 
dio. Ma il numero uno sulla ca¬ 
renature quest'anno lo porterà 
proprio lui il più giovaiw di 
tutti Una bella responsabilità 
ma Loris Capirossi, diciotto an¬ 
ni ad aprile, la prende con se¬ 
renità; «Non capisco proprio 
perchè dovrei essere preoccu¬ 
palo; Paolo e Frencesco Piteli 
(i team menagement) non 
pretendono II riróltato a funi i 
costi e io ho ancore molta sire- 
dadafare». Domani sul circui¬ 
to giapponese di Suzuka, il ra- 
gasino di Borgo Rivola troverà 
ancore U compagno di squa¬ 


dre Fausto Cresini come guar¬ 
daspalle fedele. Ma gli avversa¬ 
ri a Capirossi non mancheran¬ 
no di sicuro, a cominciate dal¬ 
lo spagnolo : Jom Martinez 
con la nuova JJ Cobas, moto¬ 
rizzata Honda, l'esperto olan¬ 
dese Hans Spaan, senza di¬ 
menticare l'incognita del rien¬ 
tro di Ezio Gianola e le rinno¬ 
vate Aprilia dei giovani Debbia 
eCramignl 

Nelle 250 sarà ancore l'Apri¬ 
lia di Pterfrancesco Chili emi¬ 
grato da una 500 in aperta crisi 
di uomini e di mezzi a portare 
una sfida tutta italiana, n ruolo 
di favorito spetta ancore a Lu¬ 
ca Cadalora, Hnalmenle in sel¬ 
la ad una Honda, dopo il di¬ 
vorzio da Agostini e la Ya¬ 
maha, il modenese non vede 
l'ora di saldate il conto ai nuo¬ 
vi compagni di marca Candus, 
Biadi e Zeclembeig, anche se 
col rimpianto di chi si sente U 
primo della classe e ha una 


gran voglia di dimostrarlo. Da 
tenere d'occhio, sempre nella 
250, l'inedita accoppiala Do¬ 
riano Romboni-Hoiida sernhif- 
ficiale, mentre tutti gli occhi sa- 
numo puntati sulla debuttante 
Suzuki RCV affidala al tederoo 
Martin Wimmer. E la 5007 
tutta probabilità si risolveià an- , 
- core m un affare privato tra Ya¬ 
maha e Honda, con il campio¬ 
ne del mondo Rainm a spartii» 
si il podio con Gaidner e 
Doohan. In pista ci sarà anche 
la Cagiva, che con un contrano 
biennale da quattro miliardi si 
. è accaparrato il pluiicampione 
del mondo Eddie Lawson, che 
assicura che la sua molo è da 
titoloinondiale.Cosaaoncon- 
fermata nel primo turno di pro¬ 
ve, dove il californiano ha tatto 
registrare solo l'ottavo tempo. 
Di Schwantz il tempo miglioie. 
Nelle 125, il miglior tempo èdi 
Salata su Hcmda, darànd a 
Qanola. Takada e CapirossL 
Nelle 250, la migliore prefa¬ 
zione è stata di Aold sv Honda. 
Dietro di lui Cadalora e OiilL 



DALLA PRIMA MARCA EUROPEA DI VEICOU COMMERCIAU * 

RENAULT EXPRESS E TRAFIC. DUE SCUDI INYKTiMENTI 

IL PRIMATO. L'esperienza c U primato di vendite europeo di Renault sono le concrete garanzie per chi investe 
: su Express e Tcafic. Renault Express: 10 versioni, a partire da L 13.074.530. Renault Trafic: 19 versioni, a partire da 
V L. 23-260.930. Nella gamma dei commerciali Renault anche le generose Renault 19 Van. 

IVANTAGGI. Da FinRcnaulc, speciali condizioni di leasing per chi investe sui commerciali Renault c 
due esclusive soluzioni di finanziamento valide fino al 30 aprile. ■ 
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RENAULT EXPRESSi | 

10 MILIONI I 

INUNANNO I 

SENZA INTERESSI | 

Oa rcaliulic in 12 caie mcnUli, spese 
dossier L. 210,000. 


RENAULT TRAnCi | 

15MILION1 I 

INUNANNO I 

SENZA INTERESSI | 

Da rcsiiiuirc in 12 rare mensili, spcx 
dossier L 320.000. 


Opr«R per oumM li poaiMIUl di aa 

FINANZIAMENTO 
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7% FISSO ANNUO. 
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